•• ‘r-' 


Quotidiano / Anno IVI / N.160 ( 


★ Sabato 14 luglio 1979 / L. 250 ★ 





ri 





V’ -? *■ 


^ M • 


Paolo Rossi ceduto 1 
in prestito al Perugia 

Il prosidonto vlcontlno, Farina, ha ufficializzato la notizia 
già da noi anticipata: Paolo Rotai l’anno vanturo glocharà 
nal Parugla a cui è atfcto caduto In praatito par 500 milioni 
più Radeghlarl a Cacciatori (dal quali uno, a «celta, In 
comproprlatà). NELLO SPORT 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Si punta al fallimento del tentativo socialista 


L’assassinio del colonnello Varisco rivendicato dalle Br 


Tracotanti condizioni Massacrato alto ufficiale CC 

^ ^ ■ ■■■■ ^ ^ ^ ^ ^ 

della DC a Craxi 

Tensione nella riunione della Direzione de, che però si è conclusa alPunani- 
mità - Ai socialisti si chiede un «chiarimento» politico - Nota della segreteria PSI 


uomo di fiducia dei giudici 


L’agguato di killer professionisti sul lungotevere Arnaldo da Brescia - Tre colpi, andati a segno, di 
un’arma a canne mozze - Da vent’anni lavorava al Palazzo di giustizia di Roma - Aveva 
collaborato a numerose inchieste - Tra pochi giorni avrebbe lasciato l’Arma - Profonda emozione 


ROMA — La Democrazia cri¬ 
stiana ha posto condizioni pe¬ 
santi, tracotanti, al tentativo 
del presidente incaricato Cra¬ 
xi di costituire il governo. La 
relazione di Zaccagnini alla 
Direzione del suo partito è 
stata, nella sostanza, una ri¬ 
vendicazione esplicita della 
« centralità » democristiana. E 
in questa chiave è stato posto 
perentoriamente a Craxi (che 
oggi riferirà a Pertini) il pro¬ 
blema di chiarire in quale di¬ 
rezione sta andando il suo ten¬ 
tativo di fare un governo. I 
socialisti non considerano tut¬ 
tavia chiuso il dialogo, e con 
una dichiarazione del loro vi¬ 
ce-segretario avevano anzi 
espresso un giudizio positivo, 
e sostanzialmente ottimistico, 
sulPandamento del tentativo 
craxiano. Socialdemocratici e 
repubblicani si sono espressi 
in modo riservato, afferman¬ 
do di volere attendere la for¬ 
mulazione della proposta poli¬ 
tica e programmatica del pre¬ 
sidente incaricato e ponendo 
condizioni di programma che 
sembrano rendere più one¬ 
roso lo sforzo di costituire il 
governo. 

La relazione di Zaccagni¬ 
ni alla Direzione della Demo¬ 
crazia cristiana contiene non 
solo la richiesta di chiarimen¬ 
to a Craxi (circa il profilo 
politico e programmatico del 
suo tentativo di costituire il 
governo), ma anche un aut 
aut agli oppositori interni de¬ 
mocristiani, a quei gruppi che 
hanno osteggiato ed osteggia¬ 
no la segreteria del partito 
prospettando una linea poli¬ 
tica variamente articolata ma 
comunque imperniata sull’nn- -1 
contro preferenziale» con il 
Partito socialista. Letta la re¬ 
lazione, il segretario della DC 
ha gettato sul tavolo il testo 
di un ordine del giorno che 
ne proponeva l’approvazione. 

Il significato di questo gesto 
è evidente: in sostanza, Zac¬ 
cagnini ha voluto fare inten¬ 
dere che giocava tutto sulla 
approvazione della linea di 
condotta da lui proposta. Se 
messo in minoranza, avrebbe 
lasciato il posto collocandosi 
all’opposizione nel partito in 
vista del Congresso. Alla fi¬ 
ne. dopo molte ore di discus¬ 
sione, è stato varato un or¬ 
dine del giorno di approva¬ 
zione della relazione, che in 
certi punti (ne riferiamo più 
oltre) sembra calcare ulte¬ 
riormente la mano. E’ stato 
approvato aH’unanimità. ma 
dopo una lunga e complicata 
trafila. 

Quali sono le riserve e gli 
interrogativi che Zaccagnini 
avanza nei confronti di Cra¬ 
xi? In generale, si può dire 
che la relazione della segre¬ 
teria de è polemica su tutto, 

« partire dalla designazione di 
Craxi. definita € inattesa». Al 
presidente incaricato si chie¬ 
de di chiarire se il suo tenta¬ 
tivo si inquadra, e come, in 
una linea di solidarietà demo¬ 
cratica; oppure se è uno sfor¬ 
zo per costituire un governo 
di centro-sinistra (il nome di 
questa formula non viene evo¬ 
cato, ma la sostanza è que¬ 
sta). Da qui si parte per sol¬ 
lecitare un chiarimento politi¬ 
co e programmatico. Conclu¬ 
dendo la relazione. Zaccagni¬ 
ni ha chiesto: « Qual è il si- 
gnificato politico reale della 
formula ancora generica che 
ci è stata proposta? Quale ruo¬ 
lo si attribuisce alla DC e qua¬ 
li prospettive politiche si in¬ 
tendono in questo modo favo¬ 
rire? ». E quali sono le « con¬ 
crete proposte di program¬ 
ma? » Il segretario de ha sog¬ 
giunto che si tratta di « pre¬ 
cisare subito e senza ombre 
di equivoco quale interpreta¬ 
zione si intenda dare della po¬ 
litica di solidarietà nazionale, 
poiché la DC non vuole tro¬ 
varsi progressivamente co¬ 
stretta e compromessa in una 
prospettiva di alternativa di 
sinistra ». Ed ha affermato 
che, in conclusione, non ci so¬ 
no € risposte adeguate all’ec¬ 
cezionale impegno che viene 
richiesto alla Democrazia cri¬ 
stiana > (di far parte di una 
maggioranza e di un governo 
cedendo ad altri la loro 
guida). 

Ma queste conclusioni dan¬ 
no un quadro ancora parziale 
del tipo di polemica svolta 
da Zaccagnini. Egli ha rife¬ 
rito che Craxi gli ha pro¬ 
spettato la costituzione di 
una maggioranza « imperniata 
sulla DC », della quale do¬ 
vrebbero far parte i partiti 


minori. Ma ha aggiunto tut¬ 
tavia che il tentativo di Craxi 
si differenzio nettamente da 
quello compiuto da La Mal¬ 
fa all’inizio dell’anno con l’ap¬ 
poggio ufficiale della DC. Al¬ 
lora. afferma Zaccagnini. era 
esclusa una maggioranza al¬ 
ternativa alla DC, una mag¬ 
gioranza che neppure oggi 
« sembra emergere ». Tutta¬ 
via. sostiene, l’incarico per 
la formazione del governo a 
una personalità non demo- 
cristiana « è stato interpre¬ 
tato come l'inizio dell'alter¬ 
nanza, cioè come un processo 
politico generale che dovreb¬ 
be aprire la strada all’alter¬ 
nativa nei confronti della 
DC » (e qui ha ricordato che 
il « no » ad Andreotti venne 
giustificato dalla segreteria 
socialista come un « avvio del 
principio dell’alternanza »). Ci 
si propone — ha detto Zac¬ 
cagnini — una « scelta auto¬ 
lesionista ». Da qui una ac¬ 
cusa di ambiguità al tentati¬ 
vo di Craxi, e la richiesta di 
chiarimenti. 


In sostanza, questa parte 
della relazione di Zaccagnini 
costituisce una difesa punti¬ 
gliosa della « centralità * de¬ 
mocristiana. Anche senza por¬ 
re pregiudiziali esplicite nei 
confronti di una presidenza 
non democristiana, si fa in¬ 
tendere che in ogni caso l’uo¬ 
mo che siederebbe alla testa 
del governo dovrebbe essere 
nulla più che un ostaggio nel¬ 
le mani della Democrazia Cri¬ 
stiana. Non solo, ma nel trat¬ 
tare l’aspetto della prospetti¬ 
va politica all’inizio di que¬ 
sta legislatura, il segretario 
della DC ha posto Craxi e il 
PSI dinanzi a un interrogati¬ 
vo che potrebbe essere cosi 
riassunto: se si vuole andare 
al centro-sinistra, ebbene al¬ 
lora occorre trame tutte le 
conclusioni, non solo sul pia¬ 
no della « delimitazione » del¬ 
la maggioranza su scala na¬ 
zionale. ma anche per le scel¬ 
te in sede locale. E quindi 
l’indirizzo centrale dovrebbe 
« in qualche modo riflettersi 
nelle scelte politiche che si 


compiono nelle amministrazio¬ 
ni regionali e locali ». E. così, 
su scala nazionale, occorre¬ 
rebbe giungere a una « uni- 
vocità di intenti ». In ogni 
caso si esclude — da parte 
della DC — una « utilizza¬ 
zione del terreno programma¬ 
tico per la graduale e surret¬ 
tizia modificazione del qua¬ 
dro politico di governo ». 

La riunione della Direzione 
de è terminata nella tarda se¬ 
rata. Lo scontro frontale tra 
tesi diverse non vi è stato, e 
la relazione Zaccagnini non 
ha incontrato irriducibili oppo¬ 
sizioni esplicite, anche se sono 
emerse posizioni diverse che 
potrebbero presto venire a col¬ 
lisione. Fanfani era assente. 
I dorotei si sono allineati alle 
tesi di Zaccagnini. Forlani ha 
aderito alla relazione di Zac¬ 
cagnini, ha obiettato sulla 
prima formulazione dell’ordi¬ 
ne del giorno conclusivo, giu- 


(Segue in ultima pagina) j KOMA — l.l cadavere del colonnello Variico riverso sui sedili della sua «BMW» 
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Puntuali a ogni 
crisi politica 


Fermati gli impianti per imporre una svolta nella vertenza 

Gli operai hanno portato a zero 
i «cracking» dei petrolchimici 

Bloccata la produzione dopo la battuta d’arresto nelle trattative per il contratto 
Paralizzati i. complessi di Marghera, Manfredonia, Brindisi, Gela, Ravenna 


Metalmeccanici: 
accordo sui diritti 
d’informazione 

La trattativa dei metalmeccanici prosegue, ma il suo 
ritmo è ancora lento. Ieri è stata raggiunta l’intesa 
su tutta la prima parte del contratto con novità di un 
certo rilievo come l’estensione dei diritti d’informaziong 
anche su materie — il lavoro a domicilio ad esempio — 
che prima erano pura prerogativa del padrone. Si pre¬ 
vedono, inoltre, incontri a livello regionale sui program¬ 
mi produttivi. Il sindacato, infine, potrà controllare meglio 
la mobilità (anche nelle aziende fino a 200 addetti) e le 
modifiche tecnologiche e produttive. Da ieri sera si è 
passati ad affrontare nel merito la parte salariale; gli 
ostacoli qui riguardano soprattutto l’inquadramento unico 
(passaggi dalla terza alla quarta categoria e intreccio 
operai impiegati nei livelli superiori). E’ stata accantonata 
per ora la questione più spinosa: l’orario. A PAGINA 6 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Nella sala-quadri 
le leve sono state azionate, 
i pulsanti premuti. Così come 
era stato annunciato, nel ca¬ 
so le trattative non fossero 
approdate ad una soluzione 
positiva, ciò che poi si è av¬ 
verato, gli impianti petrolchi¬ 
mici a ciclo continuo, già al 
minimo, sono stati portati a 
zero. Non è la prima volta 
che ciò accade. E come le al¬ 
tre volte, lo spegnimento dei 
cracking, i giganteschi pro¬ 
cessi di produzione dell'etile¬ 
ne, contraddistingue una fase 
di lotta giunta al suo punto 
più alto di asprezza. I lavo¬ 
ratori chimici lo sanno. E ten¬ 
gono duro. Il padronato pub¬ 
blico e privato non dovrebbe 
ignorarlo. Eppure al tavolo 
della trattativa parla un lin¬ 
guaggio di rottura e affronta 


il rischio di uno scontro an¬ 
cora più drammatico. 

E c drammatico » non è un 
aggettivo esagerato per defi¬ 
nire la giornata di ieri. Da 
essa trapela chiaro un «mes¬ 
saggio »: bisogna chiudere la 
vertenza contrattuale, acco¬ 
gliendo l’impostazione del sin¬ 
dacato nei suoi punti poh'tica- 
mente qualificanti. Nel mo¬ 
mento in cui scriviamo, la 
« carta geografica » dei pe¬ 
trolchimici non è ancora com¬ 
pletamente definita, anche se 
lo è nei suoi tratti essenziali. 
A Marghera hanno spento il 
cracking -alle 21,20. La gior¬ 
nata è stata un lungo stillici¬ 
dio di episodi di conflitto con 
la direzione. 

• « La Montedison vorrebbe 
trasformare la fermata degli 

Edoardo Segantini 

(Segue in ultima pagina) 
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Delitto Aoibrosoli 
preoccupazione e 
paura in «chi sa» 
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Ankara: «raid» terroristico 
contro l’ambasciata egiziana 

Un commando di terroristi ha attaccato ieri l'ambasciata egi¬ 
ziana di Ankara, uccidendo 2 agenti turchi e catturando nu¬ 
merosi ostaggi fra cui l’ambasciatore del Cairo. L’OLP ha 
prontamente condannato questo « raid » sanguinoso. NELLA 
FOTO: Agenti di polizia circondano l’edificio dell’ambasciata 
egiziana. IN ULTIMA 


MILANO — L’uccijìone di 

Giorgio Amhrtwoli, Favro- 
cslo accusatore di Michele 
Sindona, si è abballala sul 
mondo finanziario e ban¬ 
cario italiano come una 
mazzata. C’è scoramento « 
paura, ci ha dello ieri un 
autorevole esponente di 
qnesto mondo. Con il de¬ 
litto non solo è stato fatto 
fuori Amhrosnli. «i è vo¬ 
luto anche mandare nn av¬ 
vertimento dj «lampo ma¬ 
fioso a tnlti qnanti gli altri 
che « sanno ». Con la in¬ 
terpretazione del nostro au¬ 
torevole interlocutore — 
che intende mantenere l’a¬ 
nonimato — sembra con¬ 
vergere anche quella del 
pubblico ministero Viola. 
Questo magistrato, che ha 
seguilo molto da vicino la 
vicenda giudiziaria di Mi¬ 
chele Sindona, ha subito 
detto che Ambrosoli è sta¬ 
to assassinato « per le cose 
che conoscere ». 

c Le cose che conosce¬ 
va »: il nostro interlocu¬ 
tore insiste molto sullo 
scontro ormai molto aspro 
e sulla lotta sorda aperta 
nel mondo finanziario • 
bancario tra una ala mora- 


liz/atricc, intenzionata a 
porre fine ad o«curi intri¬ 
ghi e commistioni e inve¬ 
ce uno schieramento con¬ 
sistente che intende met¬ 
tere tutto a lacere. Si vuo¬ 
le a tatti i costi impedire : 
che tirando fino in fondo 
il filo dello scandalo Sin¬ 
dona si arrivi alla gestio¬ 
ne di alrune banche pub¬ 
bliche, come il Ranco di 
Roma, al ruolo avuto da 
alcuni uomini, come Fer¬ 
dinando Vcnirigiia. legato 
ai snoi tempi agli ambienti 
del Tesoro per arrivare ad 
incrociare altri oscuri scan¬ 
dali, come quelli dei fi¬ 
nanziamenti agevolati alla 
SIR. 

Tirare questo filo signi¬ 
fica scuotere dalle fonda¬ 
menta la solidità di ona 
fetta consistente del siste¬ 
ma bancario mettendo a 
nodo, pon nomi e cogno¬ 
mi, le responsabilità e le 
complicità anche interna¬ 
zionali. Se per impedire 
che questo avvenga, dire 
il banchiere milanese, si 
ricorre finanche al delitto, 
veramente l’intriro di in¬ 
teressi minacciali à ben 
grosso. 


ROMA — Tre colpi tutti an¬ 
dati a segno, un agguato da 
professionisti: cosi è stato 
freddato in mezzo alla strada 
Antonio Varisco, colonnello 
dei carabinieri del palazzo di 
giustizia di Roma. Mezz’ora 
dopo l’omicidio una telefona¬ 
ta all’Ansa diceva: «Siamo 
le brigate .rosse, l’abbiamo 
ucciso noi». - - 

I killer hanno agito cctr. 
freddezza, con meticolosità, 
scegliendo il luogo e il mo¬ 
mento, hanno scelto per ber¬ 
saglio un uomo conosciutissi¬ 
mo. il capo del « reparto ser¬ 
vizi magistratura » del tribu¬ 
nale romano, in pratica il 
collaboratore più stretto di 
tutti i giudici della capitale. 
Nel loro mirino c’era un uomo 
solo, senza scorta, che viag¬ 
giava nella sua auto privata. 
Lo hanno ucciso con un fucile 
a pailettoni, di fabbricazione 
americana, a quanto sembra, 
un’arma a metà strada tra il 
fucile da caccia grossa e la 
lupara, mai usata prima d’ora 
in azioni terroristiche. 

II « partito » dell’assassinio 
e del terrore è tornato a far¬ 
si vivo a Roma a distanza di 
un paio di mesi dalla strage 
di piazza Nicosia. E torna alla 
ribalta in un momento di 
tensione acuta, in una delicata 
fase politica. Tra i documen¬ 
ti delle Br scoperti nel covo 
di viale Giulio Cesare (dove 
furono arrestati Valério Mo- • 
rucci e Adriana Faranda) 
c’era anche una lista di per¬ 
sonaggi da colpire: il nome di 
Antonio Varisco era tra questi. 

L’agguato era preparato nei 
minimi particolari, gli assas¬ 
sini conoscevano bene dove 
il colonnello dei carabinieri 
lasciava d’abitudine l'auto (a 
via Margutta, a pochi metri 
dalla sua centralissima abita¬ 
zione di via del Babuino) qua¬ 
le era il suo solito percorso. 
Non è facile ricostruire le fa¬ 
si deH’ofnicidio. Sembra co¬ 
munque che i killer abbiano 
agito con due auto, due 128 
Fiat (ritrovate nel pomerig¬ 
gio a due passi dal vecchio 
palazzo di 'giustizia di piazza 
Cavour) La prima doveva es¬ 
sere appostata a piazza del 
Popolo in attesa di veder pas¬ 
sare la BMW avana di Anto¬ 
nio Varisco. la seconda è en¬ 
trata in azione più tardi sul 
lungotevere Arnaldo da Bre¬ 
scia. un centinaio di metri pri¬ 
ma del ponte Matteotti. 

II colonnello dei carabinieri 
è uscito di casa verso le 8,80: 
aveva annunciato proprio T 
altro ieri la sua decisione di 
mettersi in congedo e di la¬ 
sciare il servizio per passare 
j a dirigere la sorveglianza del 
gruppo industriale Carlo Erba. 
Ma anche ieri stava andan¬ 
do a piazzale Cìodio — dove 
si trova Fattuale palazzo di 
giustizia — non per lavorare, 
ma per metter ordine tra le 
carte del suo ufficio. L’uRima 
persona a parlare con lui è 
stata una vicina di casa. « La 
macchina non gli partiva — 
ha raccontato — ma alla fine 
si è messa in moto e dopo 
avermi salutato si è avviato 
verso piazza del Popolo ». 

Qui — è l'ipotesi più atten¬ 
dibile — avviene l'avvistamen¬ 
to da parte del commando. 
Le vetture dei terroristi se¬ 
guono la BMW fino al lungo¬ 
tevere Arnaldo da Brescia. 
E’ questo il luogo scelto dsi 
killer: la strada in questo 
punto si fs più stretta, d so¬ 


no soltanto uffici e vecchie 
ville semi-abbandonate, non ci 
sono passanti, curiosi, non ci 
sono testimoni. Anche il traf¬ 
fico a quell’ora non doveva 
essere molto: solo due perso¬ 
ne a bordo di una 500 stavano 
passando e hanno assistito al¬ 
la scena. 

Un agguato fulmineo. Gli 
assassini hanno lanciato due 
piccoli candelotti fumogeni, 
uno solo è esploso riempiendo 
di una nuvola di gas la stra¬ 
da: il colonnello Varisco ha 
un attimo di incertezza, ral¬ 
lenta la marcia e viene af¬ 
fiancato da una delle due 128. 
A questo punto j tre colpi 
mortali. Uno sfonda il lu¬ 
notto posteriore e colpisce Va¬ 
risco al capo, gli altri due 
fanno a pezzi i finestrini la¬ 
terali di destra e centrano 
ancora l’ufficiale dei carabi¬ 
nieri al viso e al fianco. La 
BMW, senza guida, « impaz¬ 
zisce », ma i terroristi la spe¬ 
ronano con la fiancata per 
impedire che si metta di tra¬ 
verso sulla carreggiata im¬ 
pedendo la fuga. La vettura 
viene spinta contro il guarà 
rati e le protezioni di lamie¬ 
ra che circondano il cantiere 
della metropolitana e qui si 
ferma. 

E’ difficile dire se chi ha 
sparato fosse a bordo di una 
delle 128 o a terra. I testi- 

Roberto Roscani 

(Segue a pagina 2) 


Dunque, ieri mattina a 
Roma è stato consumato 
un altro « delitto d’opi¬ 
nione »? Quel corpo cri¬ 
vellato dai panettoni di 
un fucile a canne mozze 
è un’altra manifestazione 
dei bisogni degli emargi¬ 
nati e della libertà di 
pensiero? 

Ci scusiamo per que¬ 
ste battute paradossali di 
fronte all'ultimo orrendo 
episodio di terrorismo. 
Ma non si tratta di iro¬ 
nia, si tratta di amarezza. 
Non si è arrivati ormai 
al punto di parlare sui 
grandi rotocalchi degli 
assassini di Aldo Moro 
come di rispettabili rivo¬ 
luzionari «costretti » ad 
uccidere dal fatto ohe i 
partiti democratici (i ve¬ 
ri assassini) rifiutavano 
la resa dello Stato al 
« partito armato »? La 
verità è che in questa 
Italia senza governo e 
senza certezze c’è troppa 
gente di rango — intel¬ 
lettuali, giornalisti, per¬ 
sonaggi politici — che 
continua a prospettare in 
simili termini i crimini 
del terrorismo é a rap¬ 
presentarli cosi alla gen¬ 
te e ai giovani. E noi 
questo dato politico e 
morale non possiamo fare 
a meno di sottolinearlo, 
dinanzi al cadavere del 
col. Varisco. 

Dobbiamo dirlo: se i 
killers dell'eversione pos¬ 
sono continuare ad asse¬ 
stare i loro colpi è anche 
(anche, non solo) perchè 
contro di loro non sono 
schierate tutte le forze 
democratiche. Per quan¬ 
to tempo reggerà la si¬ 
tuazione se una parte di 
queste forze — che è cer¬ 
to non senza potere e ha 
una grande udienza nei 
mass-media — continue¬ 
rà. con la scusa del ga¬ 
rantismo. a negare alla 
Repubblica la legittima 
difesa? Cosa aspettano? 
Che arrivino i generali? 
Eppure c’è gente — sia 
detto anche questo sen¬ 


za ricorrere troppo al 
paradosso — che, se do¬ 
mani si troverà in qual¬ 
che covo il fucile a can¬ 
ne mozze che ha sparato 
ieri, dedicherà a un si¬ 
mile fatto pochissima at¬ 
tenzione: e invece mol¬ 
tissima ai memoriali e 
alle interviste tendenti a 
sostenere che non c’è 
rapporto alcuno tra Br e 
« movimento », tra terro¬ 
rismo e progetto politi¬ 
co, tra pratica e teoria. 
Aspettare per credere. • 

E invece, ancora una 
volta, il dato di analisi 
da cui bisogna partire è 
proprio il rapporto stret¬ 
to tra attacco criminale 
e obiettivo politico. Le 
Br si son fatte vive an¬ 
cora una volta nel bel 
mezzo di un momento de¬ 
licato della vicenda poli¬ 
tica nazionale. Dunque, 
non è un sottobosco so¬ 
ciale impazzito che si è 
mosso, non è una prote¬ 
sta cieca che torna a far¬ 
si viva: è un far politica 
col delitto, è l’atto di un 
partito che, a suo modo, 
interviene nella crisi po¬ 
litica nazionale. Il fatte 
nuovo è che interviene 
mentre è in corso il ten¬ 
tativo di costituire un 
governo a direzione so¬ 
cialista. E la circostanza 
suggerirebbe non poche 
considerazioni e riflessio¬ 
ni, autocritiche (non per 
noi, questa volta). 

Ad ogni modo, una co¬ 
sa è certa: qualunque sia 
la sua collocazione par¬ 
lamentare, il PCI non 
mancherà all’assolvimen¬ 
to pieno del proprio do¬ 
vere e quindi alla colla¬ 
borazione leale e aperta 
con gli organi dello Sta¬ 
to, se dovesse registrarsi 
una nuova offensiva ter¬ 
roristica. Non manifeste¬ 
rà compiacenze e debo¬ 
lezze, non farà giochi, 
anche se l’offensiva ter¬ 
rorista dovesse verificar¬ 
si in presenza di governi 
che ci escludano o che 
ci fossero sgraditi. 


L’affabile e discreto 
depositario di segreti 






ROMA — Antonio Varisco in ima racanta fata attorniato dai giornalisti 


ROMA — La cronaca della s’è mai mosso. Promosso te¬ 
sila carriera militare è sem- nenie, capitano, maggiore, co- 
plicissima: qualche anno a lonnello: alla fine è diventa- 


far la « gavetta » in periferia 
(Locri e Tuscania) e poi. 
trentenne, Antonio Varisco 
approda a Roma con il gra¬ 
do di sottotenente. Lo asse¬ 
gnano a palazzo di giustizia, 
a dirigere il nucleo « traduzio¬ 
ni»; un lavoro semplice, si 
tratta di scortare i detenuti 
su e giù dalla prigione al 
tribunale. 

Era il 1958; son passati 30 


to un uomo molto potente. 
Dicono che ormai fosse inso¬ 
stituibile in tribunale. ET una 
carriera singolarissima la 
sua: non succede quasi mai 
ad un carabiniere di mante¬ 
nere per vent’anni filati lo 
stesso incarico: neanche un 
trasferimento. E man mano 
che la carriera di Varisco an¬ 
dava aranti, cresceva l'im¬ 
portanza del suo ufficio ; a- 


anni da allora, ma Varisco desso si chiama « reparto spe¬ 
da Palazzo di giustizia non ciale servizi magistratura », 


ed è un punto caldo e delica¬ 
tissimo della vita tumultuosa 
di Palazzo di Giustizia. 

Da parecchio tempo Va fi¬ 
sco non si occupava più sem¬ 
plicemente di qualche trasfe¬ 
rimento di detenuti minori. 
L’arresto di Miceli, l'affare 
delle intercettazioni telefoni¬ 
che, il caso Pet rucci, tutti i 
processi ai brigatisti e ai 
NAP, e ancora (pochi mesi 
fa) il caso della Banca d’Ita¬ 
lia e l’arresto di Sarcinelli: 
c’è sempre la presenza di- 

(Segue a pagina 2) 
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La tecnica di killer professionisti nell’assassinio del colonnello Varisco 


L'agguato mortale preparato 


fumogeni 


Tre colpi, tutti andati a segno, di un’arma americana, a canne mozze - Due auto lo avrebbero seguito nel tra-! 
gitto da piazza del Popolo al Lungotevere - Stava per congedarsi ed entrare in una grande industria privata j 

, ' ì 


Emozione 
negli ambienti 
politici 
e giudiziari 

L'omaggio del presidente Pertini - Tele¬ 
gramma di Berlinguer - Cordoglio di Argan j 


ROMA — Il nuovo assassinio 
politico, quei colpi efferati 
sparati ancora una volta nel 
cuore di Roma con micidiale 
precisione, la stessa figura 
e notorietà deH'ufTiciale tru¬ 
cidato. hanno suscitato un’eco 
immediata e profonda. 

Il presidente della repub¬ 
blica Pertini, che si trovava 
a Verona, appéna appresa la 
notizia, è rientrato nella capi¬ 
tale e, nel pomeriggio di ieri, 
direttamente dall'aeroporto, si 
è recato a rendere omaggio 
alla salma di Antonio Vari- 

SCO 

Pertini ha inviato al co¬ 
mandante generale deU'arma 
dei carabinieri il seguente 
messaggio: «Con lo spietato 
assassinio del tenente colon¬ 
nello Antonio Varisco le cen¬ 
trali del terrore lanciano una 
nuova sanguinosa sfida alla 
giustizia e all’arma dei cara¬ 
binieri, schierata in prima li¬ 
nea nella dura e quotidiana 
difesa della legalità e dell’or¬ 
dine democratico. Ai familia¬ 
ri del valoroso ufficiale, ai 
nostri carabinieri e a tutti 
quanti operano coraggiosa¬ 
mente per la difesa delle co¬ 
muni libertà, esprimo con i 
sentimenti del mio cordoglio, 
la solidarietà e l’affetto del 
paese ». 

Un’ora dopo l’uccisione, il 
presidente del Senato Fanfani 
e il ministro degli intemi Ro¬ 
gnoni si sono incontrati a Pa¬ 
lazzo Madama per un collo¬ 
quio sul quale non è stato tut¬ 
tavia emesso alcun comunica¬ 
to. Anche la segreteria del 
PRI. «in relazione al ripe¬ 
tersi di gravissimi episodi di 
violenza politica ». ha chiesto 
un incontro urgente ai presi¬ 
dente del consiglio Andreotti, 

Vastissime, come dicevamo, 
le reazioni, unanimemente 
commosse e sdegnate. 

Di questo tenore il telegram¬ 
ma che il segretario del PCI 
Berlinguer ha inviato al co¬ 
mandante dell*Arma, generale 
Corsini: «Le sincere condo¬ 
glianze dei comunisti italiani 
e mie personali alla famiglia 
del caduto e la viva solida¬ 
rietà all’Arma dei carabinie¬ 
ri per la sua dedizione alla 
lotta a difesa delle istituzio¬ 
ni democratiche e per il nuovo 
duro sacrifìcio che essa oggi 
sopporta». Un telegramma al 
generale Corsini è stato invia¬ 
to anche dal compagno sena¬ 
tore Pecchioli. «sdegnato per 
i! vile assassinio di un valo¬ 
roso servitore dello Stato». 

Telegrammi sono stati invia¬ 
ti anche dal segretario sociali¬ 
sta Bettino Craxi («La notizia 
del barbaro assassinio susci¬ 
ta orrore e dolore»); dal se¬ 
gretario de Zaccagnini (che, 
anche a nome della DC. espri¬ 
me « dolore ed esecrazione per 
il barbaro assassinio»); dal 
segretario del PSDI, Longo; 
da Oddo Biasini, segretario del 
PRI; da Alfredo Biondi, vice¬ 
segretario del PLI; dal pre¬ 
sidente del Senato Fanfani; 
dal presidente della Corte co¬ 
stituzionale Leonetto Amadei; 
dall’oo. Mazzola, sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Con¬ 
siglio. 

Presa di posizione Immedia¬ 
ta anche da parte dei sinda¬ 
cati. « n feroce assassinio del 
colonnello Varisco — afferma 
una nota della federazione 
CGIL-CISL-UIL — è una nuo¬ 
va sfida alla democrazia ita¬ 
liana. Nell’esprimere sdegno 
cd esecrazione a nome di mi¬ 
lioni di lavoratori per il ge¬ 
sto di violenza diretto a col¬ 
pirà le istituzioni democrati¬ 
che. la segreteria della fede¬ 
razione unitaria assicura al¬ 
l’Arma dei carabinieri la pie¬ 
na solidarietà del movimento 
operaio ». Sottolineando come 
« non è certo casuale che pro¬ 
prio nel momento in cui il pae¬ 
se conosce momenti di acuta 
tensione politica e sociale, di 
cui le lotte contrattuali sono 
certamente un punto di deter¬ 
minante verifica della volontà 
di cambiamento e rinnovamen¬ 
to. le oscure forze deU’ever- 
sione tornino a colpire ed uc¬ 
cidere con ferocia ». 

Estremamente significativo, 
nella sua durezza, il documen¬ 
to dì « Magistratura democra¬ 
tica » che parla di « inuma¬ 
na viltà» e rilevando come 
il nuovo assassinio « getta an¬ 
cora una volta nello sconfor¬ 
to la magistratura romena », 


mette in evidenza «l’estrema 
gravità dell’atto criminoso, 
che allunga il triste elenco di 
agenti funzionari di PS. udì 
ciali dell’Arma, magistrati, 
colpiti per avere svolto i com¬ 
piti loro affidati dall’ordina¬ 
mento », ma che « ha anche 
un chiaro significato intimi¬ 
datorio nei confronti di tutti 
i magistrati ai quali il colon¬ 
nello Varisco, personalmente 
privo di scorta, aveva garan¬ 
tito la sicurezza nello svolgi¬ 
mento delle loro funzioni ». 

Prese di posizione anche 
dall’ordine forense romano, 
dall’Ordine dei giornalisti dei 
Lazio. Umbria, Abruzzi e Mo¬ 
lise. I deputati radicali han¬ 
no presentato una interroga¬ 
zione. 

Il sindaco di Roma, Argan 
—■ che in mattinata era stato 
tra i jjrimi a giungere sul 
luogo dell’agguato — ha ri¬ 
cordato in consiglio comunale 
la figura del colonnello Va- 
riseo. La seduta del consiglio 
è stata sospesa per lo minuti 
in segno di lutto. 




l'Unità / sabato 14 luglio 1979 


Una situazione insostenibile 


A Regina Coeli 
un solo medico 
per 200 detenuti 
tossicodipendenti 

Cinque parlamentari nel carcere - Ange¬ 
lo Printempi, suicida, è l'ultima vittima 


ROMA — Il luogo dell'agguato, in Lungotevere Arnaldo da 
interi eseguono i primi rilievi 


Brescia, mentre polizia • cara- 


ROMA — L'auto con il corpo del colonnello Varisco finita 
contro uno dei recinti della metropolitana 


(Dalla prima pagina) 
moni hanno raccontato che 
l’azione è avvenuta in pochi 
attimi, con la scena mezza na¬ 
scosta dal fumo. I primi ac¬ 
certamenti balistici avvalore¬ 
rebbero l’ipotesi che i colpi 
siano stati esplosi da un uomo 
fermo, appostato sul marcia¬ 
piedi. un tiratore di professio¬ 
ne: neanche uno dei pailetto¬ 
ni ha colpito la carrozzeria 
dell’auto, tutti hanno centrato 
i vetri e hanno colpito la vit¬ 
tima. 

I terroristi hanno prosegui¬ 
to la loro corsa fino a per¬ 
dersi nel traffico, raggiun¬ 
gendo la vicina via Flaminia 
e attraversando poi il Tevere 
fino a raggiungere via Ulpia- 
no. dove le due macchine so¬ 
no state abbandonate. L'al¬ 
larme è scattato rapidamen¬ 
te. sul posto sono arrivate le 
prime auto dei carabinieri e 
della polizia, sulle strade (un 
po’ in tutta la città) sono sta¬ 


ti istituiti dei posti di blocco 
mentre in cielo apparivano gli 
elicotteri. Una caccia a vuoto. 

La notizia dell’uccisione di 
Varisco è arrivata in pochi 
istanti nella città giudiziaria 
di piazzale Clodio. Immedia¬ 
tamente sono stati sospesi tut¬ 
ti i processi, immediatamente 
numerosi magistrati hanno 
raggiunto lungotevere Arnal¬ 
do da Brescia. A palazzo di 
giustizia lo conoscevano tut¬ 
ti, lavorava qui da anni, era 
un collaboratore prezioso dei 
magistrati. Antonio Varisco 
si era occupato di tutti o qua¬ 
si i grandi fatti giudiziari, 
dai casi della cronaca nera, 
alle inchieste scottanti sul ter¬ 
rorismo. sulle trame nere ed 
eversive, sugli scandali finan¬ 
ziari. Dalle brigate rosse, al¬ 
l’arresto del generale Miceli, 
al crak Sindona. 

Accanto alla ‘ BMW coi fi¬ 
nestrini saltati, accanto al 
corpo del colonnello coperto 


Il Palazzo di giustizia si è bloccato 

Quando è giunta la notizia del barbaro assassinio tutte le aule si sono svuotate ^ Magistrati, 
giornalisti, autorità sul luogo del delitto — Una lunga serie di minacce e tentativi di intimida¬ 
zione — La commozione dei colleglli e di chi lavorava con lui — «Era affabile e parlava con tutti» 


ROMA — Alle 10 il palazzo 
di Giustizia già tace. Sono 
mute le aule, ormai deserte, 
la sala avvocati, sempre gre¬ 
mita. là sala stampa. Vuoti 
gli ampi e bui corridoi la¬ 
stricati a sampietrini. Sul¬ 
la sospensione delle udienze e 
di ogni pratica giudiziaria 
non si è discusso neppure un 
momento. Hanno ammazzato 
Varisco. Anche gli improvvi¬ 
sati cartelli apposti sui muri 
che parlano del tragico avve¬ 
nimento lo chiamano cosi: 
Varisco. Né colonnello, né 
dottore, né il nome. I magi¬ 
strati già sono tutti a ren¬ 
dere l’ultimo omaggio al lo¬ 
ro compagno di lavoro di 
tanti anni. 

Perché Varisco era soprat¬ 
tutto questo: non un sem¬ 
plice militare addetto alla 
tutela dell’ordine pubblico 
nella città giudiziaria e alle 
traduzioni dei detenuti, dal 
piccolo rapinatore al terro¬ 
rista ma. a suo modo, qua¬ 
si un giudice. Al corrente dì 
mille piccoli e grandi segre¬ 
ti, in possesso, e forse più 
lui di tanti altri, di tutte le 
chiavi per aprire le porte più 
inaccessibib del palazzo. 
Per questo anche per lui le 
minacce erano all’ordine 
del giorno: l'ultima non più 
tardi di una decina di gior¬ 
ni fa quando Oreste Scalzo¬ 
ne. in aula, tentò di legge¬ 
re un proclama pieno di in¬ 
sulti alla magistratura. E¬ 


spulso dall'aula, si girò ver¬ 
so il colonnello sibilandogli 
in faccia « Questo vale pure 
per te... ». Ma lui non ci fa¬ 
ceva troppo caso, tanto che 
girava senza scorta, lui che 
aveva fatto da scorta a tan¬ 
ti magistrati. 

Qui a palazzo di giustizia 
Antonio Varisco veniva ogni 
mattina: tutti, ma proprio 
tutti, lo ricordano con com¬ 
mozione. Quell'aria smilza da 
ragazzo un po’ invecchiato, 
il ciuffo di capelli sulla fron¬ 
te che si ravviava in conti¬ 
nuazione con un gesto un po’ 
meccanico, l’andatura dinoc¬ 
colata. la cordialità e l’in¬ 
telligenza. il rigore assoluto 
nell’eseguire i suoi compiti. 

Terzo piano: negli uffici 
non c’è più nessuno. L’as¬ 
semblea indetta dai magistra¬ 
ti è saltata. Pochi ce l’hanno 
fatta a rimanere qui, men¬ 
tre lui. Varisco. è ancora ri¬ 
verso. un filo di sangue in 
bocca, sul sedile dell'auto a 
Lungotevere. Appoggiato ad 
una parete, solo in mezzo al¬ 
lo sterminato corridoio, un 
uomo delle pulizie che pian¬ 
ge. E* un singhiozzare som¬ 
messo. si asciuga gli occhi 
con un grosso fazzoletto già 
inzuppato di lacrime. Non di¬ 
ce nulla se non un « pove¬ 
raccio. poveraccio... ». Era 
anche questa, forse, la chia¬ 
ve del suo successo persona¬ 
le. per usare un termine i- 
nadeguato: a nessuno, mai. 


Varisco mostrava la sua fac¬ 
cia di uomo di potere, con 
tutti aveva qualche parola 
da scambiare. 

Crolla in pianto anche Do 
menico Sica, il magistrato al ' 
quale è stata affidata l'in¬ 
chiesta su questa ultima tra¬ 
gica morte: « Posso dire che 
era il mio amico più càro — 
dice — non so che dire... E’ 
terribile, ci siamo incontrati 
ieri per rultima volta e og- ( 
gi l’ho rivisto lì crivellato , 
di colpi. Ecco, non ho pianto 
neppure quando è morto mio 
padre e piango per lui ». An¬ 
che Achille Gallucci, il consi¬ 
gliere istruttore che coordi¬ 
na le indagini sul caso Mo- : 
ro. scoppia a piangere. Im- i 
mediate anche le reazioni | 
« ufficiali 7 : piovono i co- i 
inimicati di Magistratura de- j 
mocratica, degli avvocati 
romani, dei legali penalisti. ! 
Tutti ricordano di Varisco il ' 
valore professionale ma an- | 
che quello umano. 

Un’udienza sola, tra tan¬ 
to silenzio, non è stata in- • 
terrotta: è quella del pro¬ 
cesso contro i Nap. Ed è ' 
stata una scelta, a dimostra¬ 
re che — come ha detto il 
compagno Tarsitano che 
rappresenta nel processo la 
parte civile — « nessuno si 
farà intimidire, che non ab¬ 
biamo paura, che terremo : 
duro ». 



* Cs>alia I — La commozione del generale dei carabinieri Giu- 

»ara scolla J seppe Siracusano davanti al corpo senza vita dei collega 


Aveva lavorato a scottanti inchieste 


(Dalla prima pagina) 

screta di Varisco. 

Chi lo conosce bene — gior¬ 
nalisti, magistrati, avvocati 
— è sicuro che il colonnello 
Varisco fosse depositario dei 
segreti più delicati della re¬ 
cente storia giudiziaria italia¬ 
na. 

Un uomo del potere? 1 suoi 
assassini lo hanno definito U 
braccio destro di Dalla Chie¬ 
sa; ma non è vero. Varisco 
col potere aveva un rappor¬ 
to lutto suo. strettissimo e 
originale, e ci aveva costrui¬ 
to su Ut forza e il personag 
gio. Stava a suo agio col po 
tere, ma non era l’uomo di 
questo o di quello. Non ha 
mai scelto un cavallo, una 
roccaforte. Non ha mai tira¬ 
to la volata a nessuno. Però 
era riuscito a costruire una 
rete cosi fitta, cosi salda di 


rapporti (con la magistratu¬ 
ra. col mondo politico, con la 
stampa) da diventare alla fi¬ 
ne U punto di raccordo tra 
poteri diversi, e non era più 
possibile scavalcarlo. 

Un grandissimo mediatore, 
questo era il suo mestiere 
vero. E lo faceva con grande 
abilità e grande tatto, da di¬ 
plomatico di razza. Sapeva 
tener la bocca chiusa, non 
far mai dispetti a nessuno; 
ma contemporaneamente era 
bravissimo nel non farsi coin¬ 
volgere più di tanto, nel re¬ 
star fuor i dai giuochi, dalle 
trame, dalle faide. 

Così passava indenne at¬ 
traverso le bufere. Era un 
personaggio a Palazzo di 
Giustizia già quando c’era 
Spagnuolo. ed aveva rap¬ 
porti ottimi col procuratore 
generale. Però non si i fatto 


etichettare come l’uomo di 
Spagnuolo; ne è uscito pu¬ 
lito, e quando Spagnuolo è 
andato via, Varisco è resta¬ 
lo al suo vosto senza che la 
sua autorità ne fosse rima¬ 
sta nemmeno un poco scal¬ 
fita. 

Il personaggio è tutto qui: 
amministratore di se stesso, 
campione nel rendersi indi¬ 
spensabile, .inventore di un 
mestiere che nessuno aveva 
mai fatto. Conoscitore pro¬ 
fondo del palazzo dove la¬ 
vorava e di tutti i punti forti 
e deboli degli uomini potenti 
che ruotavano attorno a quel 
palazzo. 

D’altra parte riusciva bene 
a tenere assieme il suo volto 
di diplomatico e custode di 
segreti importanti, col volto 
del carabiniere vero e pro¬ 


prio. Rigoroso, intransigente, 
seppure affabile e cordiale. 
E se c’era un ordine, l’or¬ 
dine si eseguiva. 

Cosi si guadagnò la stima 
un po' di tutti. Dicono che 
votasse per un partito di 
centro, laico: ma il giudizio 
sul suo lavoro è positivo in 
tutti gli ambienti, anche a 
sinistra. 

Adesso Varisco aveva de 
riso di mollare. Vent’onni a 
fare quel lavoro lo avevano 
stancato. E pare che fossero 
sorti anche certi dissapori 
con il vertice dei Carabinie¬ 
ri- Forse non era ben vista 
dai carabinieri questa * au¬ 
tonomi a» che il colonnello si 
era costruita. Fatto sta che 
la promozione che Varisco 
aspettava da tempo ancora 
non veniva. E lui aveva de¬ 
ciso di lasciare l’arma e met¬ 
tersi a lavorare per un'indu¬ 


stria del nord, per la « Carlo 
Erba ». 

Arerà già fatto le talige, 
scrivendo la parola fine su 
un pezzetto di storia di Pa¬ 
lazzo di Giustizia, su un ca¬ 
pitolo che è difficile si ri¬ 
peta: aperto dall’arresto di 
Ghiani e di Fenaroli (l’ulti¬ 
mo grande giallo che negli 
anni ’SO appassionò milioni 
di italiani, riempiendo le cro¬ 
nache dei giornali) e con¬ 
cluso qualche mese fa con 
l'arresto di Sarcinelli, cioè 
col caso complesso e torbido 
dell’offensiva del giudice 
neofascista Alibrandi contro 
il vertice della Banca d~lta 
Ha. Varisco era riuscito, da 
solo, a far cronaca: una pie 
cola cronaca, incastrata nel 
la storia drammatica di un 
mondo intero che gravita at¬ 
torno al Palazzo dì Giustizia. 


dì sangue e riverso sui sedili 
hanno sostato a lungo magi 
strati, avvocati, amici di vec 
cliia data, autorità civili co¬ 
me il sindaco Argan. Il prò 
curatore capo De Matteo ap¬ 
pare nervoso, amareggiato: 
« Non serve a niente quello 
che stiamo facendo, siamo so¬ 
li a combattere questa bat¬ 
taglia — dice. — Ora comin- 
ceranno le indagini di rito in 
attesa di altre morti e di 
altre carneficine ». 

Alle 9,20 al centralino del¬ 
l’Ansa giunge la telefonata 
anonima, una voce maschile 
eccitata dice: « Siamo le bri¬ 
gate rosse, abbiamo giustizia¬ 
to noi il colonnello Varisco. 
braccio destro del generale 
Dalla Chiesa. Abbiamo pensa¬ 
to che poteva andare anche 
lui (e qui le parole si fanno 
incomprensibili - ndr) dopo 
tanti crimini. Seguirà un co¬ 
municato ». Fino ad ora è 
questo l’unico messaggio, nes¬ 
sun comunicato è stato fatto 
ritrovare, nulla di nulla che 
confermi definitivamente nep¬ 
pure l’autenticità di questa 
rivendicazione. C’è da dire che 
il colonello ucciso per i suoi 
compiti d’ufficio, non aveva 
•alcun legame con Dalla Chie¬ 
sa; è certo però che il gene¬ 
rale, nei suoi rapporti con .i 
magistrati" romani, sia ' spesso 
passato attraverso Varisco. 

Le indagini sono difficili: i 
carabinieri hanno lungamente 
interrogato i testimoni (sei in 
tutto, tre ragazzi che erano 
davanti al monumento che ri¬ 
corda Matteotti, i due occu¬ 
panti di una 500 che stava 
transitando di li. un passante) 
stanno esaminando le auto 
usate dai terroristi, stanno cer¬ 
cando di ricostruire le ultime 
ore di vita del colonnello Va¬ 
risco. Le notizie sono pochis¬ 
sime. Si sa che ieri sera il co¬ 
lonnello era tornato a casa 
verso le 23 fermandosi prima 
in un bar a due passi dalla 
sua abitazione. Qui aveva rac¬ 
contato che stava lasciando 
il servizio, aveva con sé una 
valigia piena di incartamenti. 
« sto ripulendo l’ufficio * ave¬ 
va detto. « domani tornerò a 
prendere il resto delle mie 
carte ». 

Le auto del commando sono 
state ritrovate a via Ulpiano. 
in Prati proprio sotto il vec¬ 
chio palazzo di giustizia di 
piazza Cavour. Una è rubata, 
i’altra ha certamente una tar¬ 
ga non sua, trafugata da 
un’auto parcheggiala in que¬ 
sto stesso quartiere. C’è da 
ricordare qualche particola¬ 
re: anche le vetture usate 
dalle Br a piazza Nicosia era¬ 
no state rubate in questa zo¬ 
na e sempre in questo quar¬ 
tiere erano state ritrovate. 
Qui c’era il covo della Fa- 
randa e di Morucci, proprio 
in viale Giulio Cesare. L’at¬ 
tenzione delle indagini è ri¬ 
portata ancora una volta ver¬ 
so questa fetta della città. - 

Ma c’è un altro elemento: 
telefonate anonime hanno se¬ 
gnalato la presenza di una 
terza 128 proprio sul lungote¬ 
vere Arnaldo da Brescia. L’ 
auto è stata ritrovata, era ru¬ 
bata; airinterno c’era un vo¬ 
lantino fascista che diceva 
«onore al camerata Cecchin», 
il giovane di destra morto a 
Roma tre settimane fa, cadu¬ 
to da un muretto, sembra, 
dopo una colluttazione. Chi ha 
lasciato lì.la vettura? Quan¬ 
do ci è stata portata? Ha un 
legame diretto con l'omicidio 
del colonnello Varisco? Sono 
domande a cui gli inquirenti 
devono dare una risposta. 

L’uccisione del colonnello 
Varisco ha suscitato una rea¬ 
zione immediata negli ambien¬ 
ti politici, n presidente della 
Repubblica, ha reso omaggio 
alla salma nel pomeriggio. 
Decine sono i messaggi di 
solidarietà delle forze poli¬ 
tiche democratiche, olte an¬ 
che le interrogazioni parla¬ 
mentari su questo nuovo 
gravissimo episodio. 

Tra i messaggi di solidarie¬ 
tà anche quello dei giornalisti 
romani. Per tanti anni Vari- 
seo aveva lavorato gomito a 
gomito con i cronisti giudi¬ 
ziari della capitale intreccian¬ 
do con loro un rapporto cor¬ 
retto ed amichevole. 


, ROMA — Una settimana 

| dopo il suicidio In cella di 

1 Angelo Printempi, 11 gio 

1 vane eroinomane che si è 

. impiccato dopo aver chie¬ 

sto — .Inutilmente — di 
essere curato, cinque par¬ 
lamentari sono entrati a 
Regina Coeli. Mimmo 
Paltò e Marco Boato, elet¬ 
ti nelle Uste radicali. Ga¬ 
lante Garrone e Carla Ra- 
valoli, indipendenti di si- 
\ nlstra e Susanna Agnelli 
, repubblicana, sono andati 

ieri a vedere in quale de¬ 
serto di assistenza si tro 
vino i tossicodipendenti 
detenuti. Già molti, trop¬ 
pi si sono uccisi In cella, 
spesso mentre erano addi¬ 
rittura in isolamento. Le 
loro morti mettono sotto 
accusa l’Intero sistema 
carcerario. Su quella di 
Angelo, poi. pesano altri 
gravi sospetti. Un testi¬ 
mone — uscito da alcuni 
giorni da Regina Coeli — 
ha riferito che l’avevano 
picchiato, sia in commis¬ 
sariato che in carcere. E 
aveva aggiunto che per 
tutta la notte si era la¬ 
mentato chiedendo del- 
l’infermiere, senza essere 
curato. 

Nella conferenza stampa 
che si svolge dopo la vi¬ 
sita a Regina Coell, con 
Carla Ravaioli e Mimmo 
Finto, quest’ultimo preci¬ 
sa: « i due detenuti che 
erano in cella con Prin¬ 
tempi ci hanno detto che 
Angelo sembrava calmo, 
calmissimo. Che dalla se¬ 
ra dell’arresto aveva dor¬ 
mito di filato per quasi 
venti ore. Poi avevano un 
po’ chiacchierato, aveva¬ 
no anche giocato a carte, 
e poi — verso le nove e 
mezzo dì sera — erano 
.. tornati a dormire. Alle tl 
i e mezzo un agente di cu¬ 
stodia è entrato in cella 
per un controllo — men¬ 
tre i due dormivano — ha 
trovato il ragazzo impic¬ 
cato nel bagno ». Ma Pin- 
to aggiunge: « I racconti 
che mi hanno fornito i 
. due erano identici. Fin 
, troppo uguali. E devo spe¬ 
cificare che i colloqui so- 
• ’ ;no avvenuti ' sempre • da- ’ 
vanti al direttore del car¬ 
cere Santamaria, o ad un 
agente. Insomma, forse, 
se i due fossero stati fuo¬ 
ri avrebbero detto cose di¬ 
verse ». 

• Se il giovane sia stato 
picchiato o no. se abbia 
chiesto aiuto nella notte 
. o no. dovrà essere ora la 
magistratura a risponde¬ 
re. dopo la denuncia pre¬ 
sentata. Resta il fatto che 
per la sua morte ci sono 
comunque responsabilità. 

« Abbiamo visto la sua 
cartella clinica — dice 
Pinti» — c’era scritto che 
era un tossicomane, che 
aveva dichiarato che pren¬ 


deva mezzo grammo al 
giorno di eroina, che ave¬ 
va segni di iniezioni ai 
polsi ». Insomma. in car¬ 
cere sapevano che era un 
tossicodipendente. Ma ucci 
l’hanno ricoverato in in¬ 
fermeria, non l’hanno as¬ 
sistito- troppi pochi letti. 

Al reparto medicina i 
posti sono in tutto 35. per 
oltre mille detenuti. E de¬ 
vono servire a tutti. Dei 
trenta medici di Regina 
Coeli. uno solo segue — 
con una presenza stabile 
in carcere — gli eroino¬ 
mani, ed è un dipendente 
del Comune. Ogni giorno 
in carcere sono rinchiusi 
in media 200 tossicomani. 

In una sola giornata ne 
arrivano anche dieci-do¬ 
dici. 

Queste le cifre della non 
assistenza « L’Impressione 
che abbiamo avuto — dice 
Carla Ravaioli — è che 
se un eroinomane arriva 
a Regina Coeli in una cri¬ 
si d’astinenza gravissima 
viene curato. Negli altri 
casi no. Ma questo non 
può bastare. Perchè sap¬ 
piamo che si tratta di per¬ 
sone psicologicamente fra¬ 
gili, su cui lo choc de¬ 
pressivo dell’arresto può 
avere conseguenze tragi¬ 
che. Perchè il primo im¬ 
patto ccn la solitudine 
del penitenziario può ave¬ 
re conseguenze devastan¬ 
ti. La legge parla non so¬ 
lo di assistenza, ma di re¬ 
cupero ». D’altronde è 
prassi comune — si è det- 
to nella conferenza stam¬ 
pa — che il tossicomane 
inizi ad essere curato so¬ 
lo dopo l’interrogatorio del 
magistrato. Prima — un 
prima che può durare fino 
a tre giorni — rischia an¬ 
che di essere rinchiuso in 
isolamento. Sono le ore 
peggiori. Mimmo Pinti» di¬ 
ce: « C’è quasi un’assue¬ 
fazione a questo rischio. 
Un eroinomane detenuto 
m’ha detto che uno ”che 
si fa le pere" lo deve sa¬ 
pere che corre questo pe¬ 
ricolo. C’è chi è forte e 
supera queste dodici o 24 
ore. E chi no.... Anche . 
quest’assuefazione a mori- » 
re e pericolosa»». 

Ci vogliono allora più 
letti, più medici, certo. 
Come mai questo vuoto? 

, Pinti» e i radicali nella 
denuncia presentata alla 
magistratura accusano il 
ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia e l’assessore regio¬ 
nale alla Sanità, metten¬ 
do tutti sullo stesso plano. 
Ma ci troviamo di fronte 
alla precisa responsabilità 
del ministro di Grazia e 
Giustizia che da più me¬ 
si non ha ancora firmato 
raccordo che permette lo 
ingresso del personale del¬ 
la Regione nel peniten¬ 
ziario. 


Confermato: da agosto 
giornali a 300 lire 


ROMA — Il CIP — Comita¬ 
to interministeriale prezzi — 
ha deciso che 1 giornali co¬ 
steranno, a partire dal 1. 
agosto prossimo 300 lire. Qua¬ 
si nelle stesse ore alla Ca¬ 
mera veniva ripresentata la 
proposta di legge per la ri¬ 
forma dell’editoria messa a 
punto nell'autunno scorso e 
bloccata, dallo scioglimento 
anticipato del Parlamento, 
proprio quando stava per ini¬ 
ziare il dibattito in aula. 

Del nuovo aumento del 
prezzo dei quotidiani — al¬ 
tre 50 lire di rincaro erano 
state decise nel marzo scor¬ 
so — si sapeva già da qual¬ 
che tempo. In effetti ieri 
mattina il CIP si è limitato 
a ratificare l’orientamento 
emerso in seno alla commis¬ 
sione centrale per la carta 
che aveva preso atto di una 
documentazione presentata 
dagli editori: 1 costi sono 
cresciuti; c*è in vista un 
nuovo aumento della carta 
(Fabbri che detiene il mo¬ 


nopolio pressocché assoluto 
della produzione ha chiesto 
40 lire in più al chilo), già 
oggi una copia di quotidiano 
costa alle aziende editoriali 
oltre 338 lire. Resta invaria¬ 
to, invece, il prezzo degli ab¬ 
bonamenti che avrebbe Inci¬ 
so sulla Contingenza- 
Resta da vedere ora come 
si comporteranno gli editori. 
E’ vero che da loro è venu¬ 
ta, pressante, la richiesta di 
portare il prezzo a 300 lire; 
ma è vero anche che nella 
recente assemblea svoltasi a 
Roma sono affiorati contra¬ 
sti e preoccupazioni motiva¬ 
ti dal timore che il nuovo 
aumento possa ulteriormente 
ridurre il già basso mercato 
Per quanto riguarda la leg¬ 
ge sull’editoria essa è stata 
ripresentata dagli stessi par¬ 
lamentari — tra l quali il 
compagno Quercioli — che T 
avevano proposta e poi mes¬ 
sa a punto nei lavori di com¬ 
missione. 


Marche: DC e laici readoao 
ingoveraabile la Regioae 


ANCONA — La mozione po¬ 
litica e programmatica pre¬ 
sentata una settimana fa dal 
PCI, dal PSI e dalla Sini¬ 
stra indipendente, non « sta¬ 
ta approvata dal Consiglio 
regionale. La mozione, infat¬ 
ti, ha avuto 20 voti favore¬ 
voli (cioè quelli delle forze 
che l'avevano proposta) e 20 
voti contrari (hanno votato 
contro la DC, Il PSDI, il PRI 
e Democrazia nazionale). 

Con il voto, la DC e 1 co¬ 
siddetti partiti laici hanno 
reso ingovernabile la Regio¬ 
ne Marche. 

La DC, intanto, continua a 
riproporre la riedizione del 
centro-sinistra, che potrebbe 
contare su 23 consiglieri su 
40. La proposta DC ha su¬ 
scitato. pero, l’aperto dissen¬ 
so del PSI. 

I partiti laici, il PRI e 11 
PSDI, Invece, pur continuan¬ 
do a ripeter* che sono per 


l’« alternanza » e non vogliono 
i comunisti all’opposizione, 
nei fatti, non desiderano rom¬ 
pere con la DC. Il voto sulla 
mozione politica e program¬ 
matica delle sinistre, k> di¬ 
mostra. 

Intanto, la situazione tn se¬ 
no al Consiglio regionale si 
fa sempre più insostenibile, 
per la paralisi in cui si è 
giunti. C’è il blocco completo 
delle leggi per l’agricoltura, 
mentre si sprecano miliardi: 
160 miliardi di lire sono i re¬ 
sidui passivi. C’è poi il dram¬ 
ma dei giovani disoccupati, 
che nella Regione sono più 
di diciassettemila; ci sono 
poi i problemi di numerose 
aziende Industriali in crisi. 

C’è, insomma, una situazio¬ 
ne esplosiva, che si lenta di 
risolvere, facendo ricorso ad 
una riedizione, seppur ma¬ 
scherata, del centrosinistra. 
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DI RITORNO DA TOKIO — 
Mltohubishl, Mitsui, Su mi. 
tomo, Fuyo, Daichi Kangin, 
Sanwa: « queste parole di 
colore oscuro * che mi han- • 
no riportato ai banchi del 
ginnasio, quando il profes¬ 
sore cl leggeva « Pape Sa- 
tan Aleppe », sono la for¬ 
mula magica del grande ca¬ 
pitale giapponese, la chia¬ 
ve che fornisce la lettura •' 
dell’esplosione economica di 
un paese povero di risorse 
economiche, ricco di braccia 
e di inventiva, tradizionali* 
sta e americanizzato come 
nessun altro, dove il < sol 
levante * o l’ombra dell’im¬ 
peratore nascosta dietro im- v 
penetrabili giardini restano 
qualcosa di più di semplici 
simboli dietro il dinamismo 
del suoi monopoli. 

I sei nomi citati sono in¬ 
fatti quelli di sei grandi 
gruppi o « cartelli » che pra¬ 
ticamente controllano tutta 
la vita economica e sociale 
del Giappone. Qui si potreb¬ 
be dire che « non si muo¬ 
ve foglia che Mitshubishi 
non voglia ». Mitshubishi è 
il dragone che ha divorato 
centinaia di imprese in un 
processo di concentrazione 
più vasto e più rapido che 
altrove, è di gran lunga il 
più potente dei sei e come 
e più degli altri gruppi con¬ 
trolla nella sua multiforme 
attività banche di credito, 
banche di investimenti, so¬ 
cietà finanziarie, industria 
e commercio. 

I primi due gruppi han¬ 
no in mano il settore chi¬ 
mico e petrolifero. Oltre a 
ciò, dominando finanziaria- 
mente tutta la cantieristica, 
che sta cercando di risolle¬ 
varsi dalla crisi degli anni 
scorsi attraverso una seve¬ 
ra ristrutturazione, control¬ 
lano una delle più grosse 
imprese siderurgiche del 
paese, la Shin Nittetsu. Gli 
ultimi quattro gruppi re¬ 
gnano sul settore meccani¬ 
co, elettronico, tessile, quel¬ 
li insomma più impegnati 
nell’esportazione. 

Questa, all’ingrosso, è la 
struttura portante dei gran¬ 
de capitale che, con lo sfrut¬ 
tamento intensivo della ma¬ 
nodopera (bassi salari e tem¬ 
pi lunghi), la frantumazione 
dei sindacati, le agevolazio¬ 
ni governative, l’estrema mo¬ 
bilità del capitale finanzia¬ 
rio, ha permesso al Giappo¬ 
ne in questi ultimi due o 
tre anni, di mantenere rit¬ 
mi di crescita (dal 4 al 6 
per cento) doppi rispetto a 
quelli degli altri paesi del- 
l’OCSE, di aumentare del 
tO°'o ogni anno le proprie 
esportazioni (contro il 6,7 
della Germania, il 6,4 degli 
Stati Uniti, il 6,3 della Fran¬ 
cia e il 6,1 dell’Italia) e di 
sfuggire, almeno per ora, 
agli artigli della crisi. 

Naturalmente l’intrapren¬ 
denza e il dinamismo del 
grande capitale giapponese 
non sarebbero bastati se in 
suo favore non avessero agi¬ 
to due fattori politici deter¬ 
minanti, uno esterno e uno 
interno. Sul piano esterno 
si può dire che, strettamen¬ 
te legato al capitale ame¬ 
ricano almeno nella sua pri¬ 
ma fase di ricostruzione na- 
donale, il capitale giappo¬ 
nese ne è diventato un pre¬ 
zioso ausiliario prima ai tem- 
ni della guerra di Corea e 
noi durante la guerra nel 
Vietnam. Per mantenere una 
costante pressione militare 
sul Vietnam del Nord e mi¬ 
litare-economica sul Viet¬ 
nam del Sud gli americani 
nanno avuto bisogno del con¬ 
corso giapponese sia in for- 
ìiture militari che in mez¬ 
zi finanziari. *' 

II grande capitale giappo¬ 
nese ha subito visto quali 
irizzonti potevano aprirsi al 
mo innato espansionismo ap- 
>oggiando l’avventura ame¬ 
ricana nel Sud Est asia¬ 
tico, anche se questa si fos¬ 
se risolta in una sconfitta 
.ocale, come poi avvenne. 

Debitori degli Stati Uniti, 
che avevano favorito la ri¬ 
nascita postbellica del Giap¬ 
pone sul piano finanziario, 
tecnico e tecnologico, gli 
uomini di punta della vita 
economica e politica giappo¬ 
nese hanno perfettamente 
giocato la carta della rico¬ 
noscenza sostenendo Thieu a 
Saigon o Parker a Seul 
quando le casse americane 
erano esaurite dallo sforzo 
bellico, ma sapendo che al¬ 
la fine di un periplo tortuo¬ 
so i dollari sarebbero rien¬ 
trati, sotto una forma o sotto 
un’altra, con vistosi interes¬ 
si. L’America è lontana dal¬ 
l’Asia, il Giappone è vicino, 
a un braccio di mare. Per 
questa vìa i prodotti giap¬ 
ponesi hanno invaso la Co¬ 
rea del Sud, Formosa, le 
Filippine, l’Indonesia, la 
Thailandia, Singapore occu¬ 
pando un mercato immenso 
e affamato di prodotti in¬ 
dustriali. E qui c’è stata la 
seconda scoperta: in questi 
paesi la manodopera era an¬ 
cora più a buon mercato che 
in Giappone e allora il gran¬ 
de capitale giapponese ha 
cominciato ad esportare mi¬ 
lioni di dollari, ad investire 
per produrre ancora più a 
buon mercato prodotti «ma- 
de in Japan » (siderurgia, 
elettromeccanica, tessile) e 
per rilanciarli con la fionda 
Iella competitività verso 1’ 
Europa. 

Oggi le cento più grandi 
imprese industriali giappo¬ 
nesi hanno il 23 per cento 
dei loro operai fuori dal ter¬ 
ritorio nazionale. Gli inve¬ 
stimenti privati giapponesi 
sono superiori a quelli ame¬ 
ricani in Corea del Sud, in 
Thailandia, in Indonesia, so¬ 
no secondi dopo quelli ame- , 


GIAPPONE: i sei potentati che dominano l’economia 


Non si muove 
foglia 

che Mitshubishi 
non voglia 

> 



Il regno dei grandi cartelli costruito col sostegno dei clan liberali che da decenni controllano le 
leve dello Stato - Si affaccia il tentativo di restaurare le tradizioni del militarismo imperiale 


ricani a Formosa e nelle Fi¬ 
lippine, vengono dopo la 
Gran Bretagna e gli Stati 
Uniti in Malesia, in India e 
a Singapore. 

Sul piano interno, con Fu- 
kuda prima e Ohira oggi, 
capi dei clan liberali che re¬ 
gnano sul Giappone da de¬ 
cenni, i sei grandi gruppi 
monopolistici hanno avuto 
nello Stato più che un al¬ 
leato, un servitore zelante e 
premuroso che ha messo a 
loro disposizione una polizia 
forte come un esercito, un 
piano di ristrutturazione ten¬ 
dente a sviluppare e ad aiu¬ 
tare i settori d’avanguardia, 
enormi risorse pubbliche de¬ 
stinate a favorire il rapido 
insediamento delle nuove in¬ 
dustrie di punta attraverso 


la costruzione di infrastrut¬ 
ture adeguate, riduzione del¬ 
le imposte, crediti a basso 
interesse, agevolazioni alle 
esportazioni, ostacoli insor¬ 
montabili alle importazioni 
di prodotti finiti, durezza 
estrema nei confronti dei 
sindacati e dei partiti di 
opposizione. 

Per molti Bspettl questa 
situazione ricorda quella 
francese degli ultimi piani 
Barre, con in più la dimen¬ 
sione giapponese ed una ten¬ 
denza accentuata al control¬ 
lo dall’alto e alla repressio¬ 
ne. Che poi tutto ciò, in 
Francia come in Giappone, 
venga chiamato « liberali¬ 
smo avanzato » o « econo¬ 
mia liberale di crescita » 
non ha importanza. Quanti 


vini, nella nostra vita, ab¬ 
biamo bevuto con etichette 
truccate? U Giappone vi¬ 
ve in regime dirigista che è 
liberale soltanto nel permet¬ 
tere al grande capitale di 
trasferirsi là dove il profit¬ 
to è più alto e dove la con- 
correnza straniera deve ce¬ 
dere il passo all’imbattibilità 
dei prezzi giapponesi. Così 
si fanno coincidere l’inte¬ 
resse nazionale e l’interesse 
privato, la religione della 
crescita e quella del profit¬ 
to, la grandezza del Giap¬ 
pone e quella della Mit¬ 
shubishi. 

Resta da vedere se que¬ 
sto meccanismo può funzio¬ 
nare in tutte le situazioni. 
Noi ne dubitiamo. Quando 
la distruzione di una larga 


fetta dell’agricoltura riduce 
il paese ad essere dipenden¬ 
te dal punto di vista ali¬ 
mentare del cinquanta per 
cento, quando si sa che il 
quaranta per cento del bi¬ 
lancio nazionale dipende dal 
credito, che i consumi popo¬ 
lari sono in continua riduzio¬ 
ne per favorire le esporta¬ 
zioni, che un giapponese la¬ 
vora dalle cinquanta alle ses¬ 
santa ore settimanali per po¬ 
ter resistere al continuo au¬ 
mento del costo della vita, 
che l’inflazione è a livelli 
quasi italiani, anche il « mi¬ 
racolo giapponese » ci appa¬ 
re meno strutturato che agli 
inizi della nostra indagine. 
Senza contare che, dipenden¬ 
do dal petrolio per l’87 per 
cento, l’economia giapponese 


rischia la paralisi più di 
qualsiasi altra economia an¬ 
che se Ohira non vuol sentir 
parlare di moderazione della 
crescita e di restrizione dei 
consumi di prodotti energe¬ 
tici. 

A tutto ciò, se le nostre 
informazioni sono esatte, il 
governo «liberale » sta già 
pensando da tempo sicché 
uno dei problemi politici 
centrali del Giappone di 
oggi ci sembra essere quel¬ 
lo della democrazia. Che ne 
è. per esempio, delle libertà 
sindacali sancite dalla Costi¬ 
tuzione? Da alcuni anni due 
o tre leggi impediscono al 
settore pubblico (ferrovìe, 
poste, telecomunicazioni) di 
scioperare e chi osa contrad¬ 
dire queste leggi va in ga- 


Cultura e spettacolo nelle iniziative dell 9 «estate romana» 


Un acrobata a piazza Farnese 



Centinaia di migliaia di persone 
partecipano alle manifestazioni che 
si svolgono nelle vie del centro 
storico sullo scenario di ville famose 
Un inquieto bisogno di serenità 
Intervista intermittente con l’assessore 
Nicolini sui programmi del’ Comune * 
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NELLE FOTO: a sinistra, folla In Piazza Famosa durante gli 
spettacoli del circo; a destra, un acrobata e il clown 


ROMA — Che voglia matta 
di paese, di ritmi tranquilli, 
di passeggiate a tre genera¬ 
zioni, nonni, figli, nipoti, di 
spassi ingenui e di risate li¬ 
beratorie di fronte a un fu- 
nambulo o a un clown. E nel¬ 
lo stesso tempo, che voglia 
matta di andare alla scoperta 
di quanto si produce nel mon¬ 
do in fatto di musica, teatro, 
balletto, cultura in generale. 
Ecco, l’estate romana sembra 
oscillare tra questi due poli 
in una alternanza continua, 
mentre giorno per giorno si 
riempie di mille iniziative in¬ 
ventate quest'anno dall’asses¬ 
sorato alla cultura del Co¬ 
mune. 

Centinaia di migliaia di per¬ 
sone in movimento, mattina, 
pomeriggio e soprattutto a 
sera, e Impressione è ap¬ 
punto di strapaese e insieme 
di cosmopolitismo, con un vuo¬ 
to nel mezzo. Che cosa sem¬ 
brano voler * saltare* o di¬ 
menticare? Forse l'angoscia 


di questi ultimi anni, il ma¬ 
cabro segno di lutto che ha 
marchiato la vita nazionale. 
O la dimensione (e i proble¬ 
mi irrisolti) della metropoli 
moderna. O anche le ansie e 
le fatiche quotidiane. 

Qualche ora di vacanza, 
quando, come, dove? L’altra 
sera a villa Ada, l’ex parco 
dei re, un serpentone di folla 
si allungava per i viali, com¬ 
prava bibite e panini, cercava 
un posto e si trasformava in 
una platea sterminata per la 
Roman New Orleans Jazz 
Band. Il palco esibiva una 
mezza luna di cartapesta, la 
luna vera spuntava fuori dai 
pini di Roma, mentre una cop¬ 
pia e poi cento e infine un 
magma informale si muove¬ 
va sulla pista, <alla ricerca 
del ballo perduto » (così il ti¬ 
tolo dell’iniziativa, ripetuta 
più mite con orchestre e mu¬ 
sica diverse). Dentro tutti, 
nella danza: le mezze età, i 
trentenni e soprattutto, in 


massa, i giovani e i giovanis¬ 
simi che ovviamente alla lun¬ 
ga risultano imbattibili. 

Volteggi, esibizioni, stili a- 
gli antipodi o addirittura « non 
stili » si intrecciano sulla pe¬ 
dana e ogni tanto ci si muove 
a ritmo tutti insieme, una fi¬ 
la danzante di gente di ogni 
età. C’è un bimbo che dorme, 
disteso su un plaid, e altri 
bimbi che circolano e s’intru¬ 
folano ovunque. Si coglie al 
volo l’inizio di una frase: 
« Certo, queste novità sono 
state introdotte dall’ammini¬ 
strazione di sinistra, ma...*. 
Chissà quali obiezioni sono an¬ 
date perdute nel brusio della 
folla (il bilancio finale dell’ 
estate romana dovrà tener 
conto di osservazioni e criti¬ 
che, al di là del consenso e- 
spresso con le presenze, tan¬ 
te). Un’altra voce giovane co¬ 
munica agli amici: « Alle no¬ 
stre feste siamo sempre gli 
stessi; e adesso che di politi¬ 
ca ne facciamo meno, questa 


è una buona occasione di in¬ 
contro con altri giovani ». Tra 
le onde della musica si infil¬ 
tra così un altro problema, e 
non da poco. 

All’altro lato della città, nel¬ 
la nobile via Giulia, a piazza 
Farnese e nelle strade in¬ 
torno le fiaccole della Roma 
dei Papi illuminano uno spet¬ 
tacolo che innanzitutto è da¬ 
to dalla gente: masse di fa¬ 
miglie, appunto, e ancora di 
ragazze e ragazzi che si spo¬ 
stano ininterrottamente se¬ 
guendo i punti di richiamo. 
In un angolo i clown, in quel- 
l’altro la motocicletta che fa 
le acrobazie; qui il trapezi¬ 
sta bambino, là il fachiro e 
il mangiatore di fuoco: è il 
< circo in piazza » al centro 
della curiosità per tanti gior¬ 
ni e sembra destinato ad at¬ 
tirare folla per sempre. Fin¬ 
ché una sera, martedì, la piaz¬ 
za è piena ma l’attesa va de¬ 
lusa, il circo non arriva (tra 
qualche giorno si presenterà 


all’isola Tiberina, un altro 
punto di Roma scelto perché 
si faccia conoscere più a fon¬ 
do). Compariranno soltanto a 
fare un’isolita esibizione agi¬ 
li giovanotti arrampicati sui 
trampoli, delizia dei bambini 

Ma la gente, scomparsi lo¬ 
ro, non si allontana. Alla lu¬ 
ce delle fiaccole c’è proprio 
il passeggio, lo struscio da 
paese, davanti ai negozi ri¬ 
masti aperti (un segnale < pa¬ 
cifico», che dice come l’ini¬ 
ziativa del Comune riesca a 
recuperare spazi perduti), an¬ 
tiquari, mostre d’arte, botte¬ 
ghe con abiti e oggetti d’O- 
riente. Da un pullman scendo¬ 
no frotte di turisti stranieri 
che hanno così la fortuna di 
sfuggire allo stereotipato gi¬ 
ro turistico della «Rome by 
night ». 

Si cammina tutti, piano pia¬ 
no. Un uomo ha un cocomero 
sottobraccio. Una portiera di 
un palazzo patrizio sta sulla 
soglia a guardare; due giova- 


Ma chi parla non è Silvio Pellico 


Sulla cosiddetta « operazio¬ 
ne «ette Aprile » (arresto di 
Toni Negri. Scalzone e al¬ 
tri) è da tempo in corso una 
campagna che mira ad nn 
solo obiettivo: impedire che 
il processo contro gli « au¬ 
tonomi » incriminati si «tol¬ 
ga nella massima chiarezza 
dinanzi all’opinione pubbli¬ 
ca, consentendo che l’inchie¬ 
sta giudiziaria proceda se¬ 
condo le fasi previste dal no¬ 
stro ordinamento. « Colpcvo¬ 
listi » e « innocentisti » che 
si avvicendano sugli organi 
di stampa col loro atteggia¬ 
mento pregiudiziale, sembra¬ 
no enriosamente accomuna¬ 
ti nel tentativo di ostacolare 
l’accertamento drila verità, 
senza valutare ciò che emer¬ 
ge concretamente dagli alti 
specifici dell’inchiesta. 

Lo scopo è chiaro: chi di* 
ce « dentro tatti », si propo¬ 
ne di confondere piano del¬ 
le idee e piano delle respon¬ 
sabilità penali; al tempo 
«tesso, chi protesta « tutti 
fuori » gioca la carta del 
« processo politico ». e spe¬ 
ra in questo modo di apri¬ 
re comode scappatoie ai col- 
■ pcvoli eventuali. Abbiamo 
già più volte ricordato que¬ 
ste cose: continuiamo a ri¬ 
badirle mentre in una fase 
politica gravida di incorni¬ 
le come quella che si è aper¬ 


ta dopo le elezioni, ci sem¬ 
bra che la tendenza a stru¬ 
mentalizzare « l’operazione 
•ette Aprile » per oscure ma¬ 
novre, ai accentui in manie¬ 
ra preoccupante. 

Inviati speciali nelle car¬ 
ceri, epistolari, « memoria¬ 
li », lettere dalla latitanza, 
interviste: si era mai potn- 
lo assistere prima d’oggi ad 
nna così larga produzione di 
«letteratura carceraria», ospi¬ 
tata da giornali e riviste che 
deformano davanti agli oc¬ 
chi della gente i termini più 
delicati dell’inchiesta, nel 
pieno disprezzo della auto¬ 
nomia della magistratura? 
Qualcuno si è davvero illu¬ 
so, imbrogliando parole e co¬ 
se, di poter fabbricare arti¬ 
ficialmente dei « persegui¬ 
tali » di questo stato e que¬ 
sta democrazia. Ma invece di 
far credere che Negri è co¬ 
me Silvio Pellico, e Piper- 
no un Daniele Manin eoi pi¬ 
glio di Fra’ Diavolo, non sa¬ 
rà meglio e più giu«lo atten¬ 
dere, ed attenersi ad una in¬ 
formazione esatta e equili¬ 
brata? 

Giorgio Bocca — e come 
Ini altri, come Agostino Vi- 
viani, socialista, ex presiden¬ 
te della commissione giusti¬ 
zia del Senato — non 
paiono di questo avviso, ed 
hanno aggiunto la loro fir¬ 


ma al foglio « selle Aprile », 
supplemento di « Lotta Con¬ 
tinua », dal quale infuria la 
campagna « innocentista » 
condotta in prima persona 
da Scalzone, Negri, Pipemo 
e avvocati. Aecanto a quelli 
dei nomi citali, compaiono 
nel fascicolo due testi che 
funzionano da supporto cul¬ 
turale: il primo è del fran¬ 
cese Felix Guattari, il quale, 

10 diciamo per dovere di cro¬ 
naca, continua a fare ragio¬ 
namenti astratti ani « pote¬ 
re » senza conoscere a fondo 
l’argomento di cui tratta (e 
forse, « antiedipicamenle », è 
contento così): il secondo, è 
una nota di Michel Foncault 
ripresa da m Le Nome] Oh- 
servaleur ». che prende Io 
spunto da recenti avvenimen¬ 
ti francesi, senza il minimo 
riferimento ai fatti italiani 
(non c’entra dunque assolu¬ 
tamente niente; ma il « no¬ 
me » fa gioco, meglio quindi 
utilizzarlo). 

Prima di ogni altra eo«a. 

11 foglio * sette Aprile » è 
nn pasticcio culturale e ideo¬ 
logico immangiabile: dove 
le « monache garantiste » 
fanno manina coi più radi¬ 
cali negatori dello Stato di 
diritto, per i quali solo la 
violenza fa legge. Vi si tro¬ 
va infatti l’elegiaco richia¬ 
mo di un gentiluomo come 


Viviani che, sia pure tra'for¬ 
zature e inesattezze, ricorda 
come l’autonomia e l’indi¬ 
pendenza della magistratura 
non siano c beni assoluti ». 
valori po«ti là « per creare 
dei privilegiati ». Ma vi si 
legge anche Oreste Scalzone 
il «piale irride ad ogni solu¬ 
zione « legalitaria » inqua¬ 
drando la linea « garantista * 
come subordinata pezza d’ap¬ 
poggio ad una scarcerazione 
dei « detenuti politici ». sen¬ 
z’ai tra condizione che non 
sia il pnro e semplice rico¬ 
noscimento di un rapporto di 
forze « militari ». 

« Tutti Inori ». «embra di¬ 
re Sealzone. quando minar¬ 
ci» in caso contrario il pre¬ 
valere di una « logica linear¬ 
mente militare ». che natu¬ 
ralmente considera io Stato 
democratico e ì terroristi co¬ 
me soggetti « speculari ». E* 
il ricatto, che fa anche Pi- 
perno. della « amnistìa come 
passaggio obbligato »: o si 
liberano senza condizioni i 
« detenuti politici », o è la 
guerra civile. 

« Somaro in mezzo ai «no¬ 
ni » «la Giorgio Bocca: che 
ha deciso di distribuire le 
«ne qualità culturali e pro¬ 
fessionali nn po’ a tutti, da 
Gravi alla Fara oda: e da 
quella anima bella che è af¬ 
ferma che il suo « interesse 


alla vicenda di "autonomia” 
è fuori da ogni disegno par¬ 
titocratico »: lui, che dopo 
uno strepito di deontologia 
professionale contro i gior¬ 
nalisti a finanziati dai parti¬ 
li » (ma con chi se la pren¬ 
de questo, absit ininria ver- 
bis , pagalo da tutti?), invila 
la « nuova opp«HÌzione » (gli 
« autonomi ». cioè) a fare 
comunella oltre le a schema¬ 
tizzazioni di classe », strin¬ 
gendo alleanze con a persone 
nne<Ie », che magari hanno 
il mrricutnm di un Monta¬ 
nelli. 

E dove finisce, in questo 
ra«o, il «garantismo»? Che si¬ 
gnificato assume, in una po¬ 
lenta simile, «fuesla parola 
già tanto sfuggente? Più 
chiaro è l’avvocato Giuliano 
Spazzali il «piale si fa bef¬ 
fe del a diritto » buttandola 
mi a processo alte idee » per 
rni gli accusati noti sarebbe¬ 
ro altro che a imputati di ri¬ 
voluzione ». E allora: quale 
inchiesta, «piale accertamen¬ 
to di prove, quali responsa¬ 
bilità si intendono appurare? 
Tnlli dentro o tutti fuori: 
co«ì ragionano «pielli che, a 
destra e a a sinistra »,. lutto 
hanno a more fuorché la 
verità, e con essa la nostra 
lentocrazia. 

Duccio Trombadori 


lem o perde il posto di 
lavoro. - - ■ 

Non s’è trattato che di 
un primo passo. Attualmente 
il signor Ohira e il Partito 
liberale al potere stanno 
cercando di riesumare tutta 
una serie di leggi, di usi e 
di costumi ohe erano in vi¬ 
gore prima della guerra, nel 
periodo dell’asse Roma-Ber- 
lino-Tokio per chi ne avesse 
perduto, memoria. Nel cam¬ 
po dell’insegnamento pubbli¬ 
co e privato, per esempio, 
torna in auge il « decalogo » 
del buon cittadino, sì fa can¬ 
tare il « Kiningaio » (canto 
militarista e fascista) come 
se fosse già l’inno nazionale, 
l’imperatore ridiventa Dio 
con tutte le nefaste impli¬ 
cazioni che un culto del ge¬ 
nere può comportare. 

Su un piano più genera¬ 
le è in preparazione una 
nuova legge in base alla qua¬ 
le le « forze di autodifesa » 
(cioè l’esercito, che il trat- 
trato di pace con gli Stati 
Uniti e la Costituzione limi¬ 
tano ufficialmente ad un 
ruolo puramente difensivo) 
possono avere compiti di po¬ 
lizia, effettuare perquisizio¬ 
ni e requisizioni. Un’altra 
legge d’anteguerra sull’ordi¬ 
ne sociale (quella stessa che 
servi ai militaristi degli anni 
quaranta per mettere fuori 
legge il Partito comunista 
e i sindacati) dovrebbe ve¬ 
nir presentata in Parlamen¬ 
to nei prossimi mesi dalla 
destra liberale. 

In altre parole il Giappo¬ 
ne sta avviandosi su una 
china pericolosa di restau¬ 
razione militare per due ra¬ 
gioni forse contraddittorie 
ma ugualmente imperative: 
da una parte, come diceva¬ 
mo, la volontà del regime 
di garantire una situazione 
di disciplina rigorosa e di 


ordine produttivo anche in 
un prevedibile avvenire di 
crisi e di tensioni interne; 
dall’altra la preoccupazione 
della trilaterale, Stati Uniti 
in testa, di conservare nei 
paesi - strategicamente im¬ 
portanti come il Giappone, 
una situazione di consenso 
e di satellizzazione. 

Ma il problema non è 
semplice per via delPormai 
aperta concorrenza economi¬ 
ca tra capitale monopolisti- 
co nipponico e americano. 
Ci spieghiamo: quando gli 
Stati Uniti chiedono al Giap¬ 
pone di assumersi più im¬ 
portanti spese militari nel¬ 
l’autodifesa per poter ridur¬ 
re le proprie spese (l’Euro¬ 
pa ne sa qualcosa in pro¬ 
posito), o di acquistare mez¬ 
zi bellici americani, essi cer¬ 
cano di imporre al Giappo¬ 
ne di aumentare il bilancio 
militare e, dì conseguenza, 
di ridurre gli investimenti 
destinati a favorire le espor¬ 
tazioni e le industrie priva¬ 
te esportatrici. 

Ora, se ciò irrita II Giap¬ 
pone come seconda potenza 
economica capitalistica do¬ 
po gli Stati Uniti, ciò favo¬ 
risce al tempo stesso la ri¬ 
nascita del militarismo giap¬ 
ponese secondo cui una gran¬ 
de potenza economica deve 
avere anche una grande po¬ 
tenza militare. D’altro can¬ 
to, essendo strettamente vin¬ 
colato agli Stati Uniti, il 
Giappone non può che op¬ 
porre una debole resisten¬ 
za alle esigenze americane 
sul piano militare, tanto 
più che la potenza navale e 
aèrea americana in Asia so¬ 
no una necessaria garanzia 
di stabilità e di sicurezza 
per il sub-imperialismo nip¬ 
ponico e la sua componen¬ 
te monopolistica. 

« Io credo — ci dice 11 


compagno Yoshioka, depu¬ 
tato, direttore del quotidia¬ 
no comunista "Akahata” — 
che il Partito comunista 
giapponese abbia . ragiono 
di porre in testa alla pro¬ 
pria strategia la difesa del¬ 
la democrazia, l’esigenza di 
un governo di unità demo¬ 
cratica che applichi fino in 
fondo la Costituzione. Se 
c’è un pericolo imminente 
nel nostro paese è quello 
che . minaccia la democra¬ 
zia attraverso la restaura¬ 
zione militare. Per ciò che 
riguarda la situazione eco¬ 
nomica e > sociale, non c’è 
dubbio che anche noi avre¬ 
mo molti problemi con T 
aumento del prezzo della 
energia, ma si può prevede¬ 
re che il grande capitale 
nipponico, in un primo tem¬ 
po almeno, riuscirà ad af¬ 
frontarli con minori ansie 
essendo in grado di impor¬ 
re ai lavoratori ogni aorta 
di sacrifici ». 

Non sappiamo quale de¬ 
stino avrà questo paese e 
non abbiamo creduto di po¬ 
terlo sapere leggendo le 
migliaia di profezie indivi¬ 
duali che credenti e non 
credenti appendono in pic¬ 
coli pezzetti di carta agli 
alberi che circondano ogni 
tempio, affinché la pioggia 
o la bontà di Buddha ne 
cancellino o ne migliorino 
11 contenuto. In ogni caso 
abbiamo lasciato il Giappo¬ 
ne come si lascia un pae¬ 
se che sentiamo vicino, se 
non alla nostra sensibilità, 
almeno al nostro modo di 
concepire la vita e i rappor¬ 
ti tra uomini e nazioni: cioè 
con un po’ di amarezza e 
col desiderio di conoscerlo 
meglio. 

Augusto Pancaldi 



ni giocano a ping pong fa¬ 
cendo volare la pallina da 
un lato all’altro della strada, 
sopra tutte quelle teste che 
sciamano. C’è chi consulta 
una guida e spiega ai figli tut¬ 
to sui Farnese; c’è chi fa da 
spettatore, seduto in trattoria; 
e chi scopre un portale o una 
antica scritta in marmo, di 
straordinaria attualità: « Per 
ordine espresso di mons. ili. 
rev. presidente delle strade si 
proibisce espressamente a 
qualunque persona di gettare 
immondizie e fare mondezzaro 
in questa strada sotto pena 
di scudi dieci ed altre pene 
ad arbitrio di sua signoria 
illustrissima, marzo 1741 ». 
Nelle zone in ombra spiccano 
ectoplasmi circolari, verde 
luminescente, anch’essi in mo¬ 
to: sono le collanine indossa¬ 
te da bambini e ragazze, com¬ 
prate li per lì € a mille lire 
l’una, durano ventiquattr’ore». 
E’ rultima trovata dell’eco¬ 
nomia sommersa, la € collana 
da buio ». ^ 

« Nicolini furbo che ruba le 
ghiande a Paperino » è un 
verso strambo e malizioso pub¬ 
blicato dal Manifesto a firma 
del poeta americano Alien 
Ginsberg. in realtà uno scher¬ 
zo di Benni. c Peccato : che 
non sia proprio di Ginsberg », 
ride il compagno Renato Ni¬ 
colini, assessore alla cultura. 
E’ l’inizio di una « intervista, 
intermittente », con l’interlo¬ 
cutore che entra e esce dalla 
riunione di giunta, nel Cam¬ 
pidoglio dove il Marc’Aure- 
lio malato di smog e il por¬ 
tale ferito dal tritolo parlano 
di altri problemi ancora di 
Roma. 

Quattro simboli 
della città 

Adesso dobbiamo fare il 
punto sull’estate romana. 
Quante arti sono in causa, 
quante muse sono state sco¬ 
modate? Anche l’architettura, 
con il progetto più ambizio¬ 
so, , « il meraviglioso urbano », 
previsto per settembre. Sono 
stati cercati quattro punti 
che € riassumano la città, con 
le sue contraddizioni », per or¬ 
ganizzare iniziative di mas¬ 
sa con un itinerario di 24 ore 
« servito », se va bene, da au¬ 
tobus speciali. La mattina 
villa Torlonia (TV a circuito 
chiuso, intrattenimento per 
piccoli gruppi); alla Cajfa- 
rella, sull’Appio Antica il po¬ 
meriggio (giochi da campeg¬ 
gio, dal ruzzolone alVarco). 
Questi gli spazi verdi, e poi 
ecco due aspetti diversi del¬ 
la periferia romana, l’ex mat¬ 
tatoio e via Sabotino, là do¬ 


ve c’erano t cortili delle ca¬ 
se popolari anni ’20. 

Nelle strutture del mattatoio 
si scatenerà la musica pop e 
rock e sarà « inventato » un 
palazzo del cinema, con una 
mostra di film - ad alto livel¬ 
lo. Via Sabotino, invece, di¬ 
venterà la strada dei tea¬ 
tri, una specie di Broadway 
formato ridotto, con una « ri¬ 
visitazione delle avanguardie 
(Carmelo Bene, Periini, Leo e 
Perla, Raimondi e Caporos¬ 
si) ». Un itinerario, in com¬ 
plesso, dedicato soprattutto ai 
giovani, un progetto dove co¬ 
mincia ad inserirsi bene l’as¬ 
sociazionismo — dice Nicch¬ 
imi — che finalmente si sta 
svecchiando. 

Guardiamo il programma a 
ritroso. Luglio sta andando 
benissimo: piene di cose da 
vedere e da fare le ville, vil¬ 
la Ada. Pamphili, Borghese. 
Basta verificare sui giornali 
la quantità e la qualità degli 
appuntamenti: con Mozart e 
con il flauto d’oro di Gazzel- 
loni, con le donne del jazz, e 
poi l’afrodanza, il folk festi¬ 
val di musica celtica, il teatro 
per ragazzi, fino ai balletti 
del teatro dell’Opera all’aper¬ 
to. Intanto anche il Tevere 
viene coinvolto, con la mostra 
sulle sue rive, e Castel Sant’ 
Angelo, e il Teatro tenda, 
mentre va avanti il program¬ 
ma tradizionale. Massenzio, 
Ostia antica. Caracolla. 

Luglio, agosto, settembre 
hanno un calendario denso. 
Vi hanno contribuito le cir¬ 
coscrizioni con tante novità, 
anche quella di portare gli 
spettacoli alVinterno dell’ospe¬ 
dale psichiatrico, ed è diven¬ 
tato un fatto casi naturale 
che un quotidiano di Roma nel¬ 
l’elenco dei cinema, dei tea¬ 
tri, dei « punti verdi * ha in¬ 
serito tra l’altro « Santa Ma¬ 
ria della Pietà: oggi riposo ». 

Nicolini annuncia per set¬ 
tembre - ottobre un progetto 
speciale di festival internazio¬ 
nale d'intesa con il Teatro di 
Roma (Il gruppo ungherese 
americano Squat, una produ¬ 
zione di Richard Foreman, 
forse il Berliner Ensemble) e 
quello d’intesa con il Teatro 
club (Peter Brook). Una gi¬ 
randola di nomi. Quanto co¬ 
sta al Comune? Circa un mi¬ 
liardo in tutto, metà per le 
circoscrizioni (25 milioni a le¬ 
sta) e il resto per le sovven¬ 
zioni agli altri. E alla fine, a 
che cosa mira tutto questo 
! turbinìo di iniziative? L'as- 
sore dice che l’estate serve a 
s lavorare sull’immaginazione, 
a rispondere al bisogno di 
cultura incalzante». Ma cer¬ 
tamente questa ricchezza di 
idee non fa che porre il pro¬ 
blema delle strutture cultu¬ 
rali permanenti, da un lato 


la necessità e l'urgenza del¬ 
la riforma per quelle esisten¬ 
ti. dall’altro la creazione di 
qualcosa di nuovo. 

Perché non imparare da al¬ 
tre città, da altri Paesi? Ni¬ 
colini pensa a un progetto mol¬ 
to ambizioso: una decina di 
edifici da adibire a biblioteca- 
centro culturale, tipo Beau- 
bourg di Parigi con dimensio¬ 
ni ridotte. Le idee ci sono, (e 
saranno verificate in un con¬ 
vegno sulle biblioteche a fine 
stagione), mancano t soldi. 
L'intervista, interrotta e ri¬ 
presa di continuo, va avanti 
cosi con una serie di argo¬ 
menti. Si parla del contribu¬ 
to delle istituzioni pubbliche 
da studiare meglio in vista 
dell’inverno, ma anche di quel¬ 
le private: forse che il tea¬ 
tro di Eduardo, per fare un 
esempio, è meno valido di 
un teatro stabile? E poi un 
accenno ai « censori » dell’ 
assessore. Su una pagina del 
Popolo sono apparse rampo¬ 
gne, su un’altra pagina dello 
stesso giornale il critico ha 
messo in rilievo il valore del 
jazz dato al Giardino del 
Lago e < io dò retta al criti¬ 
co — dice maliziosamente Ni¬ 
colini — io sono per l’auto¬ 
nomia della cultura...*. 

■\ 

I problemi 
irrisolti 

Roma d’estate ha tanti re¬ 
troscena. I giardini, per e- 
sempio, che non hanno mai 
avuto impianti di irrigazio¬ 
ne: i primi progetti partono 
adesso e servono a fare dav¬ 
vero i € punti verdi », ché al¬ 
trimenti in agosto t prati sa¬ 
rebbero tutti e soltanto gial¬ 
li. E poi si parla della puli¬ 
zia di Roma e dei quattro¬ 
cento giardinieri spostati al¬ 
la nettezza urbana per una 
specie di « operazione fulgi¬ 
da » nei quartieri. Questa è 
una delle questioni difficili e 
permanenti, di ogni stagione, 
del Comune, insieme a tan¬ 
te altre. Quanto lavoro c’è da 
fare perché sia modificato a 
fondo il volto della città. In¬ 
tanto qualche sforzo in altri 
campi dà dei risultati: i grup¬ 
pi di anziani che vanno in 
vacanza, per esempio. O i 
diciottomtia bambini che in 
parte sono ospitati in colo¬ 
nia (perfino il kinderheim 
per i più piccoli a Sperlonga) 
o trovano spazio nei centri 
estivi (lo sciopero del perso¬ 
nale autonomo, un altro pro¬ 
blema). L’estate romana è an¬ 
che questo: non si va sólo 
alla ricerca del ballo perdu¬ 
to, ma anche di ciò che non 
si è mai avuto. 

Luisa Melograni 
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ruhità / sabato 14 luglio 1979 


Inviati senza preparazione ad un lavoro pericoloso e precario 


Forestali assunti solo per due mesi 
i 4 bruciati vivi sul monte di Trapani 


Due braccianti, un ragioniere e un universitario: queste le vittime - Il caposquadra è gravissimo 
L'incendio era doloso - Denuncia della Federbraccianti - Legge mai rispettata - Danni incalcolabili 


Dal nostro inviato 

CASTELLAMMARE DEL GOL¬ 
FO — Questa è una monta¬ 
gna maledetta. E fa paura 
solo a guardarla. Sembra che 
voglia abbattersi, pietra su 
pietra, addosso a Castellam¬ 
mare, 18 mila abitanti, che 
con il suo golfo spezza a metà 
la distanza di 110 chilometri 
tra Palermo e Trapani. Tre 
anni fa. a novembre, una va¬ 
langa di massi e fango si ri¬ 
versò sul paese e fece tre 
morti. Ieri, nella notte, que¬ 
sto monte che si chiama Inici, 
è diventato una bara per due 
giovani studenti e due brac¬ 
cianti occupati precariamente 
presso l’azienda regionale del 
demanio delle foreste. Erano 
saliti lassù, a 800 metri di 
altezza, per costoni aspri e 
rocciosi, a spegnere un in¬ 
cendio che stava divorando 
50 ettari di bosco. Non ne 
sono scesi più. Il fuoco, per 
un fronte di alcune centinaia 
di metri, ha teso loro una 
trappola mortale. Erano corsi 
à circoscriverlo e invece sono 
rimasti accercihati. Sono mor¬ 
ti tutti e quattro carbonizzati. 


Monte Inici aveva comincia¬ 
to a bruciare nelle prime ore 
del pomeriggio di giovedì. Un 
incendio come tanti, purtrop¬ 
po. Sicuramente doloso. Ma 
non sembrava minaccioso al¬ 
l’inizio. Mario Poma, 39 an¬ 
ni, bracciante. Andrea Zichi¬ 
chi, 41 anni, bracciante. For¬ 
tunato Catalano, 23 anni, uni¬ 
versitario, e Salvatore Guit¬ 
ta. 25 anni, diplomato in ra¬ 
gioneria. assunti per due me¬ 
si dall’azienda forestale co¬ 
me « sentinelle antifuoco * 
danno egualmente l'allarme. 
Con loro è il caposquadra, 
Giuseppe Raspante. 52 anni. 

La squadra, dopo aver se¬ 
gnalato il fatto al centro-radio 
di Trapani, si muove per fron¬ 
teggiare le fiamme. Su Ca¬ 
stellammare soffia un forte 
vento di scirocco, ma non fa 
molto caldo. Gli uomini capi¬ 
scono: se non fa caldo non 
può essere autocombustione, 
l’incendio è doloso. Il dram¬ 
ma scoppia quasi subito. 

Indifesi, con mezzi rudimen¬ 
tali, qualche pala e lunghe 
fruste di gomma, i cinque 
giocano la carta del sistema 
tagliafuoco: accendono piccoli 


focolai dove le fiamme più 
grosse dovrebbero andare a 
morire. Quando comincia que¬ 
sto scontro impari, uomo ele¬ 
mento, è già sera, ma il ven¬ 
to non sta ai patti. Soffia an¬ 
cora di più, alimenta l’incen¬ 
dio die attacca adesso pauro¬ 
samente splendidi pini e pian¬ 
te di eucaliptus. Sono milio¬ 
ni che vanno in fumo: in po¬ 
chi attimi si perde un patri¬ 
monio naturale difficile da ri¬ 
costruire. La squadra non si 
accorge che le fiamme si so¬ 
no allargate a tappeto, hanno 
fatto un grande cerchio che 
si stringe e converge veloce¬ 
mente. Non c’è scampo. L’aria 
diventa irrespirabile, manca 
l’ossigeno. I cinque perdono 
i sensi. Le fiamme faranno il 
resto. Una morte atroce. 

I corpi carbonizzati di quat¬ 
tro di loro verranno recupe¬ 
rati. solo 12 ore dopo, ieri a 
mezzogiorno, i volti irricono¬ 
scibili. le bocche serrate in 
una morsa sofferente, da un 
elicottero dei carabinieri. Un 
quinto verrà riportato a valle 
in condizioni gravissime: è il 
caposquadra. 

La zona infatti è impervia, 


una specie di canalone dove 
le vittime hanno cercato un 
estremo, vano rifugio. A pie¬ 
di. con il sottobosco che arde 
ancora, è un'impresa impos¬ 
sibile alle squadre di soccor¬ 
so, ai volontari e vigili del 
fuoco ed anche ai parenti che 
per tutta la notte, giunti dai 
paesi vicini, hanno fatto res¬ 
sa per raggiungere il luogo 
della terribile tragedia. 

Castellammare è a lutto già 
dalla mezzanotte. Quando il 
monte brucia cosi in tutti c’è 
come un nero presentimento. 
Le opere di rimboschimento e 
di vigilanza anticendio occu¬ 
pano, nei periodi critici, an¬ 
che 400 persone. 

Drammatico il racconto di 
Giuseppe Raspanti, ricovera¬ 
to all’ospedale civico di Pa¬ 
lermo in gravissime condizio¬ 
ni: cE' successo all’improv¬ 
viso. il vento ha fatto dei vor¬ 
tici stringendoci addosso le 
fiamme. Abbiamo corso a più 
non posso... » 

« Chidda — dice un suo col¬ 
lega — unne montagna da 
inannarici i picciotti ». Non è 
montagna da mandarci dei 
giovani. 


Lo ricorda anche la Feder¬ 
braccianti provinciale di Tra¬ 
pani che ha lanciato il primo 
atto d’accusa. E’ un comu¬ 
nicato duro. Si denuncia la 
carenza della organizzazione 
anticendio: non è garantita 
— aggiunge — dall’azienda fo¬ 
restale l’incolumità degli ope¬ 
rai: sono assolutamente in¬ 
sufficienti v !e misure di pre¬ 
venzione e di pronto interven¬ 
to. Viene a galla la politica 
delle assunzioni fatte spesso 
per favoritismi. Braccianti e 
giovani disoccupati, presi per 
la gola, che lavorano due me¬ 
si l’anno, senza assistenza. 

Una legge regionale del ‘72 
prescrive che gli assessorati 
alla coonerazione e all’agri¬ 
coltura avrebbero dovuto or¬ 
ganizzare dei corsi di quali 
ficazione prima di mandare i 
forestali a spegnere gli in¬ 
cendi. Non è stato istituito 
uno solo di questi corsi. E in 
Sicilia, ogni anno, è anche 
per questo che brucia, para¬ 
dossalmente. più di quanto 
non si rimboschi. 

Sergio Sergi 



I ferrovieri chiedono 
nuova inchiesta per la 
sciagura di Pontedera 

FIRENZE — I seicento ferrovieri del deposito locomotive 
di Firenze con un esposto-denuncia alla magistratura 
hanno chiesto la riapertura dell’inchiesta sul deraglia¬ 
mento del treno di pendolari avvenuta a Pontedera il 
10 marzo ’78. 11 tragico incidente costò la vita a quattro 
viaggiatori e ai due conducenti del convoglio, i cui fa 
miliari sastengono l'iniziativa dei ferrovieri presentata 
ieri in una conferenza stampa. 

Nell’esposto si accusa la direzione delle Ferrovie dello 
Stato di non aver ratto nulla per rimuovere le cause 
all’origine della sciagura deH’altr'anno: « tutto è rimasto 
come prima — si legge — stesse segnalazioni, stesse im 
previdenze, stesso regolamento *. Si fa notare in parti¬ 
colare che le FS dedicano progetti e mezzi di animo 
dernamento alle linee più importanti, mentre lasciano 
quelle secondarie in stato di abbandono, e i lavoratori 
e i viaggiatori in condizioni di rischio intollerabile. E' 
stato tra l'altro ricordato il caso limite della protezione 
degli operai che lavorano sui binari, affidata a rudi¬ 
mentali segnali acustici suonati a flato e a una tabella 
esposta sul binario « là cui svista per un macchinista 
può significare una vera e propria carneficina*. 




La Corte d'appello ha ridotto le pene, ma ribadito le responsabilità 


I giudici confermano: Cristina fu uccisa 
dall'industria del crimine organizzato 

« I 

v j 

Ridotti da otto a quattro gli ergastoli - Il primo caso in cui si è riusciti a individuare e colpire 
un’attività criminale che salda il nord e il sud -1 boss della mafia sono però sfuggiti all’ergastolo 


Nostro servizio 

TORINO - Cristina Mazzet¬ 
ti è stata rapita e uccisa da 
una associazione criminale il 
cut cervello si trovava nella 
mafia calabrese e i cui ese¬ 
cutori erano stati reclutati nel 
mondo della « malavita di 
mezzo * della Lombardia. Do¬ 
po due giorni e due notti in 
camera di consiglio la Corte 
d’Appello di Torino è giunta 
a questa conclusione; che è 
identica a quella raggiunta 
in prima istanza dalla Corte 
d'Assise di Novara. L’ammon¬ 
tare delle singole condanne è 
stato in qualche caso modi¬ 
ficato. ma a nessuno inte¬ 
ressava questa sorta di con¬ 
tabilità penale: la famiglia 
Mazzotti, i suoi avvocati, il 
Procuratore Generale chie¬ 
devano una sentenza che san¬ 
cisse una determinata respon¬ 
sabilità. che la individuasse 
nel tessuto sociale e cultura¬ 
le del Paese; in che misura, 
poi, la contabilità relativa si 
traducesse in anni di carcere, 
era. in un certo modo, secon¬ 
dario. 

La Corte d’Appello di Torino 
ha accolto questa posizione: 
il caso del sequestro 'e della 
uccisione di Cristina Mazzot¬ 
ti è il primo in cui si riesce 
ad individuare e colpire una 
attività criminale che salda 
il nord e il sud. La sentenza 


ha dimezzato il numero degli 
ergastoli, ma non ha discol¬ 
pato nessuno; e poiché quel¬ 
la che contava era l’afferma¬ 
zione di principio e non l’en¬ 
tità delle pene, sia il Procu¬ 
ratore Generale sia le parti 
civili appaiono al momento 
propense a non ricorrere 
Ma prima di proseguire il 
discorso è necessario vedere 
in che termini è stata modifi¬ 
cata la sentenza delle Assise 
di Novara, cominciando dagli 
otto ergastoli, che la Corte 
d'Appello di Torino ha ridot¬ 
to a quattro. Il carcere a vi¬ 
ta è stato confermato per 
Giuliano Angelini, Gianni Ge- 
roldi, Achille Gaetano e Libe¬ 
ro Ballinari. Invece per Anto¬ 
nino Giacobbe, il « boss » del¬ 
la mafia calabrese che orga¬ 
nizzò il sequestro, e per Fran¬ 
co Gattini, il suo braccio de¬ 
stro, inviato al nord per chiu¬ 
dere rapidamente la vicenda, 
l’ergastolo è stato ridotto a 
trent'anni di reclusione. La 
pena è stata ridotta anche 
per le due donne della ban¬ 
da: Loredana Petroncini. con¬ 
dannata all’ergastolo in pri¬ 
mo grado, è stata condanna¬ 
ta adesso a 25 anni e 6 mesi; 
Rosa Cristiano, anch’essa con¬ 
dannata all’ergastolo a No¬ 
vara, è stata quella per la 
quale la Corte d’Appello ha 
dimostrato maggiore benevo¬ 


lenza: la sua pena è slata ri¬ 
dotta a 18 anni. 

Per tutti gli altri le nuove 
condanne non modificano so¬ 
stanzialmente la sentenza dì 
primo grado:' Bruno Abramo 
e Alberto Menzaghi, condan¬ 
nati a 30 anni, sono ora con¬ 
dannati a 28 anni; Giuseppe 
Milan ha avuto la pena ri¬ 
dotta da 26 a 25 anni; Vitto¬ 
rio Carpino da 23 anni e 6 
mesi a 20 anni; il Gnemmi, 
accusato solo di ricettazione, 
è stato condannato a 3 anni e 
8 mesi contro i 5 anni e 4 
mesi della sentenza di primo 
grado. Confermate invece le 
pene per i « riciclatori » Rus- 
sello e Rosea: rispettivamen¬ 
te 6 anni e 6 mesi e 2 anni. 

Gli € uomini di rispetto » 
della mafia, come si vede, so¬ 
no riusciti a sfuggire all’er¬ 
gastolo: Antonino Giacobbe e 
Franco Gattini hanno avuto 
la pena ridotta a trent’anni. 

All’ergastolo sono state sot¬ 
tratte anche le due donne. 
Per Rosa Cristiano, le atte¬ 
nuanti sono stale considerate 
prevalenti sulle aggravanti e 
la giovane è quella che ha 
beneficiato della più concre 
ta riduzione di pena: dall'er¬ 
gastolo a 18 anni. Ma era an¬ 
che la sola che avesse chie¬ 
sto ai complici se Cristina, in 
quella fossa, poteva soprav¬ 
vivere. 


Non sono comunque le sin¬ 
gole pene ad avere importan¬ 
za; quello che conta è che 
la Corte d’Appello di Torino 
ha riconfermato la ricostru¬ 
zione della vicenda cosi come 
era scaturita dalle indagini 
della polizia e della magistra¬ 
tura al momento del crimine 
e cosi come era stata delinea¬ 
ta dal dipartimento di Nova¬ 
ra. respingendo soprattutto la 
tesi secondo la quale la sen- 
i tema del processo d’assise 


organizzatori, rapitori, custo¬ 
di, esattori. La mafia meri¬ 
dionale stringeva il primo e 
l’ultimo anello della catena — 
i più importanti — e la mala¬ 
vita del Nord i due anelli in¬ 
termedi. 

Tutta la storia delle inda¬ 
gini e del processo sul caso 
Mazzotti è anche la storia del 
drammatico tentativo del po¬ 
tere mafioso di staccare il pri¬ 
mo e l’ultimo anello dalla ca¬ 
tena, in modo che nella rete 


era derivata da una condizio¬ 
ne emotiva, da una « ben or¬ 
chestrata campagna stampa», 
dal desiderio di emettere con¬ 
danne « esemplari ». A Tori¬ 
no non c’era niente di tutto 
questo, ed anche i difensori 
Io hanno ammesso; e quindi 
che qui sia slato 'ribadito il 
giudizio formulato a Novara 
significa solo che l’analisi di 
allora era stata giusta. 

E’ questo che conta. La nuo¬ 
va sentenza ripete che il ra¬ 
pimento e la morte di Cristi¬ 
na hanno costituito un mo¬ 
mento di svolta nell’industria 
del sequestro di persona, quan¬ 
do le organizzazioni criminali 
del Sud decisero di trasferire 
nel più ricco Nord questa at¬ 
tività estremamente redditi¬ 
zia. Un trasferimento che tut¬ 
tavia conservava le regole or¬ 
ganizzative a compartimenti 
stagni sperimentate nel Sud: 


restasse solo la manovalanza 
del Nord. Ma è anche la pri¬ 
sma volta che questa manovra 
— per rattegqiamento assun¬ 
to dai familiari di Cristina, 
per la determinazione dei loro 
legali, per l’impegno della ma¬ 
gistratura — è fallito. Certo, 
dalla rete sono sfuggiti per¬ 
sonaggi che erano al di sopra 
di quelli apparsi nella gabbia 
delle Assise e dell’Appello in¬ 
dicando che molte lacune e 
molte remore esistono anco¬ 
ra. ma è stata egualmente la 
prima volta, ripetiamo, che 
una condanna si è abbattuta 
su tutti e che la Mafia non è 
apparsa invulnerabile. E’ V 
affermazione che il male non 
è invulnerabile se lo si affron¬ 
ta — come in questo caso è 
stato fatto — con intransigen¬ 
za e con dignità. 

Kino Marzullo 



Confermato: non è doloso 


l'incendio di Saragozza 

SARAGOZZA — Questa volta ncn si è trattato di un atten¬ 
tato E’ stato ufficialmente confermato che il tragico rogo 
dell’hotel La Corcna di Saragozza non è stato doloso e che 
ha avuto inizio nelle cucine dell’albergo, dove si è rovesciato 
un pentolone di olio in fiamme. La responsabilità è, quindi, 
da ricercarsi nelle gravissime carenze delle misure antin¬ 
cendio: il fuoco, infatti, si è propagato in pochi minuti 
attraverso la fitta rete dei condotti d’aerazione. «Gli estin¬ 
tori non funzionavano ». hanno raccontato i dipendenti. 
* L'albergo era irrnfiammabile », ribattono i proprietari. La 
parola definitiva spetta ora affa magistratura. Ieri mattina, 
intanto, oltre tremila persene hanno assistito ad una so¬ 
lenne messa in memoria delle 72 vittime officiata dall’arci¬ 
vescovo d: Saragozza. NELLA FOTO: la facciata dell’albergo 
completamente annerita 


Sulla Vesuviana 


Mai attivati 
i sistemi 
di sicurezza? 


Comunicazione giudiziaria al direttore della 
ferrovia per il disastro del «treno pendolari» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI ' — Comunicazione 
giudiziaria al direttore della 
Vesuviana per il disastro fer¬ 
roviario d| Cercola. che ha 
provocato 14 morti e 70 feriti. 
L’ing. Ulisse Paci, da vari 
anni alla guida della ferro¬ 
via in concessione e prola 
gonista del programma di am 
modernamento degli impianti 
costati 53 miliardi, (rimozione 
ed omissione dolosa di cau¬ 
tele contro infortuni sul la¬ 
voro) e 450 del Codice peoa- 
le (delitti colposi di pericolo). 

lì sostituto Italo Ormanni, 
al quale sono affidate le in¬ 
dagini sulla sciagura della 
Vesuviana è giunto eviden¬ 
temente alla conclusione che 
i sistemi di sicurezza di cui 
è dotata la « ferrovia dei pen¬ 
dolari » non erano tutti atti¬ 
vati al momento dello scontro 
frontale tra i due elettrotre¬ 
ni sul tratto di binario unico 
tra Cercola e Pollena Troc- 
chia. 

Il reato punito dall’art. 437 
del Codice penale è partico¬ 
larmente grave: « Chiunque 
omette di collocare impianti, 
apparecchi o segnali destinati 
a prevenire disastri o infortu¬ 
ni sul lavoro, ovvero li ri¬ 
muove o li danneggia, è pu¬ 
nito con la reclusione da sei 
mesi a cinque anni. In caso 
di disastro o infortunio la pe¬ 
na è elevata dai tre ai dieci 
anni » 

L’indagine giudiziaria, dun¬ 
que. che si svolge parallela- 
mente a quella promossa dal 
ministero dei Trasporti e ad 
un’altra condotta dalla stessa 
azienda, comincia a mettere 
a nudo l’estrema fragilità dei 
sistemi di sicurezza di cui è 
dotata la Vesuviana. 

La direzione aziendale, già 
subito dopo il disastro, ave¬ 
va attribuito all’« errore uma¬ 
no » il tragico scontro tra i 
due convogli. Ed in effetti lo 
stesso giudice Ormanni ha sta¬ 
bilito che l’elettrotreno prove¬ 
niente da Napoli (condotto dal 
macchinista Antonio Maida e 
dal capotreno Biagio Perna. 
entrambi periti nel tremendo 
C07.7.0) è passato col rosso 
alla stazione di Cercola. 

Tuttavia la domanda che si 
sono posti tutti, viaggiatori, 
dipendenti e sindacati, è per¬ 
ché mai non sia entrato in 
funzione il freno automatico 
che blocca immediatamente 
un treno, quando non è ri¬ 
spettato il semaforo. Il con¬ 
siglio d'azienda aveva denun¬ 
ciato che questo dispositivo 
di sicurezza, essenziale in 
una ferrovia che per lo più 
è a binario unico, non era 
mai stato attivato, sebbene i 
potenti e modernissimi elet 
trotreni fossero stati proget¬ 
tati e costruiti con tutte le 
apparecchiature di bordo ne- 
cesarie. 

Perché allora l’impianto 
martedì pomeriggio non è riu¬ 
scito ad evitare la tragedia? 
Anche a questo interrogativo 
il consiglio d’azienda dà una 
risposta: « L'azienda non ha 
mai visto di buon occhio il 
freno automatico, perché così 
si rallentavano troDno le cor¬ 
se. E’ stato disattivato per 
rendere più veloci i treni ». 

I. V. 


Le ACLI 
e l’impegno 
dei giovani 
in politica 

BERGAMO — DI fronte 
alla crisi del «vecchio mo¬ 
do di fare politica », al 
crescente distacco dei gio¬ 
vani dai partiti e dalle 
Istituzioni, Gioventù Acli¬ 
sta si pone prima ancora 
che l’obiettivo di avanza¬ 
re una organica proposta 
politica, quello di « edu¬ 
care affa politica », per 
contribuire — come ricor¬ 
da la parola d’ordine del 
XV Congresso, giunto al 
terzo giorno di lavori — a 
« dare senso e speranza 
alla voglia di cambiare 
dei giovani ». 

Questo concetto, conte¬ 
nuto nell'empia relazione 
letta giovedì sera dal se¬ 
gretario nazionale Clau¬ 
dio Gentili, è stato am¬ 
piamente ripreso nel cor¬ 
so del dibattito di ieri: 
alla « grande politica » si 
sostituisce di preferenza 
« l'impegno nel sociale », 
la presenza capillare nei 
quartieri, nelle fabbriche, 
ma soprattutto nei picco¬ 
li gruppi, nelle compagnie 
dei giovani, nel bar. In 
tutti i luoghi in sostanza 
dove si realizza quella che 
la redazione ha chiamato 
« socializzazione da stra¬ 
da ». 

Il congresso si snoda 
soprattutto su questo fi¬ 
lone di ricerche, con il 
risultato che appaiono un 
po’ in ombra anche le 
proposte di dedicare ini¬ 
ziative per « l’anno del 
fanciullo » al tema del la¬ 
voro minorile, o come le 
riflessioni sul ruolo di 
Gioventù Aclista come 
forza del movimento ope¬ 
raio e al tempo stesso par¬ 
te della Chiesa Cattolica. 
« Noi non abbiamo — 
aveva detto in proposito 
Gentili — rapporti con la 
Chiesa, noi "slaino” Chie¬ 
sa», Indicando come «area 
di riferimento gli ambiti 
giovanili cattolici, con 
particolare attenzione al 
ceti operai ». 

A questa Impostazione 
ha risposto ieri mattina II 
segretario nazionale delle 
ACLI. Domenico Rosati, 
forse preoccupato che le 
parole di Gentili potesse¬ 
ro essere Interpretate co¬ 
me segnale della volontà 
del giovani aclisti di tor¬ 
nare sotto la tutela diret¬ 
ta della gerarchia: « Noi 
non siamo la Chiesa — 
ha detto — noi siamo una 
parte di essa, siamo una 
organizzazione che opera 
nella società, e che fa 
esperienze di vita cristia¬ 
na ». Rosati ha anche de¬ 
dicato nel suo intervento 
qualche parola alla crisi 
di governo, rilevando che 
il tentativo di Craxl ■ può 
forse rappresentare oggi 
il sentiero praticabile per 
ricostruire tra le maggio¬ 
ri forze politiche quel mi¬ 
nimo di intesa che resta 
indispensabile per gover¬ 
nare la crisi con II con¬ 
corso di tutte le energie 
democratiche e base po¬ 
polare ». 


Tornavano a casa insieme con sei amici 


Sardegna: sequestrati moglie e marito 
in una zona controllata da PS e CC 


' Dal nostro corrispondente 

SASSARI — La Costa Sme¬ 
ra Ida sembra diventata la 
mecca dei rapitori. Dopo il 
' rapimento, avvenuto otto 
giorni fa, della moglie e delia 
figlia quindicenne deli'indu- 
" striale cartario milanese 
Giorgio Cinque, un altro du¬ 
plice sequestro. Due giovani 
coniugi, anch'essi milanesi. 
Roberto Panciroh. di 35 anni, 
e Omelia Fontana, di 32 anni, 
sono stati sequestrati da un 
commando di sei banditi ad 
' appena quindici chilometri 
da Olbia. 

: Verso Luna, con altri sei 

amici, Roberto e Daniela 
^ Panciroli ritornavano su un 
. pullmino Volkswagen da un 
_ locale notturno. La strada 
che conduce a Porto Taverna, 

- una località marina sulla co- 

* sta nord-orientale, era ben 
protetta. Cerano posti di 

- blocco volanti in ogni punto. 
In questi giorni la sorve¬ 
glianza è rigorosa per parare 
in qualche modo l’ondata del 
sequestri di persona. 

La coppia con i sei amici 
„ (tre uomini e tre donne) a 
■- bordo del pullmino era stata 
fermata tre volte, prima del 
momento fatale: due volte e- 
J rano pattuglie della PS e la 
terza una pattuglia dei cara- 

* binieri. Al quarto posto di 
blocco si trovavano, purtrop- 

, po, i banditi. La strada, 
, proprio cento metri prima 
della villa dei Panciroli, era 
ostruita da pietre. Da un lato 
sono saltati due banditi e 
daU'altro lato altri due. Ar¬ 


mati e mascherati, 1 quattro 
fuorilegge hanno prima pro¬ 
ceduto alla Identificazione di 
Roberto Panciroli. « Sei tu, 
vero? Ora devi direi qual è 
tua moglie ». La signora Fon¬ 
tana si è fetta avanti da sola. 
La vittima principale era 
proprio lei: è figlia dì un 
ricco industriale del ferro. 
« Bene, adesso seguiteci e 
state buoni. Noi. vi succederà 
niente ». ha detto quello che 
presumibilmente era il capo. 

La coppia è stata fatta ri¬ 
salire sul pullmino. I sei a- 
mici legati mani e piedi e 
imbavagliati, sono stati la. 
sciati sul ciglio della strada. 
« Se ci tenete alla vita, non 
muovetevi per alcune ore», è 
stato l’avvertimento dei 


Le manifestazioni 
del PCI 

OGGI 

Pv t W W» (Chi li ornan t i). Pi- 
vii (Ci mit i»). Torino (Mi» 
Imo), firmi» Sorso San Io- 
re aro (Napolitano), Brucia 
(Tortoteli»), Savona (Bottali. 
Carottoni), Pascara (Una fif 
W), S iina BaBieonàoti (Parod¬ 
iti), C romat o (Quartini). 

DOMANI 

Vigevano (Coasutta), Sarto 
fiorentino (Napolitano), Ta¬ 
ranto (Oc chat ta), Cartai 4o 
(Rakhlin) Vartani» (Ubortt- 
ni), Sot©g«» (Margharì), Bar- 
gamo (Ciglia TaSatco), Tria¬ 
tta (Scirri). 


quattro banditi. 

L’allarme è scattato alle 
cinque del mattino di ieri, a 
quasi quattro ore dal se¬ 
questro dei coniugi Panciroli, 
quando 1 sei amici hanno 
raggiunto il più vicino tele¬ 
fono e avvertito la polizia. 
Del loro interrogatorio, avve¬ 
nuto per ore nel commissa¬ 
riato di Olbia, non è trapela¬ 
to niente. Molti ricchi villeg¬ 
gianti della zona, almeno una 
ventina, hanno lasciato pre¬ 
cipitosamente la Costa Sme¬ 
raldo, allontanandosi sugli 
yacht di famiglia o con gli 
aerei di linea. Nelle viile ri¬ 
mangono spesso soltanto 1 
custodi. 

Che cosa sta succedendo 
sulla Costa Smeralda? Per¬ 
ché, puntualmente, ogni esta¬ 
te, si moltipllcano 1 seque¬ 
stri? Tutto lascia pensare che 
1 banditi abbiano degli ottimi 
informatori se non addirittu¬ 
ra un « cervello » locale: ogni 
colpo viene eseguito con ma¬ 
tematica sicurezza. Sempre 
viene presa la persona giu¬ 
sta: negli ultimi anni sono 
caduti nelle mani del banditi 
almeno 10 ricchi personaggi. 

Il pullmino del Panciroli è 
stato ritrovato a Villaverde', 
una località a breve distanza 
da Nuoro. Questo significa 
forse che 1 banditi deU’area 
pastorale della Barbagia non 
agiscono più da soli, ma co¬ 
me esecutori di una struttura 
mafiosa che ha radici nella 
ricca zona turistica. 

Giuseppe Mura 


Lettera del compagno senatore socialista Fabio Fabbri 

Le condizioni dell’alternativa 


Dal compagno sena¬ 
tore socialista Fabio 
Fabbri, riceviamo e vo¬ 
lentieri pubblichiamo 
la seguente lettera. 

Caro direttore, 

npll'artieoln « K come nm- 
liiamenlo » ( l’Unità ili sà¬ 

bato 30 giugno 79) il com¬ 
pagno Claudio Pclrnccioli 
dialoga con Norberto Bobbio 
affrontando temi di grande 
attualità: l'alternanza. I'e«i- 
zenza del cambiamento. l'in> 
fluenza del fattore K (cioè 
la presenza in Italia de! più 
forte partilo comunista del¬ 
l'occidente). Dopo aver pre¬ 
mevo che la * modestia è 
d’obbligo in ca«i sìmili », 
Petruccioli compie un noie- 
sole sforzo di elaborazione 
e di analisi, fino ad ora sen¬ 
za seguito nel dibattilo poli¬ 
tico. Pnò nn «empJice par¬ 
lamentare socialista, per il 
quale la modestia è ancor 
più dotero*a. inserirsi nel di¬ 
scorso e chiedere che anche 
sull't/nifò si apra una di¬ 
scussione parallela a quella 
che è in corso snU'/funli? 
a proposito del « presente 
della sinistra »? Ecco allora, 
brevemente, alcune riflessioni 
suggerite dai ragionamenti 
politici di Petruccioli. 1) Se¬ 
condo Petruccioli, molti fau¬ 
tori dell'alternanza sostengo¬ 
no che l’avvicendamento fra 
uno schieramento progressi¬ 
sta e uno schieramento con¬ 
servatore, regola anrea della 
democrazia, « non sarebbe 
praticabile fino a quando le 
disianze tra gli antagonisti 
in lizza non fossero ridotte 
entro limiti accettabili ». Di 


qui la tendenza ad « esorciz¬ 
zare e ridurre il conflitto 
«ociale e politico, quando in- 
sere il seco mutamento, quel¬ 
lo che comporla ■ il salto 
ncira«*ello eronomico socia¬ 
le non pnò che avvenire in 
presenza di alle tensioni «lei 
conflitto ». 

Francamente, non sappia¬ 
mo dove Petruccioli abbia 
rinvenuto qnr*la le*i della 
riduzione neres«aria dei con¬ 
flitti come presupposto per 
l'alternanza. Certamente non 
nel campo socialista. Il no¬ 
stro progetto è proprio ca¬ 
ratterizzalo dalla democrazia 
conflittuale, in contrapposi¬ 
zione alla democrazia conso¬ 
ciativa. connaturale al com¬ 
promesso storico: questa si 
addormentatrice dei conflitti 
e alla rirerca di mediazioni 
verticistirhe ad ogni costo. 

la condizione dell’alter¬ 
nanza non è Pannullamenlo 
o l’affievolimento di conflitti 
sociali. La vera premessa è 
la costruzione di una robu¬ 
sta alleanza riformatrice, ca¬ 
pare di associare un vasto 
arco di forze, compresi i celi 
medi produttivi, per un di¬ 
segno di trasformazione so¬ 
ciale che. come ha sottoli¬ 
neato Riccardo Lombardi, 
trovi sostanziale adesione, o 
almeno accellaaione, anche in 
categorie a strati che non 


«i riconoscano nello schie¬ 
ramento delia sinistra e del 
cambiamento. 

li vero ostacolo al cambia¬ 
mento non è dunque il ri¬ 
fiuto della ronflittnalilà e 
la mancanza di volontà di 
dare sbocco riformatore alle 
tensioni sociali, ma proprio 
l’anomalia, o la alipirilà. del 
ra*o italiano, che sede fra 
i partili che chiedono la tra¬ 
sformazione il più forte par¬ 
lilo romnni«ia del mondo 
capitalistico. E’ un fallo che 
nel re«to dell'Europa, dose 
il più forte parlilo della si¬ 
nistra è socialista o social¬ 
democratico. l’avs iccndamen- 
lo avviene e la democrazia 
è più salda c meno maiala. 
2) L'ipotesi, che è anche la 
ieri di fondo del saggio di 
Petruccioli, è che il vero 
fattore K va riconosciuto nel 
rapporto c tuttora irrisolto 
fra democrazia e cambiamen¬ 
to ». cioè in « quella forte 
istanza di cambiamento rhe 
esorbiterebbe dai margini fi¬ 
siologici di tolleranza ». 

Il problema indubbiamen¬ 
te e«i«te ed è anche sero 
che si tratta di nna questione 
rmriale della democrazia mo¬ 
derna. E’ anche incontesta¬ 
bile che le forze che sono 
espressione e guida dell'as¬ 
setto sociale esistente oppon¬ 
gono nna naturale resistenza 


quando devono fronlegziare 
i-tanze ed esigenze ■ mature 
c profonde di cambiamento ». 
E poiché il PCI — incalza 
Petruccioli — è portatore 
delle più forti ed avanzale 
richiesi# di cambiamento. *i 
«pieza la ferma opposizione 
delle forze consersalriri (que¬ 
sta è la ronrln*ione. non 
esplicita ma implicita, dello 
«critlo di Pelrnrrioli) all’in- 
gres-o dei comunisti al go¬ 
verno ed i tentatisi di iso¬ 
lare. o addirittura di ahro- 
sare il PCI. come protaco- 
nista primo della trasforma¬ 
zione profonda di cui il pae¬ 
se ha bisogno. Nessuno nega 
che alla ba«e deU’anlicomn- 
nismo di molli benpensanti 
ci «ia sempre stata e ri «ia 
ancora l'esigenza primaria di 
difendere vecchi sqnilibri e 
antichi privilegi. I socialisti 
Io hanno «empre detto e 
«empre denunciato. Ma que¬ 
sto non serve e non pnò ser¬ 
vire ad eludere l'altro pro¬ 
blema. fondamentale per il 
funzionamentn de! nostro si¬ 
stema politico, che è quello 
sollevato da Roncliey e da 
Bobbio. 

La risposta a Pelrnrrioli, 
Bobbio l'ha già data in an¬ 
ticipo, con la sua dichiara¬ 
zione di voto pubblicata su 
Mondo Operaio e rhe ha al 
centro proprio il problema 


del cambiamento. Diceva al¬ 
lora Bobbio: « Vogliamo re¬ 
stare democratici, ma voglia¬ 
mo cambiare: il PSI è Punirò 
partito che garantisce insie¬ 
me la fedeltà al metodo de¬ 
mocratico e il cambiamento ». 
la questione, caro Petruc¬ 
cioli. esiste e non può essere 
agzirala. Giuliano Amato, 
non certo sospetto di anli- 
rnmnnismOj viscerale, l'ha 
riassunta ricordando rhe il 
PCI ri fa rivivere, in ver¬ 
sione moderna, il mito di 
Prometeo incatenato: è una 
forza enorme, un patrimonio 
prezioso per la democrazia 
e per il paese, che rimane 
inutilizzata fino a quando, 
es»o, il PCI. continuerà a 
riconoscere « il suo Zeus 
nell’Unione Sovietica e nelle 
utopie evocale da questa ». 
Qui è Rodi, e qui bisogna 
saltare. 

Se la discussione fra di noi. 
oppnrtnnamente aperta dopo 
le elezioni, vnole essere po- 
litiramente feconda dobbia¬ 
mo certamente estenderla a 
molti aspetti: le cose da fa¬ 
re. le priorità, la strategia 
migliore per piegare, subito 
e con le riforme, le forze 
conservatrici, il modo vera¬ 
mente nuovo di governare 
che dobbiamo ricercare do¬ 
ve in molle regioni, provin¬ 
ce e comuni siamo già forza 


di governo. Sarebbe perù ste¬ 
rile tentare di eludere o di 
« esorcizzare » il problema di 
fondo, che rimane quello del 
reale fattore K (why comu¬ 
ni'!? hanno chiesto gli ame¬ 
ricani a Giorgio Napolitano 
in visita negli USA) che esi¬ 
ste da tempo e che Ronchey 
e Bobbio hanno soltanto ri¬ 
proposto ron lucidità scienti¬ 
fica e politica. 

Questa, cioè la vostra ap¬ 
partenenza al mondo comu¬ 
nista. e quindi la « perenne 
validità della lezione lenini¬ 
sta ». è la principale fra le 
■ questioni controverse » che, 
rome di««e Berlinguer una 
volta, dobbiamo dibattere fra 
noi « «enza diplomazia ». Ed 
è anche l’ostacolo reale alla 
nascila di nna sinistra di go¬ 
verno in Italia. Certamente 
è nna questione rhe non ai 
risolve con la mnciliazione 
degli inconciliabili, all’inse¬ 
gna della evoluzione .nella 
continuità: disse qualche an¬ 
no fa Gaetano Arfè a Paolo 
Bnfalini che il nodo non ai 
scioglie senza un « distacco 
rhe non può essere indolore 
dal grembo sovielir© ». Chie¬ 
dere di affrontare l’argomen¬ 
to non è dunque nna provo¬ 
cazione. Come non era pro¬ 
vocatoria la polemica ideo¬ 
logica dell'estate scorsa. 

Vogliamo ora disrnlcrne 
con serenità e francamente, 
senza « glissare », o senza 
spostare l’aUrnzione sq altri 
problemi, pure importanti, 
ma che non cancellano quel¬ 
lo pregiudiziale? 

Fabio Fabbri 
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« Lo hanno ucciso sicari mafiosi venuti da lontano » dice il magistrato 

Ambrosoli si è battuto fino all'ultimo 

» * i ^ t I a » t ^ f ’ * j 

per smascherare le manovre di Sindona 

La sua deposizione sugli sporchi affari del bancarottiere, resa prima di essere assassinato, è pie¬ 
namente valida anche se non firmata - Le indagini deTinquirente Pomarici -1 primi interrogatori 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Il ruolo deter¬ 
minante e ' rigoroso svolto 
dall’avvocato Giorgio Ambro¬ 
soli nello smascherare tutti 
i momenti del crack Sindo¬ 
na. le minacce recentemente 
ricevute, l’intervento di am¬ 
bienti mafiosi italo america¬ 
ni: questi sono gli elementi 
che il sostituto procuratore 
Ferdinando Pomarici segue 
con decisione nel tentativo di 
dare nome e volto al man¬ 
dante che ha armato la mano 
dei tre killer che. giovedì 
notte, hanno freddato con 
quattro colpi il liquidatore 
della Banca Privata Italiana. 

Ieri mattina, l’attività di 
Pomarici è stanta intensa. 
Abbastanza presto si è pre¬ 
sentato al magistrato il di¬ 
fensore di Carlo Bordoni, ex 
braccio destro di Sindona. 
attualmente nel carcere di 
Manhattan e in attesa del 
processo di settembre per 
il - fallimento della Franklin 
Bank. 

Il legale, l’avvocato Renato 
Taddei, è rimasto a lungo 
nell’ufficio del magistrato: da 
quello che si è saputo ha re¬ 
cato la sua testimonianza 
circa minacce di cui lo stesso 
Bordoni, come Ambrosoli, 
venne fatto oggetto perchè 
tenesse la bocca cucita e non 
testimoniasse contro Sindona. 
A quanto pare l’episodio risa¬ 
le a non molto tempo fa 
quando Bordoni venne avvi¬ 
cinato in carcere da un dete¬ 
nuto. tale Sergio fratelli, o- 
ra. detenuto a Ginevra, che 
fece da tramite per la mi¬ 
nacciosa esortazione. Bordoni 
era stato già minacciato in 
precedenza quando si trovava 
n el carcere di Caracas, pri¬ 
ma che venisse estradato su 
richiesta degli Stati Uniti. 

Come mai l’avvocato Tad 
dei si è recato da Pomarici? 

Vi è forse qualche coinci¬ 
denza fra quanto accadde a 
Rordoni e le nvnacoe ad 
Ambrosoli? Non si è saputo 
ovviamente nulla. Il magi¬ 
strato ha detto semnlicemen- “ 
te che l’avvocato Taddei non 
è- stato sentito t come teste 
perchè difensore di Bordoni 
e che «ancora non aveva 
prodotto matena'e»: il che 
vuol dire che Taddei farà 
pervenire una documentazio¬ 
ne sull’episodio. 

Chi invece è stato senato 
come testimone sono i due 
difensori americani di Sindo 
na. l’avvocato John Kìrby e 
Steven Stein. Assistiti da una 
interprete, i due legali ~ono 
stati per alcune ore ascoltati 
singolarmente da Pomarici. 
Come mai questa decisione 
da parte del magistrato? Su 
che cosa si incentra il suo 
interesse? Non si c lontani 
dal vero, con tutta probabili¬ 
tà. se si ipotizza che si ma¬ 
gistrato interessino i contatti, 
anche, telefonici, che i due 
legali hanno avuto io questi 
giorni con il loro cliente. Nes¬ 
suna dichiarazione i due lega¬ 
li hanno voluto fare ai gior¬ 
nalisti: hanno semplicemente 
detto che non erano mini¬ 
mamente disponibili • a dire 
alcunché. 

Forse è accaduto qualche 
cosa durante la deposizione 
di Ambrosoli nella rogatoria 
di tre giorni con i giudici 
americani di cui i legali po¬ 
tevano essere testimoni? Tale 
ipotesi, però, appare essere 
la meno probabile, visto che 
non sono stati interrogati i 
giudei americani né lo sa¬ 
ranno. E’ evidente, dunque, 
che al magistrato interessano 
i legali di Sindona per i rap¬ 


porti che costoro hanno avu¬ 
to con il loro cliente. • 

L’interesse per la pista 
< minacce », del resto, è con¬ 
fermato dal fatto che a Po¬ 
marici è stato ufficialmente 
assegnato il fascicolo riguar¬ 
dante le minacce ad Ambro- * 
soli che era nelle mani di un 
altro magistrato: l’invio è 
stato deciso evidentemente 
per connessione. E’ da ram¬ 
mentare che. nell’ambito di 
questa inchiesta, venne invia¬ 
ta una comunicazione giudi¬ 
ziaria a Michele Sindona, per 
concorso in minaccia. 

E’ interessante notare che 
gli articoli del codice penale 
citati nella. comunicazione 
giudiziaria sono il 318. la mi¬ 
naccia, e il 339, raggravante, 
laddove questa prevede che 
chi minaccia si valga « della 
forza intimidatrice derivante 
da segrete associazioni esi¬ 
stenti o supposte*. Insomma. 
anche a livello di contesta¬ 
zione formale si fa esplicito 
accenno ad un intervento 
mafioso. 

La circostanza che ci si 
trovi di fronte a killer assol¬ 


dati e inviati dall’esterno pa¬ 
re suffragata anche dal fatto 
che gli assassini hanno chie¬ 
sto conferma all’avvocato 
Ambrosoli se era proprio lui, 
prima di sparare a bruciape¬ 
lo quattro colpi. 

Ieri mattina • il magistrato 
ha anche interrogato gli ami¬ 
ci che erano con Ambrosoli 
nella sua abitazione ' prima 
del delitto: si tratta di due 
avvocati italiani e di tre altre 
persone estranee all’ambiente 
giudiziario. Tutti hanno rife¬ 
rito che Ambrosoli era tran¬ 
quillo. . Come è stato con¬ 
fermato, Ambrosoli è stato 
avvicinato dai tre killer al 
ritorno, dopo avere accom¬ 
pagnato a casa i suoi visita¬ 
tori. 1 quattro colpi, come ha 
accertato l’autopsia eseguita 
dai professori Ritucci e Foz- 
zato. sono stati esplosi da 
brevissima distanza c tutti 
indirizzati per uccidere: due 
sono entrati nel fianco destro 
e due nella zona toracica 
destra. Oggetto di perizia sa¬ 
ranno sia tre proiettili trat¬ 
tenuti dentro il corpo, sia un 
proiettile fuoriuscito e ritro¬ 


vato all’interno ■ dell’auto. 
Comunque pare abbastanza 
certo che si tratti di colpi 
esplosi o da una calibro 38 
special o da una 357 Ma¬ 
gnimi, armi entrambe che 
non lasciano scampo. 

Non è stata ancora ritrova¬ 
ta l’auto — una 127 rossa — 
che pare essere stata usata 
dagli assassini. 

La pista più consistente, 
dunque, resta quella delle 
minacce pesanti fatte ad 
Ambrosoli e da lui denuncia¬ 
te nel febbraio di quest’anno. 
Sono minacce che rinfaccia¬ 
vano ad Ambrosoli il rifiuto 
opposto ad una operazione di 
* remissione dei debiti * di 
Sindona. operazione ovvia¬ 
mente illegittima e che pre¬ 
vedeva. come al solito quan¬ 
do si tratta del « "ninno * fi- 
nanziario-politico che sta alle 
spalle di Sindona. l’utilizzo di 
miasi 150 miliardi di lire di 
denaro pubblico. 

Intanto si è appreso che 
l’imoortante deposizione, resa 
fino al giorno prima di esse¬ 
re assassinato da Ambrosoli 
ai giudici americani, è pie¬ 


namente valida anche se non 
è stata sottoscritta dall’avvo¬ 
cato: gli assassini gli hanno 
impedito di compiere l’atto 
formale e di ritornare la set¬ 
timana prossima, a risponde¬ 
re a nuovi quesiti dei giudici 
e per controbattere alle obie¬ 
zioni della difesa di Sindona. 

Ieri nell’ufficio del giudice 
istruttore Antonio Galati tut¬ 
te le parti della rogatoria a- 
mericana si sono ritrovate. I 
rappresentanti del giudice di 
New York, Thomas Griesa. e 
gli stessi difensori di Sindo¬ 
na hanno firmato il verbale 
di deposizione di Ambrosoli, 
dando atto che questo con¬ 
tiene la deposizione del teste 
« così come è stata resa nei 
giorni 9, 10, e 11 scorsi e 
della quale hanno preso ogni 
giorno appunti ricevendone 
fedele traduzione in inglese». 
Insomma nessuna contesta¬ 
zione è satta sollevata sul 
pesante verbale di deposizio¬ 
ne che contiene accuse preci¬ 
se e dettagliate. 

Maurizio Michelini 


Per un mese intero insulti e minacce mafiose 


MILANO — « Cornuto, sei 
tu il porco che si oppone, 
eh! Finirai morto ammaz¬ 
zato ». 

Il clic del ricevitore sbat¬ 
tuto sul telefono venne re¬ 
gistralo dall’avvocato Gior- - 
gio Ambrosoli con la stes¬ 
sa impassibilità con cui ave¬ 
va ascoltato insulti, minac 
. ce, improperi per più di un 
mese intero. La voce di que- 
st’ultima telefonata sembra¬ 
va diversa dalla solita, so¬ 
prattutto per la rabbiosa vio¬ 
lenza con cui aveva gridate 
le parole: l’accento era però t 
sempre inconfondibilmente si- * 
ciliano. 

Quello che univa con evi- * 
denza tutte le telefonate per- ■ 
• venute all’avvocato nel gen¬ 
naio del 1979 era il conte¬ 
nuto: tutte si riferivano espli- • 
diamente al progetto di « ri¬ 
mettere i debiti » di Sindo¬ 
na con denaro appartenente 
alla Banca d’Italia. I picciot¬ 
ti che telefonavano faceva¬ 
no riferimento a questo *pro- 
gettop che stava a cuore 
« al grande capo » e minac¬ 
ciosamente ammonivano Am¬ 
brosoli, individualo come lo 
ostacolo da piegare. 

Fu un periodo particolare 
per il liquidatore della Ban¬ 
ca privata italiana: un pe¬ 
riodo. a quanto pare, costel¬ 
lato di non troppo velate pro- 
. messe (puntualmente esposte 
nella denuncia) di denaro 
in cambio di un assenso, del 
silenzio complice. 

• Ma che cos’era questo pro¬ 
getto di « remissione » per 
il quale si dava da fare 
mezzo mondo politico e di 
governo? Fu proprio la de¬ 
nuncia di Ambrosoli a con¬ 
sentire di scoprire di che 
cosa si trattava. Una bozza 
scritta di questo « progetto » 
venne acquisita dalla magi¬ 
stratura. Nella bozza scrit¬ 
ta. si prevedeva che circa 
150 miliardi di lire che la 
Banca commerciale italiana, 
il Banco di Roma e il Cre¬ 
dito italiano dovevano resti¬ 
tuire alla Banca d’Italia , ve¬ 
nissero girati, invece, ad una 
società estera di Sindona 
(probabilmente la Fosco Eu¬ 
rope o la Capisecì. Di che 
miliardi si trattava? Era una 
delle rate con cui le tre 
banche erano intervenute a 
far fronte al crack di Sm- 
dona (in cambio della spar- 


Una voce rabbiosa 

al telefono: 

’ ’ ' ; J r 

«Ti ammazzeremo» 



MILANO — Agenti sul luogo dell'uccisione di Ambrosoli 


tizione degli sportelli) resti¬ 
tuivano alla Banca d’ìtalia 
il denaro da questa antici¬ 
pato. Ora — e siamo nel 
settembre 1978 — all’alto di 
inviare la « tronche » di 150 
miliardi a restituzione del 
debito, gli amiej potenti di 
Sindona si erano fatti avan¬ 
ti. Perché non approfittare- 
e dare una mano al « ban¬ 
chiere di Dio »? Probabil¬ 
mente una * se rollai ina», era 
venuta dallo stesso interes¬ 
sato che aveva sollecitato 
qualcuno o tutti i compo¬ 
nenti di quella « lista dei 500 
della Finbank » ai quali a- 
veva reso tanti e inconfes¬ 
sabili servigi in cambio del¬ 


l’appoggio politico. Pieni an¬ 
cora di « gratitudine » o 
preoccupali dell’eventuale ri¬ 
trovamento della lista da par¬ 
te della magistratura, i prò- 
. teltori politici di Sindona in- 
- tervennero, come ha accer- 

• tato l’inchiesta svolta. 

A darne conferma fu Sar - 
. cinelli della 1 Banca d’Italia. 

• Al giudice raccohtò di essere 
stato convocato da Evangeli¬ 
sti. sottosegretario e braccio 

• destro di Andreotti. Evange¬ 
listi prospettò proprio quan¬ 
to era contenuto nella bozza. 
Si trattava di esaminarla: il 
progetto stava a cuore an¬ 
che al presidente. 

La risposta di Sarchielli 


fu inequivocabile: « il pro¬ 
getto è inattuabile ». C’era 
il piccolo particolare che a 
rimetterci la somma, nel pro¬ 
getto, doveva essere la Ban¬ 
ca d’Italia. « Va bene, non 
fa nulla, non se ne parli 
più » — pare sia stata la 
risposta. 

E. invece, se ne riparlò 
e come. Per un’altra strada, 
sempre autorevolissima a li 
vello di governo, il progetto 
continuò ad essere proposto. 
Giunse cosi anche ad Ambro¬ 
soli. Questi rilevò, come ave¬ 
va fatto la Banca d’Italia, 
che il denaro finiva per es¬ 
sere sottratto alla Banca 
d’Italia. Ancora un gioco di 
scatole cinesi, insomma o, 
più banalmente, il gioco del¬ 
le tre tavolette. 

Tutto questo insistere sul 
« progetto » si trascinò dal 
settembre 1978 al gennaio 
1979. E’ in questo mese che 
si infittiscono le telefonate 
minatorie ad Ambrosoli. In 
esse si accennava sempre al 
« progetto » e al gradimento 
del « grande capo ». 

« Ma chi è questo capo? » 
— aveva interrotto una voi 
ta Ambrosoli. La voce al te 
lefono aveva fatto il nome 
di Giulio Andreotti (con 
tanta sicurezza e singola¬ 
re sfrontatezza da far pen¬ 
sare anche a una mano¬ 
vra . provocatoria). Ambro¬ 
soli, come al solito, non si 
era scomposto. La sua ri 
sposta fu semplice e chiara: 
era contenuta nella denuncia 
che consegnò alla Procura 
della Repubblica. Il suo as 
senso non poteva essere da¬ 
to ad una operazione che, 
ancora una volta, vedeva co 
me perdente la collettività 

Nella bozza acquisita dalla 
magistratura del famoso « pro¬ 
getto», oltre a tutte le ma¬ 
novre e alla loro descrizio¬ 
ne, qualcuno aveva provve¬ 
duto a stilare il facsimile 
delle lettere di assenso sia 
di Ambrosoli sia della Ban¬ 
ca d’Italia. Chi lo aveva fat¬ 
to non aveva, evidentemen¬ 
te, la minima cognizione del 
fatto che un avvocato e un 
funzionario rigorosi non a 
crebbero mai accettato di 
piegarsi ad alcun ricatto, né 
con le minacce né con le 
lusinghe. 

m. m. 



Si conclude il processo per l'uccisione del compagno Rocco Gatto 

Pagò con la vita il «no» alle cosche 
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Galante fulmL: a tavola 

Strage negli USA 
per uccidere 
boss della mafia 

t 

Sono stati massacrati con lui anche il guar¬ 
daspalle e il proprietario di un ristorante 



NEW YORK — Il locale dove è avvenuta la sparatoria. (In alto) Il corpo di Carmine Galante 


L'incredibile conclusione del PM a Milano 

Solo studenti da punire 
per la morte di Franceschi 

Dure pene chieste per gli universitari, insufficien¬ 
za di prove per i poliziotti, senza approfondire i fatti 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Al termine di 
una requisitoria che ha scan¬ 
dalosamente fatto finta di 
non * vedere • contraddizioni, 
manomissioni, reticenze e fal¬ 
sità da parte di alcuni espo¬ 
nenti della polizia, il PM Gi¬ 
no Alma ha chiesto la con¬ 
danna solo degli studenti per 
i disordini Mia « Bocconi » e 
l'assoluzione per insufficienza 
di prove dei due imputati 
per l’uccisione dello studente 
Roberto Franceschi. 

Cosi per Sergio Cusani e 
per Roberto Piacentini, que¬ 
st’ultimo gravemente ferito, 
la richiesta è stata di con¬ 
danna a complessivi quattro 


anni e dieci mesi per oltrag¬ 
gio aggravato, lesioni gravi 
al tenente Vincenzo Addante, 
lesioni a tre guardie, deten¬ 
zione e trasporto di bottiglie 
incendiarie. Rispetto alle ri¬ 
chieste di pena complessiva, 
il PM ha proposto l’applica¬ 
zione di due anni di con¬ 
dono. Per quanto riguarda P 
accusa più grave, quella di 
omicidio preterintenzionale e 
lesioni gravi, riferentesi alla 
uccisione di Roberto France¬ 
schi e al ferimento di Piacen¬ 
tini, di cui dovevano rispon¬ 
dere in via alternativa Y 
agente Gianni Gallo e il 
brigadiere Agatino Puglisi, 
Alma ha chiesto l’assoluzio¬ 
ne con formula dubitativa. 


Torna a riunirsi la Corte 

Caso Lockheed: il 27 
motivata la sentenza 

ROMA — I 28 giudici della Corte costituzionale integrata che 
q primo marzo di quest’anno decisero le sorti degli undici im¬ 
putati del processo Lockheed torneranno a riunirsi il 27 lu¬ 
glio per la lettura e l’approvazione delle motivazioni della 
sentenza, alla stesura delia quale il giudice Giulio Gionfrida 
lavora da quattro mesi e mezzo. ET probabile che non basti 
una sola seduta in camera di consiglio perché si chiuda il 
primo, clamoroso processo di questo tipo nella storia della 
Repubblica, che ha visto andare in carcere tra gli altri un 
ex ministro, Mario Tanassi. • - 

Appare comunque prossima la conclusione di una vicenda 
iniziata i! 5 febbraio 1976. con le prime notizie sulle «busta¬ 
relle», proseguita con il-rinvio degli imputati al giudizio del¬ 
la Corte costituzionale integrata (presieduta da Paolo Rossi)' 
e con il lungo processo, fino alla letture del dispositivo della 
sentenza: due anni e quattro mesi di reclusione ciascuno per 
Tanassi. Ovidio Lefebvre e Camillo Crociani (latitante); due 
anni e due mesi per Antonio Lefebvre: un anno e nove mesi 
per Duilio Fanali: un anno e sei mesi per Bruno Palmìottì, 
mentre Luigi Gui venne assolto con formula piena e assolti fu¬ 
rono anche Luigi Olivi. Victor Melka, Maria Fava e Vitto¬ 
rio Antonelli. 

Il collegio penale, costituito per il processo Lockheed dai 
quindici giudici costituzionali « ordinari » e dai sedici giudici 
« aggregati », potrà sciogliersi soltanto dopo aver approvato le 
motivazioni della sentenza. 

Il 17 luglio, intanto, la sezione di sorveglianza presso la 
Corte di appello di Roma deciderà.sulle istanze con le quali 
Tanassi e Antonio Lefebvre hanno chiesto di essere scarce¬ 
rati _e affidati al servizio sociale (in base all art. 47 della Ieg 
ge 354 del 75), e Ovidio Lefebvre ha sollecitato la semilibertà 
(art. 48 della stessa legge). 


Sanguinosa rapina presso Torino 


L’unica condanna chiesta 
nei confronti della polizia 
da Alma si riferisce alla falsi * 
ficazione di 1 un verbale di 
cui è stata data piena con- 1 
fessione anche in aula da 
parte del capitano Claudio 
Bavarese e dello stesso Pu¬ 
glisi. Alma ha chiesto otto 
mesi con ì benefici. 

Circa la sparizione di nu¬ 
merose carte, relative a quan - 
to avvenne la sera del 23 
gennaio 1973 davanti alla u- 
niversità Bocconi e al giorno 
successivo in questura. Al¬ 
ma ha fatto finta di nulla. 
La sparizione, verificatasi In 
occasione dell’inizio del di- 
battimento, non avrebbe ri¬ 
lievo " 

Il fatto grave, comunque, 
è che nella requisitoria di 
Alma — confusa, contrad¬ 
dittoria e lacunosa — è 
stata sostenuta una difesa 
ingiustificata di comporta- - 
menti che hanno chiaramen¬ 
te boicottato il tentativo dei 
giudici di approfondire l’in¬ 
dagine e di accertare i fatti. 
Non ima parola è stata pro¬ 
nunciata da Alma sui gra¬ 
vissimi contrasti emersi in 
aula tra l'allora questore Bo¬ 
nanno e il comandante del 
Terzo Celere Scarvaglieri. Se¬ 
condo Alma il comportamen¬ 
to della polizia si può spie¬ 
gare come derivante dalla 
paura per cui il reparto in 
servizio d’ordine « non ascol¬ 
tò gli ordini, agi di propria 
iniziativa, chi corre, chi si 
nasconde, chi aziona le si¬ 
rene, chi spara in alto, chi, 
purtroppo, spara ad altezza 
d’uomo ». 

Alma poi si è soffermato 
sulla - richiesta delia■ parte 
civile, che ieri non ha con¬ 
cluso. di trasmissione degli 
atti alla Procura perché ven¬ 
ga contestato il reato di o- 
mìcidio volontario al vice 
questore Paolella che quella 
sera comandava il servizio 
d'ordine: secondo Alma, le 
smentite collezionate in au¬ 
la da Paolella, smentite da 
parte di inferiori di grado, 
non sarebbero da prendere 
in considerazione « perché 
una guardia non può smen¬ 
tire un suo superiore». 

m. m. 


Vigile urbano freddato in banca 
da banditi in fuga col bottino 


l .GChi Il padre dal com¬ 
paia# Rocco Gotto 


j LOCRI (R. C.) — Il processo 
per l’assassinio di Rocco Gat¬ 
to. il mugnaio di Gioiosa Jo- 
nica che pagò con la vita la 
sua coraggiosa lotta contro lo 
spietato clan mafioso degli 
Ursino. è entrato, ormai nel¬ 
la fase dibattimentale: con 1’ 
arringa del primo avvocato 
dì parte civile. Nadia Alecci 
e con l’acuta requisitoria del 
pubblico ministero, dottor 
Bambara. sono stati ricostrui¬ 
ti. con abbondanti riferimen¬ 
ti ad episodi e circostanze. ì 
tragici fatti di quel mattino 
del 12 marzo 1977 quando, in 
l un ambiente di paura ed 
omertà imposto ad un’intera 
: comunità nei lunghi anni di 
. ininterrotte violenze, fu « giu- 
: stiziato » Rocco Gatto. Quali 
• i motivi scatenanti della ven- 
I dotta maliosa? Essi vanno ri¬ 
cercati non tanto nel rifiuto 
I di Rocco Gatto di pagare la 


« mazzetta » o nella sua resi¬ 
stenza alle continue sopraffa¬ 
zioni messe in atto nei suoi 
confronti dal clan Ursino (fur¬ 
to di orologi, incendio al mu¬ 
lino. distruzione della casa di 
campagna) quanto al suo ge¬ 
sto coraggioso di infrangere 
l’omertà, quella cortina pro¬ 
tettiva che mai per la vecchia 
cultura contadina è stata vio¬ 
lata se non al prezzo della 
vita. 

Parlano gli stessi fatti: Lui¬ 
gi Ursino, latitante dal sog¬ 
giorno obbligato, aveva preso 
le redini del potente clan che 
nel 1976 era stato quasi deci¬ 
mato con l’uccisione, in due 
diversi conflitti a fuoco, di 
Rocco e Vincenzo Ursino, con 
l’arresto di altri tr<e fratelli. 
L’uccisione di Vincenzo Ursi¬ 
no ed il tentativo di imporre 
una sorta di lutto cittadino 
con la chiusura del mercato 


e dei negozi di Gioiosa Joni- 
ca sono stati l’elemento de¬ 
terminante nel decidere Teli 
minazione di Rocco Gatto, 1’ 
unico ad aver avuto il corag¬ 
gio civile di fare i nomi del 
raid mafioso. - • ’ ' 

Le richieste del pubblico 
ministero sono state conse¬ 
guenti alla meticolosità della 
sua analisi: ergastolo per Lui¬ 
gi Ursino; quindici anni di re¬ 
clusione per il giovane killer, 
Mario Simonetti; quattro an¬ 
ni ciascuno di reclusione per 
i due, Bruzzese e Parrello, i 
« muti » testimoni, imputati di 
favoreggiamento e falsa de¬ 
posizione. Nella sua arringa 1’ 
avvocato Nadia Alecci, aveva 
con estremo rigore logico con¬ 
catenato indizi a fatti precisi 
(crollo deU’alibi dell’imputa¬ 
to Simonetti, minacce in aula 
da parte di Ursino a testimo 
ni ed agli stessi avvocati du¬ 


rante il sopralluogo) dando 
corpo alla massiccia causale 
di questo delitto che conduce 
alla responsabilità diretta dei 
due imputati. L'assassinio di 
Rocco Gatto è avvenuto pochi 
giorni dopo l’arresto dei pro¬ 
tagonisti del raid al mercato 
di Gioiosa Jonica. così, pure, 
il danneggiamento della sua 
tomba avvenne pochi giorni 
dopo il secondo arresto del 
commando mafioso che era 
stato rimesso in libertà per 
scadenza dei termini di arre¬ 
sto preventivo. Ogni tassello 
del tragico episodio, rimesso 
al suo posto, riporta, in ma¬ 
niera inequivocabile, ai due 
imputati che hanno inteso chiu¬ 
dere per sempre la < partita » 
coi mugnaio e ripristinare la 
legge della violenza • del¬ 
l’omertà. 

Enzo Lacari* 


Dalia nostra redazione 

TORINO — Gli hanno sparato 
senza motivo, uccidendolo, so¬ 
lo perché aveva fatto un mo¬ 
vimento brusco. Cosi è morto 
ieri mattina ’ a Druento. un 
Comune alla periferia Nord 
li Torino, il vigile urbano Bar¬ 
tolomeo Mara che per caso 
era sul luogo di una rapina. 

Il tragico episodio è acca¬ 
duto verso le 9 nei locali del¬ 
la Cassa di Risparmio, in via 
Torino 21. 1 banditi, quattro, 
più un complice rimasto in 
strada al volante di un’auto, 
hanno fatto irruzione nei lo¬ 
cali, trascinando con sé due 
guardie giurate e due vigili 
urbani, che avevano disarma¬ 
to davanti all’ingresso. 

’ Uno del banditi, munito di 
fucile a canne mozze, è ri¬ 
masto suU’iiscio per control¬ 
lare i movimenti della strada. 


[ Un altro, pistola alla mano, 
ha intimato ai presenti di 
sdraiarsi sul pavimento, men¬ 
tre gli altri complici saltava¬ 
no dietro il bancone alla ri¬ 
cerca di denaro. 

Clienti, impiegali, guardie 
e vigili si erano appena diste¬ 
si in terra, ma il Mana. che 
aveva ricevuto uno spintone 
ed era caduto malamente, ave¬ 
va accennato a rialzarsi. E’ 
bastato questo perché uno dei 
rapinatori, che gli era accan¬ 
to premesse il grilletto. Un 
colpo solo, che ha centrato il 
poveretto alla tempia, fulmi¬ 
nandolo. 

Come se quella morte non 
fosse altro che un semplice 
« incidènte sul lavoro >. i quat¬ 
tro senza un attimo di sosta 
o incertezza hanno continua¬ 
to a riempire le borse di de¬ 
naro. Poi con venti milioni in 
tasca i criminali, che aveva¬ 


no agito a viso scoperto sono 
usciti, risalendo sulla «Affet¬ 
ta». L'autista, che li aveva 
attesi con il motore acceso, 
ha rimesso in moto la vettu¬ 
ra. che si è allontanata ve¬ 
locemente. 

Liberati dalla minaccia del¬ 
le armi le venti persone che 
erano in banca sì sono subito 
precipitate a dare l’allarme 
c a cercare di soccorrere il 
Mana. Il poveretto era in fin 
di vita, ed è spirato durante 
il trasporto verso l’ospedale 
torinese c Maria Vittoria ». 
La vittima aveva 35 anni, la¬ 
vorava alle dipendenze del 
Comune di Druento da nove 
anni ed era vigile urbano da 
due. Era celibe, ma stava per 
sposarsi. Ieri mattina si era 
recato alla Cassa di Rispar¬ 
mio per recapitare alcuni do¬ 
cumenti su incarico deU’8m- 
minlstrarione comunale. 


NEW YORK — « Nessun dub¬ 
bio, è una esecuzione »: que¬ 
sto il commento di Martin 
Hayes, uno dei funzionari di 
polizia impegnati nelle inda¬ 
gini sulla sanguinosa spara¬ 
toria di ieri a Brooklyn che è 
costata la vita al « boss » ma¬ 
fioso Carmine « Lilo » Galan¬ 
te. a un suo amico, Leonardo 
Coppola, al proprietario del 
ristorante italiano in cui è 
avvenuto il fatto. Giuseppe 
Turano. Joseph, il figlio di 
Turano, è rimasto gravemen¬ 
te ferito e lotta tra la vita 
e la morte in ospedale. 

Galante aveva 69 anni. Per 
l’uomo che. a un certo punto 
della sua non illustre carrie¬ 
ra. era stato indicato come 
uno dei pretendenti allo scet¬ 
tro di re del crimine organiz¬ 
zato, la morte è stata istanta¬ 
nea. Gli agenti lo hanno tro¬ 
vato con il sigaro stretto fra 
le labbra. 

La morte «inseguiva» Ga¬ 
lante da oltre un anno. Entra¬ 
to nella carriera del crimine 
giovanissimo, da ladroncello 
specializzato in taccheggio 
era diventato capo della «fa¬ 
miglia» di Joseph Bonanno, 
una famiglia più che numero¬ 
sa con circa 200 adepti. Di¬ 
venuto potentissimo, aveva po¬ 
sto, così si diceva, la sua can¬ 
didatura a successore del de¬ 
funto Carlo «Don Carlo» Gam- 
bino come « boss dei boss » 
della mafia americana. 

A tagliargli le gambe era 
stata una maldestra trasgres¬ 
sione alla libertà condiziona¬ 
ta che lo aveva rimandato in 
carcere nel 1977, lasciando via 
libera a Frank « Funzi » Tie- 
ri per l’ascesa al vertice del¬ 
la malavita. 

Nel marzo scorso. Galante 
era tornato libero, dietro cau¬ 
zione di 50.000 dollari; il giu¬ 
dice aveva riconosciuto che i 
diritti costituzionali del boss 
mafioso erano stati violati nel 
corso della procedura che lo 
aveva ricondotto ' in carcere 
nel 1977 per violazione della 
libertà condizionata. In giu¬ 
gno, il commissario federale 
competente si era pronuncia¬ 
to per il ritomo di Galante in 
. carcere, ma l’esponente della 
mala si era visto riconosciuto 
il diritto a ricorrere al giudi¬ 
ce prima che l’ordine di in¬ 
carcerazione fosse eseguito. 
Questo, forse, ha significato 
sia pur indirettamente la fine 
di Galante. Fosse stato in car¬ 
cere, la « esecuzione » non 
sarebbe avvenuta o sarebbe 
stata almeno rinviata. Già un 
■ anno fa, mentre era ancora 
detenuto, le autorità federali 
avevano ricevuto da «fonte 
altamente attendibile » una 
soffiata: Galante era «con¬ 
dannato» a morte. Di conse¬ 
guenza, si adottarono misure 
di sicurezza speciali e il capo 
mafioso venne trasferito se¬ 
gretamente in due prigioni di¬ 
verse. 

Gli « esecutori » dell’uccisio¬ 
ne di Galante sono passati 
all’azione quando mancava un 
quarto/d’ora alle quindici. 11 
boss sedeva con l’amico Cop¬ 
pola a tavola nel settore al¬ 
l’aperto del «Joe and Ma- 
ry’s», il ristorante di Tura¬ 
no. Come ha raccontato una 
donna, testimone oculare del 
fatto dall’esterno del locale, 
da una Ford azzurra ferma¬ 
tasi all’ingresso "del ristoran¬ 
te sono scesi quattro uomini, 
in blue-jeans, i volti nascosti 
da passamontagna, armati, 
mentre uno rimaneva all’m- 
gresso per tenere lontani i 
passanti, gli altri tre raggiun¬ 
gevano il giardino. Galante e 
Coppola chiacchieravano con 
Turano e suo figlio. Davanti 
a loro, sul tavolo, bicchieri di 
vino e insalata. Cinque colpi 
rompevano la quiete del po¬ 
meriggio assolato. 

Eseguita la sanguinosa ope¬ 
ra. i tre banditi tornavano 
sulla strada e con il compa¬ 
gno che li attendeva all’in¬ 
gresso risalivano in macchi¬ 
na allontanandosi a tutta ve¬ 
locità. Il dramma si era con¬ 
cluso. Per Galante é Coppola, 
che aveva 40 anni, i soccorsi 
erano vani. Giuseppe Turano. 
48 anni, si spegneva poco do¬ 
po il ricovero in ospedale. 

Cannine Galante negli an¬ 
ni cinquanta era stato, per 
brevi soggiorni, a Palermo. 
Negli archivi della polizia vi 
è traccia di un suo passaggio 
neH’ottobre del 1967. 

In quell’occasione, durante 
una riunione svoltasi fra il 
10 e il 14 ottobre di 22 anni 
fa in uno dei saloni dell’botel 
Des Palmes di via Roma, sa¬ 
rebbero state decise la data 
e le modalità di esecuzione 
della « condanna a morte » 
di Albert Anastasia. 

Alla riunione, che aveva lo 
scopo di rafforzare i legami 
di tutte te « famiglie » fra la 
Sicilia e gli Stati Uniti per 
dare un assetto più dinamico 
e razionale ai traffici illeciti, 
presero parte, oltre a Carmi¬ 
ne Galante, anche Joe Bo¬ 
nanno, Frank Garofalo. John 
Bonventre, Joe Di Bella, San¬ 
to Sorge e Nic Gentile, oltre 
ad alcuni « boss » siciliani ca¬ 
peggiati da Genco Russo. 


: 





















PAG. 6 / economia e lavoro 


Accordo sui diritti di i 


; i ( f * J i !■■* ? • ( i • ' * ’ i V . ; 



; __ , ' " . ; . ■; • • ■. ‘ ^ Uk'U-: : 4 , 

; Nottata forse decisiva sul salario e sulFinquadramento - Resta il dissenso sul passaggio dalla terza alla quarta 
; categoria - Poi toccherà all’orario - Da Scotti il coordinamento femminile Firn insieme alle deputate Pci-PsLPdup 


•r *■ «/ 


Ecco come cambia 


la «prima parte» 

* Previsti incontri territòriali anche sul lavoro a domicilio 


4 

* INVESTIMENTI, 

' OCCUPAZIONE, 

" ATTIVITÀ INDOTTE 
i • Incontri quadrimestrali a 
i livello regionale per le infor- 

* inazioni globali sulle prospet- 

* live produttive e sulle ten¬ 
denze dell ' occupazione con 

< particolare riguardo al prò- 
' blemi di ristrutturazione e di 

* riconversione, ai programmi 
che comportino nuovi Insedia- 

! menti Industriali e ai criteri 
i generali della loro localizza- ' 
j zlone. Le informazioni po- 
. tranno riguardare anche un 
| singolo settore se questo ha 
una rilevante consistenza 
nella regione (ecco I settori 
Individuati: siderurgia, fon- 
1 darle di seconda fusione, me- 
; tallurgla non ferrosa, auto- 
; avlo, . navalmeccanica, elet- 
; tromeccanica, elettronica e 
meccanica generale). Infor- 

■ mazloni sono inoltre previste 
i per la formazione professio- 
1 naie, il lavoro a domicilio, 

il decentramento. 

# Anche per la dimensione 
j; provinciale sono previsti in- 
contri quadrimestrali tra sin- 
; dacati di categoria e asso- 
[ dazioni degli Industriali per 
r le informazioni sulle prospet- 
1 live produttive e I programmi 

■ di nuovi insediamenti, loro 
I localizzazione ed effetti sul¬ 


l'occupazione, la mobilità ter¬ 
ritoriale e le condizioni am¬ 
bientali. In questi Incontri gli 
imprenditori dovranno rife¬ 
rirsi particolarmente alla si¬ 
tuazione dell'occupazione so¬ 
prattutto per quel che ri¬ 
guarda l'assunzione di lavo¬ 
ratori al primo impiego. 

• Per le aziende con meno 
di duecento dipendenti le in¬ 
formazioni riguardano anche 
le prestazioni di lavoro a do¬ 
micilio. 

• Le aziende con oltre 350 

dipendenti forniranno ogni 
anno informazioni sitile scelte 
e sulle previsioni dell'attività 
produttiva, sui programmi 
che comportino nuovi insedia¬ 
menti o rilevanti ampliamenti 
di quelli esistenti e sulle pre¬ 
vedibili implicazioni sull'oc¬ 
cupazione e le condizioni am¬ 
bientali. - 

• Sono previsti incontri a 
livello nazionale (a richiesta 
delle parti) nei quali la Fe- 
dermeccanlca fornirà infor¬ 
mazioni globali su questi set¬ 
tori: siderurgia, fonderie di 
seconda fusione, metallurgia 
non ferrosa, mezzi di tra-. 
sporto, navalmeccanica, aero¬ 
nautica, macchine utensili, 
impianti Industriali, elettro- 
meccanica, elettrodomestici. 


elettronica civile^ elettronica, 
meccanica generale. 

MODIFICHE 
TECNOLOGICHE, 
ORGANIZZATIVE 
E PRODUTTIVE, 
DECENTRAMENTO 

• Le aziende con più di 
duecento dipendenti informe¬ 
ranno i consigli di fabbrica 
su: sostanziali modifiche del 
sistema produttivo con in¬ 
fluenze sulle tecnologie, l'or¬ 
ganizzazione del lavoro, l'oc¬ 
cupazione. 

• Ai sindacati provinciali - 
di categoria le aziende con 
oltre duecento addetti da¬ 
ranno ogni anno informa- ' 
zioni sulle caratteristiche (ti; 
pologie e localizzazioni) del 
decentramento produttivo. 

• Le aziende con più di 
150 dipendenti informeranno i 
consigli di fabbrica sulle ope¬ 
razioni di scorporo e decen¬ 
tramento permanente di im¬ 
portanti fasi dell'attività pro¬ 
duttiva qualora esse influi¬ 
scano sull'occupazione. 

• • 4 ' ’ , i » * * • 

MOBILITA NELL'AMBITO 
DELLO STABILIMENTO 

• Le informazioni su questa 
materia le forniranno ai con¬ 
sigli di fabbrica le aziende 
con oltre 200 addetti. 



ROMA — Accordo nelle pri¬ 
me ore del mattino sui diritti 
di informazione, breve pausa 
e poi la giornata è proseguita 
in numerose riunioni e fre¬ 
quenti consultazioni tra il mi¬ 
nistro, la FLM e la Feder- 
meccanica, finché, a sera. 
Scotti ha presentato la pro¬ 
posta complessiva sull’inqua¬ 
dramento unico, il salario e 
gli scatti d’anzianità. Il se¬ 
gretario generale della FLM 
Enzo Mattina ha parlato di 
« nottata decisiva » per la de¬ 
finizione della parte economi¬ 
ca del contratto. Chiuso que¬ 
sto capitolo, la trattativa en¬ 
trerà poi nell’intricato nodo 
dell’orario, dove il padronato 
chiede, perché si possano ef¬ 
fettuare le riduzioni, garan¬ 
zie certe della produttività e 
la flessibilità nell’uso della 
manodopera. 

Il lavoro 

della commissione 

. * * * t ■ 

Per tutta la giornata, una 
commissione ha lavorato sul¬ 
l’ultima parte del contratto, 
quella comprendente i diritti 
sindacali (150 ore per lo stu¬ 
dio. parità uomo-donna, han¬ 
dicappati. visite mediche, tra¬ 
sferte. rappresentanza sinda¬ 
cale per le aziende con 15 di¬ 
pendenti). 

Positivi i giudizi raccolti 
nella delegazione sindacale 
sulla conclusione della parte 
politica del contratto. I dirit¬ 
ti di informazione vengono 
rafforzati ed estesi. La gros¬ 
sa novità riguarda le grandi 
aziende: si considerano tali, 
con questo accordo, quelle 
con oltre 350 dipendenti (non 
più. quindi. 500 addetti). Al¬ 
tre innovazioni riguardano 1’ 


introduzione dei livelli regio¬ 
nali e settoriali di consulta¬ 
zione e il decentramento. Le 
informazioni 1 su quest’ultima 
questione le dovranno dare 
anche le aziende con 150 di¬ 
pendenti e le discussioni di¬ 
ventano preventive. Il sinda¬ 
cato, cioè, avrà le informa¬ 
zioni sui processi di decen¬ 
tramento produttivo prima che 
gli stessi vengano avviati. Si 
ampliano, quindi, le passibilità 
e gli spazi della contratta¬ 
zione. • 

L’accordo sulla parte po¬ 
litica del contratto è stato an¬ 
nunciato nelle prime ore del 
mattino dopo un’intera notte 
di trattative. FLM e Feder- 
meccanica hanno discusso per 
lunghe ore sull’inquadramen¬ 
to mentre, per guadagnare 
tempo, una commissione co¬ 
minciava a lavorare sui di¬ 
ritti di informazione: riunio¬ 
ne importante che all’alba ha 
dato, come si è visto, i suoi 
frutti. Insomma, si lavora su 
più tavoli tentando di non per¬ 
dere nemmeno un’ora utile. 
Gli occhi, infatti, sono rivolti 
ai tempi di questo contratto 
e alla necessità per il sinda¬ 
cato di dare il ina alla con¬ 
sultazione operaia sull’ac¬ 
cordo. 

I punti di dissenso fra FLM 
e Federmeccanica sulla parte 
economica, nonostante qual¬ 
che passo in avanti, restano 
sostanzialmente gli stessi de¬ 
gli altri giorni. Per l’inqua¬ 
dramento. la discussione ri¬ 
guarda i passaggi dalla terza 
alla quarta categoria e l’in¬ 
treccio nelle categorie più al¬ 
te fra operai é impiegati. Non 
ci sarebbero, invece, grossi 
problemi sulle quantità sala¬ 
riali: la questione — come 
spiegava il segretario nazio¬ 
nale della FLM Lotito — è 


come costruire la nuova strut¬ 
tura salariale e coma scaglio¬ 
nare l’aumento medio mensi¬ 
le di 30 mila lire per 39'mesi. 
Negli scatti di anzianità, sem¬ 
bra che stia « passando » la 
propastn di cinque scatti al 
cinque per cento, ma è il mec¬ 
canismo che non trova del 
tutto d'accordo il sindacato, 
in quanto penalizzerebbe gli 
operai e gli impiegati che han¬ 
no gli scatti indicizzati. 

Su questi argomenti è ri¬ 
presa ieri nel tardo pomerig¬ 
gio anche la trattativa con 
l'associazione delle aziende a 
partecipazione statale (Inter- 
sind). 

In una pausa, il ministro 
del lavoro Scotti ha ricevuto 
una delegazione del coordina¬ 
mento delle delegate metal¬ 
meccaniche e della segrete¬ 
ria della FLM. All’incontro 
hanno partecipato anche le de¬ 
putate Ciglia Tedesco (PCI), 
Maria Ma emani Noja (PSI) e 
Luciana Castellina (PDUP), 
e Rosetta Stella della segre¬ 
teria nazionale dell'UDÌ. 

Le richieste 
delle donne 

La riunione con Scotti era 
stata chiesta per una rivendi¬ 
cazione specifica di questo 
contratto: le 40 ore di per¬ 
messi retribuiti per i padri e 
le madri e la cura dei figli 
piccoli. «Questa rivendicazio¬ 
ne — dice il coordinamento 
delle delegate metalmeccani¬ 
che — è la prima concreta 
traduzione della legge a livel¬ 
lo contrattuale che stabilisce 
la pari resoonsabilità nella 
cura dei figli ». 

g. f. m. 


l’Unità / sabato 14 luglfo 1979 



1 metalmeccanici fiorentini nella sala del Consiglio comunale 


In busta paga gli operai Fiat 
hanno 350 mila lire in meno 


TORINO — Alla quinta lega FLM di Mira- 
fiori un sindacalista ieri faceva un po' di 
centi sui listini paga che gli operai avevano 
appena ritirato. « Ai lavoratori — ci ha spie¬ 
gato — sono stati pagati assieme il saldo 
del mese di giugno e la quattordicesima 
mensilità. Anche su quest’ ultima è stata 
trattenuta una quota per tutti gli scioperi 
fatti neH'ultimo anno. Così gli operai di 
terzo livello hanno trovato in media 7080 
mila lire di meno nella busta. Si arriva 
oltre 90 mila lire trattenute per quelli che 
sono stati colpiti da mandate a casa. Dal¬ 
l’inizio della vertenza contrattuale gli ope¬ 
rai FIAT, che hanno salari più bassi della 
media dei metalmeccanici italiani, hanno 
già perso mediamente 350 mila lire ». 

Anche ieri sono proseguiti in centinaia 
di fabbriche gli scioperi articolati, compat¬ 
tissimi, ed I presidi giorno e notte del can¬ 
celli. Ci sono state manifestazioni e cortei: 
di 3.500 (compresi i dipendenti dell'acciaie¬ 
ria dì Walter Mandelli) a Collegno, dei la¬ 
voratori Pininfarina a Grugliasco, altri a 
Borgaro. ad Avlgliana. nella periferia tori¬ 
nese. Numerosissimi sono stati anche i pre¬ 
sidi lungo le strade per distribuire volantini. 

I lavoratori non si sono lasciati impres¬ 
sionare nemmeno dall' ennesima Iniziativa 
provocatoria della FIAT, che ha -incaricato 
i suoi legali di chiedere a 54 delegati di Mi- 
raflori la cessazione dei blocchi delle merci, 
sui cancelli e sul tunnel ferroviario, ed il 
relativo risarcimento dei danni. 

Un pretore ha accolto la richiesta di far 
cessare i blocchi, incaricando però la stessa 


BTAT dì andare ad affiggersi l’ordinanza sul 
cancelli entro dieci giorni e dando poi altri 
due giorni di tempo agli operai per eseguir¬ 
la, maitre ha fissato la prima udienza solo 
per il 28 settembre. 

* * * 

FIRENZE — Metalmeccanici, edili, chimici 
e tessili in sciopero nel pomeriggio si sono 
ritrovati in piazza Signoria, ma non per la 
solita manifestazione. Il consiglio comunale 
di Firenze, Infatti, ha dedicato una sua se¬ 
duta straordinaria alle lotte contrattuali in 
corso. Delegazioni dei consigli di fabbrica 
hanno preso posto nel salone proprio di 
fronte ai banchi dei consiglieri. 

* * * 

GENOVA — Blocco improvviso di tutte le 
portinerie ieri mattina all’Italsider di Cor- 
nigliano dalle 7 alle 19, mentre i lavoratori 
dello stabilimento siderurgico di Campi, usci¬ 
ti dalla fabbrica, anche loro nella prima 
mattinata, hanno raggiunto in corteo la 
piazza centrale di Comiglìano, dove hanno 
attuato un presidio fino alle 10,30, rallen¬ 
tando il traffico e distribuendo migliala di 
volantini agli automobilisti. La grande gior¬ 
nata di lotta dei lavoratori genovesi per i 
contratti, si è poi conclusa nella tarda se¬ 
rata a piazza De Ferrari, con 11 grande in¬ 
contro con la città, al quale sono interve¬ 
nuti oltre al sindaco Cerofolini e al presi¬ 
dente della Regione Maglìotto, esponenti po¬ 
lìtici e del mondo dello spettacolo (tra gli 
altri Dario Fo e Nanni Loy) che hanno vo¬ 
luto dimostrare in questo modo la loro soli¬ 
darietà con 1 lavoratori 




Anche per autotrasportatori, tranvieri 
e ferrovieri è stagione di rinnovi 


ROMA —; Anche il settore 
dei trasporti sta entrando in 
pieno nella stagione contrat¬ 
tuale. Dopo gli autotraspor¬ 
tatori merci per i quali la 
trattativa, a sette mesi dal 
suo avvio, è nuovamente 
bloccata, è la volta degli au¬ 
toferrotranvieri die proprio 
in'questi giorni hanno inizia¬ 
to- i negoziati. I ferrovieri,, 
dal canto* loro, stanno met¬ 
tendo a punto la piattafor¬ 
ma: il direttivo unitario si 
è riunito a Ostia per defini¬ 
re la prima bozza delle ri¬ 
chieste da sottoporre al va¬ 
glio delle assemblee dei la¬ 
voratori. 

Il settore non è investito, 
però, solo dai problemi con¬ 
trattuali e anche dalle ine¬ 
vitabili tensioni che le ver¬ 
tenze possono determinare. 
Da alcuni giorni è scosso dal¬ 
l’azione irresponsabile del sin¬ 
dacalismo autonomo. Ci rife¬ 
riamo agli scioperi indetti 
dalla Federmar-Cisal sui tra¬ 
ghetti della Tinenia che con¬ 
tinuano a provocare disagi e 
difficoltà a migliaia di per¬ 
sone in partenza da e per le 
isole, la Sardegna in parti¬ 
colare. I traghetti vengono fer¬ 
mati alternativamente nei di¬ 
versi porti (Genova, Civita¬ 
vecchia, Olbia, Cagliari, Pa¬ 
lermo, ecc.) lasciando per in¬ 
tere nottate i viaggiatori a 
terra. Sono in prevalenza la¬ 
voratori emigrati che vanno 
in ferie nelle rispettive re¬ 
gioni d’origine. 

Nuovi disagi, nonostante il 
fallimento della precedente a- 
gitazione, ’ vengono minaccia¬ 
ti anche dalla Fisafs, pure a¬ 


derente alla Cisal, che ha in¬ 
detto per il 30 e 31 luglio uno 
sciopero del personale di sta¬ 
zione. Una situazione di e- 
strema tensione è stata de¬ 
terminata a Napoli dallo scio¬ 
pero degli autoferrotranvieri 
autonomi delia Cisal che da 
alcuni giorni rendono partico¬ 
larmente problematici i col- 
legamenti urbani ed extra¬ 
urbani. Ieri mattina alcune 
centinaia di pendolari, che 
sono fra i più colpiti dall’agi¬ 
tazione autonoma, ai colmo 
dell'esasperazione hanno bloc¬ 
cato, per protesta, alcune fra 
le principali arterie del ca¬ 
poluogo campano. Una ripro¬ 
va, anche questa, del carat¬ 
tere avventuristico delle agi¬ 
tazioni autonome fi cui unico 
obiettivo è quello di colpire 
masse dì altri lavoratori. 

Ma torniamo al quadro con¬ 
trattuale nel trasporti. Gli 
autotrasportatori merci (cir¬ 
ca 400 mila) ancora una vol¬ 
ta si sono trovati di fronte 
a rigide chiusure della con¬ 
troparte costituita da una 
quindicina di organizzazioni 
padronali. Per sbloccare il 
negoziato, seno costretti a 
scendere nuovamente in lot¬ 
ta: otto ore effettive di fer¬ 
mata del lavoro negli impian¬ 
ti fissi, gestite a livello ter¬ 
ritoriale, entro il 25 luglio. 
Sciopero degli autisti di li¬ 
nea e del personale viaggian¬ 
te a partire dalle 20 di dome¬ 
nica 22; per quelli in servi¬ 
zio sulle linee urbane il la¬ 
voro riprende il martedì suc¬ 
cessivo alle 6 mentre per 
quelli addetti alle linee in¬ 
ternazionali lo sciopero ter¬ 


mina alle 6 di mercoledì. 

Gli autoferrotranvieri han¬ 
no avuto i primi incontri con 
le aziende (Federtrasporti. 
Fenit, Anac, Intersindi per 
un preliminare approfondimen¬ 
to degli obiettivi politici del 
contratto e delle « connessio¬ 
ni dell’immediata esigenza 
del rilancio de! trasporto pub¬ 
blico di persone a fronte del- 
> la grave crisi energetica ». 

I La trattativa proseguirà nei 
prossimi giorni.ri..-* 

I ferrovieri, come dictva- 
mo, stanno definendo la pri¬ 
ma bozza di piattaforma. Gli 
obiettivi politici fanno per¬ 
no — ha detto il compagno 
Giovanni Valentinuzzi nella - 
relazione d’apertura dei lavo¬ 
ri del direttivo della federa¬ 
zione unitaria di categoria 
(Sfi, Saufi, SiuD — sulla ri¬ 
forma istituzionale dell’azien¬ 
da FS e sulla nuova organiz¬ 
zazione del lavoro. Su questa 
ultima questione, nel conve¬ 
gno che si è tenuto sempre 
ad Ostia nel giorni scorsi, si 
sono individuate le linee ri¬ 
guardanti il personale di mac¬ 
china e viaggiente. Su d: es¬ 
se «sarà immediatamente a- 
perta una vertenza con l’a¬ 
zienda», come ha detto Va¬ 
lentinuzzi. 

Altri punti della bozza: sa¬ 
lute e miglioramento dello 
ambiente; trimestralizzazione 
della scala mobile; riduzione 
d’orario; diritto d’informazio¬ 
ne sui programmi aziendali; 
attuazione del piano integra¬ 
tivo di otto mila duecento mi¬ 
liardi. 

NELLA FOTO: Stecco di tra¬ 
ghetti a Ischia 


Polemica tra le aziende pubbliche dopo la rottura del negoziato 

Politici gli ostacoli sulla strada dei chimici 

L’assemblea dell’Asap - Il presidente delFAnic, Ratti, afferma di non voler firmare prima dei privati - Sorpren¬ 
denti dichiarazioni del rappresentante del governo-Trattativa con rAschimici: si discute dell’intera piattaforma 


ROMA L’intensificazione 
delle lotte dei lavoratori chi¬ 
mici — che ieri hanno fermato 
anche gli impianti a ciclo 
continuo — ha smosso le ac¬ 
que della vertenza contrat¬ 
tuale. L’associazione delle im¬ 
prese private (Aschimici) ha 
finalmente chiarito la propria 
posizione su tutti i punti della 
piattaforma consentendo, così, 
di proseguire il confronto nel 
merito sia delle rivendicazio¬ 
ni sia delle proposte. L’orga¬ 
nizzazione delle imprese pub¬ 
bliche (ASAP). d’altro canto, 
si trova di fronte a un invito 
del ministrò del Lavoro, Scot¬ 
ti, perché la trattativa ripren¬ 
da in sede sindacale. 

Chi ha sbarrato la strada 
alla * volata finale » della 
trattativa per il rinnovo del 
contratto dei chimici, dipen¬ 
denti da aziende pubbliche? 
E perché? Qualche risposta, 
sia pure indiretta, è stata 
offerta dalia polemica, sottile 
ma palese , che ha caratteriz¬ 


zato ieri -» lavori dell'assem-.' 
bleà annuale dell’ASAP. /'■ 
Ha cominciato il presidente 
dell’associazione, Gandolfi. O- 
stentatamenté non ha neppure 
accennato alla rottura del ne¬ 
goziato di appena 24 ore pri¬ 
ma. Anzi, ha svolto una rela¬ 
zione che sembrava dare per 
acquisita una intesa di mas¬ 
sima sulla piattaforma sin¬ 
dacale, preoccupato quasi e- 
sclusivamente dei futuri rap¬ 
porti (addirittura, ha più vol¬ 
te accennato al prossimo con¬ 
tratto) col sindacato, da ge¬ 
stire « in modo attivo ». Gan¬ 
dolfi non ha certo lesinato 
critiche all'iniziativa sindaca¬ 
le (in particolare ha lamen¬ 
tato « anacronistiche resisten¬ 
ze » sui temi della mobilità, 
dell’assenteismo, degli ' auto¬ 
matismi salariali, dell’orario), 
ma ha anche sottolineato po¬ 
sitivamente l’esperienza sui 
diritti d’informazione e ha te¬ 
nuto a marcare l'insostituibi¬ 
lità del sindacato come « in¬ 


terlocutore e partner sociale ». 

Dello stesso avviso è sem¬ 
brato ’ fi ' presidente dell’ENI, 
Mozzanti, che ha richiamato 
l’esigenza di * un rapporto 
avanzato e stabile con le for¬ 
ze sindacali » come condizio¬ 
ne essenziale per « il miglior 
sviluppo » dei nuovi program¬ 
mi (di cui riferiamo nella 
pagina a fianco) dell’ente. 

I primi segnali di * guerra » 
sono venuti, sorprendente¬ 
mente, (anche per molti im¬ 
prenditori presenti all’assem¬ 
blea), dal rappresentante del 
governo, - il sottosegretario 
Gunnella. Ha definito le piat¬ 
taforme sindacali « non basi 
di contrattazioni, ma diktat »; 
ha condannato le forme di 
lotta dei lavoratori chimici 
con un frasario che risale 
agli « anni bui »; ha richia¬ 
mato € vincoli » e « limiti » 
alia contrattazione da € guer¬ 
ra santa ». Legittimo, di con¬ 
seguenza, il sospetto che il 
veto della stretta delle trat¬ 


tative sia venuto dal mini¬ 
stero delle Partecipazioni sta¬ 
tali. Ma come si concilia que¬ 
sto atteggiamento con il «via 
libera » dato all’Intersind nel¬ 
la trattativa per i metalmec¬ 
canici? Qual è il vero gioco 
di Bisaglia? 

Il presidente dell’ANIC, Rat¬ 
ti, a sua volta ha gettato al¬ 
tra benzina sul fuoco, lascian¬ 
do chiaramente intendere la 
non disponibilità delle azien¬ 
de pubbliche a . chiudere il 
contratto prima ' dei privati. 
c Vogliamo essere certi — ha 
detto — che il prezzo che il 
gruppo alla fine dovrà pagare 
non sia superiore al prezzo 
che pagherà la chimica pri¬ 
vata », riconoscendo implici¬ 
tamente, cosi, la mancanza di 
autonomia contrattuale dell’ 
ASAP. Al vice presidente del¬ 
l’Associazione. De ■ Cesaris, 
che conduce il negoziato, non 
è restato che allinearsi: « Ci 
attrezzeremo ». 


L'andamento dell’assemblea 
ha spinto la segreteria della 
FULC a confermare il giudi¬ 
zio di « irresponsabilità » già 
formulato a ridosso della rot¬ 
tura del negoziato. La FULC, 
« indipendentemente dagli svi¬ 
luppi delle trattative nel set¬ 
tore privato *. ha confermato 
la disponibilità alla ripresa 
del confronto con l’ASAP, ma 
« sulle posizioni finora espres¬ 
se e sulle quali era possibile 
concludere se non lo avesse 
impedito la rinuncia dell’ANIC 
a un proprio ruolo autonomo ». 
La palla, quindi, rimbalza 
sulla scrivania di Ratti: « Se 
il presidente dell’ANIC — af¬ 
ferma la segreteria della 
FULC — intende affidare la 
rappresentanza sindacale del¬ 
le proprie aziende alla diri¬ 
genza del settore privato, ha 
solo il dovere di dirlo e di 
assumersene la responsabilità 
e tutte le conseguenze ». 

Con VAschimici la polemi¬ 
ca è, invece, sulle forme di 


lotta. L’organizzazione padro¬ 
nale le ha definite « pesanti e 
illegittime » e ha paventato 
il rischio di un deterioramen¬ 
to del « clima necessario per 
una rapida conclusione del 
contratto ». Cionostante, il ne¬ 
goziato è andato avanti, regi¬ 
strando anche alcuni sposta¬ 
menti nell’atteggiamento della 
delegazione imprenditoriale (in 
particolare sull’ambiente, V 
orario, gli scatti e il salario). 
Rimane un atteggiamento di 
chiusura sulla pretesa di di¬ 
videre le soluzioni contrattua li 
per i lavoratori dei petrolchi¬ 
mici e per quelli degli impian¬ 
ti di fibre. Stando così le cose 
appare evidente che l’acutiz¬ 
zazione delle azioni di lotta 
ha colpito nel segno, impe¬ 
dendo una pericolosa marcia 
indietro del padronato, sia pub¬ 
blico sia privalo. E’ quanto 
basta, se proprio ce ne fosse 
bisogno, a legittimare le for¬ 
me di lotta. 

PA¬ 


ROMA — Alle prime luci dell'alba dopo una giornata di 
forte tensione, si è siglato l'accordo per il nuovo contratto 
dei 125 mila lavoratori elettrici dipendenti dell’Enel. Un 
paio d'ore prima, quando si era cominciata a profilare la 
possibilità dell’intesa, i sindacati avevano sospeso lo scio¬ 
pero in programma per ieri che, se attuato, avrebbe po¬ 
tuto determinare interruzioni dell’energia elettrica ben più 
gravi e prolungate rispetto a giovedì. 

Oltre sette mesi trascorsi dall’apertura della vertenza, 
quattro di incontri, sospensioni, riprese, una sessione fi¬ 
nale di oltre sedici ore e una «spallata » finale nell’azione 
di lotta, fanno da sfondo all’accordo contrattuale, uno dei 

- primi, e dei maggiori ad andare in porto. Bisogna ag¬ 
giungere, a tutto merito della categoria, di aver saputo 
esercitare una forte pressione sulla controparte senza ri¬ 
correre a forme di lotta prolungate o comunque tali da 
riflettersi negativamente sul servizio al paese. Il totale 
delle ore di sciopero effettuate supera di poco la decina. 

L’inasprimento' di ieri Taltro, altro,non era che la-, 
conseguenza dell'improvvisa decisione dell’Enel di rinvia¬ 
re la trattativa quando questa stava entrando nella sua 
fase conclusiva. Lo sciopero delle centrali termoelettriche 
di Brindisi. Porto Corsini. Civitavecchia e Tor Valdalica 
ha avuto' ieri una inevitabile « coda * con brevi sospeo- 

- sioni di elettricità soprattutto in Emilia, dovuta ai tempi 


Gli elettrici hanno 
raggiunto Vintesa 
per il contratto 

tecnici necessari per riportare gli impianti a pieno re¬ 
gime produttivo. 

L’intesa che si è realizzata e che sarà ora sottoposta 
alla discussione e approvazione delle assemblee dei lavo¬ 
ratori è giudicata con notevole soddisfazione dai dirigenti 
sindacali della categoria. In sostanza, rilevano, sono state 
accolte pressoché integralmente tutte ie parti « politiche » 
più significative della piattaforma: Sul piano energetico 
i ì’Eoel ha assunto impegni precisi per quanto riguarda le 
Tonti rinnovabili e integrative ed ha assicurato una mag¬ 
giore attenzione al settore idroelettrico e alla ricerca. Lo 
stesso per quanto riguarda il decentramento e la ristrut¬ 
turazione dell’azienda, una nuova organizzazione del la- 
- voto e delle qualifiche con l’obiettivo di valorizzare pro- 
fessionalmente il personale./- u > 


Di particolare rilievo l’accordo, anche se sussiste qual¬ 
che riserva dei sindacati, sull’occupazione. Nel piano trien¬ 
nale contenuto nell’intesa contrattuale sono previsti circa 
17 mila posti di lavoro in tre anni. Oltre 9 mila sono de¬ 
stinati al tum over, gli altri al Mezzogiorno (in funzione 
però di uno sviluppo e potenziamento di tutto l’apparato 
elettrico), alla ricerca, progettazione e costruzione- • 
Importanti novità anche sul piano normativo soprat¬ 
tutto in materia di ambiente e sicurezza, controllo sugli 
appalti, formazione e avanzamento del personale, condi¬ 
zioni di lavoro disagiate in alta montagna, in galleria, 
nelle centrali nucleari. 

La parte economica è stata definita con un aumento 
dei minimi del 5,6 per cento con decorrenza dal 1. gen¬ 
naio 79 e di un successivo aumento dall’1.4 per cento a 
partire dal 1. luglio ’81. In cifra un aumento medio di 
circa 25 mila lire nei tre anni. E’ stato abolito fi ricalcolo 
della contingenza .e si è proceduto ad una ristrutturazione dei 
'parametri fra gli otto livelli per alleggerire l’attuale ap¬ 
piattimento salariale valorizzando di più la professiona¬ 
lità. Sull’orario, infine, è stato deciso di predisporre entro 
la fine dell’anno uno studio sulle possibilità reali di ridu¬ 
zione e sulle misure organizzative che ciò comporta. 

' « Ilio Gioffredi f 


Trieste: gli operai della Sirt 

occupano il confine jugoslavo 

$ 


TRIESTE — Blocco al confi¬ 
ne di stato per più di tre ore 
ieri a Trieste: ad attuarlo 
sono stati centinaia di lavo¬ 
ratori della Sirt-ex Vetrobel, 
da più dì quattro anni (per 
la precisione da 50 mesi) in 
cassa integrazione. • Il traffi¬ 
co da e per la Jugoslavia si 
è fermato completamente dal¬ 
le 10 ad oltre le 13 in prossi¬ 
mità de] confine sul versan¬ 
te istriano, mentre sì forma¬ 
vano due lunghissime file di 
automobili, composte in gran 
parte da turisti in viaggio di 
andata e ritorno dalle ferie. 


Il blocco stradale trova le 
sue cause in uno stato di esa¬ 
sperazione e rabbia dei lavo¬ 
ratori della Sirt: la fabbrica, 
che produceva vetro, è in at¬ 
tesa di riconversione per pro¬ 
durre acciaio. Il progetto è 
pronto da tempo, da molti me¬ 
si ha ricevuto la definitiva ap¬ 
provazione da parte di tutti 
gli organi regionali, ammini¬ 
strativi e finanziari. Le dif¬ 
ficoltà sono venute dall’Icipu. 
che ha più volte burocratica- 
ménte respinto ristruttoria 
per il piano di riconversione, 
pur avendo tutte le garanzie 
di copertura finanziaria in se¬ 


de locale, pubblica e privata- 
Per Trieste, la Sirt significa 
un'entità produttiva di gran¬ 
de rilievo e la salvaguardia 
di circa 500 posti di lavoro in 
un comparto industriale in pe¬ 
ricoloso e allarmante declino. 

La vicenda della Sirt è stata 
in testa alle motivazioni del¬ 
lo sciopero generale di merco¬ 
ledì scorso, che ha fermato 
l’intera città per reclamare 
uno sviluppo produttivo, che 
parta dall’ampliamento della 
sua base industriale e da un 
rafforzamento di portualità e 
marineria. 


Gli edili scioperano altre 4 ore 
Per i tessili tutto è in bilico 


ROMA — Altre 4 ore di scio¬ 
pero articolato sono state in¬ 
dette per la prossima setti¬ 
mana dalla Federazione la¬ 
voratori delle costruzioni che 
ha anche indicato «forme di 
lotta capaci di incidere effi¬ 
cacemente nei confronti del 
padronato». 

Le trattative, ieri, sono 
proseguite a livello ristretto. 
Sono stati affrontati in par¬ 
ticolare e « in modo approfon¬ 
dito» i temi della classifica¬ 
zione e della riparametrazio¬ 
ne. L’obiettivo, evidentemen¬ 
te. è di stringere rapidamen¬ 
te sulla parte salariale per 


poter poi affrontare le que¬ 
stioni più spinose dei dirit¬ 
ti d’informazione, dell’orga¬ 
nizzazione del lavoro e del 
subappalto. Da lunedi, co¬ 
munque. le trattative dovreb¬ 
bero proseguire a oltranza. 

La segreteria della FLC ha 
convocato la commissione e* 
dilizia allargata ai delegati 
sindacali e ai rappresentan¬ 
ti delle strutture territoriali 
per martedì sera. La delega-, 
zione, poi, si tratterà per la 
intera settimana a Roma per 
seguire da vicino l'andamen¬ 
to della trattativa e adotta¬ 
re ie decisioni del caso. 


t 

r TESSILI — La trattativa a 
Milano è proseguita ieri fi¬ 
no a tarda ora a delegazioni 
ristrette, sulla questione del¬ 
l’orario. Dall’esito dei con¬ 
fronto dipenderà Tandamen- 
to successivo del negoziato. 

CARTAI — Le trattative per 
fi rinnovo del contratto dei 
lavoratori cartai e cartotecni¬ 
ci riprenderanno mercoledì 
pomeriggio. La ripresa sarà 
preceduta, in mattina, da una 
riunione delle delegazioni im 
prenditoria!i per fare fi pun¬ 
to della vertenza e decidere, 
di conseguenza, l'atteggia¬ 
mento da tenere. 


» 
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Vìntervento di Young alla conferenza mondiale 


Gli USA non hanno risposte 
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Evasivi su un punto cruciale, le libertà politiche ed economiche - Nyerere: 
un mutamento di poteri è necessario a livello mondiale - L’esperienza cinese 




ROMA — Gli Siali Uniti han¬ 
no fatto parlare Andreiu 
Young alla conferenza mon¬ 
diale sulla riforma agraria, 
anziché il ministro dell’agri¬ 
coltura. Non hanno sbaglia¬ 
to a puntare sul richiamo 
del giovane esponente nero, 
rappresentante all’ONU e in¬ 
viato in Africa Australe, sul 
teatro della lotta antirazzi¬ 
sta, in luogo di un ministro 
delVagricoltura il cui com¬ 
pito principale consiste nel 
giuocare al rialzo sui mer¬ 
cati mondiali dei cereali e 
dei semi oleosi, di cui gli 
Stati Uniti sono principali 
esportatori. Tuttavia la man¬ 
canza di risposte ad una con. 
ferenza che chiede comples¬ 
sive iniziative internazionali 
contro la fame e la miseria 
è stata anche più clamo¬ 
rosa. 

Il presidente della Tanza¬ 
nia, Nyerere. aveva aperto 
la seduta di ieri affermando 
che i poveri devono eserci¬ 
tare il potere se vogliamo 
fermare l’attuale « flusso del¬ 
la ricchezza verso la ric¬ 
chezza ». Young risponde che 
« la libertà politica ■ non è 
l’emancipazione dalla pover¬ 
tà. anche se una nazione 
può spesso non raggiunge- 


.ì 


re la piena indipendenza sen¬ 
za che la sua terra sia pie¬ 
namente protetta e ben usa- 
. ta nell’interesse di tutti ». 
Sono parole almeno equìvo¬ 
che in una situazione che 
vede gli Stati Uniti restare 
il punto di riferimento per 
i regimi che opprimono le 
grandi masse contadine. La 
esigenza di libertà e demo¬ 
crazia viene degradata ad 
una questione di generici e 
minimalisti «diritti civili ». 

Questo è uno dei terreni 
di scontro nelle commissio¬ 
ni della Conferenza che di¬ 
scutono la dichiarazione di 
principi ed il programma di 
azione. Finora si è riusciti 
a far includere l’impegno 
dei governi a estendere e 
rispettare la libertà d’orga¬ 
nizzazione sindacale e coo¬ 
perativa. Non sono ancora 
accolte invece esplicite af¬ 
fermazioni per la libertà po¬ 
litica (l’organizzazione dei 
partiti) e l’autogestione de¬ 
gli organismi economici. E- 
mendamenti in questo senso 
sono stati proposti dalle de¬ 
legazioni polacca e sovieti¬ 
ca. A presiedere la prima 
commissione è stato chiama¬ 
to il ministro dell'agricoltu¬ 
ra tanzaniano J. S. Male- 


cela, a indicare la volontà 
dei partecipanti di raffor¬ 
zare le conclusioni 1 finora 
- raggiunte nei progetti ■ di 
risoluzione. 

Il ministro dell'agricoltura 
della Cina, Huo Shilian, nel 
riproporre l’esperienza del 
suo paese come modello, ha 
detto che i risaltali della 
lotta contro la fame dipen¬ 
dono tanto dalla mobilitazio¬ 
ne dei lavoratori quanto dal¬ 
l’appoggio ad essi fornito con 
le risorse di tutta l'economia, 
attraverso lo Stato. L’espe¬ 
rienza cinese è una critica 
dello spontaneismo . dei bei 
discorsi sui « contadini che 
sanno fare da sé» — baste¬ 
rebbe lasciarli fare — i qua¬ 
li saltano a pie’ pari l’enor¬ 
me sforzo che bisogna fare 
per mettere a coltura nuo¬ 
re terre, immagazzinare e 
gestire le acque, fornire mez¬ 
zi tecnici, accedere ai mer¬ 
cati. La svolta in questa di¬ 
rezione dipende dalla dire¬ 
zione politica. Sul piano in¬ 
ternazionale, questa svolta 
dovrebbe essere sollecitata 
e in parie espressa dalle 
organizzazioni promosse dal¬ 
le Nazioni Unite. 

Gli Stati Uniti, ha detto 


Young, daranno il loro ap¬ 
porto alle organizzazioni in¬ 
ternazionali impegnate a so¬ 
stenere le - iniziative di . ri- 
. forma agraria. I fatti sono 
però molto diversi. Gli USA 
sono assenti ■ dall’Organizza- 
.- zione internazionale del la¬ 
voro il cui direttore, Francis 
tìlanchard, ha ricordato che 
la libertà d’organizzazione 
economica viene negata ai 
lavoratori in gran parte del 
mondo, oppure ostacolata, 
togliendo alle riforme la for¬ 
za motrice dei primi inte¬ 
ressati. Contrasti dividono 
gli USA (ed altri paesi in¬ 
dustrializzati) dall’indirizzo 
che sono andate elaborando 
l'organizzazione mondiale per 
la sanità (OMS) e quella per 
•Za cultura (UNESCO), col 
■ rifiuto di politiche che han¬ 
no escluso finora questi cen¬ 
tri internazionali da ogni ef¬ 
ficace opera di promozione 
della salute e della cultura 
fra le grandi masse impove¬ 
rite (e questo anche all'in¬ 
terno dei paesi ricchi). 

Una caratteristica di que¬ 
sta conferenza, ■ infatti, è 
quella di avere rinnovato 
sostanzialmente i concetti di 
riforma agraria e di soilup- 
po: la redistribuzione della 
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terra e l'aumento della pro¬ 
duzione sono strettamente le¬ 
gati all'aumento dell’istruzio¬ 
ne (gli analfabeti aumentano 
di 50 milio/tt all’anno) ed 
alla conquista di condizioni 
di salute migliore. Questa 
impostazione, oltre ad allar¬ 
gare a tutta la società in¬ 
ternazionale l’interesse alle 
trasformazioni strutturali — 
si tratta ' del rifiuto del¬ 
l’assistenzialismo a livello 
mondiale — pone il progres¬ 
so economico su nuove basi. 
Il concetto espresso da Nye¬ 
rere, secondo cui non c’è 
scelta coerente senza potere 


delle masse, sta facendo 
strada. Ma il potere di gesti¬ 
re l’economia, di scegliere, 
è legato tanto all’acquisizio 
ne di risorse quanto di co 
noscenza. ad un elevamento 
della condizione umana com¬ 
plessiva. • - 

, « ■ Questa impostazione si pre¬ 
sta, quando rimane generica, 
alle accuse di populismo, di 
? voler nascondere i fatti con 
le parole. Per taluni oratori 
ed esponenti di governo è 
così. Tuttavia lo spazio di 
manovra è diminuito, come 
mostra il discorso di Young. 

. Beninteso, il rappresentante 


USA ha ricevuto più applau¬ 
si di quello cinese e ciò può 
confermare quanto profondi 
siano, ancora oggi, i legami 
di dipendenza nel mondo. 
Im critica e la denuncia de¬ 
vono ancora molto scavare 
nella realtà. 

Oggi alle 12 i delegati si 
recano in udienza dal Papa. 
7 lavori proseguono fino a 
giovedì. 


r. s. 


NELLA FOTO: una dram¬ 
matica immagina di bambi¬ 
ni denutriti 


strada degli 


V. 

E la volta del gas metano 
26 lire in più a metro cubo 


La Faib denuncia la Mach accusata di aver tagliato del 50% i rifornimenti ai 
distributori - Si aggravano ancora di più le incertezze sul fronte del gasolio 


ROMA — D gas metano per 
uso domestico aumenterà di 
prezzo nella misura di 23.66 
lire al metro cubo. Le azien¬ 
de distributrici sono state 
autorizzate a modificare la 
tariffa finora in vigore dal 
CIP (Comitato interministe¬ 
riale prezzi) riunitosi ieri sot¬ 
to la presidenza di Andreot- 
ti. Anche il prezzo del metano 
distribuito in miscela subirà 
una maggiorazione, ma di una 
entità inferiore, per il mo¬ 
mento non ancora precisata. 
Il provvedimento, secondo una 
nota diramata al termine del¬ 
la riunione del CIP da palaz¬ 
zo Chigi, non sarebbe altro 
che una prevista conseguen¬ 
za del recente aumento del 
prezzo del gasolio da riscal¬ 
damento. 

Il 25 giugno scorso, come si 
ricorderà, dopo una trattati¬ 
va al termine della quale il 
ministro Nicolazzi comunicò 
di aver ottenuto dai petrolie¬ 
ri assicurazioni circa un nor¬ 
male flusso di approvviggionà- 


menti, fu maggiorato il prez¬ 
zo del gasolio da riscalda¬ 
mento. Ora il nuovo aggra¬ 
vio che. con Vaumento del 
prezzo del metano, si river¬ 
serà sui bilanci familiari vie¬ 
ne presentato come del tutto 
organico ad un chiaro dise¬ 
gno di politici energetica. 

- Le notizie che giungono un 
pò* da ogni parte d’Italia, ul¬ 
tima quella elle segnala da 
Rimini difficoltà crescenti da 
parte degli albergatori a ga¬ 
rantire continuità alle loro at¬ 
tività a causa dei rifornimen¬ 
ti a singhiozzo di gasolio, 
lasciano intendere che le assi¬ 
curazioni date da Nicolazzi 
non erano certo molto affi¬ 
dabili. Si ha sempre più la 
impressione di essere di fron¬ 
te al gioco del gatto col to¬ 
po. dove nel ruolo del gatto 
recitano naturalmente le com¬ 
pagnie petrolifere e in quello 
del topo chi gestisce, in una 
pressoché totale mancanza di 
orientamenti precisi e dentro 
una confusione di parole e 


atti sempre meno comprensi¬ 
bile, le sorti della politica e- 
nergetica. 

Una conferma viene del re¬ 
sto dalla perdurante incertez¬ 
za (e in qualche caso da veri 
e propri segnali d’allarme) 
che domina sul fronte degli 
approvvigionamenti di benzi¬ 
na. Proprio ieri la FAIB (la 
Federazione autonoma dei ben¬ 
zinai aderente alla Confeser- 
centi) ha chiesto un urgente 
incontro al presidente della 
Repubblica e al ministro del- 
ITndustria per * ’ denunciare 
« la mancata assunzione di 
provvédimenti governativi per. 
garantire rifornimenti agli im¬ 
pianti ». Soprattutto le com¬ 
pagnie petrolifere straniere 
avrebbero, secondo la FAIB, 
precise responsabilità nella 
determinazione dello c stato di 
tensione notevole nella rete di 
distribuzione ». 

Nel caso della Mach, socie¬ 
tà del gruppo Monti, la situa¬ 
zione è giunta ad un punto di 
tale gravità da spingere la 


stessa FAIB alla decisione di 
denunciarne alla magistratu¬ 
ra l’« arbitrario comportamen¬ 
to ». La Mach avrebbe infatti 
tagliato del 50 per cento i ri- 
fornimenti agli impianti di di¬ 
stribuzione rispetto al luglio 
del 1978. A Savona poi, sem¬ 
pre la FAIB, ha presentato 
ieri un esposto-denuncia alla 
Procura della Repubblica con¬ 
tro sei compagnie petrolifere 
private tra cui Mach, Esso. 
Texaco e Mobil. Secondo la 
FAIB le compagnie sono re¬ 
sponsabili di interruzione di 
pubblico servizio ; 

- Ieri intanto si è riunito al 
ministero dei Trasporti il 
< gruppo di lavoro tecnico per 
la riduzione dei consumi di 
energia nei trasporti su stra¬ 
da ». Alla riunione ha fatto 
seguito un comunicato dal 
quale si ricava che. anche so¬ 
lo per quanto riguarda una 
sufficiente raccolta di infor¬ 
mazioni utili a suggerire ri¬ 
sparmi. si è allo stadio delle 
buone intenzioni. • 



Eni: necessaria 


una nuova struttura 


per Venergia 


Giorgio Mezzanti 



Giuseppe Ratti 


L'inflazione 


non 

rallenta: 


a giugno 
i prezzi 
più 1% 


La contingenza 
ad agosto 
aumenterà 
di 6 punti 
Polemiche sul 
prezzo del caffè 


ROMA — L'inflazione in Italia anche a giugno si è mante¬ 
nuta ben al di sopra della fatidica soglia delle due cifre: 
nonostante che l'aumento di giugno sia stato più contenuto 
rispetto ai primi mesi dell'anno (+1%)» il tasso annuo 
di incremento dell'indice — cioè la variazione rispetto al 
corrispondante mese del 1971 — supera il 14% (esatta- 
menta 14,7%). 

Sull'aumento del costo delia vita nel mas# di giugno 
la voce et» ha pasato maggiormente è stata quella dei 
beni e dei servizi che ha avuto un incremento de1l'M%. 
Al secondo posto c'è l'alimentazione con lo 0,9%. Quindi 
l'abbigliamonto (+0,8%). E' rimasta invoco invariata ta 
voce che si riferisce alle spese per abitazione: ciò si 
spiega con il fatto che si è andata via via assorbendo la 
spinta al rialzo provocata dall'antrata in vigore dell'equo 
canone, la cui impennata più aspra si ora avuta a gennaio. 

Gli aumenti nei primi mesi dell'anno orano stati, come 
si ricorderà al di sopra doM'1 por canto: in maggio l'incre¬ 
mento ora stato dell'1,3%; in aprile dell'M%; in marze 
deli'1,2%; in febbraio dell'1,5%; in gtnnaio deli'1,9%. 

il contenimanfo dell'incremento dei prezzi non impedirà 
comunque un sostanzioso scatto dalla scala niobi lo ad 
agosto. So l'indico sindacale del cesto della vita avrà un 
andamento analogo a quello dell'indice Istat si potranno 
considerare quasi certi almeno sei punti di contingenza in 
più ad agosto. Il che significherebbe che nella busta paga 
di agosto dei lavoratori dipendenti ci potranno esser* 
17.000 lire in più. L'indice sindacale, infatti, è già salito 
in maggio quasi al livollo 197. Livello che permette di 


considerare praticamente già acquisiti cinque nuovi punti 
di contingenza. Indicazioni più dettagliato si avranno co¬ 
munque lo prossima settimana quando si riunirà la com¬ 
missiona por il calcolo dall'Indico di contingenza rotativa 
al mese di giugno. 

Intanto la Federazione CGIL-CISL-UIL ha chieste che 
venga corrotto c l’inasprimento della pressione fiscale sui 
redditi da lavoro dipendente che deriva dalla dinamica • 
inflazionistica e dal conseguente slittamento in scaglioni ’ 
più elevati di aliquote di un reddito imponibile che. di ' 
fatto, presenta un minore potere d’acquisto ». « D recu¬ 
pero delle entrate necessarie al bilancio pubblico — os¬ 
serva la Federazione unitaria — mette in causa ia credi¬ 
bilità e la volontà politica del governo nel portare avanti 
la lotta alla evasione. Per questa lotta e per una reale 
politica dell’accertamento fiscale è essenziale — conclude 
lo nota sindacalo — la partecipazione delle strutture terri¬ 
toriali: quali i consigli tributari comunali e ravvio di quel¬ 
li provinciali ». 

Quando i prezzi aumentano, non mancano cortamente 
le polemiche. Questo volto è l'unione consumatori che 
protesta duramente centra te richieste avanzate dei gestori 
dei bar per l'aumenta di SI lire della tazzina di caffè. 
Seconde l'uniene infatti l'aumento del prezzo del prodotto 
all'origine non dovrebbe supererò lo TU lire al chilogram¬ 
mo e, di conseguenza, graverebbe per sole quattro lire 
sui prezzo dolio tazzina che ha subito l'ultimo rincaro noi 
1977. Inoltro, osserva l'unione, sensibili rincari hanno regi¬ 
strato il caffè fred da e H cappuccine. . . 


ROMA — L’assemblea annua¬ 
le dell’ASAP (Associazione 
sindacale delle aziende petrol¬ 
chimiche a partecipazione sta¬ 
tale che fanno capo al gruppo 
ENI) si è svolta ieri a Roma 
in un clima che ha portato 
allo scoperto i problemi e le 
tensioni provocate dalla crisi 

pnpfffpfirfl .» • * * » .* * 

I compiti deU’ENI li ha de¬ 
finiti nel suo intervento il pre¬ 
sidente Mazzanti. «Contribui¬ 
re • alla trasformazione della 
struttura energetica naziona¬ 
le. svolgendo al tempo stesso 
le azioni necessarie per assi¬ 
curare l’approvvigionamento 
delle risorse energetiche al 
paese >: questa la linea stra¬ 
tegica. Ma come portarla' a* 
vanti? Ha proseguito Mazzan¬ 
ti: «Acquisire maggiori fonti 
di energia all’estero e al tem¬ 
po stesso espandere i servizi 
e i prodotti venduti dal gruppo 
sul mercato internazionale ». 

Ma questo non può bastare; 
è necessario « un intenso sfor¬ 
zo nella ricerca scientifica e 
nella sperimentazione per Io 
sviluppo di tecnologie avanza¬ 
te». Qui Mazzanti ba indicato 
i principali campi di > inter¬ 
vento: nel settore ■ delle ri¬ 
cerche di idrocarburi, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
ia ricerca in. acque profonde; 
nella progettazione e realizza¬ 
zione di grandi infrastrutture 
di trasporto del gas metano 
dall’Africa settentrionale; nel¬ 
lo sviluppo del piano carbone. 
Quest’ultimo programma ri¬ 
chiede una migliore utilizza¬ 
zione del carbone nazionale. 
Io sviluppo delle tecnologie 
per la sua trasformatone. la 
progettazione di strutture di 
trasporto e ricettive di gran¬ 
di dimensioni. Infine ha pro¬ 
posto la valorizzazione delle 
risorse geotermiche e Io svi¬ 
luppo di progetti nel campo 
delle fonti rinnovabili 

Su tutti questi temi, ha an¬ 
nunciato Mozzatiti, nei pros¬ 
simi giorni ci sarà un con¬ 
fronto con le Confederazioni 
sindacati, utilizzando l’appun¬ 
tamento già fissato per la 
verifica della vertenza 

Lo spostamento di risorse e 
mezzi sul fronte dell’energia 
pone problemi lungo tutto 1’ 
arco delle questioni aperte 
nelle aziende del gruppo ENI. 


Per la chimica questo si¬ 
gnifica, ha detto Mazzanti, ra¬ 
zionalizzare le produzioni tra-‘ ; 
dizionati ma anche prevedere : 
una crescita della chimica 1 
più sofisticata. Il risanamento ' 
del settore tessile e dell’abbi¬ 
gliamento comporterà anche 
l’alienazione di alcune unità 
produttive, mentre per il set¬ 
tore minerario-metallùrgico si 
pone accanto ai problemi 
di ristrutturazione nel campo 
delle attività metallurgiche, la 
necessità di numerose inizia- > 
ti ve in campi nuovi, sostitu¬ 
tive di attività non più per¬ 
seguibili in termini economi¬ 
camente accettabili. • 

• Intervenendo nel dibattito, il 
sottosegretario Gunnella, ha 
sostenuto che bisogna rivede¬ 
re i meccanismi che presie¬ 
dono alla revisione dei prezzi. 

Il riferimento, originato dai 
problemi, finanziari posti dalla 
crisi energetica, è rivolto qua¬ 
si esclusivamente al prezzo 
della benzina. - 

Enrico Gandolfi. presidente 
dell’ASAP. ha colto l’occasio¬ 
ne per lanciare polemici se¬ 
gnali al potere politico. L’ENI, 
ha detto, non può ridursi a 
una sorta di agenzia di salva¬ 
taggio di aziende dissestate. 
Anche in questo intervento la 
preoccupazione maggiore che 
si è affacciata è stata quella 
di proporre in termini quasi 
ultimativi la ridefinizione dei 
compiti dell’ente sulla base 
della sola scelta energetica. 
L’accentuarsi della crisi fa 
riemergere la vocazione isti¬ 
tuzionale. 

In verità ciò che colpisce in . 
questa impostazione è l’asso¬ 
luta .mancanza di indicazioni 
concrete sulle prospettive dei 
settori che sono già all’inter¬ 
no dell’area di intervento del¬ 
l’ente energetico. E’ abbastan¬ 
za ragionevole pensare ad uno 
sviluppo dell’iniziativa in que¬ 
sto settore. Ma l’eredità del 
passato non può essere ge¬ 
stita solo nella forma esa¬ 
sperata che. in un altro con¬ 
testo. ha fatto dire al pre¬ 
sidente dell’ANIC Ratti che, 
se la lotta dell’ente per la so¬ 
pravvivenza dovesse conclu¬ 
dersi con un incremento delle 
perdite ■ si rifiuterà in ogni 
caso di entrare nell’area as¬ 
sistita. 


ROMA — La Confcoltivatori 
sta preparando il suo pri¬ 
mo congresso nazionale e 
ieri i] consiglio generale del- 
rorganizzazione ne ha di¬ 
scusso l’impostazione genera¬ 
le. II fallimento dei dilemma 
tra risanamento e rinnova¬ 
mento — ha detto il vice pre¬ 
sidente Ognibene nella rela¬ 
zione — va superato con la 
programmazione I fatti dan¬ 
no ragione a quanti, come ta 
Confcoltivatori. hanno sempre 
sostenuto che l'agricoltura è 
qn importante fattore di rie¬ 
quilibrio territoriale e setto¬ 
riale. Alla domanda perché 
viene convocato il congresso. 


La Confcoltivatori verso 
ti congresso nazionale 


Si schierano contro 
Rovelli dirigenti Sir 


Per le macchine utensili 
l’Italia al 5° posto 


il vicepresidente delta Conf¬ 
coltivatori ha detto che ta ri¬ 
sposta è anzitutto in una ne¬ 
cessità fisiologica per una 
organizzazione che vuole ta 
partecipazione dei coltivatori. 
Alla seconda domanda, che 
cosa deve essere il congresso, 
i] relatore ha risposto dicen¬ 
do che non si tratta di un 
fatto intemo. . 

La proposta centrale del 
congresso è ancora un inter 
rogativo, al quale la Conr- 
coltivatori ha già dato rispo¬ 


ste e che cercherà di perfe¬ 
zionare nel corso dèlia cam¬ 
pagna precongressuale e cioè: 
di quale agricoltura ha biso¬ 
gno l’economia e la società 
italiana? Ognibene ba poi sot¬ 
tolineato il valore dell'unità 
e dell'autonomia dei coltiva¬ 
tori ed ha proposto alcune ini¬ 
ziative per arrivare all’inizio 
del prossimo anno al con¬ 
gresso nazionale, da tenersi 
a Roma alla presenza di mil¬ 
le delegati. 


ROMA — Nuovo Incontro ieri 
sera tra il presidente designa¬ 
to del consorzio per ta Sir, 
Schlesinger, i rappresentanti 
delie maggiori banche credi¬ 
trici del gruppo chimico e 
Nino Rovelli. Lo scopo della 
riunione, a quanto si è appre¬ 
so. è stato la stesura e la fir¬ 
mo di yn accordo ufficiale 
sulla gestione della nuova 
« holding ». Schlesinger in¬ 
tende arrivare alla firma dei- 
raccordo prima di lunedi 
prossimo. 

Una pressione su Rovelli 
perchè proceda subito alla 
stesura dell’accordo è stata 


fatta dalla assemblea dei di¬ 
rigenti Slr-Rumianca-Euteco, 
che si è riunita oggi. L’as¬ 
semblea ha dato mandato al 
coordinamento della rappre¬ 
sentanza sindacale degli stes¬ 
si dirigenti di redigere un 
documento che riassuma 
« l’atteggiamento emerso dal¬ 
l’assemblea stessa di condan¬ 
na della posizione della pro¬ 
prietà e delle forze politiche 
ed economiche che ancora 
sembrano sostenerla ». Secon¬ 
do l dirigenti, la proprietà è 
l’ultimo ostacolo alla costi¬ 
tuzione del consorzia 


ROMA — L’Italia è il quinto 
paese produttore di macchine 
utensili nel mondo, con un 
fatturato che nel 1978 i sta¬ 
to di circa 900 miliardi di 
lire; nel corso dell’anno pas¬ 
sato, inoltre, l’industria ita¬ 
liana ha aumentato la quota 
di partecipazione ati’anunon- 
tare complessivo dell’export 
mondiale, che è passata dal 
6.7 al sette per cento netto. 

Alla luoe di queste premes¬ 
se ieri mattina, nella sede 
della Conflndustria, 6 stato 
presentato ufficialmente ti 
«progetto di settore macchi¬ 
ne utensili » elaborato dall’ 


UCIMU (Unione costruttori 
italiani macchine utensili). 
- Scopo del progetto — ha 
precisato Carli — è quello 
di rafforzare la struttura 
produttiva del settore, sotto 
l’aspetto finanziario, azienda¬ 
le e commerciale. DaH’anali- 
si condotta dall'UCIMU — 
ha ricordato ancora il presi¬ 
dente della Conflndustria — 
emerge che la dimensione 
inedia dell’industria delle 
macchine utensili corrispon¬ 
de in Italia a circa la metà 
di quella del concorrenti •- 
steri. 


pensioni 


Campagne di 


guerra e 


ricongi unzione 


Desidererei sapere: 1) in 
che percentuale la CPDEL 
calcola, ai fini pensioni¬ 
stici, le campagne e le 
croci di guerra; 2) se un 
dipendente comunale si 
trova nella impossibilità 
di determinare esatta¬ 
mente gli annLdi servi¬ 
zio utili a pensione, può 
chiedere alla CPDEL che 
di sua iniziativa, in base 
alla legge n. 29 del 7-2-’79, 
riscatti presso l’INPS il 
periodo di contributi ne¬ 
cessari per completare i 
40 anni dì servizio? Quan¬ 
do dovrebbe chiedere il 
riscatto? 

F. DE STEFANO 

Portici (Napoli) 


1,'altra tua infermità at 
viso non è stata conside¬ 
rata interdipendente dal¬ 
la predetta ferita. Inol¬ 
tre, per quanto riguarda 
la infermità per la quale 
la Commissione medica 
delle pensioni di guerra 
di Pozzuoli il 20 feb¬ 
braio 1975 aveva pro¬ 
posto la VII categoria per 
anni due, il Ministero 
del Tesoro non ha ravvi¬ 
sato la dipendenza del 
male da evento bellico 
in quanto non esiste un 
legame tra le lesioni con- 
seguenti al bombarda¬ 
mento e la malattia suc¬ 
cessivamente comparsa. 
Tale determinazione mi¬ 
nisteriale ti è stata, rite¬ 
niamo, già notificata. 


Ci occorrono 


Per le croci di guerra 
non sono previste maggio- 
razioni ai fini pensionisti¬ 
ci; le campagne di guer¬ 
ra damio diritto ad una 
maggiorazione di pensio¬ 
ne che si ottiene aggiun¬ 
gendo al coefficente rela¬ 
tivo agli anni di servizio 
utili a pensione un ulte¬ 
riore coefficente di 0,02200 
per ogni campagna. 

Per quanto riguarda il 
secondo quesito, essendo 
tu un dipendente comu¬ 
nale e come tale iscritto 
alla CPDEL e avendo per 
il passato dei periodi con¬ 
tributivi all’INPS , in base 
alla legge n. 29 del 7-2-‘79 
puoi chiedere in qualsiasi 
momento, al fine di otte¬ 
nere un’unica < pensione , 
la rlcongiunzione di tali 
periodi nella CPDEL. 

Tieni presente che nel 
tuo caso, per la ricon¬ 
giunzione dei periodi devi 
pagare (se invece la ri¬ 
congiunzione fosse fatta 
nell’INPS sarebbe gratui¬ 
ta). L’importo da pagare 
è diverso per ogni perso¬ 
na. In ogni modo la ci¬ 
tata legge n. 29 stabilisce 
che l’onere . a carico del 
lavoratore è pari al 50% 
dell’importo risultante dal¬ 
la differenza tra i contri¬ 
buti già versati all’INPS 
e la riserva matematica 
che chiede la CPDEL per 
la copertura assicurativa 
relativa al periodo utile 
considerato. 

Per la questione relati¬ 
va alla ricongiunzione si 
è in attesa delle disposi¬ 
zioni ministeriali per l’ap¬ 
plicazione della legge. I 
deputati comunisti di re¬ 
cente hanno sollecitato l" 
emanazione di dette di¬ 
sposizioni con una inter¬ 
rogazione al ministro del 
Lavoro. 


notizie 

dettagliate 


Dal giugno 1977 ho chie¬ 
sto l’aggancio per la mia 
pensione di vecchiaia. Non 
ho ricevuto alcuna rispo- 

SILVIO D’ANNIBALE 
Nettuno (Roma) 


Per metterci in condi¬ 
zione di rintracciare la sua 
pratica è necessario che 
lei ci fornisca, oltre al 
suo nome e cognome, an¬ 
che la esatta data di na¬ 
scita. Inoltre, se è pensio¬ 
nato dell’INPS ci indichi 
la sede presso cui la pen¬ 
sione è in carico e possi¬ 
bilmente il numero del 
certificato di pensione. 


Sollecita 


tu stesso 


la risposta 


Tempo addietro vi chie¬ 
si se i contributi pensio¬ 
nistici a suo tempo versa¬ 
ti in mio favore dall’Ar¬ 
senale di Napoli poteva¬ 
no aggiungersi a quelli 
che attualmente il Comu¬ 
ne versa alla CPDEL. Voi 
mi rispondeste positiva- 
mente ed io inviai la ri¬ 
chiesta a Roma. E’ pas¬ 
sato più di un anno e non 
ho saputo ancora niente. 
Poiché fra breve sarò col¬ 
locato in pensione, deside¬ 
rerei sapere come stanno 
le cose. 

VÌTTORIO SAVINO 
Portici (Napoli) 


Nel meandri 
della Corte 
dei Conti 


Già dipendente dell’o¬ 
spedale. «Lotti» di Ponte- . 
dera, il 28-4-1974 sono stato 
collocato a riposo ai sensi 
della legge n. 338 in favore 
degli ex combattenti. Dopo 
svariati viaggi a Roma, al¬ 
la distanza di tre anni ho 
avuto la liquidazione dèlia 
buona uscita da parte del- 
l’INADEL che liquidò le 
mie spettanze su tutti gli 
emolumenti da me perce¬ 
piti. La CPDEL, invece, 
non solo mi ha fatto at- ; 
tendere un altro anno an¬ 
cora, ma mi ha liquidato 
la pensione senza conteg¬ 
giare né l’indennità di di¬ 
rigenza né il livello supe¬ 
riore. Con l’aiuto di un 
avvocato da pagare profu¬ 
matamente, ho fatto ricor¬ 
so alla Corte dei Conti. Il 
ricorso fu fatto il 2 aprile 
1978 e all’epoca mi fu det- ;. 
to che la Corte stessa ave¬ 
va protocollato j ricorsi - 
fino al 31 maggio 1970. Sic¬ 
ché dedussi che il mio sa¬ 
rebbe stato protocollato al¬ 
la fine del 1978. Siamo già 
in aprile 1979 e non so an¬ 
cora qual è il mio numero 
di posizione, il che signi¬ 
fica che da agosto ad oggi 
nel lavoro di registrazione 
dei ricorsi ta Corte dei 
Conti si è arretrata di al¬ 
tri quattro mesi. 

ALDERICO BERNINI 
Pontedera (Pisa) 


A seguito delta tua ri¬ 
chiesta il Ministero del 
Tesoro, Direzione-generale 
degli Istituti di previden¬ 
za, con lettera del 19-3-75 
ha invitato il comune di 
Portici a trasmettergli al¬ 
cuni documenti. Con la 
lettera stessa, inviata an¬ 
che a te per conoscenza, 
ha chiesto una dichia- 
' razione da cui risultino, in 
ordine cronologico, tutti 
gli eventuali servizi da te 
prestati anteriormente al¬ 
l’attuale impiego. La ri¬ 
sposta alla predetta lette¬ 
ra è stata ancora solle¬ 
citata tempo addietro. A 
questo punto, per far pri¬ 
ma, non ci resta che con¬ 
sigliarti di andare di per¬ 
sona al Comune di Porti¬ 
ci per sollecitare l’invio a 
Roma dei documenti ri¬ 
chiesti. 


Verrai 


.interpellato 
sulla scelta 


' U li marzo 1978 inoltrai 
domanda alla CPDEL per 
ottenere il riscatto del ser¬ 
vizio militare. Poiché dal 
1.-1.1979 sono stato collo¬ 
cato a riposò in base alla 
legge n. 336 in favore de¬ 
gli ex combattenti, deside¬ 
rerei sapere a che punto 
si trova la mia d omanda. 

PIETRO ROSSI 
Livorno • 


Il riscatto del periodo 
di servizio militare da te 
chiesto, verrà definito in 
sede di liquidazione della 
pensione. In tale occasio¬ 
ne ti sarà offerta la pos¬ 
sibilità di scelta tra la 
pensione comprensiva del 
riscatto e quella senza, 
nonché le modalità di pa¬ 
gamento del relativo ca¬ 
pitale. 


La CPDEL è ancora in 
attesa che la Corte dei 
Conti faccia richiesta del 
deposito, degli atti relativi 
al suo ricorso. Per tale 
richiesta, riteniamo, tu do¬ 
vrai attendere ancora sva¬ 
riati mesi in quanto, a se¬ 
guito della sentenza n. 8 
del 15-1-1976 della Corte 
Costituzionale che ha sta¬ 
bilito la caduta del ter¬ 
mine prescrizionale per i 
ricorsi alla Corte dei Con¬ 
ti, questa $1 è trovata som¬ 
mersa da una valanga di. 
ricorsi. 


Ti conviene 
chiedere 


l’aggravamento 


Il Ministero 
ti ha già 
scritto (Torse) 


Nel 1950 mi ammalai, e 
successivamente non ho 
potuto più lavorare. In un 
primo momento non vol¬ 
lero riconoscermi la pen¬ 
sione di guerra, poi feci 
causa e dopo 12 anni la 
vinsi e mi assegnarono la 
4. categoria. Nel 1964 feci 
un secondo ricorso per ot¬ 
tenere una categoria su¬ 
periore. Purtroppo, non 
ho avuto alcuna risposta. 

GIUSEPPE BRUNO 
Francavilla Fontana (BR) 


A seguito di alcune fe¬ 
rite da me riportate nel 
1943 durante un bombar¬ 
damento aereo, feci do¬ 
manda per ottenere la 
pensione di guerra e. nel 
1975 fui proposto per la 
VII categoria più l’uno 
tantum. Sollecito il vo¬ 
stro intervento affinchè 
riti sia concessa questa 
pensione. 

GIUSEPPE MINUTOLO 
(Napoli) 


71 15 aprile 1978 è stato 
emesso in tuo favore U 
mandato n. 1089 di lire 
194.400 per indennità 
« una tantum » che in¬ 
dubbiamente tu hai già 
incassato. Tale indennità 
ti è stata concessa per 
migliore valutazione degli 
esiti di ferita da scheggia. 


Il tuo fascicolo, il cui 
attuale numero di posizio¬ 
ne è 1291706, è stato resti¬ 
tuito alla Corte dei Conti 
poiché dal riesame effet¬ 
tuato ai sensi dell’art. 13 
della legge del 28 luglio 
1971, il Ministero del Teso¬ 
ro non ‘ ha ravvisato ele¬ 
menti atti a modificare a 
provvedimento da te im¬ 
pugnato. La restituzione 
atta Corte del Conti è sta¬ 
ta effettuata con elenco 
n. Ì530 del 27-3-1976. Tu 
puoi, comunque, in attesa 
detta pronuncia giurisdi¬ 
zionale, avanzare istanza 
di aggravamento rivolgen¬ 
doti direttamente, in base 
al nuovo Testo Unico, al¬ 
la Commissione medica 
competente per territorio 
esibendo il libretto di pen¬ 
sione o un certificato 
Mod. 69, 


a cura di F. Vitati 
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DOMENICA 


□ Rete 1 

11 MESSA - Dal Santuario di San Giuseppe In Leonessa 
(Rieti) 

11,95 RICERCHE ED ESPERIENZE CRISTIANE • (C) 

12,46 I GRANDI TEMI DI AGRICOLTURA DOMANI - (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

18,15 L'ETRUSCO • (C) - Telefilm 

18.40 L'AMICO DELLA NOTTE - Spettacolo musicale 
20 TELEGIORNALE 

20.40 PUCCINI - (C) - Regia di Sandro Bolohl * Con Alberto 
Lionello, Mario Maranzana, Ilarla Occhlnl, Tino Carraro 

21,50 L'OCCHIO CHE UCCIDE - (C) • Piccole follie • Con 
Marty Feldman 

22,20 LA DOMENICA 8PORTIVA • Cronache e commenti 
- (C) 

23,05 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 

23.30 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 

12,46 PETER - Disegni animati - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 L'ALTRA DOMENICA ESTATE - (C) 

13,45 TG 2 DIRETTA SPORT - (C) - Tennis * Coppa Davis: 
Italia-Ungherla * Ciclismo: Ruota d’oro 

18.15 SONO IO WILLIAM! - (C) • «Giusto in tempo» 

18.40 PROSSIMAMENTE - (C) * Programmi per sette sere 

18.55 NAKIA • «La non persona» - Telefilm 

19.50 TG2 STUDIO APERTO 

20 TG 2 DOMENICA SPRINT • (C) - Fatti e personaggi 

20.40 IERI E OGGI - (C) - Presenta Luciano Salce con la 
partecipazione di Johnny Dorelll e Enzo Trapani 

21.55 TG2 DOSSIER - (C) • H documento delta settimana 

22.50 TG2 STANOTTE 

23,05 CONCERTO PER DEMETRIO - (C) * Regia di Roberto 
Capanna • Prima parte 


□ TV Svizzera 

ORE 12: Tennis; 18,40: Dna straordinaria avventura; 19,30: 
Settegiomi; 20: Telegiornale; 20,20: Piaceri della musica; 
21,05: Intermezzo; 21,30: Telegiornale; 21,45: «Lo scialle 
rosso» * Regia di Wilhelm Semmerloth, con Ellen Schwiers, 
Heins Ehrenfreund, Fred Haltiner, Ida Ehre, Amo Assmann; 
22,35: La domenica sportiva; 23,25: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 

ORE 20,30: L’angollno del ragazzi; 21: Canale 27; 21,15: «Noi 
siamo due evasi» - Film • Regia di Giorgio Simonelli, con 
Ugo Tognazzi, Magali NoSl, Raimondo Vianello, Sandra Mon- 
dainl, Maurizio Arena; 22,40: Musicalmente. 

□ TV Francia 

ORE 12: Speciale Giro di Francia; 12,50: Watoo Watoo; 13: 
Quindici minuti con...; 13,15; A-2; 13,40: Bizzarrie di donne; 
14,35: Sport: Tennis * Sci nautico; 16,30: Circhi del mondo; 
17,20: I bel signori del bosco dorato; 19; Stadio; 19,45: Le 
tre telecamere; 20: Telegiornale; 20,35: Hunter; 21,35: Docu¬ 
mentario; 22,35: Finestra su...; 23,05: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 19,15: Disegni animati; 19,30: Paroliamo; 19,50: Le 
avventure dei tre moschettieri; 20,20: Notiziario; 20,30: 
Sospetto; 21,25: « Il quadrato della violenza » - Film - Regia 
di Joe Juma, von John Smith, Fay Spai; 23,06: Notiziario; 
23,15: Montecarlo sera. 






□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13, 19, 21, 23- 6: Risveglio mu¬ 
sicale; 6,30: Domenica nella 
giungla; 7,35: Culto evangeli¬ 
co; 8,40: Musica per un gior¬ 
no di festa: 9,10: li mondo 
cattolico; 9,30: Messa; 10,13: 
All’ombra che l^cciamo? 40: 
Minuti di ozio; 11,10: Non ho 
parole; 12: Improvvisamente 
la canzone scorsa; 12,30: Ral¬ 
ly; 13,15: Il calderone; 16,30: 
Toni Santagata presenta Pa- 
paraclann; 19,25: Il caldero¬ 
ne; 21,03: Andrea Chenier, 
musica di Umberto Giordano; 
23,03: Bianca Toccafòndi con 
noi... le streghe. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 7,30, 
8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 13,30, 
16,55, 18,30, 19,30, 22,30, 6: Un 
altro giorno musica; 8,15: Og¬ 
gi è domenica; 8,45: Hit pa¬ 
rade; 9,30: GR 2 estate; 9,35: 
Buona domenica a tutti; 11: 
Alto gradimento: 12: Incon¬ 
tro con Mina; 12,45: Toh! Chi 
si risente: 13,40: Belle épo- 
que e dintorni; 14: Domenica 
con noi; 17: GR2 musica e 
sport; 19,50: Il pescatore di 
perle; 20.50: Spazio formula 2. 
22,30: Ultime notizie. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
7,30, 8,45, 10,45, 13,45, 18,15, 
20,45. 6: Preludio: 7: H con¬ 
certo del mattino; 7.30: Pri¬ 
ma pagina; 8,25: Il concerto 
del mattino; 8.48: Tempo e 
strade (collegamento ACI) ; 
8,50: Il concerto del mattino; 
10,15: I protagonisti; 11,30: A 
toccare lo scettro del re; 
12,45: Tempo e strade (collo 
gamento ACI); 12,50: Disco 
novità; 14: I concerti per pia¬ 
noforte di Mozart; 15; Vita, 
miracoli e morte del cafone 
lucano; 16: Musiche di bal¬ 
letto; 17; Invito all’opera: 
Werther: musica di Jules 
Massenet; 19.35: La lettura 
del verso: 20: Il discofilo: 
21: Concerto sinfonico; 22,10: 
Libri novità; 22,25: Jean-Bap- 
tiste Lully; 23.25: U jazz. 


□ Rete 1 

13 SIPARIO SU... L’OPERA LIRICA - « Il flauto magico » • 
DI W. A. Mozart 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «La lepre e la 
tartaruga 

18.20 ANNA GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato • (C) 

18.35 I GRANDI FIUMI • (C) • «Il Danubio» 

19.20 TARZAN - (C) - «Tarzan e 1 trafficanti d’armi» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE • - 

20,40 BREVE INCONTRO CON NINO MANFREDI - «Io la 

conoscevo bene» • Regìa di Antonio Pietrangeli - Con 
Nino Manfredi, Stefania Sandrelli, Mario Adorf, Jean- 
Claude Brialy 

22.35 SOTTO IL DIVANO • (C) - Un programma di Adriana 
Asti 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 OMAGGIO A SCHUBERT - I Lieder Italiani - (Cì 

13.46 MOTOCICLISMO • (C) • Campionato mondiale trial • 
Motocross - Finale campionato Italiano junlores 

18.15 GLI ESPLORATORI DELLA FORESTA • (C) • Docu¬ 
mentario 

18.45 IL CERCHIO • (C) - Disegno animato 

18,50 DAL PARLAMENTO • (C) - TG 2 Sportsera 

19,10 NOI SUPEREROI - (C) • Un appuntamento con Atlas 
ufo robot e Superman 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 MASTRO DON GESUALDO • Dal romanzo omonimo 
di Giovarmi Verga - Con Enrico Maria Salerno, Valerla 
Ciangottini - Regia di Giacomo Vaccarl 

21.45 ASPETTANDO GODOT Al TROPICI - (C) * Film- 
inchiesta 

2240 SORGENTE DI VITA - Rubrica di cultura ebraica 

23.30 TG2 STANOTTE 

' 1 ’ v 

□ TV Svizzera , *.*, . 

ORE 15,50: Ciclismo; 19,10: La palla rossa: 19,15: Vlki e 
il cavallo di legno: 19,40: Quelli della girandola; 20.05: Tele¬ 
giornale; 20,15; Tra I due litiganti...: 20,40: Obiettivo sport; 
21,30: Telegiornale; 21,45: « 1860 (I Mille di Garibaldi) » * 

- Film - Regia di Alessandro Blasetti, con Giuseppe Gulino, 
Aida Belila, Gianfranco Giachetti; 23: Guillaume de Machaut; 
23,55: Telegiornale. 

□ TV Capodlstria 

ORE 20,50: Punto d'incontro; 21: Pangolino dei ragazzi: 
21,15: Telegiornale; 21,30: Lancer; 22,20: «L’ottava offen¬ 
siva» - Sceneggiato - Regia di Soja Jovanovic. con Josip 
Perljakovlc, Krunoslav Sarte; 23,20: Passo di danza. 

□ TV Francia l 

ORE 12: Speciale Giro di Francia; 12,30: Qualcosa di nuovo; 
12.45: A 2; 13,25: Tom e Jerry; 13.35: Le avventure di Tom 
Sawyer; 15,03: Kung Fu; 16: Giro di Francia; 17: Sci nau¬ 
tico; 18: Recré A 2; 18,30: E’ la vita; 19.45: Le tre tele-- 
camere; 20: Telegiornale; 20,35: E se non andiamo al cinema 
questa sera?; 21,40: Domande d’attualità: 23,40: La grande 
parata del jazz; 23,10: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18.15: Disegni animati: 18,30: Paroliamo: 19,50: Le 
avventure dei tre moschettieri; 20.20: Notiziario: 20.30: 
Totò, rallegro fantasma: 21,25: « Ore nove lezione di chi¬ 
mica » - Film - Regia di Mario Mattoli, con Alida Valli, Èva 
Dllian, Andrea Checchi: 23.05: Quando riceverai questa let¬ 
tera; 23.20; Notiziario; 23.30: Montecarlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21,20, 23. 6: 
Stanotte, stamane; 7,20: Sta¬ 
notte stamane; 7,45: La dili¬ 
genza; 8.30: Intermezzo mu¬ 
sicale; 9: Radio anch’io; 11: 
Graffia che ti passa; 11,30: 
Incontri musicali del mio ti¬ 
po; 13,15: Voi ed io '79; 14,03* 
Musicalmente con Juli and 
Julie; 14,30: Io cerco, tu rac 
cogli, loro collezionano; 15,03 
Rally; 15,35: Errepiuno estate; 
16,40: Alla breve; 17: Il salot¬ 
to di Elsa Maxwell; 17,30: La 
lunga estate del jazz; 18,35: 
Pianeta rock; 19,20: Asteri¬ 
sco musicale; 19,30: Chiama¬ 
ta generale; 20: Prosa: spo 
stamentl d’amore di Alfred 
Jerry: 21,03: Intervallo musi¬ 
cale; 21,15: Concerto di Svia 
toslav Richter; 22,15: La bel 
la verità; 23.08: Oggi al Par 
lamento; 23.13: Prima di dor¬ 
mir bambina. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 13 
e 30, 16,30, 18,30, 19.30, 22.30 
6: Un altro giorno, con Ar¬ 
noldo Foà; 8,45: Un altro 
giorno; 9,20: Domande a ra¬ 
diodue; 8,45: Un altro giorno; 
9.20: Domande a radlodue; 
9,32: L’eredità della priora; 
10: GR2 estate; 10,12: La lu¬ 
na nel pozzo;* 11,53: Canzoni 
per tutti; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: 11 suono e la 
mente: 13,30: Belle epoque e 
dintorni; 14: Trasmissioni re 
gionali; 15: Radiodue. estate. 
15,30: GR2 - economia; 16: 
Thrilling; 16.50: « Vip »; 17,50: 
Hit parade;'18,40: Praticamen¬ 
te no? (Pippo Franco); 19: 
Comitato di radiodue: 20: 
Spazio formula 2 : 22,20: Pa¬ 
norama parlamentare; 22,40: 
Soft musica. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.30. 

8.45, 10.45, 12.45. 13.45, 18.45. 

20.45, 23,55. 6; Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 7.30:' 
Prima pagina; 8,25:- U con¬ 
certo del mattino; 8,50: Tem 
po e strade; 8,50: Il concerto; 
del mattino; 10: Noi, voi, lo¬ 
ro donna; 10,65: Musica ope¬ 
ristica; 12,10: Long playing; 
12,50: Pomeriggio musicale; 
15.15: Dentro il libro; 15.30: 
Un certo discorso estate; 17: 
Musica e mito; 17,30: Spazio 
tre: 21: Musiche d’oggi; 21.30* 
Davide Lazzaretti; 22 . 25 : Per 
quintetto a flati: 23: Il jazz: 
23.40: Il racconto di mezza¬ 
notte. 


MARTEDÌ 


□ Rete 1 

13 SIPARIO SU... L’OPERA LIRICA • «Il flauto magico» 
d; W. A. Mozart - (C) 

13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) • «Boris è ferito» 

18.20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - (C) - Sceneggiato 

18,35 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO - (C) 

18.45 ESTATE TEEN • (C) • «L’acqua» 

19.20 TARZAN - (C) - «Tarzan e i trafficanti d’armi» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LA VEDOVA E IL PIEDIPIATTI - Avventure giallo- 
rosa • Con Ave Ninchì - Regia di Mario Lendi 

21,56 AVANGUARDIE ’60 - Per es. Nuova Consonanza - (C) 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 


□ Rete Z 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 ARGOMENTI - «Chi c’è fuori dalla terra?» - (C) 

18.15 PARADISO DEGLI ANIMALI - (C) • «La società dei 
cacciatori veloci » 

18.40 UN POMERIGGIO ALL’IPPODROMO - (C) - Disegno 
animato 

18,55 DAL PARLAMENTO - (C) - TG 2 Sportsera 

19,10 NOI SUPEREROI • (C) • Un appuntamento con... 
Atlas, Ufo robot e Superman 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 TG2 - DOSSIER - C) • Grandangolo 

21,30 UNO SPORCO CONTRATTO - (C) - Film di S. Lee 
Pogostin, con James Cobum, Lee Remlck, Lilll Palmer. 

23 TG 2 STANOTTE - Nel corso della trasmissione, da 
Roma: atletica leggera - (C) - Campionati assoluti 
italiani. 


□ TV Svizzera 

• * 

ORE 16,06: Ciclismo; 19,10: Il ricciolo ribelle; 19,15: Flutti 
e fiamme; 19,30: Una gita in campagna; 20.05: Telegiornale; 
20,15: Scatola musicale; 20,40: Il mondo in cui viviamo; 21,30: 
Telegiornale; 21,45: «Una voce nella mente» - Film - Regia 
di A. Gibson, con Richard Johnson; 22,50: La IV Repubblica; 
23,50: Ciclismo; 24: Telegiornale, 
r 

□ TV Capodistria 

ORE 20,50: Punto d’incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: 
Telegiornale; 21,30: Prove a carico - Telefilm; 22,20: Temi 
d’attualità; 22,50: Musica popolare. 


□ TV Francia 

ORE 12: Speciale Giro di Francia; 12,30: Qualcosa di nuovo; 
12,45: A 2; 13,25: Tom e Jerry; 13,35: Le avventure di Tom 
Sawyer; 15: Kung Fu; 15,55: Sport; 16,15: Giro di Francia; 
17,10: Tennis; 18: Recré A 2; 18,30: E’ la vita; 19.20: Attua¬ 
lità regionali: 19,45: Le tre telecamere: 20: Telegiornale; 
20,35: «La vela» - Film; 23,30: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 

ORE 18,15: Disegni animati; 18,30: Paroliamo; 19,50: Le 
avventure dei tre moschettieri: 20,20: Notiziario; 20.30: 
Marcus Welby; 21,25: «Ciao bellezza» - Film - Regia di 
Norman Me Leod, con Anne Shirley. George Murphy; 23,05: 
Notiziario; 23,15; Montecarlo sera. 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12. 13. 14. 15, 19. 21. 23. 6: Sta 
notte, stamane; 7,10: Stanot 
te, stamane; 7.45: La diligen 
za; 8,40; Ieri al parlamento; 
8,50: istantanea musicale; 9: 
Radloanch’lo; 11; E lasciate 
mi divertire!...; 11,30: Incon¬ 
tri musicali del mio tipo 
12.03- Voi ed lo ’79; 14.03: Mu¬ 
sicalmente con Juli and Juhe; 
14,30: Libro discoteca; 15,03. 
Rally; 15,35: Errepiuno-estate ; 
16.40: Alla breve; 17: Contro 
favole; 17,30: California 

dreamin; 17,55: Piccola storia 
di certe parole Inglesi; 18,05: 
Ispettore rock; 18,35: Appun¬ 
tamento con Sheila B. Devo- 
tlon, Florenzano e The Krlss 
Kream; 19,20: Asterisco mu¬ 
sicale; 19.30: Chiamata gene¬ 
rale: 20: La civiltà dello spot 
tacolo: 20,30: La signora di 
Monza; 21,03: Radiouno jazz 
"79; 21,30: Storia del maggio 
musicale fiorentino; 21,55: 
Combinazione suono; 23 , 08 * 
Oggi al Parlamento: 23:13: 
Prima di dormir bambina. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30. 11,30, 12.30, 

13.30, 16,30, 18,30, 19,30, 22,30. 
6: Un altro giorno con Ar¬ 
noldo Foà: 7,45: Buon viag¬ 
gio; 7.58* Un altro giorno; 
8,45: Un altro giorno;. 9.20* 
Domande a radiodue: 9,32* 
L’eredità della priora: 10- 
GR2 estate; 10.12: La luna 
nel pozzo; 11,32: Ora allora. 
11.52: Canzoni per tutti; 12,10: 
Trasmissioni regionali: 12,45* 
Alto gradimento; 13,40: Belle 
époque e dintorni; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Radio 
due estate: 15,30: GR2 econo 
mia; 16: Thrilling: 16,50: 
Vip; 17,50: Long playing hit: 
18,40: Praticamente no?; 19.25. 
Radiodue estate commiato; 
20: Le leggende della brughie 
ra: 20.30: Spazio x formula 
due; 22,05: Cori da tutto il 
mondo; 22.20: Panorama par¬ 
lamentare; 22,30: Soft music. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45. 

7.30, 8.45, 10,45, 12,45, 13,45. 
18.45, 20.45, 23,55. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8.25: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto mattino; 10: 
Noi, voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 12,10; Long 
playing; 12.50: Pomeriggio 
musicale; 15,15: Rassegne bi¬ 
bliografiche: 15,30: Un certo 
discorso estate; 17: Esperien 
za fotografica 17,30: Spazio 
tre; 21: Teatro; 22,10: Davi¬ 
de Lazzaretti; 23: Il jazz 


MERCOLEDÌ 


□ Rete 1 

13 SIPARIO SU... L’OPERA LIRICA • «H flauto magico» 
di W.A. Mozart. . 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «A nascondino nella 
foresta ». 

18.20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - (C) 

18.30 QUEL RISSOSO IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO (C) 

18,50 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - (C) - «I 

cowboy s » 

19.20 ZORRO • « Le penne dell’aquila » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE • (C) - «Da 

venerdì a domenica» - Con Angle DIckinson. 

21,35 MADE IN ENGLANO - (C) * «Old England» 

22.10 MERCOLEDÌ* SPORT - Atletica leggera - Campionati 
Italiani assoluti - Motociclismo trial intemazionale. 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

□ Rete Z 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.15 JAMES LAST IN CONCERTO - (C) 

18.15 LO SPORT PER SPORT - (C) 

18.40 KOALAS - (C) - Documentario 

1830 DAL PARLAMENTO - (C) - TG 2 SPORTSERA 

19.10 NOI SUPER EROI - (C) - Un appuntamento con Atlas 
Ufo robot e Superman 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 UNA STAGIONE AMERICANA - Quattro film per la 
TV - «Un atto d’amore» - Regia di Harvey Hart 

22 UOMINI E CAVALLI - (C) - Documentario 
22J55 NERO SU BIANCO - (C) - «La casa del padre» di 
NIco Naldini 

23.30 TG 2 STANOTTE - Oggi al Parlamento - (C) 

□ TV Svizzera 

ORE 16,05: Ciclismo; 19,10: Nato nero: 19,20: Itinerari tici¬ 
nesi; 19,25: Lupone va alla guerra; 20,05: Telegiornale; 20,15; 
L’A.R.A. (documentario); 20,40: Segni; 21,30: Telegiornale; 
21.45: Una storia del treni; 22,35: La terra del Firbeck; 
23,40: Ciclismo; Tour de France; 23,50: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 20,50: Punto d’incontro; 21; Cartoni animati; 21.15: 
Telegiornale; 21,30: «La fiamma» - Film - Regia di John 
H. Aver, con Vera Ralston, John Carro!, Henry Tra vere; 
23; L’uomo e 11 mare. 

□ TV Francia 

ORE 12: Speciale Giro di Francia; 1230 : Qualcosa di nuovo; 
12,45: A 2; 13,25: Tom e Jerry; 13,35: Le avventure di Tom 
Sawyer; 15: Kung Fu; 16: Tennis; 18: Recré A 2; 18,30: 
E’ la vita; 19,45: Le tre telecamere; 20: Telegiornale; 20,35: 
«La kermesse eroica» • Film - Regia di J. Feyder; 22,25: 
Ritratto di Jacques Feyder; 22,35: Rivista dei cinema; 23.35: 
Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18,15: Disegni animati; 18,30: Paroliamo; 19,50: Le 
avventure dei tre moschettieri; 20,20: Notisi arto; 20,30: Il 
ragazzo e gli elefanti; 21,25: «Il marito bello (nemico di mia 
moglie) » - Film - Regia di Gianni Puccini, con Giovanna 
Ralli, Marcello Mastroianni; 23,06: Notiziario; 23,15: Monte- 
:arlo sera. 



GIOVEDÌ 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23. 6: Sta¬ 
notte, stamane 7,20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, stama¬ 
ne; 7,45: La diligenza 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8.50: Istan¬ 
tanea musicale; 9: Radio an¬ 
ch’io; 11: Vieni avanti, cretl 
no! 11,30: Incontri musicali 
del mio tipo 12,03: Voi ed io 
'79; 14,03: Musicalmente con 
Juli and julie; 14.30: Dalla 
polis alla megalopoli; 15,03; 
Rally 15,35: Errepiuno-estate ; 
16.40: Alla breve; 17: Altalena. 
17.30: Globetrotter; 18: Dy- 
!an: un po’ di più; 1830: Com¬ 
binazione suono; 19,20: Aste¬ 
risco musicale; 1930: Chia¬ 
mata generale: 20: I grandi 
reportages: Stanley; 20,30: 
Vieni avanti, cretino! 21,03: 
La luna in città; 21,45: Di¬ 
sco contro; 22,30: Estate; 
23,08: Oggi al Parlamento; 
23.15: Prima di dormir bambi¬ 
na. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: «30. 7 
30. 830, 930, 1130, 1230. 1330. 
16,30. 1830, 1930, 2230. 6: Un 
altro giorno con Arnoldo Foà; 
7,50: Buon viaggio; 7,56; Un 
altro giorno; 930: Domande 
a radiodue: 932: L’eredità 
della priora; 10: GR2 estate; 
10.12: La luna nel pozzo; 1132: 
Cinquanta è bello; 12,10: Tra 
smissioni regionali: 12,45: A 
ruota libera; 13,40: Belle épo¬ 
que e dintorni; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Radlodue 
estate: 15.30: GR2 economia: 
16:-Thrilling: 16.50: Vip: 1730: 
Speciale GR2; 17.50: Hit pa¬ 
rade; 18,40: Praticamente no? 
1935: Radiodue estate, corri 
mieto; 20: Spazio x formula 
2; 2230: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7 
30, 8,45, 10,45, 12,45, 13,45, 18,45, 
20.45, 23,55. 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 730: 
Prima pagina; 835: Il con¬ 
certo del mattino; 8,50: H 
concerto del mattino; 10: Noi, 
voi, loro donna; 1036: Musi¬ 
ca operistica; 12.10: Long 
playing: 12,45: Tempo e stra¬ 
de (collegamento con TACI); 
1230: Pomeriggio musicale; 
15,15: Rassegne bibliografi- 
che; 1530: Un certo discorso 
estate; 17: L'arte in questlo 
ne; 1730: Sparto tre; 19,15: 
Sparto tre; 21: XXII luglio 
musicale a Capodi monte; 
22,10: Libri novità; 22,30: 
Guido Cantelli dirige; 23: Il 
jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte. 


□ Rete 1 

13 SIPARIO SU... L’OPERA LIRICA - (C) - « Il flauto 
magico» di W. A. Mozart 
1330 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «Nuovi ospiti» 

1830 ANNA, GIORNO COPO GIORNO • (C) 

1835 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C) 

18.45 DIVERSAMENTE ESTATE 
1930 ZORRO • a Primi sospetti » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LASCIA O RADDOPPIA? - (C) - Presenta Mike Bon- 
giomo 

22 SPECIALE TG 1 - (C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 


□ Rete Z 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 BIOLOGIA MARINA . (C) • «Sul fondo sabbioso» 

18.15 A TEATRO CON I BURATTINI - (C) 

1835 UN PAPAVERO IN ASCENSORE • (C) - Telefilm 
1830 DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 Sportsera 

19.15 NOI SUPEREROI - Con Atlas, Ufo, Robot e Superman 

19.46 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 IN CASA LAWRENCE • (C) - «Dividersi» • Telefilm - 
Regia di John Herman 

2136 CIAK, LE DONNE SI RACCONTANO lC) • «Eredità» 
della regista statunitense Karen Arthur 
23 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE: 18,06: Ciclismo; 19,10: Vikl nel mare polare: 1930: La 
gru (racconto): 20.05: Telegiornale; 20,15: Monsieur De Mar¬ 
san; 20,40: «Le città diventano sempre più calde» - Film: 
2130: Telegiornale; 21,45: «Il bell’Antonio» • Film - Regia 
dì Mauro Bolognini, con Marcello Mastroianni, Claudia Car¬ 
dinale, Rina Morelli. Claude Brasseur, Thomas Miliari; 2330; 
Gran gala dell'Eurovisione; 030: Ciclismo: Tour de France; 
030: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 

ORE 2030: Punto d’incontro; 21: Cartoni animati: 21,15: 
Telegiornale; 2130: «Carnet per un morto » - Film • Regia 
di Pierre Zimrner, con Jean-Claude Bercq, Marilù Tolo, Pe¬ 
rette Pradier; 22.45: Cinenotes; 23,15: 'La scena del rock. 

i t 

□ TV Francia 

ORE 12: Speciale Giro di Francia; 1230* Qualcosa di nuovo; 
12,45: A 2; 1335: Tom e Jerry; 1335: Le avventure di Tom 
Sawyer; 15: Kung Fu; 1535: Sport: Tennis; 16,15: Giro di 
Francia; 18; Recré A 2; 1830: E* la vKa; 19.45: Partiti po¬ 
litici: L’opposizione ; 20: Telegiornale; 2035: «Un anno di 
scuola » • Film • Regìa di F. Giraldi: 2235: Varietà Italiani; 
23,15: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18,15: Disegni animati; 1830: Paroliamo; 1930: Jeannte: 
Corso di soprawtvenaa; 2030 : Notiziario; 2030: Nata libera: 
I ribelli Marni; 2135: «L’impero dei gangster*» > Film • 
Regia di J oseph Rane, con Brian Doniery, Luther Adler; 
23,05: Chrono; 23,30: Notiziario; 23,40: Montecarlo sera. 



VENERDÌ 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13, 14, 15, 19. 21, 23. Sta 
notte, stamane; 730: Stanot¬ 
te stamane; 7,45: La diligen¬ 
za; 8.40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Istantanea musicale; 
9: Radio anch’io; II: Kuore 
con la « K »; 1130: Incontri 
musicali del mio tipo; 12,03: 
Voi ed io 79; 14,03: Musical- 
mente: 1430: Il « povero Ber- 
tolt Brecht » neH’OHmpo dei 
Classici; 15.03: Rally: 15,35: 
Errepiuno-estate: 16,40: Alla 
breve: 17: Love music; 17,30: 
Globettrotter; 18: Da corda 
in corda fino a sei; 18,30: In 
contri musicali del mio tipo: 
1930: Asterisco musicale; 
1930: Chiamata generale; 20. 
Opera-quiz; 2030: Una parola 
che vola; 21,03: Europa musi¬ 
cale 79: 2130: Combinazione 
suono; 23.08: Oggi al Parla¬ 
mento; 23.J3: Prima di dor 
mir bambina. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 630. 
730: 830: 930: 11.30: 12.30; 
1330. 1630, 18.30. 1930. 22.15 
6: Un altro giorno con Arnol¬ 
do Foà 730: Buon viaggio: 
8,45: Un altro giorno: 930: 
Domande a radiodue: 932- 
L’eredità della priora; 10: 
GR2 estate: 10.12: La luna 
nel pozzo; 1132: Cinquanta è 
bello; 12,10* Trasmissioni re¬ 
gionali; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali: 15: Radiodue estate: 
1530: - GR2 economìa; 16* 
Thrilling; 1630: Vip; 17.30* 
Speciale GR2: 17.55: Cantau 
tori di Ieri e di oggi; 18,40* 
Praticamente no?: 1930: Ra¬ 
diodue estate commiato; 20* 
Archivio sonoro; 2030: Spa 
rio x formula 2; 2232: Pano 
rama parlamentare; 22,40: 
Spazio x formula 2. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
730, 9.45, 10,45. 12.45, 13.45. 
18,45, 20,45, 21, 2335. 6: Pre 
ludio; 7; H concerto del mat¬ 
tino; 730: Prima pagina; 8 
25: Il concerto del mattino 
8,45: Tempo e strade (colle 
gamento con TACI); 830: Il 
concerto del mattino; 10: Noi. 
voi, loro donna; 1036; Musi¬ 
ca operistica 12.10: Long play- 
Ing; 12,50: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15.15; Rassegne biblio 
grafiche, 1530: Un certo di¬ 
scorso estate; 17: Ancora! An¬ 
cora! Ancora! 1730: Sparto 
tre, 21; Orfeo vedovo, testo e 
musica di Alberto Savlnk) • 
Persephone, musica di Igor 
Strawinsky: 22,45: Libri novi¬ 
tà; 23: TI jazz; 23.40: Il rac¬ 
conto di mezzanotte. 


□ Rete 1 

13 SIPARIO SU... L’OPERA LIRICA - (C) - «Il flauto 
magico» di W. A. Mozart 
1330 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «La cicogna è infa¬ 
stidita » 

1830 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - (C) 

1835 UNA STORIA DEL GARGANO - (C) - Il pittore con¬ 
tadino 

1835 IL MIO AMICO CAVALLO - (C) - «I cavalli della 
corona » 

1930 ZORRO - « Presagio di sventura » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 SPECIALE TG 1 - «21 luglio 1969» 

22,10 TELECLUB - Rassegna televisiva Intemazionale - (C) - 
«Nella riserva» 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 


□ Rete Z 

13 TGZ ORE TREDICI 

13.15 ULTIMI VELIERI - (C) - Documentario 

18.15 TEATRINO IN BLUE JEANS - (C) 

1830 DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 Sportsera 

19,10 NOI SUPEREROI - (C) - Un appuntamento con.- Atlas, 
Ufo, Robot e Superman 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 I THIBAULT • (C) - Regìa di André Michel, con Charles 
Vanel. Philippe Rouleau. Mary Chartrettes 

2230 IL CUORE DELLA JUGOSLAVIA E* FATTO DI MU¬ 
LINI - (C) 

2250 SERENO VARIABILE - (C) 

2330 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 16,06: Ciclismo: Tour de France; 19.10: Il tappabuchi; 
20.05: Telegiornale; 20,15: Vita notturna; 20,40: Alla ricerca 
di nuovi finanziatori; 2130: Telegiornale: 21.45: Un momento 
per nascere— uno per morire; 23: La conquista della luna: 
030: Ciclismo: Tour de France; 0,40: Telegiornale, 


□ TV Capodistria 

ORE 20,50: Punto d’incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Tele¬ 
giornale; 2130: «La vena d’oro» - Film - Regia di Mauro 
Bolognini, con Marta Toreri, Richard Base hart, Titina De 
Filippo, Henry Vilbert; 2235: Locandina; 23,10: Cetinje. 

□ TV Francia 

ORE 12: Speciale Giro di Francia; 1230: Qualcosa di nuovo; 
12.45; A 2; 1335: Tom e Jerry; 1335: Le avventure di Tom 
Sawyer; 15: Kung Fu; 16: Sport: Golf; 18: Recré A 2; 1830: 
E’ la vita; 19,45: Le tre telecamere; 20: Telegiornale; 2035: 
Bauduln delle miniere; 21,35: Apostrofi; 2230: Telegiornale; 
22,57: «Aloise» • Film. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18,15: Disegni animati; 1830: Paroliamo; 19,50; Jeannte: 
I poteri del codino; 2030: Notiziario; 20,30: Telefilm; 2135: 
«Sono Sartana U vostro becchino» • Film • Regia di An¬ 
thony Ascott, con John Garko, Frank Wolff; 23,05: Noti¬ 
ziario; 23,15; Montecarlo aera. 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13, 14, 15, 19, 21. 23,10. 6: 
Stanotte, stamane 7,45: La di¬ 
ligenza; 8,40: Ieri al Parla¬ 
mento: 8.50: Istantanea musi¬ 
cale; 9: Radio anch’io; 11: 
Opera - quiz 11,30: I big delia 
canzone 12.03: Voi ed io 79: 
14,03: Radiouno jazz 79: 
1430: Note stellari; 15,03: 
Rally: 15,35: Errepiuno-estate: 
16.40: Alla breve; 17: Ragez 
ze d’oggi; 17.30: Fado tropi 
cal; 17.55: Piccola storia di 
certe parole inglesi; 18: Don¬ 
na canzonata; 1830: Incon 
tri musicali del mio tipo; 19 
e 20: Asterisco musicale; 19 
e 30: Chiamata generale; 20: 
Le sentenza del pretore: 20 
e 35: Notti d’estate; 21.03: 
Concerto sinfonico, diretto da 
Peter Maag; 22.50: Asterisco; 
musicale: 23: O 22 I al Parla¬ 
mento: 23.13: Prima di dor¬ 
mir bambina. - * 

□ Radio Z 

GTORNALT RADIO: 6.30. 7 
30. 830. 930. 1130. 12.30. 1330. 
16.30. 18.30. 1930. 2230. 6: Un 
altro giorno con Arnoldo Foà; 
730: Buon viaggio; 7.56: Un 
altro giorno: 8.45: Un altro 
giorno: 930: Domande a ra¬ 
diodue; 932: L’eredità della 
priora: 10: GR2 estate: 10.12: 
La luna nel pozzo; 1132: Cin¬ 
quanta è bello: 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45: Hit 
parade: 13.40: Belle époque e 
dintorni 14 Trasmissioni re¬ 
gionali 15: Radiodue estate: 
1530: GR2 economia: 16 50: 
Vip: 17.30: Speciale CR2; 
1730: Tutto compreso; 18.40- 
Pratiramente no 1 19* Radio 
due estate commiato; 20: Spa 
zio x formula 2: 22 20* Pano 
rama Parlamentare; 22.40. 
Soft music. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45 
730, 8.45. 10.45, 12.45. 13.45. 
18.45. 20.45, 2339. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino: 
730: Prima pagina; 835: Il 
concerto del mattino; 8.45 
Tempo e strade (collegamen 
to con 1*ACI); 9: Il concerto, 
del mattino; 10: Noi. voi. io- 
ro donna; 1035: Musica ope 
ristica; 12.10: Long playing: 
12,50: Pomeriggio musicale: 
15.15: Rassegne bibliografi- 
che; 1530: Un ce.to discorso 
estate: 17: Poes* e vocalità; 
1730: Sparto tre; 21: Musi 
che d’oggi; 21.30: Spaziotre 
opinione; 22: Interpreti a 
confronto: Johannes Brahms; 
23: Il jazz; 23,40: Il raccon¬ 
to di mezzanotte. 
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L’opera di Puccini inaugura l’Arena di Verona 


Lo spettacolo, 
diretto da 
Aronovic con la 
regìa di Bolognini, 
resta indeciso tra 
gigantismo 
oleografico e lirico 
intimismo - Luci 
ed ombre nel 
«cast» dei cantanti 


Qui accanto dua momenti 
dalla «Turandoti rappresen¬ 
tata all'Arena di Verona. 




Una «Turandot» che non vola 


Dal nostro inviato 

VERONA — La grande festa 
estiva dell’Arena si è aperta 
con la Turandot in allegria, 
anche se più moderata dei 
solito. Sin dal pomeriggio la 
città era colma di visitatori 
che. verso sera, sono andati 
riversandosi in Piazza Bra. 
Qui si attende l’apertura del¬ 
le gradinate in cui si affolla 
il pubblico popolare giunto 
da ogni parte: da Monaco, da 
Vienna, da Parigi e. s’inten¬ 
de, dalla fedele Emilia me¬ 
lodrammatica. 

Alle 9 di sera, mentre en¬ 
trano in platea le signore «in 
lungo * ogni posto è pieno, 
colorato e vociante. Qualcuno 
nota che il cerchio degli 
spettatori non arriva a ridos¬ 


so delle scene, come accade 
nelle serate memorabili dei 
ventimila. Ma gli esperti are- 
niani sanno bene che la au¬ 
tentica « prima * è quella del 
sabato, cui sono riservati i 
cantanti più famosi e l’opera 
più popolare. Quesl’anno. la 
Traviata. 

Per la Turandot. in com 
penso, si è disturbato il pre¬ 
sidente Pertini, giunto in per¬ 
fetto orario e accolto da un 
applauso scrosciante, esteso a 
tutti i settori man mano che 
la gente riconosceva l’ospite 
illustre. E’ stato l’applauso 
più caldo della serata, tutta 
un poco « in minore >, a co¬ 
minciare dall’opera puccinia- 
na che. al pari di certe pas¬ 
sate bellezze, rivela ogni an¬ 


no qualche ruga in più. Sono 
difetti che l’Arena esalta, 
mettendo in rilievo il gigan¬ 
tismo oleografico fra cui le 
piccole tenerezze pucciniane 
appaiono ancora più fragili. 

Lo scompenso è apparso 
anche più evidente questa 
volta grazie all’impianto risol¬ 
to a metà ed orientato sugli 
aspetti più esteriori. Basti 
dire che le grandi manovre 
del Palazzo Imperiale di Pe¬ 
chino avrebbero dovuto veni¬ 
re dirette dall’illustre Bon- 
darciuk, specialista in gigan¬ 
tografie cinematografiche. 
Poi, come è noto. Bondarciuk 
non è arrivato a causa degli 
assurdi divieti della burocra¬ 
zia sovietica, timorosa di ve¬ 
dere il regista del regime ac¬ 


canto a un direttore d’or 
eheslra, Yuri Aronovic, pas¬ 
sato dall’URSS in Israele. 

Cosi Bondarciuk è rimasto 
a casa: l’assenza non costi¬ 
tuisce una gran perdita arti¬ 
stica. ma ha lasciato vuoto 
l’enorme palazzo costruito da 
Mario Garbuglia su misura 
per lui. Un palazzo a forma 
di drago a tre teste: ogni te¬ 
sta è un portale con varchi e 
scalee, da cui scende la Cina 
fantasiosa e variopinta abbi¬ 
gliata da Jost Jacob e dallo 
stesso" Garbuglia: mandarini 
gonfi e sontuosi, soldati e 
carnefici dalle tragiche ma¬ 
schere. mini gessati portato¬ 
ri di scheletri e di lanterne, 
dignitari dalle smisurate 
spalle e dai bizzarri coprica- 


ANTEPRIMA TV 


La prima 

Persona è davvero un bel 
titolo. Il film di Ingmar Ber- 
gman che va in onda questa 
sera (alle 21.35. Rete due) 
prende nome dalla parola la¬ 
tina che indica la maschera 
degli attori. 

Un’attrice è. infatti, la pro¬ 
tagonista. Elisabeth Vogler, 
una sera, durante la rappre¬ 
sentazione dell’E/e«ra. si az- 
zittisce d’improvviso. E cosi, 
dalla scena alla vita, la don¬ 
na piomba in un silenzio pro¬ 
fondo. La sua malattia, ov¬ 
viamente, è di natura psicolo¬ 
gica e morale, non orgànica, 
ma perdura, nonostante le 
apprensive cure di Alma, una 
giovane infermiera. Tuttavia, 
fra le due donne presto si fa 
strada un rapporto confiden¬ 
ziale. Alma parla molto di 
sè. e spalanca a Elisabeth 
tutto il suo universo. L’attri- 


coppia di 

ce l'ascolta con attenzione, 
non senza turbamenti per le 
lunghe, irrefrenabili discese 
nell’intimo. Un giorno, però, 
curiosando fra le carte di Eli¬ 
sabeth, Alma scopre che la 
sua paziente la considera con 
indulgente condiscendenza, ai 
limiti del disprezzo. Allora, 
l’affetto e la pietà si oscura¬ 
no, s’inveleniscono. 

Alma vuol ferire Elisabeth, 
e non solo metaforicamente. 
Ma nel nuovo clima di violen¬ 
za reciproca, che giunge sino 
al vampirismo, tra dichiara¬ 
zioni di odio e slanci d’amore, 
le personalità di Elisabeth e 
di Alma tendono a risucchiar¬ 
si, a sovrapporsi, a integrar¬ 
si, a travasarsi l’una nell'al¬ 
tra. L’intercambiabilità dei 
personaggi approda a un lo¬ 
ro annientamento vicendevo¬ 
le, e sulla problematica vaga- 


« Persona » 


Bergman 

mente pirandelliana s’innesta i 
e vigoreggia un’angosciosa 
smania distruttiva di stampa) 
strindberghiano. 

Persona (1066) resta forse , 
il film della più significativa 
svolta bergmaniana. ove si 
intraprende quel « viaggio 
nella psiche » a tutt'oggi iti¬ 
nerante nelle opere più re¬ 
centi sulle strutture tradizio¬ 
nali degli umani legami. 
Quella di Persona è già una 
tipica coppia bergmaniana 
scrupolosamente osservata e 
rappresentata con un linguag 
gio terso, essenziale, prodigio- , 
samente capace di esprimere . 
in tutta semplicità i più in¬ 
sondabili tormenti dell’ani- ] 
arcinoto talento di Liv Uh- . 
arcinotto talento di Liv UH- I 
mann e Bibi Anderson, esem- j 
plari persone bergmaniane. j 



Liv Ullmann interprete del 
film c Persona » 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 SIPARIO SU~ L'OPERA LIRICA - iC) - «Il flauto 
magico » - Di W. A. Mozart , 

13.30 TELEGIORNALE 

15.45 AUTOMOBILISMO - Gran Premio d’Inghilterra di F. 1 

- (C) 

18.15 PAUL E VIRGINIE - (C) - Regia di Pierre Gaspard 
Huit 

18.40 ARTISTI D'OGGI: Augusto Perez ‘ 

19.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

19,10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - (C) 

19,20 TARZAN - (C) - «Tarzan e i trafficanti d’armi» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 UNA VALIGIA TUTTA BLU - (C) - Con Walter Chiari 

- Regia di Luigi Turolla 

2150 A CACCIA DELL’INVISIBILE - <C> - «Sotto processo» 

- Di John Wiles - Con Arthur Lovve 

22.45 QUESTA SI CH’E’ VITA - <C> - «Lavoro cercasi» - 
Telefilm 

23.30 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 XXXIII SAGRA MUSICALE UMBRA - (C) - Concerto 
dell’organista Giorgio Camini 


13.45 GIORNI D’EUROPA - (C) v 

15 TENNIS - (C) - Coppa Davis: Italia-Ungheria - -i. 
18,15 TV2 RAGAZZI - A che gioco giochiamo - (C> 

18.35 ORSONE E COMPAGNI - Disegno animato • (C) 

18.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) ’ 

18,50 TG 2 SPORTSERA - (C) 

19,10 NOI SUPEREROI - (C) - Atlas ufo robot e Superman 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 ROCK FOLLIES - (C) - «Il film» - Regia di Jon 
Scoffield con Julie Covington, Charlotte Cormvell 

21.35 LA LANTERNA MAGICA - Di Ingmar Bergman - 
Perscna - Con Liv Ullmann, Bibi Andersson, Gunoar 
Bjomstrand 

23 TG 2 STANOTTE 

□ TV Montecarlo 

ORE 18,15: Disegni animati; 18,30: Parohamo; 18.50: Varietà; 
19,50: Le avventure dei tre moschettieri; 20,20: Notiziario; 
20,30: Hondo; 21,25: « Frine cortigiana d’Oriente » - Film - 
Regia di Mario Bonnard con Elena Kleus, Pierre Cressoy: 
23.05: Dibattito: 23,50: Notiziario: 24: Montecarlo sera. 

□ TV Francia 

i ORE 12,15: Speciale Giro di Francia: 12,30: Sabato e mezzo: 

' 12,45: Telegiornale; 13,30: I giochi di stadio: 18,30: La mar- 
: mitta; 19,20: Gli indiani del Perù; 19,45: Le tre telecamere; 

! 20: Telegiornale; 20,35: Il giovane acerbo. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13, 14. 15. 19. 21. 23. 6: Sta¬ 
notte. stamane; 7,20: Stanot¬ 
te. stamane: 8,40: Ieri al Par¬ 
lamento: 8,50: Stanotte, sta¬ 
mane; 10,03: Duca e bandito, 
storia semiseria di Alfonso 
Piceolomini: 10.20: Appunta¬ 
mento con Riccardo Coccian 
te; 10,35: Prova generale di 
una cospirazione; 11,30: Mo- 
cambo bar; 12.30: Per favore 
faccia il classico; 13,20: Dal 
rock al rock; 13,45: Tutto 
Brasile "79: 14.03: CI slamo an¬ 
che noi: 15.03: Va’ pensiero: 
15.55: Facile ascolto; 16.35: 
Da costa a costa; 17: Radio¬ 


uno jazz *79: 17,30: Canzoni 
italiane: 17,56: Obiettivo Eu¬ 
ropa; 18.30: Se permette par¬ 
liamo di cinema: 19,20: Aste¬ 
risco musicale: 19 . 30 : Cara¬ 
van, viaggio in roulotte: 20: 
Dottore, buonasera: 20.30: 
Mocambo bar; 21.30: Nastro¬ 
musica da vìa Asiago: 22.15: 
In diretta da._: 23.03: Prima 
di dormir bambina. ... 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30; 
7.30; 8.30; 9,30: 11.30: 12.30; 
13,30: 16.30; 18.10; 19.30: 22.30. 
6: Un altro giorno 7,06: Un 
altro giorno; 7,40: Buon viag¬ 
gio; 7.56: Un altro giorno; 
8,45: Un altro giorno; 9,20: 


Domande a radlodue; 9,32: 
L’eredità della priora: 10: 
GR 2 estate: 10.12: La corri¬ 
da; 11: Canzoii per tutti: 
12,10: Trasmissioni regionali: 
12.45: Alto gradimento: 12.40: 
Belle epoque e dintorni: 14: 
Trasmissioni regionali; 15: I 
gioirli segreti della musica; 
15,30: GR2 economia: 15,45: 
Gran varietà: 17,25: Estrazio¬ 
ni del lotto: 17.30: Speciale 
GR2: 17,55: Invito a teatro: 
19.50: Non a caso qui riuniti: 
21: I concerti di Rome della 
Rai; 22,40: Felice notte. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 


7.30; 8,45; 10.45; 12.45; 13.45; 
18.45 : 20.45: 23.55. 6: Preludio: 
7; Il concerto del mattino; 
7.50: Il concerto del mattino; 
9- Il concerto del mattino: 
10: Folkoncerto; 10.55: Folkon- 
certo; 11.30: Musica operisti¬ 
ca: 13: Musica per uno: 14: 
Le ricognizioni ipotetiche; 
15.15: GR3 cultura; 15,30: Un 
certo discorso estate; 17: Spa¬ 
zio! re: 19.45: Rotocalco parla¬ 
mentare; 20: Il discofilo: 21: 
The dream of gercntius, mu¬ 
sica di Edward E'srar. diretto¬ 
re, Benjamin Britten; 22,40: 
Dodo la musica elettronica; 
23,25: n jazz. 


po. Qui c’è di tutto, dai ri¬ 
cordi di Kiimt al liberty mi¬ 
nore. E c’è soprattutto l’in¬ 
tenzione di» mettere in pri¬ 
mo piano la Cina mitica e 
crudele di cui si parla nello 
scombinato libretto. 

L’intenzione resta però in 
superficie per almeno due 
buoni motivi. In primo luogo 
l’accumulo fantastico cade 
facilmente dall’ammicco cul¬ 
turale al fumetto fantascien¬ 
tifico. In secondo luogo la 
regia di Mauro Bolognini (a 
parte qualche particolare 
come le controfigure grotte¬ 
sche dei tre ministri) è più 
elegante che mordente, di¬ 
screta in ogni cosa: nelle 
immancabili contromarce del¬ 
ie comparse, nell’illustrazione 
aella fiaba, nella caratterizza¬ 
zione dei personaggi. 

Cosicché, mentre Garbuglia 
e Jacob immaginano un 
mostruoso « giardino dei 
supplizi », Bolognini, attento 
alle ragioni del cuore, predi¬ 
lige la soavità di Liù. però 
resta indeciso tra l’esteriorità 
spettacolare e l’intimità la¬ 
crimogena. 

11 medesimo « vorrei e non 
posso v si ripete anche nel 
settore musicale, dove la 
struttura stessa dell’Arena e 
l’eterogeneità della compa¬ 
gnia di canto vanificano in 
parte gli sforzi del direttore 
Yuri Aronovic. impegnato a 
trovare in Puccini più di 
quel che c'è. 

Aronovic — come aveva 
fatto egresiamente lo scorso 
anno in Butterfly — cerca dt 
ricondurre anche Turandot 
ad una delicata omogeneità. 

I cavando dall’orchestra il 
massimo di raffinatezza so- 
1 tiora, scartando vezzi ed en¬ 
fasi di stampo veristico. 

Un esempio tipico è il ral¬ 
lentamento della grande aria 
iniziale di Turandot: la prin¬ 
cipessa di gelo anticipa, fra 
trepidi indugi, la do'cezza 
che dovrebbe rivelare alla fi- 
; no. L’operazione, rischiosa, è 
rimasta in sosoeso a' causa 
delle disuguaglianze d’emis¬ 
sione e d’intonazione dell’in- 
temrefe. la francese Marita 
Nanier. Force non era in una 
bumid serata (come lascia 
sunoorre l’aHernarsi di note 
sbagliate e dì finezze ammi¬ 
revoli). ma quel che è certo 
è che il personaggio è riusci¬ 
to confuso. Meno incerto, ma 
anch’esso oarzìalmente sbia¬ 
dito. il Calaf di Franco Boni- 
solli: squillante ma forzato e 
olateale secondo una non fe¬ 
lice tradizione di tenori puc- 
ciniani. Così, fra i due. fini¬ 
sce per emereere ancora 
meglio la franile Liù. realiz¬ 
zata da Mietta Seghele con 
ima trasparenza e ima sensi¬ 
bilità incantevoli. Da non 
dimenticare, tuttavia. Carlo 
Zardo (un nobile Timur) e 
Gu’do Mazzini, che ha co¬ 
struito un eccellente Ping. 
divo scenicamente e vocal¬ 
mente (in trio con Franco 
Ricciardi e Fiorindo Andreul- 
li) e. ancora. Orazio Mori e 
Ottorino Begali oltre il coni, 
nuntuelm c *)te istruito da 
Co-rado Mirandola. 

In onesta condizieno. i tre 
etti sono passati senza entu 

C'ncnio *» ?on79 contraiti A'tfl 

fine, por celebrare le nozze 
nrmeinesche. Bolognini ha 
lanciato in cie T o una dozzina 
di colombe. E stato l’unico 
volo in una serata terra-terra, 
in cui le buone intenzioni si 
sono raramente realizzate. 
Forse perché, come era acca¬ 
duto anche a Puccini, non e- 
rano noi tanto buone. 

Rubens Tedeschi 


Il « reggae » secondo Peter Tosh ; 



Il cantante di reggae Peter Tosh 


r * » * 

Questa sera - 

a Spoleto 
l’addio 
.della: 

r % 

«Sonnambula» 

SPOLETO - Il festival di 
Spoleto è alla sua penul¬ 
tima giornata Oggi si con¬ 
geda dal pubblico e dalla 
città il cast della Sonnam¬ 
bula di Bellini, lo spetta¬ 
colo che ha aperto questa 
XXII edizione della ma¬ 
nifestazione artistica spo- 
letina. Ultima replica del¬ 
l’opera, dunque, diretta da 
Christian Badea, regia, 
scene e costumi di Pier 
Luigi Samaritani, inter¬ 
preti principali Lucia Ali- 
berti, Aldo Bertolo, Renata 
Baldisseri, Ferruccio Fur- 
lanetto e Corinna Vozza 
(Teatro Nuovo alle 15,30). 

Per i concerti consueto 
appuntamento al Calo Me¬ 
lisso alle ore 12 e poi in 
Duomo alle ore 17 con 1’ 
organista Giancarlo Paro¬ 
di che dedicherà la sua 
esibizione a musiche di 
Bach. 

La corona di ferro di. 
Alessandro Blasetti (cine¬ 
ma Corso, ore 17) è il film 
in programma per la ras¬ 
segna Cinema e costume 
italiano 1929-1944, illustra¬ 
ta da una mostra alla Vil¬ 
la Redenta che si chiuderà 
nelOa serata di domani. 

Densa nella giornata la 
programmazione delle re¬ 
pliche: alle 20,30 al Tea¬ 
tro Nuovo Amore e magia 
nella cucina di mamma, 
alle 21,30 al Teatro Ro¬ 
mano Balletto nacionnl 
espanol, doppia replica di 
Trionfi e caduta dell’ulti¬ 
mo Faust di Guido Cero- 
netti alle 15.30 ed alle 21 
al Caio Melisso e di Ar¬ 
lecchino educato dall’amo- 
re di Marivaux alle 17 ed 
alle 21.30 a San Nicolò. 
(G. T.l 


* < • Nostro servizio 

BOLOGNA — Basta molto 
poco r talvolta per accorgersi 
che il « corpo » non è poi 
glieli'estraneo che si dice, 
come vorrebbe anche una per¬ 
versione nostra, tutta cere¬ 
brale. Dei dodicimila e più 
convenuti l’altra sera al Pa¬ 
lasport di Bologna per tl 
concerto di Peter Tosh i soli 
a non ballare erano quelli 
troppo obbligati dalla gran 
ressa e dal pigia-pigia. Basta 
poco, d’accordo, ma non è il 
caso lo stesso di storcere tl 
naso. Secondo Peter Tosh è 
« reggae » ogni musica in 
qualche modo « ispirata » dal¬ 
l’alto, non solo quella giamai¬ 
cana dunque. 

Fedele alla dottrina che 
Marcus Gavey avviò negli an¬ 
ni venti, raccogliendo prose¬ 
liti tra i neri d’America, an¬ 
che Tosh predica il ritorno 
al continente africano e al¬ 
l’Etiopia in particolare: un 
mito operativo che il movi¬ 
mento nero liquidò definiti¬ 
vamente negli anni 60. da 
Malcohn X in poi. E' proba¬ 
bile che in Giamaica le cose 
siano andate diversamente: 
fatto sta che tanta utopia si 
presta oggi, per gli uomini 
della e reggae musici), a quel 
misticismo pubblicitario che 
già Bob Marley ci fece cono¬ 
scere altaiche anno fa, al 
tempo del suo exploit. . 

Distaccatosi dai Wailers di 
Marley. Tosh sortisce con un 
gruppo proprio e sotto il pa¬ 
trocinio dei Rolling Stones, 
per la cui etichetta sono ap¬ 
parsi finora i suoi dischi. 
Tosh. si dirà, è più « grinto¬ 
so » rii altri suni colleglli. Ma 
vediamo di capire. 

La sua musica si avvale di 


una pulsione costante, prodot- 
ta dal grosso lavoro di basso 
e percussioni: i ritmi diversi 
si combinano suggerendo com¬ 
plessivamente quel tre quarti 
un po’ alterato che è proprio 
del leggae. Ciò non gli impe¬ 
disce di occhieggiare spesso 
e volentieri alla « disco », in¬ 
granando il quattro quarti 
del caso e aumentando la ve¬ 
locità metronomica. Il canto 
è invece assai poco vincolato 
e si dispiega liberamente su 
quelle due o tre armonie che 
servono a distinguere un bra¬ 
no da un altro: in poche pa¬ 
iole la melodia l’inventa Tosh 
al momento, molto spesso ri¬ 
maneggiando completamente 
la versione ufficiale disco- 
grafica. Non a caso c’è poco 
spazio, tutto sommato, per 
gli svolazzi personali dei mu¬ 
sicisti, chitarra elettrica com¬ 
presa 

Ciò che impressiona è pro¬ 
prio la rigidità del ritmo 


messa assieme con una me¬ 
lodia molto « aperta » (e sot¬ 
tolineata dai ritornelli cora¬ 
li), con qualche analogia, se 
vogliamo con la « soul music » 
di buona memoria. Anche il 
reggae, non a caso, è musica 
per far ballare senza gli spi¬ 
goli o l’enfasi del rock, senza 
la pretesa di « scuoterti », ma 
con la malizia di « prenderti » 
comunque. 

Anche per questo Tosh ha 
fatto centro l’altra sera e nes¬ 
suno ha detto « bah » per le 
tremila lire del biglietto. Giu¬ 
sto un pelo di rammarico 
perchè il giovanotto non ha 
sfoggiato il suo monociclo 
con cui gironzola normalmen¬ 
te per il palco. Tra i brani 
suonati Bush doctor e i re¬ 
centi Mystic man e Buckin- 
gam palace. Stasera al Vigo- 
relli di Milano, poi ancora 
a Sanremo. 


Fabio Malagnini 


« La Casina » di Plauto a Roma !Concerti di Temirkanov a Roma 


Non toccare la 
bella schiava! 



t 


ROMA — Caldissima questa «estate romana», che fra le 
tante iniziative teatrali, musicali, circensi, organizzate dal¬ 
l’assessorato alla Cultura del Comune in vari spazi cittadini 
'piazze, strade, ville, giardini), include anche un’Immanca¬ 
bile commedia di Plauto. La Casina, presentata dalla Com¬ 
pagnia di prosa « Tuttaroma » nella molto accogliente fre¬ 
scura del Giardino degli Aranci sul colle Aventino. 

Si tratta appunto, manco a dirlo, di uno spettacolino lper- 
estivo, tutto giocato sulla simpatica verve comica di un attore 
particolarmente caro al pubblico romano come Fiorenzo Fio¬ 
rentini, il quale, oltre ad indossare in scena la bianca toga 
dell’abbiente Lisidamo, in fregola, nonostante gl; anni, di 
amori ancillari, ha firmato, in tandem con Ghigo De Chiara, 
la riscrittura in versione romanesca della nota commedia 
plautina, e la sua realizzazione scenica, qua e là «commen¬ 
tata » musicalmente da brani tratti da 1 pini di Roma, Le fon¬ 
tane di Roma, Feste romane di Ottorino Respighi; di Wal¬ 
ter Paci la scena fissa con fondale dipinto raffigurante una 
villa patrizia aventiniana; di Lilla Gatti (anche tra gli inter¬ 
preti nella parte di Mirrina), i costumi più o meno antico- 
romaneggianti. 

La commedia di Plauto, una delle ventuno sicuramente 
autentiche giunte sino a noi. si sviluppa briosamente lungo 
un intreccio comico-farsesco che oltre ai modelli del teatro 
greco, riecheggia certi modi plebei della latina « atellana ». 
Vi è di mezzo una giovane quanto assai appetibile schiava, 
la Casina di cui al titolo, concupita dall’anziano Lisidamo, 
che vorrebbe darla in nozze ad Olimpione, suo fedele scu¬ 
diero, per godersela padronalmente, in una sorta di jus pri- 
mae noctis, in barba alla moglie Cleustrata che preferirebbe 
vedere la giovane schiava nel letto di suo figlio. 

Ma tra equivoci, inganni e travestimenti, la schiava con¬ 
tesa, che alla fine della commedia si scoprirà di condizione 
libera, finirà nel letto giusto e al vecchio Lisidamo e al suo 
ruffiano scudiero, toccheranno per giunta beffe e sonore le¬ 
gnate. 

Fiorentini e De Chiara nella loro versione In romanesco, 
pur mantenendo intatta (o quasi) la struttura originale del 
testo, hanno privilegiato gli aspetti e gli spunti « atellane- 
schi » della commedia, ammiccando inoltre, con lazzi e bat¬ 
tute, a volte non proprio « leggere » a situazioni e mode del- 
l’oggL Ne è risultato, sulla scena, uno spettacolo dalla comi¬ 
cità popolaresca, a volte forse persino un po’ greve, ma tutto 
sommato, considerato anche il gran caldo di cui si accennava 
aU’inizio, estivamente divertente. 

Il pubblico, accorso numeroso tra il verde di questo nuovo 
spazio teatrale, ha dimostrato, con applausi e risate, di gra¬ 
dire II tutto, festeggiando sia Fiorentini, che ha ricreato un 
Lisidamo a mezza via tra Petrolini e Totò. sia gli altri inter¬ 
preti della commedia. 

n. f. 

NELLA FOTO: Giorgio Gherardo o Fiorenzo Fiorentini 


Musica russa 
di due epoche 


ROMA — Punto di raccordo 
tra due Importanti momenti 
della musica in Russia, quale 
si svolse nella seconda metà 
del secolo scorso e nella pri¬ 
ma del Novecento, è stato 
in questi giorni a Roma un 
eccellente direttore d’orche¬ 
stra sovietico: Juri Temirka¬ 
nov, nato nel 1938, formatosi 
ed affermatosi a Leningrado 
(è ora direttore musicale del 
Teatro Kirov). 

Temirkanov è già stato da 
noi e, se non sbagliamo, e an¬ 
che il vincitore d’uno di quei 
Concorsi intemazionali di di¬ 
rezione d’orchestra, banditi 
fino a qualche anno fa dal- 
l’Accademia nazionale di San- 
ta Cecilia. Temirkanov si è 
meritato, alla fine dei suoi 
due concerti alla Basilica di 
Massenzio — il primo, inau¬ 
gurale, dedicato e Prokofiev, 
il secondo a Ciaikovski — 
quel consenso particolare che 
l’orchestra riserva soltanto a 
taluni direttori, espresso (le 
mani sono occupate dagli 
strumenti) battendo i piedi 
sulla pedana. E al battlpiedi 
si è aggiunto il lunghissimo 
battimano del pubblico. 

Il raccordo tra i due mo¬ 
menti è dunque avvenuto sul¬ 
la musica di Prokofiev e su 
quella di Ciaikovski. Del pri¬ 
mo Temirkanov aveva pre¬ 
sentato la suite del balletto 
Romeo e Giulietta e la Can¬ 
tata Aleksandr Nevski, rica¬ 
vata dal film omonimo di 
Eisenstein per il quale Pro¬ 
kofiev aveva composto la co¬ 
lonna sonora. Di Ciaikovski 
sono state eseguite — rea¬ 
lizzazioni piene di suono, con 
un’orchestra piena di slan¬ 
cio — ancora un Romeo e 
Giulietta (ouverture-fantasia ), 
una suite dallo Schiaccianoci 
e la Sinfonia n. 4: musiche 
che festeggiano ormai il pri¬ 
mo secolo di vita. 

Non casualmente 11 diret¬ 
tore ha accostato i due mu¬ 
sicisti. mettendo in risalto, 
del primo, la capacità di es¬ 
sere moderno pur collegan¬ 
dosi M’humus nazionale e 
allo stesso Ciaikovski: mentre, 
del secondo, ha esaltato la 
capacità di anticipare, pur 
nella grande passione melo¬ 
dica. certe meraviglie ritmi¬ 
che e timbriche che hanno 
poi fatto la fortuna dei mo¬ 
derni. Prokofiev stesso e Stra¬ 
vinsi vengono anche da Ciai¬ 
kovski. 

Stravinski. del resto, fu lui 
a « salvare » Ciaikovski, allo 
stesso modo che Schoenberg, 
nel 1933. «salvò» Brahms e 
la cultura tedesca (qualche 
anno prima) aveva « salvato » 
Il nostro Verdi. Ma in realtà 
Ciaikovski fu salvato • daùa 
Rivoluzione d’Ottobre e da 


Lenin. Nel 1918, la casa di 
Ciaikovski a Klìn (una no¬ 
vantina di chilometri da Mo¬ 
sca) fu presa sotto tutela da] 
governo sovietico e nel 1921 
Lenin stesso firmò un de¬ 
creto speciale (e pure ne 
aveva di cose da fere), che 
consacrò In museo quella ca¬ 
sa. riconoscendole la carat¬ 
teristica di monumento sto¬ 
rico d’importanza nazionale. 
Potremmo dire che Ciaikovski 
sia. dunque, il primo compo¬ 
sitore sovietico. 

Le esecuzioni, come s! è 
detto, sono state magistrali. 
Il grido d’una civetta (due 
suoni ben scanditi) ha con¬ 
trappuntato l’altra sera la 
celesta di Mario Capannoni, 
che celebrava il passo lieve 
delle fate, mentre il frastuo¬ 
no d’un aeroplano ha dato, 
poi, altri motivi di riflessio¬ 
ne sul come un niente possa 
mettere sempre in pericolo 
un tutto. 

. Erasmo Valente 


E* morta la 
cantante 
Minnie 
Riperton 

LOS ANGELES — La 
cantante Minnie Riperton, 
popolarissima nel 1974 
per una canzone di gran¬ 
de successo Loving you, 
è morta di cancro a 31 
anni. Nel 1976 era stata 
operata di mastectomia. 
Si era ricoverata in ospe¬ 
dale egli inizi della set¬ 
timana per ima ferita a 
un braccio che si rite¬ 
neva non avesse a che 
fare con il canora ma i 
medici avevano accertato 
che il male aveva colpito 
il sistema linfatico. Secon¬ 
do un portavoce della 
casa discografica. Capito! 
records, la cantante « è 
morta tra le braccia del 
marito, ascoltando la re¬ 
gistrazione di una canzo¬ 
ne che Stevie Wonder 
aveva composto per lei ». 

Il momento culminante 
della sua carriera si era 
avuto nel 1974 con la re¬ 
gistrazione del long pla- 
ying Perfect angel (suc¬ 
cessivamente aveva inci¬ 
so Adventures in Para¬ 
dise). Il suo ultimo al¬ 
bum, Minnie. era 6tato 
messo in circolazione In 
aprile. t 


* . * * ‘ 1 ' 

sete d'estate? 

sete diva 
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certo* Estathè disseta Meglio: 
aon è gassato ed è senza coloranti, 
E* squisito thè al fiMone, 
ia aaa confezione igienica e comodissima. 
Portalo con te e bevilo quando vuoi: 
Estathè disseta sempre, anche non ghiacciato, 

Estathè per la sète'd’estate. 

non è necessario 
bere gassato per dissetarsi 
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Il dolore, lo sgomento, la reazione di Roma all’assassinio del colonnello Antonio Varisco 


Per strada, tra la gente, su quel lungotevere 

r ‘ * * *■* , * * • t 

Ore 9: il traffico impazzisce, gli elicotteri in cielo, le sirene - La folla attorno all’auto, protetta da un severo sbar¬ 
ramento - Una strada con tanto traffico ma senza passanti, senza testimoni - La città si è fermata per mezz’ora 


•- Il traffico impazzisce. A 
raggiera prima via Flaminia, 
poi 1 lungotevere, i grandi 
viali del Prati, piazza del Po¬ 
polo. Lunghe file di macchine 
bloccate, le sirene, gli elicot¬ 
teri in cielo. Sono 1 primi 
segnali: è successo qualcosa, 
qualcosa di grosso. La città 
— anche questo è un segno 
dei tempi — ha imparato a 
riconoscere da tanti dettagli 
la presenza dei fatti che ne 
sconvolgono la vita. Sono 
passate le 9 da qualche mi¬ 
nuto: la radio, interrompendo 
i programmi, ha dato già la 
notizia dell’attentato al co¬ 
lonnello Varisco, ma anche 
chi non l’ha sentita, se si 
trova nel raggio di un chilo¬ 
metro, due da lungotevere 
Arnaldo da Brescia vede e 
intuisce. Le scena è molto 
simile — quasi un « già vi¬ 
sto» — a quella mattina di 
due mesi e mezzo fa, quando 
ci fu l’assalto a piazza Nico- 
sia, stessi segni, stessa conci¬ 
tazione nell’aria, stesso in¬ 
trecciarsi dì domande tra la 
gente, stessa lenta presa di 
coscienza, stesso sgomento. 

Via Flaminia è un imbuto 
che si stringe verso piazza 
del Popolo e fra le macchine 
incolonnate è inutile cercare 
di farsi largo verso il lungo¬ 
tevere: auto della polizia e 
dei carabinieri, agenti e mili¬ 
tari agli angoli fanno capire 
che è lì, sul lato sinistro del 
fiume, dove normalmente si 
come sulle quattro corsie e 
per 1 sottovia, che è successo 
« qualcosa ». Qualcuno lascia 
la macchina sul marciapiede 
e corre a vedere, ad altri 
basta la domanda a un poli¬ 
ziotto. a un commerciante af¬ 
facciato sulla porta del nego¬ 
zio, a un passante: « un at¬ 
tentato. hanno ucciso un ca¬ 
rabiniere, un alto ufficiale, le 
brigate rosse». 

Lungotevere Arnaldo da ' 
Brescia. La strada è larga, 
uno di quei pochi sfoghi che. 
a ridosso del centro, si of¬ 
frono al difficilissimo traffico 
romano. In un tratto per. si 
restringe: un’alta barriera di 
lamiera copre il cantiere del¬ 
la metropolitana in castra¬ 
zione. Proprio aui. quasi ad¬ 
dossata al cantiere, è ferma¬ 
la BMW di Varisco. Il suo 
corno è ancora dentro, co¬ 
perto da un lenzuolo. A qual¬ 
che metro dall’auto il codio¬ 
ne dei carabinieri imoedisee 
a tutti di avvicinar^ 5 S« anre 
solo ner gli alti ufficiali dei 
carabinieri, per i magistrati 
che arrivano uno dono l’al¬ 
tro. per il sindaco, -per auli¬ 
che « autorità » che riesce a 
farsi largo tra la folla e a 


I lavoratori di Roma a dal Lazio hanno dato una-im¬ 
mediata risposta al barbaro assassinio dal colonnello Va- 
rlsco. La federazione unitaria CGIL-CISL-UIL provincia¬ 
le e regionale hanno proclamato mezz'ora di sciopero 
per tutte le categorie che tono state effettuate al termi¬ 
ne di ogni turno. 

In un documento che invitava ella mobilitazione. Il 
sindacato unitario esprima lo sdegno e l’esecrazione del 
lavoratoti romani che « ribadiscono ancora una volta, In 
un delicato momento della vita del paese, la ferma e 
decisa condanna dal terrorismo e la decisa comune vo¬ 
lontà di contrattarlo e di sconfiggerlo ». La nota ter¬ 
mina con un apprezzamento del lavoro dei carabinieri, 
polizia e magistratura, giorno per giorno Impegnati nella 
difficile lotta all’eversione. 


toccare il muro degli uomini 
in divisa. Un altro cordone, 
altrettanto severo, è poco più 
in là, In via Beccarla. 

C’è tensione nell’aria: la 
commozione dei magistrati 
corsi da piazzale Clotlio,. le 
lacrime. Il nervosismo dei 
carabinieri in servizio, le fra¬ 
si dure, amaramente polemi¬ 
che del Procuratore capo De 
Matteo. « Andatevene — gri¬ 
da un carabiniere — non c’è 
niente da vedere ». e una 
donna: « sono state le brigate 
rosse, vero? Questi non li 
vogliono prendere, ve lo dico 
io. E quando ne arrestano 
qualcuno gli altri si vendica¬ 
no. Non finirà mai ». A un 
tratto tra le lamiere del can¬ 
tiere del metrò si apre una 
porticina: ne esce un gruppo 
di operai. Un omaggio silen¬ 
zioso e brevissimo alla vitti¬ 
ma, poi vengono invitati a ri¬ 
tirarsi. Molti premono sul 
cordone dei carabinieri, pas¬ 
serà del tempo prima che la 
gente se ne vada. 1 capannelli 
si sciolgono, toma la calma 
intorno al lavoro degli uomi¬ 
ni della «scientifica». Anche 
quando arriva il furgone che 
porterà via il corpo del co¬ 
lonnello ucciso sarà diffici¬ 
le agli infermieri farsi lareo 

Sull’altro lato della strada, 
all'angolo del lungotevere con 
via Beccaria, c’è una vecchia 
palazzina liberty: deve avere 
ospitato in tempi lontani una 
ambasciata, ma è tutto 
sprangato, e il giardino ridot¬ 
to a un groviglio di arbusti 
ingialliti fa capire subito che 
è inutile andare a cercare 11 
qualcuno che abbia visto o 
sentito. Sull’altro angolo u- 
n’altra palazzina^tesso stile. 
E’ l’ambasciata colombiana. 
« ma qui — dice un ragazzo 
che sta annaffiando le piante 
- si comincia a lavorare 
tardi, non c’è nessuno prima 
di una certa ora ». Vano con¬ 
tinuare la ricerca: è una zona 
in cui non ci sono edifici di 


abitazione: qualche decina di 
metri più in là c’è la sede di 
una società di assicurazione, 
poi uffici, rappresentanze, 
ancora uffici, fino al palaz¬ 
zone del Ministero della 
Marina, due o trecento metri 
più avanti. 

Evidentemente i terroristi 
hanno studiato bene la zona 
dell’agguato. Non che sia de¬ 
serta. No, anzi, in lungoteve¬ 
re Arnaldo da Brescia c’è un 
traffico continuo, ma è un 
traffico veloce: le auto che si 
sono appena liberate dal gro¬ 
viglio del centro, delle strade 
ancora strette attorno a piaz¬ 
za del Popolo, qui corrono 
via veloci. Alle 9 del mattino 
si cammina, nessuno si fer¬ 
ma, pochi si guardano intor¬ 
no, sui marciapiedi c’è poca 
gente, ma c’è modo comun¬ 
que, per chi voglia appostarsi 
ad aspettare la sua vittima o 
anche a studiarne le mosse, 
il passaggio, i tempi, per far¬ 
lo senza farai notare. E poi il 
lungotevere conduce presto 
fuori: passato il ponte dove 
si gira per piazzale Clodio (il 
ponte che avrebbe attraversa¬ 
to la BMW di Varisco) con 
altri due chilometri si è a 
ponte Flaminio, a corso 
Francia, sulla Cassia, sulla 
Flaminia, fuori Roma in po¬ 
chi minuti. Oppure ci si può 
dirigere dall’altra parte del 
Tevere, le vie larghe di Prati, 
le mille strade dei quartieri 
nordoccidentali della città. 

Le « 128 » dei terroristi le 
ritroveranno proprio al di là 
del Tevere, in via Ulpiano, 
sotto al « palazzaccio » di 
piazza Cavour il vecchio pa¬ 
lazzo di giustizia (che signifi¬ 
cato attribuire alla scelta di 
lasciare proprio li le due au¬ 
to? Un caso? una decisione 
obbligata per non correre il 
rischio di farsi rintracciare 
troppo presto, una beffa?). 

La scelta del luogo dell’at¬ 
tentato: è uno degli elementi 
scarsissimi su cui fare perno 


per le prime indagini. Si sa 
che il colonnello Varisco quel 
tratto di lungotevere lo per¬ 
correva più o meno tutte le 
mattine: da via del Babuino. 
dietro piazza del Popolo, do¬ 
ve abitava, e il palazzo di 
giustizia a piazzale Clodio era 
quasi un passaggio obbligato, 
a meno dì non scegliere lun¬ 
ghi e trafficatissimi percor¬ 
si alternativi. Se mai la vitti¬ 
ma ha pensato di cambiare 
ogni tanto percorso (precau¬ 
zione che gli deve essere sicu¬ 
ramente venuta in mente), 
le alternative le avrà certa¬ 
mente cercate altrove, prima 
o dopo quel fatale tratto 

Altre considerazioni, ■ forse 
significative, forse no, comun¬ 
que da registrare: è diverso 
tempo che l’attenzione di chi 
indaga sulle brigate rosse a 
Roma si è fissata su una 
certa parte della città, il qua¬ 
drante nord occidentale (uno 
« spicchio » • di città che ha 
per vertice piazza del Popolo 
e per lati la Flaminia, poi la 
Cassia, e l’Aurei la). Ebbene, 
il luogo scelto per l’aggua¬ 
to a Varisco rientra perfet¬ 
tamente nel quadro. Mezzo 
chilometro più a sud c’è piaz¬ 
za Nicosia. la sede della DC 
assaltata il 3 maggio: dopo 
l’attentato e l’uccisione dei 
due agenti, i terroristi fuggi¬ 
rono oltre il Tevere, verso 
Prati. E ■ in Prati, a viale 
Giulio Cesare, fu scoperto il 
« covo » della Faranda e di 
Morucci. In linea d’aria, da 
lungotevere Arnaldo da Bre¬ 
scia, sono poche decine di 
metri: basta attraversare il 
fiume. E sempre di Prati, co¬ 
me è nota si è parlato spes¬ 
so per il caso Moro, e an¬ 
cora nello stesso quartiere so¬ 
no state rubate (o ritrovate) 
diverse auto usate per le im¬ 
prese criminali delle br. E a 
viale Giulio Cesare — si è sa¬ 
puto ieri — era stata rubata 
anche una delle auto usate 
per l’attentato a Varisco. 

Poco, troppo poco forse. Ma 
nei commenti della gente cor¬ 
rono anche questi elementi, 
e tanti altri. Si legge, nelle 
frasi còlte qua e là, la vo¬ 
glia di far funzionare il cer¬ 
vello. di usare il buon senso, 
ognuno ha le sue Idee e fa le 
sue suoposizioni. e si dipana¬ 
no mille n’cco'e inchieste oer- j 
sonali. Voglia di « mettere i 
hoc"a ». di « imnicciarsi ». Ma. 
è un segno anche questo: la j 
indifferenza non vince, e la | 
paura nemmeno, la gente par- ! 
tecina. a suo modo certo, e la j 
battfielia contro il terrorismo | 
si fa anche cosi. - i 

Raimondo Bultrini. j 
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li sindaco Argan sui luogo del criminale agjuaio 


Un manifesto della Federazione del PCI 


Per sconfiggere i criminali 
e gli strateghi del terrorismo 


Dopo il criminale ag¬ 
guato delle BR al colon¬ 
nello Varisco la Federa¬ 
zione del PCI ha diffuso 
nella città un manifesto. 
Eccone il testo: 

«Questa mattina, a Ro¬ 
ma. un commando di cri¬ 
minali delle BR ha colpi¬ 
to a morte il colonnello 
• dei Carabinieri Antonio 
Varisco, comandante del 
Nucleo traduzioni e scoi te 
del Tribunale. 

• « I comunisti romani 
nell’esprimere il cordoglio 
e lo sdegno di tutti i la¬ 
voratori. i giovani e le 
donne della città ai fa¬ 
miliari dell’ufficiale uccì¬ 


so e all’Anna dei Carabi¬ 
nieri si impegnano a raf¬ 
forzare la lotta contro il 
terrorismo e la violenza 
contro coloro, esecutori e 
mandanti, che cercano di 
gettare la Capitale e il 
nostro Paese nel caos e 
nella violenza. 

« In questi ultimi giorni 
le forze del crìmine, bri¬ 
gatisti e fascisti hanno 
colpito numerosi esponen¬ 
ti e sedi di partiti demo¬ 
cratici e delle istituzioni 
dello Stato. Ciò avviene 
In presenza-di una situa¬ 
zione politica delicata nel¬ 
la quale è necessario ga- 
. rentire il massimo della 
solidarietà democratica. 


« Occorre quindi perse¬ 
guire con tempestività e 
rigore i fautori del ter¬ 
rorismo. I corpi dello Sta¬ 
to preposti alla difesa del- 
dell’ordioe pubblico siano 
messi in condizioni di 
operare efficacemente. 

« I responsabili degli as¬ 
sassini! e degli episodi di 
violenza politica e comu¬ 
ne devono essere puniti 
in maniera esemplare. 

« Si stringa, intorno al¬ 
le Istituzioni repubblica- 
,ne ed ai partiti democra¬ 
tici la mobilitazione e la 
vigilanza di tutti i cit¬ 
tadini di Roma, per scon¬ 
figgere i criminali e gli 
strateghi del terrorismo». 


» • i 

Il cadavere di Oleg Martkovich scoperto ieri mattina da un villeggiante a Ostia 


Trovato morto in pineta il profugo russo scomparso 

Forse ucciso con un solo colpo di pistola al cuore - All'origine della spietata esecuzione (due assassinati e un ferito) la vendetta di 
un membro della comunità punito dalla banda per uno « sgarro » - Aleksandr Shpuntnov è fuggito ed è attivamente ricercato dalla polizia 


Ispezione 
al relitto 
della petroliera 
; affondata 


Migliora, stando alle affer¬ 
mazioni ministeriali, la situa¬ 
zione per la cosiddetta « mac¬ 
chia nera», provocata dallo 
scontro tra.la petroliera «Ve¬ 
ra Berlingleri » • e il cargo 
francese, a Capo Linaro. Ne¬ 
gli iHtimi giorni, infatti, non 
sono più state avvistate chiaz¬ 
ze nel tratto di mare cir¬ 
costante il luogo del disastro. 

Il ministro della marina 
mercantile ha comunque an¬ 
nunciato che si svolgerà una 
ispezione al relitto della «Ve¬ 
ra. Berlingieri » per controlla¬ 
re quanto petrolio sìa rima¬ 
sto ancora nella petroliera. 


Incentra 
martedì 
per il diritto 
allo studio 

Il compagno Luigi Can¬ 
arini assessore regionale al¬ 
la cultura ha convocato per 
martedì prossimo a Palazzo 
Valentin! una riunione per 
presentare e discutere le os¬ 
servazioni con cui il governo 
ha respinto la legge regio¬ 
nale- per il diritto allo stu¬ 
dio. Alla riunione sono stati 
invitati fra gli altri i presi¬ 
denti delle province, i sin- 
daci e gli assessori alla pub¬ 
blica istruzione, i provvedi¬ 
tori agli studi, i presidenti 
dei consigli scolastici provin¬ 
ciali e dei consigli distret¬ 
tuali. 


Alla fine il sospetto è di¬ 
ventato tragica certezza: ieri 
mattina, tra i cespugli di una 
pineta di Ostia, è stato trova¬ 
to il cadavere di Oleg Mar¬ 
tkovich; l’ebreo russo miste¬ 
riosamente scomparso all’in¬ 
domani dell’assassinio e del 
ferimento dei due suoi con¬ 
nazionali. Il ritrovamento,, 
nonostante il grande dispie¬ 
gamento di polizia, è stato 
possibile solo grazie alla se¬ 
gnalazione di un cittadino. 
Alle 8.30 è arrivata al « 113 » 
una chiamata: « Nella pineta 
Aldobrandini — ha detto uno 
sconosciuto — c’è il cadavere 
di un uomo ». Cosi, dopo 
cinque giorni, il giallo sem¬ 
bra risolto: anche Martkovi¬ 
ch, come Baktin è stato ucci¬ 
so, forse nello stesso giorno. 

Ancora non si sa come sia 
stato eliminato il secondo 
profugo russo: bisognerà at¬ 
tendere i risultati dell’autop¬ 
sia. ET probabile che gli ab¬ 
biano sparato un colpo di 
pistola al cuore: una ferita 
all’altezza del petto lo con¬ 


fermerebbe. Solo gli esami 
dei periti, comunque, scio¬ 
glieranno ogni dubbio sulla 
morte di Martkovich. Solo al¬ 
lora si potrà stabilire se an¬ 
che lui è stato ucciso con la 
stessa arma con cui è stato 
assassinato Leonid Baktin e 
ferito La zar Berkovich. 

A questo punto anche il 
movente della tragica esecu¬ 
zione sembra chiaro. Ale- 
ksander Shpuntnov e Senion 
Bumagìn (uno ricercato e 
l'altro arrestato per gli omi¬ 
cidi) avrebbero ucciso Baktin 
e Martkovich e tentato di « e- 
liminare » Berkovich perché 
non volevano sottostare alle 
rigide regole imposte dalla 
gang ai membri della comu¬ 
nità russa di Ostia. Taglieg¬ 
giamenti continui, racket dei 
passaporti, norme ferree a 
cui ogni nuovo arrivato si 
doveva attenere per entrare 
nel gruppo. Shpuntnov (co¬ 
nosciuto come «Shasha») 
-deve aver compiuto sicura¬ 
mente uno « sgarro » nei 
confronti deU’organizzazione. 


Alcuni- giorni prima della 
brutale esecuzione, - infatti, 
sarebbe stato prelevato, da 
Baktin e Berkovich, portato 
nella pineta di Castelfusano e 
riempito di botte. Dopo la 
« lezione » gli hanno tolto il 
passaporto, che poi è stato 
trovato in casa di Baktin. U- 
na specie di pegno per un 
comportamento meno «ribel¬ 
le » nei confronti delle leggi 
della banda. 

E il passaporto per un pro¬ 
fuso, in transito in Italia, è 
tutto. Sembra, anzi, che 
« Shasha » stesse per partire, 
alla volta di qualche paese 
dell’America. L’affronto per¬ 
ciò era molto più grave ed è 
per questo che la « vendetta » 
è stata più brutale, più fero¬ 
ce, quasi un gesto esemplare, 
una trasgressione premedita¬ 
ta delle regole imposte. Le 
numerose coltellate inferte 
contro Leonid Baktin, ritenu- 
; to il « capo » dell'organizza¬ 
zione. Io confermerebbero. 

I tragici Tatti, allora, si sa¬ 
rebbero svolti cosi. Dopo la 


punizione subita, Shpuntnov 
non ha retto, ha pensato su¬ 
bito alla vendetta. Aiutato da 
Senion Bumagin (ora in car¬ 
cere insieme alla sua com¬ 
pagna) ha prelevato prima 
Martkovich, davanti alla Po¬ 
sta di Ostia, lo ha portato 
nella pineta di via Acque 
rosse e lo ha assassinato, 
forse con un solo colpo, pre¬ 
ciso, al cuore. Poi. gli ha 
sottratto l’orologio d’oro che 
portava al braccio, che infatti 
è stato trovato il giorno dopo 
in casa di Bumagin. 

In serata, sempre spalleg¬ 
giato da Bumagin, è andato a 
casa di Baktin, in via dei 
Panfili. Hanno discusso un 
po’ — ha raccontato la mo¬ 
glie — poi sono usciti. Ber¬ 
kovich, braccio destro di 
Baktin, temendo il peggio, lo 
ha accompagnato, forse per 
difenderlo. Il gruppo si è al¬ 
lontanato da via dei Panfili a 
bordo della Mercedes bianca 
di « Shasha » e della Austin 
i di Baktin. Forse ci sarà stata 
‘ una lite, forse Shpuntnov vo¬ 


leva indietro il suo passapor¬ 
to; alla fine si è scagliato 
con furia contro Baktin e lo 
ha massacrato a coltellate. 
Poi. per finirlo, due colpi di 
pistola al torace. 

Più tardi anche Berkovich 
- ha rischiato di fare la stessa 
fine. Due colpi di pistola e 
numerose coltellate, ma ha 
resistito. Lo hanno trovato 
ferito gravemente nella pine¬ 
ta di Castelfusano. Ora è ri¬ 
coverato. sempre in condi¬ 
zioni gravi, al San Filippo 
Neri. Senion Bumagin. l’aiu¬ 
tante di a Sasha è finito in 
carcere il giorno dopo, in¬ 
sieme alla sua donna. In casa 
sua la polizia ha trovato un 
coltello sporco di sangue e 
l'orologio di Oleg Martkovich. 
Ora manca all’appello Ale- 
ksander Shpuntnov. il « giu¬ 
stiziere della notte ». che 
prima di scomparire avrebbe 
prelevato dalla casa di Ba- 
tkin i passaporti di molti 
i profughi russi di Ostia. Il 
i suo, forse, non è riuscito a 
* trovarlo. 


Davanti ai cancelli 
della Fatine, 

t , 

tre ore dopo 

La manifestazione con il sindaco Argan 


Appena cinquanta metri più 
in là, il posto di blocco dei 
carabinieri, uno del tanti dis¬ 
seminati lungo le strade do¬ 
po l’assassinio del colonnel¬ 
lo Varisco. E’ un’immagi¬ 
ne che serve a riportare la 
Fatme « dentro » la città. Per¬ 
ché qui, nella grande fabbri¬ 
ca suH’Anagnina le cose sem¬ 
brano avere un corso partico¬ 
lare come se la crisi che ha 
alterato I rapporti nella vi¬ 
ta politica sociale e sinda¬ 
cale della città, fosse rimasta 
fuori dai cancelli: qui un sin¬ 
dacato, forte, unitario « che 
le lotte le sa fare e le sa vin¬ 
cere », cl seno gli scioperi 
al cento per cento, ci sono 
tre-quattro « autonomi » che 
hanno tentato di imporre 1 lo¬ 
ro metodi e hanno perso quel 
po’ di seguito che avevano. 
Qui il problema della vio¬ 
lenza, del terrorismo c’è arri¬ 
vato per le fermate, le as¬ 
semblee, i documenti tirati 
giù subito dopo ogni attenta¬ 
to. Ma in fabbrica, l’eversio¬ 
ne, se togliamo un volantino I 
« Br » lasciato fuori dai can- j 
celli, non c’è mai entrato. 

Ecco perché quel posto _di 
blocco ha riportato ancora 
una volta, gli operai della 
Fatme dentro la città, den¬ 
tro 1 suoi problemi e fra 
questi, tornato tragicamente 
alla ribalta ieri, quello del 
terrorismo. Quei cinque cara¬ 
binieri con il mitra spiana¬ 
to, con i giubbotti antiproiet¬ 
tile che controllavano i docu¬ 
menti hanno trasformato P 
assemblea, convocata ieri 
mattina davanti alla fabbrica 
con il sindaco, nell’ennesima 
discussione sul terrorismo e i 
suoi obiettivi. 

Certo ci seno i contratti, 
certo c’è la battaglia da man¬ 
dare avanti contro la Confin- 
dustria, per stringere final¬ 
mente, ma ci sono anche i 
terroristi che sparano, che 
uccidono. E anche con questi 
gli operai della Fatme vo¬ 
gliono fare i conti. 

Eppoi, davvero sono cosi 
separate le due cose, la bat¬ 
taglia in fabbrica e la lotta 
al terrorismo? «Domandiamo- 
J ci perché hanno ricominciato 
'proprio ora, perché ritentano 
la provocazione proprio men¬ 
tre nel paese c’è uno scontro 
sociale asperrimo? A chi ’ser- 1 
vono? ». Così, con queste do¬ 
mande che non hanno nean¬ 
che avuto bisogno di una ri¬ 


sposta, è cominciata, verso le 
undici l’assemblea di fronte 
alla Fatme che doveva es¬ 
sere solo « sindacale ». Sul 
piazzale quasi duemila lavo¬ 
ratori, tanti quanti ce n’era- 
no In quel momento in fab 
brica. 

Tutt’intorno lo scenario ti¬ 
pico delle assemblee operale: 
bandiere rosse della Firn sui 
cancelli, striscioni di altri 
consigli di fabbrica, slogan 
semplici, ma efficaci. Al lato 
della portineria, il palchetto 
messo su alla bell’e meglio. 
Gli « oratori » parlano stretti 
tra la folla, rispondono alle 
domande, è una discussione 
più che un comizio. E non c’è 
« timore reverenziale » nean¬ 
che per il sindaco, che già 
hanno conosciuto in altre as¬ 
semblee in fabbrica. Anche 
Argan evita I formalismi e 
discute con gli operai, gli fa 
sapere cosa la città si aspet¬ 
ta da loro, anche, e soprat¬ 
tutto in momenti cosi diffi¬ 
cili, quando l’eversione nera e 
« rossa » scatena tutta la sua 
violenza. 

«La classe operaia — di¬ 
ce — anche quando lo scon¬ 
tro sì fa più aspro, duro, 
lotta sempre per affermare 
i propri valori culturali, fon¬ 
dati sulla tolleranza, sulla 
convivenza, sulla libertà. Dal¬ 
l’altra parte c’è chi, In nome 
di questa classe operaia, che 
invece vuole distruggere, se¬ 
mina morte, intolleranza, vio¬ 
lenza ». Lo accoglie un lungo 
applauso, accompagnato da 
alcuni slogan, da alcune bat¬ 
tute polemiche contro « Ra. 
dio Selva » che proprio ieri 
mattina m un lungo edito¬ 
riale ha aperto una campagna 
di linciaggio antioperala, 
mettendo in parallelo le lotte 
di linciaggio antioperalo, 
e reversione. 

Argan ricorda ancora il 
ruolo che hanno avuto gli 
operai della Fatme nella bat¬ 
taglia per il rinnovamento di 
questa città, poi la manifesta 
zicne si chiude. Gli operai 
rientrano nei reparti, ma non 
tutti. Un gruppo, quello che è 
« di turno », rimane fuori dai 
cancelli per continuare il 
blocco delle merci, iniziato 
ormai da quasi dieci giorni. 
E’ finita l’assemblea, ma si 
ricomincia subito a lottare: 
per il contratto, contro rever¬ 
sione. 


Una lettera aperta 
a don Di Liegro 

« Apriamo 
un confronto 
reole sui 
consultori » 


Cosa sono i consultori? 
Un punto di arrivo o « 1’ 
inizio di un processo pro¬ 
fondo e necessariamente 
lungo che deve dare alla 
coppia, alla famiglia, eli’ 
individuo, strumenti nuovi 
per affrontare e risolvere 
serenamente grandi pro¬ 
blemi umani, come quelli 
della sessualità, della pro¬ 
creazione, dello sviluppo 
della prima infanzia? ». 
Con questo interrogativo si 
apre una lettera che la 
commissione femminile e 
il settore sanità della fe¬ 
derazione del PCI hanno 
inviato a don Luigi Di 
Liegro, responsabile del 
centro pastorale per l’ani¬ 
mazione della comunità 
cristiana e dei servizi so¬ 
cio-caritativi. Don Di Lie¬ 
gro, nei giorni scorsi, in 
una dichiarazione aveva 
espresso pesanti giudizi 
sull’esperienza dei consul¬ 
tori. 


Nella lettera si accetta 
l'invito al dialogo, ma si 
cerca di mettere a fuoco, 
intanto, alcuni problemi. 
A cominciare, appunto, 
dalla sperimentalità dei 
servizi, e quindi dalla ne- 
. cessità di perfezionarli, al- 
t’analisi dell’atteggiamento 
• che non è stato certo di 
: collaborazione con le forze 
cattoliche, ad esempio sul 
: - problema dell’aborto. Qua¬ 
si sempre si è preferita la 
contrapposizione alla col¬ 
laborazione, cosicché « Te¬ 
se- cjzio organizzato ed *- 
steso, forzando e travisan¬ 
do la legge stessa, dell’obie¬ 
zione di coscienza come 
strumento di lotta politica, 
è un esempio evidente di 
boicottaggio tendente a 
rendere inattuabile una 
legge dello Stato; il ritiro 
del personale religioso ne¬ 
gli ospedali che applic&va- 
*no la legge è un altro e- 
sempio che va nella stessa 
direzione ». Sono stralci 
■ di una lettera che affron¬ 
ta comunque tutti 1 temi 
connessi al funzionamento 
dei consultori e invita il 
vicariato a un dibattito 
davvero ampio su questo 
tema. 


Per la società di « leasing » promossa dalla Filas 

La Cassa di Risparmio: 
ritardo o boicottaggio? 


E’ dì ieri la notizia che 
numerosi imprenditori hanno 
firmato con il Comune di Ro¬ 
ma la pre-convenzione per 
l ’ insediamento delle loro 
aziende nell’area attrezzata 
di Acilia-Dragorta. In autunno 
quindi potrà iniziare la co¬ 
struzione del capannoni. E* 
questo un risultato di estremo 
interesse che avvia il pro¬ 
gramma per il sistema di aree 
attrezzate nell’Alto Lazio e 
a Roma. A questo punto 
— c per Aciiia è questione 
di settimane — occorre però 
approntare rapidamente un 
altro strumento, cioè la so¬ 
cietà di leasing promossa 
dalla FILAS che consente 
agli imprenditori che non vo¬ 
gliano ricorrere agli onerosi 
finanziamenti ordinari di fi¬ 
nanziare la costruzione dello 
stabilimento attraverso le ben 
più favorevoli condizioni del¬ 
la LAZIOLIS. 

Ora, il Consiglio di Ammi¬ 


nistrazione della FILAS as¬ 
sunse a marzo la decisione 
e le banche socie — Santo 
Spirito. Banche Popolari, 
Banca Nazionale del Lavoro 
— inoltrarono alla Banca 
d’Italia la prescritta richie¬ 
sta di autorizzazione a sotto¬ 
scrìvere H capitale della so¬ 
cietà di leasing, e tale auto¬ 
rizzazione — a quanto sem¬ 
bra — è stata concessa. In¬ 
spiegabilmente la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Roma ha inol¬ 
trato la richiesta solo pochi 
giorni fa, nonostante le assi¬ 
curazioni più volte date, con 
grave ritardo e ■ pregiudizio 
per tutta l’operazione. Cosa 
significa questo? Incredibile 
trascurataggine o qualcosa 
d’altro at* Inente a precise vo¬ 
lontà politiche, appena ma¬ 
scherate sotto il velo di pre¬ 
sunte lungaggini burocrati¬ 
che ? 



L'agitazione del sindacato autonomo impedisce esami e scrutini 

Al conservatorio di Santa Cecilia 
prosegue il blocco e V occupazione 


g. f. 


APRI? VII I‘A Mirnrimi? Quwt» mattina alle 9 il sindaco Argan inaugu- 
rtrivc * ’ lULlVLimi!. rerà ufficialmente Villa Mercede che finalmente 

viene aperta al pubblico, n parco che si trova sulla via Tiburtina potrà essere utilizzato da¬ 
gli abitanti de', quartiere San Lorenzo, Ano ad oggi completamente priva di verde. Saranno 
presenti all'apertura ufficiale il consiglio deHa III circoscrizione e il Banco di S. Spirito, pro¬ 
prietario della villa. Il giardino, dell'estensione di due ettari, era stato più volt» richiesto per 
i cittadini da parte delle drcoscrizkme >- - . 


Ancora nessuna schiarita 
per il conservatorio di Santa 
Cecilia, occupato ormai da 
quattro giorni e dove seno 
bloccati esami e scrutini. 
L'agitazione che è stata de¬ 
cisa dai lavoratori aderenti 
a] sindacato autonomo dello 
Snals coinvolge non solo l’isti¬ 
tuto romano ma anche altri 
centri d’Italia. Alla base del¬ 
la protesta ci sono motivazio¬ 
ni poco chiare. In un docu¬ 
mento diffuso ieri dai musi¬ 
cisti si affeima che le • di¬ 
sposizioni ministeriali « han¬ 
no secoodarizzato gli istituti 
artistici al massimo livello 
(accademie artistiche e con¬ 
servatori di musica) ». Ecco, 
questo è uno dei problemi po¬ 
sti dai docenti: essi rifiutano 
il livello attuale e chiedono 
il riconoscimento del livello 
universitario. Il vecchio mec¬ 


canismo. essi sostengono, dan¬ 
neggia la categoria da un pun¬ 
to di vista finanziario, po¬ 
nendola sullo stesso piano de¬ 
gli insegnanti delle medie. 
• Nel documento, gli occu¬ 
panti chiedono anche che sia 
« garantita » ai futuri musici¬ 
sti la più alta professionalità, 
tenendo presente soprattutto 
le possibilità enormi di occu¬ 
pazione riservate ai giovani ». 
Certo, bisogna garantire la 
professionalità, ma non c’è 
solo questo. Nel comunicato 
dei docenti di S. Cecilia non 
si affronta radicalmente il 
problema deH’msegnamento 
musicale in modo complessi¬ 
vo. , Il che, invece, significa, 
tra l’altro, cominciare a por¬ 
si il problema di trovare del¬ 
le soluzioni legislative ade¬ 
guate e di riforme organiche 


Dalla Federlazio un contributo 
al piano di fine legislatura 


* Un contributo, vero, non la 
aolita sfilza di «lamentele». 
Il consiglio direttivo della Fe¬ 
derlazio (l'associarione che 
raccoglie le piccole- e medie 
im p r ese delle regione, aderen¬ 
te alla Confapi) ha esami¬ 
nato in una riunione svol¬ 
tasi Ieri il programma di 
fine legislatura che ha pre¬ 
sentato la giunta della Pisa¬ 
na. Ne è scaturito un docu¬ 
mento particolareggiato che. 
oltre a affrontare gli obiet¬ 
tivi della programmazione 
regionale svolge anche alcune 
considerazioni sul ruolo e sul 
funzionamento dell’ istituto 
regionale. 

Innanzitutto — ed è que¬ 
sto un elemento positivo che 


va sottolineato — la Federi a 
rio condivide le « indicazio¬ 
ni contenute net programma 
di fine legislatura». Ne con¬ 
divide gli obiettivi, l'imposta 
rione, anche se denuncia un 
certo divario tra l'enunciazio¬ 
ne e poi la difficoltà che si 
incontra nella realizzazione 
dei programmi. 

Il presidente dell'associazio¬ 
ne, dottor Paolo Buffetti, ha 
fatto al proposito anche al¬ 
cune proposte concrete, che 
senz'altro meritano una accu 
rata discussione. In sostanza 
1* presidente ha chiesto che 
venga formato un «coordina 
mento» tra i vari assesso 
rati che consenta di snellire 
le procedure 
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La sentenza emessa dopo 23 oro di camera di consiglio 


Migliorano le condizioni di.Barillà 


5 condanne per l’Anonima 
(15 anni a René Berenguer) 
tutti gli altri tornano liberi 

Condannati anche il capo della banda Bellicmi, Massimo Panico 
e Bergamelli - Assolto contro ogni previsione l'avv. Minghelli 


E’ durata 23 ore esatte la 
camera di consiglio del giu¬ 
dici della terza sezione pe¬ 
nale impegnati a stilare la 
sentenza a conclusione del 
processo-fiume contro l’Ano¬ 
nima sequestri. Ecco le loro 
condanne: 20 anni a Maffeo 
Belliclni, ritenuto il vero 
« cervello » dell’organizzazio¬ 
ne, 15 a Jacques Berenguer e 
16 ad Albert Bergamelli, i 
«boss» della malavita mai- 
sigliese • che fungevano da 
«manovalanza qualificata»; 
18 a Massimo Panico, della 
banda che rapi il costruttore 
Filippini, 10 a Maria Rossi. 
Tutti gli altri 32 imputati 
sono usciti, in molti casi 
imprevedibilmente, ccn le 
« mani pulite » da questo pro¬ 
cesso. 1 

'L’assoluzione che ha stu¬ 
pito di più, in particolare, è 
stata quella dell’avvocato 
Gianantonio Minghelli che 
nella sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio firmata dal giudice Ini- 
posimato (che concludeva 
cosi due anni e mezzo di fa¬ 
ticosissime indagini) veniva 


indicato come il riciclatore 
dei soldi provenienti da ri¬ 
scatti, il personaggio chiave 
di tutta la banda, il classico 
quanto insospettabile « citta¬ 
dino al di sopra di ogni so¬ 
spetto». Verbali alla manq, 
piglio professionale, l'avvo¬ 
cato non ha mai perso una 
battuta del processo. L’accu¬ 
sa del resto parlava chiaro: 
i suoi contatti con i membri 
della banda andavano ben 
oltre le necessità professio¬ 
nali fino a divenire como'.i- 
cità e favoreggiamento. Tra 
le prove a carico dell’avvo¬ 
cato (noto per le sue sim¬ 
patie per i fascisti che aveva 
difeso nel processo e Ordine 
Nuovo) l’aver presentato due 
componenti della banda ad 
un funzionario deila banca 
del palazzo di Giustizia. Pro¬ 
prio dietro quegli sportelli, 
si disse, erano stati riciclati 
diversi milioni « sporchi ». 
Ma ora l’assoluzione sembra 
cancellare tutto con un colpo 
di spugna. 

L'Anonima sequestri fu la 


banda responsabile dei più 
clamorosi rapimenti avvenuti 
a Roma tra il ’75 e il ’78. 
Assai noti i nomi di quasi 
tutti l sequestrati: Alfredo 
Danesi, figlio del « re del 
caffè»; Renato Filippini, co¬ 
struttore, protagonista forse 
della vicenda più clamorosa 
(sequestrato per 40 giorni ne 
scontò altrettanti di galera 
accusato di aver simulato il 
suo rapimento ma fu poi 
prosciolto); Angelina Ziaco, 
farmacista di Pcmezia; Ame¬ 
deo Ortolani, presidente del¬ 
la Voxson (che per due anni 
dopo il sequestro continuò 
ogni giorno a battere a tap¬ 
peto la città alla ricerca del¬ 
ia sua prigione): Marina 
D’Alessio, figlia del costrut¬ 
tore Per tutti, i familiari 
sborsarono cifre da caoogiro 
che andavano da un m'nimo 
di mezzo miliardo fino al 
miliardo e più. 

Tutti soldi che si trasfor¬ 
mavano poi in ville, apparta¬ 
menti, macchine lussuose, 
imprese commerciali, traffici 
finanziari incredibili. 


Da oggi festa 
dell'Unità 
a Maccarese 

I comunisti, alla Maccare¬ 
se, non devono discutere, non 
devono parlare con la gente, 
non devono neppure allestire 
spettacoli. La società Macca¬ 
rese che — è bene ricordarlo 
— fa parte del gruppo Iri e 
quindi è pubblica, ha vietato, 
senza neanche degnarsi di 
far conoscere i motivi, il fe¬ 
stival dell’f/Jiifà 

Un divieto assurdo, che 
può trovare motivo solo nel¬ 
l'arroganza che ha sempre 
contraddistinto la società nei 
rapporti con le forze politi¬ 
che. La sezione comunista, 
comunque, il proprio festival 
è intenzionata a farlo ugual¬ 
mente, proprio li dove era 
stato deciso. 


A Ottavia 
manifestazione 
internazionalista 

I compagni di Ottavia han¬ 
no indetto per oggi alle 18,30 
una manifestazione di soli¬ 
darietà con le popolazioni 
del Nicaragua e dell’America 
Latina. L’incontro si svolge 
in via Casal del Marmo (ac¬ 
canto alla scuola elementare 
Lia Lombroso). 

Interverranno una com¬ 
pagna del Nicaragua. Daniel 
Barrios del Partito comu¬ 
nista uruguaiano e Carla An- 
drade del PC cileno. Ci sa¬ 
ranno proiezioni sul Nica¬ 
ragua, uno spettacolo di can¬ 
zoni latino-americane e di¬ 
verse mostre sul Nicaragua, 
Cile e Uruguay. 


Ultimi giorni 

i 

della mostra 
delle Regioni 

Ultimi due giorni di Tevere 
Expò: questa sera alle 19 
ci sarà un concerto delia 
banda dell’esercito, diretta 
dal Maestro Marino Bartolo- 
ni, che eseguirà musiche di 
Straus. Rossini, Ponchielli e 
Baroioni. 

Verso le 22 si farà una sfi¬ 
lata di alta moda. 

Domani, invece, nella gior¬ 
nata conclusiva la regione Ve¬ 
neto presenterà uno spetta¬ 
colo folckloristico con la par¬ 
tecipazione del «Coro Come¬ 
lico di Belluno» e il gruppo 
« Holzhokar » di Sappada. La 
mostra verrà chiusa da una 
serie di coloratissimi fuochi 
d’artificio. 


Così stasera l’estate romana 


Ecco il programma di que¬ 
sta sera alle 21 per l'estate 
romana; 

Villa Borghese: gli Aufe 
Clowns in « Wadies and Leii- 
dleman ». 

Aventino: al giardino degli 
aranci. La Compagnia Tutta- 
roma di Fiorenzo Fiorentini 
presenta z Casina * di Plau¬ 
to. 

Villa Pamphili: I Festival 


di musica - celtica folclori¬ 
stica. 

Villa Ada: per la serie al¬ 
la ricerca del ballo perdu¬ 
to. orchestra « Ritmi Mo¬ 
derni * di Roma della RAI. 

Frascati: per l’estate Tu- 
scolana. « La scuola delle 
mugli * di Molière. 

Castel S. Angelo: cinema, 
maratona di A. Hitchoook: 


m I sabotatori ». alle 22.30 
« Notorius », alle 24 « Il so¬ 
spetto ». alle 1,15 « Io con¬ 
fesso ». Teatro: alle 21 il mi¬ 
mo Joy Natelle. Alle 23, 
« 150 la gaiina canta ». Più 
tardi i burattini di A. Fei. 
Musica: ore 21.30 concerto 
rock del gruppo « Il tritti¬ 
co ». Alle 23.45 per il bal¬ 
letto Lojodice-Bcnnati « Pas¬ 
si a due » e Ramayana. 


L’IMPREVEDIBILE, FANTASTICO, 
SERISSIMO MONDO DEI GIOVANISSIMI 
TRA IMPEGNO E FANTASIA 



ORARIO: 

Feriali 10 23 — Sabato e Festivi 9 • 23 

promossa dalla CAPIT organizzata dallo STUDIO BIESSE 
patrocinata da UNICEF WWF CRI 


Tensione e incidenti 

, ' i *• * » * 

dopo il ferimento 
del ragazzo a Ostia 


La polizia carica una manifestazione di 
«autonomi» - Revolverate contro gli agenti 


Sono migliorate le condizio¬ 
ni di Giuseppe Barilià, il 
ragazzo di 17 anni, ferito l'al¬ 
tro pomeriggio a Ostia, men¬ 
tre scappava a piedi, dopo 
uno scippo. LI proiettile che 
lo ha colpito alla nuca, non 
lia leso alcuna parte vitale. 
Ricoverato al craniolesi, cir¬ 
condato da parenti e amici, 
la faccia livida, Giuseppe ie¬ 
ri • ha già potuto riprendere 
a parlare. 

' Ma il suo ferimento ha la¬ 
sciato uno strascico non solo 
di reazioni indignate, ma an¬ 
che di tensione e provocazio¬ 
ne a Ostia Nuova. Piazza Ga- 
sparri — è la piazza dove 
Giuseppe, dopo un lungo in¬ 
seguimento, è stato colpito — 
ieri pomeriggio è stata tea¬ 
tro di incidenti, gravi, che 
potevano precipitare nel peg¬ 
gio. 

Gli autonomi di Ostia — che 
si firmano come Comitato 
proletario di Acilia, e Gruppo 
sociale — ' avevano indetto 
una manifestazione in piazza 
Gasparri. su parole d’ordine 
per le quali il ferimento di 
Giuseppe Barillà era diven¬ 
tato il pretesto per dire che 
« i poliziotti sono gli sciacalli 
del sistema ». ■ • . ■ , 

Erano una cinquantina — 
verso le sei del pomeriggio 

— quando in piazza sono ar¬ 
rivati due autoblindati delia 
PS. Senza preavviso, gli agen¬ 
ti hanno caricato, disperden¬ 
do il gruppo. Una seconda 
carica è stata più dura, vio¬ 
lenta. indiscriminata. La ce¬ 
lere ha iniziato a sparare 
molti lacrimogeni, la piazza è 
stata invasa dai fumo, un 
candelotto è finito addirittu¬ 
ra nella finestra di un'abita¬ 
zione. rischiando di farla bru¬ 
ciare. Ma dal gruppo degli 
« autonomi » — secondo mol¬ 
te testimonianze — si è ri¬ 
sposto sparando a revolvera¬ 
te: sei. sette colpi. 

Forse anche la polizia ha 
sparato: i poliziotti, infatti 
sono stati visti raccogliere, 
dopo la carica, i bossoli 
esplosi. 

Solo per un caso — insom¬ 
ma — non ci sono stati feriti, 
e la situazione non è peggio¬ 
rata. Ma alla criminale-pro¬ 
vocazione di chi ha sparato 
la polizia non ha reagito cer¬ 
to mantenendo la calma. II 
vice questore Cataldi ha mi¬ 
nacciato più volte di caricare 
chiunque si trovasse sulla 
piazza, e si è rifiutato di ri¬ 
cevere una delegazione di par¬ 
titi democratici della XIII cir¬ 
coscrizione. che voleva avan¬ 
zare proposte per evitare nuo¬ 
vi incidenti. 

Solo a sera il vicequestore 
ha ricevuto .raggiunto. del 
sindaco (e non i rappresen¬ 
tanti dei partiti), e in più ha 
vietato la manifestazione che 

— sul tema della violenza — 
era stata indetta per oggi dai 
democratici del quartiere. La 
polizia, insomma, sembra solo 
preoccupata di difendere il 
suo operato — sparare e col¬ 
pire Giuseppe Barillà quando 
non c’era nessun bisogno di 
usare le armi da fuoco — con 
un intervento grave, che ten¬ 
de ad approfondire il solco 
fra forze deH’ordine e quar¬ 
tiere . E gli c autonomi * ca¬ 
valcano la tigre, approfittan¬ 
do dell’occasione, per creare 
nuove lacerazioni, tensioni. 


ì 

mettere in atto gravi provoca¬ 
zioni. > 

Spetta a tutti impedire che 
a Ostia ritorni un clima di 
violenza. « Non abbiamo * bi¬ 
sogno di una polizia che uc¬ 
cide — è detto in un volantino 
dei comunisti diffuso ieri —. 
Abbiamo bisogno di una poli¬ 
zia che impedisca ai ladri di 
rubare, agli spacciatori di 
vendere la droga, ai commer¬ 
cianti di armi di armare il 
quartiere, agli strozzini di 
agire indisturbati nei negozi 
e nei mercati. Per questo 
vogliamo una polizia capace, 
intelligente, democratica, ra¬ 
dicata nel quartiere e non po¬ 
che volanti con esperti cac¬ 
ciatori ». 


In lotta 
i lavoratori 
delle Terme 
di Fiuggi 

■ Una vertenza che va chiusa 
subito. Fiuggi, se non si ri¬ 
solve il problema delle Ter¬ 
me, rischia davvero di « mo¬ 
rire»: tutta l'economia locale, 
dagli alberghi ai negozi, vive 
sullo ‘ sfruttamento delle ac¬ 
que. Ma le erme ormai da 
una settimana sono bloccate 
per uno sciopero dei cinque¬ 
cento ' dipendenti dell ’ ente 
che ne ha in appalto lo sfrut- 
taibento. Sia chiaro, comun¬ 
que, che questa agitazione 
non ha nulla di irresponsa¬ 
bile: sia nei metodi (nono¬ 
stante lo sciopero, gruppi di 
operai assicurano !a pulizia 
del servizi essenziali), sia nei 
contenuti. In fondo i sinda¬ 
cati chiedono solo il rispetto 
di un accordo, sigiato esatta¬ 
mente un anno fa e già di¬ 
menticato dall ’ Ente Terme 
(al cui pacchetto azionario 
partecipa anche la Società 
Acqua Marcia). In quell’in¬ 
tesa i sindacati erano riu¬ 
sciti a ottenere l'assunzione 
definitiva degli oltre cento¬ 
cinquanta - « stagionali ». Si 
tratta di quei lavoratori che 
assicurano il servìzio alla sor¬ 
gente. Da un anno a questa 
parte, però, la società ha 
cambiato idea. Si è fatta 1 
calcoli ed ha deciso che in 
fondo le Terme non le assi¬ 
curano grossi guadagni e ha 
puntato tutte le sue carte 
sull * imbottigliamento delle 
acque. Se queste sono le in¬ 
tenzioni, è chiaro che gli 
« stagionali » non le servono 
più. 

Assieme a questo la società 
ha violato • tranquillamente 
tutte le altre parti dell’in¬ 
tesa che riguardavano gli in¬ 
vestimenti per migliorare 
l'ambiente di lavoro e il ser¬ 
vizio. • Uno sciopero più che 
motivato dunque, che ha tro¬ 
vato la piena solidarietà delie 
forze politiche, del PCI in 
primo luogo. Una solidarietà 
che ieri si è espressa con 
uno sciopero generale di tut¬ 
te le categorie a Fiuggi. I 
lavoratori hanno dato vita 
a un corteo che è partito da 
piazsa Trento e Trieste e si 
è concluso a piazza Spada. 
Tutta la città è scesa in piaz¬ 
za. insomma, Fiuggi vuole 
chiudere questa vertenza. E 
la vuole chiudere salvaguar¬ 
dando la sua unica attività 


fi partito" — —) 

ROMA 

COMITATO CITTADINO - Con¬ 
tinua alle ora 9,30 la riunione 
dei coordinatori, aggiunti, capi- 
gruppo su «Iniziativa del partito 
in rapporto alla situazione del Co¬ 
mune di Roma» (Falomi-Salvagni). 

ASSEMBLEE — LANUVIO-. alle 
ore 19 (Ottaviano). SANTA SE¬ 
VERA: alla 18,30 (Minnucci). . 

FESTE « UNITA » — DONNA 

OLIMPIA: alle 18,30 dibattito sul 
Comune ed Enti locali (Faiomi). 
OSTIA ANTICA: alle ore 19 dibat¬ 
tito sul Comune ed Enti locali 
(Della Seta). Continua la festa 
dell’«Unità» di MONTEPORZIO. 

F.G.C.I. 

COLLEFERRO : ore 18 assem¬ 
blea circolo. OTTAVIA: ore 18,30 
iniziativa sul Nicaragua. CECCHINA: 
ora 18 attivo circolo (Giorgi). 

fpìccolai 

cronacan 

Lutto 

BT morta Aurora Verucci a 
solì 27 anni in un incidente 
stradale. Al padre compagno 
Antonio e a tutti i familiari 
le fraterne condoglianze 
della sezione La Stori», del 
Comitato Politico e dei¬ 
re Unità ». 

Culla - 

• Lucio Luzzatto e Paolo Ro 
versì augurano ogni felicità 
alla casa dei compagni Ga¬ 
briella Pinnarò e Paolo Ur¬ 
bani, allietata dalia nascita 
di Matteo. 


PER LA PUBBLICITÀ SU 

L Unità 

RIVOGERSI ALLA CDI 
T. 6798541 ROMA W» ■ 

ANCONA - C so Garibaldi. HO 
Tel*). 23004 2041 SO 
BARI C so Viti Emanuela. 60 
Tele!. 21476» 214769 
CAGLIARI • P «a Repubblica. 

10 Telai. 494244 - 494245 
CATANIA Cso Sicilia, 37-43 
Telet. 224791-4 (He. ani.) 
FIRENZE - Via Martelli. 2 
Tele). 2»7!71 -211449 
LIVORNO Via Grande, 77 
Telel 22453 33302 
NAPOLI ” ’ S « t ti» RI 
Tel. 324091-313851-313790 


Rinascita 


Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 


della politica del partito comunista 


\ 





f; U, £ 

EKATERINA MAXIMOVA ì) ì 
’ E VLADIMIR VASSILIEV " 1 
IN * DON CHISCIOTTE » 

ALLE TERME 01 CARACALLA 

Martedì 17 alla 21, prima rap-* 
presentazione di < Don Chlaclotta » 
di L. Minkus. Coreografia di Alexan¬ 
der Gorskij riprodotta ' da Zarko 
Prebll. Maestro concertatore e di¬ 
rettore Ange) Surev. Scene di At¬ 
tilio Colonnello, costumi di Mario 
Glorsi. Interpreti d'eccezione: Eka- 
terina Maximova e Vladimir Vassi- 
llev. Solisti e Corpo di Ballo del 
Teatro dell'Opera. < 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula n, 16 • 
Tel. 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni al cor¬ 
si di chitarra e materie teori¬ 
che per l'anno accademico 19 79- 
1980. Per inlormaziom segrete¬ 
ria, tei. 6S43303 tutti i giorni 
esclusi i lestìvi dalle ore 16 al¬ 
le ore 20. 

TEATRO Ol VERZURA • VILLA 
CELIMONTANA (Piazza SS. Gio¬ 
vanni e Paolo • Tel. 734820) 

Alle 21,30 il Complesso Roma¬ 
no del Balletto diretto da Mar¬ 
cella Otinel li presenta: « Coppa- 
Ila » balletto in ire alti di Nuit- 
ter e Saint-Leon, musica di Leo 
Delibes. Coreograiia e regia di 
Marcella Otinelli. Scene di Ca¬ 
millo Parraviclni. Con O. Do¬ 
rella, B. Bescovo, M. Bigonzet- 
ti, C. Viero. E. Peraldo e il 
Corpo di ballo. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Palleggiata Gtanicolense • 
Faro) 

Alle 21,30 la Coop. La Plauti¬ 
na presenta: « La mandicgola » 
di Nicolo Machiavelli. Regia di 
Sergio Ammirala. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi 
ang. Via C. Colombo • Tclelo- 
no 5139405) 

ESTIVO COPERTO 
Alle ore 21 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta: « L’alba, il gior¬ 
no e la notte » (la vera storia 
di sempre) di Dario Niccodemi. 
Un capolavoro della commedia 
italiana. Prenotazioni ed mtor- 
mazioni dalle ore 18. Regìa di 
Giovanni Maestà. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moronl n. 3 • Tel. 589S782 
SALA B 

Alle 21,15 le Compagnia So¬ 
ciale di Prosa Cinieri/Paiazzo 
presenta: « La beat Generation a 
di Irma Palazzo 
SALA C 

Alle 21,15 concerto pop di 
Tito Schipa ]r. con la partecipa¬ 
zione di Marcello Capra ■ Can¬ 
zoni impossibili ». 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
• Tel. 393969) 

Alle ore 21 recital di Anna Pru¬ 
nai. 

FESTIVAL DEI DUE MONO! - 
Spoleto 

CAIO MELISSO alle 12 e Con¬ 
certo da camera ». Alle 15.30 
« Diaboliche imprese, trioni! e ca¬ 
duta dell'ultimo Faust » di Guido 
Ceronetti. Regia e scene di En¬ 
rico Job. costumi di Gino Per¬ 
sico. TEATRO NUOVO alle 15 
e 30 « La sonnambula » di Vin¬ 
cenzo Bellini, direttore d'orche¬ 
stra Christian Badea, regia, sce¬ 
ne e costumi di Pier Luigi Sa¬ 
maritani. Alle 20,30 » Amore e 
magia nella cucina di mamma » 
gran commedia nera scritta e 
diretta da Lina Wertmuller, sce¬ 
na di Enrico Job, costumi di 
Elena Mannini, musiche di Muz- 
- zi Lotlredo. S. NICOLO’ alle 17 
« Arlecchino educalo dall'alno- 
re » di P.C. De Marivaux, re¬ 
gia di Giovanni Lombardo Ra¬ 
dice. scena di Aldo Buti, costumi 
di Giovanna De Poli. Alle 21.30 
« Arlecchino educato nell’amo¬ 
re ». TEATRO ROMANO alle 
21,30 » Balletto Nacional Espe- 
nol » diretto da Antonio Gades. 
Prenotazioni tei. 3608687. . 

VILLA BORGHESE (Casina delle 
Rose) - TEATRO DI ROMA 
Il Teatro di Roma e il Comune 
di Roma Assessorato Scuole nel¬ 
l’ambito « Estate Romana » pre¬ 
sentano teatro, animazione, mi¬ 
mo, danza, musica, arte. Ore 

10 e ore 18.30. 

VILLA BORGHESE (Giardino del 
Lago) - TEATRO DI ROMA 
Alle 21,30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Assesso¬ 
rato Cultura nell’embito « Estate 
Romena » presentano: « Gli Anta 
clown in Stracci e sudore ». Pro¬ 
duzione Mimo Teatro Movimen- 

- to. Prezzo L. 2.000. Giovani 
L. 1.000. 

VILLA ADA - TEATRO DI ROMA 
(Via di Ponte Salario n. 51) 

Alle 21,30 il Teatro di Roma a 

11 Comune di Roma Assessorato 
alla Cultura nell'ambito « Estate 
Romana » presentano; e Alla ri¬ 
cerca dal ballo perduto » balli e 
danze con il pubblico Ingresso 
gratuito 

VILLA PAMPHILI (Porta 5. Pan¬ 
crazio) • TEATRO DI ROMA 

Il Teatro di Roma e il Comune 
di Roma Assessorato Cultura 
neirambito * Estate Romana » 
presentano I Folk Festival di Mu¬ 
sica Celtica a cura del Folk 
Studio. Stasera alle 20.30 Chris 
Amblin. Alle 21.30 I Roisin 
Dubh. 

ESTATE ROMANA XIII CIRCO¬ 
SCRIZIONE (Ostia) 

Ostia Estate - Rassegna di Tea¬ 
tro di strada. Alle 21 al Borgo 
medievale dì Ostia Antica il 
Piccolo Teatro di Pontedera in: 

« Il Capitano • Trappola ». In¬ 
gresso libero. 

TEATRI 

SPERIMENTAI! 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 - 
Tel. 5421933) 

Alle 21,30 « Il pomeriggio in 
coi Marilyn Mooroe incontrò 
Rita Hayworth » scritto e di¬ 
retto da Giuseppe Rossi Bor» 
ghesano. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

PAPILLON (Piazza Rondinini, 36 
Tel. 654.73.15) 

Revival musicale con Mariano e 
Stefano. Alia ora 24 recital di 
Alfredo Puntieri. (Lunedi ri¬ 
poso). 

JAZZ - FOLK 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 
n. 7 - Tel. 58957*2) 

Alle 21 Carmelo cantante spa¬ 
gnolo. Dakar folclorista suda¬ 
mericano. 

TENDA ESTATE • DISCO MUSIC 
. AMBASSADOR (Ungew a ra Do-i 
Ho - Tel. 6600305 - Ostia) 

■ Rock ìmnsagination » con I 
Taka Four Doses. Rassegna na¬ 
zionale di show band. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO'DEL SOIE (Vìa Carpi¬ 
nete a. 27) 

Attrritb di animazione presso 11 

- Soggiorno Estivo di 5. Leo in 
collaborazione con il Creolo Cul¬ 
tural# ISTAT. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ.no Appiè, 
33/40 • Tee 78*22311) 

Laboratorio di Autoeducazione 
permanente e attività sociocu(Tu¬ 
rale di «tu artiere per bembini, 
genitori ed insegnanti. Nuova so¬ 
da in allestimento. 

CINE CLUB 

CINECLUB E1QUILINO (Vie Pi» 
line. 31) 

Alle 18,30, 20.30. 22,30: « De 
qui al l'eternità a di F. Zinne- 
mann. - , s 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA ; 


• « Arancia Meccanica » (Archimede) 

• « Il laureato» (Ariaton, Superga) 

• • Cristo ai è fermato a Ebolt » (Antares, Boito) 

• « Frankenstein junior a (Ariaton n. 2) 

• « Salò a (Blue Moon) 

• * L'uomo di marmo »' (Capranlchetta) 

• « Distretto 13 a (Col* di Riento) 

• «Blow-up» (Diana) 

• i Hair a (Empirà) 

• i Wampyr a (Eurcine, Matropolltan) 

• « Serpico a (Giardino) 

• « Ricorda il mio noma » (Gioiello) 

• « Due peni di pana » (La Ginestra) 

• ■ Il pianeta delle scimmie a (Induno, Royal) 

• « Amarcord a (Giulio Cesare) 

• « Norma Rae a (Pasquino) 

• « Ecco l'impero dei sensi » (Quirinale) 

• « Vita privata di Sherlock Holmes a (Quirlnetta) 
ià ■ Mariti • (Rivoli) 

• « Quell’oscuro oggetto del desiderio » (Avorio) 

• « Cristo si è fermato ad Eboli a (Boito) 

• * Taxi driver a (Cassio) 

• « Animai house » (Clodio, Rialto) 

• « Quintet a (Farnese) 

• « Nosferatu il principe della notte a (Planetario) 

• « Coma profondo » (Felix) 

• « Driver l'imprendibile » (Tuscolana) 

• « Break up a (L’Officina) 


FILMSTUDIO 
STUDIO l 

Alle 17, 19, 21. 23: .11 boia 
scarlatto » di M. Hunter. 
STUDIO 2 
Riposo 
L'OFFICINA 

Alle 17, 19,30. 21, 22,30: 

. Break up » (L'uomo dei pal¬ 
loni) 

SADOUL 

. La cerimonia » di N. Oshima. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia 87 - tele¬ 
fono 3662837) 

Alle 19 e alle 21: .GII occhi 
della notte » di T. Young. * 
CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - Tel 679.58 58) 
Alle 21: « Dracula il vampiro » 
di T. Fischer e « L’incidente » 
di Losey. • ... 

. •’ . . ' 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 - L. 3.000 
Qualcuno dietro la porta, con 
C. Bronson • DR 
ALCYONE 838 09.30 

Alfredo Alfredo, con D. Holf- 
man - SA 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Vieni vieni voglio lare l’amore 
con te 
ANIENE 

Pornoexibition 

ANTARES 

Stridulum, con J. Huston • DR 
(VM 14) 

APPIO 779.638 

Assassinio sul treno, con M. 

Rutherlord - G 
AOUILA 

Le liceali supersexy 
ARCHIMEDE O'ESSAI - 87S.567 
Arancia meccanica 
ARISTON - 353.290 - L. 3.000 
Il laureato, con A Bancroft S 

ARISTON N. 2 679.32.67 

Frankenstein Junior, con G Wil- 
der SA 

ASTOR - 622.04.09 

Travolti da un insolito destino 
nell’azzurro mare di agosto, con 
M. Melato - SA (VM 14) 
ASTRA : .818.62.09 
. Esce 11 drago entra la tigre, con 
B. Lee - A 

ATLANTIC 761.06.56 

Travolti da un Insolito destino 
nell’azzurro mare d’agosto, con 
M. Melato - SA (VM 14) 
AUSONIA 

Che cosa 1 successo tra tuo pa¬ 
dre e mia madre? con J. Lem¬ 
mon - SA 

BARBERINI 475.17.07 - L. 5.000 
Il padrino, con M Brando - DR 
BE15ITO 340.887 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

BLUE MOON 

Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma. di P.P. ' Pasolini - DR 
(VM 18) 

CAPRANICA • 679-24.65 

Tre donne immorali? di W Bo¬ 
ro wzyk SA (VM 18) 
CAPRANICHETTA - 686.957 
L’uomo di marmo, di A Waida 
DR 

COLA DI RIENZO • 305.584 
Distretto 13., di G. Carpenter • 
DR (VM 14) 

DIANA - 780 146 

Blow-up. con D. Hemmings - DR 
(VM 18) 

DUE ALLORI - 373.207 v 

L’Italia s’è rotta, con E. Mon¬ 
tesano - C 

EDEN 380 188 • L 1.800 
f'3t scalini, con R. Powall - G 
EMRA55V - 870.345 L 3.000 
Ultima neve di primavera, con 
R. Cestié - S 
EMPIRE L. 3.000 

Hatr. di M Forman • M 
ETOILE 687.5SS 

Il eacclatoee. con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

ETRUPIA * ' 

I vikinght, con T. Curtis - A 
EURCINE 591 09.86 

Vampyr, di G. Romero - DR 
EUROPA - 865.736 

Cantando sotto la pioggia, con 
G Kelly - M 

FIAMMA • 475.11.00 L. 3.000 

Dimenticare Venezia, di F. Bru¬ 
cati OR (VM 18) 
FIAMMETTA 475.04.64 

Un giorno a New York, con F. 
Sinstta - M 
GARDEN - 582.848 

Esce il drago entra la tigre, con 
B. Lee - A 

GIARDINO 894.946 L 1.500 
Serpico, con A. Pacino - DR 
GIOIELLO - 864.149 L. 2.000 
Ricorda il mio nome, con G. 
Chaplin - DR 
GIULIO CESARE 

Amarcord, di F. Fellini - DR 
GREGORY 638.06 00 

II testimone, con A. Sordi - DR 
HOLIDAY - 858.326 

Uno sparo nel boia, con P Sel¬ 
lerà - 5A 

RING • 831.95.41 

I tre giorni del condor, con R. 
Redford - DR 

INDUNO • 582.495 

II pianate delle ecretinie, con 
. C Heston - A 

LE GINESTRE 699.3»3t 
. Due pezzi di pane, con V. Giss- 
man - DR 

‘ MAJESTIC • 679.49 08 
Blee morte 

MERCURI - 856.17.67 
Black Aphrodite 
(16,30-22,30) : ’ 

METRO ORIVI IN • 669.62 43 
California Soita, con J. Fonda - S 
METROPOLITAN 67.89.400 

L 3-000 

Stupro, con M. Hemi n gway • DR 
(VM 18) 

MODERNO 466.288 

I peccati di eoe monaca 
NEW ' YORK 780.271 

L’ero 4» Londre, con J. Karisen 
G 

PARIS • 754.368 

II cacciatore, con R. Da Niro - 
DR (VM 14) 

PASQUINO . 589.36.22 

Norma Rao, con S. Field - DR 
QUIRINALE • 462.633 

Ecco l’imp e ro dai s anai, con E. 
Matsuda • OR (VM 1 *) 

QUIRINETTA ■ 679.66.12 

Vita privata di Sàariock Hetmee, 
con R. Staphens - G 
REALE - SS1.02.34 

La morta natta mane, con Wang 
. Tu - A (VM 14) 


REX • 864.165 

Assassìnio tu) treno, con M. 
Rutherlord G 
RIVOLI 460.883 

Mariti, di J Cassavetes SA 
ROUGE ET NOIR 864.305 

Paura, dì H. Helman - DR 
(VM 18) 

ROYAL 7S7.4S.49 

Il pianeta della scimmia, con C. 
Heston j A 
SAVOIA 861.159 

Patrick, con R. Helpman • A 
(VM 14) 

SMERALDO 351.581 

Travolto dagli alletti familiari, 
con L. BuzzanCB SA 

SUPERCINEMA 485.498 

L. 3.000 

Dalla Cina con furore, con 8. 
Lee - A (VM 14) 

TEATRO ROMA 

Bongo e I ire avventurieri 
mattlné ore 10 
TIFFANY 462.390 

Piaceri privati di mia moglie 
DR (VM 14) 

TREVI - 678.96.19 

California Suite, con J. Fonda 
5 

TRlONPHE 838.00.03 

Dio perdona io no, con T. Hill 
A 

ULISSE . 433.744 

John travolto da un Insolito de¬ 
stino, con G. Spezia - S 
UNIVERSAL 856.030 

Roma violenta, con M. Merli - 
DR (VM 14) 

VERBANO - 851.195 L. 1.500 
Tornando a casa, con J. Voight 
DR (VM 14) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Heìdi torna tra 1 monti • DA 
ADAM 

Oh mìa bella matrigna, con S. 
Ciuifini - S 

AFRICA D'ESSAI - 383.07.18 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR • 

ARIEL - 530.251 

. Caro papà, con V. Gassmm - DR 

AUGUSTUS 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

AVORIO D’ESSAI 

Quell’oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Bunuel - SA 

BOITO 

Cristo si à fermato a Eboll, con 
G. M. Volontà - DR 
BRISTOL • 761.54.24 

L’insegnante balla con tutta la 
classe 

BROADWAY 

I vikinghi, con T. Curtis - A 

CASSIO 

Taxi driver, con R. Da Niro - 
DR (VM 14) 

CLODIO 

Animai House, con J. Belushi - 
SA (VM 14.) 

DELLE MIMOSE 

Corleone. con G. Gemma - DR 
DORI A • 317.400 

Caro papà, con V. Gassmen - DR 
ELDORADO - 

Le avventura erotiche di Pinoc¬ 
chio 

ESPERIA • 582.8*4 

Travolti da un Insolito dettino 
nell’azzurro maro d’agosto, con 
M. Melato - SA (VM 14) 


fcSPERO 

L'insegnante b'alla con tutta la 
classo 

FARNESE D'ESSAI 656.43.95 
Qulntat, con P. Newman - DR 

HARLEM 

Plrefta, con B. Dillman • DR 
(VM 14) 

HOLLYWOOD - 290.851 

Controrapina, con L. Van Cleri 
DR 

JOLLY - 422.898 
Pornoexibition 
MADISON 512.69.26 

L’umanoide, con M. Keel • A 
MIGNON 

Goodbye amora mio, con R. 
Dreyluss - à 
MISSOURI 

Pirati#, con B. Dillman • DR 
(VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) 

L'Insegnante balla con tutta la 
classe 

MOULIN ROUGE • 556.23.50 
Stridulum, con J. Huston • DR 
(VM 14) 

NOVOCINE D'ESSAI • S81.62.3S 
Nini Tirabusciò..., con M. Vitti 
SA 

NUOVO - 588.116 

Unico Indizio un anello di fumo, 
con D. Sutherland - G (VM 14) 
ODEON 464.760 

Rosa Bon Bon flore del sesso 
PALLADIUM 511.02.03 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

PLANETARIO - 47S.99.98 

Noslaratu II principe della nol- 
le. con K. Kinskl - DR (VM 14) 
PRIMA PORTA 691.32.73 

John travolto da un Insolito de¬ 
stino, con G. Spezie - 5 
RIALTO - 679.07.63 

Animai House, con J. Belushi • 
SA (VM 14) 

SALA UMBERTO 679.47.53 
La porno villeggiante 
SPLEMOID 620.205 

I vikinghi. con T. Curtis - A 
TPAtANO (Fiumicino) 

II cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

OSTIA,; 

SISTO 

Preparate I fazzoletti, con G. 
Depardieu - SA (VM 14) . 
CUCCIOLO 

Fatto di sangila fra due uomini 
per causa di una vedova, con 
S. Loren - DR 
SUPERGA 

Il laurealo, con A. Boncrolt • 5 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.39.08 
Questa è l’America • DO a Ri¬ 
vista di Spogliarello ; 
VOLTURNO 471.557 

Le tentazioni di Cristina e Ri¬ 
vista di Spogliarello 

ARENE 

CHIARASTELLA 

Messalina Messalina, con T. Mì- 
lian - SA (VM 18) 

DRAGONA (Acilia) 

Mark II poliziotto, con F. Ga¬ 
sparri - G 
FELIX 

Coma profondo, con G. Bujold 
DR 

LIDO (Ostia) 

L’uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G (VM 14) 
MARE (Orila) 

Il dormiglione, con W. Alien - 
SA 

MEXICO 

Colpo In canna, con U. Andre» 
A (VM 18) 

NUOVO 

Unico Indizio un anello di fumo, 
con D. Sutherland - G (VM 18) 

S. BASILIO 

Bluff storia di trutte a di Im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 

TIZIANO 

Amori miei, con M. Vitti - SA 

TUSCOLANA 

Driver l'imprendibile, con R. - 
O'Neal - DR 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

. La vendetta dalla pantera reta, 
con P. Sellerà - SA 
DELLE PROVINCE 
Catastrofe 
MONTE OPPIO 

Melodrammora, con E. Monta- 
' seno - SA 

MONTE ZEBIO 

Il più grande amatore del mon¬ 
do, con G. Wilder - SA 

NOMENTANO 

Mazinga contro gli UFO Robot 
DA 

PANFILO 

James Bond agente 007 
TIBUR 

005 malti da Hong Kong con 
furore, con i Charlots - C 
TIZIANO 

Ameri miei, con M. Vitti - SA 

TRASTEVERE 

I gladiatori dall'anno 3000 - A 


RISTORANTE 

VECCHIA SCOGLIERA 

Vi» del Faro. 360 • FIUMICINO 

Questa sera alle ore 22,30 serata straordinaria con 

RICCARDO FOGLI 

IL DUO FANTASIA 

Prenotazioni: Tel. 64.50.752 • 84-50.751 - 64.50.747 


democrazia 
e diritto 


Per una crìtica del rapporto tra De e Stalo 

la democrazia cristiana a il problema dallo stato 

Le ragioni di una ricerca 

Carlo Cardia, La Democrazia cristiana: dalle origini 
cattoliche alla gestione del potere 
Conversazione con Gianni Eaget Bozzo 
Intervento di Siro to mb a rdi ni 
Conversazione con Pietro Scoppola 
il governo dell’economia 
La partecipazione dei lavoratori alla gestione 
dell’impresa fa cura di G. Conino. G. Di Chio, 

P. Montalenti. M. Ricoifi. G. Sapelli) 

Guido Alborghetti. Le procedure per la programmazione 
di settore. Agricoltura, edilizia residenziale, sanità 
Augusto Barb e ra, Riforma della pubblica 
amministrazione e regioni nel piano Pandolfi 
Antonio Baldassarre, Sulle istituzioni dell'economia di 
transizione 

sistema istituzionala e partiti politici 

Massimo Hard!, La crisi di potere del partito politico 

osservatorio istituzionala 

L. 2.500 - abbonamento annuo L. 12.000 
Editori Riuniti Divisione Periodici 
00187 Roma, via Sardegna 50, tei. 4750764, 
ccp. n. 502013 
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Farina e il giocatore hanno decito dopo un'ennesima giornata di ripensamenti 


j t 


. - . I < 

Finalmente la conferma: 


.A 


Paolo Rossi è del Perugia 


• ’ , ) p v 

*; ■ .v-> 


; I 


Il comunicato del Vicenza 


Questo è II testo del comunica¬ 
to che sancisce II passaggio di Pao¬ 
lo Rossi al Perugia) 

a II giocatore Paolo Rosai, coma ara desiderio 
dalla Federazione, degli sportivi, della società 
• suo pontonaio, giocherà In sarte "A" Il pros¬ 
simo campionato. Il Vicenza a II Perugia hanno 
raggiunto oggi (Ieri par chi legga), a Milano, 
un accordo, con la lormula dal prestilo, In base 
al quale la società umbra al è assicurata per una 
stagione sportiva la prastasloni del centravanti 
dalla nazionale >. 

a L'annuncio — prosegua II comunicato — 
«lana dato In maniera congiunta attraverso qua. 
sto comunicato, dal Vicenza, dal Perugia a dal 
giocatore stesso. Il quale è stato Informato di 
tutta la clausole del contratto, cha approva ». 

« Dopo una prima fase di contatti a tratta¬ 
tiva cha non avevano condotto a nessuna con¬ 
clusione — al spiega quindi nel comunicato — 
Il Vicenza aveva deciso per la conferma di Paolo 
Rossi, anche in serie ''B*'. A questo punto, 
autorevoli Interventi sulla stampa nazionale, ma 
aoprattutto l'amichevole partecipazione di alcu¬ 
ne società, intenzionata a risolverà II caso cha 
ai sarebbe creato, hanno consentito una conclu¬ 
sione che tiene conto delle molteplici necessità 
del Vicenza, di Paolo Rosai, della società cha 
usufruisce del trasferimento, degli sportivi vi¬ 
centini e Italiani, dalla conclamata regolarità dal 


campionati a soprattutto degli Impegni di Rosai 
con la nazionale a. 

« Il Vicenza — prosegua II comunicato — 
ringrazia cosi il Perugia, ma non dimentica lo 
spirito di franca e tasta sportività che ha ani¬ 
mato tutte te società Intervenute in questa Issa, 
In particolare Napoli, Lazio, Roma a Bologna, 
con le quali à stato possibile Instaurare un dia¬ 
logo franco, costruttivo e serio. Alla fina II Vi¬ 
cenza ha rltanuto più Idonaa la soluzione prò- 
epettata dal Paruglat aquadra compatltlva cha lo 
scorso anno al è classificata al ascondo posto] 
possibilità di tornai auropal par il giocatorai 
città, coma Vicanza, non atrassanta par un uo- 
' mo cha sta pagando In mancata tranquillità un 
pesanta prezzo ella glor|a sportiva; prestito per 
una stagione e quindi apertura massima par il 
futuro di Paolo Rossi; offerta al Vicenza buona 
per II presidente a Interessante per le prospettive 
In funzione degli obiettivi del Vicenza stesso, 
che continuano a non prescindere da un rapporto 
di cordiale collaborazione con Rotai ». 

« Queste — concluda il comunicato — la 
clausola del contratto: Rossi al Perugia In pre¬ 
stito annuale rinnovabile da parta del Perugia, 
al Vicenza 500 milioni, più la prestazioni di 
Redaghlerl a Cacciatori, uno del quell In com¬ 
proprietà (entrambi se II Perugie rinnoverà II 
prestito di Rossi e fine stagione, par l'Identica 
somma di SOO milioni »). 


Mentre c'è già chi parla di scudetto 

Castagner non accetta 
il ruolo di favorito 

In un colloquio telefonico il punto del tecnico umbro 


Filo diretto con Baia Sar¬ 
dinia. Dall’altro capo del te¬ 
lefono Ilarlo Castagner. E’ 
appena tornato in albergo, 
dopo una lunga mattina di 
immersioni nel limpido mare 
della Sardgena e di proficua 
pesca, ed ha appreso la no¬ 
tizia dell’arrivo di Rossi. 

— tl presidente D’Attoma 
« Silvano Ramaccioni hanno 
fatto proprio un gran colpo, 
è stato il suo primo com¬ 
mento. 

— Se l’aspettava che riu¬ 
scissero a tanto? 

— Sinceramente devo dire 
che ci ho sempre creduto. 
Quando loro due si mettono 
in testa di riuscire in una 
cosa, state certi che prima 
o poi fanno centro ». 

— L’arrivo di Rossi per¬ 
mette alla sua squadra- di 
fare quel salto di qualità. 

— Andiamoci piano. Da 
qualche parte ho letto che 
con Rossi il Perugia sarebbe 
stato da scudetto. Vi dico su¬ 
bito, e non soltanto per smor¬ 
zare U naturale entusiasmo 
che verrà a crearsi, che ri¬ 
fiuto a priori che al Perugia 
venga affibbiato il ruolo di 
favorito del campionato. L'ho 
sempre detto ed ora tomo a 
ripeterlo: un giocatore non 


può fare una squadra, an¬ 
che se l’ultimo arrivato è uno 
di quelli che ti garantisce 
tanti gol». 

— D’accordo che Rossi da 
solo non può vincere uno 
scudetto, ma Rossi in una 
squadra come il Perugia può 
arrivare a tanto. 

— Per vincere il campio¬ 
nato non basta soltanto la 
forza, occorre anche la for¬ 
tuna. Nel campionato passato 
nel nostro momento migliòre 
è venuto a mancare Vannini, 
uno degli elementi - cardine 
della nostra squadra. Un gra¬ 
ve handicap che ci è costato 
più di un punto. In ogni caso 
per me le grandi favorite per 
lo scudetto rimangono Milan, 
Juventus, Torino e Inter. 

— L’arrivo di Rossi vi è 
costato il sacrifìcio di due 
giocatori, uno dei quali. Re- 
deghieri, molto doloroso per 
lei... 

— Era il sostituto naturale 
di Dal Fiume. Per arrivare 
a Rossi, ho dovuto però fare 
giocoforza qualche conces¬ 
sione. Non si può pretendere 
troppo; siamo sempre una so¬ 
cietà di provincia. 

— Non crede che il proble¬ 
ma maggiore della sua squa¬ 
dra rimanga quello di un 


organico piuttosto esiguo, con¬ 
siderando il fatto che que¬ 
st’anno c’è anche la Coppa 
Uefa? 

— Non ho un grande parco- 
giocatori, però abbiamo preso 
alcuni giovani, come Tacconi 
e De Gradi, che mi dicono 
siano di sicuro avvenire. 

— Chiederà qualche altro 
rinforzo, per «allungare» la 
panchina, per dirla nel gergo 
del basket? 

« Per adesso no. Vado avan¬ 
ti con l’organico che ho a 
disposizione. A ottobre si ve¬ 
drà. 

— Ha già in mente come 
imposterà il Perugia nel pros¬ 
simo campionato? 

— Sono ancora in ferie e 
voglio godermi ancora questi 
spiccioli di vacanze prima di 
tornare a pensare alle tat¬ 
tiche e al calcio. Comunque, 
molto dipenderà da Vannini. 
Se potrò contare ancora su 
lui, il Perugia non muterà 
volto, altrimenti non è escluso 
che possa puntare ad una 
squadra a due punte. Non 
scordiamoci che avrò a dispo¬ 
sizione anche un certo Cat¬ 
ioni, giocatore nel quale credo 
moltissimo. 

Paolo Caprio 


Dichiarazione del presidente del Vicenza 

Farina: «Abbiamo voluto 
accontentare il giocatore» 


La decisione è avvenuta 
ieri mattina, dopo che Paolo 
Rossi e Giussy Farina hanno 
avuto l’ennesimo e questa 
volta decisivo colloquio. In 
ballo Perugia e Lazio, le altre 
pretendenti molto più indie¬ 
tro. 

« Paolo ha optato per Peru¬ 
gia — ci dice il presidente 
del Vicenza, raggiunto tele¬ 
fonicamente nella sua tenuta 
di Vaimora — perché ha pre¬ 
ferito una città di provincia, 
che gli potesse offrire la 
stessa tranquillità di Vi¬ 
cenza». « Inoltre la squadra 
umbra — prosegue Farina — 
offre a Paolo quelle altre co¬ 
se che lai ritiene importanti 
per la sua carriera di calcia¬ 
tore, dot una squadra forte, 
che ha la possibilità di com¬ 
petere ad armi pari con le 
altre "Wg” del calcio di casa 
nostra per lo scudetto e par¬ 
tecipare inoltre ad una coppa 
europea, cosa alla quale Paolo 
teneva particolarmente ». 

I desideri del giocatore 
hanno avuto 11 sopravvento 
sugli interessi della società. 
La Lazio, tanto per fare un 
esempio, ha fatto delle of¬ 
ferte superiori rispetto a 
quelle del Perugia. 

mCome sempre ho detto, e 
questa ne è la dimostrazione 
lampante, io ho sempre rifiu¬ 
tato un’asta per il giocatore. 
Non erano i cento milioni in 
più o U giocatore più valido 
offerto come contropartita 
che potevano far pendere 
Vago della bilancia da una 
o dall’altra parte. Alla base 
esisteva soprattutto un pro¬ 
blema d’ordine morale, che 
i stato pienamente rispet¬ 
tato. E poi, secondo il mio 
parere, mi sembra che le con¬ 
dizioni siano di pieno soddi¬ 
sfacimento della società ». 

L'anno prossimo il prestito 
potrebbe rinnovarsi. A chi 
spetta la decisione per far 
scattare il meccanismo? « Al 
Perugia. Se loro vogliono. 
Rossi può rimanere ancora 
con loro per un altro anno ». 

Anche se il Vicenza torna 
in A? «Sì. i una scelta che 
spetta soltanto ai dirigenti 
umbri ». 


Coso ne pensano gli «altri» 


La notizia di Rossi al Pe¬ 
rugia, giunta all'improvviso 
nel tardo pomeriggio di ieri, 
ha profonda/nente deluso Um¬ 
berto Lenzini, che all’accop¬ 
piata Rossi-Giordano ci aveva 
fatto la bocca. « Peccato, un 
colpo del genere me lo so¬ 
gnavo anche di notte», ci 
dice il presidente laziale con 
un pìzzico di amarezza den¬ 
tro. « Le nostre offerte erano 
valide e superiori alle nostre 
concorrenti, ma i evidente 
che nella decisione finale 
molto peso ha avuto la vo¬ 
lontà del giocatore». 

<--» « fi rincrescimento maggio¬ 
re — prosegue Lenzini — i 
quello di essermi mosso con 
un pizzico di ritardo rispet¬ 
to al collega D’Attona. Que¬ 
sto è dipeso dalle mie condi¬ 
zioni di salute piuttosto pre¬ 
carie ed anche dalTaltuale 
situazione dirigenziale (di¬ 
missione dei consiglieri) ». 

Niente recriminazioni, in¬ 
vece. da parte dell’altra squa¬ 
dra capitolina, s 11 passaggio 


di Rossi al Perugia risponde 
alla logica di mercato, della 
domanda e delVofferla, il Pe¬ 
rugia avrà offerto qualcosa dì 
piti ed il Vicenza ha fatto 
bene a mandare il giocatore 
in Umbria». Così Aldo Pa¬ 
squali. dirigente della Roma, 
che ha aggiunto: «Noi non 
intendiamo fare polemiche: 
non siamo dispiaciuti né con¬ 
tenti. Riteniamo di aver già 
fatto qualcosa e, se ci capi¬ 
teranno altre occasioni, spe¬ 
riamo di fare anche di più ». 

Un certo distacco e molto 
self-control, secondo tradizio¬ 
ne, in casa juventino. Assen¬ 
te U presidente Boniperti, il 
segretario generale. Giuliano, 
si è limitato a dire: « E" una 
soluzione valida perché con¬ 
sente al giocatore di stare 
in una squadra competitiva 
e di poter vestire la maglia 
della nazionale senza creare 
problemi nel campionato di 
serie ”B”. Siamo quindi con¬ 
tenti per lui, non meritava 
di finire nel torneo cadetto ». 


Le reazioni deila città umbra 


PERUGIA — Paolo Rossi è 
del Perugia. La nota ANSA 
che attorno alle 18 ha ema¬ 
nato il testo del comunicato 
stilato congiuntamente da Pe¬ 
rugia, Vicenza e dallo stesso 
giocatore è rimbalzata subi¬ 
to in città. Una città che, 
senza eccessivi entusiasmi, 
come nel suo stile, ha ma¬ 
nifestato Intensa soddisfa¬ 
zione. 

Sì diceva che grosse rea¬ 
zioni - in città non ci sono 
state, ma ncn altrettanto in 
società, dove negli ultimi gior¬ 
ni c’è stato un cospicuo au¬ 
mento di abbonamenti •Mi¬ 
rabile sul 10 per cento. • • 

Cosa significa Paolo Rossi 
a Perugia? Chiaramente per 


la società umbra si apre una 
nuova era. Parlare di scu¬ 
detto diventa indiscutibile ne¬ 
cessità. Ai nastri di parten¬ 
za del campionato il Peru¬ 
gia al presenta come indi¬ 
scussa prim’attrice. n colpo, 
abilmente condotto da Silva¬ 
no Ramaccioni e Franco 
D’Attoma, apre orizzonti nuo¬ 
vi anche a livello societario. 

Le reazioni a livello di gio¬ 
catori, comunque, non la¬ 
sciano trasparire quell’entu¬ 
siasmo che invece l’ambien¬ 
te societario mette chiara¬ 
mente in evidenza. E questa 
è di certo una piccola ombra 
che potrebbe incrinare un 
qualcosa nel perfetto mecca¬ 
nismo della società umbra. 


L’annuncio nel tardo pomeriggio - .Raggiunto l’accordo 
sulla base del prestito annuale - Damiani al Napoli 


Vittorie di Panatta a Barazzutti su Szoke e Taroczy 

Coppa Davis: 2-0 

per gli azzurri 

Senza storia il primo incontro (6-2, 6*0, 6-3) - Combattutissimo 
il secondo con molti errori del n. 1 ungherese (9-7, 6-2, 3-6, 7-5) 


MILANO — Allora è ufficia¬ 
le. Le nostre anticipazioni 
hanno avuto cosi la piena con¬ 
ferma, Rossi cambia pelle 
diventa perugino e giocherà 
così nella massima divisione 
anche per la gioia di Enzo 
Bearzot. La notizia rimbalza 
qui a Milano, negli ambienti 
del mercato calcistico, che è 
già il tardo pomeriggio. Giu¬ 
seppe Farina, padrone del 
Vicenza e padre putativo — 
ormai — di Rossi, ha deciso 
dal suo feudo di Vaimora, in 
Toscana. Più precisamente, 
anzi, dal porticclolo di Pun¬ 
ta Ala, dove è ormeggiato il 
suo peschereccio ristruttura¬ 
to a yacht. Una interurbana 
all’Hilton per dettare il co¬ 
municato stampa che qui a 
fianco pubblichiamo, e poi 
una veloce corsa alia reda¬ 
zione milanese dell'Ansa dei 
due direttori sportivi interes¬ 
sati, Corsi del Vicenza e Ra¬ 
maccioni del Perugia. Alle 
17,40, l’ora è storica, le tele- 
scriventi hanno incominciato 
a trasmettere in tutta Italia 
l’attesissimo « bollettino di 
guerra ». Alle 17,40 Paolo Ros¬ 
si è diventato ufficialmente 
perugino ad honorem. 

Stando al comunicato uffi¬ 
ciale il Vicenza otterrà, con 
la formula del prestito annua¬ 
le. mezzo miliardo in contan¬ 
ti e, come contropartita tec¬ 
nica, Redeghieri e Cacciato¬ 
ri: uno dei due in compro¬ 
prietà e l’altro in prestito, de¬ 
ciderà il Perugia. La società 
umbra si è comunque riser¬ 
vata il diritto di chiedere il 
rinnovo del prestito anche 
per il prossimo anno. In que¬ 
sto caso verserà un altro as¬ 
segno di cinquecento milioni 
e vedrà trasformato in com¬ 
proprietà il prestito di Rede¬ 
ghieri (o Cacciatori). 

La situazione si è dunque 
sbloccata nelle ultime qua¬ 
rantotto ore. Questa vicenda, 
che merita un’immediata ver¬ 
sione cinematografica, passa 
dunque in archivio e gli ad¬ 
detti ai lavori tirano un so¬ 
spirane di sollievo. Per un at¬ 
timo. ieri, si è infatti temuto 
che Farina, amletico e inde¬ 
ciso come mai, si accingesse 
all’ennesima manovra di re¬ 
tromarcia. Qualcuno ha cre¬ 
duto che il presidente vicen¬ 
tino potesse ritornare, per un 
riesame globale, sugli .accordi 
raggiunti (ma non sottoscrit¬ 
ti) con i rappresentanti del 
Perugia. 

Silvano Ramaccioni dopo 
aver condotto con sottile di¬ 
plomazia le trattative da par¬ 
te umbra, piombava ieri mat¬ 
tina a Milano e si dimostrava 
incerto. « Farina — diceva — 
ci ha chiesto dei piccoli cor¬ 
rettivi alla bozza di intesa. 
Attendo una telefonata da 
Vaimora ». 

In effetti ieri parecchia gen¬ 
te attendeva con trepidazio¬ 
ne una interurbana da Vai¬ 
mora. Tra costoro Franco Ja- 
nich, generai manager delia 
Lazio. I biancazzurri infatti 
nutrivano «incora spiccioli di 
speranza. Anzi. Tito Corsi. Il 
braccio destro di Farina, con¬ 
tribuiva indirettamente ad 
alimentare il mistero attorno 
al braccio di ferro tra Peru¬ 
gia e Lazio. » Dovrei avere 
— dichiarava — ulteriori con¬ 
tatti con il mio presidente 
per un aggiornamento della 
situazione. Come tutti sape¬ 
te abbiamo avuto offerte dal 
Perugia e dalla Lazio, offerte 
di indiscutibile interesse. An¬ 
che Udinese e Roma si sono 
fatte avanti ma non credo 
se ne possa fare qualcosa». 
Poi. finalmente, l’annuncio. 

Ed ora alcune considerazio¬ 
ni. I casi sono due. O Fari¬ 
na, dopo aver trattato Rossi 
sulla base di un miliardo e 
mezzo per la comproprietà 
(con l’ovvia aggiunta di gio¬ 
catori) ha precipitosamente 
fatto marcia indietro oppu¬ 
re. ipotesi'molto più verosi¬ 
mile, dietro le cifre ufficiali 
si nascondono’ i cosiddetti 
« fondi neri ». In altre parole, 
ciò che non può garantire 
una società modesta ma bene 
amministrata come il Peru¬ 
gia. possono garantire le in¬ 
dustrie (segnatamente IBP 
ed Eliesse) che operano in 
Umbria e che hanno interes¬ 
se a sponsorizzare l’immagi¬ 
ne di Paolo Rossi. 

ET sospetto infatti che il 
Vicenza abbia potuto rifiuta¬ 
re l’offerta avanzata dalla 
Lazio: 600 milioni per il pre¬ 
stito con l’aggiunta della com¬ 
proprietà di Garlaschelii e 
dell’intero cartellino di uno 
dei seguenti giocatori a scel¬ 
ta: Lopez. Ghedìn, Ammonia¬ 
ci. Agostinelli. 

Non scordiamoci, comunque, 
dell'*altro» mercato, cioè del 
mercato normale. L'altra not¬ 
te. ad esempio, si è concluso, 
tra uno sbadiglio e un colpo 
di sonno, uno dei trasferi¬ 
menti che. in condlrioni di 
accertata normalità, avrebbe 
richiesto titoloni a nove co¬ 
lonne. Oscar Damiani, infat¬ 
ti, ventinovenne capocanno¬ 
niere della serie B. erre mo¬ 
scia e uno quotazione attorno 
al miliardo e mezzo, ha preso 
la via di Napoli. 

Feriaino. piombato a Mila¬ 
no chissà da dove, ha rag¬ 
giunto un accordo con il Ge¬ 
noa che prevede il passaggio 
in rossoblu di Pellegrini (in 
comproprietà) e di una cifra 
attorno agli 850 milioni. L’e¬ 
nigmatico presidente parte¬ 
nopeo. ocnfermando il suo fi¬ 
lone revival, ha richiamato 
in azzurro Damiani dopo tan¬ 
te stagioni di esilio per l’Ita¬ 
lia calcistica. Roma e Milan 
ci sono rimaste male. Soprat¬ 
tutto Moggi, plenipotenziario j 
giallorosso, ha accusato il col 
po. 

Sempre il Napoli ’ ha poi 
concluso con la Spai l’acqui¬ 
sto dello stopper Bomben. 
Alla società emiliana vanno 
un gruzzoletto in denaro e la 
comproprietà di Antoniazai. 

Albtrto Cotta 



• RAMACCIONI (a destra) e CORSI i due d.s. di Perugia e Vi¬ 
cenza, che hanno portato a termine la trattativa per il passag¬ 
gio di Rossi al Perugia. In alto si nota un poster di Paolo Rossi 


ROMA — L’isola Margheri¬ 
ta è assai lontana dal Foro 
Italico e anche Adriano Pa¬ 
natta è molto lontano dalla 
Inefficienza di una. fatale 
disfatta dell’anno scorso. Co¬ 
si, la partita del mancino 
ungherese Peter Szoke è du¬ 
rata poco più di un quarto 
d’ora, il tempo di togliere il 
servizio all’azzurro (che glie¬ 
lo aveva tolto nel gioco pre¬ 
cedente) pareggiandolo 2-2. 
Di lì il trentaduenne un¬ 
gherese non è più esìstilo e 
non ha potuto evitare lo 
sterminio. 

Panatta dopo aver vinto 6-2 
la prima partita non ha la¬ 
sciato nemmeno un gioco a 
Szoke nella seconda e ha 
risolto rapidamente (6-3) la 
questione nella terza. La tor¬ 
rida giornata, iniziata bene 
con Panatta, sì è conclusa 
ancor meglio con Corredino 
Barazzutti che in quattro 
partite (9-7, 6-2, 2-6, 7-5) ha 
messo sotto l’elegante, ma 
discontinuo Balasz Taroczy. 
Eccovi il racconto del lungo 
pomeriggio. 

Panatta ha iniziato con un 
filino di paura. Non voleva 
credere che quel legnoso av¬ 
versario avesse nella rac¬ 
chetta gli stessi colpi del¬ 
l’anno scorso, che lui, Adria¬ 
no, fosse infiacchito come 
lo era sulla terra rossa dì 
Budapest. E così ha sag¬ 
giato il « nemico ». Per un 


Il Tour giunto a Les Menuires oggi riposa 

Si rivede Van Impe 
ma Hinault domina 

La maglia gialla ha rafforzato la sua posizione - Gio¬ 
vanni Battaglin guadagna altri tre posti in classifica 


Dal nostro inviato 
LES MENUIRES — Quel dia¬ 
volo di Hinault dà un’altra 
botta a Zoetemelk e aumen¬ 
ta il suo vantaggio nei foglio 
dei valori assoluti. Adesso 
tra i due c’è uno scarto di 
2’ e 45”, c’è la differenza tra 
la giovinezza e le qualità del 
francese e l’anzianità e i li¬ 
miti dell’olandese. Il primo 
non ha ancora 25 anni, il se¬ 
condo ne ha quasi 32 e poi 
senza offesa per Zoetemelk 
è come paragonare l’argento 
all’oro. .Vedere Hinault sali¬ 
re quassù è stato uno spet¬ 
tacolo anche se il vincitore, 
colui che in extremis se l’è 
squagliata, si chiama Luclen 
Van Impe. Già, nella nebbia 
di Les Menuires, in una di¬ 
stesa impressionante, brilla 
a più non posso la stella di 
Hinault, di un un campione 
completo, esuberante, capa¬ 
ce di emergere su ogni ter¬ 
reno come hanno sottolinea¬ 
to anche Adorni, GImondi e 
Baldini, tre personaggi di un 
passato lontano e recente 
che hanno visitato n Tour. 
Ebbene, ieri Hinault ha pres- 
soch- distrutto le speranze 
di Zoetemelk, ha dato di¬ 
spiaceri a tutti, pure a qual¬ 
cuno che mirava esclusiva- 
mente ai piazzamenti. Io sve¬ 
dese Niisson, ad esempio. E 
tirando le somme è il caso 
di complimentarsi con Gio¬ 
vanni Battaglin, buon quinto 
e nuovamente citato perché 
guadagna altre tre posizio¬ 
ni in classifica. Il vicentino 
era nono e ora è sesto, ora 
egli si augura di non patire 
il mal di gambe come ieri, 
incontrare il caldo e non il 
gelo • di questa folle estate 
francese. 

Pioveva alla partenza del¬ 
la quindicesima tappa e si 
parlava di un grosso caso di 
doping. L’avvio è lento, un 
trenino blocca la corsa per 
qualche minuto, chi si af¬ 
faccia è subito ripreso e sa¬ 
lutiamo Sallanches. teatro 
dei mondiali del 1964 dove 
Adorni fu secondo dietro al¬ 


l’olandese Janssen, salutia¬ 
mo il cocuzzolo di Megeve 
con un elogio a Battaglin il 
quale ben difende la maglia 
di «leader» - degli scalatori 
anticipando Bemaudeau e 
Kuiper. Abbandona Esclas- 
san e proseguendo registria¬ 
mo una scriarita. S'annuncia 
il Col des Saisies dove si 
incrociano i ferri, dove si di¬ 
stinguono Lubberding e Kel¬ 
ly con un piccolo margine 
(sei secondi) su Laurent 
mentre Battaglin è quarto 
a vehtun secondi, poi Knud- 
sen, quindi Martinez, Pollen- 
tier, Kuiper, Hinault, Ver- 
linden e Van Impe a trenta 
secondi. Il gruppo è diviso 
In tante parti e Zoetemelk 
insegue a 1*47’’, Zoetemelk 
recupera nella picchiata su 
Beaufort, a cavallo di una 
stradina piena di gobbe e di 
curve. 

Una salita tira l’altra. An¬ 
diamo verso i duemila metri 
del Reselend con Lubber¬ 
ding in avanscoperta. Si fer¬ 
ma, alza bandiera bianca 
Lualdi: un altro italiano che 
toma a casa. Lubberding è 
al comando e sul culmine 
viene accreditato di 2’28” su 
Battaglin, Pollentier, Kuiper, 
Hinault, Knetemann, Van 
Impe, Martinez, Zoetemelk 
e gli altri componenti il plo¬ 
tone di testa. E giù verso 
Moutiers, verso il punto cru¬ 
ciale, il punto da cui inizia la 
quarta e ultima arrampicata. 

Si è ritirato anche Die- 
rickx. La discesa è intermi¬ 
nabile e per giunta tortuo¬ 
sa. Schepers e il nostro Poz¬ 
zi danno la caccia al Lub¬ 
berding. Via quel filo di 
sole, e ancora acqua, anco¬ 
ra buio. A Moutiers, lo spa¬ 
zio di Lubberding è di 1* 
e 57” su Schepers, di 2*40” 
su Pozzi e di 3*30* su Hi¬ 
nault. Zoetemelk, Battaglin 
e compagnia. La scalata di 
Les Menuires misura 28 chi¬ 
lometri, si va da quota 479 
a quota 1.809, ma la prima 
parte è dolce, quasi acca¬ 
rezzarle. Poi 1 tornanti che 
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(]£& presenta: 

L’ordine d’arrivo ! La classifica generale 


1) Van imp* (Bai.) in l 
ora 05’H” alla madia oraria 
di km. 33.888; 2) Hinault 

(Fr.) a 8”; 3) Criqutelion 
(Bai.) a 14) Van Da Val- 
da (Ol.) a 3*"; 5) Battaglin 
(IL) a 3»” «) Pollantinr 
(Bai.) at; 7) Maaa (Ol.) a 
44”; I) Alban (Fr.) a 4T; 

9) Zoatamalk (Ol.) a 103”; 

10) Bittiniar (Fr.) a 1*41”. 


1) Boraard Hinault (Fr.) 
63h22’01”; 2) Zoatamalk (Ol.) 
a 2’45”; 3) Kuipar (Ol.) a 
14*19”; 4) Slittar (Svi.) a 

TT18”; 5) Varflndan (Bai.) a 
19*22”; •) Battaglin (IL) a 
19’45”; 7) Bamardaaw (Fr.) 
a 21’; •) Maaa (GbDaf) a 
21T7"; g Poilantiar (Bai.) a 
23*27”; 10) Agoatinho (Por.) 
a 2C99". 
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mordono, che fanno selezio¬ 
ne. Cede Pozzi, avanza Sche¬ 
pers che raggiunge Lubber¬ 
ding, ma dietro sono in fase 
di battaglia, dietro s’assiste 
alla ballata di Hinault e 
presto Schepers e Lubber¬ 
ding vengono agganciati e 
superati. La ballata di Hi¬ 
nault fa vittime illustri. Ber¬ 
nard insiste, dondola sui pe¬ 
dali con potenza e sincro¬ 
nia, con lui restano una de¬ 
cina di uomini. Kuiper è uno 
di quelli che retrocedono, 
idem Sutter e Verlkiden 
per non dire di altri che so¬ 
no lontani e pure Zoetemelk 
perde la bussola. Pimpante 
invece Van Impe il quale 
può contare sulla collabora¬ 
zione di Criquelion, e bravo 
Battaglin che si difende a 
denti stretti. Ma Hinault 
continua il suo « forcing » 
e il solo Van Impe gli re¬ 
siste. 

E* un finale a due. Quan¬ 
do mancano trecento metri, 
scatta il più fresco, quello 
che ha lavorato meno, scat¬ 
ta Van Impe che precede 
Hinault <£ 6”. Terzo Cri¬ 
quelion a 16”, quarto Van 
de Velde a 38”, quinto Bat¬ 
taglin a 39”. 

Oggi il Tour si concederà 
l’unica giornata di riposo 
respirando a pieni polmoni 
l’aria fine della Savoia. Do¬ 
mani si affronteranno cime 
famose come il Colle della 
Maddalena, 11 Gal ibier e 
l’Alpe d’Huez, luoghi di fan¬ 
tasia e di leggenda, posti 
dove l’uomo in bicicletta è 
solo con la natura e diventa 
un gigante. 

Gino Sala 


po’ si è fatto tennis ai ral¬ 
lentatore, che ere poi quel 
die voleva Szoke. Poi Panat¬ 
ta ha accelerato il ritmo e 
l’ungherese ncn è più stato 
capace di raccattare l colpi 
tesi affondati che l’azzurro 
gli sparava dall’altra parte 
del campo. 

E ncn è nemmeno da dire 
che Panatta ha vìnto grazie 
al servizio perchè in verità 
la prima palla della battuta 
gli è quasi sempre finita in 
rete. Ha vinto, agevolmente 
e senza trilllng perchè quel¬ 
la partita non poteva avere 
altri responsi. C’è stato un 
pizzico di suspence nel terzo 
set quando non si trovavano 
più le palle ed è stato neces¬ 
sario aprire una nuova sca¬ 
tola. Dì lì a un momento il 
giudice arbitro Nìkolic è ca¬ 
duto dalla sedia e Panat¬ 
ta ha perduto il servizio. Un 
briciolo di BUBpence e un 
sorriso a interrompere la 
monotonia del massacro che 
è durato In tutto un’ora e 
diciotto minuti. 

■ Peter Szoke ha avuto nel¬ 
la lunga carriera momenti di 
gloria sia agli « intemazio¬ 
nali » d’Italia che a quelli di 
Francia. E’ poi diventato un 
eroe l’anno scorso aiutando 
Taroczy a sconfiggere Pa¬ 
natta e Bertolucci e batten¬ 
do poi Adriano. 

Ben diverso il tema che ha 
retto il match tra Corradìno 
Barazzutti e Balasz Taroczy. 
L’azzurro ha cavato dal po¬ 
co talento che ha e dalla 
sterminata grinta che lo muo¬ 
ve un piccolo grande mira¬ 
colo: è riuscito a superare 
Taroczy nella quarta partita 
quando il match pareva av¬ 
viato al 5 set. 

Il miracolo Corredino l'ha 
fatto appunto nel quarto set. 
Era in svantaggio 1 a 5 e 
pareva proprio che non fos¬ 
se nuifa da fare, anche per¬ 
ché l’ungherese improvvisa¬ 
mente aveva smesso di sba¬ 
gliare. Corrado appariva bat¬ 
tutissimo nell’ottavo gioco 
con uno svantaggio netto dì 
15 a 40. Sulla racchetta dì 
Taroczy due set-ball, fortu¬ 
natamente sciupati. Baraz¬ 
zutti rimedia e riduce lo 
svantaggio (4-5). Il servizio 
passa a Taroczy che rapida¬ 
mente va a 40-15, altri due 
set-ball che Corredino an¬ 
nulla. Ma -non' si limita ad 
annullarli perché gli riesce 
perfino di strappare il servi¬ 
zio all’ungherese e a rimet¬ 
tersi in partita. 

Corrado poi 'passa a con¬ 
durre col suo servizio e fini¬ 
sce poi per vincere 7-5. L’ultì- 
timo gioco ha offerto l’unica 
contestazione della giornata. 
Barazzutti, sul 15 pari, è riu¬ 
scito a raccogliere una palla 
disperata e a ricacciarla, im¬ 
prendibile. nel campo dell’un¬ 
gherese. Taroczy era convin¬ 
to che l’avversario avesse 
colpito la palla al secondo 
balzo, ma non era così: il col¬ 
po era buono 1 e il giudice 
arbitro, dopo una breve di¬ 
sputa, ha assegnato l’Impor¬ 
tantissimo punto all’italiano. 

Gli altri tre set, appiccico¬ 
si e poco brillanti, non han¬ 
no molto da raccontare sal¬ 
vo il primo che ha visto un 
record di trreaks: ili 

Taroczy ha giocato molto 
male il rovescio sul quale 
Barazzutti ha a lungo insi¬ 
stito. Barazzutti. per quel che 
lo riguarda, ha fatto il mira¬ 
colo giocando benino l - pri¬ 
mi due set e mate il terzo 
(«mi ero addormentato», di¬ 
rà a fine partita) ma del ra¬ 
gazzo è comunque assai dif¬ 
ficile dire se gioca -male op¬ 
pure se gioca cosi. 

Oggi col doppio la partita 
potrebbe concludersi In anti¬ 
cipo garantendo allTtalia. la 
finale d! zona., 

Remo Musumeci 


Nella prima tappa della « Ruota d'oro » 

Saronni a elusone 
«brucia» De Vlaeminck 


CLUSONE — Si sono presen¬ 
tati in otto sul rettifilo d'ar¬ 
rivo della prima tappa delia 
« Ruota d’oro » e, nel con¬ 
vulso Tinaie, Giuseppe Saron¬ 
ni è riuscito a piazzare il suo 
eccellente spunto preceden¬ 
do nell'ordine De Vlaeminck, 
Gavazzi, Moser, Vìsentini, 
Seccia, Mozzanti ni e Noris 
ovvero il drappello che ha 
praticamente dominato la 
corsa che si è snodata, par¬ 
tendo da Bratto, attraverso 
tutta la Val Seziona. 

Poche le note che meritano 
di essere riferite. Il plotone 
ha proceduto a buona anda¬ 
tura per lunghi tratti dei 212 
chilometri ma poi, alia resa 
dei conti, i più forti sono bal¬ 
zati in avanscoperta e 1 più 
forti sono stati quegli otto 
che sono arrivati a elusone 
per la volata. Uno sprint che 
per colpa di un incauto ope¬ 
ratore di una televisione pri¬ 
vata. ha rischiato di estro¬ 
mettere dalla corsa due prota¬ 
gonisti, De Vlaeminck e Ga¬ 
vazzi, i quali, urtando l’incau¬ 
to, sono caduti rimediando, 
fortunatamente solo delie 
contusioni. 

Del plotone, giova ricordar- 
j lo, non fa parte G. B, Baron- 
chelii al quale gii organizza¬ 
tori del Tour non hanno con¬ 
cesso il nullaosta. Oggi si 
corre la seconda tappa. La 
corsa partirà (ore 9.30) da 
C ustione della Preso lana per 
arrivare a Lumezzane, attra¬ 
verso un percorro che presen¬ 


ta molte asperità. Si preve¬ 
dono attacchi a Saronni. spe¬ 
cie da parte di Seccia che 
ieri ha dimostrato di attra¬ 
versare un eccellente periodo 
di forma. Per quanto riguar¬ 
da Moser. invece, sembra che 
il trentino punti tutte le sue 
«chances» sul 31 chilometri 
della «cronometro» di do¬ 
mani, che si correrà sul cir¬ 
cuito pianeggiante di Ur- 
gnano. 


TV, ore 15,45 (Rete 1) 

Alan Jones 
con la Williams 
in pole position 
a Silverstone 

SILVESTONE — Com’era pre¬ 
vedibile nessuno è riuscito ad 
eguagliare l’ottima prestazio¬ 
ne ottenuta da Jones nel cor¬ 
so della prima giornata dì 
qualificazione per il gran 
premio d’Inghilterra. Così 
l’australiano ha mantenuto, 
anche dopo l’ora e mezza 
odierna di prove cronometra¬ 
te, l’indiscusso possesso della 
« pole position », salvo errori 
la prima carriera del pilota. 

Alle sue spalle però le di¬ 
stanze si sono accorciate ed 
in particolare la battaglia per 
il secondo posto tra il brasi¬ 
liano Nelson Piquet e il fran¬ 
cese Jean Pierre Jabouille è 
stata lunga, bella e a fasi 
alterne. Ha finito per preva¬ 
lere il pilota della « turbo » 
che quindi affiancherà doma¬ 
ni in prima fila la Williams 
bianco-verde finanziata dalle 
lìnee aeree dell’Arabia Sau¬ 
dita. 

« La pista oggi era più velo¬ 
ce, ma alcuni piccoli proble¬ 
mi di sospensioni mi hanno 
impedito di migliorare anco¬ 
ra il mio tempo come sareb¬ 
be stato possibile » — ha det¬ 
to Jones, che ha voluto man¬ 
tenersi molto sul vago sulle 
prospettive di vincere domani 
il suo secondo gran premio. 
Per Jabouille il partire per 
la terza volta- quest’anno in 
prima fila vuol dire racco¬ 
gliere la sfida che la concor¬ 
renza aveva lanciato dopo la 
vittoria di Digione. 

Oggi le turbo non hanno ac¬ 
cusato che problemi minori 
(fascette di serraggio delle 
canalizzazioni che si allenta¬ 
vano. sospensioni posteriori) 
quindi la loro candidatura al 
successo è più che ma’, vali¬ 
da specie se si tiene conto 
che la Williams ha fatto lar¬ 
go uso di gomme da qualifi¬ 
cazione, al contrario di Re¬ 
nault e Ferrari sulle quali le 
Michelin da corsa sono ri¬ 
sultate nettamente più veloci 
di quelle da qualificazione. 

Piquet, che sarà al via in 
seconda fila, al termine delle 
prove era molto contento del¬ 
la sua prestazione. « Speria¬ 
mo che domani il mio tempo 
in prova si trasformi in un 
buon piazzamento. In questo 
caso potrei anche vincere » — 
ha detto il brasiliano. 

Abbastanza bene, nonostan¬ 
te problemi alle « minigon¬ 
ne ». è andato Reutemann 
più veloce del campione del 
mondo Andrettl a parità di 
Lotus 79. Undicesimo e tre¬ 
dicesimo tempo per Scheckter 
e VHIeneuve: la Ferrari è si¬ 
curamente in crisi e Io dimo¬ 
strano i due motori rotti oggi 
dai due piloti. 

«Punteremo ad un risulta¬ 
to che potrà scaturire alla di¬ 
stanza » ha detto l’ing. For- 
ghieri. Da notare che. con i 
miglioramenti di assetto e le 
gomme speciali Laffite con la 
Llgier partirà col decimo tem- 
do. quindi doco distante da 
Scheckter. Ottima invece la 
prova di De Angelis che. con 
la Shadow rinnovata, è sali¬ 
to al centro classifica men¬ 
tre Patrese è uscito oggi di 
strada danneggiando la mac¬ 
china. E* riuscito a qualifi¬ 
care finalmente la Ensipn il 
debuttante Patrick Gail- 
lard mentre sono rimasti 
esclusi dal 24 partenti Sturi; 
(ATS) e Mezzano con la sua 
nuova vettura. 

La corsa sarà teletrasmes¬ 
sa oggi a partire dalie 15,45 
dalla Rete 1. 

Così al via 

latita: lene». William». I’11”98 
Jabouille, Renault, 1*12”4B 
2* fila: Pigoet. Brabham, I’12”85 
Ragazzoni, Williams, 1*13”11 
3» film Arno a», Renault, I’11”j| 
Lamia. Brattalo. I’13”44 
4i Ria: Watson. McLaren. I’13”57 
Reutemann, Lotus, V13”87 
5* Ria: A neretti, Lotus. 1*14”20 
Laffite, Ligier. I’14”37 
4» Ria: Scheckter, Ferrari, I’14”60 
Da Angelis. Shadow, V14”87 
7» fila: Villeneuee Ferrari 1*14”90 
R neh erg. Wolf, I’14”9« 

8* file: Pironi, Tyrrel, V15”2S 
Jarier, Tyrrel, V15”6J 
9* lite: lek». Ligier, V15 n 83 
Tsmk ey. McLaren, I’15”87 
18* fila: Pati «se. Arrorrs, VI $**77 
Mass. Arrows, I’18"19 
11* fila: Lammers Shadow 1'1S"S6 
Fittipaldi. Copersucar, I’18”88 
12* fila: Jaitlard. Ensign, 1*17"87 
Rettone. Lotus, V17”32 
Riserve: Steck. ATS, V17”44 
Menarle, M enari a, 1’1»”5T 


VACANZE LIETE 


HOT* unum . *n» A<*„ 
, 1200 m. - Hotel « Posta - Ca¬ 
vallino Bianco a: - mer a v ig lioso,- 
parchi, due piscine, sauna, ten¬ 
nis. trattenimenti. Telefonare 
(0471) 613113, Tele* 400555 
RIMINI • Hotel Pe nsi on e Tra Stel¬ 
le • Tel. 0541/81064. Vicinis¬ 
simo mare, camere servii), cuci¬ 
na curala dai proprietari, dispo- 
nibilit* Luglio. Prezzi speciali. 
RIMIMI Mai aha Ilo . P enatone Pe¬ 
rugini . Tel. 0541/32713 vici¬ 
nissime mere - camere servizi • 
giardino • parcheggio ottimo 
trattamento POSSIBILITÀ’ 

LUGLIO 9 500 • SETTEMBRE 
8.000 IVA compresa. 

CERVIA • PINARELLA • Hotel 
Levante • Tel. 0544/987257 
Vie Piemonte • d «-ertamente 
mare con pinata > tutta camere 
con serviti - balcone • bn • 
perrheggio • Giugno-Settembre 
10 000 complessiva. Luglio-Ago- 
ato interpellateci, (89) 


ARCIPELAGO Colie, Club Turisti¬ 
co Internazionale * Isola di Vul¬ 
cano ». Ville ed appartamenti 
arredati. Informazioni: Corvsu I- 
casa. Viale San Martino, Mes¬ 
sine, 090/2927215. 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


OFFERTE LAVORO 


PIASTRELLISTI e stuccatori esper¬ 
ti cercami inquadramento sindacale 
offresi elevatissimo guadagno. Te¬ 
lefono 02/8051113. 

CAPO OPERAIO magazzeno pro¬ 
dotti siderurgici - Età 35/40 an¬ 
ni esperienza magazzeno a coman¬ 
do uomini - Disponibile sub to • 
trasferibile provincia Piacenza Im¬ 
portante soc età cerca a condizio¬ 
ni allattanti. Casella 96/A SPI 
20100 Milano. 
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Mentre la sua popolarità è scesa al 16 per cento 


era Carter 
discorso si 


Secondo il «New York Times» il 53% degli americani appoggia Kennedy - La 
popolarità del presidente è più bassa di quella di Nixon all’epoca del Watergate 




Ritrovato un frammento dello Skylab 


PERTH — Bill Norton, tecnico australiano 
delle telecomunicazioni, ha rinvenuto ieri 
insieme con due suoi amici un grosso fram 
mento metallico ricoperto di plastica 
bruciacchiata e appartenente allo Skylab, 
il laboratorio spaziale americano disintegra¬ 
tosi nel cielo dell’oceano Indiano a sud-ovest 
del continente australiano tre giorni fa. 

Il Norton ed 1 suoi due amici, Laurie Hot- 
stone e Peter Ralphs, hanno fatto il rin¬ 
venimento mentre erano alla ricerca nella 
regione desertica intorno a Perth di una 
persona che era stata data come dispersa. 

Il frammento rinvenuto è stato descritto 
dai tre come « una composizione tutta con¬ 
torta simile ad un albero strano». Non ap- 


MONROVIA — Nella capita¬ 
le liberiana, dove sono riuni¬ 
ti i ministri degli Esteri dei 
paesi africani, si parla di 
sanzioni contro la Gran Breta¬ 
gna mentre la Nigeria ha già 
interrotto le forniture di pe¬ 
trolio alla compagnia ingle¬ 
se BP. Il vertice della Orga¬ 
nizzazione dell'Unità Africana 
(OUA) previsto per il 17 lu¬ 
glio prossimo (sulla base dì 
una agenda che stanno ap¬ 
punto preparando i ministri 
degli Esteri) potrebbe insom¬ 
ma prendere in considerazio¬ 
ne l'ipotesi di bloccare i rap¬ 
porti economici con la Gran 
Bretagna se questa insisterà 
sulla linea del riconoscimen¬ 
to del regime collaborazioni¬ 
sta rhodesiano e della aboli¬ 
zione delle sanzioni decreta¬ 
te 14 anni fa dall'ONU. 

L’ipotesi ha assunto con¬ 
cretezza dopo che la signora 
Thatcher ha annunciato in un 
discorso a Canberra l'inten¬ 
zione di abolire le sanzioni al¬ 
la Rhodesia entro novembre. 
La rozzezza del nuovo gover¬ 
no britannico sembra per al¬ 
tro aver irritato Io stesso go¬ 
verno americano impegnato 
in una più sottile operazione 
diplomatica. Sembra addirit¬ 
tura che vi fosse già un ac¬ 
cordo tra Londra e Washing¬ 
ton per operare al fine di 
giungere ad una modifica del¬ 
la costituzione rhodesiana, al¬ 
la emarginazione di Smith e 
alla convocazione di nuove 
elezioni con la partecipazio¬ 
ne del Fronte Patriottico di 
Nkomo e Mugabe. accordo 
che la sortita della signora 
Thatcher ha fatto naufraga¬ 
re. A Monrovia circola poi 


anche la voce di una possi¬ 
bile espulsione di Londra dal 
Commonwealth, la cui riu¬ 
nione è in programma per il 
prossimo agosto a Lusaka. e 
all'interno del quale la Gran 
Bretagna ha avuto sempre un 
ruolo egemone. 

Sul problema rhodesiano 
dunque sembra essersi deter¬ 
minata una forte unità dei 
paesi africani mentre sem¬ 
bra essersi allontanato il pe¬ 
ricolo di una spaccatura del 
continente che alcuni paesi 
come il Mozambico avevano 
temuto. C’è da dire che a que¬ 
sto fine ha contribuito quel¬ 
lo che il settimanale inglese 
Observer ha definito come la 
« monumentale gaffe » del 
premier britannico. 

Primo risultato concreto di 
questa unità è stato il rifiu¬ 
to di accogliere alla riunione 
dell'OUA i rappresentanti del 
collaborazionista Muzorewa. 
Gli unici autentici rappresen¬ 
tanti dello Zimbabwe resta¬ 
no per l'OUA i combattenti 


Violente 
battaglie 
| nel Tigrai 

ROMA — Una Intensa atti¬ 
vità militare sarebbe in cor¬ 
so nel Tigrai fra truppe etio¬ 
piche e insorti del Pronte 
Popolare del Tigrai (PPLT). 
Secondo fonti tigrìne a Ro¬ 
ma. scontri si sarebbero veri¬ 
ficati nelle ultime settimane 
! in tutta la regione a indicare 
ma estensione dell’attività 
del FPLT dalle regioni occi¬ 
dentali all’intera provincia. 


Per risolvere i problemi della penisola asiatica 


La Cina favorevole al dialogo 
tra gli USA e la Corea del Nord 


PECHINO — La Cina ha 
chiesto ieri agli Stati Uniti 
di «considerare seriamente 
e rispondere positivamente» 
alla dichiarazione nordcorea 
na di martedì scorso circa 
il problema della penisola 
asiatica. La dichiarazione re 
spingeva una proposta con 
giunta sudcoreano america¬ 
na per colloqui tripartiti sul¬ 
la riunlficazione del paese, 
accettava tuttavia che il go 
verno di Seoul potesse esse¬ 
re presente « come osserva¬ 
tore» a negoziati per un trat¬ 
tato di pace tra la Corea del 
Nord e gli Stati Uniti. 

La richiesta cinese è sta¬ 


ta formulata ieri in un arti¬ 
colo del « Quotidiano del Po¬ 
polo » che esprime « risolu¬ 
to appoggio » alle posizioni 
nordcoreane, n giornale ri¬ 
badisce la negativa valuta¬ 
zione cinese della proposta 
sudcoreano-amerìcana, defi¬ 
nita «inattuabile e irragione¬ 
vole ». 

A Pechino come a Pyon¬ 
gyang si ritiene infatti che 
la proposta Taccia « confu 
sione tra due diversi aspetti» 
del problema coreano: da un 
lato 11 dialogo intercoreano 
sulla riunifì cartone, nel qua¬ 
le gli Stati Uniti «non han¬ 
no alcun diritto di interferi- 


pena la notizia del rinvenimento è rimbal¬ 
zata sulle reti telescriventi delle agenzie di 
stampa americane, la Nasa, l’ente spaziale 
degli Stati Uniti, ha fatto sapere di essere 
estremamente Interessata a riottenere 11 re¬ 
perto per sottoporlo ad esami e verifiche. 
Si tratta di una struttura alta due metri 
con un diametro di 90 centimetri circa nei 
punti più stretti, e poco di più nei punti 
più larghi, con un numero su un fianco. Il 
luogo esatto del rinvenimento si trova dieci 
chilometri a sud di Rawlinna, un paese che 
il trova sulla linea ferroviaria transaustra¬ 
liana. Nella foto: 1 tra australiani mostrano 
il frammento ritrovato. 


La riunione preparatoria dell'OLIA a Monrovia 

L'Africa potrebbe decidere 
sanzioni contro Londra 

Dure reazioni alla politica britannica verso la Rhodesia 
Nessun accordo sul progetto di una forza panafricana 


del Fronte patriottico. 

Altro grosso problema alla 
attenzione della riunione di 
Monrovia. e in parte a que¬ 
sto collegato, è quello della 
creazione di una forza pana¬ 
fricana. Ma su questo punto 
l'accordo finora non c'è sta¬ 
to. I ministri degli Esteri 
hanno deciso di passare, ir¬ 
risolto. il problema ai capi di 
Stato che converranno in Li¬ 
beria a partire, come già det¬ 
to, dal 17 prossimo. 

La forza panafricana 
avrebbe dovuto essere, nelle 
intenzioni dei promotori, un 
esercito da costituirsi di vol¬ 
ta in volta con reparti di va¬ 
ria nazionalità su chiamata 
di un Consiglio di difesa del- 
l’OUA. Tra gli scopi di que¬ 
sti « caschi blu » africani il 
più importante dovrebbe esse 
re la difesa dagli attacchi 
esterni e dei regimi razzisti 
dell’Africa australe. 

Al progetto sì è opposto In 
particolare il Senegai insie¬ 
me ad un gruppo di paesi 
francofoni die privilegiano il 
progetto di una « forza re¬ 
gionale ». Dietro queste di¬ 
versità di opinioni si celano 
problemi di grossa portata 
perché in effetti si confron¬ 
tano due ipotesi radicalmente 
opposte e tali da creare gra¬ 
vissime spaccature. Dietro la 
opposizione senegalese c’è in¬ 
fatti il vecchio progetto di una 
forza franco-africana i cui 
connotati neocolonialisti sono 
evidenti, mentre i sostenitori 
dell’ipotesi di una forza pa¬ 
nafricana pensano ad un con¬ 
tinente in grado di fare a 
meno di ogni intervento mili¬ 
tare straniero. 


re»; dall’altro lato la que¬ 
stione di un trattato di pace 
in sostituzione dell’attuale 
armistizio, di cui soltanto la 
Corea del Nord e gli Stati 
Uniti (e non la Corea del 
Sud) sono firmatari. 

Gli americani, dunque — 
secondo Pechino — « devono 
anzitutto ritirare tutte le 
loro forze armate e arma¬ 
menti dalla Corea del Sud » 
e rinunciare alla « politica di 
I divisione della Corea», la¬ 
sciando che il popolo corea¬ 
no « risolva la questione del¬ 
la ri unificazione nazionale li¬ 
bero da ogni interferenza 
straniera ». 


Nostro servizio 

WASHINGTON - Il presiden¬ 
te Carter tornerà domenica a 
Washington da Camp David, 
ha annunciato la Casa Bian¬ 
ca, per presentare un discor¬ 
so su « questioni ritenute im¬ 
portanti per la nazione, com¬ 
presa l’energia». Nel discor¬ 
so, che sarà trasmesso in di¬ 
retta alle dieci di sera, si 
prevede che Carter parlerà in 
termini generali anche della 
economia e della recessione, 
nonché di questioni « morali 
e filosofiche * attinenti alla 
società americana. 

Quello di domenica sarà so¬ 
lo il primo di tre discorsi che 
Carter presenterà all'inizio 
della settimana. Lunedì mat¬ 
tina il presidente descriverà 
in dettaglio il nuovo piano 
per l’energia davanti ad una 
riunione della associazione na¬ 
zionale delle contee a Kansas 
City. Nella stessa giornata fa¬ 
rà un breve discorso al con¬ 
gresso del sindacato delle te¬ 
lecomunicazioni a Detroit. Le 
tre presentazioni, assieme ad 
una serie di 15 o 20 collo¬ 
qui alla Casa Bianca con 
rappresentanti di vari setto¬ 
ri programmati per la pros¬ 
sima settimana, sono tese ad 
accogliere l’appoggio degli 
americani non solo pe _ le ini¬ 
ziative in esse delineate ma 
anche per 11 presidente, che 
si trova di fronte ad una cri¬ 
si di credibilità. 

La decisione di ritirarsi a 
Camp David per rivalutare 
tutti gli aspetti della politi¬ 
ca interna e di rinviare il 
suo discorso sull’energia do¬ 
po il vertice economico di To¬ 
kio ha aumentato le aspetta¬ 
tive del pubblico americano 
che attende con ansia una so¬ 
luzione alla crisi energetica. 
Di fronte a queste aspettati¬ 
ve. afferma un congressista. 
Carter si dovrà presentare 
come un presidente «lucido, 
chiaro, comprensibile, con¬ 
creto. rigorosamente franco, 
e dovrà fare una distinzione 
nitida tra gli aspetti a breve 
e a lungo termine della cri¬ 
si e delle sue soluzioni». 

L’atmosfera di mistero che 
ha caratterizzato gli ultimi 
dodici giorni di clausura sul¬ 
le montagne del Maryland si 
è intensificata tra giovedì se¬ 
ra e ieri, quando il presidente 
è scomparso per alcune ore. 
Si è scoperto dopo che Carter 
si era recato a Pittsburgh, 
dove si è trattenuto* con una 
decina dj operai della città 
per sentire le loro opinioni 
sui problemi che saranno af¬ 
frontati a conclusione del 
« vertice interno ». 

La crisi di credibilità ' di 
Carter è stata sottolineata 
da un sondaggio condotto nel 
corso di questa settimana dal 
New York Times e da] tele- 
giornale della rete televisiva 
CBS. Frustrati dalla penuria 
di benzina, dal continuo au¬ 
mento dell’inflazione e da 
dubbi sulla capacità di Car¬ 
ter di risolvere i loro proble¬ 
mi, il 53 per cento degli in¬ 
tervistati hanno citato Ed¬ 
ward Kennedy come il candi¬ 
dato preferito per le elezioni 
presidenziali del 1980. Solo il 
16 per cento ha scelto Car¬ 
ter. Un altro 7 per cento 
ha optato ner 11 governatore 
della California Edmund 
Brown. Altri sondaggi indi¬ 
cano che la popolarità di Car¬ 
ter è al punto più basso di 
tutti ì presidenti nella storia 
recente, incluso Nixon ai 
tempi del Watergate. Per la 
prima volta, secondo i risul¬ 
tati dì altri sondaggi anco¬ 
ra, Carter risulta meno po¬ 
polare di alcuni suoi concor¬ 
renti del partito repubblica¬ 
no. In una dichiarazione sen¬ 
za precedenti, infine, il se¬ 
gretario di un sindacato po¬ 
tente ha fatto appello al mo¬ 
vimento sindacale perché rom¬ 
pa i suoi legami tradizionali 
con il partito democratico, an¬ 
che a costo di appoggiare 
eventualmente un candidato 
repubblicano. 

Jerry Wurf. segretario del¬ 
la federazione americana dei 
dipendenti statali, municipali 
e delle contee, con un milio¬ 
ne di iscritti, ha affermato 
ieri che i congressisti del 
partito democratico hanno 
dimostrato maggior « corag¬ 
gio ed iniziativa» sotto pre¬ 
sidenti repubblicani. « Se I 
democratici lavorano respon¬ 
sabilmente come un partito 
dell’opposizione e irresponsa¬ 
bilmente come un partito di 
governo — ha affermato il 
sindacalista — allora forse 
dovr eb bero tornare all’oppo¬ 
sizione ». Quella dì Wurf, uno 
dei primi sindacalisti ad ap¬ 
poggiare la candidatura di 
Carter nel 1976. è solo uno 
dei casi di distacco già regi¬ 
stratisi dj forze che avevano 
appoggiato Carter in passa¬ 
to. TI segretario del sindaca¬ 
to dei metalmeccanici, per 
esempio, ha organizzato una 
campagna per introdurre la 
candidatura di Kennedy,. il 
quale continua a sostenere il 
presidente Carter. 

Mary Onori 



Provenienti dalla Thailandia 

Giunti a Roma i primi 
profughi vietnamiti 

ROMA — Il primo gruppo di 50 profughi dal Vietnam è giunto 
ieri in Italia, sbarcando all‘aeroporto dì Fiumicino. Soltanto 
Quattordici di loro sono usciti dal Vietnam via mare. Uno di 
questi, interrogato dai giornalisti, ha detto: « Tutto sommato 
siamo stati fortunati. L* nostra permanenza in mare aperto 
è durata soltanto quattro giorni, poi slamo stati presi a ri¬ 
morchio da un mercantile thailandese, fino a Bangkok. Le 
autorità locali ci hanno impedito di sbarcare, poi è Interve¬ 
nuta la Caritas internazionale ed ora eccoci qui ». Sui motivi 
della fuga dal Vietnam alcuni dei profughi hanno dichiarato: 
«Siamo quasi tutti artigiani e operai specializzati. Perché 
avremmo dovuto fare gli agricoltori? ». 

II sottosegretario Zamberletti — che presiede il comitato 
interministeriale che coordina le iniziative italiane di assi¬ 
stenza — era ad attendere l’arrivo dei profughi. « La linea 
che abbiamo scelto — ha detto — è quella di accogliere sol¬ 
tanto 1 profughi cui siamo riusciti a trovare una sistema¬ 
zione stabile. Il campo di Latina e l’altro che stiamo appron¬ 
tando devono essere soltanto luoghi di smistamento. Conti¬ 
nueremo su questa linea fino a che la comunità italiana 
offrirà a questa gente possibilità di inserimento ». Tre dei 
quattordici bambini che fanno parte del gruppo saranno ri¬ 
coverati nell’ospedale di Latina per accertamenti sanitari. 

Da Ginevra si apprende, frattanto, che dei 72 paesi invitati 
a partecipare alla Conferenza Intemazionale sui profughi, 
soltanto 26 hanno finora confermato la loro presenza. Se¬ 
condo un comunicato dell’HCR (Alto commissariato dell’ONU 
per 1 rifugiati), 12 di questi paesi hanno annunciato che 
saranno rappresentati dai rispettivi ministri degli esteri. 
NELLA FOTO: l'arrivo dei profughi a Fiumicino 


Grave crisi 
nel governo 
indiano e 
nel partito 
Janata 

NUOVA DELHI — Si è fat¬ 
ta critica la posizione del 
primo ministro Indiano Mo- 
rarji Desai. Alla vigilia del 
voto di fiducia del Parlamen¬ 
to si è ulteriormente assotti¬ 
gliato il numero dei suol so¬ 
stenitori, sla in seno al go¬ 
verno. sia nel partito Janata. 
Tre ministri, tra 1 quali quel¬ 
lo del petrolio e dell’indu¬ 
stria chimica Bahuguna. si 
sono dimessi ieri dal governo; 
altri due ministri si sono di¬ 
messi dal governo e dal par¬ 
tito. 

Bahuguna ha motivato le 
sue dimissioni affermando di 
essere stato «imbavagliato» 
durante tutta la durata del¬ 
la sua carica e accusando il 
vertice del partito Janata di 
essersi lasciato sempre più 
influenzare dall'ala destra 
nazionalista e Induista, oltre 
che di essersi lasciato para¬ 
lizzare dal settarismo. Con 
analoghe motivazioni, in po¬ 
chi giorni, altri sei vicemini¬ 
stri e 55 deputati hanno ab¬ 
bandonato il partito. 

Una defezione cosi massìc¬ 
cia segna il punto culminan¬ 
te della crisi interna del par¬ 
tito di maggioranza, tanto 
che, per riuscire a superare 
il voto di fiducia — atteso 
per lunedi — il primo mini¬ 
stro Desaì dovrà chiedere lo 
appoggio dei partiti minori. 
Attualmente 11 partito Jana¬ 
ta dispone soltanto di 246 
seggi su 530 nell’Assemblea 
Nazionale; nella Camera al¬ 
ta la situazione non è mi¬ 
gliore. 

Intanto il «CPI-M» (Parti¬ 
to marxista indipendente) ha 
deciso di votare contro il 
governo. La mortone di sfi¬ 
ducia potrebbe dunque con¬ 
cretamente passare decretan¬ 
do. dopo 28 mesh la fine di 
un governo ormai largamen¬ 
te impopolare. 


Aumenta 
la tensione 
alla 

frontiera 
tra Cina 
e Vietnam 


PECHINO — La Cina ha 
rivolto una protesta uffi¬ 
ciale al Vietnam circa il 
deterioramento della situa¬ 
zione nelle zone di fron¬ 
tiera. 

La « vigorosa > protesta 
è formulata In una nota 
inviata dal ministero de¬ 
gli esteri cinese a quello 
vietnamita: ne dà notizia 
l’agenzia « Nuova Cina », 
precisando che 11 testo ri¬ 
guarda anzitutto 11 perdu¬ 
rare dì « provocazioni ar¬ 
mate > vietnamite alla fron¬ 
tiera. 

E’ la prima nota cinese 
del genere dopo l’Inizio dei 
negoziati di pace tra i due 
paesi. Il documento del mi¬ 
nistero degli esteri accusa 
1 vietnamiti di aver « con¬ 
tinuato a creare tensione 
lungo 11 confine », nelle ul¬ 
time quattro settimane, 
provocando incidenti in 
cui « molti pacifici abitan¬ 
ti cinesi sono rimasti feriti 
o uccisi ». 

La nota conferma 1 se¬ 
gni di un nuovo aumento 
della tensione tra 1 due 
paesi dopo rirrlgidlmento 
già riscontrato al tavolo 
del negoziati: l’ultima se¬ 
duta si era svolta 11 5 lu¬ 
glio scorso, e Ieri fonti ci¬ 
nesi autorizzate avevano 
Indicato che non era sta¬ 
ta ancora stabilita alcuna 
data per una prossima riu¬ 
nione. Alcuni osservatori 
si domandano se lo stesso 
proseguimento delle trat¬ 
tative non sia ora in pe¬ 
ricolo. 

La nota odierna afferma 
che il persistere della ten¬ 
sione al confine « dimostra 
pienamente Patteggiamen¬ 
to ipocrito della parte 
vietnamita riguardo ai ne¬ 
goziati ». 

Quanto agli incidenti di 
frontiera, la nota respinge 
una protesta vietnamita 
circa uno scontro avvenu¬ 
to martedì scorso presso il 
villaggio di Balyan. nella 
provincia del Guangxi. Il 
documento afferma che la 
responsabilità dell’inciden¬ 
te è interamente della par¬ 
te vietnamita. 



Italo Calvino 
Se una notte d’inverno 
un viaggiatore 

« Caro Calvino, adesso smetto 
di scrivere sul tuo libro straordinario 
e vado a rileggermelo» 

(Alfredo Giuliani, «La Repubblica») 

«Supercoralli», L. (Jooo 

Einaudi 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI RIETI 

AVVISO DI GARA 

Si comunica che questa Amministrazione indirà distinte lici¬ 
tazioni private per l'attldamento, ai sensi dell'articolo 1 lett. d) 
della legge 2-2-1973 n. 14, per mezzo di offerte segrete da con¬ 
frontarsi con le media, come stabilito dal successivo articolo 4, del 
lavori seguenti e nell'importo a fianco di ciascuno indicato: 

1) Sistemazione e bitumatura S.P. Sabina . . . L. 960,133.080 

2) Sistemazione e b tumatura S.P. Amiternina . L. 493.945.500 

3) Sistemazione e bitumatura S.P. Torrita-Accumoli L. 703.000.000 

4) Sistembziona strada Umbra e ritBC Ponte Velino L. 350.000,000 

5) Varianti sulla S.P. Vìndoti-Viesci-Albaneto . . L. 76.820,817 

Le Imprese che avessero interesse, potranno far pervenire ri- 

chiesta di partecipazione non vincolante per l’Ente, in cario le¬ 
gale, entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del presenta 
avv so. 


Rieti, 11 14 luglio 1979 


IL PRESIDENTE 
Avv. Bruno Velia 


COOP ITALIA 

(Sede secondaria di Anzola Emilia - Bologna) 

Azienda che opera nel settore distributivo a 
livello interregionale, neU’ambito del program¬ 
ma di potenziamento del Centro Elaborazione 
Dati (IBM 370/138), cerca giovani diplomati o 
laureati da inserire con la mansione di 

PROGRAMMATORE 


Sono indispensabili i seguenti requisiti: 

— esperienza in analoga posizione maturata in 
ambiente DOS/VS 

— conoscenza dei linguaggi PL/1 o COBOL 
Sono considerati come titoli preferenziali la co¬ 
noscenza del CICS ed esperienze Data Base. 

Le domande, corredate da dettagliato curriculum, vanno 
inviate direttamente alla nostra sede: 

COOP ITALIA - V. Emilia, 373 - Anzola Emilia (Bologna) 
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i SERVIZI GRATUITI 

OFFERTI DALLO IASM 


Oggi a Roma 
conferenza 
stampa di 
Mario Zagari 

ROMA — Mario Zagari, Il 
candidato alla presidenza del 
parlamento europeo per il 
gruppo socialista del nove 
paesi della CEE, tiene oggi a 
Roma una conferenaa stampa 
sulla prossima elezione del 
presidente dell’assemblea di 
Strasburgo. Zagari illustrerà 
le proposte elaborate dal 
gruppo socialista per sbloc¬ 
care l'impasse in cui i ve¬ 
nuta a trovarsi la trattativa 
per 1'elerione del nuovo pre¬ 
sidente. 


alle piccole e medie imprese 

Lo (ASM è un Istituto operante nei quadro delle leg¬ 
gi per il Mezzogiorno allo scopo di offrire gratuita¬ 
mente, e senza alcun appesantimento burocratico, 
servizi di assistenza e di consulenza tecnica alle 
piccole e medie imprese industriali. Lo IASM ò colle¬ 
gato con la Cassa per il Mezzogiorno, l'Isveimer, l’ir* 
fis, il Cis, l'insud, la Flme, la Finam, l’Espl. la Sfirs, il 
Formez, i Ciapi. i Consorzi industriali 

Alio aziende già operanti nei Sud lo IASM 
mette a disposizione i propri servizi per 

e migliorare l'efficienza aziendale, 
e risolvere problemi legali, societari, fiscali e fi¬ 
nanziari; 

e introdurre innovazioni tecnologiche, anche me¬ 
diante partecipazione ai costi per ricerche, 
e facilitare la costituzione e ravviamento di forme 
associative e «consortili» tra piccole e medie 
imprese; 

e favorire la commercializzazione in Italia e all’e¬ 
stero dei beni e servizi prodotti nel Mezzogiorno 

Agli operatori che intendono realizzare 
una nuove intontiva nei Mezzogiorno, 
lo IASM offre ia proprie assistenza per. 

• valutare la fattibilità e redditività delle iniziative; 
e scegliere le migliori ubicazioni e facilitare l'otte¬ 
nimento delie infrastrutture necessarie; 

e predisporre la documentazione per usufruire di 
tutte le agevolazioni pubbliche: creditizie, finan¬ 
ziarie, fiscali (la pratica viene poi seguita fino al 
completamento dell'iter); 

• facilitare i rapporti con gli Enti centrali e locali, 
la Cassa per il Mezzogiorno, gli Istituti di credito, 
le Società finanziarie, le Società di leasing, i 
Centri per ia formazione delia manodopera e dei 
quadri, i Consorzi industriali, etc 

Agli operatori che sono interessati 

• conoscere più da vicino le 
opportunità che il Mezzogiorno offre 
per nuovi investimenti, lo IASM: 

e fornisce un'informazione completa e aggiornata 
sulle agevolazioni e gli incentivi esistenti (contri¬ 
buti a fondo perduto, finanziamenti a tasso age¬ 
volato, locazione di immobili e di impianti, parte¬ 
cipazioni azionarie, atei) 


DELEGAZIONI 
DELLO IASM 
NEL MEZZOGIORNO 


e Delegazione di 
L’AquHa 

Via XX Settembre, 29 
Tel. 0862165840 
67100 L’Aquila 

• Delegazione di 
Campobasao 

Viale Elena, 45 
Tel. 0874/96784 
86100 Campobasso 

e Delegazione di 
Napoli 

Via S. Giov. in Corte, 7 

? *.za Nicola Amore) 
ef. 061/287954 
80133 Napoli 

e Detenutone di 
Ate sino 

Via Circumvallazione 
Galleria Ciardiello, 2 
Tel. 0825/21692 
83100 Avellino 

o D elega zion e di 
Bari 

Corso Vittorio 
Emanuele, 20/A 
Tel. 060/218065 (216847) 
70122 Bari 


o Delegazione di 
Reggio Calabria 
Via Vittorio Veneto, 77 
Tel. 0965192521-99848 
89100 Reggio Calabria 

o Delegazione di 
Palermo 

Via Crìspi, 120 
Tel. 091/580003 
90139 Palermo 

e Delegazlonedl 
Ragusa 

Viale del Fante 
Palazzo della Provincia 
Tel. 0932/20650 
97100 Ragusa 

e De l eg a z i one di 
Cagliari 

Viale Diaz, 86 
Tel. 070/300871 
09100 Cagliari 

e Deleg azi o n e di 
Nuoro 

Via Papandrea, 8 
Tel. 0784/38565 
08100 Nuoro 


Nel Nord Italia 

gli operatori interessati 

possono rivolgersi e: 

Ufficio IASM 

Via Ariosto, 24 
20145 Milano - 
Tel. 02/487636 
Telex 332125 (ASMI 


Piazza del Partigiano 
Ang. Via Papatotero 
Tei. 0632/57423 
73100 Lecce 




Via Pretoria, 54 
Tel. 0971/37212 
85100 Potenza 


Via Piave, 70 
Tel. 0984/75007 
87100 Cosenza 


ISTITUTO 

PER L’ASSISTENZA 
ALLO SVILUPPO 
DEL MEZZOGIORNO 

SEDE CENTRALE 
Viale Pilsudski. 124 
00197 Roma 
Tel. 06/8472 

Telex 680232IASMRM I 
Te lag. IASM ROMA 
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Un gruppo di arabi ha assaltato gli uffici nella capitale turca 

Ankara: terrore all'ambasdata e g iziana 

i 

« $ \ 

Due agenti sono stati uccisi - Fra gli ostaggi del «commando» l'ambasciatore del Cairo - La criminosa opera¬ 
zione rivendicata da un gruppo che si definisce « Àquile della Rivoluzione Palestinese » - Netta condanna dell'OLP 


Dalla prima 


ANKARA — Un commando 
di terroristi — appartenenti 
a un gruppo che si definisce 
« Aquile della Rivoluzione 
Palestinese » e che era igno¬ 
to fino al 27 marzo scorso, 
giorno in cui esso rivendicò, 
all’indomani della firma del 
trattato di pace separata egi- 
zio-israeliana, l’attentato a un 
centro studentesco ebraico di 
Parigi — ha fatto irruzione 
ieri mattina ad Ankara, ver¬ 
so le 10,15 (ora italiana), nel¬ 
l’edificio dell’ambasciata egi¬ 
ziana, catturando numerosi o- 
staggi, fra i quali l’ambascia¬ 
tore del Cairo in Turchia, 
Ahmed Kemal Olema, e ucci¬ 
dendo. t 

L’attacco, condotto da quat¬ 
tro uomini giunti nei pressi 
dell’ambasciata a bordo di una 
Mercedes gialla (che. guida¬ 
ta da un complice, si è poi 
allontanata, dileguandosi nel 
traffico), ha già avuto un bi¬ 
lancio tragico. Nel tentativo 
di bloccare l’irruzione, infat¬ 
ti. sono morti un poliziotto ed 
un agente dei servizi di si¬ 
curezza. che si trovavano di 
guardia all’edificio e che so¬ 
no stati investiti in pieno, all’ 
ingresso, da una bomba a 
mano e da numerosi colpi di 
arma da fuoco. Il poliziotto si 
chiamava Irfa Sadik, l’agen¬ 
te dei servizi di sicurezza 
Ali Babacan. 

Smentendo le prime infor¬ 
mazioni che parlavano di di¬ 
verse vittime all’interno del¬ 
l’ambasciata, fonti ufficiali 
turche hanno affermato che 
i diplomatici ed i funzionari 
egiziani presi in ostaggio al¬ 
l’ambasciata d’Egitto ad An¬ 
kara sano vivi. I negoziati 
tra autorità turche e guerri¬ 


glieri proseguono frattanto 
nella capitale ■ turca tramile 
l’ambasciatore del Kuwait 
che fa da intermediario. Il 
diplomatico kuwaitiano — vie¬ 
ne precisato — ha informato 
il governo turco che gli ostag¬ 
gi egiziani non sono stati uc¬ 
cisi. 

In serata, alcune fotoelettri¬ 
che dell’esercito sono state 
avvicinate all’edificio ma sen¬ 
za accenderle. Fonti della po¬ 
lizia si sono rifiutate di dire 
se sia in preparazione un at¬ 
tacco per salvare gli ostaggi. 

Centinaia di poliziotti e di 
agenti dei servizi di sicurez¬ 
za hanno intento isolato con 
automblindo tutta la zona cir¬ 
costante l’edificio dell’amba¬ 
sciata egiziana. 

Nelle prime ore del pome¬ 
riggio, tre grosse autoblindo, 
del tipo « Panzer », hanno an¬ 
che sfondato la rete di recin¬ 
zione deH’ambasciata e si so¬ 
no ulteriormente avvicinate 
all’edificio dell’ambasciata e- 
giziana, mentre i terroristi ve¬ 
nivano invitati ad arrendersi 
(con la promessa che avreb¬ 
bero avuta salva la vita) at¬ 
traverso appelli diffusi con al¬ 
toparlanti. Le autoblindo so¬ 
no state però accolte da raf¬ 
fiche di mitra, alle quali la 
polizia turca ha risposto: la 
sparatoria si è protratta per 
un'ora circa. 

Il ministro dell’Interno di 
Ankara. Fehmi Gunes. ha isti¬ 
tuito un «centro d’emergen¬ 
za ». dove si è subito recato, 
per seguire gli sviluppi di 
questa tragica vicenda, anche 
il primo ministro turco e 
« leader » del partito repubbli¬ 
cano del popolo (socialdemo- 
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ANKARA — Militari dietro un muretto dell'ambasciata egiziana, dove sono asserragliati. 1 terroristi 


cratico), Bulent Ecevit. 

In un primo.tempo, i ter¬ 
roristi avevano annmciato 
che avrebbero ucciso «ogni 
cinque minuti » uno degli o- 
staggi caduti nelle loro mani, 
se le loro richieste al governo 
turco (trasmesse tramite l’im¬ 
piegata rilasciata) non fosse¬ 
ro state accolte entro le ore 
14.30: dopo, il commando ha 
detto di voler « farsi saltare 
in aria ». insieme all’intero 
edificio. 

. Come si è detto, non si rie¬ 
sce ancora a sapere se l’as¬ 
sassinio sistematico degli 
ostaggi sia stato effettiva¬ 


mente messo in atto (come so¬ 
stiene la signora Ozturk). 

Le richieste formulate dal¬ 
le € Aquile» per liberare gli 
ostaggi (almeno, gli ostaggi 
ancora vivi) sono queste: tra¬ 
sferimento in aereo in un pae¬ 
se arabo; rilascio, da parte 
del governo egiziano, di due 
«fedayn» (Selim Abdallah e 
Ibrahim Daya) attualmente 
detenuti: rottura, da parte 
della Turchia, delle relazioni 
diplomatiche con il governo 
egiziano del « traditore Sa- 
dat» e con Israele; «annul¬ 
lamento» del trattato egizio- 
israeliano; riconoscimento del¬ 


lo Stato palestinese. 

Il ministro degli Esteri tur¬ 
co. Guzun Okun, ha intanto 
convocato gli ambasciatori di 
Libia, Siria, Kuwait ed Iraq 
(cioè dei paesi arabi indi¬ 
cati dai terroristi come loro 
possibile destinazione). Suc¬ 
cessivamente, il governo di 
Ankara è stato riunito in se¬ 
duta permanente. 

Da Beirut. l’OLP (Organiz¬ 
zazione pei; la ' Liberazione 
della Palestina) ha nettamen¬ 
te condannato questo crimi¬ 
nale « raid » terroristico: « L’ 
OLP — ha dichiarato il suo 
portavoce ufficiale, Maho- 


moud Labadi — non ha nien¬ 
te a che fare con questa azio¬ 
ne ». • ’ 

Ciononostante, il primo mi¬ 
nistro egiziano. Mustafa Kha- 
lil, ha minacciato «rappresa¬ 
glie »;. mentre, secondo il mi¬ 
nistro dellTnterno di Israele, 
Yosef Burg, l’azione terrori¬ 
stica sarebbe addirittura «una 
diretta - conseguenza dell’in¬ 
contro Kreisky-Brandt-Arafat 
a Vienna » e del « grave erro¬ 
re » che l’Internazionale So¬ 
cialista avrebbe commesso 
«riconoscendo ed incoraggian¬ 
do l’internazionale terroristi¬ 
ca » (sic!). 


Ripetute indicazioni di una prossima battaglia decisiva 


Si avvicina la liberazione di Managua 

Prosegue intanto Fattività politico-diplomatica; rappresentanti. del governo provvisorio hanno avuto alcuni 
incontri con i governi di Panama e Costarica, con l’ex presidente del Venezuela e rinviato di * Washington 


Osservatore; 
di Cuba 

ad una riunione 
delFOSA 

WASHINGTON — Per la pri¬ 
ma volta dal 1961. anno in cui 
venne espulsa dall’organizza¬ 
zione degli stati americani. 
Cuba ha inviato un suo rap¬ 
presentante in qualità di os- 
sérvatore ad una riunione 
dell’organizzazione continen¬ 
tale. Il rappresentante cuba¬ 
no, Ramon Sanchez Parodi, 
ha assistito senza intervenire 
ad una riunione convocata su 
richiesta deH’ambasciatore 
del Nicaragua Guillermo Se- 
villa Sazasa, il quale ha ac¬ 
cusato Cuba di «avere fo¬ 
mentato e sostenuto» la ri¬ 
volta dei guerriglieri sandlni- 
sti contro il regime di Ana¬ 
stasio Somoza. 


. Sciolto 
il Parlamento 
Elezioni anticipate 
in Portogallo 

LISBONA — li presidente 
della repubblica portoghese 
Antonio Ramalho Eanes ha 
deciso ieri lo scioglimento an¬ 
ticipato del Parlamento. La 
decisione è stata annunciata 
da fonte ufficiale al termi¬ 
ne di una riunione di circa 
quattro ore del Consiglio del¬ 
la rivoluzione presieduta dal¬ 
lo stesso Eanes. il consiglio 
della rivoluzione ha racco¬ 
mandato che in autunno si 
svolgano nuove elezioni ge¬ 
nerali. L’agenzia portoghese 
« Anop » riferisce che il pre¬ 
sidente del Parlamento, il 
socialista Teofilo Dos Santos, 
è stato convocato nella se¬ 
de del Consiglio della rivo¬ 
luzione per essere messo al 
corrente della decisione. 


Ancora 
fucilazioni 
in Iran 

TEHERAN — Tre uomini 
sono stati fucilati ieri 
nella prigione di Qasr, a 
Teheran. I tre erano stati 
condannati a morte dal tri¬ 
bunale Islamico rivoluziona¬ 
rio della capitale iraniana 
per aver gestito delle case 
chiuse e delle bische. 


Il 20 luglio 
si riunisce 
l’Internazionale 
socialista 

LONDRA — I leader dei par¬ 
titi .affiliati allTntemaziona- 
le socialista si riuniranno per 
due giorni a Bommersvick 
(Svezia), Il 20 e il 21 luglio 
prossimi: l’annuncio è stato 
dato a Londra dalla sede del¬ 
l’organizzazione. 


MANAGUA — Da ripetute in¬ 
dicazioni si può trarre la con¬ 
clusione che i prossimi giorni 
vedranno la liberazione della 
capitale del Nicaragua o, co¬ 
munque, la battaglia decisiva 
dopo due mesi di combatti¬ 
menti. La radio degli insorti 
ha detto che le forze armate 
della liberazione stanno con¬ 
solidando le loro posizioni pri¬ 
ma di marciare su Mana¬ 
gua. « ultimo bastione del so- 
mozismo ». e ha annunciato 
che i comandanti in capo dei 
fronti sono stati convocati per 
una « riunione urgente ». Se¬ 
condo gli osservatori si trat¬ 
terebbe appunto dell’attacco 
alla capitale. Secondo l’Asso- 
ciated Press i sandinisti a- 
vrebbero annunciato che ogni 
giorno da domenica prossima 
può essere quello delì’iosedia- 
mento del Governo provviso¬ 
rio a Managua. * 

La radio del Fronte sandi- 
nista ha inoltre dichiarato che 
non appena il governo prov¬ 
visorio assumerà i poteri in 
terra nazionale sarà procla¬ 
mato il cessate il fuoco in 
tutto il paese. I guerriglieri 
manterranno le posizioni con¬ 
quistate mentre ]a guardia 
nazionale dovrà ritirarsi nelle 
caserme. L’emittente degli in¬ 
sorti ha quindi confermato che 
non vi saranno rappresagb'e. 

Un portavoce di Somoza 
ha dichiarato che egli ha la¬ 
sciato Managua questa mat¬ 
tina per compiere un’ispe¬ 
zione sui fronti dove si «im¬ 
batte. Il portavoce ha inteso 
così smentire le voci secondo 
cui. Somoza sarebbe partito 
per il Guatemala. 

Intensa è. intanto, l’atti¬ 
vità politica e diplomatica. 
Una importante riunione si è 
svolta a Punta Arenas in Co¬ 
starica. Vi hanno partecipato 
rappresentanti del Governo 
provvisorio del Nicaragua, il 
presidente costaricano Rodri¬ 
go Carazo, l’ex presidente del 
Venezuela, Carlos Andres Pe¬ 
rez, il gen. Omar Tomjos, 
leader del regime panamense, 
e altre personalità latinoame- 
ricane. L’incontro è stato de¬ 
finito « estremamente positi¬ 
vo» dai rappresentanti dell’ 
opposizione antisomozista. 

Nello stesso momento l’am¬ 
basciatore straordinario degli 
USA William Bowdler si in¬ 
contrava con altri esponenti 
del Governo provvisorio. Co¬ 
me è noto l’inviato degli Stati 
Uniti funge da mediatore tra 
gli interessi e i gruppi del 
regime di Somoza e l’opposi¬ 
zione. 

Dopo alcuni giorni di rela¬ 
tiva riduzione degli scontri 
armati, una colonna di 400 
soldati del dittatore, scortata 
da due autoblindo, si è messa 
in marcia ieri in direzione di 
Leon. Ciò potrebbe indicare 
un tentativo di controffensiva 
dopo il fallimento di quella 



ESTELI — Due insorti sandinisti a! riparo di un barilo di petrolio nei centro dove i assediata la guarnigione di Somoza 


intentata contro Masaya. 

Drammatica resta la situa¬ 
zione dei profughi, quelli che 
sono raccolti in centri prov¬ 
visori d'assistenza della Croce 
Rossa in Nicaragua e quelli 
che hanno cercato rifugio nei 
paesi vicini. Si tratta di cen¬ 
tinaia di migliaia di persone 
bisognose di tutto che hanno 
dovuto abbandonare le loro 
case in seguito ai bombarda- 
menti indiscriminati con ae¬ 
rei. razzi, bombe incendiarie 


ordinati dal dittatore, contro 
il territorio liberato dagli in¬ 
sorti. L’incapacità del gover¬ 
no Somoza o il suo disinteresse 
per questo gigantesco dram¬ 
ma (la popolazione del Nica¬ 
ragua non arriva a due mi¬ 
lioni e mezzo) rende difficili 
o impossibili invìi di aiuti 

dall’estero. • 

• • • 

ROMA — Il Corriere della 
Sera pubblica un’intervista al¬ 
l’arcivescovo di Managua. 


Mons. Obando y Bravo, rife¬ 
rendosi alla guerra condotta 
dalla Guardia Nazionale af¬ 
ferma: « Francamente non 
riesco a rendermi * conto di 
come si possano commettere 
tali e tanti crimini. Neanche 
truppe immaginarie potrebbe¬ 
ro superare la stupida ferocia 
con cui viene massacrato il 
nostro popolo. Come si può 
radere al suolo la città dove 
si è nati?... A Managua non 
si combatte da dieci giorni 


eppure tutte le mattine tro¬ 
viamo nuovi cadaveri, ragazzi 
fucilati con gli occhi bendati 
e legati... ». Tanta crudeltà 
gli viene chiesto, è forse frut¬ 
to dr questi mesi di guerra? 
«No, risponde, viene da lon¬ 
tano. Il martirio del nlio po¬ 
polo non è cominciato ieri, 
sono ormai decenni che i ni¬ 
caraguensi non sanno quali 
siano i diritti deH’uoroo (i So¬ 
moza sono al potere fin da! 
lontano 1333 — n.d.r.) ». 


LO HA DENUNCIATO PUBBLICAMENTE SILES ZUAZO 


Bolivia: brogli contro la sinistra 


LA PAZ — La Unidad Demo¬ 
cratica Popular (UDP) di 
Heman Siles Zuazo — che 
ha ottenuto la maggioranza 
relativa nei voti nelle presi¬ 
denziali svoltesi in Bolivia 
domenica scorsa, ha denun¬ 
ciato resistenza di irregola¬ 
rità nel conteggio dei voti ed 
ha annunciato che difenderà 
la sua vittoria con tutti i 
mezzi legali. 

I brogli, secondo quanto ha 
detto lo stesso Slles Zuazo, 
sono intesi a diminuire il 
vantaggio che ha la UDP 
sul candidato di centrodestra 
Victor Paz Estenssoro favo¬ 
rendo cosi la sua designazio¬ 
ne a presidente costituziona¬ 
le della Bolivia. 

Siles Zuazo ha affermato 
che la UDP difenderà con 
tutti i mezzi legali «il trion¬ 
fo dei lavoratori, dei ”campe- 
sinos” e della classe media im- 

r erita », ed esigerà ora dal- 
forra armate che 1 bro¬ 
gli non discreditino l’attuale 


processo elettorale. DelltJDP 
fa parte il MNR (nazionali¬ 
sti di sinistra, il PC e il MIR). 

Siles Zuazo ha accusato 
Paz Estenssoro di pretendere 
di disconoscere il trionfo del¬ 
la UDP «mediante un inde¬ 
cente maneggio di cifre », che 
porterebbe a un antagonismo 
tra «il verdetto popolare e 
il voto del parlamento ». Non 
avendo nessuno del candida¬ 
ti raggiunto la maggioranza 
assoluta sarà infatti il par¬ 
lamento a decidere firn 1 pri¬ 
mi tre. 

Siles Zuazo, nel corso dì 
ima conferenza stampa, ha 
affermato che' «il piano è 
cosi grossolano che non si è 
considerato nemmeno che al¬ 
cuni dipartimenti hanno dato 
un numero di votanti supe¬ 
riore a quello degli iscritti ne- 

f li elenchi elettorali ». Egli si 
riferito in particolare al 
dipartimento di Qtraquisaca, 
dove la UDP sino a mercole¬ 
dì aveva un vantaggio di qua¬ 


si 4.000 voti, mentre ieri im¬ 
provvisamente, Paz Estensso¬ 
ro è passato in testa per 
quattro voti: le cifre indica¬ 
no 35.245 voti per Paz E- 
stenssoro e 35.241 per Siles 
Zuazo. - 

Questo significa che i quat¬ 
tro mila voti scrutinati da 
mercoledì notte a ieri sono 
stati tutti per Paz Estenssoro. 
Ma. la casa più sintomatica, 
ad ogni modo, i che I votan¬ 
ti superano il numero degli 
iscritti. 

Jairoe Paz Zamora, compa¬ 
gno di lista di Siles Zuazo, è 
stato presentato poi da que¬ 
st’ultimo come «il vicepresi¬ 
dente eletto» ed ha detto 
che la «UDP» si accinge a 
mettere a conoscenza della 
popolazione boliviana « le 
basi di un accordo naziona¬ 
le per la democrazia» «nel 
rispetto della volontà sovra¬ 
na del voto diretto». 

Le denunce presentate dal¬ 
la UDP si riferiscono a cifre 


modificate dopo le elezioni, 
a totali di votanti che sono 
inferiori a quelli iscritti nei 
dipartimenti in cui ia UDP 
i in vantaggio e sono di più 
dove l’UDP sta perdendo. 

Nel dipartimento di Foto¬ 
si, dove egualmente la UDP 
avrebbe perso, gli iscritti a 
votare erano 257.324, risulta e 
che hanno votato 2SBM2 per¬ 
sone. 

■ Intanto, l’ultimo comunica¬ 
to ufficiale sul conteggio del 
voti ha annunciato che sul¬ 
l’ottanta per cento dei voti, 
scrutinati, l’UDP ha il 35 per 
cento, Paz Estenssoro il 32 
per cento e Banser solo il 13 
per cento. 

La situazione ha generato 
un’atmosfera di nervosismo 
a La FU, dove sono ancora 
freschi i ricordi dell’ultima 
eiezione annullata per i bro¬ 
gli attuati dai partiti di de¬ 
stra con l’appoggio delle au¬ 
torità. • \ 


Governo 

dicandola rigida, ed ha lamen¬ 
tato « confusioni » nella ge¬ 
stione della linea. La corrente 
della Base (Galloni, De Mita) 
sì è, mossa con molta decisione 
contro 11 tentativo di Craxi. 
Prima ancora della riunione 
della Direzione, Galloni aveva 
detto abbastanza chiaramente 
che a suo giudizio la presi¬ 
denza socialista non si giu¬ 
stificava. 

Perchè? Parlando in TV, lo 
stesso Galloni ha affermato 
die la cessione della presi¬ 
denza del Consiglio a un non 
de si giustificherebbe solo in 
vista della ricostituzione della 
solidarietà nazionale. In man¬ 
canza di questa condizione — 
non realizzata a suo giudizio 
da Craxi — occorrerebbe allo¬ 
ra un impegno per il centro- 
sinistra. Rispondendo a una 
domanda, ha aggiunto: *Craxi 
è in un momento critico, nul¬ 
la autorizza a pensare che 
possa farcela ». 

I più favorevoli al tentati¬ 
vo Craxi sono stati, nella Di¬ 
rezione DC, Donat Cattin e 
Gerardo Bianco. Donat Cat¬ 
tili ha sostenuto che la DC 
non deve perdere quest'occa¬ 
sione €che favorisce un rap¬ 
porto con il PSI », e che per¬ 
ciò deve procedere con una 
verifica programmatica «sen¬ 
za porre pregiudiziali di ca¬ 
rattere politico». 

L’ordine del giorno conclu¬ 
sivo — diffuso alle 23 —, ap¬ 
provata la relazione bacca¬ 
glimi, chiede una « lineare 
prospettiva politica » e un 
« preciso programma ». E af¬ 
ferma che la proposta formu¬ 
lata da Craxi di «una mag¬ 
gioranza democratica fondata 
sul contributo determinante e 
sul pieno riconoscimento del 
ruolo della DC è in palese 
contraddizione con le posizio¬ 
ni ripetutamente espresse dal 
PSI verso un’alternativa po¬ 
litica, alla quale potrebbe es¬ 
sere finalizzata la stessa for¬ 
mazione del governo » (si è 
discusso a lungo se usare il 
verbo al condizionale — « po¬ 
trebbe» — oppure all’indica¬ 
tivo — «può»). La DC af¬ 
ferma quindi che occorre te¬ 
nere presente il « corretto 
orientamento della politica re¬ 
gionale e degli enti locali ». 
Probabilmente la delegazione 
DC promuoverà anch’essa de¬ 
gli incontri con i partiti, men¬ 
tre il giudizio definitivo del¬ 
la DC. dopo i « chiarimenti » 
di Craxi. sarà espresso da una 
prossima riunione della Dire¬ 
zione. 

La segreteria socialista, a 
commento della Direzione DC 
— ma prima ancora che i 
lavori fossero terminati —. 
ha fatto diffondere una no¬ 
ta con la quale si sostiene 
che le affermazioni del segre¬ 
tario de non interrompono il 
dialogo tra DC e PSI « avvia¬ 
to con la dichiarazione fatta 
stamane da Signorile » (il vi¬ 
ce-segretario socialista, dopo 
rincontro della delegazione 
del PSI con Craxi. aveva giu¬ 
dicato « positivamente» il qua¬ 
dro delle posizioni emerse tra 
le forze politiche, anche se 
si tratta di posizioni « artico¬ 
late in modo diverso »). Quan¬ 
to alla questione, posta dal 
segretario de. € sull’alternan¬ 
za e sull’alternativa di sini¬ 
stra, si fa notare — afferma 
la nota del PSI — che il prin¬ 
cipio dell’alternanza nella gui¬ 
da del governo è problema 
interno alla maggioranza; vi¬ 
ceversa la prospettiva di una 
alternativa di sinistra è pro¬ 
blema che concerne chi si 
colloca all’opposizione ». La 
piattaforma elettorale del PSI, 
si ricorda, formulava una pro¬ 
posta di solidarietà nazionale 
e non di alternativa di sini¬ 
stra. 

Ieri si sono riunite anche 
le Direzioni del PSDI e del 
PRI. I socialdemocratici si 
riservano un giudizio defini¬ 
tivo quando sarà conosciuta 
la « formulazione della propo¬ 
sta politica » di Craxi: essi j 
chiedono un governo organico 
di centrosinistra, e pongono 
pesanti condizioni program¬ 
matiche come quella della 
cancellazione della riforma 
pensionistica, di un piano 
energetico basato sul nuclea¬ 
re, eoe. I repubblicani han¬ 
no dichiarato di riservarsi 
l’esame dei « temi del qua¬ 
dro politico». 

Marini, segretario generale 
aggiunto della Cisl. ha espres¬ 
so € attenzione e disponibili¬ 
tà » della sua organizzazione 
per il tentativo di Craxi. 

Chimici 

impianti in episodi di cronaca 
nera. Noi non glielo permet¬ 
teremo. Questo clima di guer¬ 
ra lo hanno coluto i padroni, 
con la loro intransigenza, at¬ 
taccando un nemico che cre¬ 
devano si sarebbe lasciato 
mettere in ginocchio. E ora 
lanciano grida e strepiti », 
dicono a Marghera. ' 

Ma su Marghera torneremo 
dopo. La lotta non è tutta lì. 
AU’ANIC di Manfredonia, ad 
esempio, gli impianti sono già 
fermi alle 6 del mattino. Con 
raccorgiinento di consentire 
l’afflus90 di azoto agli im¬ 
pianti deirammoniaca. allo 
scopo di garantire condizioni 
di sicurezza per gli uomini 
e per le macchine. Giacché 
anche in questa fase di lotta 
cosi aspra non c’è luddismo 
né superficialità. «La sicu¬ 
rezza che garantiamo in questa 
circostanza è almeno pari a 
quella in cui sì trovano gli 
impianti a regime normale», 
dice Tataro, del Consiglio di 
fabbrica. Scendiamo a Gela. 
Anche qui ci si appresta a i 


bloccare il processo con alcu¬ 
ne eccezioni, sempre per mo¬ 
tivi di sicurezza: centrale ter¬ 
moelettrica, trattamento ac¬ 
que, distribuzione fluidi. Se a 
Gela si piange a Ravenna non 
si ride. Qui, come a Manfre¬ 
donia, tutto si ferma all’alba. 
Lo stesso accade altrove. E 
dove non accade sta per ac¬ 
cadere. 

C'è un clima pesate. In 
qualche caso le forme di pro¬ 
testa sono a un passo dalla 
esasperazione. Sulla statale 
89. per esempio, in Puglia, 
dove lavoratori della « Chimi¬ 
ca Dauna » e dell’ANIC bru¬ 
ciano copertoni ostacolando il 
traffico. C’è tensione. A Brin¬ 
disi ne approfitta un gruppo 
di provocatori. Sono elementi 
della CISNAL, fascisti, per la 
esattezza, che aggrediscono i 
sidacalisti della CGIL e della 
CISL. 

Ma l’aria più incandescente 
si respira a Porto Marghera, 
nel « ciclo continuo » più gran¬ 
de del nord Italia, dove lavo¬ 
rano più di settemila persone. 
Proviamo a ricostruire i fatti. 
Fermare Marghera vuol dire 
in sostanza fermare una buo¬ 
na parte della chimica pada¬ 
na. Marghera lavora qualco¬ 
sa come 350 mila tonnellate 
di etilene l’anno. Bloccare 
Marghera significa lasciare a 
secco gli enormi gasdotti che 
convogliano il prodotto a Fer¬ 
rara e a Mantova. Per riat¬ 
tivare un processo di cracking 
spento occorrono all'incirca 
sessanta ore. Bloccare signifi- 
fica dunque assestare alla pro¬ 
duzione un colpo non da poco. 

La Montedison ieri ha rea¬ 
gito in un modo durissimo. 
11 direttore del Petrolchimico 
in persona, accompagnato 
dallo staff direzionale al com¬ 
pleto, nel primissimo pome¬ 
riggio irrompe nella sala¬ 
quadri dove si sta proceden¬ 
do all’interruzione del proces¬ 
so. Urla, inveisce, minaccia. 

«Sono giorni che la direzio¬ 
ne aziendale fa del terro¬ 
rismo psicologico contro i la¬ 
voratori. contro i tecnici — 
dice l’ingegner Tettamanti, 
del Consiglio di fabbrica —. 
Il tentativo è intimidire, di¬ 
videre, suscitare nei tecnici 
di reparto una soggezione pas¬ 
siva ai voleri dell’azienda ». 
Che cosa è successo? Nel 
portare a zero il regime del 
cracking è scoppiata una val¬ 
vola. Cosa che, dicono al Con¬ 
siglio di fabbrica, capita mol¬ 
to più spesso di quanto la 
azienda non voglia ammet¬ 
tere. La direzione fa interve¬ 
nire i pompieri, drammatiz¬ 
zando le ridotte dimensioni 
dell’incidente. « E’ il bazooka 
contro la mosca », dice un de¬ 
legato. Fatto sta che i qua- 
dristi,. gli addetti al quadro 
di comando, riattivano gli im¬ 
pianti. Ma poche ore dopo gli 
esponenti del Consiglio di fab¬ 
brica rientrano nella sala 
quadri, decisi a fermare il 
cracking. 

Ciò che. come abbiamo 
detto, è accaduto dopo le 21. 
In un fonogramma inviato 
alla Prefettura, alla Questu¬ 
ra e alla Procura della Re¬ 
pubblica di Venezia, la Mon¬ 
tedison parla di € gravissima 
e intollerabile situazione ve¬ 
rificatasi all’interno dei re¬ 
parti cracking a causa degli 
inqualificabili condizionamen¬ 
ti messi in atto dall’esecutivo 
del Consiglio di fabbrica sui 
lavoratori indisponibili per 
motivi di sicurezza ad effet¬ 
tuare operazioni di fermata 
degli impianti per agitazioni 
sindacali ». L’azienda non fa 
del « pour parler ». Un po’ 
più in là auspica « autorevoli 
interventi». Il sindacato ri¬ 
batte che € quest’ultimo gra¬ 
ve episodio si aggiunge alla 
sequenza di repressioni anti¬ 
sindacali messe in atto dalla 
direzione del Petrolchimico di 
Marghera contro i lavoratori 
e le azioni di lotta del sinda¬ 
cato ». « Non abbiamo costret¬ 
to nessuno, aggiungono al Con¬ 
siglio di fabbrica. Ancora ieri 
c’è stata un’assemblea in cui 
i lavoratori hanno detto chia¬ 
ro e tondo che condividevano 
l’indicazione della FULC di 
fermare tutto», aggiungono i 
delegati. 

I rischi di una fermata del 
rido continuo non superano 
il livello di quelli che si cor¬ 
rono normalmente in fase di 
manutenzione, assicurano al 
Consiglio di fabbrica. D’altra 
parte, sembra proprio che la 
Montedison. molte delle cui 
fabbriche sono tetri e con¬ 
sueti scenari di omicidi bian¬ 
chi. abbia a cuore la sicu¬ 
rezza soltanto in queste circo¬ 
stanze. Chi si è battuto con¬ 
tro la nocività non ha mai 
aiuto la vita facile, in que¬ 
sta come in molte altre 
aziende. Né sorte diversa è 
toccata a quei tecnici che 
hanno rifiutato di fare solo 
i « tecnici » preferendo schie¬ 
rarsi nella lotta sul fronte 
sindacale. 
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Editori Riuniti 


Maurice Agulhon 

La Francia della 

Seconda 

Repubblica 

Traduzione di Francesca 
Socrate 

- Biblioteca di storia », pp. 
248. L 5 800 

Il 1848 in Francia. Un’ana¬ 
lisi acuta e intelligente del 
bonapartismo ma soprattut¬ 
to un quadro vivissimo e 
ricco di spessore della so¬ 
cietà francese del tempo. 


Nicos Poulantzas 

Il potere nella 
società 

contemporanea 

Traduzione di Giuseppe Sa- 
ponaro 

« Politica », pp. 352, t. 5.600 
I mezzi con cui lo Stato e- 
sercita il potere sulla so¬ 
cietà. I ' rapporti tra Stato 
economia e classi, le radici 
del totalitarismo. Una rispo¬ 
sta ai « nuovi filosofi » che 
tentano di far ricadere su 
Marx le responsabilità dello 
stalinismo. 


Vera Squarcialupi 

Donne in Europa 

« La questione femminile », 
pp. 280, L. 4.800 
In Europa la legge sulla pa¬ 
rità tra uomini e donne è 
tuttora violata: un esame 
delle lotte necessarie per 
rimuovere una delle più o- 
diose discriminazioni del 
nostro tempo. 


Renée Reggiani v 

Mostri quotidiani 

. I David ». pp. 208, L. 3.500 
La storia avventurosa di una 
congiura contro II Palazzo. 
Una fiaba moderna dal molti 
significati. 

«> 

Mario Sabbieti 

La città era un 
fiume 

Romanzo. Con un'Intervista 
a Umberto Terracini sui 
giovani 

« Biblioteca giovani », pp. 
192, L. 3.800 

Firenze durante l’alluvione 
del ’66: la cronaca’dei mo¬ 
menti terribili che videro 
protagonisti i giovani con 
la loro generosità e il loro 
coraggio. 

I nuovi programmi 
della media 
inferiore. Testi 
e commenti 

Introduzione di Tullio De 
Mauro e Lucio Lombardo 
Radice 

Contributi di CalvesI, Della 
Seta. Della Torre. Fierli, 
Froio, Giardiello, Giovannini. 
Mascagni, Parisi, Pecchioli 
« Paideia », pp. 220, L. 3.600 


Marisa Rodano, 

Achille Occhetto 

Scuola e insegnanti 
in Italia 

■ Il punto ». pp. 220. L. 3.000 
La figura, la condizione e la 
funzione degli insegnanti: 
questi i temi centrali del 
dibattito svoltosi nel novem¬ 
bre scorso alla Conferenza 
nazionale degli insegnanti ; 
comunisti. > 


Boris V. Gnedenko 

Teoria della 
probabilità 

« Nuova biblioteca di Cultu¬ 
ra », pp. 392, L. 8.000 
Un manuale per gli studenti 
universitari di matematica e 
fisica che interessa anche 
biologi, medici, ingegneri • j 
economisti. ! 


Jaroslav Iwaszkìewìcz 

Giardini 

introduzione di Mario Lunet¬ 
ta; traduzione di Irena Conti 
«Varia», pp. XIV-115, Lire 
3.500 

Tre racconti di uno del più 
noti scrittori polacchi, un 
protagonista della vita cul¬ 
turale polacca degli anni 
venti. 


La politica agraria 
in Italia 

A cura di Carlo Catena 
■ Varia», pp. 376, L. 8.800 
La raccolta del saggi scritti 
in preparazione dei conve¬ 
gno organizzato dal Centro 
stuefì di politica economica 
del PCI sulla politica agraria 
italiana. 
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« Strapieno » il Salone dei cinquecento 

In massa sono 
venuti a Palazzo 
Vecchio 
i lavoratori 
che lottano 
per il contratto 

Metalmeccanici, chimici, tessili ed edili hanno 
dato vita ad un’intera giornata di lotta - La soli¬ 
darietà dell’Amministrazione comunale • Una mal¬ 
destra strumentalizzazione di DC, PRI, PSDI e PLI 



I lavoratori fiorentini hanno 
aderito all’invito dell'aniministra- 
zione partecipando in massa al 
consiglio comunale straordinario 
sul problema dei' rinnovi contrat¬ 
tuali. Metalmeccanici, chimici, tes¬ 
sili, edili, che ieri hanno dato vita 
ad un’intera giornata di lotta, sono 
scesi in sciopero nel pomeriggio 
proprio per essere presenti a Pa¬ 
lazzo Vecchio. Il salone dei 500 era 
strapieno quando il sindaco Gao- 
buggiani ha preso la parola. La 
coincidenza di questa nostra riu¬ 
nione straordinaria con lo sciopero 
indetto dalla federazione provincia¬ 
le CG1LCISL-UIL — ha detto — 
non è casuale; risponde .ad una 
nostra precisa scelta. Ed è testi¬ 
monianza non solo della solida¬ 
rietà dell’amministrazione comuna¬ 
le e del consiglio con le lotte dei 
lavoratori, ma anche dell’impegno 
che intendiamo assicurare affinchè 
queste lotte possano chiudersi ra¬ 
pidamente e positivamente nell’in¬ 
teresse dei lavoratori e del paese. 

L'impegno dei lavoratori e delle 
forze politiche e sociali democrati¬ 
che si rende tanto più necessario 
quanto più si assiste ad una ripre¬ 
sa sistematica del terrorismo e de¬ 
gli atti di criminalità politica; è 
di queste ore la notizia dell'assas¬ 
sinio avvenuto a Milano dell’avvo¬ 
cato Giorgio Ambrosoli, uno degli 
accusatori e dei liquidatori della 
Banca privata italiana di Michele 
Sindona; è di stamane la notizia 


di un altro efferato crimine, l’as¬ 
sassinio avvenuto a Roma del te¬ 
nente colonnello Antonio Varisco, 
responsabile del nucleo di polizia 
giudiziaria del Tribunale. 

li sindaco ha espresso la solida¬ 
rietà del consiglio comunale alle 
famiglie e la condanna per quest» 
atti. E' chiaro — ha continuato 
— che una chiusura positiva dei 
contratti nel senso indicato dalla 
confederazioni sindacali rappre¬ 
senterebbe un contributo impor¬ 
tante ad un avanzamento dell’in¬ 
tero quadro politico e sociale. Le 
istituzioni rappresentative non 
possono restare indifferenti di 
fronte al fatto che le lotte si tra¬ 
scinano ormai da mesi, a causa 
di una resistenza e di un rifiuto 
di settore del mondo imprendito¬ 
riale che è di natura sostanzial¬ 
mente politica, e nei confronti 
del quale dobbiamo far sentire il 
nostro dissenso. Il sindaco ita poi 
letto un documento della federa¬ 
zione sindacale unitaria in cui 
sono sottolineati le motivazioni e 
i contenuti concreti della lotta 
dei lavoratori, decisi a superare 
l’arrogante intransigenza del pa¬ 
dronato e della confindustria in 
particolare. 

Poi il via al dibattito. Nel pri¬ 
mo intervento il capogruppo co¬ 
munista Peruzzi ha espresso la 
piena solidarietà del PCI alle lot¬ 
te dei lavoratori, sottolineando 1’ 
importanza della posta in gioco 


non solo per il futuro produttivo, 
ma anche sociale e civile del 
paese. 

Alla fine del suo intervento 6 
scattata la provocazione mlssina. 
Il consigliere del MÒI che aveva 
preso la parola è stato però du¬ 
ramente contestato dal pubblico 
ed ha rapidamente concluso, tra 
le proteste generali e mentre la 
maggior parte degli operai aveva 
abbandonato 11 salone. 

Tornata la calma il sindaco, se¬ 
condo precisi accordi presi in se¬ 
de dt conferenza del capigruppo, 
ha invitato 1 rappresentanti delle 
altre forze politiche a intervenire. 
Ma nonostante questo nessuno ha 
ritenuto opportuno prendere la 
parola. In seguito la DC, il PR1, 
il PSDI e il PLI con una dichia¬ 
razione congiunta hanno malde¬ 
stramente tentato una giustifica¬ 
zione del loro comportamento, ri¬ 
torcendo sul compagno Peruzzi 
proprio quella strumentalizzazione 
a cui, nuovamente, queste forze 
politiche non sono riuscite a sot¬ 
trarsi. 

A Empoli ieri piazza della Vit¬ 
toria è stata presidiata dai lavo¬ 
ratori impegnati nella battaglia 
per il rinnovo dei contratti di la¬ 
voro. E’ stata una giornata di lot¬ 
ta intercategoriale, promossa dal¬ 
la Federazione sindacale unitaria 
CGIL CISL-UXL. I lavoratori han¬ 
no montato una tenda nella piaz¬ 
za e fino dalle prime ore del mat¬ 


tino sono stati presenti per dif¬ 
fondere i volantini e parlare con la 
gente. Un modo concreto per In¬ 
formare e sensibilizzare sui conte¬ 
nuti di una lotta che si sta trasci¬ 
nando da troppo tempo. 

Nel pomeriggio sciopero di alcune 
ore con tempi e modalità diversi a 
seconda delle varie categorie. Al¬ 
le ore 16,30 raduno generale in 
piazza della Vittoria. 

La resistenza padronale — han¬ 
no detto 5 lavoratori — ha impe¬ 
dito fin ora una positiva e tem¬ 
pestiva conclusione delle verten¬ 
ze. Gli addetti dell’abbigliamento 
e delle costruzioni, i metalmecca¬ 
nici. 1 chimici, da mesi stanno 
perdendo ore di lavoro per avere 
una adeguata risposta alle loro ri¬ 
vendicazioni. Ma i padroni resi¬ 
stono. non vogliono cedere sui 
temi dello sviluppo delle imprese, 
dell’informativa, della riduzione 
dell’orario di lavoro, della difesa 
e dell'incremento dell’occupazio¬ 
ne. 

Nelle fabbriche, la mobilitazio¬ 
ne continua ad essere forte, la 
partecipazione agli scioperi ed al¬ 
le manifestazioni non subisce fles¬ 
sioni. Ma l’esigenza di accelerare 
e concludere la battaglia è sem¬ 
pre più sentita. Di qui, l’iniziativa 
del presidio di piazza della Vit¬ 
toria. Alla tenda, per testimoniare 
appoggio e solidarietà, si è recata 
1 una delegazione del PCI. 


Intensa seduta del Consiglio comunale 

Contratti e dramma della casa 
discussi in Comune a Scandicci 

Presenti decine e decine di lavoratori con striscioni e cartelli 
Intervento di alcuni sfrattati - Approvati due ordini del giorno 


Sottolineano la grave situazione dell'ateneo 

Università a Sesto 
e riforma nell’agenda 
dei docenti del CNU 

Un problema che vede tutti concordi ma 
che viene eluso continuamente - Responsa¬ 
bilità del ministero e del rettore 


Rinnovo dei contratti di la¬ 
voro e problema della casa 
sono gli argomenti che hanno 
animato il consiglio comunale 
di Scandicci. tenuto giovedì 
pomeriggio. Sia in un caso 
che nell’altro si è registrata 
una partecipazione massiccia 
di cittadini, operai delle 
maggiori fabbriche della zo¬ 
na e famiglie sfrattate. 

Ma veniamo al tema dei 
contratti. Giovedì nella zona 
di Scandicci-Le Signe si è 
svolta una nuova giornata di 
lotta. I lavoratori si sono da¬ 
ti poi appuntamento al pa¬ 
lazzo comunale. Nella sala 
del consiglio lungo le pareti 
sono stati disposti striscioni 
e cartelli: c’erano gli operai 
della Superpila, delia Ne- 
wflex, della Stice Zanussi, 
della Gucci e di altre azien¬ 
de. Caprilli, del Sindacato di 
zona, prima della seduta ha 
preso la parola facendo il 
punto sulle trattative in atto, i 
Ha denunciato il tentativo | 
padronale di svuotare di si¬ 
gnificato le conquiste della 
classe lavoratrice, e di porta¬ 
re un attacco alle linee del 
sindacato. 

Sull'argomento la giunta 
comunale ha presentato un 
ordine del giorno in cui 
sprime a tutti i lavoratori m 


lotta il sostegno attivo a no¬ 
me di tutta la città, e si invi¬ 
ta il governo a pronunciarsi 
chiaramente sulle piattaforme 
presentate dalle categorie, e- 
sercitando la propria influen¬ 
za politica per ridurre e 
contribuire a superare l’in¬ 
transigenza della Confindu¬ 
stria. 

L'ordine del giorno, com¬ 
mentato favorevolmente dai 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche è stato approvato al¬ 
l’unanimità. 

Successivamente è stato e- 
letto assessore effettivo Ro¬ 
lando Sorri. in quanto, dopo 
l’elezione a sindaco del com¬ 
pagno Alberto Turchi, si era 
reso vacante il posto in giun¬ 
ta. Poi è stato eletto quale 
assessore supplente, il consi¬ 
gliere del PCI Marco Dolfi. 
Da segnalare che sia in que¬ 
sta occasione che in prece¬ 
denza erano assenti dall’aula 
il consigliere socialdemocrati¬ 
co e l’intero gruppo socialista. 

Ranghi quasi completi inve¬ 
ce per la discussione sul pro¬ 
blema della casa. Anche gli 
sfrattati, presenti numerosis¬ 
simi in aula, hanno preso la 
parola per denunciare la j 
drammaticità della situazione 
e per richiamare l’interesse 
attivo dell'ente locale. Ma è * 


soprattutto dal governo, 
hanno detto, che devono ar¬ 
rivare risposte rapide e pre¬ 
cise. Gli sfrattati si sono an¬ 
che detti contrari all’acquisto 
di alloggi da parte del comu¬ 
ne, proposta contenuta invece 
nella mozione presentata dal 
PSI. Messo ai voti questo 
documento è stato respinto, 
nonostante l’adesione del 
gruppo democristiano. 

Il consiglio comunale ha 
invece approvato l’ordine del 
giorno presentato dal grup¬ 
po comunista, in cui si chie¬ 
de l’immediato blocco degli 
sfratti; la risoluzione dei no¬ 
di di fondo che fino ad oggi 
hanno impedito una seria 
programmazione e un incisi¬ 
vo intervento nel campo del¬ 
l’edilizia sovvenzionata 
La richiesta del blocco e 
delia gradualità degli sfratti è 
stata formalizzata in un te¬ 
legramma inviato al presi¬ 
dente del consiglio designa¬ 
to al presidente della Ca¬ 
mera e del senato, ai capi¬ 
gruppo parlamentari, al 
presidente delia Regione e al 
prefetto. La stessa richiesta 
verrà rinnovata al presidente 
della Camera da una delega¬ 
zione di Scandicci che si re¬ 
cherà a Roma nei prossi’i 
giorni. 


Strano modo di fare il ministro quello dell’or». Spado¬ 
lini. il quale pare abbia detto, nel corso dell’ultima riunione 
del comitato universitario nazionale, che questi non soho 
tempi per la riforma, ma che comunque questa deve re¬ 
stare « nelle nostre coscienze ». 

Strano modo che desta senz'altro delle preoccupazioni, 
come hanno espresso ieri, nel corso di una conferenza 
stampa, alcuni docenti delle facoltà scientifiche, membri 
del CNU. Le preoccupazioni dei docenti ncn sono ovvia¬ 
mente per il solo modo di fare il ministro di Spadolini ma par- 
tono anche dalie statistiche pubblicate dalla Regione To¬ 
scana che testimoniano un calo nelle iscrizioni alle facoltà 
scientifiche di Firenze del 20 c é in dieci anni, mentre nelle 
altre sedi di ateneo sarebbero salite fin quasi al 40L. 

La responsabilità di questo calo verrebbe attribuita 
alla pieoccupante situazione edilizia dell’Ateneo fiorentino, 
in particolare alla situazione degli istituti scientifici, ormai 
incapaci di contenere non solo l’attività scientifica, ma 
nemmeno più quella didattica. E la responsabilità di questa 
situazione sarebbe da attribuirsi a quello che viene defi¬ 
nito un arresto delle operazioni necessarie alla costruzione 
dell’Università di Sesto: la responsabilità dell’arresto — 
sempre secondo i docenti che hanno tenuto la conferenza 
stessa — da attribuirsi agli enti locali, arenatisi in mille 
piccoli e strani ostacoli e alla burocrazia universitaria, in 
primo luogo il rettore « carente di determinazione ». Ovvia¬ 
mente la responsabilità delie responsabilità è del governo 
che rimanda di anno in anno, come ha sottolineato ad esem¬ 
pio il prof. Cencioni, qualsiasi decisione sostanziale di ri¬ 
forma dell’istituzione universitaria, richiamandosi a prov¬ 
vedimenti lampo presentati ora come meccanismi democra¬ 
tici ora come urgenti tamponi. Una critica è stata mossa 
anche ai sindacati confederali che avrebbero avallato solo 
interventi a favore del personale universitario, come nel 
caso del «deceduto» decreto Pedini o rispetto all'ultimo 
provvedimento di Spadolini per l’assegnazione di ben 3000 
cattedre. 


«Non ci piace la sentenza 

che premia chi specula» 

% ‘ , 

Operai, sfrattati, cittadini dicono no alla recente decisione di assolvere i proprietari che non 
rispettano l’equo canone - Presenti delegazioni deile Officine di Porta a Prato e di altre fabbriche 


Anche gli opterai delle fab i 
briche cominciano a prende- 1 
re di petto il gravissimo pio 
blema delle case e della si¬ 
tuazione abitativa. La di 
scutibile e scandalosa senten¬ 
za che iia assolto in questi 
giorni il proprietario che ave¬ 
va chiesto ad un aspirante 
inquilino cinque milioni oltre 
l'equo canone, la cosiddetta 
« buona entrata », ha eviden¬ 
temente fatto traboccare il 
vaso ormai già pieno da molti 
mesi. 

Ieri mattina delegazioni di 
lavoratori provenienti da di 
verse fabbriche hanno dato 
vita ad una manifestazione di 
protesta davanti alla Corte 
rì'Appello in via Cavour. 1 
cartelli, gii striscioni e i vo 
lantini parlavano chiaro: gli 
operai, i ctitadini e le fami¬ 
glie che hanno bisogno di 
una casa non sono disponibili 
a sottostare ai ricatti vergo 
gnosi di quanti — e sono mol¬ 
ti — intendono speculare sulla 
difficile situazione degli af¬ 
fitti. 

La prima dura presa di po¬ 
sizione sulla sentenza della 
Corte d’Appello è venuta dal 
consiglio di fabbrica delle Of¬ 
ficine ferroviarie di Porta a 
Prato che oltre a diffondere 
un documento di condanna in 
tutti i luoghi di lavoro si è 
fatto promotore, insieme al 
SUNIA — sindacato degli in¬ 
quilini — di questa iniziativa 
di protesta. 

L’appello è stato raccolto 
immediatamente da altre fab¬ 
briche; ieri mattina era pre¬ 
sente anche una delegazione 
della Tipografia Giuntina e di 
altre aziende. Numerosi gli 
sfrattati e semplici cittadini 
che hanno fonnato diversi ca¬ 
pannelli dove la discussione 
è andata avanti per molte 
ore. 

Perchè la protesta da- ' 
vanti la Corte d’Appello? 

« La sentenza — si leggeva 1 
nei volantini — afferma pra¬ 
ticamente che non è reato 
chiedere cifre al di fuori del¬ 
la legge, avallando così un 
abuso dei proprietari a dan¬ 
no di chi in questi giorni sta 
cercando casa disperatamen¬ 
te ». 

Il pronunciamento della 
Corte d’Appello secondo i sin¬ 
dacalisti del SUNIA. non solo 
contrasta con l’orientamento 
nazionale che la magistratu¬ 
ra aveva assunto sui casi di 
« buona entrata », ma aggra¬ 
va ulteriormente la situazio¬ 
ne perchè rischia di incenti¬ 
vare a dismisura il merca¬ 
to nero degli alloggi. 

« Con questa manifestazione 
di protesta alla quale ci augu¬ 
riamo che ne seguano altre 
— dice un delegato delle Offi¬ 
cine Ferroviarie — vogliamo 
dimostrare che i lavoratori 
delle fabbriche non sono lati - 
tanti ma presenti e pronti a 
lottare per trovare uno sbocco 
al problema della casa ». 

Con riniziativa di ieri è 
stato lanciato un appello pre¬ 
ciso a tutti i lavoratori, alle 
forze politiche e sociali, ai sin¬ 
dacati perchè sia ripresa su¬ 
bito e con vigore una inizia¬ 
tiva di lotta con l’obiettivo 
di modificare profondamen¬ 
te alcuni aspetti della legge di 
equo canone. C’è il grave pro¬ 
blema degli sfratti e quello 
del pieno rispetto delia legge 
da parte dei proprietari. Per 
gli speculatori, per chi chiede 
soldi oltre l’equo canone i la¬ 
voratori chiedono sanzioni e 
pene severe. La nostra — di¬ 
cono i lavoratori — non è 
contro un proprietario singolo 
bensì contro una pratica scan¬ 
dalosa che se non repressa 
rischia di prendere per il col¬ 
lo i cittadini più deboli. La 
esntenza della corte di ap¬ 
pello incoraggia gli specula¬ 
tori. 


LUTTO 

E’ morto mercoledì scorso 
il padre del compagno Da¬ 
niele Toccafondi, segretario 
della sezione « Guido Rossa » 
di Montelupo. Giungano al 
compagno Daniele le frater¬ 
ne condoglianze dei corri t 
pagni della sezione e della j 
nostra redazione. i 



Le nuove norme tariffarie nelle mense 


Approvato il regolamento 
per la refezione scolastica 


Il Consiglio comunale ha ■ 
discusso e approvato nella j 
seduta di ieri il nuovo lego- < 
lamento per la refezione sco- | 
lastica. L’amministrazione, i 
con questo importante atto. ! 
qualifica ancora di più il 
suo già rilevante . impegno 
nel campo del diritto allo 
studio. 

Una novità di. rilievo ri- i 
guarda la « tariffa » che le . 
famiglie dovranno pagare 
mensilmente al comune per 
il servizio. Le tabelle vigen- ! 
ti fino all’anno scorso non . 
sono state toccate se non 
per l’introduzione di una ; 


nuova fascia di reddito nei 
livelli alti. Vediamo queste 
distinzioni nei particolari. 

Paghereà 24 mila lire al 
mese (questa la nuova fascia 
introdotta) la famiglia il 
cui reddito annuale supera 
i 3 milioni per ciascun com¬ 
ponente la famiglia stessa 
(pagherà ad esempio questa 
cifra il nucleo familiare me¬ 
dio di quattro persone il cui 
reddito complessivo supera 
i 12 milioni); 15.000 lire se 
il reddito prò capite è com¬ 
preso tra i tre e i due mi¬ 
lioni; 10.000 lire per un red¬ 
dito prò capite compreso tra 


| 1 e 2 milioni; il servizio sa- 
! rà gratuito per il nucleo fa* 
i miliare il cui reddito pio 
j capite annuo è inferiore al 
j milione. 

‘ Attualmente il costo del 
I pasto per l’amministrazione 
I comunale ammonta a 2400 
| lire, IVA compresa. Non so¬ 
no per ora previsti aumenti, 
dato che un incremento fu 
rilevato proprio l’anno scorso, 
i II nuovo regolamento è sta- 
ì to approvato a maggioranza 
j dopo una lunga discussione 
1 su una serie di emendamenti 
I presentati dai gruppi di m; 
i noranza. 


Oggi nell'ambito delle feste dell'Unità 


Napolitano a Borgo San Lorenzo 
La Nuova Compagnia a Pontassieve 

Domani Napolitano sarà a Sesto Fiorentino, Reichlin a Certaldo e Pavolini 
a Radicondoli - Stasera il gruppo di Pomigliano d’Arco a Castelfiorentino 


Oggi alle 21.30, il compagno 
Giorgio Napolitano, parlerà alla le¬ 
sta deirUnità organizzata dai com¬ 
pagni di Borgo San Lorenzo, men¬ 
tre domani parteciperà a quella 
di Sesto Fiorentino. 

A Borgo San Lorenzo, oggi, alle 
5,30 del mattino si svolgerà una 
gara di pesca organizzata dal- 
l’ARCI; alle 9 una gara podistica; 
alle 16,30 uno spettacolo del grup¬ 
po « La briglia di Vaiano »; alle 
21 all’arena centrale ballo liscio 
con il complesso Montuschi Folk 
e discoteca; alle 21,30 proiezione 
del film « Viaggio all'interno del 
PCI » e, per finire ...Fuochi d’er- 
tificio. 

Si avvia a conclusione, dopo 15 
giorni di interessanti iniziative il 
festival dell’Unità di Sesto Fioren¬ 
tino; alle 21 concerto di musica 
popolare del Cinquecento con il 
gruppo i La Giullaresca ». Domani, 
comizio conclusivo del compagno 
Napolitano. 

Stasera alla Festa di Roggìbonsi 
(51) alle 18 « scarpinata dell’Uni¬ 
tà »; alte 18,30 allo spazio bam¬ 
bini spettacolo con il gruppo « Il 
cerch'o-Molìer »; alle 21.30 dibat¬ 
tito su « La riforma san'taria: nuo¬ 
ve prospettive per i problemi del¬ 
la salute »; sempre alle 21,30 al 
palco centrale spettaco'o con il 
gruppo Dimensione teatrale d. Ra¬ 


venna che presenta « Gli intocca¬ 
bili » (dalla luga di Kappler a 
quella di Ventura); e, ballo liscio. 

Staserà alle 21 al {estiva! del¬ 
l’Unità di Pontassieve, la Nuova 
Compagnia di Canto Popolare pre¬ 
senterà il concerto « Aggio girato 
lu munno », composto da brani tra¬ 
dizionali e di nuova composiz one. 
Alla lesta dei compagni di Ccr- 
taldo oggi alle 17 allo spazio ra¬ 
gazzi parata finale; alle 21,30 allo 
spazio centrale serata danzante con 
il complesso Pallida Luna e. alle 

21.30 allo spazio dibattito un in¬ 
contro con il compagno Renato 
Penzo, compagno di Guido Rossa, 
del consiglio di fabbrica dcli'ltal- 
s'der di Genova; per domani è 
in programma, alle 18, il comi¬ 
zio di chiusura del compagno Al¬ 
fredo Reichlin. direttore dell’Unità. 

A Cerbaia Val di Pesa oggi alle 

15.30 caccia al tesoro in biciclet¬ 
ta e. alle 21 speltacolo del con- 
tautore Vincenzo D'Amato. 

Alla Festa dell'Unita c de La 
Città Futura organizzalo netta zona 
sportiva di Castelfiorentino oggi al¬ 
le 21.30 I Im e. alla pista di pat¬ 
tinaggio, tinaie del torneo di pal¬ 
lavolo; alle 22 alto spazio spetta¬ 
colo: recital di canzoni del « gruppo 
operaio di Pomigliano d'Arcd ». 

Alla zona 167 di Agliana, in via 
Serragliolo, la festa per oggi pre- 


vederà: ballo popolare e proiezio¬ 
ne del firn per ragazzi « Pista ar¬ 
riva il gatto delle nevi ». All’lm- 
pruneta, oggi alle 17 Animazione 
per ragazzi; alle 18 partita di pal¬ 
lavolo maschile; alla 20 cenone 
dell'Unità e. alle 21.30 ballo li¬ 
scio in piazza con il gruppo ro¬ 
magnolo di Enzo Brini. A Sambuca 
Val di Pesa oggi, penultima gior¬ 
nata della Festa, alle 18 incontro 
con le donne, alle 21 ballo liscio 
con Osvaldo e il quintetto Chiant - 
giano. Alla Festa di Compiobbi. al¬ 
le 21.30 musica Foìk con il Can¬ 
zoniere' del Voldarno. La Festa* si 
concluderà domani. 

La Festa delle Cascine del Ric¬ 
cio, che quest’anno festegg'a an¬ 
che il 3. anno di gemellaggio del¬ 
la sezione « G. Ciapi » di Casci¬ 
ne del Riccio con quella di B - 
tritio di Bari, prevede per oggi 
alle 21 all'arena, lo spettacolo de! 
Teatro dei burattini di STAC, « La 
storia di prezzemotina » di Laura 
Poli. 

Alla Festa di Radicondoli, in 
provincia di Siena, che si apre oggi 
con una gara di briscola, domani, è 
in programma, per le 18, un co¬ 
mizio del compagno Luca ftivolini. 
A Rignano sull'Arno, alle 17 gio¬ 
chi per ragazzi e f naie del quinto 
torneo di tennis; alle 21 ballo 
liscio con « I Ferraresi ». 



Sul centro 
della Resistenza 
il sindaco 
di Sesto 
replica 

a Italia Nostra 


L’utilizzo deH’edifìcio scolastico in località Collina di 
Morello nel comune di Sesto fiorentino, sarà pubblicamente 
dibattuto nei prossimi mesi in tutte le sedi politiche e 
culturali del comprensorio. Lo afferma il sindaco di Sesto, 
Merini, in una lettera in risposta all’associazione Italia 
Nostra, che individuava nella proposta del Comune di uti¬ 
lizzo a centro studi della Resistenza una * idea estempo¬ 
ranea ». Nella lettera il sindaco precisa che l’edificio nacque 
come scuola, che venuto meno il suo uso (per il mutamento 
intervenuto nella politica scolastica) si è mantenuta l’idea 
di una destinazione pubblica, che lo stralcio dell’intervento 
dal piano particolareggiato della collina non portava dubbi 
sulla destinazione pubblica dell’edificio, specificandole in 
une delle poesibili utilizzazioni previste dal PRO; che l’anti¬ 
cipazione dei tempi di realizzazione è dovuta solo alla 
necessità della salvaguardia fisica dall’edificio e alla esistanta 
disponibilità da parte del locale * comitato per l'erigendo 
monumento alia resistenza » di una consistente somma cha 
ha pe rm esso un parziale finanziamento dell'opera. 





L'ENI tappa i buchi, la Mach li apre, gli altri tengono 


La benzina in luglio e agosto d sarà 

Consumeremo al massimo, in tutta la provincia, 38 milioni di litri di super questo mese e 30 milioni 
il prossimo - Meglio un po’ di previdenza e no n aspettare che il serbatoio sia proprio a zero 


La benzina basterà. Chi in 
luglio e agosto resta a Firen¬ 
ze o nei centri intorno non 
a\rà il serbatoio a secco. Un | 
consìglio — dicono i sindaca- J 
ti — evitare di arrivare sul 
rosso fisso, fate il pieno 
prima. Qualche benzinaio 
chiuso lo potrete trovare, un 
mìnimo di previdenza e non ! 
sarà necessario cadere vitti- j 
me della psicosi. La situazio¬ 
ne fiorentina segue — con 
qualche particolarità locale * 
— quella nazionale: l’ENI si } 
sforza di fare il tappabuchi i 
ed aumenta del 20 per cento 
Ì propri rifornimenti. Le 
grandi compagnie private e 
intemazionali reggono (la 
ESSO cala del 5-10 per cento, 
le altre oscillano tra valori 
positivi e negativi). La peco¬ 
ra nera della situazione è la 
Mach, che dice di avere 
grossissime difficoltà di i- 
fomimento, e consegna la 
benzina agli impianti col con¬ 
tagocce (ne - darà, dice, il 


50 60 per cento del quantità- t 
tivo fornito lo scorso anno), j 
La domanda intanto cresce , 
di un dieci per cento netto. 

A parte la situazione della ' 
Mach (in altra parte del , 
giornale informiamo sul ricor- | 
so al pretore dei benzinai ; 
della compagnia petrolifera di . 
Monti, danneggiati da questa 
chiusura dei rubinetti) che ; 
porterà — se non si arriva j 
alla normalizzazione — ad .un j 
buco per la provincia di Fi- . 
renze di 2 milioni di litri di i 
benzina super che neanche [ 
LENI può coprire. la situa- i 
zione non è allarmante. L’al- ; 
larmismo lo vogliono fare so¬ 
lo le grandi compagnie, che 
puntano proprio sulla psicosi 
dell’auto ferma per dare una 
botta ai prezzi. 

Cifre alia mano: in provin¬ 
cia di Firenze ci sono ' 750 
impianti di distribuzione. 200 
sono dell'Eni, 500 di compa¬ 
gnie private e multinaziona¬ 
li, 45 della famigerata Mach. 


II consumo di luglio dovreb- ; 
be essere di 35-38 milioni di i 
litri (sempre di super), quel- ! 

10 di agosto cala a 26 30 mi- ! 
lioni. I problemi dovrebbero , 
arrivare alla fine del mese i 
(sia a luglio che agosto) per J 

11 sistema programmato di I 
approvigionamenti che ven¬ 
gono fatti all’inizio. Gli ulti¬ 
mi giorni di luglio ed agosto, 
cioè.’ alcuni distributori po¬ 
tranno Testare a secco: è per 
questo che conviene non a- ; 
spettare a fare il pieno, per 
non rischiare di fare poi 
qualche chilometro a piedi 
con la lattina in mano. 

E’ da tenere presente. oT- 
tretutto. che dal 20 luglio ini¬ 
ziano le ferie, cd il 50 per 
cento dei punti di vendita 
chiude; non c’è da spaventar- i 
si troppo, allora, se trovere¬ 
mo qualche difficoltà. Non 
manca la benzina, sono le a- 
gognate (e normalissime) va¬ 
canze. 

11 sindacato FIAB Confe- 


sercenii Ta chiamato a rac¬ 
colta i giornalisti per fornire 
questi dati e per sdramma 
lizzare una situazione che al¬ 
le compagnie petrolifere ha 
Talto comodo rendere allar¬ 
mante. 

* Hanno giocato — è stato 
detto alla conferenza stampa 
— proprio sulla psicosi da 
benzina. 11 black-out di que¬ 
sti giorni non ha allarmato 
tanto la gente quanto la pro¬ 
babilità di restare con l’auto 
ferma in garage». 

Bene, la macchina con un 
po' di previdenza cammine¬ 
rà. La situazione nelle altre 
province è simile, infatti ol¬ 
tre all'ENI a soccorrere i 
distributori in crisi ci sono 
anche le convenzioni Tatte tra 
le diverse compagnie petroli¬ 
fere: il carburante, secando i 
bisogni, dovrebbe venire di¬ 
stribuito in modo abbastanza 
equo. Certo, aspettiamoci dei 
disguidi. Ma non cosi tanti. 
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A più di un anno dalla tragedia i macchinisti chiedono una precisa inchiesta 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 



La magistratura ha archiviato i fatti ma la categoria ha presentato un nuovo esposto - « Da allora 
non è cambiato nulla; stesse segnalazioni, imprevidenze e regolamento» - Le proposte sindacali 


Si riapre il caso del dera¬ 
gliamento del « treno dei 
pendolari » dove persero la 
vita 6 persone e decine e de \ 
cine rimasero ferite. Il di¬ 
sastro è avvenuto a Pontede- 
ra più di un anno fa, il 10 
mano ’78, mentre il eonvo 
glio stava per imboccare il i 
ponte sul torrente Bientina. | 
Ora t ferrovieri del deposito 
locomotive di Firenze-Romito 
vogliono riaprire l'inchiesta, 
chiusa frettolosamente « per 
l’estinzione del reato per la 1 
morte del reo ». ! 

Il questo caso il « reo » sa- [ 
rebbe uno dei due macchini 
sii che morirono sul posto di | 
lavoro in quella tragica mat¬ 
tina di marzo. Nella bibliote¬ 
ca del deposito locomotive, 
ieri mattina, c'ernno molti 
macchinisti, sindacalisti, av¬ 
vocati e anche i familiari del 
due ferrovieri deceduti. Mar¬ 
co Cupido di 29 anni e Ales¬ 
sandro Sivieri di 26. C’erano 
anche l dirigenti comparti- 
mentali. che hanno preso 
parte alla conferenza-stampa. 

In primo luogo i ferrovieri 
hanno denunciato come, a 
distanza di un anno, quasi 
nulla è stato fatto per ri¬ 
muovere le inefficienze esi¬ 
stenti. Non sono state ade¬ 
guate le segnaletiche, riman¬ 
gono le medesime imprevi¬ 
denze e anche il regolamento 
è lo stesso. « Non crediamo 
che questo possa giustificarsi 
con bilanci stretti o discutibi¬ 
li economie — hanno detto i 
macchinisti — In quanto una 
serie di semplici precetti ri¬ 
guardanti la sicurezza del 
servizio ferroviario, seppure 
di modesta spesa, sono stati 
rifiutati dalle FS ». « E dire 
— è stato sottolineato — che 



l'incidente ierroviario di Pon- 
tedera mise in tragica evi¬ 
denza l'esigenza di una se¬ 
gnalazione più puntuale 
1 ferrovieri si attendevano 
risposte immediate e per 
questo il sindacato iniziò li¬ 
na azione diretta alla sicu¬ 
rezza del servizio ferroviario. 
L'iniziativa del consiglio del 
delegati non si fermò alla 
semplice denuncia, ma portò 
anche aU’apertura di una 
vertenza aziendale ancora in 
atto. « E' amaro constatare — i 
hanno affermato 1 macchini- | 


sti — che quasi nulla e stato 
ancora fatto ». Ma i ferrovieri 
non si sono fermati a questo 
con un esposto denuncia alla 
magistratura hanno richiesto 
l’apertura dell'inchiesta. 

In pratica la categoria vuo¬ 
le dimostrare che, accanto a 
comprensibili errori umanj. 
si sono sommate disfunzioni 
ed errori che hanno reso 
possibile la combinazione ca¬ 
suale che ha portato alla tra¬ 
gedia. Nel documento si met¬ 
tono in evidenza le condizioni 
esterne insufficienti di servizi 


come ie mense e i donnitori. 
l'istituto della « disponibili¬ 
tà », il mancato aggiornamen¬ 
to professionale sulle misure 
di sicurezze, il non aggior¬ 
namento dei regolamenti, la 
non idoneità dei segnali, ecc. 

Aspetti, questi, non certo 
secondari che mettono In lu¬ 
ce come sono costretti a la¬ 
vorare 1 macchinisti. 

Nell’esposto si fa quindi 
esplicito riferimento all'inci¬ 
dente di Pontedera. Secondo 
1 ferrovieri nel ponte provvi¬ 
sorio sul fiume Bientina vi 


/ , f 

era un segnale di semplice 
rallentamento quando nel fat¬ 
ti si trattàva di una devia¬ 
zione (c'era anche uno scam¬ 
bio) e dovevano quindi se¬ 
gnalarlo con opportuni segna¬ 
li fissi ben visibili e comu¬ 
nemente usati come prevede 
11 regolamento ferroviario per 
le deviazioni a 30 Km. orari. 

Nell'esposto si afferma che 
è stata persino omessa la 
comunicazione sul modulo M 
i 48 della deviazione, come in- 
] vece avviene in altre simili 
! circostanze. A giudizio dei 
macchinisti, nei primi giorni 
1 di messa In opera della de- 
; viazione. fu disposto che sul- 
! la « deviata » le motrici dei 
convogli potessero, una volta 
superato il ponte, accelerare 
con evidente aumento della 
velocità e rischio per le vet¬ 
ture di coda del treno. Dopo 
due settimane i segnali furo 
no però cambiati e i convogli 
dovevano passare nella loro 
interezza sulla « deviata » a 
30 Km. orori. 

Lo stesso ritardo della 
costruzione del ponte in ce¬ 
mento suiremissario del 
Bientina — aggiunge l’esposto 
— è dovuto ad omissione del¬ 
la dirigenza compartimentale. 
Per questo i macchinisti del 
deposito locomotive di Firen¬ 
ze Homito chiedono la riaper¬ 
tura dell’inchiesta per verifi¬ 
care l’eventuale esistenza di 
reati. Durante la conferenza 
stampa è stato presentato 
anche un modello di sistema 
di emergenza elaborato da un 
ex-macchinista, che però le 
FS hanno respinto. 

I lavoratori presenti hanno 
infine reso omaggio ai due 
colleghi caduti sul luogo di 
lavoro. 


A Foiano dibattito sulla salute in fabbrica 

lina operaia intossicata 
sviene anche in assemblea 

Il caso della Tosconf, rultima fabbrica colpita dalle 
« allergie di massa » - Sperimentazione sui lavoratori 


AREZZO — Assemblea a 
Foiano per discutere della sa¬ 
lute in fabbrica. Vi erano le 
operaie della Tosconf, l'ulti¬ 
mo « caso » nella provincia di 
Arezzo: sei di loro sono state 
ricoverate per una settimana 
in ospedale, intossicate dal 
tessuto lavorato. L'intervento 
più chiarificatore l'ha fatto 
proprio una di queste: si è 
sentita male In sala. Le com¬ 
pagne l'hanno accompagnata 
ruori del cinema. Il dottor 
Amati ha interrotto il suo in¬ 
tervento al microfono per 
prestargli le cure necessarie. 
I sintomi erano gli stessi re¬ 
gistrati in fabbrica. La ragaz¬ 
za è rimasta seduta fuori del 
cinema mentre da una casa 
vicina- portavano dell'acqua 
ed una compagna di lavoro 
andava in farmacia a prende¬ 
re delle medicine. Si è ripre¬ 
sa. in - breve tempo, mentre 
nel òiiletna l'assertiblea conti¬ 
nuava. 

Il dottor Amati, concluden¬ 
do il suo intervento, ha detto 
di aver appena ricevuto dalla 
ditta IRIS di Bergamo, che 
colora i tessuti lavorati della 
Tosconf, notizie parziali sulle 
sostanze con le quali questi 
tessuti sono trattati. Dai ser¬ 
vizio di medicina preventiva 
del lavoro, sempre della città 
lombarda, altre informazioni 
die probabilmente permetto¬ 
no di spiegare i gravi casi di 
intossicazione. Il coloro usato 
sulle stoffe sarebbe instabile 
e non compatto. Ma non c'è 
ancora nulla di certo. 

Le aziende si trincerano 
dietro il paravento del segreto 


industriale per non far co-, 
noscere le sostanze usate nel 
processi di lavorazione del 
tessuti. E questo rende tutto 
più complicato agli operatori 
sanitari Costretti ad andare 
avanti per -esclusione nella 
ricerca delle- cause delle in¬ 
tossicazioni. Il dottor Amati 
si è anche chiesto dove sìa 
andata a finire la partita di 
stofra « incriminata ». quella 
che Ila mandato all'cspedale 
le sei operaie. Era ùn tessuto 
nuovo, sperimentale. L’azien¬ 
da die lo produceva ha già 
sospeso la sua lavorazione. 

Esempio brillante della 
moralità dei nastri imprendi¬ 
tori: prima si fa un tessuto e 
lo si fa lavorare. Se nessuno 
va all’aspedale tutto bene, la 
lavorazione continua: se suc¬ 
cede un incidente si inter¬ 
rompe la produzione. E’ co¬ 
me far mangiare i funghi al 
eatto. insamma La sperimen¬ 


tazione avviene sulla pelle 
delle operaie. Comunque la 
lavorazione è solo sospesa, 
ma la partita utilizzata alla 
Tosconf pare sia statà rici¬ 
clata. ' Forse nella stessa 
fabbrica di Foiano (da qui 
altri casi di intossicazione 
recentemente registratisi), 
forse in altre aziende. 

Piccolo giallo die forse 
qualcuno farebbe bene a chia¬ 
rire. prima che qualche altra 
operaia vada ad occupare un 
letto d'ospedale. Alla Tosconf 
questa stoffa forse ha provo¬ 
cato più danno che altrove. 
Tutti sanno che uno dei 
problemi principali per la di¬ 
fesa della salute nelle fabbri¬ 
che di confezioni è quello 
della aereazione e della aspi¬ 
razione delle polveri. 

Ed ecco come sono tutelate 
a questo riguardo le 70 ope¬ 
raie della Tosconf: 4 finestre, 
un metro quadro ciascuna. 


un impianto di aspirazione 
«a circuito chiuso»: solleva 
polvere ed aria ma non la 
butta ruori, la ricicla dentro 
l'ambiente. Una furbesca e 
criminale presa in giro. Di¬ 
nanzi « questa situazióne la 
fabbrica è chiusa e non si 
prevede ancora la riapertura. 
1 padroni parlano addirittura 
di arrivare al dopo ferie, uti¬ 
lizzando quest’ultime e la 
casfea integrazione. Il sinda¬ 
cato non è d’accordo. Anche 
perchè il padronato nel suo 
insieme, e qui il discorso 
travalica la Tosconf, continua 
a fare il sordo sul problema 
della salute. 

Continua a dire no alle 
convenzioni con i consorzi 
socio sanitari, preferisce pa¬ 
gare le multe piuttosto che 
installare efficaci impianti di 
aspirazione che consentano il 
ricambio dell’aria e l'espul¬ 
sione delie particelle. Ma 


quella che Rossi, della CGIL, 
ha chiamato « la vertenza sa¬ 
lute » nelle fabbriche della 
Val di Chiana, non si limita 
al settore delle confezioni. 
Coinvolge i calzaturifici, i 
mobilifici, i cantieri. Verten¬ 
za salute significa impedire 
intossicazioni, polinevriti, al* 
lergie. « Il lavorò è ùn dlrit* 
to, ha detto Rossi, e non una 
condanna alla invalidità ». 

Nella settimana prossima si 
riuniranno tutti i consigli di 
fabbrica della zona per esa¬ 
minare nel dettaglio le con¬ 
dizioni igienico-sanitarie nei 
vari luoghi di lavoro; mentre, 
per settembre è stato deciso 
un convegno su questi pro¬ 
blemi. Rossi ha anciie chiesto 
l'intervento dei parlamentari 
aretini, dato che Ir questione 
Don riguarda solo la nostra 
provincia. 

Obiettivo - immediato è a- 
desso quello delie convenzioni 
tra industrie e consorzio so¬ 
cio sanitario. « Il loro costò, 
hR detto Bufalini, presidente 
del consorzio 69. è minimo 
30-35 mila lire per addetto. 
Una cifra bassa che permette 
interventi di risanamento nel¬ 
le fabbriche e visite periodi¬ 
che ai lavoratóri ». 

Il consorzio socio sanitario 
della zona 59. ha aggiunto 
Bufalihi. è disponibile fin 
d’ora ad intervenire, dove la 
sua opera è richiesta, ancor 
prima delia stipula delle 
convenzioni. 

Claudio Repek 


Con questa rubrica, intendiamo avére un settimanale 
collòquio Con i nostri lettóri. Invitiamo òhi d scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere pe* permettere 
a più di intervenire. 

Le lèttere vanno indirizzate a t Redazione dell'Urtltà. 
Via Alamanni 37, 50100 Firenze a* 



La parola 

al lettori 


Ma la Carta ! 
costituzionale ! 
vale per tutti? 

Un nostro lettore vi Ita in¬ 
vitto. perché la pubblicassi- ] 
ino. fa lettera che ha indi¬ 
rizzato al Presidente della j 
Repubblica. Lo facciamo vo¬ 
lentieri. ’ 

Preg.mo sig. Presidente, ■ 
mi permetto, come cittatli- j 
no della repubblica, di por- j 
re A lei. come tutore della , 
nostra Costituzione, delle ! 
domande, che pa^cno dal ; 
profotdo del mìo essere. j 

Premetto che sono padre I 
di 4 figli, e attualmente pre- j 
sto servizio nelle Ferrovie i 
dello Stato come commesso. 
Sono già 33 anni che lavoro. ! 
pur avendo 46 anni di età | 
e non ho mai tradito la mia : 
dignità nè di cittadino, nè - 
di lavoratore, ho servito in j 
ormi la nazione per 18 mesi, j 
e tre dei miei figli (fortuna- ! 
tamente) sono già Inseriti ! 
nel campo del lavoro. , 

Il caso che le vengo a pre- : 
sentarc. neo è dettato, nè 
da risentimenti nè da ran¬ 
cori. ma riveste solo un va- 
lore costituzionale, in rife- | 
rimento agli articoli n. 1. j 
3, 4, 37 e 40 delia nostra Co- | 
stituzione. ! 

Il mio figlio primogenito, | 
dopo aver completato la I 
scuola dell’obbligo. fu assun¬ 
to regolarmente come ap¬ 
prendista della Sp.À. « Uni¬ 
versa! », una ditta che ope¬ 
ra in Comeana una frazio¬ 
ne del Comune di Carmigna- 
no (Firenze). 

Dopo tre anni di ininter¬ 
rotta attività nella stessa 
ditta, è stato licenziato in 
t roteo e senza preavviso, per 
aver aderito ad uno sciopero 
■Métto dalie tre organizza¬ 


zioni sindacali di zona. Lo 
sciòpero ih oggetto fu indet¬ 
to il giorno 28 giugno 1979, 
il « fattaccio » avvenne il 
giorno seguente cioè il 29 
giugno 1979, alle ore 7,50. 
sbattendo la pòrta in faccia, 
ccn la seguente motivazione 
verbale: «Vai via. toma do¬ 
ve eri ieri ». 

Vertuto a conóscente del 
fatto, telefonicamente, ini 
misi in contatto con il si¬ 
gnor Costolì. socio della dit¬ 
ta. minacciando un esposto 
alle autorità competenti, se 
non' avesse riassunto imme¬ 
diatamente mio figlid. 

Per tutta risposta il si¬ 
gnor Uostoli. ccn una certa 
violenza, mi mandò in quel 
a posto.., z. ■ 

Il mìo interessamento, per 
arrivare ad una soluzione pa¬ 
cifica, è sfato vano, anche sé 
il signor Bambagioni Fran¬ 
co, altro socio della dittai 
sembrava disposto, dopo 1* 
mtervento casuale di due 
ispettori del lavoro, a rias¬ 
sumere mio figlio. 

L'industria In oggetto su¬ 
pera di 20 dipehdepti, e sarà 
interessante sapere qualè 
motivazione attribuirà a que¬ 
sto licenziamento. Premetto, 
gli scioperanti furono 5 il 
licenziato uno. Il motivo più 
spiacevole, è che mìo figlio 
dovrà partite per il servizio 
di leva dal mese di agasto 
pròssimo, e ciò mi fa pensa¬ 
re, Che la rappresàglia sia 
motivata anche da questa 
Circostanza. 

Insomma di tutto ciò, ca- 
rò Presidente, resta una 
grande amarezza, Almeho 
per il sottoscritto, che verte 
stroncare, nei confronti dei 
figlio un avvenire piuttosto 
deludente edmé lavoratore. 

Domando dunque alia S. V.: 
con quale forza morale. Il 
futuro soldato dovrà servi- 


[ re in armi ìa patria, quando 
in seno ad essa esistono tipi 
di questo genere. Come ver- 
! rà cancellata nell'animo del 
i ragazzo, che si affacciava 
j fiducioso alle soglie delia 
vita come lavoratore, un'of¬ 
fesa simile? E come far ca- 
I pire, prima di tutto, al gio- 
J Vane cittadino, i valori del- 
j la Resistenza, quahdo si 
; permettono simili ritorsioni? 
Ho impugnato questo licen¬ 
ziamento, convinto che le 
carte costituzionali faranno 
giustizia, ma resterà sempre 
I quella amarezza e delusione 
j dell’atto subito. 

Lei. signor Presidente, sa 
I molto bene che in questi 
giorni oscuri, tutti fioi ab¬ 
biamo bisognò di una fede, 
ed anche di una speranza 
ben fondata, per superare 
questi scogli che minaccio^ 
si sovrastano addirittura la 
nostra esistenza, e sa bene 
che ogni uomo, ha la possi- 
. bilita di sviluppare, sia nel 
bene che nel male. Ciò dl- 
! pende sopratutto e prima 
j di tutto dai maestri che in- 
contra nel suo divenire, sia 
néllo studio che nel lavoro, 
puftroppo ih questa circo¬ 
stanza. mio figlio non ha 
avuto la migliore delle le¬ 
zioni. 

Se la hostra democrazia 
deve éssérè sviluppata nel 
rispetto della Costituzione 
repubblicana, cerchiamo tut* 
ti insième di Oórrere ai ri¬ 
pari e con sollecitudine, se 
non vogliamo, che con que¬ 
sti poco edificanti esempi, 
si corra verso un suicidio 
programmato. 

Dobbiamo avere il coraggio, 
di contrastare queste insa¬ 
ne decisioni, scaturite da 
un opportunismo egoistico e 
da rappresaglie inqualificà¬ 
bili. 

Mi voglia perdonare, signor 


Presidente* se ho osato tan¬ 
to, come ripeto sono uno 
sgrammaticato (ho solo le 
elementari) ma anèhe con 
questo Umile titolo, ho capi¬ 
to e amato l’Italia, anche se 
ci sono tipi come coloro, che 
dì mio figlio ne vorrebbero 
fare un docile strumento a 
servizio di insaziabili egoismi. 

Con devozione e rispetto 
le giunga un reverente saluto. 

' Carlo Cocchi 
via Macia 21 Comeana - (FI) 

Bisogna 
emigrare 
per abitare? 

Tutte le Autorità Governa¬ 
tive, Capo dello Stato, Presi¬ 
dente del Governo, Ministri, 
Senatori, Deputati, Regione e 
Comune e le Autorità Eccle¬ 
siastiche dal Cardinale ai 
Parroci si stanno preoccupan¬ 
do a prendere provvedimenti 
urgenti io favore dei PRO¬ 
FUGHI VIETNAMITI in 
prossimità del loro arrivo a 
Firenze e giustamente è ne* 
cessano far trovare II neces¬ 
sario Vitto e Alloggio. 

Tutta la stampa, in special 
modo il nostro più importan¬ 
te quotidiano, a LA NAZIO¬ 
NE », dedica a questo fatto 
pagine intere per far sapere 
a tutto il mondo quanto Fi¬ 
renze sia sensibile ai pfoble- 
nlt relativi alla GÌOS’fl^IA 
SOCIALE, ma che in Tutta 
Italia e anche a Firenze è 
fiata e si sta dilatando un'al¬ 
tra categoria di profughi: 
« GLI SFRATTATI », che so¬ 
no i profughi della casa in 
casa propria, cioè nella stes- 
Aa lofd cosiddetta Patria. 

Il gotemo ha emanato la 
LEGGE DELL’EQUO CANO¬ 
NE, ma questa legge hon è 
«tata gradita ai proprietari 


di case e l'hanno unanima- 
hiente boicottata tulli, gran¬ 
di e piccoli, negando siste¬ 
maticamente case In affitto 
lasciandole vuote e disabita¬ 
te, In Firenze ce rie sono a 
migliaia. Ciò nonostante La 
Magistratura ha dato inizio 
agli SFRATTI ESECUTIVI 
e a noi SFRATTATI cl tocca 
andar elemosinando e pre¬ 
gando gii ENTI ASSISTEN¬ 
ZIALI di darci un tetto qual¬ 
siasi, hon GRATIS, ma pa¬ 
gato regolarmente. 

Forse in questa ITALIA 
detta democratica e sociale 
chi ’hoh è stato capace di 
accumulare miliohi, in modo 
lecito od ILLECITO, pef com¬ 
prare VILLE o PALAZZI, 
non è un italiano che ha DI¬ 
RITTO di avere una casa 
per abitare? Ma deve rom¬ 
pere l'unità della propria fa¬ 
miglia tanto decantata an¬ 
che dalle Autorità Ecclesia¬ 
stiche? 

Noi a SFRATTATI e PRO- 
FUGHI DELLA CASA » chie¬ 
diamo anche per noi almeno 
to stesso trattamento dei 
PROFUGHI VIETNAMITI e 
nella prossima raccolta di 
firme a favore di questi ven¬ 
ga aggiunta anche la firma 
a nostro favore e siafiò pre¬ 
si URGENTI PROVVEDI¬ 
MENTI affinchè questo scon¬ 
cio fatto sia risolto, altrimen¬ 
ti vorremmo sapere con che 
faccia si possati presentare 
al parlamento EURO¬ 
PEO quei nostri rappresen¬ 
tanti che DEMOCRÀTtCA- 
MENtE, dopo le loto affer¬ 
mazioni di difensori della 
GIUSTIZIA SOCIALE, ab 
biamo ELETTO. 

NOI NON VOOLIAMO 
UNA CASA GRATIS MA IL 
DIRITTO ALLA CASA PA¬ 
GANDO REGOLARMENTE 
Virgili* Fratt telali 

Via Pandolfint, 6 - Firenze 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 

Chiusura estiva 

ARLECCHINO SEXY MOVIIB 

Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 . 

(Aria condiz. e relrlg.) 

(Ap. 15,30) 

Un film eccezionalmente clamoroso In ver¬ 
sione originale Deep Ihroat, In technicolor, 
con Linda Lovelace, Laure Lovelaca. Il capo¬ 
lavoro di Gerardo Damiano. (Rigorosamente 
VM 18).* - 1 

CAPITOL \ 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

(A ria condiz. e relng.) 

Ritorna un famoso (limi II laurealo. A colo¬ 
ri con Anne Bancroll, Katharina Ross. Du- 
stin Hotlman. Regìa di Mike N'cholSon (Ried ) 
<17, 19. 20.45. 22.45) 

CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albìzi • Tel. 282 687 

Psicologia del sesso, colori con Uta Bone, 
Evelyn Traeger. Angellka Frei. (VM 18) 
(15,30, 17,25. 19,15, 20,50, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 

(Aria condiz. e refrig ) 

Uno spiro nel buio, dì Blake Edward», techni¬ 
color con Peter Sellers, Elite Sommar. Per tutti! 
(Ried.) 

(16. 18,15. 20,30, 22,45) 

. EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 

(Aria condiz. e refrig ) 

(Ap. 15,30) 

Per favore non toccale le vecchietta, di Mei 
Brooks, con Gene Wllder, Zero Mostel. Por 
unti! (Ried.) 

(15,40, 17,30, 19,20, 20,35, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

(A ria condiz. e refrig ) > 

* Prima » ' 

Agente 00 felle missione Sexllnger* colori con 
Anne Bergman, Ole Soilofl, Soren Stromberg. 
(VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunellesehl • Tel. 215.112 

(A ria condiz. e refrig.) 

(Ap 15,30) 

Il pianeta delle scimmie, technicolor con Charl- 
ton Hesfon, Roddy Mac Doweli, Maurice Evans. 
Per lutti! (Ried.) 

(16. 18,15. 20,30. 22.45) 
METROPOLITAN FAMILY MOVIES 
Piazza BeccRfin • Tel. 863 611 

Chiusura estiva 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 
Chiusura estiva 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 

Chiuso per lavori d restauro 

PRINCIPE 

Via Cavour 184-r * Tel. 575.891 

(Aris cond : z. e refrig ) 
fAp. 16) 

Per le regia di Montcelll, ritorna il divertente 
technicolor: Amici mìei, con Ugo Tognazzi, 
G. Moschin, Philippe Noirel, Duilio Del Pre¬ 
te. Silvia Donisio 
(U.s : 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

Chiusura estiva 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Chiusura estiva 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Aria condiz. e refrig.) 

(Ap. 16) 

Rassegna risate d’estate, oggi solo diverten¬ 
tissimo diretto da 5. Samperi: Strumptruppen, 
con Cochi e Renato, Lino Toltolo, colori 
L. 1300 (AGI5 900) 

(U.s.: 22,45) 

ADRIANO i 

Via Romagnosi • Tel. 483.607 

Un film dì John Carpenter: Distretto 13 le 
brigate .della morte*, in technicolor con Austin 
1 5oker, Darwin Joston, Lule Zimmer. (VM 14) 
(15,45, 17.30, 19,15, 20,50) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 . Tel. 410.067 
Chiusura estiva 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r • Tel. 663.945 
Ch'sura estiva 

apollo 

Via Nazionale * Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

105 minuli di eccezionale thriller con finale 
sorprendente: Contrnrtptna, technicolor con 
Lee Van Cleff, Karen Black 
(15,15, 17,15. 19, 20,45. 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 * Tel. 681.0MO 
Bus 3. 8 23 31. 32. 33 
Vedi rubrìca teatri 

CAVOUR 

Via Cavour * Tel. 587.700 

(Ap. 16) 

Eranhesfeln iunior, con Gene Witder. Marly 
Eeldman, Peter Boyle. Per tutti! 

COLUMBIA 

Via FaenzA • Tel. 212.178 

Chiusura estiva 

EDEN 

Via della Fonderia » Tel. 225 843 

Chiusura estiva (In caso di msltttnbo viene 
proiettato il film del Chiardiluna. Ore 20,30) 

EOLO 

Borgo 8. Frediano • Tel. 296.822 
(Ore 16) 

« Prima * 

Avventuroso in cinemascope-technicolor: Chen 
Il gigante del Kung-fti (Le arli marzitti), con 
Pan-Kung, Yung-Siong, Yung-Tsan. Per tutti! 
(U.s: 22,40) 

FIAMMA 

Via Bacinetti - Tel. 50.401 

(Ap. 16, dalie 21 in giardino) 

Poliziesco a colori di Dam’ino Damiani: Con¬ 
fessione di un còmmitSirio di polizia al pro¬ 
curatóre della repubblica, colóri con Franco 
Nero, Marilù Telo. Per tutti! 

(U.s.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Chiusura est va 

Ir» caso di ms'lempo verri proiettato II film 
del Giardino Primavèra 

Fiorella 

Via D'Anèianzio - Tel. 660.240 
(Aria condì, e refrig) 
fAp 16) 

Divertentissimo 8 colori: Uni sera c'incon- 
. Iremmo (e lu tutta un* risata), con Johnny 
Dorelli, Frau Fuilenw.Idsr. Per tutti! (R ed ) 
(U.s.: 22.40) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia * Tel. 470.101 

Chiusura (stiva 

GOLDONI DEBBA! 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 
line derma «empiite, d. Ciéud'o Sarte!, tech¬ 
nicolor con Romy Schne'der, Brunò Cr(mir, 
Claude Brasseur. Per tutti! 

R d. AGI5, ARCI. ACLI, ENDA5 L 1.200 


IDEALE 

Via Fiorenzuoia • Tel. 50.700 
(Ap 15,30) 

Spartacus, di Stanley Kubrick, technicolor con 
Elizabeth Taylor, Richard Burlon. Per tulli! 
(U.S.: 22) •- v 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069' 

(Aria condiz. e refrig.) 

(Ap. ore 10 antimeridiane) 

Duri a morire, technicolor con Lue Merenda, 
Donald O'Brian. Per tutti! 

MANZONI 

Via Martìri • Tel. 366.808 
(Aria cond'z. e refrig.) 

(Ap. 15,30)' 

Nel mirino del giaguaro, di Ernest Pinlo. 
Color, con Donald Pleasence, Christopher Lee, 
Barbara Bach, Capucine, John Huston Per tulli! 
(15,40, 17,30, 19,20, 21. 22,45) 

MARCONI 

Via Gtannottt • Tel. 680.844 

Chiusura estiva 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 • ■ , 

Chiusura estiva 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 

Se bel tempo dalle 21,30 nel giardino 
Vincitore di 3 Oscar; Tornando a casa, con 
Jane Fonda. J. Voight, technicolor. (VM 14) 
(U s : 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 

(Ore 16) 

Le sette città di Atlantide, di Giulio Verbe 
con D. Me Clurk, P. Glimore, Cyd Charisse. 
Avventuroso a colori. Per lutti! 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tel. 50 913 
(Ap. 16) 

Divertente di Sergio Oorbucci, a colori; Giallo 
napoletano, con Ornella Muti, Marcello Ma- 
stroianni, Renato Pozzetto. Per tutti! 

(U.s.: 22,40) 

UNIVERSALE D'E88AI 

Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 16) 

Dalle 21 apertura delle porte laterali, aria 
relrigerata. 

Rassegna > Un mese di paura », oggi solo: 
La leggende del selle vempirl, di R. W. Bar- 
ker, con Peter Cushnlng. colori. (VM 14) 
(Us: 22.30) 

L. 900 
VITTORIA 

Via Pagnini * Tel. 480 879 
(Ap. 16) 

Quinte!, di Robert AlImBn, technicolor con 
Paul Newman, Bibi Anderson, Vittorio Gas- 
sman, Fernando Rey. (VM 14) 

(16. 18,15, 20,15, 22,40) 


ALBA 


Via F. Vezzanl (Rlfredi) - Tel. 452.290 
Chiusure estiva 


CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 

Via S Silvani • Tel. 204.9493 
Vedi rubrica estivi a Firenze 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

Vedi rubrica arene estive ARCI 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnala 

Chiusura estiva 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. 104 • Tel. 225.057 
(Ap. 15,50 in salt. alte 21 aH'eperto) 
Saxotone, con Renato Pozzetto, Mariangela 
Melato. Divertente technicolor per tutti! 
CINEMA ASTRO 
Chiuso per feri* 

Piazza B. Simofló ' 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripolì. 213 (Badia a Ripolì) 

Chiusura estiva 

ESPERIA i 

Galluzzo * Tel. 20.48.307 ' ' ; ‘ 


Chiusura estiva 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 

Chiusura estiva 

flouida estivo ; * r: >:r, 

vii- PiSrthiù ìor i Tèi. f< r<to.l30 n 5! 
(Ap. 21) 


Spensieratamente divertente: Il paradiso pub 
attendere, technicolor con W. Beatty, J. Chri- 


stie, D. Camion 
(U.s.: 22.45) 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Via S. Francesco d'AssIsI * Tel. 20.450 

(Ore 21) 

Rapsodia per un killer, con H. Keitei, J. 
Brown. 


ARENA ESTIVA B.M.8. 8* QUIRICO 

Via Pisana. 576 * Tel. 701.035 (Bus 0-26) 


Vedi rubrica Arene Estive ARCI 


ESTIVI A FIRENZE 

AMENA GIARDINO S.M.S. RIPRESI 

Via V. Emanuele* 809 

Dove osano le a*Ull(L avventuroso a colori 
cPn Richard Burlon, Cltrit EàJtvVdod. 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Mtìnteulivéto * Tèi. 220.595 
(Ap. 21) 

fclaò ni* con Renatd Zero, un film musicale. 
Regia di Paolo Poeti, technicolor per tutti. 
(In caso di pioggia all'Eden) 

(Ore 20,30) 

ESTIVO bUE STRADE 

Via Senese. 129 r * Tel, 2221.103 
(Inizio spelt. 21,15, ai ripete il 1, tempo) 
Raperini» story, di Walt Disney 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via D. bel Garbò 

(Ore 2t) 

Tutti a squola, con Pippo Franco, Laura Tro- 
schel. Isabella Biagini. Comico a colori. 

(in caso di maltempo ai Flora Sala) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo * Tel. 675.930 
(Ore 21) 

Vincitore di 3 Oscar: Tomandb a casa, con 
Jzne Fonda. J. Vo’ght, techn coior (VM 14), 
(Us: 22.30) 

(5e maltempo : n sala) 

ESTIVO GIGLIO GALLUZZO 

(Ore 21.15) 

Adolescenza morbosa, con Evelyn Trdeder. 
(VM 18) 

ARENE ESTIVE ARCI 

ARÈNA S.M.S* RIFRÈDI 
Via V. Emanuele, 803 

American Graffili, techncioior con R. Dreyfuss, 
Candy Clark. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese. 129 - Tel. 221106 
(Ap. 21.15) 

Il gallò, con Ugo TognaZzi e Mariangela Me¬ 
lato - (5 ripete il pr'md tempo) 

ARÈNA castèllo 

Via R. Giuliani. 374 - Tei. 451430 
Cinema del dramms: Àadrey Ròse, di Robert 
W:$e. con Marsha Mason, Antony Hopkins 
(USA 1977) AGIS 

ARENA S. ANOREA 

Via S. Atidrea a Itovezzaiio - Bus 34 
(Ore 21.30) 

Internò di un cenvehfò, di W. BorowtZyk 
(1977) 

L. 800-600 

(Si ripete il primo tempo). 

In ceso di piogg e al chiuso 


I f 

li ’ 4 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna, il 
(Ore 21,30) - Si ripete il pr.nio tempo 
La meravigliosa tavola di Biancaneve 
ARENA S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 570 - Tel. 701035 
Happy Days, le benda dei fiori di Pesco, 
con Fonzie 

ARENA CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Etna 
(Ore 21,30) 

II bel paese, regìa di Luciano Salce, con Pao- 
-lo Villaggio e Silvie Dionisio. 

ARENA SETTIGNANO .< 

Via 3. Romano, 1 -• 

Chiuso • v 

COMUNI PERIFERICI 

ARENA RISORGIMENTO 

Viti M Falitni (Campi Blsenzto) 

Il signor Robinson, con Paolo Villegg'ò, Z 
Araya. Regia di 5ergio Corbucci. 

CASA OEL POPOLO IMPRUNETA 
' Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
(Ore 21,30) 

Lenny, con Diislin Molimeli (VM 14) 

L 1000 (ridotti 700) 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Piave, 2 
Chiuso 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val di Pesa i 

Chiusura estiva 

SALESIANI ESTIVO 

Figline Valliamo 
Barracuda 


TEATRI 


di 


Tel. 213.282 


Citrulli 
Brav 
domo 
Prtno- 
G. Or¬ 


li 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216 253 

TEATRO GIGLIO - LUCCA 

Manifestai oni estive del teatro comunale 

Quest"' sera ore 21,30. spettacolo di blIleHi. 
Souvenir de Florence, di P. Ciai kovsky; le 
cygne, di C. Saint-Saens,f. Charrat; La belle 
addormentata nel bosco, di P- '• C iaikovsky 
E. Poiyakov Corpo di ballo del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino 
NICCOLINI 
Via Rica soli 
Chiusura estiva 

TEATRO ESTIVO COLONNA 

Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: 
alla riscossa* novità assoluta di r. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e 
nica alle ore 21.15 anche se piove, 
tarsi la 6810550. Ingresso anche via 

BUS: 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 
TEATRO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo, 

Tel. 677932 . . 

Tutte le sere ore 21,30 la compagnie de 
teatro liorenlino dirette da Wanda Pasquali, 
presenta la novità assoluta: Un gorilla per 
la vedova Spannocchi, tre atti comicissimi di 
Eridora. Riduzioni Agi». Adi, MLC. Arci. 
ppTT. Dopolavoro F5, Enel Alcs. Eti 21. 
Tutti i giorni escluso sabato e domenic - ' 
Lundel riposo. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 

Via Alfani, 84 - Tel. 215.543 
Chiuso 

Riapre il 25 settembre con metodo Orar o 
Costa. Mimo, dizione, espressione corporale, 
training autogeno, danza libera, training vo¬ 
cale. Trucco teatrale, psicologia e sociotog » 
detrattore. Acrobatica e clownerie. 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci 12 * Tel- 681.05.30 
Tlitte le sere alle ore 21.30: Giovanni 
Nannini è * Stenterello » ' nel- Medico per 
forza, di Molière. Riduzione e adattamen 
to di Piero Nenciolini. Presentato dalla 
Cooperativa Teatrale il Fiorino. Musiche e 
canzóni di MSfco Vavolo. scenograli* (dì Gui¬ 
do Pfugues, ■'(Sslunìl X*- 

Jdi Pieri gNenfir^n^ Mr»ojMCp8;{ telelo 


cFie al botteghino 


dlf ìeafco. *f eT 601053*9 
(Itacolo tutte te sere escluso tl lunedi 

BOSCHETTO 

reo (li Villa Strozzi (Bus 6A-6B-26-27) 
i di Soffiano 11 

• 21.30 la compagnia Teatro Dette pre 
ila: Bette della vita c della morte, tre *tt 
ici di Cechov: Il canto del cigrtot Piran- 
lo: L’uomo di! fiore In bocca; De Filippo: 
rticizi*. Regia di Valentino Signori, preno- 
ioni teatro II Boschetto - Tel. 702591 
C.L. 296730. Sono valide le tessere delle 
iociazìoni. 

menita 22 luglio ore 21.30: Storie de 
me* recital di T>no Buazzelli Prevendita da 
tedi a' Boschetto e al M.C.I. - P.zza Sz'- 


SCANDICCI ESTATE 79 


RASSEGNA TEATRALE 

(Ore 21.30) 

Nelle strade del quartiere d" Vingonc. il labo¬ 
ratorio d' Pisa presenta: La morte de) còmici, 
a cura del Circolo ARCI Che Guevare. 

FIRENZE ESTATE '79 

TEATRO AL PORTE DI BELVEDERE 

Ore 21,30, Teatro regionale, toscano / Co- 
. murte di Firenze La mandragola di Nicolò Ma 
chiavelli. Regia di Carlo Cecchi. 

CHIOSTRO DELLA BASILICA 
DI SANTA CROCE - FIRENZE 

XXXII Estate Fiesotana 
(Ore 21.30) 

Quartetto Lindsay, mus'Che d" Haydn, iena 
cek^ Schubert. 

PIEVE Di BAGNO A RlPOLl 

XXXII Estate Fiesotana 
(Ore 21.30) 

Solisti del Madrigale Italiano. Mus che d 
Gesualdo Da Venosa. Montcverdc, Mirentio. 

TEATRO ROMANO Di FIESOLE - 

BUS 7 

(Ultima repFca) 

XXXII ESTATE FIESOLANA 

(Ore 21.30) 

Ultime repliche del Gruppo dilla Rocca con- 
L'XI giornata del Òetemerone, testò di Flbio 
Doplicher, elaborazione scen'ca di Fabiò Oop ,: - 
cher e Roberto Guicciardini, con la collabora¬ 
zione del Gruppo delta Rocca. 

DANCING 

DANCING POGOETTO 

Via M. Mercati. 24/b ■* Bus: 1/8'gO 

Ore 21.30 (in caso di maltempo sì bàli? 
a! chiuso). Balio revival anni '6Ò con: Inni 
e Sii Hatlcm. 

PISCINE 

PISCINA POGGETTO 

Via M. Mercanti, 21- B - Bus 1, 8_ 20 
Sabato e domenica L. 1300. associeti • r»- 
gatzi L. 1000. Nel verde deità p'netò I» 
piscina p'-u limpida di Firenze. 


Rubriche a cura della SPI (Socialà par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Maritili n. 8 - Tàlafoni: 287.171 - *11.449 
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CORRADO 

presenta 

IV RALLY 

COACONM 

CHlESINA UZ2ANESÈ (PT) 
TEL. (0572) 48215 

OIREtlONE: tRltSCI AVELLI 

CANORO 

Questa sere discoteca 

LOCALE CON ARIA 
CONDIZIONATA 


munii a- ^ i'< 

L/VÉSflÉflÉDIWGGWiÉ “ V 


COMUNE DI BIBB0NA 

PROVINCIA DI LIVORNO 

* * » * 

Avviso di gara 

Il Comune di Bibbona indirà tra breve una licita¬ 
zione privata da effettuarsi con il metodo di cui al- 
l’att. 1 Iétt. ci della Legge 2 febbraio 1973 n. 14 per 
l aùpattò dèi lavori di-costruziorìe flel campeggio co¬ 
munale. 

L'importo de» lavori a base d’asta è fissato In li¬ 
re 174.728 000. Le impre.se interessate in possesso dei 
requisiti di legge che intendono essere invitate alia 
licitazione tìtìVfafifio farne domanda in carta legale 
al Cormlhe di fiibbóna entro gg. 15 dalia pubblidàilòfie 
del presente avviso. 

Bibbona 9 luglio 1979 , 

il sindacò Giuliano Puieari 























l'Unità / sabato 14 luglio 1979 
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A più di un anno dalla tragedia i macchinisti chiedono una precisa inchiesta 


Si aggrava la situazione occupazionale, nella Valdinievole 


Si riapre il caso del deragliamento 
del treno dei pendolari di Pontedera 

1 * t 

• ' • ». 

La magistratura ha archiviato i fatti ma la categoria ha presentato un nuovo esposto - « Da allora 

non è cambiato nulla; stesse segnalazioni, imprevidenze e regolamento» - Le proposte sindacali 


Sigilli alla «Loran» 
condotta al fallimento 

'140 operai colpiti da questo provvedimento - Una chiusura voluta dal padrone - Una 
astensione dal lavoro che ha bloccato ieri la zona - Manifestazione anche davanti alla IMI 


r { 



Si riapre il ceso del dera¬ 
gliamento del « treno dei 
pendolari » dove persero la 
vita 6 persone e decine e de- i 
cine rimasero ferite. Il di- ‘ 
sastro è avvenuto a Pontede¬ 
ra più di un anno fa, il io 
marzo '78, mentre il convo 
glio stava per imboccare il 
ponte sul torrente Bientina. 
Ora i ferrovieri del deposito 
locomotive di Firenze-Bomlto 
vogliono riaprire l’inchiesta, 
chiusa frettolosamente « per 
l’estinzione del reato per la 
morte del reo ». 

Il questo caso il « reo » sa- 
icbbe uno dei due macchini¬ 
sti che morirono sul posto di 
lavoro in quella tragica mat¬ 
tina di marzo. Nella bibliote¬ 
ca del deposito locomotive, 
ieri mattina, c’erano molti 
macchinisti, sindacalisti, av¬ 
vocati e anche i familiari dei 
due ferrovieri deceduti, Mar¬ 
co Cupido di 29 anni e Ales¬ 
sandro Sivieri di 26. C'erano 
anche i dirigenti comparti- 
mentali. che hanno preso 
parte alla conferenza-stampa. 

In primo luogo i ferrovieri 
hanno denunciato come, a 
distanza di un anno, quasi 
nulla è stato fatto per ri¬ 
muovere le inefficienze esi¬ 
stenti. Non sono state ade¬ 
guate le segnaletiche, riman- ' 
gono le medesime imprevi¬ 
denze e anche il regolamento 
è lo stesso. « Non crediamo 
che questo possa giustificarsi 
con bilanci stretti o discutibi¬ 
li economie — hanno detto 1 
macchinisti — in quanto una 
serie di semplici precetti ri¬ 
guardanti la sicurezza del 
servizio ferroviario, seppure 
di modesta spesa, sono stati 
rifiutati dalle FS». «E dire 
— è stato sottolineato — che 


l’incidente ferroviario di Pon- 
tedera mise in tragica evi 
denza l’esigenza di una se¬ 
gnalazione più puntuale 
I ferrovieri si attendevano 
risposte immediate e per 
questo il sindacato iniziò li¬ 
na azione diretta alla sicu¬ 
rezza del servizio ferroviario. 
L’iniziativa del consiglio dei 
delegati non si fermò alla 
semplice denuncia, ma portò 
anche all’apertura di una 
vertenza aziendale ancora in 
atto. « E’ amaro constatare — 
hanno affermato i macchini¬ 


sti — che quasi nulla è stato 
ancora fatto ». Ma i ferrovieri 
non si sono fermati a questo 
con un esposto-denuncia alla 
magistratura hanno richiesto 
l’apertura dell’inchiesta. 

In pratica la categoria vuo¬ 
le dimostrare che, accanto a 
comprensibili errori umani, 
si sono sommate disfunzioni 
ed errori che hanno reso 
possibile la combinazione ca¬ 
suale che ha portato alla tra¬ 
gedia. Nel documento si met- 
i tono in evidenza le condizioni 
1 esterne insufficienti di servizi 


come le mense e i dormitori, 
l'istituto della « disponibili¬ 
tà », il mancato aggiornamen¬ 
to professionale sulle misure 
di sicurezzo, il non aggior¬ 
namento del regolamenti, la 
non idoneità dei segnali, ecc. 

Aspetti, questi, non certo 
secondari che mettono in lu¬ 
ce come sono costretti a la¬ 
vorare i macchinisti. * 

Nell’esposto si fa quindi 
esplicito riferimento all'inci¬ 
dente di Pontedera. Secondo 
1 ferrovieri nel ponte provvi¬ 
sorio sul fiume Bientina vi 


era un segnale di semplice 
rallentamento quando nei fat¬ 
ti si trattava di una devia¬ 
zione (c’era anche uno scam¬ 
bio) e dovevano quindi se¬ 
gnalarlo con opportuni segna¬ 
li fissi ben visibili e comu¬ 
nemente usati come prevede 
il regolamento ferroviario per 
le deviazioni a 30 Km. orari. 

Nell’esposto si afferma che 
è stata persino omessa la 
comunicazione sul modulo M 
46 della deviazione, come in¬ 
vece avviene in altre slmili 
circostanze. A giudizio dei 
macchinisti, nei primi giorni 
di messa in opera della de¬ 
viazione, fu disposto che sul¬ 
la « deviata » te motrici dei 
convogli potessero, una volta 
superato il ponte, accelerare 
con evidente aumento della 
velocità e rischio per le vet¬ 
ture di coda del treno. Dopo 
due settimane i segnali furo¬ 
no però cambiati e i convogli 
dovevano passare nella loro 
interezza sulla « deviata » a 
30 Km. orori. 

Lo stesso ritardo della 
costruzione del ponte in ce¬ 
mento sull’emissario del 
Bientina — aggiunge l’esposto 
— è dovuto ad omissione del¬ 
la dirigenza compartimentale. 
Per questo i macchinisti del 
deposito locomotive di Firen- 
ze-Romito chiedono la riaper¬ 
tura dell’inchiesta per verifi¬ 
care l’eventuale esistenza di 
reati. Durante la conferenza 
stampa è stato presentato 
anche un modello di sistema 
di emergenza elaborato da un 
ex-macchinista, che però le 
FS hanno respinto. 

I lavoratori presenti hanno 
infine reso omaggio ai due 
colle&hi caduti sul luogo di 
lavoro. 


PISTOIA — Sigilli alle porte 
ed alle finestre, tutti a casa e 
il caso Izjran è risolto. Que¬ 
sta è la conclusione che il 
proprietario della fabbrica di 
confezioni della Val di Nlevo- 
le, Lo Russo ha voluto e per 
ora ottenuto. 

I sigilli della magistratura, 
elle sanciscono il fallimento 
deH’azienda. lasciano fuori 
dai cancelli HO operai, di cui 
120 - donne, ad ulteriore di¬ 
mostrazione che quelle fem¬ 
minili sono le maestranze su 
cui si riversa di più il peso 
della crisi occupazionale. 

Ma è sul piano più genera¬ 
le della occupazione, nella in¬ 
tera Val di Nievole, che la 
liquidazione della Loran inci¬ 
de duramente. Ed è in que¬ 
sta ottica che occorre con 
tutta la determinazione possi¬ 
bile respingerla. Commesse 
sparite, impegni disattesi, ma¬ 
novre per caricare l’azienda 
solo di debiti, (e trovare co¬ 
modi profitti da altre parti): 
queste le carte giocate dal 
proprietario per « salvare > 
la Loran. Tirando le somme 
ci sono 1-10 posti di lavoro spa¬ 
riti e un padrone che. come 
al solito, intende cavarsela 
con pochi danni. 

Eppure l’azienda era rite¬ 
nuta da più parti competiti¬ 
va sul mercato. In un docu¬ 
mento del partito comunista 
sulla difesa deH’occupazione 
in Val di Nievole. ci si do¬ 
manda se « l’associazione de- 


l'ii industriali che ha risco¬ 
perto il neo-liberismo e la 
centralità dell’iinpresa (con¬ 
tinuando però a pompare ri¬ 
sorse non indifferenti alle cas¬ 
se dello Stato), non abbia 
niente da dire o da proporre 
in merito a questa vertenza. 


Troppo facilmente i « lor'si¬ 
gnori » si deTilano, seguendo 
la vecchia logica di massi¬ 
mizzare i profitti e socializza¬ 
re le perdtie ». 

Ieri pomeriggio tutta la Val 
di Nievole si è fermata, dal¬ 
le 15 in poi: una manifesta¬ 


zione questa organizzata da 
tempo e incentrata sui prin 
cipali punti di crisi della zo 
ne (l’Argo, la Moncini e ap¬ 
punto la Loran), ma anche 
sui temi dello sviluppo accel¬ 
erato deH’cconomia sommer¬ 
sa, delPaccentuarsi incontrol¬ 
lato del decentramento, del 
lavoro a domicilio, del lavo¬ 
ro nero in genere. 

Chiaramente però nel circo¬ 
lo di Traversagli — località 
in cui si è concretizzato il 
dibattito per il confronto con 
i partili — il tema che ha 
| raccolto più attenzione è stato 
| quello della Loran. 

Nei prossimi giorni si co 
j nosceranno le decisioni dei 
| sindacati a questo proposito 
Non solo la Val di Nievole. 
ma anche la montagna pi¬ 
stoiese ieri è scesa in lotta, 
per l’occupazione, oltre clic 
per riaffermare la volontà di 
una sollecita chiusura dei con¬ 
tratti. ’ 

Dalle 9 alle 11 sciopero ge¬ 
nerale dei metalmeccanici, al 
quale ha dato il suo appog¬ 
gio anello una nutrita rappre¬ 
sentanza dei lavoratori della. 
Breda. DiTronte ai cancelli 
delia LMI di Carni» Tizzo 
ro la manifestazione, con una 
grossa partecipazione ed un 
blocco stradale. Hanno parla¬ 
to Berti per l’FLM e Romi¬ 
ti per la federazione unita¬ 
ria. 

Marzio Dolfi 


Martedì a Pistoia concerto 
dell’organista M. Torrent 

Con un concerto dell’organista spagnolo Mcntserrat Tor¬ 
rent si chiude martedì 17 luglio, la rassegna pistoiese di 
musiche organistiche, cembalistiche e vocali. Il concerto si 
terrà alle ore 21,15 nella chiesa monumentale S. Bartolomeo 
un edificio romanico dalle linee rette, Teso prezioso dal per¬ 
gamo di Guido da Monaco. 

Montscrrat Torrent. esponente dei più autorevoli della 
scuola organistica spagnola, eseguirà musiche di Cabezon, 
Tonias De Santa Maria, Benedetto Marcello e altri su un 
organo costruito a Pistoia nel 1844 da Filiberto Trend. L’or¬ 
gano pur avendo una sola tastiera è molto grande. Tra i 
registri degni di nota: il «principale» (doppio nei «sopra¬ 
ni») ed il maestoso «ripieno» sorprendentemente classici 
in un’epoca così tarda. 

L’organo di S. Bartolomeo fa parte dì quel cospicuo pa¬ 
trimonio di organi storici pistoiesi che annovera oltre cento 
esemplari costruiti dal XVI al XIX secolo. Seno strumenti 
che. pur appartenendo al tipo e alla tradizione dell’organo 
italiano, hanno caratteristiche proprie: ricchezza e varietà 
di registri, molto « colore ». tinte sgargianti. 

Il concerto di Montserrat Torrent attinge da un reperto¬ 
rio sceltissimo di musiche organistiche dei secoli XVI, XVII 
e XVIIJ. La rassegna di musiche organistiche riprenderà 
nel mese di agosto sotto altra veste. 

Ritornerà con il programma di concerti pubblici organiz¬ 
zati dall'Accademia di musica italiana per organo, attiva da 
anni a Pistoia. L’Accademia riunisce ogni anno studenti e 
studiosi della tecnica, della letteratura e della tradizione del¬ 
l’organo italiano. 


A Foiano dibattito sulla salute in fabbrica 

lina operaia iatossicata 
sviene anche in assemblea 

Il caso della Tosconf, l’ultima fabbrica colpita dalle 
« allergie di massa » - Sperimentazione sui lavoratori 


AREZZO — Assemblea a 
Foiano per discutere della sa¬ 
lute in fabbrica. Vi erano le 
operaie della Tosconf, l’ulti¬ 
mo « caso » nella provincia di 
Arezzo: sei di loro sono state 
ricoverate per una settimana 
in ospedale, intossicate dal 
tessuto lavorato. L’Intervento 
più chiarificatore l’ha fatto 
proprio una di queste: si è 
sentita male in sala. Le com¬ 
pagne l’hanno accompagnata 
fuori del cinema. Il dottor 
Amati ha interrotto il suo in¬ 
tervento al microfono per 
prestargli le cure necessarie. 
I sintomi erano gli stessi re¬ 
gistrati in fabbrica. La ragaz¬ 
za è rimasta seduta fuori del 
cinema mentre da una casa 
vicina portavano dell’acqua 
ed una compagna di lavoro 
andava in farmacia a prende¬ 
re delle medicine. Si è ripre¬ 
sa in breve tempo, mentre 
nel cinema l’assemblea conti¬ 
nuava. 

Il dottor Amati, concluden¬ 
do il suo intervento, ha detto 
di aver appena ricevuto dalla 
ditta IRIS di Bergamo, che 
colora i tessuti lavorati delia 
Tosconf, notizie parziali sulle 
sostanze con le quali questi 
tessuti sono trattati. Dal ser¬ 
vizio di medicina preventiva 
del lavoro, sempre della città 
lombarda, altre informazioni 
che probabilmente permetto¬ 
no di spiegare i grav' cesi di 
intossicazione. Il coloro usato 
sulle stoffe sarebbe instabile 
e non compatto. Ma non c’è 
ancora nulla di certo. 

Le aziende si trincerano 
dietro il paravento del segreto 


industriale per non far co¬ 
noscere le sostanze usate nei 
processi di lavorazione dei 
tessuti. E questo rende tutto 
più complicato agli operatori 
sanitari. Costretti ad andare 
avanti per esclusione nella 
ricerca delle cause delle in¬ 
tossicazioni. Il dottor Amati 
si è anche chiesto dove sia 
andata a finire la partita di 
stoffa « incriminata », quella 
che ha mandato all’ospedale 
le sei operaie. Era un tessuto 
nuovo, sperimentale. L’azien¬ 
da che Io produceva ha già 
sospeso la sua lavorazione. 

Esempio brillante della 
moralità dei nostri imprendi¬ 
tori: prima si fa un tessuto e 
lo si fa lavorare. Se nessuno 
va all’ospedale tutto bene. la 
lavorazione continua; se suc¬ 
cede un incidente si inter¬ 
rompe la produzione. E’ co¬ 
me far mangiare i fungili al 
gatto, insomma. La sperimen¬ 


tazione avviene sulla pelle 
delle operale. Comunque la 
lavorazione è solo sospesa, 
ma la partita utilizzata alla 
Tosconf pare sia stata rici¬ 
clata. Forse nella stessa 
fabbrica di Foiano (da qui 
altri casi di intossicazione 
recentemente registratisi), 
forse in altre aziende. 

Piccolo giallo che forse 
qualcuno farebbe bene a chia¬ 
rire. prima che qualche altra 
operaia vada ad occupare un 
letto d’ospedale. Alla Tosconf 
questa stoffa forse ha provo¬ 
cato più danno che altrove. 
Tutti sanno che uno dei 
problemi principali per la di¬ 
fesa della salute nelle fabbri¬ 
che di confezioni è quello 
della aereazione e della aspi¬ 
razione delle polveri. 

Ed ecco come sono tutelate 
a questo riguardo le 70 ope¬ 
rale della Tosconf: 4 finestre, 
un metro quadro ciascuna. 


un impianto di aspirazione 
«a circuito chiuso»: solleva 
polvere ed aria ma non la 
butta fuori, la ricicla dentro 
l’ambiente. Una furbesca e 
criminale presa In giro. Di¬ 
nanzi a questa situazione la 
fabbrica è chiusa e non si 
prevede ancora la riapertura. 
I padroni parlano addirittura 
di arrivare al dopo ferie, uti¬ 
lizzando quest'ultime e la 
cassa integrazione. Il sinda¬ 
cato non è d’accordo. Anche 
perchè II padronato nel suo 
insieme, e qui il discorso 
travalica la Tosconf, continua 
a fare il sordo sul problema 
della salute. 

Continua a dire no alle 
convenzioni con i consorzi 
socio sanitari, preferisce, pa¬ 
gare le multe piuttosto che 
installare efficaci impianti di 
aspirazione che consentano il 
ricambio deU’aria e l’espul¬ 
sione delie particelle. Ma 


quella che Rossi, della CGIL, 
ha chiamato « la vertenza sa¬ 
lute » nelle fabbriche della 
Val di Chiana, non si limita 
al settore delle confezioni. 
Coinvolge 1 calzaturifici, i 
mobilifici, i cantieri. Verten¬ 
za salute significa Impedire 
intossicazioni, polinevriti, al¬ 
lergie. « Il lavoro è un dirit¬ 
to. ha detto Rossi, e non una 
condanna alla Invalidità ». 

Nella settimana prossima sì • 
riuniranno tutti i consigli di 
fabbrica della zona per esa¬ 
minare nel dettaglio le con¬ 
dizioni iglenico-sanitarie nel 
vari luoghi di lavoro; mentre 
per settembre è stato deciso 
un convegno su questi pro¬ 
blemi. Rossi ha anche chiesto 
l’intervento del parlamentari 
aretini, dato che la questione 
non riguarda solo la nostra 
provincia. 

Obiettivo Immediato è a- 
desso quello delle convenzioni 
tra industrie e consorzio so¬ 
cio sanitario. « Il loro costo, 
ha detto Bufalini, presidente 
del consorzio 59. è minimo 
30-35 mila lire per addetto. 
Una cifra bassa che permette 
Interventi di risanamento nel¬ 
le fabbriche e visite periodi¬ 
che ai lavoratori ». 

Il consorzio socìo^anitario 
della zona 59. ha aggiunto 
Bufalini. è disponibile fin 
d’ora ad intervenire, dove la 
sua opera è richiesta, ancor 
prima della stipula delle 
convenzioni. 

Claudio Repek 


Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi d scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più dì intervenire. 

Le lettere vanno indirizzate a « Redazione deU'Unità, 
Via Alamanni 37, 50100 Firenze ». 



La parola 

ai lettori 


ÌST^z 


Ma la Carta 
costituzionale 
vale per tutti? 

Un nostro lettore ci ha in¬ 
viato. perchè la pubblicassi¬ 
mo. la lettera che ha indi¬ 
rizzato al Presidente della 
Repubblica. Lo facciamo vo¬ 
lentieri. 

Preg.mo sig. Presidente, I 
mi permetto, come cittadi- 
no della repubblica, di por- , 
re a lei. come tutore della l 
nostra Costituzione, delle j 
domande, che partono dal i 
profendo del mio essere. ! 

Premetto che sono padre 
di 4 figli, e attualmente pre- | 
sto servizio nelle Ferrovie j 
dello Stato come commesso, i 
Sono già 33 anni che lavoro, 
pur avendo 46 anni di età 
e non ho mai tradito la mia 
dignità nè di cittadino, nè 
di lavoratore, ho servito in 
armi la nazione per 18 mesi, 
e tre dei miei figli (fortuna¬ 
tamente) sono già inseriti 
nel campo del lavoro. 

Il caso che le vengo a pre¬ 
sentare, non è dettato, nè 
da risentimenti nè da ran¬ 
cori, ma riveste solo un va¬ 
lore costituzionale, in rife¬ 
rimento agli articoli n. 1. 

8, 4, 37 e 40 della nostra Co¬ 
stituzione. 

Il mio figlio primogenito, 
dopo aver completato • la 
scuola dell’obbligo, fu assun¬ 
to regolarmente come ap¬ 
prendista della S.p.A. « Uni¬ 
versali ». una ditta che ope¬ 
ra in Cornea na una frazio¬ 
ne del Comune di Carmigna- 
no (Firenze). 

Dopo tre anni di ininter¬ 
rotta attività nella stessa 
ditta, è stato licenziato in 
tronco e senza preavviso, per 
aver aderito ad uno sciopero 
Indetto dalle tre organizza¬ 


zioni sindacali di zona. Lo 
sciopero in oggetto fu indet¬ 
to il giorno 28 giugno 1979, 
ii « fattaccio » avvenne il 
giorno seguente cioè il 29 
giugno 1979. alle ore, 7,50, 
sbattendo la porta In faccia, 
coi la seguente motivazione 
verbale: « Vai via. toma do¬ 
ve eri ieri ». 

Venuto a conoscenza del 
fatto, telefonicamente, mi 
misi in contatto con il si¬ 
gnor Costoii, socio della dit¬ 
ta. minacciando un esposto 
alle autorità competenti, se 
non avesse riassunto imme¬ 
diatamente mio figlio. ’ 

Per tutta risposta il si¬ 
gnor Costoii, con una certa 
violenza, mi mandò in quel 
a posto_». 

Il mìo interessamento, per 
arrivare ad una soluzione pa¬ 
cifica. è stato vano, anche se 
il signor Bambagioni Fran¬ 
co. altro socio della ditta, 
sembrava disposto, dopo 1’ 
j intervento casuale di due 
! ispettori del lavoro, a rias- 
i sumere mio figlio. 

! L’industria ki oggetto su- 
| pera di 20 dipendenti, e sarà 
interessante sapere quale 
I motivazione attribuirà a que- 
j sto licenziamento. Premetto, 
gli scioperanti furono 5 il 
licenziato uno. Il motivo più 
spiacevole, è che mio figlio 
dovrà partire per il servizio 
di leva dal mese di agosto 
prossimo, e ciò mi fa pensa¬ 
re, che la rappresaglia sìa 
motivata anche da questa 
circostanza. 

Insornma di tutto ciò. ca¬ 
ro Presidente, resta una 
grande amarezza, almeno 
per il sottoscritto, che vede 
stroncare, nei confronti del 
figlio un avvenire piuttosto 
deludente come lavoratore. 

Domando dunque alla S. V.: 
con quale forza morale, il 
futuro soldato dovrà servi¬ 


re in armi ia patria, quando 
in seno ad essa esistono tipi 
di questo genere. Come ver¬ 
rà cancellata nell’animo del 
ragazzo, che si affacciava 
fiducioso alle soglie della 
vita come lavoratore, un’of¬ 
fesa simile? E come far ca¬ 
pire, prima di tutto, al gio- 
vane cittadino, i valori del¬ 
la Resistenza, quando si 
permettono simili ritorsioni? 
Ho impugnato questo licen¬ 
ziamento, convinto che le 
carte costituzionali faranno 
giustizia, ma resterà sempre 
quella amarezza e delusione 
dell’atto subito. 

Lei. signor Presidente, sa 
molto bene che In questi 
giorni oscuri, tutti noi ab¬ 
biamo bisogno di una fede, 
ed anche di una speranza 
ben fondata, per superare 
questi scogli che minaccio¬ 
si sovrastano addirittura la 
nostra esistenza, e sa bene 
che ogni uomo, ha la possi¬ 
bilità di sviluppare, sia nel 
bene che nel male. Ciò di¬ 
pende sopratutto e prima 
di tutto dai maestri che in¬ 
contra nel suo divenire, sia 
nello studio che nel lavoro, 
purtroppo in questa circo 
stanza, mio figlio non ha 
avuto la migliore delle le¬ 
zioni. 

Se la nostra democrazia 
deve essere sviluppata nel 
rispetto della Costituzione 
repubblIcona, cerchiamo tut¬ 
ti insieme di correre ai ri¬ 
pari e con sollecitudine, se 
non vogliamo, che con que¬ 
sti poco edificanti esempi, 
si corra verso un suicidio 
programmato. 

Dobbiamo avere il coraggio, 
di contrastare queste Insa¬ 
ne decisioni, scaturite da 
un opportunismo egoistico e 
da rappresaglie inqualifica¬ 
bili. 

Mi voglia perdonare, signor 


Presidente, se ho osato tan¬ 
to, come ripeto sono uno 
sgrammaticato (ho solo le 
elementari) ma anche con 
questo umile titolo, ho capi¬ 
to e amato l’Italia, anche se 
ci sono tipi come coloro, che 
di mio figlio ne vorrebbero 
fare un docile strumaito a 
servizio di insaziabili egoismi. 

Con devozione e rispetto 
le giunga un reverente saluto. 

Carlo Cocchi 
via Macia 21 Comeana - (FI) 

Bisogna 
emigrare 
per abitare? 

Tutte le Autorità Governa¬ 
tive, Capo dello Stato, Presi¬ 
dente del Governo, Ministri, 
Senatori, Deputati, Regione e 
Comune e le Autorità Eccle¬ 
siastiche dal Cardinale ai 
Parroci si stanno preoccupan¬ 
do a prendere provvedimenti 
urgenti in favore dei PRO¬ 
FUGHI VIETNAMITI in 
prossimità del loro arrivo a 
Firenze e giustamente è ne¬ 
cessario far trovare il neces¬ 
sario Vitto e Alloggio. 

Tutta ia stampa, in special 
modo ii nostro più importan¬ 
te quotidiano, « LA NAZIO¬ 
NE », dedica a questo fatto 
pagine intere per far sapere 
a tutto il mondo quanto Fi¬ 
renze sia sensibile ai proble¬ 
mi relativi alia GIUSTIZIA 
SOCIALE, ma che in Tutta 
Italia e anche a Firenze è 
nata e si sta dilatando un'al¬ 
tra categoria di profughi: 
« GLI SFRATTATI », che so¬ 
no i profughi della casa in 
casa propria, cioè nella stes¬ 
sa loro cosiddetta Patria. 

Il governo ha emanato la 
LEGGE DELL’EQUO CANO¬ 
NE, ma questa legge non è 
stata gradita ai proprietari 


di case e l’hanno unanima- 
mente boicottata tutti, gran¬ 
di e piccoli, negando siste¬ 
maticamente case in affitto 
lasciandole vuote e disabita¬ 
te, in Firenze ce ne sono a 
migliaia. Ciò nonostante La 
Magistratura ha dato inizio 
agli SFRATTI ESECUTIVI 
e a noi SFRATTATI ci tocca 
andar elemosinando e pre¬ 
gando gli ENTI ASSISTEN¬ 
ZIALI di darci un tetto qual¬ 
siasi, non GRATIS, ma pa¬ 
gato regolarmente. 

Forse in questa ITALIA 
detta democratica e sociale 
chi non è stato capace di 
accumulare milioni, in modo 
lecito od ILLECITO, per com¬ 
prare VILLE o PALAZZI, 
non è un italiano che ha DI¬ 
RITTO di avere una casa 
per abitare? Ma deve rom¬ 
pere l'unità della propria fa¬ 
miglia tanto decantata an¬ 
che dalle Autorità Ecclesia¬ 
stiche? 

Noi « SFRATTATI e PRO¬ 
FUGHI DELLA CASA » chie¬ 
diamo anche per noi almeno 
lo stesso trattamento dei 
PROFUGHI VIETNAMITI e 
nella prossima raccolta di 
firme a favore di questi ven¬ 
ga aggiunta anche la firma 
a nostro favore e siano pre¬ 
si URGENTI PROVVEDI¬ 
MENTI affinchè questo scon¬ 
cio fatto sia risolto, altrimen¬ 
ti vorremmo sapere con che 
faccia si possan presentare 
al PARLAMENTO EURO¬ 
PEO quel nostri rappresen¬ 
tanti che DEMOCRATICA¬ 
MENTE, dopo le loro affer¬ 
mazioni di difensori della 
GIUSTIZ IA S OCIALE, ab¬ 
biamo ELETTO. 

NOI NON VOGLIAMO 
UNA CASA GRATIS MA IL 
DIRITTO ALLA CASA PA¬ 
GANDO REGOLARMENTE 
Virgilio Frattidoli 

Via Pandolftni, 6 - Firenze 
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km. 12.000 ■ 

CITROEN GS '74 

ottima 

FIAT 126 '73 

km. 37.000 

GIULIA 1,3 SUPER 

ottima 

BETA 1600 '77 

garanzia 3 mesi 

FULVIA ZAGATO '73 

ottima 

ALFETTA '77 

km. 20.000 

MINI 90 L '75 

- - 

ottima 

—- 


Dovete traslocare in città, in Italia 
Desiderate un imballaggio perfetto • 

L'esperienza di personale qualificalo con speciali auto¬ 
furgoni sono al vostro servizio 

telefonando al 22.146 

Cooperativo livornese facchinaggi 

trasporti e traslochi Repubblica 39 LIVORNO 

PREVENTIVI GRATUITI 

! "i v" 7. ■ T’i ; " 

Cammei Avorio 

Coralli Madreperle 

Conchiglie Souvenirs 

Unico negozio specializzato della costa 

(davanti alla darsena nuova del porto di Livorno) 




LIVORNO 

VIA GRANDE 24 

TIRRENIA 

Viale del Tirreno 26/A 

PANINI 
‘ FRULLATI 

MACEDONIE 

GELATI 


COMPLESSO 

TURISTICO 

COMUNALE 

(Gcst. ARCI - ACLÌ - ENDA5) 
Viale della Vittoria 
Cecina Mare (Livorno) 

• Ristorante • pizzeria 
all'aperto 

• Salone bar con terrazza 

• Discoteca a complessi 
ogni sera 

• Campi da tennis 

• Spettacoli ed attrazioni 


r CASA " 

delia 

SCARPA 

CALZATURE - BORSE 
PELLETTERIE 

VENDITA DIRETTA 


(ZAMBRA NAVACCHIO (Pisa) 
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Strumento 



della costruzione 



della elaborazione 


C fj 

della realizzazione 



della linea politica 



del 


CC 

parlilo comunista 


SUPERMERCATI 
DEL POLLO 

Via Oliveti, 15 - MASSA 
(presso Stadio) 

Tel. 43.684 



OFFERTE DEL MESE 


CARNE DI MANZO 


Bistecche 

1 kg. 

L. 5.500 

Bistecche disossate 

1 kg. 

L. 5.820 

Fettine 

1 kg. 

L. 6.200 

MAIALE 



Salsicce p.s. 

1 kg. 

L. 2.500 

Bistecche 

1 kg. 

L. 3.700 

Fettine 

1 kg. 

L. 3.900 

TACCHINO 



Fesa 

1 kg. 

L. 4.950 

Cosciotti 

1 kg. 

L. 1.900 

Arrosti 

1 kg. 

L. 2.850 

GALLINA 

1 Kg L. 1.450 

UOVA di giornata 

l'uno L. 65 


FORNITURE PER PENSIONI 
ALBERGHI RISTORANTI E COMUNITÀ' 
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Lo sviluppo del porto di Livorno 

• ì ' 

passa per il «centro intera odale» 

Alle banchine attraccano navi provenienti da tutti i paesi - La costruenda « Darsena Toscana » 
Il rischio di uno scoordinamento degli interventi dello Stato - Le previsioni del piano regolatore 


LIVORNO — Il porto per 
Livorno costituisce la pri¬ 
ma industria cittadina, li¬ 
na struttura economica 
che ha avuto un costante 
sviluppo fino a diventare il 
primo scalo del Mediter¬ 
raneo per il transito dei 
container. 

Alle banchine livornesi 
attraccano navi provenien¬ 
ti da tutte le parti del 
mondo. « In quindici anni 
— ci dice il console della 
compagnia portuali. Italo 
Piccini — dai 2.300 addetti 
siamo passati agli attuali 
7.104. A questi lavoratori 
vanno poi aggiunti quelli 
che operano alle dipenden¬ 
ze delle aziende collegate 
al lavori indotti che il por¬ 
to produce*. Attualmente 

10 scalo livornese ha esau¬ 
rito tutti i margini ricetti¬ 
vi. Il completamento della 
« Darsena Toscana * si im¬ 
pone come problema 
priopriario. se non si vuole 
vedere questa « azienda » 
soffocata dagli stessi suoi 
traffici. 

Nella costruenda * Dar¬ 
sena Toscana » si prevede 
la realizzazione alla spon¬ 
da ovest di un pontile di 
1.600 metri di cui i primi 
1.000 metri saranno desti¬ 
nati a tre accosti «modu¬ 
lari », che permetteranno 
di caricare in maniera più 
spedita, quindi con un 
conseguente calo dei costi 
di nolo delle navi, i con¬ 
tainer. Nel rimanente trat¬ 
to di banchina potranno 
attraccare le navi adibite a 
traffici pesanti di merci di 
massa. Al molo est invece 
accosteranno le navi per il 
traffico misto. Il progetto 
prevede altresì la realizza¬ 
zione di piazzali per lo 
smistamento delle merci 
su di una superficie di cir¬ 
ca un milione di metri 
ouadrati e l’affondamento 
del canale dei Navicelli, al¬ 
la cui foce sta sorgendo 
questa nuova struttura, 
che permetterà l’arrivo in 
rada di navi di maggior 
tonnellaggio 

« Tutto questo — prose¬ 
gue il console Piccini 
rischia però di bloccarsi 
Lo Stato infatti, mentre da 
una parte stanzia fino ad 
oggi circa 26 miliardi di li¬ 
re per la "Darsena Tosca¬ 
na" dall’altra sembra quasi 
disinteressarsi dei proble¬ 
mi che sorgono per dare 
effettiva realizzazione a 
questo progetto. Attual¬ 
mente assistiamo ad un ri¬ 
tardo nei lavori di costru¬ 
zione della sponda ovest 
poiché non sono state li¬ 
berate le aree dove sorgo¬ 
no i depositi costieri della 
«Tosco Petrol ». Questa 
compagnia infatti ha im¬ 
pugnato di fronte al tribu¬ 
nale regionale amministra¬ 
tivo il decreto della capi¬ 
taneria di porto che le 
Imponeva di lasciare libera 
l’area demaniale che occu¬ 
pa. Il TAR le ha dato ra¬ 
gione. Ma quello che lascia 
perplessi è il fatto che il 
ministero della Marina 
non si sia presentato, at¬ 
traverso l’avvocatura dello 
Stato, in questo giudizio. 
Ed anche i lavori sul molo 
est sono bloccati da quan¬ 
to le ferrovie dello Stato 
si stanno opponendo alla 
demanializzazione di un 
tratto di terreno profondo 
50 metri che corre paralle¬ 
lo a questa banchina. 

Ed anche in questo caso 

11 ministero non sembra in 
grado di bloccare la situa¬ 
zione. Questo immobilismo 
sta pregiudicando i tempi 
di realizzazione dela * Dar¬ 
sena Toscana ». 

< Vogliamo vederci chia¬ 
ro — continua Piccini — 



in queste posizioni, che 
stanno apportando enormi 
danni all’economia cittadi¬ 
na e dell’intero compren¬ 
sorio ». La compagnia por¬ 
tuali. infatti, nell’ottica 
deU'ampliamento delle 
possibilità ricettive del 
porto, che dovrebbe per¬ 
mettere di giungere dai 
248 mila container dello 
scorso anno, o dei previsti 
300 mila del 1979, al mezzo 
milione degli anni ’80. E’ già 
in cantiere un bando di 


concorso per circa 200 
nuove assunzioni, che po 
trebbero diventare, per il 
lavoro indotto che lo scalo 
marittimo produce, quasi 
450. Anche l’amministra¬ 
zione comunale assieme ai 
lavoratori del porto, agli 
altri operatori, ai sindaca¬ 
ti, agli imprenditori sta e- 
laborando un piano rego 
latore della zona portuale 
che si muove nella dire¬ 
zione di un riassetto di 
tutto il territorio, teso a 


razionalizzare gli accessi 
alla zona portuale, a facili¬ 
tare le operazioni di sdo¬ 
ganamento delle merci, a 
liberare la città della pre¬ 
senza dei mezzi pesanti 
che trasportano i contai¬ 
ner. 

« C’è — sostiene il sinda¬ 
co Al Nannipieri — uno 
scoordlnamento tra gli 
stanziamenti previsti dal 
governo per la « Darsena 
Toscana » e queste opere. 
Corriamo il rischio che 


Tra qualche anno attracco 
più facile ai moli di Viareggio 

Tempi lunghi per la realizzazione - Ritorno all’approdo turistico per le vecchie 
4 darsene - Due banchine (collegate al mercato) per la flottiglia peschereccia 



VIAREGGIO — Nel ricordare 
anche solo il nome di Via¬ 
reggio. la prima immagine 
che nella mente si configura 
è quella che poi si ritrova 
sulle cartoline turistiche: 
spiagge assolate, file di om¬ 
brelloni coloratissimi. un 
mare aperto, vasto e il molo. 
Proprio al molo termina la 
rassegna degli elementi carat¬ 
teristici della capitole dello 
Versilia. 

Il porto, cuore dell’ottività 
più propriamente produttiva, 
nucleo che riunisce il numero 
maggiore di forza lavoro in¬ 
torno alla cantieristica spe¬ 
cializzata. alle attrezzature e 
alle infrastrutture portuali. 
Una tradizione radicatissima 
che parte dai vecchi maestri 
d'ascia, dai «Calafati» del pe¬ 
riodo in cui i mari erano si¬ 
lenziosamente solcati dai fa¬ 
volosi velieri. Arte che con 


orgoglio è stata trasferita al¬ 
le generazioni di oggi, ai gio¬ 
vani che hanno assistito al 
trasformarsi della nautica in 
un vero e proprio fenomeno 
economico legato a doppio fi¬ 
lo con i gangli più centrali 
dell’economia nazionale. 

A questa realtà in continuo 
sviluppo la cantieristica via¬ 
reggina ha voluto adeguarsi 
raggiungendo altissimi livelli 
di specializzazione e di perfe¬ 
zione nella produzione. Basta 
ricordare i nomi storici dei 
Benetti e dei Picchiotti senza 
elencare quelli di tante altre 
aziende molto più giovani ma 
non per questo meno qualifi¬ 
cate. Il porto quindi centro 
della vita realmente positiva 
di Viareggio. 

E’ di questi giorni la pre¬ 
sentazione ufficiale del «pro¬ 
getto di massima dell’area di 
espansione portuale» portato 
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TUTTI I MERCOLEDÌ 
E SABATO 

CORSE DI GALOPPO 
IN NOTTURNA 


finalmente a termine dagli 
architetti a cui l'amministra¬ 
zione comunale (certo non 
quella oggi in carica) affidò 
Pincarico nel lontano ’73. So¬ 
lo all’indomani della defini¬ 
zione dettagliata del piano 
regolatore generale e dei pia¬ 
ni particolareggiati riferiti a 
tutta l’area della darsena, è 
stato possibile ' concretizzare 
sulla carta il progetto-porto. 

La propasta è ovviamente 
estremamente complessa do¬ 
vendo proporre in molti casi 
interventi radicali, di alta 
chirurgia urbanistica, su una 
estesa zona che nel corso 
degli anni ha sempre seguito 
un processo di sviluppo di¬ 
sordinato e spontaneistico 
per adeguarsi alle prepotenti 
esigenze avanzate da gruppi 
economicamente interessati 
allo sfruttamento di queste 
aree. 

Allo stato attuale il porto 
di Viareggio consta di quat¬ 
tro darsene di cui una sola 
riservata ai pescherecci; le 
altre vengono utilizzate per 
ormeggiare imbarcazioni tu¬ 
ristiche da diporto di varia 
lunghezza (dagli otto metri si 
arriva a scafi sui diciotto 
metri); complessivamente, tra 
commerciali, pescherecci e 
da diporto sono ormeggiate a 
Viareggio circa cinquecento 
Imbarcazioni. 

Ancora non si può quindi 
parlare di vero e proprio 
approdo turistico mancando 
un sistema efficiente di ser- 
j vizi sulle banchine: i pochi 
esistenti, oltre ad essere non 
molto economici, sono tutti 
affidati in concessione a pri¬ 
vati mentre 11 Club nautico 
cerca di tamponare questa 
condizione di disagio interve¬ 
nendo a favore, però, dei 
suoi soli soci; risulta chiaro, 
quindi, il bisogno di una 
ristrutturazione coordinata di 
tutto il porto. Proiettandosi 
nel futuro ad interventi ulti¬ 
mati, il Comune potrà mette¬ 
re a disposizione delle barche 
uno specchio d’acqua vastis. 
almo (circa sessanta mila 
metri quadri) con banchine 
•ttrezzatlssime che si svilup¬ 
peranno su una superficie di 
circa un chilometro. 


Tutte le vecchie quattro 
darsene ritorneranno ad es¬ 
sere destinate alla loro fun¬ 
zione naturale 4* approdo tu¬ 
ristico. L’area comprende pe¬ 
rò anche altre importanti zo¬ 
ne funzionali, la più impor¬ 
tante delle quali è individua¬ 
bile nella zona per lo svolgi¬ 
mento della pesca (Viareggio 
detiene il primato della pesca 
del pesce azzurro) che si e- 
stenderà per circa 45 mila 
300 metri quadri e compren¬ 
derà al suo interno il merca¬ 
to ittico. Alla flottiglia pe¬ 
schereccia saranno riservate 
infatti due banchine (collega¬ 
te al mercato) una per il 
pesce azzurro e l'altra per 
quello di altro tipo. Le rima¬ 
nenti banchine saranno inve¬ 
ce utilizzate per i traffici 
commerciali. 

Il piano prevede anche una 
zona da riservare a partico¬ 
lari fasi di lavorazione del 
ciclo produttivo cantieristico 
della nautica da diporto di 
piccolo e medio tonnellaggio. 
L’organizzazione di tale area 
prevede l’installazione di at¬ 
trezzature e servizi da cedere 
in uso alle aziende che neces¬ 
sitano di tali attrezzature. La 
gestione di tale area, per evi¬ 
tare che si cada in forme di 
alienazione irreversibile, sarà 
affidata ad un consorzio 
comprendente le aziende, cui 
l’area sarà concessa, e i po¬ 
teri pubblici promotori del 
consorzio stesso. 

Su questo aspetto del pro¬ 
getto stanno già nascendo al¬ 
cune polemiche, anche perchè 
interessi concentratisi negli 
ultimi anni su questo pezzet¬ 
to di terra del Lungomolo, 
sono molteplici e di varia en¬ 
tità. Nella proposta dell'am¬ 
ministrazione però. viene 
ampiamente chiarito il senso 
di tale operazione: si vuole, 
attrezzando l'area in oggetto 
per attività cantieristiche, in¬ 
tendere il territorio come 
«risorsa produttiva». 

Sono molte le richieste di 
piccole e grandi aziende, di 
nuovi spazi per installarvi at¬ 
tività produttive, un’area at¬ 
trezzata xon banchine, scali e 
box. anche se piccola, può 
aprire la prospettiva a tali 
progetti economicamente 
fondati. Sicuramente il pro¬ 
getto è ambizioso e sarà an¬ 
che lungo nei tempi di rea¬ 
lizzazione. ma la cosa più 
importante è che venga al¬ 
meno varato (per rimanere 
in sintonia terminologica con 
l’argomento trattato). 

Ci aspetta, almeno fino a 
settembre, una fase di con¬ 
sultazioni che l'Amministra¬ 
zione di Viareggio condurrà 
con la città e con le catego¬ 
rie interessate. Da settembre 
inizieranno i primi lavori che 
partiranno sicuramente dal 
sistema viario che dovrà col¬ 
legare i vari punti commer¬ 
ciali del porto alla via Aure- 
lia e all’Autostrada. 

Se si pensa che a Viareggio 
sono quasi cinquemila le 
persone addette a lavori che 
riguardano il porto, se ci si 
sofferma sul fatto che solo le 
aziende che svolgono una at¬ 
tività indotta, rispetto a quel¬ 
la principale del cantiere, 
fatturano ogni anno per al¬ 
cuni miliardi di lire, si 
comprende l’importanza della 
messa a punto di un tale 
progetto non solo per l’eco¬ 
nomia locale ma soprattutto 
per quella nazionale. 


Chiesti immediati 
interventi per 
l’Aurelia 
«della morte» . 

Delegazioni delle zone che costeggiano 
la strada hanno manifestato all’ANAS 


anche una volta ultimato 
l’ampliamento del porto 
queste nuove strutture non 
siano agìbili, nè produtti¬ 
ve. Ad esempio il plano 
trienale di intervento del- 
l’ANAS non fa alcun ac- ! 
cenno al previsto raccordo | 
tra il porto e l’Aurella. La 
regione ha proposto inter- ! 
venti In tal senso per il 
1980, noi come Comune ; 
abbiamo chiesto che ven¬ 
gano anticipati all’anno in 
corso ». 

. Si tratta in definitiva di 
’ sette chilometri di strada. 

, che dovrebbero collegare i! 

! « centro internodale » pre 
visto dal piano regolatore 
generale nella zona di 
Guasticce, nel territorio 
del Comune di Collesalvet- 
ti, dove verranno organiz¬ 
zate e concentrate tutte le 
merci in arrivo ed in par 
tenza dal porto labronico. 

Sono circa 360 ettari do 
ve troveranno sede le varie 
agenzie che attualmente 
sono sparse nell’intera a- 
rea cittadina attorno allo 
scalo marittimo. 

Questo « centro interno 
dale» permetterà tra l’al¬ 
tro di ridurre 1 costì di 
spedizione delle merci e di 
liberare la città dalla pre 
senza dei mezzi pesanti. 

Piero Benassai 


I lavoratori mentre manifestano davanti alla sede dell’ANAS 


Delegazioni sindacali da 
tutte le zone che costeggiano 
l’Aurelia fra Livorno e Gros¬ 
seto hanno manifestato ieri 
presso la sede regionale del- 
l’ANAS, per richiedere im¬ 
mediati interventi di modifi¬ 
ca alla tragicamente nota 
« strada della morte ». 

I sindacalisti, in rappresen¬ 
tanza di tutte le categorie di 
lavoratori e complessivamen¬ 
te della- popolazione della 
costa toscana, da molto tem¬ 
po chiedevano un incontro 
con l’ente responsabile, se 
non delle decisioni, almeno 
l’esecuzione degli interventi 
sull’importante arteria di 
scorrimento. 

Dopo lunghi silenzi da par¬ 
te dell’ANAS.. non ultimo 
quello al convegno organizza¬ 
to dal sindacato e gli enti 
locali a Piombino, finalmente 
i dirigenti regionali dell’orga¬ 
nismo si sono degnati. Il 
passato silenzio naturalmente 
è stato giustificato con il 
ruolo di esecuzione e non di 
direzione di questo organi¬ 
smo. con la mancanza di in¬ 
formazioni più dettagliate da 
parte della direzione di Ro¬ 
ma. con la corresponsabilità 
della Regione (che peraltro 
invece ha un peso assai limi¬ 
tato sulla questione, essendo 
l’Aurelia strada non solo di 
interesse nazionale ma addi¬ 
rittura europeo, appunto la 
El). 

Al preciso e drammatico 
quadro delia situazine sia dal 
punto di vista della sicurezza 
(150 morti in dieci anni) che 
da quello economico (danni 
ai mezzi, ritardi nella con¬ 
segna delle merci. legittimo 
rifiuto dei camionisti di per¬ 
correre quel « campo mina¬ 
to ») esposto dai rappresen¬ 


tanti sindacali, qualche assi¬ 
curazione è stata data; pare 
che per quanto riguarda il 
tratto Rosignano-California, 
senz’altro uno dei più perico¬ 
losi dell’Aurelia, saranno ap¬ 
paltati. nel giro di un mese, i 
lavori di uno dei quattro lot¬ 
ti previsti per il riammoder¬ 
namento di quel tratto e che 
entro il 3 agosto si dovrebbe 
approvare un altro lotto di 
ilavcri. Inoltre 30 miliardi 
dovrebbero essere spesi per 
eliminare i passaggi a livello 
nel tratto Braccagni-Scarlino. 

I sindacati si sono dimo¬ 
strati abbastanza soddisfatti 
delle risposte, ma hanno fat¬ 
to notare agli ingegneri del- 
l’ANAS, che le popolazioni 
della zona vogliono vedere 
fatti e non parole; in questo 
senso hanno ribadito la vo¬ 
lontà e la richiesta di un 
confronto con la direzione 
nazionale dell’ente da tenersi 
al più presto, eventualmente 
anche con la presenza della 
Regione, per chiarire 1 tempi 
di realizzazione delle opere, 
rimasti un po’ nell’ombra 
nell'incontro di questa matti¬ 
na. e per sollecitare un in¬ 
tervento organico e comples¬ 
sivo sulla strada, raddop¬ 
piandola e rendendola una 
strada degna della sua im¬ 
portanza nazionale, senza con 
questo farla diventare una 
autostrada, cioè una ennesi¬ 
ma sacca di profitti e specu¬ 
lazioni. 

La speranza di tutti, ft 
questo punto, è che la buona 
volontà dei ministeri preposti 
e dell’ANAS. non si debba 
verificare sul numero dei 
morti nel tratto Livor¬ 
no Grosseto della via Amelia. 


d. p. 


Amministrazione 
di sinistra 

ad Altopascio 


Il comune di Altopascio 
continuerà ad essere gover¬ 
nato per i prossimi 5 anni 
da una amministrazione 
unitaria di sinistra. Il par¬ 
tito comunista e quello so¬ 
cialista avevano intatti vi- 
*. sto riconfermare la mag¬ 
gioranza dei seggi (9 al PCI 
e 4 al PSI contro i 7 della 
DC) nelle elez.ioni del 3 giu¬ 
gno. 

Giovedì sera il consiglio 
ha così eletto il sindaco e 
la nuova giunta; primo cit¬ 
tadino è stato riconfermato 
il socialista Savino Saroni, 
mentre assessori sono sta- 
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ti eletti Ciuti del partito . 
socialista e i compagni 
Carmignani, Sandri e Mai¬ 
no per il partito Comuni¬ 
sta; assessori supplenti Bal- 
| dacci c Borsi. 

Si pongono, con questa 
elezione, le premesse per 
continuare la politica av¬ 
viata negli ultimi, anni dal¬ 
le sinistre nel Comune di 
Altopascio; un’az.ione che, 
nel contatto'stretto con la 
popolazione, ha saputo im¬ 
postare e avviare a solu¬ 
zione, i problemi più impor¬ 
tanti del territorio comu¬ 
nale. 
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RISTORANTE 

RACCOMANDATO DA: 

ACC. CUCINA ITAL. 

(GUIDA RISTORANTI 1978) 

V. Gtnori • V. E. Mayer v L'ESPRESSO >» 

LIVORNO - Tel. 22.588 (GUIDA RISTORANTI 1979) 

| il viaggiatore 

O SPECIALITÀ' PESCE 

.2 SALA - CERIMONIE 

M 

LIVORNO - Vìa De Larderei, 15 Tel. (0586)-25073 

‘ GIARDINO 

HloluHANIt di William Medici 

CUCINA TIPICA TOSCANA - EMILIANA 

LIVORNO - V.le Italia, 103 - Tel. 807002 

TRATTORIA 

IL SOTTOMARINO 

SPECIALITÀ 1 - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI 48 - TEL. 23771 

RISTORANTE n . 

Quartier generale 

La Libectiata d 1 e ’ 1 > ,a r, ni 

- della osta 

Piazza Guerrazzi, 15 - Tel. 24559 - LIVORNO 


RISTORANTE 

LA CANTINA 
SENESE 

Via Diego Mccitelli, 23 
Castiglioncello / Livorno 
Tel. 0586'752396 


Il ristorante eh* 
vanta la cantina 
più fornita 
ed il più vasto 
numero di ricetta 
di gastronomia 
per buongustai 




ITP* 


MILTON 

CECINA MARE (Livorno) 

Vi» dell» Vittoria. 12 Tel. 0586 620345 

SI CUCINANO ARAGOSTE VIVE 


Cav. Oriano Guadagni 

Forniture per: 

Bar • Ristoranti 
Alberghi • Comunità 

MAGAZZINI - UFFICI 
SALE CAMPIONARIE: 

Via Cuemnl, 47 
5504» VIAREGGIO (Itaty) 
Telefono (0584) 392294/f 
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Per la Regione l’acquedotto 
dell’ Elba non è un’ utopia 

Una lettera dell’assessore Lino Federigi - Già affidato alla « Snam Proget¬ 
ti » l’incarico di progettare la fattibilità e l’esecuzione dell’opera idrica 


Riceviamo dall'assessore 
regionale al beni ambientali 

• alle opera pubbliche, Lino 
Federigi, una lettera che va* 
lentleri pubblichiamo. 

Cari compagni, 
ho letto sulla rubrica «Co¬ 
sta Toscana » de l'Unità di 
martedì 10 luglio 1979 (pag. 
12) un articolo a firma di 
Daniele Martini 11 cui titolo 

* L'acquedotto dell'Elba ri¬ 
mane un’utopia.», se pur in¬ 
terrogativo, non mi pare suf¬ 
ficiente — anche consideran¬ 
do il testo — a dare una in¬ 
formazione esauriente e ade¬ 
rente olla realtà del fatti, 
Fatti ed interventi precisi e 
concreti realizzati e promos¬ 
si dalla regione, appunto, per 
fornire risposte certe e posi¬ 
tive alle attese e ai disagi che 
all'Elba si denunciano per le 
gravi e annose carenze di 
approvvigionamento idrico 
dell’isola. 

Sono sostanzialmente d'ac- 
oordo con le considerazioni 
che Martini svolge sugli im¬ 
pacci e gli ostacoli che, dicia¬ 
mo cosi, distinguono il ruolo 
sostanzialmente obsoleto del 
Consorzio degli acquedotti el- 
bani. Ma per completare il 
quadro, della situazione e del- 
rinformazione, occorre ag¬ 


giungere I seguenti dati di 
fatto sugli atti concreti svol¬ 
ti dalla Regione. 

1) La Regione ha già af¬ 
fidato direttamente alla so¬ 
cietà « SNAM Progetti » del- 
l’ENI l’incarico di progetta¬ 
re la fattibilità e l’esecuzione 
dello acquedotto sottomarino. 
Tale Incarico comprende an¬ 
che svolgimento delle Indagi¬ 
ni e degli accertamenti (di 
carattere geologico, mareome- 
trlco, batimetrico) sullo sta¬ 
to dei fondali marini e sulle 
circostanze ambientali di po¬ 
sa in opera della condotta 
marina; 

2) il Consiglio regionale ha 
già provveduto al finanzia¬ 
mento di tali interventi con 
uno stanziamento di 301 mi¬ 
lioni 760mlla cosi suddiviso: 
per progettazioni 181 milioni e 
750 mila, di cui L. 45 mllio- 
ni per supervisioni continue 
(ai rilievi marini e alla co¬ 
struzione dell’opera) effettua¬ 
te da specialisti per ogni atti¬ 
vità; L. 120 milioni per la 
esclusione dei rilievi marini; 

3) si può valutare che en¬ 
tro la primavera del prossi¬ 
mo anno, definite e verifica¬ 
te tutte le progettazioni, si 
procederà all’affidamento e al 
concreto avvio del lavori di 


costruzione dello acque¬ 
dotto sottomarino per l’ap¬ 
provvigionamento dell’isola 
d’Elba; 

4) tali lavori consentiran¬ 
no la realizzazione di: a) 
pozzi nella pianura di Piom¬ 
bino, Individuati mediante 
specifico studio ed in grado 
di fornire un quantitativo di 
circa 50 litri al secondo, quan¬ 
titativo che, nella fase attua¬ 
le, viene considerato suffi¬ 
ciente; b) condotta di ad¬ 
duzione sottomarina; c) colle¬ 
gamenti del condottò sotto¬ 
marino con 1 pozzi sul conti¬ 
nente e l’Inizio della rete di 
distribuzione sull'isola. 

5) per 11 finanziamento del¬ 
le suddette opere si sono pre¬ 
visti 1 seguenti stanziamenti: 
un miliardo stanziato dalla 
Regione per la realizzazione’ 
delle dighe sul Cornia e sul 
Milla; ulteriori fondi per un 
importo complessivo di lire 
8.300 milioni sono inseriti, per 
gli anni 79-81, nei programmi 
regionali del plano agricolo- 
alimentare, riferiti specifica¬ 
tamente alla realizzazione del 
sistema Irriguo del Cornia e 
Milla; due miliardi e 437 mi¬ 
lioni saranno Impegnati dalla 
cassa per 11 mezzogiorno. 

Infine, già dallo scorso 


giugno, la giunta regionale 
ha provveduto a richiedere 
al Fondo europeo di sviluppo 
regionale (F.E.R.A.) il pre¬ 
visto contributo del 40 per 
cento sul costo globale di 8 
miliardi e 500 milioni valuta¬ 
to necessario per l’esecuzio¬ 
ne del lavori sopra elencati 
al punto 4. 

8) Le Iniziative e gli Inter¬ 
venti della regione, richiama¬ 
ti ai punti sopra esposti, so¬ 
no stati tutti concordati e de¬ 
finiti Insieme alla Comunità 
montana e ai comuni del¬ 
l’Elba. 

- Cari compagni, concludo 
questa mia nota di precisa¬ 
zioni pregandovi di valutà- 
re l’opportunità di dare (su 

a uesta questione dell’acque- 
otto per l’Elba) una Inte¬ 
grazione di Informazione che 
consenta di far conoscere in 
modo compiuto l’azione con¬ 
creta e non marginale svolta 
dalla regione. 

MI pare Infatti che l’impe¬ 
gno e l’intervento della re¬ 
gione sta consentendo all’ac¬ 
quedotto dell'Elba di non ri¬ 
manere nell’utopia. 

, Con stima e fraterni saluti- 

Lino Federigi 



Domenica 

inizia 

ìaxn 

stagione 

teatrale 


Città che vai, estate culturale che trovi. Pietresanta ha scelto 
la strada della prosa a presenta, a partirà da domenica 15 lu¬ 
glio, la XII etaglona. Nel teatro ali'aparto di Tonfano, In via 
Ricasoll, a Marina di Pietrasanta, st alterneranno I maggiori 
gruppi teatrali Italiani. Si parte con II Gruppo della Rocca 
che presenta « L’undicesima notte del Decamerone », per la 
regia di Roberto Guicciardini. Due rappresentazioni, dome¬ 
nica o lunedi. Il 19 e 20 sarà la volta del Gruppo dell'Estate 
Teatrale Veronese che presenterà ■ La dodicesima notte » di 
Shakespeare con la regia di Aldo Trionfo. Sempre in luglio 
(il 21 e 22) sarà di scena la Cooperativa Teatrale Italiana 
< Del Tindarl » con ■ Antigone » di Sofocle, per la regia di 
Mario Landi. Gli spettacoli del mese ei chiudono II 27 e 28 
eon II Teatro Belli che mette In scena e II più felice dal tra » 
di Eugena Lablche par la regia di A. Salinea. Altre sai rap¬ 
presentazioni seguiranno nel mese di agosto. 



1 E’ questo il periodo In cui 
| le serate sul lungomare si 
« tingono del rosso » delle 
bandiere che adomano le 
numerose feste dell'Unità che 
compagni organizzato per 
contribuire alla sottoscrizione 
per la stampa comunista, 
percorrere le strade della co¬ 
sta toscana e non solo quelle 
oggi, significa anche trovare 
sui proprio cammino, decine 
e decine di « villaggi dell’Uni¬ 
tà », che offrono, non poche, 
possibilità di ascoltare buona 
musica, divertirsi, discutere 
sul problemi più scottanti, 
bere e mangiare piatti tipici 
fatti • alla casalinga, molto 
spesso cucinati dal mariti 
cne di solito in cucina non 
vogliono metter^ becco. 

DI seguito i programmi di 
alcune delle feste In corso di 
svolgimento. Seconda giorna¬ 
ta oggi alla festa della sezio¬ 
ne Guido Rossa della cir- 
.coscrizione Marco Polo di 
Viareggio: alle 18,30 si terrà 
una conferenza su « Ente lo¬ 
cale * consiglio di Circoscri¬ 
zione - Territorio », vi parte¬ 
ciperanno il vice sindaco di 
Viareggio A. LIppi e 11 presi¬ 
dente della circoscrizione 
Marco Polo, Carla Colzi. 


Seconda giornata anche a. 
la festa di Crociale di Pisa, 
dove alle 20 si svolgerà un 
dibattito su « Il voto del 
giugno 79 » al quale parteci¬ 
perà Il compagno C. Salvado 
ri, alle 21,30 ballo popolare 
con l’orchestro 11 « Liscio del¬ 
la Versilia » e alle 23 « albe¬ 
ro della cuccagna ». Stasera 
alla festa di Laminari dì 
Lucca, allo spazio bambini 
sarà proiettato il film « Le 
avventure di Pinocchio », e 
alle 22 ballo Uscio. A Coligno- 
la di Pisa, stasera sarà la 
volta di una esibizione « mi¬ 
ni-ballerini », con il comples¬ 
so « I principi ». 

Stasera alla festa di floc- 
castrada In provincia di 
Grosseto, giochi popolari e 
ballo liscio. SI apre oggi nel 
parco comunale La Vela di 
Rocca!ederighi, la festa del- 
l’Unlà organizzate dai com¬ 
pagni della locale sezione, 
dove alle 21 si terrà uno 
spettacolo di canti popolari 
con 11 gruppo La Bolognlna. 
Oggi apertura anche della 
festa di Bagno di Gavorrano, 
dove nello schalet si terrà un 
vegllonlssimo con U comples¬ 
so « Liscio di Maremma ». 


Auto contro un albero: 
un morto e 4 feriti 
nei pressi di Grosseto 

L'auto è rimbalzata nella carreggiata op¬ 
posta ed è stata investita da una Giulia GT 


GROSSETO — Un morto 
e 4 feriti è 11 bilancio di 
un Incidente stradale ac¬ 
caduto ieri mattina alle 
10,30 sulla provinciale del 
mare, a Principina a Ter¬ 
ra, a cinque chilometri da 
Grosseto. La vittima, re¬ 
sidente nel capoluogo del¬ 
la Maremma, è Giulio An¬ 
gelici di 50 anni,, spirato 
dopo il ricovero in sala di 
rianimazione per trauma 
cranico. Sono rimasti fe¬ 
riti la moglie Giuliana Ser- 
chl di 49. con una progno¬ 
si di 40 giorni; Sergio 
Grotti, di 45 anni, e l figli 
Marca di 9 e Claudio di 
12, che hanno riportato fe¬ 
rite guaribili in una set¬ 
timana. 

La causa deH’incìdente 
va ricercata In una pau¬ 
rosa uscita di strada di 
un autofurgone FIAT 238 
condotto daU'Angelici. Il 
mezzo che viaggiava in di¬ 
rezione di Grosseto è an¬ 


dato, forse per un malore 
dell’autista che ne ha per¬ 
duto il controllo a sbatte¬ 
re contro una grossa pian¬ 
ta. L'urto lo ha mandato 
a rimbalzare sulla carreg¬ 
giata andando a scontrar¬ 
si frontalmente contro 
una Opel 2000 che lo se¬ 
guiva con a bordo una 
famiglia della Valtellina 
composta da marito, mo¬ 
glie e due figli che se la 
sono cavata solo con un 
po’ di paura. 

Le due auto, comunque, 
hanno Invaso la carreg- 
gata molto stretta. Impe¬ 
dendo al Grotti, che pro¬ 
veniva dalla parte oppo¬ 
sta, alla guida di una Giu¬ 
lia GT di evitare di inve¬ 
stirli. 

Sul posto dell’Incidente 
sono Immediatamente in¬ 
tervenuti le crocerosse e 1 
mezzi meccanici del vigili 
del fuoco 



Oggi la coppa O. Chiesa 

Oggi a Livorno si disputa la ormai tradizionale gaia cicli¬ 
stica intitolata a Oberdan Chiesa. Il circolo ARCI-UISP di 
Castellacelo ha organizzato la manifestazione nell’ambito 
della festa dell’Unità della seziooe del PCI di Montenero. 

E’ proprio su questa collina che, durante la guerra di 
Liberazione combatterono I partigiani del X distaccamento 
della Terza brigata Garibaldi. La terza brigata fu quella di 
Oberdan Chiesa, l’eroico combattente dell’aspra resistenza 
antifascista fuoilato sulla spiaggia di Rosignano 34 anni fa. 

Alla manifestazione della Coppa O. Chiesa, GJP. Off Ben 
Marco, riservata a tutte le categorie amatori, hanno aderito 
tutti i partiti democratici che facevano parte del CNL. I 
protagonisti della corsa saranno premiati direttamente dai 
rappresentanti del partiti politici. 



Livorno 

Gran Guardia: Caso Skorpio: 
sterminate quelli della 
cal. 38 (VM 14) 

Goldoni: chiuso 
Grande: Bulli e pupe 
Metropolitan: Caravan* 
Moderno: chiuso 
( Odeon: n. p. 

‘Lazzari: La pomoninfoma- 
ne (VM 18) 

4 Mori: Garage 
Sorgenti: chiuso 
Jolly: Patrick (VM 14) 
Arena Aetre: Pari e dispari 
Ardenza: Le brache del pa¬ 
drone 

Antlgnano: Ultimo valzer 

Rosignano 

Teatro Solvay: Squadra anti¬ 
gangster 

Arena Solvay: I 39 scalini 

Portoferraio 

Pietri: Visite a domicilio 
Aetre: Ecco noi per esemplo 


Piombino 

Metropolitan: chiuso 
Odeon: Concorde affaire 
Semplone: chiuso 

San Vincenzo 

Centrale: Il mio nome è Nes¬ 
suno 

Verdi: Alta tensione 
Tirreno: L’Ingorgo 

Donoratico 

Ariston: 2001 Odissea nello 
spazio 

Etrusco : Il gatto venuto dal¬ 
lo spazio 

Grosseto 

Europa uno: Gardenia il giu¬ 
stiziere della mala 
Europa duo: Argoman 
Marracelni: Controrapina 
Odeon: chiuso per ferie 
Moderno: Frankestain junior 

Follonica 

Tirreno: L’amico sconosciuto 
Nuovo (Casaarelle) : I due 

eupeipiedipiatti 


Marina di Grosseto 

Arteton: Pari e dispari 

C. della Pescaia 

Juventus: Visite a domicilio 

Orbetello : 

Superclnema: Un dollaro di 
onore 

Lucca 

Aetre: chiuso 

Centrale: Nosferatu 11 prin¬ 
cipe della notte 
Mignon: chiuso 
Moderno: Niente vergini In 
collegio (VM 18) 

Pantera: chiuso 

Viareggio 

Centrala: Cabaret 
Eden: Tornando a casa’ 
Eolo: Concorde affaire 79 
Goldoni: L’orca assassina 
Odeon: L'ingorgo 
Politeama: La tarantola dal 
ventre nero 

Superclnema: Il mondo por¬ 
no di due sorelle 


Estivo btow up: La sera del¬ 
la prima 

Camaiore 

Moderno: Goldrake l’invin¬ 
cibile 

Marina di 
Pietrasanta 

Aurora (Flumetto): Unico In¬ 
dizio un anello di fumo 
Giardino (Tonfano): Il lau¬ 
reato 

Focette (Le Focette): Ciao ni* 

Forte dei Marmi 

Nuovo Udo: Grease 

Carrara 

Marconi: L’impero del sensi 
Superclnema: chiuso 
Lux: I 4 dell'Oca selvaggia 
Vittorie: Elllot 11 drago-In¬ 
visibile 

.Olimpia: Dio perdona io no 
Odeon: L’insegnante balla 
Qon. tutta la classe 
’Antonlano: * chiuso ’ - . - 


Manzoni: La corsa più pera» 
del mondo 
Paradiso: Edy 

Massa 

Attor: Come perdere una 
moglie e trovare un’amante 
Guglielmi: Gegè Bellavita 
Mazzini: Stringimi forte papà 
Stella Azzurra (Marina): n 
giocattolo 

Arana (Marina): Gli eroi di 
Supergulp 

Pisa 

Ariston: Frankestein junior 
Aetre: chiuso 

Italia: Travolti da un inso¬ 
lito destino nell’azzurro 
mare di agosto 
Odeon: Niente vergini In col¬ 
legio (VM 14) 

Mignon: La porno aman¬ 
te (VM 18) 

Nuovo: Tornando a casa 

Tirrenia 

Estivo Lucciola: La Pantera 
Rosa colpisce ancora 


Una petizione popolare del PCI: 
niente rinvìi della legge Merli 

L'iniziativa viene lanciata in prima persona dal nostro partito dopo un'ampia consulta¬ 
zione con le altre forze di sinistra - I guasti dell'inquinamento nella valle dell'Arno 


S. CROCE — Martedì scade 
11 termine entro cui deve es¬ 
sere discussa la conversione 
in legge del decreto che san¬ 
cisce Io slittamento di alcuni 
adempimenti della legge Mer¬ 
li. E’ importante che al Par¬ 
lamento non arrivino soltanto 
le pressioni della Conflndu- 
stria e di quelle forze sociali 
che hanno voluto il decreto, 
ma anche quelle dei lavora¬ 
tori; del movimenti per la di¬ 
fesa della natura, delle popo¬ 
lazioni colpite dall'inquina¬ 
mento. di tutti coloro che 
hanno interesse a che le leggi 
esistenti In materia di lotta 
aU’inquinamento siano rispet¬ 
tate. che gli impegni degli 
Imprenditori e dei comuni 
alano ampliati e mantenuti, 
che non si entri in una logi¬ 
ca di slittamento puro e 
semplice, che ci farebbe ri¬ 
trovare. fra sei mesi, nelle 
stesse condizioni attuali. 

Il Partito comunista italia¬ 
no ritiene perciò importante 
lanciare una petizione popo¬ 
lare per chiedere al Parla- 
mento di non approvare la 
conversione del decreto e di 
dare tutta una serie di ga¬ 
ranzie nella lotta contro l’in- 
quinamento. L’iniziativa viene 
lanciata in prima persona dal 
nostro partito, pur dopo un 
ampia consultazione con altre 


DISCOTECA - DANCING 

il Cardellino 

i 
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Pinato Marradi ! 

CASTIGLIONCEUO | 
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forze di sinistra, con 11 mo¬ 
vimento sindacale, con i mo¬ 
vimenti di lotta all'inquina¬ 
mento perchè l’incombere 
della scadenza del 24 luglio 
non consente queirulteriore 
riflessione, che sarebbe ne¬ 
cessaria per lanciare l'inizia¬ 
tiva in modo unitario, secon¬ 
do il nostro Iniziale intendi¬ 
mento. - 

Ciò nonostante I comunisti 
non intendono assolutamente 
utilizzare questa petizione a 
scopi di propaganda partico¬ 
lare per il PCI. e non inten¬ 
dono portarla avanti da soli. 
La natura del problema è ta¬ 
le che riteniamo possibile e 
necessaria la più ampia mo¬ 
bilitazione unitaria intorno a 
questa petizione. Questo è il 
testo della petizione popola¬ 
re. 

« Le popolazioni della valle 
dell’Amo, 1 lavoratori che 
aspirano ad un’organizzazione 
del lavoro più qualificata, più 
umana, meno nociva e meno 
pericolosa, ed a una nuova 
qualità della vita, tutti coloro 
che sono interessati alla dife¬ 
sa dei patrimonio naturale e 
storico delle nostre terre, 
non sono più disposti a tolle¬ 
rare l'attuale situazione di 
degradazione del fiume Amo 
e l'inquinamento dell’aria, 
dell’acqua, della terra che 


crea gravissimi disagi e dan¬ 
ni alle attività economiche 
del litorale. E* indispensabile 
modificare profondamente lo 
sviluppo industriale, per met¬ 
terlo in condizione di pro¬ 
durre senza Inquinare: in 
questa direzione devono an¬ 
dare le lotte del lavoratori 
per un maggiore potere con- 
trattuale nelle aziende, ed è 
perciò interesse vitale di tutti 
coloro che vogliono risolvere 
1 problemi dell’inquinamento, 
una soluzione piu rapida e 
positiva delle lotte contrat¬ 
tuali. 

Al tempo stesso è indispen¬ 
sabile che gli Imprenditori e 
1 poteri pubblici facciano tut¬ 
to il loro dovere per realiz¬ 
zare 1 plani di disinquina¬ 
mento richiesti dalle leggi, e 
che queste leggi vengano 
applicate senza rinvìi e senza 
snaturamenti. Noi chiediamo 
perciò al Parlamento ed ai 
partiti democratici di non 
approvare la conversione in 
legge del decreto che prevede 
lo slittamento di 6 mesi di 
alcuni adempimenti della 
legge Merli. Noi chiediamo 
che venga tenuto fermo il 
principio che chi Inquina deve 
pagare I costi del disinqui¬ 
namento, e che non vengano 
sottratti ai Comuni ed alle 
Regioni l poteri di controllo 





arredamenti 

frigoriferi 


MAURO SALVIMI * Sigli 


BAR-PASTICCERIE - ALIMENTARI - MACELLERIE 

Modulari • vetrino componibili • Abbigliamento 
Collature - Tabaccherie - Cartolario - Oreficerie 
CONSULENZE - PROGETTAZIONI 
Esposizione: TITIGNANO (Cascina) 

Via Tosco Romagnola 1907 • Tolofono 000/770.118 


previsti dalia legge. Chiedia¬ 
mo Invece che venga assicu¬ 
rato il finanziamento per le 
Iniziative e le opere pubbli¬ 
che che la legge assegna ai 
Comuni, alle Province ed alle 
Regioni e incentivi per le 
spese e le iniziative, private 
In preferenaa per quelle con¬ 
sortili, che vadano in dire¬ 
zione del disinquinamento. 

Chiediamo che la salva¬ 
guardi dell’ambiente diventi 
uno del criteri fondamentali 
di ogni legge di programma¬ 
zione. Chiediamo che si im¬ 
pegnino. sin da ora, gli Im¬ 
prenditori a concordare con I 
lavoratori e con 1 comuni 
impegni di Investimenti pre¬ 
cisi nelle finalità e nelle sca¬ 
denze. 

Chiediamo che sia garantito 
l’impegno degli Istituti pub¬ 
blici e privati di ricerca 
sclentfioa in direzione del¬ 
l'avvio di uno sviluppo in¬ 
dustriale capace di produrre 
senza inquinare ». 


Ricordo 

Due anni fa moriva il com¬ 
pagno Giuliano Del Papa di 
Santa - Maria del Giudice, 
fondatore del partito, mili¬ 
tante antifascista, consiglie¬ 
re comunale a Lucca nel do¬ 
poguerra. Le famiglie Del 
Papa e Dardlni lo ricordano 
sottoscrivendo per la stampa 
comunista. 


PER LA PUBBLICITÀ SU 

l’Unità 


RIVOLGERSI 
ALLA 

PIMNZI — Via MartaiU, a 
Tal. 287171 • 211449 



Mostra di serpenti 
al dancing Oliviero 



Un'interessante mostra di serpenti velenosi è stata 
allestita nei saloni del dancing • Oliviero • al Ronchi 
di Massa. I rettili, oltre cento, sono stati raccolti, in 
varie parti del mondo da tre giovani appassionati: 
Lorenzo Cantini, Gianni Tarchlani e Lucio Lombardo. 

Tra i serpenti, tutti vivi esposti in speciali bacheche, 
vi sono tre varietà di Kobra, diversi tipi di sonagli o 
crotali, due manba, uno verde e l’altro nero, l'anaconda 
e due delle cinque varietà di vipere nostrane. 

Grande sensazione e curiosità suscitano però, data 
la loro mastodontica dimensione, tre vipere soffianti e 
la vipera rinoceronte, tutti rettili che vivono In Africa. 

A completare questa rassegna vi sono pitoni, boa. 
serpenti europei e altre specie velenosissime, ma meno 
conosciute, per raggiungere un numero complessivo di 
oltre cento esemplari. 

Un'altra iniziativa promossa dagli organizzatori nell’ 
ambito della mostra che merita di esssre segnalata è 
l'allestimento di una saletta di proiezione dove vengono 
proposte diapositive che riproducono il movimento de¬ 
gli animali esposti anche nel loro ambienti naturali. 

Questa mostra, offre Inoltre al pubblico la possibi¬ 
lità di avere notizie precise sulle caratteristiche del 
serpenti esposti: gli organizzatori, coadiuvati anche da 
tre esperti, sono e complete disposizione per risolvere 
qualsiasi quesito proposto. 

L’esposizione è aperte tutti I giorni fino alla mezza¬ 
notte. 



Festa de 


r Unità 

in Pinata di Ponente 

Viareggio 

presso il Dancing 

TROCADERO 

13-14-15 luglio ’79 


• Proiezione films 

• Ballo 

Ingresso gratuito 

Cucina specialità 
marinare 


Organizzazione Sez. P.C.I. 
GUIDO ROSSA 
MARCO POLO 



NUOTARE 
E’ SALUTE 
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TEATRO 

TENDA 

CECINA 

MARE 


APERTO TUTTE LE SERE 
SPETTACOLI E ATTRAZIONI 


TEMPO LIBERO E CULTURA 
di SERGIO BERNARDINI 
Viale Kennedy - Udn 41 Ce¬ 
rniere - Tel. «7.52B • «7.144 


DOMANI 


LUCNICA 

Complesso Nazionale 
Folkloristico 


MARTEDÌ* 17 

BALLETTO NAZIONALE 
SPAGNOLO 

direzione artistica 

Antonie Gadoe 


GIOVEDÌ’ 1» 

La scuola del BOLSHOI 
presenta la versione ori¬ 
ginale del 

4i UGO DEI CIGNI » 

di P. I. Tchekwvaky 
Belletto accade mi co 
di Novoaiblrsk 


VENERDÌ’ 20 

MARIA MARIA 

Teatro danzato dal 
c Grupo Corpo di Sole 
Horizonto e 

diretto ' da Oscar Arala 
musiche di Nolson Di Na¬ 
scimento. 



leggete 

Rinascita 

A ■ ■ .i n 


Prezzi: numerati 7000 (BOOO), 
gradinate 3500 (3000). 

I prezzi tre pere n ta » 1 tono pra¬ 
ticati a tutte le riduzioni «Tue*. 
Prevendite biglietti C/o Sono- 

I » demani dalla 10 elle 13 • 

dalle 13 elle 22. 


Stasera ora 22 ballo liscio con 

ANNA e i C.110 

Domani 

ore 15,30 discoteca 
ore 22 bel!» liscio con 

ANNA • i C.110 


LENZI & BIAGIONI 

AGENTI: 


AVIS 


RENT A CAR • Autonoleggio 


V. GARIBALDI «» - TEL. 37440 


SERVIZIO I VINCITA 
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I senatori comunisti chiamano in causa le responsabilità del governo. m . 

Vesuviana: si paga anche la mancanza 
del piano di risanamento dei trasporti 

Una interrogazione dei compagni Libertini, Mola, Fermariello e Valenza - Ritardo anche della giunta regionale - I gravi 
reati contestati dal giudice al direttore Paci Le inchieste devono far luce sulle responsabilità e assicurare per il futuro 


Al Parco 
della Rimembranza 


Tentata violenza 
a una dodicenne 
Subito arrestati 
i 3 responsabili 

Arrestati 1 ' altra notte 
dalla squadra mobile tre 
giovani, che si erano resi 
responsabili di un tenta¬ 
tivo di violenza, fortunata¬ 
mente non riuscito, ai 
danni di una ragazza di 
appena 12 anni, indicata 
dalla polizia soltanto con 
le iniziali S. C. 

I giovani sono : Mario 
Morelli, 24 anni, abitante 
a vico Rosa a San Potito 
n. 26: Mario Forte, 26 an¬ 
ni, abitante a vico Lungo 
Pontecorvo 13; e Antonio 
Pellegrino. 19 anni, abi¬ 
tante a via San Giuseppe 
dei Nudi 18. 

II fatto è accaduto nella 
notte tra giovedì e ve¬ 
nerdì. La ragazza stava 
vendendo sigarette di con¬ 
trabbando insieme a due 
fratellini a piazza Mazzini, 
quando si è avvicinata al 
banchetto un’auto con a 
bordo tre persone, che 
hanno acquistato delle si¬ 
garette. 

Dopo avere scambiato 
quattro chiacchiere con la 
ragazza, i tre giovani 
l'hanno invitata a fare una 
passeggiata in macchina. 

« per andare a mangiare 
un gelato ». Si sono quindi 
diretti verso il Parco delle 
Rimembranze. 

Qui. appena arrivati, uno 
dei tre sconosciuti ha ten¬ 
tato di approfittare della 
ragazza, che dopo avere . 
ripetutamente cercato di [ 
svincolarsi ha anche rice¬ 
vuto uno schiaffo. Ma poi 
la ragazza è riuscita a 
scendere dall’auto e ha co¬ 
minciato a correre invo¬ 
cando aiuto. 

Ma la strada era buia l 
e non passava nessuno, per I 
cui la situazione si era 
fatta drammatica. Fortuna¬ 
tamente si trovavano a 
passare da quelle parti 
alcuni poliziotti che si sono 
subito resi conto del peri¬ 
colo. I tre giovani sono 
stati immediatamente arre¬ 
stati e dovranno rispon¬ 
dere di sequestro di mi¬ 
nore. ì 


Banco di Napoli 


Una dichiarazione 
di Fermariello 
sulla nomina degli 
amminisfrafori 

t * 

Nei prossimi giorni verrà 
discusso al Senato, il dise¬ 
gno di legge per la conver¬ 
sione in legge, entro il 30 
luglio, del decreto legge con¬ 
cernente il conferimento di 
fondi al Banco di Napoli, al 
Banco di Sicilia, al Banco 
di Sardegna, e al Credito in¬ 
dustriale sardo. 

Al riguardo, il compagno 
Carlo Fermariello ha dichia¬ 
rato: « La discussione in Se¬ 
nato su questo decreto leg¬ 
ge sarà necessariamente oc¬ 
casione di confronto e di as¬ 
sunzione di responsabilità 
per tutte le forze politiche. 
Per parte nostra abbiamo 
più volte affermato di con¬ 
cordare con la propasta di 
rifinanziamento dei banchi 
ma la condizione prima re 
sta. però, seniore quella di 
sostituire tutti eli attuali am¬ 
ministratori. soesso scaduti 
dal loro mandato, in molti 
/ casi perseeuitaM dalla giusti¬ 

zia. in generale, totalmente 
incaoaci di strutture tanto 
delicate e decisive per lo svi- 
luooo del Sud. 

Proporremo perciò emen¬ 
damenti che sosianzialmen c 
si muoveranno nel senso di 
pervenire, in breve temoo. ad 
una nuova coninosi*:cne de: 
congeli di amministrazione, 
sostituendo io primo luozo. 
tutti 1 raoore«entanti delle 
Came-e di commercio eco al¬ 
tri. designati dalle Regioni. 

Pronoste concrete verranno 
avanza f e anche oer ouel ehe 
riguarda i criteri di nonvna 
de^M - amministratori del- 
riMi. 

Per aueMo che riguarda in¬ 
fine Il Banco di Naooll che. 
rimangiandosi una preceden¬ 
te deliberazione e calpestan¬ 
do precisi accordi, ha recen¬ 
temente approvato vergogna 
se modifiche statutarie, ver¬ 
rà riproposta, in particolare 
la presenza dei sindacl del 
Comuni di Napoli e di Bari 
nel cmslzlio venerale. dal 
quale sono stati estromessi 
Su questi orientamenti, cì 
auguriamo che si possa tro 
vare, nelle prossime ore. la • 
necessaria ‘mesa. Sarà cosi I 
possibile concludere positiva 
mente il dibattito e nel tem¬ 
pi stabiliti. Viceversa nes 
sono si faccia Ulus'oni: alla 
prepotenza e al malcos'ume 
non si potrà che rispondere 
con fennec» ». 


Comunicazione giudiziaria 
— come scriviamo anche in 
altra parte del - giornale — 
per l’Ing. Paci, massimo diri¬ 
gente della Vesuviana. 

La notifica del provvedi¬ 
mento è stata effettuata Ie¬ 
ri mattina negli uffici della 
Circumvesuviana e l’atto è 
stato consegnato nelle mani 
dell’ingegnere da un sottuf¬ 
ficiale della squadra mobile. 

Il dirigente della Vesuvia¬ 
na è stato poi introvabile. A 
casa rispondevano che era 
alla Vesuviana, alla Vesuvia¬ 
na che era a casa. 

Il dirigente evidentemente 
non ha voluto parlare con 
i cronisti dell’Unità, nemme¬ 
no per telefono. 

Eppure il giorno della tra¬ 
gedia l’ingegnere Paci era 
saltato subito alle conclusio¬ 
ni, parlando di errore uma¬ 
no, usando aneti® parole non 
adatte all’occasione: «A Na¬ 
poli — disse — purtroppo 
esiste la maledetta abitudi¬ 
ne di non fermarsi con il 
rosso. E questa volta l’alt 
non è stato rispettato dal 
conducente del treno. Ed è 
stato il disastro — conclu¬ 
se — e dati 1 tempi di per¬ 
correnza minimi non si po¬ 
teva impedire lo scontro». 

Tutto « errore umano » 
quindi per il massimo re¬ 
sponsabile della ferrovia a 
scartamento ridotto, anche 
se molti fatti dimostrano già 
il contrario. 

E ora, il giudice Italo Or- 
manni, per fortuna, si di¬ 
mostra di diverso avviso: ac¬ 
canto aU’opinabile errore 
umano esiste evidentemente 
anche un fattore tecnico. 
Cosi si deduce dai due arti¬ 
coli del codice citati nell’at¬ 
to notificato al dirigente del¬ 
la Vesuviana. 

Il primo, il 437, riguarda la 
mancata installazione o di¬ 
sattivazione di strumenti per 
evitare i disastri e gli inci¬ 
denti, il secondo, più specifi¬ 
co, il 450, invece riguarda at¬ 
teggiamenti colposi che ge¬ 
nerano disastri. 

Nel primo caso la pena va¬ 
ria dai tre ai dieci anni, nel 
secondo, al massimo, di due 
anni di reclusione. 

Evidentemente, tutto quel¬ 
lo che è stato denunciato 
come ncn funzionante, non 
funzionava davvero al mo¬ 
mento dell’incidente. 

C’è anche da rilevare che 
un esperto che farà parte 
della commissione di inchie¬ 
sta, l’ingegner Morgaote, di 
cui è nota a tutti la grande 
competenza, ha dichiarato 
che sulle rotaie non ci sono 
segni lasciati dalla sabbia 
per la frenata. 

Non sappiamo su quali ba¬ 
si abbia rilasciato l’intervi¬ 
sta, ma forse è sfuggito il 
particolare che ì cassoni di 
sabbia dei treni della ferro¬ 
via locale non erano più 
riempiti perché l’azienda ri¬ 
tiene questo sistema di fre¬ 
nata rapida (la sabbia la¬ 
sciata cadere aumenta l’at¬ 
trito e riduce lo spazio in cui 
il treno si arresta) noti era 
essenziale alla marcia. 

Per qesto, aggiungiamo noi, 
sulle rotale non c’erano e 
non potevano esserci i segni 
della sabbia. 

La situazione, proprio per¬ 
ché ingarbugliata, rende in¬ 
tanto molto difficile agli 
esperti il lavoro. Loro si ba¬ 
sano. almeno in questa fase 
preliminare, sui dati tecnici 
ottimali di cui dispongono 
(vale a dire ie caratteristi¬ 
che degli elettrotreni al ma 
mento della consegna) inve¬ 
ce occorre vedere in quali 
condizioni i treni realmente 
viaggiavano. 

La competenza degli esper¬ 
ti è fuori di dubbio e sicura¬ 
mente sapranno accertare la 
realtà. E* quello, del resto, 
che vuole l’opinione pubbli¬ 
ca. Non scandalismi, ma ca¬ 
pacità di accertare tutte le 
responsabilità passate e di 
dare maggiore sicurezza al¬ 
le linee per il futuro. . 

Intanto nuovi elementi so¬ 
no stati portati da una in¬ 
terrogazione dei compagni 
Libertini, Mola, Fermariello 
e Valenza che hanno presen¬ 
tato un’interrogazione al mi¬ 
nistro dei Trasporti. 

I senatori ’ comunisti, in¬ 
fatti, denunciano ette il ga 
verno non ha presentato il 
piano di risanamento tecni¬ 
co ed economico delle ferra 
vie in regime di concessione 
e quindi la ferrovia Circum¬ 
vesuviana si trova in diffi¬ 
coltà per la mancata appra 
vazicne da parte della Re¬ 
gione del piano regionale dei 
trasporti. 

Per questo al termine di 
una lunga premessa in cui 
vengono evidenziati questi 
ritardi e le carenze i sena¬ 
tori comunisti chiedono qua¬ 
li siano 1 tempi per la pre¬ 
sentazione dei piani e qua¬ 
li azioni immediate intende 
prendere il governo — ai fi¬ 
ni dell’individuazione e della 
soluzione dei problemi della 
Vesuviana — dopo la pauro¬ 
sa tragedia di Cerco la. 

E’ da rilevare che una ana¬ 
loga interrogartene i stata 
presentata dal parlamentari 
comunisti anche alla Ca¬ 
mera. , 

Evidentemente al fattore 
umano, quello tanto eviden¬ 
ziato con ostentata sicurez¬ 
za dall’Ingegnere Paci, non 
crede nessuno. Infatti è or¬ 
mai certo che nessuno degli 
impianti di sicurezza - qual¬ 
siasi essi siano — ha fun¬ 
zionato. 

V. f. 



Il direttore della ferrovia Circumvesuviana, Paci (il secondo da destra, con gli occhiali scuri) sul luogo del disastro 
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Fumata nera alla riunione consiliare di giovedì 


Castellamare rimane ancora 
senza amministrazione comunale 


Fallito l’ultimo tentativo di accordo tra DC, PRI e PSD1 - Da due anni la città 
praticamente senza un governo - Convocato mercoledì il Consiglio di Pozzuoli 


) 

- Da oltre due anni, da quan¬ 
do. cioè, nell’aprile del 1977 
si votò per le elezioni comu¬ 
nali, una città importante co¬ 
me Castellammare di Stabla, 
non riesce ad avere una am¬ 
ministrazione che duri più di 
un breve mattino. 

Un destino, questo, ricon¬ 
fermato nei giorni scorsi. 

Era stata messa in giro, 
infatti, la notizia che un ac¬ 
cordo era ormai concluso tra 
la DC ed i partiti ui cen¬ 
tro. Si dava. anzi, per scon¬ 
tata lo costituzione di una 
giunta tra la DC. PSDI e 
PRI. tanto che un giornale 
napoletano un po’ troppo 
frettolosamente, ha riportato 
la notizia come cosa fatta, 
prima ancora che l’accorda 
fosse sancito in Consiglio. 

Invece neppure questa vol¬ 
ta Castellammare ha potuto 
avere un governo al Comu¬ 
ne. Giovedì sera il Consiglio 
comunale che doveva sancire, 
come si era detto, la nasci¬ 
ta della nuova maggioranza, 
l’ha invece bocciata. 

I tre partiti che dovevano 
darvi vita sembra.non si sia¬ 
no messi d’accordo su come 
fare le spartizioni. ‘ 

Per la verità, se non ha 
un’amministrazione, Castel¬ 
lammare ha un sindaco che 
è il DC Amato, è stato eletto 
il 12 maggio scorso, dopo le 
dimissioni deU’ultima instabi¬ 
le giunta in aprile. E’ da al¬ 
lora che dura questa nuova 
fase di trattative per la co¬ 
stituzione di una giunta che 
non si riesce a condurre in 
porto. 

La forte flessione subita 


dal PCI nelle ultime elezio¬ 
ni. modificando le forze in 
Consiglio, ha reso la situa¬ 
zione di difficile praticabili- 
. tà nell’attuale quadro politico. 

Tuttavia i problemi sono 
tanti ed è urgente affrontarli. 

A cominciare dal problema 
della casa a quello dell’oc¬ 
cupazione giovanile, ai pro¬ 


blemi dell’igiene pubblica, dei 
trasporti, del turismo termale 
che sollecitano una politica 
comunale coerente, fino alia 
situazione dell’economia, del¬ 
la crisi dell’industria cantie¬ 
ristica che richiedono un pre¬ 
ciso ruolo e una presenza 
della amministrazione comu¬ 
nale. 


Recentemente è riesploso, 
tra i tanti, anche il problema 
del consultorio. Giovedì sera, 
anzi, c’è stata una manife¬ 
stazione prima e durante il 
Consiglio comunale, che si 
è conclusa con un ordine del 
giorno firmato da PCI e PSI. 
Il consultorio è stato aperto 
il primo giugno scorso, ma 
per una serie di difficoltà, an¬ 
cora non funziona. 

Mercoledì prossimo si riu¬ 
nisce anche il Consiglio co¬ 
munale di Pozzuoli, uscito dal¬ 
le elezioni del 3 giugno. - 

Anche in questa città è ur¬ 
gente arrivare alla costitu¬ 
zione di una giunta, per i nu¬ 
merosi problemi che la pre¬ 
cedente amministrazione di si¬ 
nistra aveva avviato a solu¬ 
zione e che occorre portare 
avanti, come l’occupazione, la 
scuola, l’edilizia, i mercati, 
la fornitura dell’acqua a Mon- 
terusciello. 

A proposito, di quest’ultì- 
ma questione, dopo la mani¬ 
festazione di domenica scor¬ 
sa, l’altra sera si è svolto 
un incontro tra il comitato di 
quartiere, gli abitanti della 
zona, i rappresentanti delle 
forze politiche (PCI. PSI, DC. 
PRI, PSDI), i membri del 
Consiglio della IV Circoscri¬ 
zione. 

Insieme a quello dell’acqua, 
sono stati posti ì problemi del 
la scuola, dei trasporti', del 
servizio di nettezza urbana. 

I rappresentanti dei partiti 
si sono impegnati a inserire 
i problemi emersi dall’assem¬ 
blea nel nuovo programma 
subito dopo la costituzione del 
governo comunale. 


Drammatico appello dei Comitati dei senzatetto 

« Condizioni di vita 
simili aU’olqcàusto » 

« Slmili all'Olocausto » hanno definito le condizioni di 
vita e igienleasanitarie nelle quali sono costretti a vivere 
i senzatetto di Volla e Sant’Aoastasia. 

Si sono espressi cosi i comitati di lotta in una lettera 
che hanno inviato ai sindaci dei due Comuni, agli organi 
di polizia, ai sindacati, ai partitti e alla stampa. 

I comitati sono sorti dopo che decine di nuclei familiari 
sono stati sgomberati dai carabinieri dalle-case che avevano 
occupato al Parco Palladino a Volla e al Parco Stella Solen- 
dente di Sant’Anastasia. 

Ora queste famiglie vivono accampate in aule scolastiche 
o in rifugio di fortuna o sono ritornate nei tuguri malsani 
e cadenti da dove erano fuggite. 

II drammatico appello, che riflette appalto questa situa¬ 
zione, afferma che la Costituzione italiana non dice che un 
cittadino debba lottare fino all'esasperazione per ottenere 
il ììccnoscimento del diritto alla casa. Che le autorità di 
governo sulle quali ricade la responsabilità e il compito 
di risolvere questi problemi dovrebbero essere presenti con 
interventi efficaci. 

Per questo, concludono, per difendere questo che è un 
diritto a! pari del posto di lavoro, sono stati costretti ad 
occupare delle case, nella speranza che il dramma della 
casa trovi finalmente soluzione. 


Collegherà Napoli con l'isola di Ischia 

Arriva una nave per 1000 passeggeri 

Fa parte del potenziamento Caremar, che prevede per il 1980, sette nuove unità e tre aliscafi 
Prezzo politico per i pendolari, tariffa ordinaria per i villegianti - Problemi per gli attracchi 


Entro la fine del mese la 
flotta Caremar sarà raffor¬ 
zata daU’immissione in ser¬ 
vizio di due nuove unità: la 
«Sibilla» e TaAlioth». 

Una grossa nave, la prima 
(800 tonnellate di stazza lor¬ 
da, 160 metri lineari di ga¬ 
rage, una velocità a pieno 
carico di oltre 16 miglia Torà, 
capace di trasportare 1OCO 
passeggeri), un veloce ali¬ 
scafo il secondo (35 nodi di 
velocità di crociera, posti per 
180 persone, stabile anche con 
il mare forza 5). 

Sia la nave, che collegherà 
Napoli con l’isola d’Ischia. 
che l’aliscafo che coprirà i 
collegamenti ccn Capri (at¬ 
tualmente svolti da un altro 
mezzo, l’« Algol » che sarà di¬ 
rottato su Precida) rientrano 
nel programma di rafforza¬ 
mento e di ampliamento dei 
servizi Caremar, da comple¬ 
tare entro il 1980. 

Sulle rotte delle isole par¬ 
tenopee e pontine ci saranno 
ben 7 nuove navi e tre ali¬ 
scafi. Essi consentiranno un 
aumento nel trasporto dei 
passeggeri pari al 92£ per 
cento in più di quelli del ’78. 

Con una disponibilità quasi 
raddoppiata la Caremar 
potrà, quindi, meglio rispon¬ 
dere e garantire le esigenze 
di mobilità di cittadini e con¬ 


tribuire a promuovere lo svi¬ 
luppo socio-economico delle 
isole partenopee e pontina 

Questo è uno dei punti che 
è stato al centro di una ani¬ 
mata conferenza stampa te¬ 
nuta daH’amministratore de¬ 
legato e direttore generale 
della società. Giuseppe Sil¬ 
vestri. 

Un incontro interessante 
in cui si è a lungo discusso 
di tutti i problemi e le dif¬ 
ficoltà, grandi e piccole, che 
« appesantiscono » le comuni- 
cartoni tra il capoluogo e le 
isole minori. 

Inevitabilmente, si è giunti 
a parlare dei prezzi. Ancora 
non si è spenta l’eco della 
« battaglia » durata alcuni 
giorni tra * i pendolari e i 
residenti nelle isole (quelli 
cioè su cui più pesa il costo 
del biglietto) e gli armatori 
privati che inopinatamente 
avevano deciso un drastico 
aumento del prezzo degli ali¬ 
scafi. 

La vicenda è stata com¬ 
posta per l’Intervento della 
Regione, ma al dottor Sil¬ 
vestri è stato giustamente 
chiesto quale è la politica 
del prezzi che là Caremar 
intende portare avanti. «Il 
nostro è un servizio pubblico 
— ha detto .— come tale, 
quindi, deve innanzitutto te¬ 


nere presente i bisogni degli 
utenti Ma è anche un ser¬ 
vizio che costa. E 1 quindi 
prevedibile un lieve aumento 
delle tariffe, che non vengono 
ritoccate dal 1974 ». 

«Su un vaporetto Caremar 
da Pozzuoli a Ischia si pa¬ 
gana non è che un esempio, 
ancora 150 lire. Gli aumenti, 
però, non toccherà* -1 »™ i pen¬ 
dolari e gli abitanti delle 
isole. Per loro saranno infatti 
studiate tariffe speciali e al¬ 
tre riduzioni: la tariffa ordi¬ 
naria sarà destinata ai tu¬ 
risti ai villeggianti a quelli 
insomma, che nel costo ta 
tale di un soggiorno non si 
accorgeranno neanche ■ di 
aver pagato qualche centi¬ 
naio di lire in più. Questo 
andrà tutto a vantaggio del 
"locali”, che nella nostra 
politica restano gii utenti da 
privilegiare ». 

L'entrata in servizio delle 
nuove unità creerà certa¬ 
mente dei problemi per quan¬ 
to riguarda gli attracchi. I 
porti non sona infatti, ade¬ 
guati a ricevere navi cosi 
grandi. E* un problema che 
va affrontato e risolto rapi¬ 
damente tenendo presenti le 
sempre crescenti necessità di 
collegamenti 

m. ci. 

r* - » 


Lavori per ! 
la metropolitana j 
anche a piazza 
Vanvitelli 

Per il prosieguo dei lavori 
della metropolitana da lunedi 
saranno occupate le due an¬ 
se di piazza Vanvitelli anti¬ 
stanti il bar Sangiuliano e i 
distributori di carburante. 

I lavori, della durata di cir¬ 
ca tre mesi e mezzo, non com¬ 
portano alcuna modifica alla 
disciplina di traffico esisten¬ 
te in piasi Vanvitelli 
- La fermata deU’ATAN, per 
non creare disagi agli utenti 
resterà nella stessa piazza, 
nell’ansa antistante il Banco 
di Napoli. 

S uc ces si vamente saranno re¬ 
stituite al traffico le zone sa 
{«radette e sarà occupata la 
zona centrale della piazza per 
una durata di circa quattro 
mesi durante 1 quali si avrà 
a disposizione un anello del¬ 
la larghem di 12 metri, at¬ 
traverso il quale si potrà man¬ 
tenere li traffico secondo la 
disciplina attuale. 


w Dopo l'ennesimo sciopero di « bus selvaggio » 


Protestano i pendolari 
«questa agitazione 
per noi è un calvario» 

.'-r ’ . ' . 

I viaggiatori bloccano 4 pullman - Domani altra giornata terribile 
A Pozzuoli gli operai della Gecom occupano la metropolitana 


« Bi s selvaggio » continua a 
pare lizzare m città con scio¬ 
perìi articolati all’ATAN e alle 
ex tranvie provinciali (CTP). 
Per domani CISAL e CISNAL 
hanno in programma addirit¬ 
tura il blocco totale dei tra¬ 
sporti pubblici; l’astensione 
dal lavoro infatti scatterà dal¬ 
le ore 11 e si protrarrà per 
tutta la giornata fino al lu¬ 
nedi successivo. - - 

E’ comprensibile dunque 
che l’esasperazione dei viag¬ 
giatori cresca di ora in ora. 

Già ieri mattina c’è stata | 
una prima, clamorosa mani¬ 
festazione di protesta da par¬ 
te di alcune centinaia di per¬ 
sone che abitualmente si ser¬ 
vono delle ex tranvie provin¬ 
ciali per i loro spostamenti. 

I viaggiatori, in maggior 
parte « pendolari » diretti a 
Caserta e a Marcianise, In 
occasione dell’ennesimo scio¬ 
pero selvaggio, hanno blocca¬ 
to con un « sit in » il corso 
Garibaldi, nei pressi del ca¬ 
polinea del CTP. Il traffico 
in tutta la zona della sta¬ 
zione centrale è completamen¬ 
te impazzito. 

La protesta è terminata in¬ 
terno alle 8,30 senza inciden¬ 
ti. I «pendolari» tuttavia 
hanno deciso di organizzare 
un « comitato » per far vale¬ 
re i loro diritti: «siamo lavo¬ 
ratori anche noi; non dicia¬ 
mo che non bisogna fare scio¬ 
pero. ma queste agitazioni nel¬ 
le aziende di trasporto sono 
pazzesche. Ormai sono due 
settimane che non si cammi¬ 
na più. A rimetterci è solo la 
povera gente». 

E infatti l’agitazione degli 
« autonomi » della CISAL e 
dei neofascisti della CISNAL 
è senza sbocco: nè le aziende 
tranviarie né l’ammlnistrazio- 
ne comunale possono accoglie¬ 
re le loro richieste. Una sa 
luzione si - può trovare solo 
a livello nazionale. La stessa i 
DC — che ha dato il suo ap¬ 
poggio a « bus selvaggio », 
per bocca del consigliere comu¬ 
nale Tesorone — ha dovuto 
correggere il tiro, auspican¬ 
do un incontro a Roma sulla 
vertenza tra l’ANCI (l’As¬ 
sociazione dei comuni d’Ita¬ 
lia) e la Federtrasporti (l’As¬ 
sociazione nazionale delle 
aziende di trasporto). 

La -cronaca della protesta 
di ieri mattina è scandita da 
momenti di forte tensione tra 
i « pendolari » e 1 tranvieri. 
Gli « autonomi » provocata 
riamente e senza preavviso 
hanno deciso di estendere di 
un’ora lo sciopero: dalle 6,30 
alle 8,30 dunque al capolinea 
di Porta Capuana non c’era 
un pullman che partisse. Al¬ 
cuni. col cartello «fuori ser¬ 
vizio» ben in evidenza, sta¬ 
vano rientrando nei depositi, i 

E’ a questo punto che è 
scattata la protesta dei « pen¬ 
dolari ». Per impedire il .ri¬ 
torno nel depositi, hanno 
bloccato quattro pullman del 
CTP e due dell’ATAN di pas- I 
saggio nella zona; li hanno 
disposti di traverso lungo la 
strada, tra via Casanova e il 
corso Garibaldi. Gli stessi 
viaggiatori si sono seduti per 
terra bloccando completamen¬ 
te la circolazione. Sul posto 
si sono recate alcune pattu¬ 
glie della polizia e dei cara¬ 
binieri. 

Lavoratori contro lavorata 
ri: è questo quanto vogliono 
« autonomi » e neofascisti? La 
città e tanti comuni della 
Campania non possono rima¬ 
nere bloccati per un assurdo 
braccio di ferro » era il com¬ 
mento diffuso tra i penda 
lari. I viaggiatori hanno an¬ 
che invitato i tranvieri a sa 
spendere gli scioperi finché 
non ci sarà una schiarita sul¬ 
la vertenza a livello nazio¬ 
nale. 

L'isolamento, insomma, in 
cui si sono rinchiusi Cisal e 
Cisnal è ormai totale. I la¬ 
voratori, i « pendolari ». la 
povera gente è stanca di a- 
spettare per ore alle fermate 
gli autobus che non arriva¬ 
no mai. 

METALMECCANICI — ET 

continuata anche ieri la pro¬ 
testa dei lavoratori metal¬ 
meccanici per sollecitare la 
chiusura del contratto di la¬ 
voro. 

I lavoratori ' della MEO 
Fond seno usciti dallo sta¬ 
bilimento ed hanno organiz¬ 
zato una manifestazione nel¬ 
le vie adiacenti. Ma il cen¬ 
tro delle maggiori proteste 
è stato Pozzuoli: un centi¬ 
naio di operai della Gecom 
ha bloccato per un quarta 
d’ora, dalle 9,30 alle 9,45, la 
metropolitana; i dipendenti 
della Sofer Invece hanno or¬ 
ganizzato picchetti e presidi! 
nei pressi dello stabilimento. 

Particolarmente alta la 
tensione alla Gecom. * Nei 
giorni scorsi, infatti la GEPI 
ha comunicato al Consiglio 
di fabbrica e alla FLM l’in- 
tenzicne di sopprimere un 
intero settore produttivo, 
quello delle macchine agri¬ 
cole. con la conseguente mes¬ 
sa a cassa integrazione di 
cento operai. 

La decisione è legata al di¬ 
segno di trasferire al Nord, 
in un’arienda di proprietà 
FIAT, i macchinari attual¬ 
mente in possesso della fab¬ 
brica di Fosuoll. 

In una no ta la FLM chie¬ 
de che « la GEPI presenti un 
plano credibile, che abbia al 
centro Io sviluppo produtti¬ 
vo e la difesa occupazionale ». 
Nel prossimi giorni In fab¬ 
brica si svolgerà un’assem¬ 
blea aperta. . 

CARTIERA ATI - I lava 
nitori della cartiera ATI di 
Pompe! hanno proclamato 
una « pacchetto » di dieci ore 
da .spendere «iella prossima 
settimana a sostegno della 
vertenza per il rinnovo del 
contratto della categoria. 


Un nobile gesto di Carmelo Gabriele 


Una fondazione per 


i bambini 

Contribuirà a risolvere 
talità infantile — Già 

« E' un gesto di grande 
valore morale ». E’ uno 
dei primi commenti alla 
decisione del compagno 
Carmelo Gabriele — pri¬ 
mario onorario del Pausil- 
lipon, uno dei più noti c 
stimati pediatri napoleta¬ 
ni — di istituire una fon¬ 
dazione per concorrere a 
risolvere il dramma della 
mortalità infantile, che nel¬ 
la nostra città e in Cam¬ 
pania presenta ancora me¬ 
die tra le più alte ed allar¬ 
manti. 

« La fondazione Gabriele 
— dice Ermanno Corsi, 
presidente dell’Associazio¬ 
ne della stampa — è la 
prima che si istituisce in 
Campania per fini esclu¬ 
sivamente filantropici, tan¬ 
to che la Regione non sa¬ 
peva quali procedure se-. 
guire per il riconoscimen- 
j to. Porta il nome di un me- 
' dico e di un esponente.po¬ 
litico ‘'Gabriele è stato 
consigliere comunale del 
PCI per circa trent’anni) 
tra i più civili che Napoli 
abbia avuto ». 

La fondazione promuove 
un premio di due milioni 
di lire che verrà assegna¬ 
to a pediatri, ostetrici, so¬ 
ciologi. giornalisti ed espo¬ 
nenti politici per il miglior 
lavoro (articolo, inchiesta, 
ricerca o altro interven¬ 
to) idoneo a sensibilizza¬ 
re le autorità centrali e pe¬ 
riferiche al problema della 
> mortalità infantile 

La fondazione, che si av¬ 
vale di un fondo di 20 mi¬ 
lioni depositato nel mag¬ 
gio ’78 in un istituto ban¬ 
cario. indice anche un se¬ 
condo premio (il cui im¬ 
porto verrà anno per an¬ 
no fissato in base agli in¬ 
teressi già maturati e che 
matureranno in seguito sul 
fondo depositato) da asse¬ 
gnare tra le ostetriche con- 


di Napoli 

il dramma della mor- 
depositati 20 milioni 

dotte, le assistenti sanita¬ 
rie. le insegnanti delle 
scuole dell’obbligo e i com¬ 
ponenti dei consigli di quar¬ 
tieri o di altri organismi 
democratici die si saranno 
distinti nel divulgare le no¬ 
zioni di educazione sani¬ 
taria. in modo particolare 
tra le gestanti meno ab¬ 
bienti. 

I due premi verranno 
consegnati nel corso di 
una manifestazione pubbli 
ca che si terrà entro il 11 
giugno dell’anno prossimo. 

Per partecipare al pre¬ 
mio di due milioni occor¬ 
re inviare alla fondazio¬ 
ne (che ha sede in via 
Generale Orsini 42. Napa 
li) sette copie dei libri, 
saggi, estratti, lavori gior¬ 
nalistici oppure una copia 
dei servizi radiotelevisivi 
che siano stati realizzati 
entro il 30 aprile 1980. 

Per il secondo premio, 
invece. le iniziative dei 
gruppi o dei singoli ope¬ 
ratori sanitari, parasani¬ 
tari e sociali dovranno es¬ 
sere segnalate alla com¬ 
missione giudicatrice con 
una relazione illustrativa 
accompagnata da una do¬ 
cumentazione che consen 
ta di valutarne l’impor¬ 
tanza. . 

La commissione, il cui 
giudizio è inappellabile, è 
costituita dal compagno 
Abdon Alinovi (presidente) 

‘ Salvatore Auricchio (diret¬ 
tore della clinica pediatri¬ 
ca del II Policlinico), Ni¬ 
cola Vaglio (direttore del¬ 
la clinica ostetrica e gi¬ 
necologica del II Policli¬ 
nico), Angelo Vece, pri¬ 
mario dell’ospedale Pau- 
sillipon. Guglielmo Magli 
(primario di ostetricia e 
c ginecologia del Cardarel¬ 
li) e dai giornalisti Lu¬ 
ciano Scateni ed Erman¬ 
no Corsi (segretario). 


t , \ 

Per prevenire i reati 


Intensa Fattività 
svolta dalla Mobile 
negli ultimi mesi 

Maggiore efficacia operativa grazie al po¬ 
tenziamento dei turni — 3.000 interventi 


Con l’avvicinarsi della sta¬ 
gione estiva si è notevolmen¬ 
te intensificata l’attività delle 
numerose sezioni della squa¬ 
dra mobile, diretta dal dottor 
Bevilacqua, .coadiuvato dal 
suo sostituto dottor Perrini. 
che ha portato ad ottimi ri¬ 
sultati soprattutto per quan¬ 
to riguarda la prevenzione dei 
reali. % - 

li maggior afflusso di tu¬ 
risti italiani e stranieri sia 
nel capoluogo che nella pro¬ 
vincia di Napoli, infatti, ri¬ 
chiede maggiori interventi e 
una maggiore attenzione per 
evitare il verificarsi di « scip¬ 
pi o rapine ». 

In questo ambito partica 
lamicate efficace si è rivela 
ta l’attività svolta dalla se¬ 
zione « volanti ». della Mobi¬ 
le. che è servita a controlla¬ 
re e contenere un gran nu¬ 
mero di reati che più frequen 
temente si verificano in que¬ 
sto periodo. 

A questi soddisfacenti ri¬ 
sultati si è giunti innanzitut¬ 


to attraverso il potenziamen¬ 
to dei turni del personale che 
nell'arco delle 24 ore. e sa 
prattutto nelle ore notturne, 
ha costantemente pattugliato 
le vie cittadine maggiormente 
frequentate dai turisti. Le 
cifre relative agli interventi 
effettuati dal 1. maggio al 
30 giugno di quest’anno con¬ 
fermano l’eccezionale attivi¬ 
tà svolta dalla sezione • va 
lanti. v 

Infatti attraverso i tremila 
interventi del personale im¬ 
pegnato sono stati effettuati 
ben 201 arresti, di cui 187 in 
flagranza di reato e 14 in 
esecuzione di provvedimenti 
dell'autorità giudiziaria. 

Anche l’attività svolta dal¬ 
le altre sezioni della squa¬ 
dra mobile, però, che svol¬ 
gono compiti premVtentemen 
te repressivi, ha portato a co¬ 
spicui risultati: 183 gli arre 
sti. di cui 133 in flagranza 
di reato e 50 in esecuzione 
di provvedimenti restrittivi 
emessi daìl’autorità giudizia¬ 
ria. 


(ipartfar) 



Assemblea sul voto alle ore 
19 a Grumo Nevano con Ei- 
siila Salvato. 


LUNEDI’ COMITATO 
REGIONALE FOCI 

Lunedì 16 alle ore 9,30 nei. 
locali della Federazione di 
Benevento (vico Noce, 8) si 
terrà U Comitato regionale 
della FOCI allargato al qua¬ 
dro attiro dei circoli. 

Parteciperanno . fi com¬ 
pagno Isaia Salés, della Se¬ 
greteria regionale del PCI. 


Particolarmente intensa è 
stata la lotta alle estorsioni, 
e i risultati si sono visti con 
rarresto di 17 taglieggiatoli, 
attraverso l'istituzione di una 
apposita ’ sezione, composta 
da personale esperto nel set¬ 
tore. 

Nei mesi di maggio e di 
giugno sono state assicurate 
complessivamente alla giusti¬ 
zia 381 persone, mentre 313 
sono state denunciate in sta¬ 
to di libertà. 

’ Negli altri campi partico 
larmente intensa è stata l'at¬ 
tività per sgominare il traf¬ 
fico (Tàmii. Infatti in questi 
due mesi sono stati seque¬ 
strati 33 pistole c 5 fucili. 
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Presentate in. Consiglio le dimissioni della giunta 



al presidente dell’assemblea di non dimettersi -1 comunisti: per battere l’arrogan¬ 
za del partito dello Scudo crociato è indispensabile l’unità della sinistra - Il dibattito 

i • * 


La media è di una all’annc 
La crisi apertasi ufncialmsn- 
te ieri, con-la presa datto 
delle dimissioni della giunta 
regionale, è intatti - la nona 
dal 1970. 

E’ un dato che si commen¬ 
ta da sè. « Dentro » ci sono 
< tutte le responsabilità del 
, partito di maggioranza relati¬ 
va, della Democrazia .Cristia- 
, na e c’è — d’oltro canto — la 
riconferma che senza - i co- 
' munisti, senza una reale vo¬ 
lontà di cambiar rotta, di 
affrontare e risolvere sul se- 
1 rio i drammatici problemi di 
questa regione, non si può 
, governare. 

Un’esperienza originale — 

• grazie all’ostinata iniziativa 
del PCI — è stata tentata per 
’ ben due volte con la politica 
dell’intesa e della solidarietà 
regionalista, ma la DC ha 
fatto di tutto per ridurre la 
portata di questo tentativo 
« Ha preferito — come lift 
detto il compagno Imbriaco, 
i capogruppo comunista in 
Consiglio regionale — « gio- 
1 care » con l’unità, illudendosi 
di potere irretire il PCI in 
una operazione trasformisti- 
’ ca ». 

, Eppure ancora oggi la De¬ 
mocrazia cristiana non sem- 
i bra intenzionata ad operare 
, quella svolta necessaria. 

La conferma si è avuta nel 
corso del dibattito politico 
■ sviluppatosi ieri mattina nel- 
, la Sala dei Baroni. 

La seduta si è aperta con 
, una breve comunicazione del 
presidente dell’assemblea. 
Mario Gomez, sulle dimissio¬ 
ni dei componenti dell’ufficio 
di presidenza e dei presidenti 
delle commissioni. 

Un gesto, questo, in qual¬ 
che modo sollecitato dalla 
Democrazia cristiana per 
trasferire sull’istituzione la 
crisi dell’esecutivo. Un dise¬ 
gno inaccettabile che 1 co¬ 
munisti hanno fermamente 
respinto, costringendo la DC 
a fare marcia indietro. 

Ne è prova l’invito di so¬ 
prassedere alle dimissioni ri¬ 
volto al compagno Gomez 
dalla conferenza dei capigrup¬ 
po. 

Il compito di anrire il di¬ 
battito è toccato al presiden 
te della giunta dimissionaria. 
Gaspare Russo. Ha inutil- 
. mente tentato una difesa d’uf¬ 
ficio ed implicitamente, ha 
ripresentato la sua candida¬ 
tura alla presidenza auspi¬ 
cando un profondo rinnova- 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 14 luglio. Ono¬ 
mastico: Camillo (domani 
Bonaventura). 

FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia-Riviera: via Carduc¬ 
ci 21; riviera di Chiaia 77; via 
Mergellina 148. S. Giuseppa - 
San Ferdinando: via Roma 
348. Mercato - Pendino: corso 
Garibaldi IL Avvocata: piaz¬ 
za Dante 71. S. Lorenzo - Vi¬ 
caria - Poggioreale: Stazione 
centrale corso Lucci 5; cala¬ 
ta Ponte Casanova 30. Stella - 
S. Car.o Arena: via Foria 201; 
via Materdei 72; corso Gari¬ 
baldi. Colli Amine!: Colli A- 
minei 249. Vomero - Arenet- 
la: via M. Pisciceli! 138; via 
L. Giordano 144; via Merliani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fuori- 
qrotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soceavo: via Eoo- 
meo 154. Pozzuoli: corso Um¬ 
berto 47. Miano - Secondigli* 
no: corso Secondigli^no 174. 
Posiliino: via M*»nzmi 215. 
Bagnoli: via L. S’ha 65. Pia¬ 
nura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianella - Pisci¬ 
nola: piazza Municipio 1. 


mento della solidarietà tra i I 
partiti. Non un accenno, non [ 
un rileriihento, alla fallimen¬ 
tare esperienza di questi me¬ 
si. 

Incautamente ha anche ten¬ 
tato di motivare il ritardo 
con cui si è proceduto alle 
dimissioni degli assessori 
democristiani, quindici giorni 
dopo quelle dei socialisti. 

« Abbiamo cosi garantito 
l’approvazione di importanti 
provvedimpnti » — ha spiega¬ 
to: ma in verità dietro que- < 
sto ritardo c’è il disegno di i 
rinviare nel tempo la solu- , 
zione della crisi. A Russo, e 
in tono assai fermo, ha ri¬ 
sposto il compagno Imbrlaco 
Sono anni — ha detto — , 
che le crisi si susseguono. ' 
Dietro tutto questo c’è una j 
vera e propria strategia che 
la DC sta pervicacemente 
perseguendo: quella dei rin¬ 
vìi. delle non scelte, della pa- , 
ralisl. E' l'ennesima riprova 
che questo partito non ha 
mai «digerito» appieno la ri- | 
forma regionalista come ri¬ 
lancio delia democrazia e del- t 
l’autogoverno delle masse. 

Ha invece puntato alla 
mortificazione di questo isti¬ 
tuto per poi utilizzarlo come 
mero strumento di conserva¬ 
zione del suo sistema di po¬ 
tere. Un « gioco » — ha riba¬ 
dito — al quale non solo non 
possiamo partecipare, ma che 
ostacoleremo con la mobili¬ 
tazione e la partecipazione 
delle masse. 

Quale sarà, dunque, la po. 
sizione dei comunisti? 
Imbriaco è stato assai 
chiaro: occorre una J svolta 
radicale nel modo di gover¬ 
nare e per questo è indispen¬ 
sabile la partecipazione dei 
comunisti all’esecutivo. Se 
questo non sarà possibile per 
la cieca ostinazione della DC, 
riproporremo l’unità delle 
forze di sinistra e laiche; al¬ 
trimenti torneremo all’oppo¬ 
sizione. 

In ogni caso sarà indispen¬ 
sabile l’unità delle forze della 
sinistra per battere l’arro¬ 
ganza della DC e per creare 
un punto di riferimento per 
tutte quelle forze contrarie al 
suo sistema di potere. 

A queste argomentazioni ha 
cercato di replicare il DC 
Clemente, l’ex sindaco di Na¬ 
poli. al suo primo intervento 
in Consiglio regionale. Il to¬ 
no pacato e ragionevole del 
suo discorso non è - però 
riuscito a dar forza alle sue 
argomentazioni. 

« I comunisti — ha detto 
dopo aver prospettato una 
collaborazione con i partiti 
che vanno dal FLI al PSI — 
adesso criticano con forza la 
DC. ma lasciano intendere 
che basterebbe una loro par¬ 
tecipazione àll’esecutivo per 
"purificarla”. E’ una posizio¬ 
ne — ha commentato — al¬ 
quanto contraddittoria ». Ma 
quella in discussione non è 
la « purificazione » della DC. 
auanto piuttosto li controllo 
diretto sul suo ot>erato. senza 
di cui — e l’esDerienza in¬ 
segna — gli imoeeni oro- 
grammatici rimangono peren¬ 
nemente suda carta. 

Nel dibattito — a cui dalla 
tribuna stemna ha assistito 
anche il neo-eletto segretario 
regionale della DC. 11 doroteo 
Milanesi — sono intervenuti 
anrhe la l’herale Cortese Ar- 
dias (ha fatto un lungo elen¬ 
co d»lle irndemnienze della 
giunta e ha ausnicato una 
rapida soluzione del'a crisi), 
il , demonroletario Iervolino 
(il suo intervento è s*Mo ca¬ 
ratterizzato da un duro at¬ 
tacco alla DC). il socialista 
Aeocella f« L’intesa resta va¬ 
lida se non diventa un ritua¬ 
le. ma una linea di rinnova¬ 
mento per le forze progres¬ 
siste »). Il socialdemocratico 
Ingoia («occorre un esecuti¬ 
vo di segno nuovo che non 
deluda le attese degli eletto¬ 
ri ») e il reoubblicano Giu¬ 
gliano. che ha sollecitato il 
rapido avvio di un confronto 
tra i partiti. 



La Regione si impegna per Persano 


SALERNO — A Persano. pur tra il filo spi¬ 
nato, si è ormai finito di raccogliere il 
grano. 

La mobilitazione di queste settimane, in¬ 
torno alla questione deH’utilizzazicne pro¬ 
duttiva delle terre del demanio militare di 
Persano tocca con l'assemblea di stasera la 
punta più alta. La manifestazione, prevista 
per le 20 a Borgo S. Lazzaro, preparata dal¬ 
le cooperative, dal sindacato unitario, dal 
PCI, dal PSI e dal PDUP, sarà in sostanza 
la decisiva affermazione, l’espressione in ter¬ 
mini di lotta della volontà del contadini e 
del movimento di difendere fino in fondo 
ciò che è stato conquistato In due anni di 
battaglia. 

Intanto PCI, PSI e PDUP hanno rivolto 
al ministero e alla Regione l’ultimo invito: 
devono essere subito eliminate le reti in¬ 
torno ai terreni dove i contadini hanno rac¬ 
colto; va subito avviata la definizione degl! 
indirizzi produttivi per i terreni che devono 
al più presto passare ai contadini e quindi 
all’utilizzo produttivo. 

L’Iniziativa dei partiti di sinistra ha già 
strappato un primo risultato. Proprio nella 
seduta di ieri, infatti, il Consiglio regionale 
ha approvato un , significativo ordine del 


giorno in cui esprime « la propria solida¬ 
rietà con la lotta promossa dalle coopera¬ 
tive di coltivatori, dalle organizzazioni sin¬ 
dacali unitarie e dagli Enti locali interes¬ 
sati per l’uso produttivo della tenuta mili¬ 
tare di Persano ». 

Nel documento si invita il governo ad as¬ 
sumere nel più breve tempo possibile le 
decisioni in ordine alla definitiva destina¬ 
zione della tenuta; mentre nelle more si 
sollecita la sospensione di ogni iniziativa 
da parte delle autorità militari, consenten¬ 
do ai contadini ed ai braccianti di continua¬ 
re indisturbati il loro lavoro.. 

Infine 11 Consiglio regionale 'ha ohiesto al 
presidente della giunta di promuovere l’im¬ 
mediata ccnvocazicne della commissione pa¬ 
ritetica regionale per le servitù militari, in 
modo da elaborare una proposta adeguata 
per la utilizzazione delle terre. 

Contemporaneamente è stato dato man¬ 
dato all’assessore all’Agricoltura — che si è 
impegnato a promuovere tutte le iniziative 
necessarie per un rapido e risolutivo inter¬ 
vento del governo — di tradurre in fatti 
concreti la proposta della commisslcne. 
NEI/LA FOTO: carri armati e mezzi cingo¬ 
lati! si esercitano sulle terre di Persano. 


Cinque unni o Luigi Moccio e sette o Ettore Gervasio 

Chiuso un primo processo 
per lo faida di Afragola 


Condanna a cinque anni di 
reclusione davanti alla 2* as¬ 
sise per Luigi Moccia; sette 
anni per Ettore Gervasio. La 
faida di Afragola sta coinvol¬ 
gendo in pieno le assisi di Na¬ 
poli. Mentre davanti alla pri¬ 
ma sezione continuerà il pro¬ 
cesso per l’uccisione di Gen¬ 
naro Moccia., di cui sono 
chiamati a rispondere Lu'gi 
Giugliano ed il suo clan, nella 
stanza successiva, presso la 
2 ’ sezione, si è appunto chiu¬ 
so questo processo che rap¬ 
presenta l’altra faccia della 
faida: Luigi Moccia. figlio 
dell’ucciso Gennaro, rispon¬ 
deva del tentato omicidio di 
Luigi Giugliano. Imputato 
con lui, Ettore Gervasio. 

Si tratta di due episodi, ve¬ 
rificatisi nel luglio e nell’ago¬ 
sto 1977. in cui il Giugliano 
riuscì miracolosamente a sfug¬ 
gile a due agguati, evitando 
i numerosi colpi esplosi con¬ 
tro di lui. 


Naturalmente l’agguato ad 
uno dei Giugliano venne su¬ 
bito attribuito al clan avver¬ 
sario. quello dei Moccia. Ma 
mancavano elementi concreti. 
Fino a quando non venne 
fuori la prima confidenza ed 
una successiva intercettazio¬ 
ne di lettere inviate dal noto 
boss Raffaele Cutolo, evaso 
dal manicomio giudiziario di 
Aversa e recentemente ricat¬ 
turato, al suo luogotenente, 
Antonio Cuomo. 

«... Io voglio bene ad An¬ 
gioletto (uno dei Moccia era 
così indicato) ma ha fatto 
quella sceneggiata con Etto- 
ruccio_ Io avevo già pronti 
sul posto i camion e gli ope¬ 
rai.» ». 

I riferimenti apparivano 
tropi» precisi: il rimprovero 
di chi avrebbe potuto curare 
la cosa ccn tanta maggiore 
esperienza; eppoi. quellTStto¬ 
nicelo, che agevolmente fu 
identificato nell’Ettore Ger¬ 


vasio; gli « operai » pronti 
all’azione; i camion...! 

Ieri Raffaele Cutolo è com¬ 
parso davanti alla 2 1 assise 
per chiarire il contenuto del¬ 
la sua lettera. Io — ha detto 
— faccio Io sterratore, mi oc- | 
cupo di grossi movimenti di 
terra. E quindi ho sempre 
pronti camion ed operai. 
Qualche fantasioso giornali¬ 
sta — ha concluso Raffaele 
Cutolo — ha creduto di indi¬ 
viduare nella « sceneggiata » 
il tentativo di omicidio con¬ 
tro Luigi Giugliano ed in 
quella preparazione di operai 
e mezzi un riferimento ad un 
più preciso piano omicida 
contro Luigi Giugliano. 

Naturalmente la testimo¬ 
nianza di « don Raffaele » è 
stata seguita e commentata 
con divertito compiacimento 
dai numerosi « comparielli » 
convenuti in Caste!capuano 

m. c. 


La città, i giovani, gli spettacoli / Discutiamone 


i 

r 

Forse è urgente 
che si parli 
anche di altro ... 


A sinistra c’è 
da vincere una 
scommessa 


Non solo di questa gioventù e dei suoi 
problemi, ma anche di noi comunisti 


Assicurare uno sbocco positivo a un pro¬ 
tagonismo giovanile che non è scomparso 


Sono ormai tanti gli in¬ 
terventi oa noi puouiicatl 
in questa discussione che 
ha saputo preuuere spun¬ 
to aat concerto ai Dada 
e Da Gregori per svilup¬ 
pate tutto un discorso 
cne è anelato più a tondo. 

Fubolicmamo In pagina 
oggi gii interventi di t>ui- 
do Huotoio, deità commis¬ 
sione ntendionaie del 
PDUP e di Luigi Giorda¬ 
no, collaboratore oe « La 
Voce della Campania » e 
ricercatore di letteratura 
italiana all’Università di 
Salsrno. 

Trovo importante il jutto 
che un giumute ut punito, 
l’Unita, uubia deciso di apri¬ 
re un cosi ricco e stimolante 
dibattito purtenao dallo spet¬ 
tacolo di atte cantautori, uul- 
la e De Uiegori. Credo però 
cne il dwutitto vada un po' 
diretto nel senso che, cosi 
tome si e scotto jtnu ad oiu, 
e un po’ troppo vago. Molta 
caute e stata messa sul fuoco 
ed è un bene perchè eviden¬ 
temente molte sono le cose 
di cui si vuole discutere. 

Certamente, e ja male 
Claudio d’Aquino ad assumere 
come referente solo la stam¬ 
pa dì sinistra, questo dibatti¬ 
to è molto ptu degno uetle 
considerazioni povere che il 
rinnovato Mattino tenta di 
fare. Solo per ricordarlo ai 
lettori dell'Unità, voglio cita¬ 
re alcune perle del Mattino: 
« Dalla e De Gregori piaccio 
no come una partita di cal¬ 
cio...». «Quando Dalla emette 
un do di petto è come Sa- 
voldi che segna un gol... ». 
« Sono canzoni — dice Dalla 
— nienfaltro che canzoni », 
perchè qualcuno dubitava che 
fossero decreti-legge? E anco¬ 
ra « Quando la musica è 
gol.. ». « Non è stata una se- 
rata-Woodstock ». L'abbiamo 
capito, ci siamo trovati in 
cinquantamila ad assistere ad 
un incontro di calcio fra Dal¬ 
la e De Gregori, la partita è 
stata entusiasmante e brillan¬ 
te, il pallone sibilava ad una 
velocità supersonica tanto da 
emettere dei suoni strani, fin 
dall’inizio ha preso il soprav¬ 
vento una disputa verbale fra 
le due squadre, ad un certo 
punto è venuta a mancare 
Villuminazione, gli spettatori 
si sono improvvisati in torce 
umane. La partita è finita 
sema incidenti. 

D’Aquino, guarda un po' 
come « l’altra Napoli » ci ve¬ 
de! 

Credo allora che si possa 
discutere con più serietà sulla 
questione giovani, lo spetta¬ 
colo, la città nel suo com¬ 
plesso. E’ vero, lo spettacolo 
del San Paolo non può esau¬ 
rire il discorso sui giovani e 
la città, nè può decretare che 
il riflusso è finito. 

Semmai, su questo concor¬ 
do con Musi, il San Paolo 
dimostra e conferma che si è 
rotta una barriera: il partico¬ 
larismo della questione aio - 
canile si intreccia con altre 
questioni: al San San Paolo 
non c’erano solo giovani in¬ 
tellettuali. proletari, operai, 
disoccupati, sottoproletari, 
ecc. ma anche altri « sogget¬ 
ti ». Se si rifacessero Porco 
Lambro-Licola-Woodstock, a- 
vremmo un pubblico-attore piti 
composito. E ancora, ouesta 
attività diffusa culturale, che 
avviene a Napoli come a 
Roma o a Spoleto indica un 
altro fatto: la .contestazione 
con forme di violenza o di 
lotta (le ultime Umbria Jazz 
o le autoriduzioni del bigliet¬ 
to del cinema come tentativo 
di contestazione diretta delle 
leggi del mercato e dell’in¬ 
dustria culturale) ha segnato 
il passo. Diciamocelo fran¬ 
camente. qualcuno pensava 
che potesseio nascere anche 
contestazioni violente o no? 

La nota di redazione, l’a¬ 
pertura al dibattito insomma, 
poneva una serie di interro¬ 
gativi, forse un po’ tanti e 


confusi, a questi Fisca ne ha 
posti degli altri. Sbagliati. Mt 
aspettavo da un deputato re¬ 
gionule comunista una sola 
considerazione: i cinquanta- 
milo del San Paolo esprime¬ 
vano un bisogno di cultura 
non soddisfatta e non sodd i- 
sfacibile da Dalla a De Grego 
rt perché questa società e que¬ 
sta città così come è oggi 
non può soddisfarla. Slogan? 
Non credo. Non è forse un 
po’ troppo schematico dire 
che questa città così nevroti¬ 
ca, individualistica, nemica 
non esprime una cultura? 
Certo anche Napoli esprime 
una sua cultura, ma la Napo¬ 
li dal dt dentro e le fórme 
attraverso cut si manifesta 
sono diverse. 

Se Visca ha bisogno di an¬ 
dare al San Paolo per vivere 
una serata diversa, per vede¬ 
re t giovani, per ntrovarsj 
con gli altn, se ha bisogno 
insomma di una verifica per¬ 
chè vive la stia vita indivi¬ 
duale sia quella privata che 
pubblica in maniera « separa¬ 
ta » non può credere poi che 
usando la musica e la poesia 
per fare la « politica » si 
possa superare il riflusso. 

Non l'ho capita questa sto¬ 
ria: non predo che leggendo 
Neruda o Pavese, Ginsberg 
o Lorca durante una seduta 
al consiglio regionale. Visca 
possa superare il riflusso. E’ 
semmai l'esatto ' contrario: 
chi fa politica o chi prova a 
governare una città lo fa per¬ 
chè crede che occorre cam¬ 
biare e ripensare lo stato 
delle cose esistenti. 

Allora credo che il nocciolo 
del problema sia quello che 
occorra intervenire anche sul 
terreno cuVnrnle per modifi¬ 
care le cose: mi vanno benis¬ 
simo i concert: organizzati 
dal Comune. dall’ARCI ecc., 
ma voglio però che il Comu¬ 
ne come l’ARCI creino anche 
strumenti diversi per soddi¬ 
sfare una città, Napoli, affa¬ 
mata di cultura 

Che poi il bisogno di evasio¬ 
ne come squilibrio dell’essere 
con il voler dover di essere si 
manifesta (onte impotenza ad 
andare oltre una pura raccol¬ 
ta di tanti individualismi, 
come incapacità a compren¬ 
dere i valori-non valori, i 
bisogni di questa società, 
ripropone, h.itc aueslo. u- 
n’altra considerazione. Questo 
mondo giovanile vive in una 
permanente turbolenza, in li¬ 
na tempesta di insicurezza (il 
lavoro, la gioia, l’amore, la 
guerra, la famiglia, l’infelici¬ 
tà, la solitudine, l’alienazio¬ 
ne) tanto da « bruciare » in 
pochi attimi la propria giovi¬ 
nezza. allora possiamo anche 
essere soddisfatti che l’altra 
seta, nel 1979, dopo il 1978, 
dopo il 1977, lontano una e- 
temità dal 1976 si sia vissuto 
due ore di « voglia di vive¬ 
re » 

Ma queste due ore di star 
bene, di sentire buona musi¬ 
ca, di evade"e da questa città 
in cui la gente ci sta male 
non sono « l’altro Egitto ». / 
giovani oggi vivono, io credo, 
una profonda crisi di,identi¬ 
tà, lo dicevo prima, vivono 
l’incaoacità che si trasforma 
in impotenza, di essere i pro¬ 
tagonisti del loro domani. 

Si impone - allora una 
scommesa per noi, per la si¬ 
nistra in generale. Il prota¬ 
gonismo di massa è ben lun¬ 
gi dall’essere scomparso o 
sconfitto, milioni di uomini 
credono ancora oggi che sia 
possibile trasformare il mon¬ 
do, e per questo lottano. 

A milioni di giovani dob¬ 
biamo dimostrare che è vero, 
che oggi è ancora all'ordine 
del giorno la prospettiva di 
un mondo diverso e comu¬ 
nista: a milioni di giovani 
dobbiamo dire di lottare per 
trasformare non le categorie 
della politica, ma la stessa 
sostanza, i contenuti del far 
politica oggi. 

Guido Ruotolo 


Confesso che avverto una 
grande difficoltà neU'organiz- 
zai e queste brevissime noie. 
Ho innanzitutto problemi nel 
restare dentro l’aintìito di 
schemi di ragionamento che 
sento sempre più stanchi, 
sempre piu angusti rispetto 
alle cose, al fatti, alle novità. 

Ma poi avverto tutta l’an¬ 
gustia di un linguaggio ritua- 
listico, mistificante, terribil¬ 
mente pacificatorio e distan¬ 
te, molto distante, da quanto 
mi si muove sotto gli occhi 
ogni giorno. 

Sono ormai insofferente al¬ 
le parole che diventano 
sempre più chiacchiere e 
sempre meno cose. 

I massimi sistemi, le visio¬ 
ni totali, mi sembrano sem¬ 
pre più comodi veli. 

Sarà il riflusso? Non lo so. 
Lascio ad altri, a quelli che 
Musi chiama « teste pensan¬ 
ti », il compito di « articolare 
analisi », lascio a loro il 
compito di dirigere e soprat¬ 
tutto gli lascio quello di de¬ 
cidere. 

Per parte mia, una volta 
tanto, approfitto di uno spa¬ 
zio e dì una occasione offer¬ 
tami dal giornale del partito 
per dire quello che penso, 
fuori dai denti e soprattutto 
senza reti di protezione. 

E lo faccio, lo posso fare, 
perché ho il piacere di non 
rappresentare niente e nes¬ 
suno, parlo In nome mio. le 
« masse » qui non c’entrano. 

« L’Unità » organizza un di¬ 
battito sui giovani, su Dalla e 
sulla rivoluzione. Fa bene, è 
un suo dovere. Ma perchè a 
fare la discussione sono quel¬ 
li che giovani più non sono? 
Perché il dibattito diventa 
occasione per malcelate auto¬ 
confessioni? 

E non dirmi, cara Unità, 
che al dibattito ha portato il 
suo prezioso contributo an¬ 
che il compagno dirigente 
della FGCI perché — sempre 
fuori dai denti — ti rispondo 
che il lindo e pinto compa¬ 
gno della FGCI. quello ange- 
licato che parla per benino e 
che ha imparato troppo pre¬ 
sto il mestiere non c’entra 
proprio niente coi giovani. 

Non rappresenta né quelli 
del riflusso, né quelli degli 
espropri proletari, non conta 
né tra quelli del neo-spiritua¬ 
lismo né tra quelli autono¬ 
mamente arrabbiati, non co¬ 
nosce né l’Inferno della droga 
né la serenità mistico-cattoli¬ 
ca. 

E’ uno che — pure luì, po¬ 
verino — rappresenta solo se 
stesso, quando ci riesce. 

E non è colpa sua, lui fa 
ogni sforzo, ma di questi 
tempi e con certi modelli che 
vuoi che possa fare? 

E allora, mi si dirà, se i 
« soggetti » non sono adeguati 
per un ragionamento mini¬ 
mamente fruttuoso, se le pa¬ 
role sono chiacchiere, come 
facciamo a fare un dibattito? 
Rispondo che forse è meglio 
che non lo facciamo, visto 
che non ce l’ha ordinato il 
medico. 

Anzi, considerando che l’U¬ 
nità comunque è uno spazio 
importante che in qualche 
modo pur dobbiamo dignito¬ 
samente coprire potremmo 
usare un piccolo stratagem¬ 
ma che mi viene in mente 
ripensando ai banchi di scuo¬ 
la. 

Ve lo racconto brevemente. 
Una volta il professore di i- 
taliano. comunista di grande 
Ironia, al mio comoagno di 
banco che aveva copiato da 
un libraccio (da un « terna¬ 
rio », per intenderci) un bra¬ 
no nella convinzione di fare 
un buon « temo ». motivò un 
secco tre con oneste frase: 

« Lavoro eccellente. Peccato 
che è del tutto sbagliata la 
traccia ». 

Ecco potremmo fare anche 
noi cosi. Potremmo lasciare 
così rom’è la. traccia dettata¬ 
ci dairilnitft e parlare d’altro, 
visto che di tre. in onesto 
nartito. molti di noi ne han¬ 
no collezionati tanti da non 


pensare neanche mimmameii 
te alla promozione. 

Naturaimente a chi ha an¬ 
cora upa .buona media si 
consiglia di non pai torpore 

Io ci provo. Comincio col 
dire che al ' posto tuo, caia 
Unità, farei un esperimento 
assai vivace: direi ‘a tutti . 
compagni della redazione J 
Napoli di’ ’dàrsi subito da fa¬ 
re per larsi intervistare. 

Si, proprio così, farai in 
tervistare quali rappresentan¬ 
ti della nastra stampa e so¬ 
prattutto del partito, niente 
meno che dai diciottenni e 
dai ventenni di oggi. 

Anzi, sarei ancora più dra¬ 
stico, inviterei tanti e tanti 
nostri compagni dirigenti a 
farsi intervistare dai « travol- 
tlni », dagli « spinellar! », dai 
ragazzi semplici e da quelli 
scaltri. 

Insomma, un’orgia di in¬ 
terviste. Ti chiederai, cara 
Unità, su quale argomento. E 
via che è semplice: ma sul 
partito, su come siamo soliti 
vivere nelle nostre sezioni, su 
come partecipiamo alle deci¬ 
sioni. sù come discutiamo tra 
noi, sulle parole che usiamo, 
sui riti nostri, ma soprattutto 
sui nostri incredibili rapporti 
umani. 

Che dici, credi che ci capi¬ 
rebbero? 

Ecco, cara Unità, io ti inci¬ 
terei molto a fare questa 
scelta, a dare cioè un contri¬ 
buto autentico nella costru¬ 
zione di un piccolo mondo 
alla rovescia. 

Infine, prima di lanciare 
dibattiti sugli altri, sempre 
cara. Unità, un dibattito lo 
lancerei su di noi. 

Mi chiederei, ad esempio, e 
chiederei a Vanda Monaco, 
che in anni più lontani in¬ 
sieme a me, e in anni più 
vicini da sola ha praticato 
questi problemi, quali passi 
si sono fatti nella Regione 
Campania sulla strada (scu¬ 
sate l’orrendo linguaggio 
d’occasione) della organizza¬ 
zione della cultura? 

E mi risponderei e rispon¬ 
derei a Vanda Monaco che le 
città fanno più schifo di 
prima, che le intese regionali 
su questi problemi sono state 
semplicemente ridicole, che a 
Salerno c’era « Musica-Tem¬ 
po », organizzata dall’ARCI, e 
che non c’è più, che sempre 
a Salerno c’era la «Rassegna 
nuove tendenze » e che non 
c’è più. che ad Avellino c’era 
« Musica-Incontro » e che non 
c’è più, che a Caserta, Bene- 
vento e Napoli non c’era 
niente e che non c’è niente o 
poca cosa, che non è venuto 
dal nostro partito un benché 
minimo segno di cambiamen¬ 
to. 

Ma allora, e questa volta lo 
chiedo solo a me. quando in 
questi anni ci dicevano di 
Regione, di istituzioni che 
venivano invase dalle masse, 
di cambiamenti profondi, di 
nuovi equilibri di « nuova 
dicci » erano tutte fesserie? E 
poi chiederei a me e ai com¬ 
pagni che si occupano regio¬ 
nalmente dei problemi della 
cultura (non so quali siano 
ouesti compagni, perciò non 
li nomino, anzi non so nean¬ 
che se ei sono), dello spetta¬ 
colo. della musica, cioè dello 
stare assieme meglio, del vi¬ 
vere Ha a cristiani » in questi 
squallidi dormitori (nel.quali 
ri hanno persino convinti che 
è eiusto restare) dove, in 
ouale occasione hanno detto 
ro«e e realizzato fatti nuovi 
rispetto al passato. 

Ad Avellino Tngrao (mi 
scuso per le citazioni e so¬ 
prattutto per quelle dì moda) 
ebbe a dire che questo no 
stro partito deve al più pre 
sto «aprire porte e finestre e 
deve entrare aria nuova » e 
aveva ragione- 

Ma per farlo c’è anche bi¬ 
sogno di capire chi si ostina 
a tenerle chiuse. 

Questo è quanto volevo di- 
re- 

Luigi Giordano 



1“ MOSTRA MERCATO 
DEI PAESI DELL’ EST 


SOLO PER POCHI GIORNI 
L’ARTIGIANATO - 

ed il GIOCATTOLO 
dei paesi dell’Est europeo 


da 




C.so Vittorio Emanuele, 131 - Tel. 233.364 

SALERNO 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


VI SEGNALIAMO 

• « Il laureato » (Diana) 

• « Frankaatain Junior » (Allo Ginoatre) 

• ■ La Pantera Rota » (Fiamma) 


SBADIR (Vi» Politile Claudio 
Tel. 377.057) 

Chiusura «stiva 


TEATRO DELLA VERZURA (Vil¬ 
la Floridiane) 

. Ore 21,15 la Coop. attori ita¬ 
liani diratta da Sergio Pacelli, 
presenta il: « R« Lear », di 
1 Shakespeare, ridotta da S. Por- 

- celli • Lira 2.500. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto, 121 . Miano. Na- 
*. poli TeL 740.44.E1) 

Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 

Tra brave rassegna del cine- 

- ma bui faro degli anni ’70 

EMSASST (Via F. D« Mara. 1» - 
Tal. 377.040) 

Chiusura astiva 

- Car rat, con G. Fargas • A 

MAXIMUM (Via A. Crauti, 1» 
Tal. 002.114) 

Ca a t— da coti* la piaggia, con 

Gana Kelly - M 

NO (Via Santa Catari n a 4a Stana 
Tal. 415.371) 

Imaga i , di Attman - DR (VM 
18 ) 

NUOVO (Via Manta ca tvar i o, 10 - 
Tal. 412310) 

Chiusura estiva 

RITE (Via Passino, SS • Tarato¬ 
ne 210.510) 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata, S 
Vom i rà) 

; Chiusura «stivo 

CINEMA PRIME VISIONI 

AUCUSTBO (Plana Dota CAo- J 
sta - Tal. 41.S3.C1) 1 

La campageela I 


ACACIA (Tal. 370.071) 

Chiusura estiva 

ALCYONE (Via L amao sco, 3 • 
Tei. 410.000) 

Paura nella fiotta 
AMO ASCI AIORl (Via Cosai. 23 - 
TaL 003.120) 

Il p ia n ata Calla scimmia, con 
C Heston - A 
ARISTON (TaL 37.73.52) 

Travolti 4o oa in sol ito Camino 
notrassono maro Cagamo, con 
M. Malato • SA (VM 14) 

ARLECCHINO (TaL 410.731) 

Un corpo 4a p «rasi era , con D. 

Hsndepm • DR (VM 18) 
EXCELSIOR (Via M W awo • Tato- 
toso 208.470) 

Chiusura attiva v 

CORSO (Carso MerMieeala - Tele¬ 
fono 330.911) 

La c am p agn o l a 

EMPIRE (Via F. Gierdaei) 

Chiusura «stiva 

DELLE PALME (Vtaato Vetraria - 
TaL 418.134) 

Chiusura «sriva 

FIAMMA (Via C. Feerie, 40 . 
Taratane 418.080) 

La pantera rosa 01 Nivan • SA 


FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
TaL 417.437) 

C u arr l ar i airinfarno, con N. 
Nolte - DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. tracco. 0 • 
TaL 310.400) 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
TeL 410.880) 

■rum Lee Calta Cma eoo forerà 
ROXY (TeL 343.140) 

Chiusura estiva 

ODEON ( Unii Pledi gralla . 12 • 
TaL 007,300) 

Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via 5. Loda. SO 
TeL 41S.S72) 

Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VM Al i a t a • Telefo¬ 
na 010323) 

Travetto Colpi affetti familiari, 
con L. Suzzano • SA 
ADRIANO (1aL 313.003) 
Chiusura ambra 

ALLE GINESTRE (Plana San Vi¬ 
tata Tel. E1E.303) 

F rin ii amala Junior, con G. WiL 
dar - SA 


AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tel. 240.902) 

Unico mdisio un ansilo di fumo, 
con D. Sutherland G (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C Cerali!. 1 . 
TaL 377.503) 

I peccati di una monaca 
ARGO (Via Alessandro Feerie, 4 
- Tal. 224.704) 

Te par tra 

AVION (Viale Cagli Astronauti • 
Tel. 74.10304) 

Chiusura estiva 
CORALLO 

I 3 Oell'Operazione drago, con 
B Lee • A 

BERNINI (Vm Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Chiusura estiva 

DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377327) 

II H v n a H . con A. Bsncroft-S 

EDEN (Vie G. Beatifica - Tele¬ 
fono 322.774) 

The pomo story 41 Christine 

SUBOPA (Vie Nicole Recto, 49 • 
TeL 293.423) 

Chiusure estiva 

GLORIA a A e (V. Arenacela, 250 
> Tet. 201309) 

Amico sfammi lontano almeno 
no pa l me, con G. Gamma - A 
GLORIA e R e 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Anemico Dia* . 
Taf. 224.093) 

Ta par tra 

PLAZA (Via Kerbafcer, 2 • Tei», 
fono 370319} 

I tra giara! Cai condor, con R. 
Redferd • DR 

TITANUS (Cene Novara, 37 - Ta- 
I afe no 200.122) 

Chiusura attiva 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci, 09 - 
Tel. 000206) 

Cerna perderà una moglie e tro¬ 
vare un’amanle, con J. Dorelli - 
C 

AZALEA (Via Cumena, 23 • Te¬ 
lefono 019.220) 

Contro 4 bandiere, con G. Pap¬ 
pare - A 


I 

Teatro della Verzura: 

La Coop Attori Giovani in 
« IL RE LEAR » 


Il seguente tagliando, 
dà diritto allo sconto 
di L. 1.000 

U —mmt ! 

SELLINI (Vie Conte di Revo. 10 I 
TeL 341322) J 

Chiusura estiva j 

j 

I " I 

XXII LUGLIO MUSICALE ! 
A CAPODIMONTE j 

Domani domenica ore 19 I 

i 

Orchestra e A. Scarlatti » di | 
Napoli della RAI diretta da 
Eueonio Bagnoli; violinista ! 
Antonio Arciproto. 

._il 


DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Il giorno Cella civetta, cdn F. 
Nero - DR 

ITALNAPOLi (Tel. C9S.444) 

Ben Hur con C. Heston Sm 
MODERNISSIMO leu 310002 
Letti selvaggi, con M. Vitti - C 

PIERROT (Via A.C. Oe Meta, SS 
Tel. 7S0.7S.02) 
Pomeereticomenia 

POSILLIPO (Via Poeillipo • Tele¬ 
fono 769.47.41) 

Eutanesi» di un amore, con T. 
Musante - 5 

QUADRIFOGLIO (Viale Cevalleg- 
geri Tel. C10.92S) 

L'insegnante va in coflegio r con 
E. Fcnech - C (VM 18) 
VITTORIA (Vie Pisocelll. 10) . 
TeL 377.937) 

Da Coclee ne « Brooklyn, con 
M. Merola - DR 


PER LA PUBBLICITÀ’ SU 

l'Unità 

RIVOCERSI ALLA Hi 
t. 079SS41 - ROMA <3r| 

ANCONA - Cso Garibaldi. 110 
Tale». 23004-204150 
BARI - Cso Vili Emanuele. SO 
Telef. 21476S - 214789 
CAGLIARI - P.aa Repubblica, 
T*raf. 494244 - 494245 
CATANIA • Cso Sicilia, 37-43 
Telai. 224791-4 (rie. aoL) 
FIRENZE - Vie Martelli 2 
Talef. 297171-211449 
LIVORNO - Via Grande. 77 
TeW 22459 - 33392 
B8POLI Via 5 Brigida. 6b 
Tel. 324091.313951-313790 
PALERMO Vie Roma 405 
Talef. 214319-210009 
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Per reiezione del Presiderìte si deciderà giovedì 


Alla Regione Sardegna 
la DC ricomincia con 
la politica dei rinvìi 

Nessun accordo tra i partiti nella riunione di ieri * Assurda pretesa de: 
la votazione sulla presidenza deve rispecchiare la formazione della giunta 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L'ottava legislatura si è aperta all'Insegna del rinvìi. Anche Ieri è mancato l'ac¬ 
cordo tra I partiti per la elezione del Presidente dell'Assemblea e dell'ufficio di presidenza. Ogni 
decisione è rinviata a giovedì prossimo. La pausa è stata richiesta dalla DC ed accettata da so¬ 
cialisti. socialdemocratici e repubblicani, che hanno votato a favore della proposta avanzata, a 
nome del gruppo democristiano, dal consigliere Piredda. Nessuno nel partito dello scudocrociato 
lo dice in modo esplicito, ma è evidente che la I>C punta, in questi cinque giorni, ad ottenere 

_____ che il voto sul presidente non 

venga ricercato all’interno di 

Allea Remarla fnlnkrin unn ,0 S ica consiliare ben di- 

MIIU negiune ^ampria stinta da ogni accordo per 

" ——- la formazione della maggio- 

* _ nanza e, quindi, per la fu- 

In giunta si litiga " ra - mposztone d " a 

_ " Il PCI. con l’intervento del 

TTI 1 a i • compagno Gesuino Muledda. 

ri PIGITI P VTfeAi lP IPOTCJl e n PSd'A- con l’intervento 

V'JL AJLJ.V-' J.ILI.Ui l/V/ dell’onorevole Mario Melis, 

dichiarandosi contrari alla 

L’attività del consiglio e delie com- 
missioni rischia la paralisi completa ™i'i “l” 1 ” 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Ormai nella 
giunta regionale calabrese 
presidenti ed assessori fini¬ 
scono regolarmente col litiga¬ 
re e leggi, proposte, provve¬ 
dimenti, in commissione e in 
consiglio regionale, vengono 
sistematicamente rinviate col 
rischio della paralisi più asso¬ 
luta dell’attività regionale. La 
terza commissione permanen¬ 
te, ad esempio, presieduta 
dal compagno Tornatora, ha 
iniziato ieri l’altro la discus¬ 
sione su tre progetti di legge 
molto importanti, anche per i 
riflessi -elle essi hanno sulla 
questione dei corsisti e dei 
giovani preavviati al lavoro. 

Si tratta in particolare del¬ 
la proposta di legge della 
giunta regionale per la dele¬ 
ga agli enti locali delle fun¬ 
zioni amministrative in ma¬ 
teria urbanistica e di due 
progetti di leggi ad iniziativa 
del gruppo comunista per la 
istituzione degli uffici-casa c 
l’istituzione presso le comu¬ 
nità montane, di appositi uf¬ 
fici per la programmazione e 
la progettazione. 

Il primo progetto di legge 
— che ricordiamo è stato pre¬ 
sentato dalla giunta — ha 


trovato in commissione una 
inopinata resistenza dell’as¬ 
sessore all’urbanistica, il re¬ 
pubblicano Capua. il quale si 
è opposto al provvedimento 
che costituisce un punto fon¬ 
damentale del programma e 
un inizio di reale decentra¬ 
mento amministrativo della 
regione agli enti locali ter¬ 
ritoriali. Capua con l’avallo 
del gruppo democristiano ha 
ottenuto cosi un rinvio di una 
settimana dell’analisi di un 
progetto. 

Ma al di là del merito del 
provvedimento ciò che colpi¬ 
sce è l’opposizione di un as¬ 
sessore ad una legge della 
stessa giunta di cui si presu¬ 
me — fino a prova contra¬ 
ria — debba partecipare alle 
riunioni. Insomma una dimo¬ 
strazione dj come funziona¬ 
no le cose in questa giunta 
di centro sinistra e del perché 
non si riesce a mandare 
avanti alcun provvedimento. 

Sempre a proposito dei la¬ 
vori della terza commissione 
va detto che ieri è stata av¬ 
viata la discussione sul tra¬ 
sferimento dei centri abitati 
di Nardodipace, Carere. Ro- 
ghudi e Cardeto. paesi scon 
volti dall’alluvione del 1973. 


Per lo legge sullo formazione professionale 

«Tenda di protesta» 
davanti alla Regione 

A L’Aquila delegazioni da tutto 1*Abruz¬ 
zo — Le responsabilità della giunta 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — Una tenda, mol¬ 
ti cartelli, una folla di dipen¬ 
denti dei Centri di formazio¬ 
ne professionale operanti in 
Abruzzo, delegazioni sindaca¬ 
li di chimici, trasporti, elet¬ 
trici. metalmeccanici, inter¬ 
venuti per solidarietà con gli 
addetti alle attività formative: 
questo lo spettacolo che si 
impone all’attenzione di quan¬ 
ti. nell’area antistante la se¬ 
de del Consiglio regionale, se¬ 
guono la manifestazione di 
questi lavoratori che sono ve¬ 
nuti per l’ennesima volta a 
l’Aquila da tutte le province 
abruzzesi per sollecitare la 
rapida approvazione della leg¬ 
ge regionale sulla formazio¬ 
ne professionale e il recepi- 
mento del contratto nazionale 
per il settore. 

Ancora nella tarda matti¬ 
nata. quella che era stata an¬ 
nunciata come una conferen¬ 
za stampa informativa, ha 
assunto, davanti il Palazzo 
dell’Emiciclo, il carattere di 
un comizio nei corso del qua¬ 
le stanno venendo alla luce, 
con giustificato risentimento, 
le gravi inadempienze della 
giunta regionale: e ciò men¬ 
tre in Consiglio i rappresen¬ 
tanti della Giunta stessa han¬ 
no imposto, con la maggio 
ranza che li sostiene, un 
provvedimento di natura as¬ 
solutamente clientelare con 
cui si riconosce alla fine del¬ 
l’anno formativo una varia¬ 
zione del piano 1978-’79 che 
autorizza un corso in più ad 
un ente privato di Castel di 
Sangro e addirittura la va¬ 
riazione di un altro corso 
da meccanici generici a con¬ 
fezionisti. Tutto ciò costitui¬ 
sce una ulteriore testimonian¬ 
za di come rifiuto di princi¬ 
pi di programmazione e spre¬ 
co imperversano nell’aUività 
della Giunta tripartita. 

Prima della ■ conferenza 
stampa, il compagno Anchini 
della CGIL e Gaeta della 
CISL, ci hanno dichiarato: 
siamo venuti per sollecitare* 
l’approvazione della legge re¬ 


di approvazione della legge, 
la giunta stessa non ancora si 
esprime sulle richieste dei sin¬ 
dacati. Speriamo che marte¬ 
dì prossimo, nell’incontro pre¬ 
visto. la Giunta esca dall’e¬ 
quivoco e dalle incertezze ». 

Sempre stamane, mentre la 
manifestazione di protesta era 
in pieno svolgimento, i rap¬ 
presentanti dei dipendenti 
della formazione professiona¬ 
le hanno avuto un incontro con 
il gruppo comunista. La com¬ 
pagna Valente, oltre a pre¬ 
cisare i contenuti su cui qua¬ 
lificare il provvedimento le¬ 
gislativo e di cui abbiamo dato 
notizia nel nostro servizio di 
ieri, ha detto che il gruppo 
comunista insisterà per l’ap 
provazione della legge prima 
delle ferie estive. 

Altro tema importante è 
quello affrontato stamane, in 
un incontro col presidente 
della Giunta promasso dal 
PCI e dal PS1. che riguarda 
la lunga e difficile vertenza 
e.\ Monti. Il 27 luglio avrà 
luogo una riunione con il go 
verno. I gruppo PCI-PSI, in 
rista di questo incontro, han¬ 
no proposto — e in questo sen¬ 
so si è già provveduto — per¬ 
ché il 23 c.m. si abbia un in¬ 
contro tra i rappresentanti 
della Giunta regionale, i ca¬ 
pigruppo consiliari. ì parla¬ 
mentari abruzzesi, la federa¬ 
zione s ; ndacale e il consiglio 
di fabbrica allo scopo di pre¬ 
sentare a] governo posizioni 
unitarie. 

Anche le questioni inerenti 
il rientro degli emigrati, per 
iniziativa del PCI, sono sta¬ 
te discusse dall’Assemblea. 
L’assessore Dj Camillo ha fat¬ 
to una grave ammissione: il 
rimborso delle spese di tra¬ 
sporto delle persone e delle 
masserizie, è fermo al di¬ 
cembre 1976. Per soddisfare 
le richieste del 1977-’78-’79 oc¬ 
corrono due miliardi, ma non 
è disponibile neppure una 
lira. 

Il compagno Cornali ha prò 
testato per la sottovalutazione 
di questo problema da parte 


gionale per la formazione prò della Giunta ed ha preannun- 

fessionale e per insistere per- ciato iniziative adeguate per 

che essa tenga conto delle ri- venire incontro alle esigenze 
chieste unitarie dei sindacati. degli emigrati che mano ma 
Siamo preoccupati del fatto. no rientrano, 
rhe malgrado l’impegno for ■ 

male della Giunta sui tempi ' * 


venga ricercato all’interno di 
unn logica consiliare ben di¬ 
stinta da ogni accordo per 
la formazione della maggio- 
nanza e, quindi, per la fu¬ 
tura composizione della 
Giunta. 

Il PCI, con l’intervento del 
compagno Gesuino Muledda, 
e il PSd’A. con l’intervento 
deU’onorevoie Mario Melis, 
dichiarandosi contrari alla 
proposta di rinvio avanzata 
dalla DC. hanno ancora una 
volta sottolineato l’esigenza 
precisa che vengano accele¬ 
rati i tempi di formazione 
degli organismi della Regio 
ne. ed innanzitutto degli or¬ 
gani del Consiglio. 

Non possiamo assolutamen¬ 
te — hanno detto l’esponente 
comunista e quello sardista 
— ritardare l’avvio della le¬ 
gislatura di fronte alla crisi 
gravissima che la Sardegna 
attraversa. I problemi dram¬ 
matici che vivono le popo¬ 
lazioni dell’Isola non possono 
restare senza una risposta 
immediata, autorevole e va¬ 
lida. 

« Con problemi come quello 
dei trasporti e dei servizi, la 
crisi dell’industria del settore 
agro-pastorale, la situazione 
occupativa. in particolare gio¬ 
vanile. devono richiamare il 
Consiglio regionale e le for¬ 
ze politiche a precisi impegni 
di lavoro. Bisogna rispondere 
subito alle domande che ven¬ 
gono, dai lavoratori e dalle 
popolazioni, attraverso la lot¬ 
ta. con concreti atti di go¬ 
verno ». 

« Lo stesso risultato del vo¬ 
to. con il gran numèro di 
astenuti, di schede bianche e 
nulle, pone alle forze politi¬ 
che democratiche e all’Assem¬ 
blea Sarda problemi di credi¬ 
bilità delle istituzioni e del¬ 
l’Istituto autonomistico in pri¬ 
mo luogo. Non ci pare che 
il rinvio della elezione del 
presidente sia la risposta che 
le nostre popolazioni si atten¬ 
dono. né crediamo che i la¬ 
voratori e i giovani disoccu¬ 
pati possano capirla». 

TI compagno Muledda ha 
concluso riaffermando il prin¬ 
cipio della distinzione tra i 
due momenti: auello della 
elezione del presidente, esores- 
sìnne dell’un’tà dell’Assem- 
Wea. e quello della maggio¬ 
ranza. che dovrà formare la 
nuova giunta. 

* Bisogna fare presto. I 
tempi sono brevi, e i lavo¬ 
ratori. le masse popolari, non 
possono attendere. I comu¬ 
nisti — ha detto infine Mu¬ 
ledda — non parteciperanno 
a nessuna iniziativa intesa a 
sottrarre alla competenza del 
Consiglio re?*’ona!e osti: deci¬ 
sione per la elezione del suo 
presidente ». 

E’ positivo che anche il 
Partito Sardo d’Azione. tra- 
nite l’onorevole Mario Melis. 
abbia rimarcato la necessità 
che si arrisi d’urgenza ad un 
accordo unitario tra tutti i 
partiti democratici. Polemiz¬ 
zando contro la tendenza a 
collegare le due questioni 
(presidente dell’Assemblea e 
Giunta regionale), il leader 
sardista ha chiuso il suo in¬ 
tervento affermando che la 
nomina del presidente del 
Consiglio regionale deve co¬ 
stituire l’elemento più alto di 
unità tra le forze democrati¬ 
che e autonomistiche della 
Sardegna. 

9-P' 


La decisione 
del pretore 
dopo le 
indagini che 
avevano portato 
al divieto 
di balneazione 


Di nuovo 
possibili 
i bagni con 
l'impiego 
di una 
condotta 
d’emergenza 




Prive di fogne, scaricavano i liquami in mare 

i 

Inquinamento a Mondello: 
sequestrate sette ville 


* \3§sl 
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Dalla redazione 

PALERMO — A Mondel¬ 
lo. la frazione balneare 
di Palermo, si susseguo¬ 
no 1 colpi di scena. Ri¬ 
pristinata se pure in par¬ 
te la balneazione, Ieri 
mattina un’altra vicenda, 
clamorosa ha rimosso le 
acque. Su ordine della 
magistratura sono state 
sequestrate sette ville i 
cui proprietari scaricava¬ 
no 1 liquami in un collet¬ 
tore per le acque piovane 
provocando l’inquinamen¬ 
to della costa. Il prov¬ 
vedimento non è giunto 
Inaspettato perché ne era 
corsa voce nel giorni scor¬ 
si. Ma è egualmente sen¬ 
sazionale. almeno per 1 
palermitani che sono al 
le prese con Mondello fin 
prima di questa estate. 


A decidere il sequestro 
è stato 11 pretore Giusep¬ 
pe DI Lello che da alcune 
settimane aveva aperto 
una Indagine sulle cause 
deU’lnquinamento unita¬ 
mente ad un altro ma¬ 
gistrato della pretura. 
Cosi Ieri mattina, assi¬ 
stito da un contingente 
di carabinieri e dì poli¬ 
ziotti. 11 magistrato ha 
seguito personalmente le 
fasi della apposizione dei 
sigilli alle ville. Sono set¬ 
te residenze estive, alcu¬ 
ne già abitate, che si tro¬ 
vano nella discesa di Vai- 
desi. poco prima di giun¬ 
gere nella Rotonda di 
Mondello, nei pressi del 
viale Regina Margherita. 
Secondo alcune indiscre¬ 
zioni sarebbero pronti al¬ 
tri trenta provvedimenti 


di sequestro per altrettan¬ 
te villette. Per tutte l’ac¬ 
cusa è quella di riversa¬ 
re in una specie di cana¬ 
lone a ferro di cavallo i 
residui organici. 

Non esistendo a Mon¬ 
dello un sistema fognan¬ 
te degno di questo nome, 
l proprietari delle ville 
si sono allacciati abusi¬ 
vamente al canalone 
provocando, secondo il 
magistrato. l’Inquinamen¬ 
to del tratto di mare an¬ 
tistante la spiaggia. E’ 
stato per questa ragione, 
cioè per lo spaventoso 
tasso di inquinamen¬ 
to del mare, che 11 6 giu¬ 
gno scorso il medico pro¬ 
vinciale emise l’ordinan¬ 
za di divieto della bal¬ 
neazione. 

L’altro ieri è arrivata 


la revoca perché le ana¬ 
lisi di laboratorio hanno 
accertato • un notevole 
abbassamento del livelli 
inquinanti tale da con¬ 
sentire nuovamente 1 ba¬ 
gni di mare. Ciò è stato 
possibile per via di una 
condotta volante che 11 
Comune, incalzato dalle 
accuse del palermitani 
per non avere mal rea¬ 
lizzato un sistema fognan¬ 
te a Mondello, ha realiz¬ 
zato in fretta e furia al¬ 
lontanando buona parte 
degli scarichi. I bagni 
adesso si possono fare 
ma non In tutto il trat¬ 
to di spiaggia. Nella zona 
prosplcente l’abitato in¬ 
fatti il divieto è rimasto 
per cui il tratto di spiag¬ 
gia cosi detta -libera è 
ancora vietato ai paler¬ 
mitani- 


Sarà presentata una proposta di legge 

Porti bloccati e caro-traghetti: 
iniziative del PCI in Parlamento 

t 

Ieri la riunione dei deputati e dei senatori comunisti con i consiglieri re¬ 
gionali — Il turismo dell’isola paga gli aumenti delle tariffe marittime 



il» 


.Oggi il Consiglio di amministrazione 

Nonostante le manovre 
della DC, oggi le nomine 
per l’ESAB a Matera 

La vicenda della Coop di Irsina e l'annullamento 
della seduta deciso unilateralmente dal presidente 

POTENZA — Questa voi- re la giustezza della presen¬ 
ta la DC non potrà più rin- za nel comitato esecutivo 
viare la seduta del consi- delle forze sociali e poli- 
glio di amministrazione del- tiche senza antiche preclu- 


l’Ente di sviluppo agricolo 
per la Basilicata convocato 
per oggi a Matera. Si pre¬ 
vede una dura battaglia — 
i tino all limino consigliere — 
! per l'elezione delle vice pre- 
1 sidenze e del comitato ese- 
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sioni, giudica assai dannoso 
il protrarsi di una situazio¬ 
ne confusa ed incontrollata 
all’interno dell’ESAB. 

Le forze di sinistra, le 
organizzazioni professionali 


cutivo, dopo la polemica dei coltivatori che rappre- 
scoppiata a seguito della ! sentano larga parte delle 


4aVt»ì» 




vicenda della cooperativa di 
Irsina e l’improvviso annul¬ 
lamento della riunione de¬ 
ciso unilateralmente dal 
presidente, il de Pizzuti, la 
scorsa settimana. 


popolazioni lucane e sono 
il punto di forza dello schie¬ 
ramento democratico di rin¬ 
novamento per l'agricoltura 
hanno dunque legittime 


Innanzitutto, non è esclu- aspirazioni ad entrare nel 
so che si arrivi ad un dibat- comitato esecutivo e ad as- 


j Dalla nostra redazione 

! CAGLIARI — I deputati e i senatori 
comunisti sardi ed il gruppo del PCI ai 
consiglio regionale si sono riuniti con 
la segreteria regionale del partito per 
un esame del grave problema dei tra¬ 
sporti. Al termine deila riunione, aper¬ 
ta da una relazione del compagno Ma¬ 
rio Pani, vicepresidente della commis¬ 
sione trasporti della Camera dei depu¬ 
tati, è stata decisa la presentazione di 
un disegno di legge sul tema dei col- 
legamenti esterni della Sardegna. Le 
iniziative del PCI saranno discusse con 
le categorie e le popolazioni più diret¬ 
tamente interessate. 

« Il disegno di legge — ha spiegato 
il compagno Pani — indica le modalità 
di determinazione delle linee soggette 
a particolari agevolazioni tariffarie, in 
modo che la Sardegna venga messa 
nelle condizioni di tutte le altre re¬ 
gioni d’Italia. Questa, è una richiesta 
che si muove sul piano della attuazio¬ 
ne della carta costituzionale, e più in 
particolare punta ad ottenere egualian- 
za tra tutti i cittadini ed una reale 
unificazione dell’Italia ». 

« Il disegno di legge indica ancora — 
ha aggiunto il compagno Mario Pani — 
le modalità di intervento della Regia 
ne, nei processi di determinazione del¬ 
le tariffe, in adempimento alle norme 
stabilite dallo statuto speciale sardo. 
Questo nostro intervento legislativo. 

I che proporremo all’attenzione e alla ap¬ 
provazione del parlamento, anche con 
un disegno di legge di iniziativa regia 
naie, recupera le indicazioni già con 
tenute nella risoluzione unitaria pr’sen 
tata alla Camera dei deputati al ter¬ 


mine del dibattito sulla condizione dei 
trasporti in Sardegna e che non era 
stata a suo tempo approvata per l’op 
posizione proprio sulla questione delle 
tariffe dell’allora ministro dei traspor¬ 
ti. il democristiano on. Vittorino Ca 
lombo ». 

I parlamentari comunisti (attraverso 
l’iniziativa del compagno Daverio Gio 
vannetti al Senato, condiviso dai par¬ 
lamentari sardi degli altri gruppi) han 
no sollecitato interventi che impedisca¬ 
no il ripetersi di manifestazioni di scia 
pero nei porti di imbarco. Questi scia 
peri ingiustificati e ricattatori colpi¬ 
scono in modo sempre più intollerabile 
gli interessi della Sardegna, delle pa 
polazioni ed in primo luogo dei lavora¬ 
tori sardi emigrati. 

Intanto si fa sempre più drammatica 
la situazione nei porti per il perdurare 
delle agitazioni dei marittimi aderenti 
al sindacato autonomo. Ancora ieri file 
. di passeggeri hanno atteso invano di 
imbarcarsi. 

La lega nazionale degli emigrati sardi 
ha inviato un telegramma al presiden¬ 
te della regione Soddu e ai ministeri 
competenti per protestare contro « l’in¬ 
degno ed incivile comportamento del 
sindacato autonomo Federmar. che pro¬ 
voca disagi notevoli ai lavoratori emi¬ 
grati e alle loro famiglie» bloccati nei 
porti per gli scioperi e impediti a tra 
scorrere nella loro isola delle vacanze 
serene ». 

La situazione sembra evolversi in sen¬ 
so positivo, invece, nella vicenda degli 
aumenti-tariffari: l'altra notte i giun¬ 
ta la notizia che il ministero dei Tra¬ 
sporti avrebbe deciso di sospendere. 


almeno fino a settembre, i ventilati au¬ 
menti tariffari éui traghetti delle fer¬ 
rovie dello Stato. Dal ministero però 
non è giunta alcuna conferma. Si at¬ 
tende per le prossime ore una presa di 
posizione ufficiale del governo. 

L’impressione è che la grande mobi¬ 
litazione e le proteste delle forze politi¬ 
che e sindacali abbiano indotto il mini¬ 
stro Preti a sospendere, almeno per il 
momento, i nuovi forti aumenti, che pro¬ 
vocherebbero gravi conseguenze per 
l’economia sarda. > 

L’ultima presa di posizione contro gli 
aumenti tariffari viene dai lavoratori 
autotrasportatori aderenti alla CNA- 
Fita. La federazione italiana trasporta¬ 
tori artigiani protesta contro i conti¬ 
nui rincari delle tariffe marittime, del 
carburante, delle assicurazioni RCA e 
dei pedaggi stradali. « che rendono sem¬ 
pre più insostenibile la gestione deli’ 
azienda e proibitivo il costo del tra¬ 
sporto. con pesanti ripercussioni in tut¬ 
ta l’economia isolana ». 

Questa situazione — sostengono an¬ 
cora i lavoratori della FiFta — ha de¬ 
terminato tra l’altro l’accentuarsi del¬ 
l’abusivismo e della intermediazione 
parassitarla, favoriti dalla mancata ap¬ 
plicazione delle norme di legge che as¬ 
sicurano un minimo di salvaguardia per 
il lavoro degli autotrasportatori. I Isf- 
voratori autotrasportatoli aderenti alla 
Fita hanno quindi deciso di procla¬ 
mare una giornata di sciopero della 
categoria, il 23 luglio. La giornata di 
lotta sarà preceduta da un’assemblea 
pubblica, che si svolgerà oggi, alle ore 
18 nei locali della sède regionale CNA 
a Cagliari. 


Manifestazioni degli operai del gruppo IMER per le vie di Palermo 

Tra la gente, a discutere di lavoro 


PALERMO — Hanno illu¬ 
strato a centinaia di citta 
dlni. con una serie di com 
battive e massicce manife¬ 
stazioni in varie zone del¬ 
la città, le loro proposte. 
Ed ora attendono dal go¬ 
verno regionale precise ri¬ 
sposte. Sono duemila ope¬ 
rai del gruppo IMER di Pa¬ 
lermo. occupati negli sta¬ 
bilimenti dì Carini e di 
Partanna Mondello. In una 
lettera aperta indirizzata 
ai gruppi parlamentari del¬ 
l’arco costituzionale dell’as¬ 
semblea regionale, agli as¬ 
sessori all’industria e al¬ 
l’agricoltura. al consiglio di 
amministrazione dell'ESI c 
ai sindacati, hanno sinte 


Uzzato in alcuni punti pre i anche parziali, ma neces 


cisi le loro richieste. Si 
tratta di un aggìomamen- 


sari per il riequilibrio tec¬ 
nologico. una migliore e 


to della piattaforma già de l più moderna organizzazia 


lineata nell’ottobre dell’an¬ 
no scorso durante la pri¬ 
ma conferenza di produzio¬ 
ne dello stabilimento n. 5 
dellTMER. 

Da quelle analisi non e- 
mergeva soltanto — ricor¬ 
da il consiglio di fabbrica 
— una denuncia dei gra 
visstmi problemi esistenti, 
ma erano contenute alcu 
ne precise indicazioni. Le 
cause da rimuovere per su¬ 
perare la crisi, secondo il 
consiglio di fabbrica, ri 
mangono la mancata rea- 


ne del lavoro e delle strut¬ 
ture centrali, tecniche, am¬ 
ministrative e commercia 
li, il riassetto del rappor¬ 
to tra mano d’opera diret¬ 
ta e indiretta. 

Nel corso di quest’anno 
la situazione si è andata 
aggravando. Per questo gli 
operai sostengono 1% neces¬ 
sità sempre più urgente di 
abbandonare la vecchia lo 
gica dei corpi separati nel¬ 
la gestione dei servizi e la 
utilità di una direzione 
collegiale in alcuni servizi- 


lizzazione di investimenti, i chiave da riorganizzare. li 


consiglio di fabbrica riba¬ 
disce pure che all’azienda 
non è più concesso di stru¬ 
mentalizzare l’alto senso di 
responsabilità dimostrata 
dai lavoratori, 1 quali han¬ 
no elaborato piattaforr.ee 
volte alla salvaguardia di 
posti di lavoro produttivi, 
mentre, nel contempo, da 
parte della direzione azien¬ 
dale, è stata evasa perfi¬ 
no l’applicazione delle più 
elementari disposizioni con¬ 
trattuali. per quel che ri¬ 
guarda l’assegnazione del¬ 
le qualifiche e dei livelli 
professionali. 

L’azienda*e l’Espl devono 
perciò impegnarsi di più 
per sviluppare una seria 


tito sia pure a porte chiuse sumere la vicepresidenza. 

prima di istituire il seggio CSìmIìa 

elettorale sui fatti di Irsina MriUrO viglio 

che hanno messo in luce 
le grandi responsabilità del- r_— 
l’ente sorto per promuovere 
l’associazionismo, per lo 
sviluppo dell'agricoltura lu- A VlrA 

cana e non per fare il poli- %w 

ziotto mandando in galera J I 

quattro giovani colpevoli Qg| VOfOOIIO 

solo di aver coltivato ter- * 

reni « abbandonati ». 

Con l’impegno solenne di pCIIZIOilC 

concedere i terreni della ' 

azienda Palombella alle due - nAr itiifiliArflrA 

cooperative di Irsina e di j r cl migiiwnire 

risarcire dei danni i già - . 

vani cooperatori arresta- | tfOSPQrtl 

li — per il mancato raccol- j " 

to — Tenie ha solo in parte i FnrriTA .. 

riparato ad una situazione j SSSPd? oltre mille* fiCe 

prodotta dalla propria gè* ; ■ j-, , IV 

stione clientelare. ! ‘5^™* V, . Co £ ar ' 

T . . . ... gano hanno posto all atten- 

La irregolare gestione del * zicne delTamministrazione 

patnmomo immobiliare comunale il problema della 

dell ente (242 assegnatari ; funzionalità dei trasporti 

occupano da tempo mimo- pubblici. Nella petizione, 

bili dell ente con canoni che j elle è il risultato di un 

vanno da un minimo di nul- I ampio dibattito tra i lava 

le lire all anno ad un mas- ! ratori e i cittadini di que- 

simo di 170 nula), la nota • S | 0 paese del Gargano, si 

, dei Iod ' ar bjtran pone l’esigenza che si rea- 

cÌ! 6 C R rocedl * re Regali lizzi una fermata degli au- 
sarebbero dnerse decine di tobus in piazza S. Dome- 
imhom i mancato paga- nico. Fino ad oggi non è 

mento delle integrazioni co- sta(a data ^ no. 

munitane per grano ed olio sitava alle richiestavi 
per un giro di miliardi, da «te dai 
addebitarsi al fatto che la j De . izÌ0n . .f c - 

struttura e incapace di as- ! stata organizzata dalla la 

steurare una pur minima j cale camera del lavoro, 

attività burocratica, nchic Settanta il prefetto di 

dono sempre di piu un con- 1 poggia con una note n 571 

sigilo di amministrazione dei ti rSJ 

nella pienezza delle propne . tava il comune di Vico ad 

funzioni. j adottare le determinazioni 

I guasti profondi provo- ; del caso sulla petizione 

cati dalla sciagurata gestio- . presentata dai cittadini- 

ne democristiana venivano : I] consiglio comunale, e 

.!» s . cor f* “«»* = quindi la Democrazia cri- 

mana dai dipendenti deH’en- i pl. k i*_- 

te iscritti alla CGIL c alla | 2™!t maggl0r * 

UIL in un manifesto dai responsabilità fino a que- 

titolo « 4 anni per le elezio- ! ^ uwmvnto non ha rite- 

ni del presidente — quan- 1 n u, d| dover affrontare il 

ti cc nc vorranno per il vi* 1 problema con l'urgenza 

| cepresidente e il comitato ^ 6530 slesso pone, 
csccuilvo?») manilesto che La camera del lavoro 

tapezza i muri dei maggiori ! nel farsi interprete di una 
centri della regione. I "prò- situazione di estremo disa- 
blemi del personale (309 - gio e della necessità che 

sono i dipendenti riassorbiti > il servizio di trasporto sia 

dal vecchio e disciolto car- 1 funzionale agli interessi 

rozzone delTente di svilup- ' dei cittadini in una nota 

po di Puglia e Lucania) non ha messo in evidenza l’ur- 
sono più rinviabili. j genza che si arrivi quanto 

La DC invece prima con Prima ad una soluzione 

il braccio di ferro con i par- soddisfacente nella verten- 

titi della sinistra per assi* 23 j n corso. Del problema 
curarsi la presidenza, ades- ovviamente è stata anche 
so per risolvere le beghe in- investita la direzione della 
terne (c’è la Coldiretti che FTM per non aver dato la 
incalza chiedendo almeno disposizione agli autisti di 


trattativa con le partecipa- sono ì dipendenti riassorbiti 
zioni statali e in particola- dal vecchio e disciolto car¬ 
ré con la Gepi per una po- rozzone delTente di svilup- 
litica di investimenti ca po di Puglia e Lucania) non 
munì. Lo stabilimento n. 5 sono più" rinviabili. 
deil-mER produce macchi- La DC invece prima con 
ne agricole. E la piattafor- a braccio di ferro con i par- 
ma aziendale deve trovare titi della sinistra per aVsi- 
alcuni precisi riferimenti curarsi la presidenza, ades- 
alla programmazione del so per risolvere le beghe in¬ 
settore agroindustriale. A terne ( c - è j a Coldiretti che 
tal proposito — afferma il incalza chiedendo almeno 
consiglio di fabbrica — deve un posto nel comitato ese- 


essere rilasciata un’iniziati¬ 
va per un vasto movimen¬ 
to di lotta che coinvolga ol¬ 
tre alle fabbriche produt¬ 
trici di macchine agricole, 
i contadini, e le loro asso 
dazioni sindacali di cate¬ 
goria. 


cutivo) ha sempre scelto la 
pratica dei rinvìi con ì ri¬ 
sultati a cui accennavamo 
prima. La segreteria re¬ 
gionale del PCI riunita nei 
giorni scorsi con il gruppo 
regionale e i componenti 
comunisti del consiglio di 
amministrazione nel ribadì- 


A Vico 
del Gargano 
petizione 
per migliorare 
i trasporti 

FOGGIA — In una peti¬ 
zione di oltre mille firme 
i cittadini di Vico del Gar¬ 
gano hanno posto all’atten- 
zicne delTamministrazione 
comunale il problema della 
funzionalità dei trasporti 
pubblici. Nella petizione, 
die è il risultato di un 
ampio dibattito tra i lava 
ratori e i cittadini di que¬ 
sto paese del Gargano, si 
pone l’esigenza che si rea¬ 
lizzi una fermata degli au¬ 
tobus in piazza S. Dome¬ 
nico. Fino ad oggi non è 
stata data una risposta pa 
sitiva alle richieste avan¬ 
zate dai cittadini e rac¬ 
colta nella petizione che è 
stata organizzata dalla la 
cale camera del lavoro. 

Soltanto il prefetto di 
Foggia con una nota n. 571 
del 17 maggio scorso invi¬ 
tava il comune di Vico ad 
adottare le determinazioni 
del caso sulla petizione 
presentata dai cittadini- 
U consiglio comunale, e 
quindi la Democrazia cri¬ 
stiana che ha la maggiore 
responsabilità fino a que¬ 
sto momento non ha rite¬ 
nuto di dover affrontare il 
problema con l'urgenza 
che esso stesso pone. 

La camera del lavoro 
nel farsi interprete di una 
situazione di estremo disa¬ 
gio e della necessità che 
H servizio di trasporto sia 
funzionale agli interessi 
dei cittadini in una nota 
ha messo in evidenza l'ur¬ 
genza che si arrivi quanto 
prima ad una soluzione 
soddisfacente nella verten¬ 
za in corso. Del problema 
ovviamente è stata anche 
investita la direzione della 
FTM per non aver dato la 
disposizione agli autisti di 
effettuare la fermata ri¬ 
chiesta. I disagi maggiori 
ricadono sui pensionati, su¬ 
gli emigrati e suj lavora¬ 
tori che da Vico sono co¬ 
stretti a recarsi i n altri 
luoghi per svolgere le loro 
funzioni. 
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Quattrocento appartamenti lasciati da un anno o mezzo senza servizi 

: Per le case pronte ma inagibili 

; occupato il Comune di Catanzaro 

! 1 { 

f Sotto accusa l’inerzia del sindaco Mulè e della sua giunta - Disattesi compie- 
< tamente gli impegni sottoscritti a marzo - Un documento di solidarietà del PCI 



Nella Morsica episodi di intimidazione contro gli operai 

Minaccia con una pistola 
i lavoratori in sciopero 

i 

Il « pistolero » è il proprietario di uno stabilimento tessile 
Non si vuole far passare il contenuto politico della piattaforma 


Dalla nostra redazione 

* CATANZARO — Un coopera- 

I tore che telefona al cronista. 

I iia la voce impastata di rab- 

, bia mista ad una disperazio- 

, ne che in pochi secondi espio 

' de in un tono urlato. «Sia- 

I mo di nuovo al comune, sia- 

I mo decine, siamo i coopera- 

. tori di Corvo e Aranceto ed 

è per la solita storia. La mia. 
I la nostra casa — si correg* 

I ge — è pronta da un anno e 

, mezzo, per l’anticipo abbia- 

. mo speso i risparmi di 15 an- 

* ni di lavoro, siamo pieni di 

1 debiti fino agli occhi, ma an¬ 

cora non possiamo andare ad 
abitarle e qui tra di noi il 

1 meno che si paga sono 150mi- 

I la al mese in casa d'affitto. 

, Questi irresponsabili dopo 6 

t _ mesi non hanno mosso un 

dito: non c’è ancora la rete 
idrica, mancano ancora le fo- 
gne. di luce non se ne parla ». 

Al Comune, un quarto d' 
ora dopo la telefonata, la 
porta dell’ufficio del sindaco 
è ancora assediata. Un coo¬ 
peratore tira fuori una foto¬ 
copia. Si tratta dell'accordo 
che il 3 marzo scorso, gli ol¬ 
tre 400 cooperatori di Corvo 
e Aranceto, aderenti alla lega 
delle cooperative di associa¬ 
zione. strapparono al sinda¬ 
co democristiano Cesare Mu¬ 


lè. dopo una occupazione di 
4 giorni dell'aula del consi¬ 
glio comunale. In quel docu¬ 
mento che porta la firma au¬ 
tografa del sindaco democri¬ 
stiano, c'è scritto die l'am¬ 
ministrazione avrebbe fatto la 
sua parte riparando ai ritar¬ 
di (di un anno) della realiz¬ 
zazione delle opere di urba¬ 
nizzazione dei suoli della 167, 
sui quali impiegati e lavora¬ 
tori avevano speso da 5 a 7 
milioni, per avere finalmen¬ 
te una casa. 

L’elenco delle opere è quel¬ 
lo che si può stilare per ren¬ 
dere abitabile un deserto: dal¬ 
le strade, alla luce, alle scuo¬ 
le. alle fogne, all'acqua. In¬ 
samma. l’essenziale, il mini¬ 
mo. ciò che un comune ha il 
dovere di fare se veramente 
vuole dare il segno che qual¬ 
che cosa amministra: e se 
no. che ci stanno a fare una 
giunta, il sindaco, degli as¬ 
sessori. un apparato tecnico, 
i funzionari? Gli accordi so¬ 
no rimasti lettera morta: 200 
alloggi sono pronti dal mag¬ 
gio del '78. altri 200 ne sa¬ 
ranno tra un mese, e con la 
fame di case che c’è a Ca¬ 
tanzaro. 400 abitazioni in più 
non sarebbero davvero poca 
cosa. 

Il sindaco, cosi come ac¬ 


cadde, 5 mesi orsono, al tem¬ 
po della prima protesta, per 
affrontare faccia a faccia i 
suoi amministrati, ci pensa 
su un paio d’ore. A discute¬ 
re con i soci ci sono il capo 
dell’ufficio tecnico del comu¬ 
ne eri altri funzionari. Ciò 
che possono dire è poco. Fi¬ 
nalmente si fa vivo il sinda¬ 
co. Il documento con la sua 
firma gli svolazza più volte 
sempre più vicino al viso. 

La voce grossa dei coope¬ 
ratori diventa quasi d'obbli- 
go. quando il capo di una 
giunta, che tra l'altro è sen¬ 
za maggioranza in consiglio, 
anche senza idee (nemmeno 
quella di avere il buongusto 
di dimettersi) comincia a re¬ 
citare il decalogo delle giu¬ 
stificazioni. tentando tra l’al¬ 
tro di dividere il fronte di 
lotta, promettendo soltanto 
per alcuni e restando nel ge¬ 
nerico per altri. Lui. il sin¬ 
daco. ha rispettato gli accor¬ 
di. sostiene. Ma dopo sei me¬ 
si i tubi per le fogne non so¬ 
no. ancora arrivati alla ditta 
appaltatrice. Per l’acqua, tut¬ 
to quello che sa dire è: « ve¬ 
dremo di dare alle case già 
pronte un allaccio volante ». 

C’è di che far saltare i ner¬ 
vi anche a un certosino. Ma 
i cooperatori dimostrano di 


« Processo ■> al governo regionale siciliano 
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Lavoro giovanile, lungo 
elenco di inadempienze 

La grave situazione denunciata all’Ars dal gruppo co¬ 
munista - Alle interrogazioni del PCI risposte generiche 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — A Vittoria al¬ 
cuni giovani, assunti con la 
legge «285» di preavviamento 
al lavoro — con alle spalle 
una semplice «formazione» di 
appena 9 giorni — hanno 
portato alla luce alcune tom¬ 
be del prezioso patrimonio 
archeologico di Vittoria, 
presso Kamarina, una delle 
tante necropoli siciliane fino¬ 
ra in pasto ai «tombaroli». E’ 
un esempio — uno dei tanti 

— delle grandi potenzialità 
che una applicazione delle 
parti miglior’ delle leggi na¬ 
zionale e egionale sull’occu¬ 
pazione giovanile potrebbe 
sviluppare. Proprio l’altra se¬ 
ra ail'ARS lo svolgimento di 
una nutrita serie di interro¬ 
gazioni e interpellanze del 
gruppo comunista, rivolte al¬ 
l’assessore e alla presidenza, 

— il democristiano Santi Nicita 

— ha dato l’occasione per un 
vero e proprio «processo» al¬ 
le inadempienze del governo 
regionale sulla questione del 
lavoro per i giovani. 

Dalle risposte dell’assessore 


In relazione a quanto pubblicato 
su ■ ''Unità > de II' 3 lug'io 1973 
nella corrispondenaa a firma Emo 
Lacana, sulla < Crociata di un me¬ 
dico contro il Comune », si dà 
alto che le dicharazicni tutte con¬ 
tenute nel nostro serviiio sono 
siate originate da notizie succes¬ 
sivamente risultate destituite di 
fondamento. Si dà atto che il dot¬ 
tor Mario Giglio svolge nel co¬ 
mune di Cerdeto la sua attività 
di medico condotto e di ul|icia!e 
senilario con imparzialità, diligen¬ 
za e competenza. 


solo qualche impegno limita¬ 
to: per esempio, interverrà 
finalmente sulla Intendenza 
di finanza di Trapani che ha 
recentemente preferito un 
mafioso ad una cooperativa 
giovanile la. «Cepeo» per lo 
sfruttamento di un appezza¬ 
mento di terreno. Per il re¬ 
sto. l’assessore aveva espres¬ 
so solo genericamente alcuni 
buoni propositi. Eppure i 
compagni Amata. Messina. 
Laudani. Messana e Cannes, 
intervenuti a Sala • d’Èrcole 
avevano posto all’attenzione 
dell'assemblea alcuni punti di 
fondo della mancata applica¬ 
zione delle due leggi. 

Centoventimila iscritti alle 
« liste speciali », appena cin¬ 
quemila assunti nella pubbli¬ 
ca amministrazione con con¬ 
tratti a termine. 200 giovani 
soltanto entrati nelle indù 
strie private (la Sicindustria 
aveva fatto promesse a seimi¬ 
la) 4 sole cooperative su 140 
istituite in tutta la Sicilia 
con il progetto già approva¬ 
to: ecco alcune cifre fomite 
dai deputati comunisti e con- 


Per quanto attiene alla chiusura 
della scuola elementare si precìsa 
che tale provvedimento è stato 
adottato dal dottor Giglio in 
conseguenza dell'inquinamento del¬ 
l'acqua potabile ed e tutela della 
salute pubblica, mentre il fermo 
della costruzione della scuole ma¬ 
terna fu dovuto all'intervento del 
Genio civile che con proprio de¬ 
creto ha sospeso i lavori perché 
eseguiti in violazione di legge. 

Nel dare atto della correttezza 
del dottor Giglio esprimiamo nei 
suoi confronti sentimenti di stime. 


fermate dallo stesso assesso¬ 
re, che mostrano l’abisso tra 
obiettivi e realizzazioni de¬ 
terminato dalle inadempienze 
del governo regionale. 

- Per quel che riguarda la 
proroga dei contratti a ter¬ 
mine con le pubbliche am¬ 
ministrazioni. richiesta da 
più parti, e sostenuta dai de¬ 
putati comunisti, l’assessore 
ha promesso che essa verrà 
adottata. Più precisamente 
Nicita ha annunciato che il 
governo fa assumere l’impe¬ 
gno di prorogare i contratti 
di assunzione, e che la ri¬ 
chiesta in questo senso sarà 
avanzata al più presto al 
comitato interministeriale per 
la programmazione economi¬ 
ca e dal ministro competente. 

Ma che garanzie vi sono 
perchè tale proroga non si 
traduca in una semplice con¬ 
ferma degli aspetti più dele¬ 
teri della legge venuta finora 
alla luce? E’ vero, o no. che 
solo l’80 per cento dei giova¬ 
ni assunti dalla pubblica 
amministrazione ricopre at¬ 
tualmente i compiti origina¬ 
riamente previsti dai vari 
«progetti specifici»? Perchè 
non fare, allora, come hanno 
proposto i deputati comuni¬ 
sti, una attenta analisi ed u- 
na verifica dei progetti di 
settore approvati dal Cipe e 
varali — anche se con ritar¬ 
do e solo in parte — dal 
governo regionale? 

L’assessore • ha preferito 
giocare, invece, allo scarica 
barile. Investendo i comuni, 
gli enti locali. la commissio¬ 
ne regionale per l’occupazio¬ 
ne giovanile e le organizza¬ 
zioni giovanili per la mancata 
applicazione della legge. Ma 
in realtà, come ha osservalo 
in sede di replica il compa¬ 
gno. Cagnes, il governo re¬ 
gionale ha praticamente ri¬ 
nunciato alla propria «titola¬ 
rità» nella gestione delie due 
leggi. E’ accaduto pure che 
sii enti para-regionali come 
TESA e l'azienda delle fore¬ 
ste. che sostengono di non 
avere disponibilità nè di or¬ 
ganico. nè di terreni incolti, 
per affidarli alle cooperative 
giovanili, non hanno cerò 
pubblicato le loro delibere 
n«*lla gazzetta ufficiale della 
Reeione, cosi come sarebbero 
stati vincolati dalla legge. 

Ma l’aula, tranne i deputati 
comunisti, era quasi deserta 
e le altre forze politiche, co¬ 
me osserva in un comunicalo 
la segreteria regionale della 
FOCI, hanno brillato per la 
loro assenza al dibattito, se 
si eccettua il repubblicano 
Natoli. Uno spettacolo «ve¬ 
ramente desolante». Quando 
si pontifica sui rapporto tra 
giovani e democrazia, osserva 
la FGCI siciliana. b ; soene- 
rebbe ricordare che i giovani 
possono credere nelle istitu 
rioni solo se con ia democra¬ 
zia si affrontano e risolvano 
positivamente i problemi. 
Altrimenti sono solo chiac¬ 
chiere. 


Denuncia di PCI e FGCI: 
« Bloccati finanziamenti 
e progetti delle coop» 

PALERMO — Un comunicato di denuncia per i ritardi del 
governo regionale di centro sinistra per l'applicatone della 
legge sull’occupazione giovanile è stato ieri diffuso congiun¬ 
tamente dalle segreterie regionali della FGCI e del PCI 
siciliani. 

In particolare si sottolinea la drammatica situazione m 
cui versano le cooperative di giovani sorte in base alla 
lcgse e che ormai da più di un anno attendono un attivo 
sostegno Ia legge regionale è praticamente bloccata. I 
progetti dei giovani insabbiati presso gli assessorati e i 
fondi inutilizzati. In Sicilia sono sorte oltre cento coope¬ 
rative con più di 3 mila giovani soci, quindici cooperative 
hanno già presentato i progetti e sette hanno Iniziato la 
loro attività prima ancora di ricevere 1 finanziamenti. 

La legge — dice il comunicato — è largamente inappli¬ 
cata e la pesante responsabilità ricade sul governo regio¬ 
nale. Decine di progetti marciscono presso gli ispettorati 
pro\inciali deU’agricoltum e gli uffici assessoriali, non ven¬ 
gono dati in concessione 1 terreni demaniali e ci sono ri¬ 
tardi anche da parte delle amministrazioni locali. Da parte 
sua l’assessore regimale alla Presidenza, il democristiano 
Nicita — denuncia il comunicato — non ha detto la verità 
sullo stravolgimento dei progetti e sui motivi dei ritardi 
nell attuazione della legge per ouanto riguarda le cooperative. 

Occorre — ribadiscono la FOCI e 11 PCI — che il governo 
assuma invece precisi impegni con tre priorità: entro la 
fine delia sessione estiva del Parlamento siciliano vanno 
finanziate le tre cooperative agricole il cui progetto è stato 
già approvato dalla commissione regionale e le quattro 
cooperative turistiche: secondo, vanno immediatamente pub¬ 
blicati gli elenchi delle terre incolte dal demanio regionale; 
terzo, al più presto deve essere redatto il piano per l’as¬ 
sistenza tecnica alle cooperative. 


Precisazione 


avere ancora della pazienza 
da spendere. Occupano, per 
esprimere la loro insoddisfa¬ 
zione e per decidere il da far¬ 
si, l’aula delle riunioni della 
giunta. La discussione è lun¬ 
ga. qualcuno sostiene con la 
voce grossa che di questa 
giunta e di questa ammini¬ 
strazione c’è da fidarsi ben 
poco. Alle 20 di sera si torna 
a casa. Il tempo che hanno 
concesso alla giunta e al sin¬ 
daco sono poche settimane. 
Se le opere non saranno av¬ 
viate. la lotta — dicono i 
cooperatori — sarà più dura. 

Dalla loro parte con un co¬ 
municato si schiera il PCI. 
Ecco, nella cronaca di una 
protesta, si può distintamen¬ 
te intravvedere una città al¬ 
lo sfascio: uno sfascio vero, 
in tutti i sensi. Quello che fa 
perdere • fiducia ai cittadini 
e che per esempio costringe 
interi quartieri a bloccare il 
traffico perché i rubinetti del¬ 
le case sono asciutti da mesi. 
Intanto un'altra notizia è 
giunta al palazzo comunale: 
4 famiglie senza tetto. « par¬ 
cheggiate » in una scuola di 
Lido, sono state sfollate: ora 
di scuola le famiglie ne han¬ 
no occupata un'altra. 

Nuccio Marullo 



Due immagini di lotta dei lavoratori e dei giovani della Marsica 


Denuncia ail’ARS dei deputati comunisti 

Aste fasulle: l'ospedale 
di Catania sotto accasa 

Pagate 850 mila lire l’una valvole cardiache che una dit¬ 
ta « non invitata » era disposta a vendere a 650 mila lire 


PALERMO — Se ne parle- 
lerà all'assemblea regionale: 
il presidente del consiglio di 
amministrazione dell'ospedale 
Vittorio Emanuele di Cata¬ 
nia è stato messo sotto in¬ 
chiesta dalla procura della 
Repubblica per l’acquisto di 
cento valvole cardiache al 
prezzo di 850 mila lire l’una 
effettuato dall’ospedale pro¬ 
prio mentre una ditta già for¬ 
nitrice del nosocomio, non in¬ 
vitata alla gara, si dichiarava 
disposta a cedere lo stesso 
prodotto per 650 mila lire. 

L'assessore regionale alla 
Sanità è stato chiamato dai 
deputati comunisti Lucenti, 
Laudani. Bua. Lamicela e To¬ 
scano. firmatari delTinUrpel- 
lanza. a rispondere ad alcu¬ 
ne precise domande: innanzi¬ 
tutto i deputati comunisti de¬ 
nunciano che la gara è stata 
aggiudicata ad una ditta, la 
« Ippolito > di Palermo, già 
nota alle cronache giudizia¬ 
rie proprio per vicende lega¬ 
te a forniture per ospedali. 
Alla gara di appalto non è 
stata data alcuna pubblicità. 
Inoltre ad essa non è stata 
invitata la ditta « Bosa ». che 
aveva in corso rapporti di for¬ 
nitura con il « Vittorio Ema¬ 
nuele ». Infine, il presidente 
dell’ospedale ha deliberata¬ 
mente nascosto al consiglio di 
amministrazione mila seduta 
del 6 marzo 1979. quando ven¬ 
ne aggiudicata la fornitura, 
la offerta pervenuta da parte 
della ditta « Bosa ». 


• Se il consiglio fosse stato a 
conoscenza di tutto ciò avreb¬ 
be verosimilmente rifiutato — 
rilevano i deputati comuni¬ 
sti — la ratifica del verbale. 
Dal canto suo il dottor Ca- 
raiano ha pensato bene di 
vendicarsi di un impiegato 
dell'ospedale addetto all’uffi¬ 
cio approvvigionamento, che 
aveva denunciato alla com¬ 
missione provinciale di con¬ 
trollo di Catania tutto l'imbro¬ 
glio, sottoponendolo alla com- 
misione di disciplina. L'acqui¬ 
sto delle valvole cardiache 
presso la ditta « Ippolito » ha 
comportato per l’ospedale un 
prezzo di sovrappiù di venti 
milioni. 

Un’altra vicenda che arri¬ 
verà a Sala d’Èrcole per me- 
■ rito dì una denuncia del grup¬ 
po comunista, riguarda il 
grave assalto speculativo al¬ 
lo stagno di « Vindicari», 


Nuovo comune 
in Sicilia 

PALERMO — In Sicilia na¬ 
sce un nuovo comune: Priolo 
Gargallo in provincia di Sira¬ 
cusa. L’assemblea siciliana In¬ 
fatti ha approvato gli arti¬ 
coli del disegno di legge che 
istituisce il nuovo comune, il 
cui territorio assorbe quelli 
occupati da due frazioni del 
comune di Siracusa e cioè 
Priolo Gargallo e Santa Focà. 


presso Noto, una delle • ulti¬ 
me zone umide costiere esi¬ 
stenti in Italia. Una previsio¬ 
ne del piano regolatore del 
comune di Noto — lo ricorda¬ 
no in una interpellanza all’as¬ 
sessore al Territorio i depu¬ 
tati Cagnes. Dusa, Grande, 
Scicarra Laudani e Toscano 
— propone di trasformare la 
area, attualmente considera¬ 
ta generatrice di «effetti di 
desolazione e di squallore » 
in uno spazio turistico-aiber- 
ghiero con la costruzione di 
porticciuoli, schiere di case, 
alberghi, impianti sportivi, co¬ 
me un villaggio « hollywoo¬ 
diano ». 

Intanto i gruppi parlamenta¬ 
ri comunista e socialista han¬ 
no presentato all’assemblea 
un disegno di legge — per il 
quale viene richiesta la pro¬ 
cedura d’urgenza — che ade¬ 
gua alla normativa naziona¬ 
le le regole per affidare i la¬ 
vori per la realizzazione del¬ 
le opere per le quali le coo¬ 
perative di abitazione hanno 
ottenuto finanziamenti diret¬ 
tamente o indirettamente dal¬ 
la Regione siciliana. Il di¬ 
segno di legge semplifica al 
minimo le procedure, e men¬ 
tre si assicura il rispetto del¬ 
le norme che sovrintendono 
la edilizia agevolata e con¬ 
venzionata. intende realizza¬ 
re una sensibile riduzione del¬ 
ie spese che le cooperative 
di abitazione debbono affron¬ 
tare per avviare le proprie 
opere. 


Sciopero generale di 4 ore 

Tutta Villacidro 
si è fermata per 
salvare la SNIA 


AVEZZANO — Le mobilitazioni operale per I contratti nelle fabbriche della Marsica In questi 
giorni, coinvolgono praticamente le unità produttive essenziali del tessuto Industriale marsleano. 
Sono In lotta per i contralti I metalmeccanici, i tessili. I cartai della cartiera di Avezzano. 

Lo scontro contrattuale tocca anche nella Marsica momenti di durezza. AU’interno delle lotte 
infatti non sono mancati episodi di intimidazione contro i lavoratori, come nel caso di un da¬ 
tore di lavoro di una industria tossile, il quale ha osato spianare una pistola contro i lavoratori 
in lotta: oppure come nel ca¬ 
so della Fatme di Avezzano 
che ha operato una vera e 
propria serrata della fabbrica. 

Si sente, in queste lotte, 
nella qualità della stessa mo¬ 
bilitazione, il segno di una 
accresciuta maturità di que¬ 
sta classe operaia giovane, 
in gran parte femminile (co¬ 
me è il caso delle aziende 
elettromeccaniche e tessili), 
il grado di consapevolezza 
della posta in gioco nella bat¬ 
taglia contrattuale. Una po¬ 
sta In gioco che non è solo 
il salario, ma l'intera que¬ 
stione dello sviluppo del 
Mezzogiorno, la questione di 
un accrescimento del peso 
operaio all'interno dell’appa¬ 
rato produttivo e nel paese. 

Si avverte la consapevolez¬ 
za del fatto che l’irrigidi¬ 
mento della Confindustria 
sui contratti è un irrigidi¬ 
mento dì tipo polìtico. Ciò 
che i padroni non vogliono 
far passare, infatti, dicono 
lavoratori e lavoratrici, è 11 
contenuto politico delle piat¬ 
taforme contrattuali, la ri¬ 
chiesta di controllo e di po¬ 
tere contenuta nei diritti di 
informazione. 

Con i lavoratori e con le 
lavoratrici in lotta hanno 
discusso in questi giorni, 
davanti alle fabbriche, nei 
picchetti che le presidiano, 
i comunisti. Una discussione 
che ha intrecciato i temi 
della battaglia contrattuale 
in corso con le questioni che 
sono aperte nel paese e che 
sono rimaste aperte dopo il 
voto del 3 giugno, con le que¬ 
stioni del governo, dell’inca¬ 
rico a Craxi, con la neces¬ 
sità che I lavoratori pren¬ 
dano parte alla direzione po¬ 
litica del paese, che si met¬ 
ta fine alla discriminazione 
contro i comunisti. La stes¬ 
sa qualità di questa discus¬ 
sione dimostra che le lotte 
degli ultimi anni hanno se¬ 
dimentato in questi lavora¬ 
tori una consapevolezza da 
protagonisti che costituisce 
un fatto nuovo nel panora¬ 
ma dei movimenti in que¬ 
sto pezzo di Mezzogiorno. 

La battaglia aperta nella 
Marsica perché ci sia un 
collocamento democratico 
non è una battaglia angu¬ 
sta e locale. Anche su que¬ 
sto terreno è possibile co¬ 
gliere tra 1 lavoratori e le 
lavoratrici il segno di un 
salto di qualità che si è com¬ 
piuto nelle lotte di questi 
anni, in un territorio dove 
troppo spesso i disoccupati, 
donne e giovani, sono stati 
ricondotti da lor signori ad 
un rapporto clientelare con 
il lavoro, un rapporto fatto 
di privilegi e di ricatti. 

Del contenuto dei contrat¬ 
ti, del significato della in¬ 
transigenza padronale, dei 
collegamenti organici tra la 
Democrazia cristiana e il 
grande capitale, della neces¬ 
sità di spezzare la spirale 
clientelare e di dare vita ad 
un nuovo sviluppo industria¬ 
le, delia necessità per il pae¬ 
se che ì comunisti facciano 
parte del governo: di queste 
cose I comunisti e i lavora¬ 
tori .della Marsica discutono 
e discuteranno in questi 
giorni davanti alle fabbriche, 
perché si faccia strada la 
convinzione che la discrimi¬ 
nazione operata contro i co¬ 
munisti indebolisce la classe 
operaia e che da una even¬ 
tuale sconfitta della classe 
operaia non potrebbe non de¬ 
rivare un generale arretra¬ 
mento di tutto il paese. 

Antonio Peduzzi 


Nostro servizio 

VILLACIDRO - Migliaia 
di operai, di giovani, di 
disoccupati, di contadini e 
cooperatori agricoli, arti¬ 
giani e donne, con alla te¬ 
sta sindaci e assessori del¬ 
le amministrazioni comuna¬ 
li di sinistra, hanno parte¬ 
cipato ieri alla giornata di 
lotta per la salvezza del 
comparto tessile della SNIA 
Viscosa. Le manifestazioni 
hanno interessato tutti i 
comuni del Guspinese e 
gran parte di quelli del 
Campidano. La zona indu¬ 
striale si è fermata per 4 
ore: così anche gli uffici 
pubblici e le altre aziende. 
Ordini del giorno sono sta¬ 
ti votati ed indirizzati al 
governo centrale, alla giun¬ 
ta sarda, ai gruppi parla¬ 
mentari nazionali e regio¬ 
nali: si chiedono interven¬ 
ti urgenti ed adeguati per 
bloccare la decisione della 
SNIA di procedere, proprio 
in questi momenti alla fer¬ 
mata degli impianti. 

Un documento della giun¬ 
ta esecutiva della 18' Co¬ 
munità montana' esprime la 
unanime volontà di tutte 
le amministrazioni comu¬ 
nali e di tutte le forze so¬ 
ciali del Guspinese-Campi- 
dano. « Non accettiamo — 
ha detto il presidente del¬ 
la Comunità montana del 
Guspinese. compagno Mar¬ 
co Ortu — il nuovo duris¬ 
simo attacco ai livelli oc¬ 
cupativi della nostra zona 
e dalla intera economia iso¬ 
lana. già duramente prova¬ 
ta dalla crisi economica e 
sociale ». 

« Partecipazione 
compatta » 

La Federazione sarda 
CGIL CISL UIL e la FULC. 
che avevano proclamato 
uno sciopero di 4 ore e 
k» i giornata di lotta, par¬ 
lano di « partecipazione 
compatta ». di « mobilita¬ 
zione totale ». di « prote¬ 
sta disciplinata e solida¬ 
rietà attiva delle popola¬ 
zioni e dei giovani attorno 
alle rivendicazioni della 
classe operaia ». 

Per la prima volta, da 
tanti anni, si è svolta una 
affollata assemblea nella 
sala mensa della SNIA, or¬ 
ganizzata dalla Federazio¬ 
ne sindacale unitaria ed 
aperta all’intervento dei 
partiti autonomistici. La 


delegazione del PCI era 
composta dai compagni 
Giovanni Ruggeri, della 
segreteria della Federazio¬ 
ne di Cagliari e responsa¬ 
bile della commissione o- 
peraia. dal deputato com¬ 
pagno Giorgio Macciotta e 
dal consigliere regionale 
compagno Villio Atzori. 

« Occorre mantenere ed 
estendere la mobilitazione 
dentro e fuori la fabbrica, 
in ogni comune della zona 
e nell’intera isola, per re¬ 
spingere il ricatto dei li¬ 
cenziamenti incontrollati »: 
ecco la decisione assunta 
dall’assemblea alla SNIA. 
I partecipanti hanno an¬ 
che chiesto al governo ed 
alla giunta regionale di 
uscire dal silenzio, indi¬ 
cando con chiarezza la so¬ 
luzione dei problemi pro¬ 
duttivi. attraverso l’avvio 
del piano delle fibre. 

Politica 

antioperaia 

Il compagno Giovanni 
Ruggeri, intervenuto a no¬ 
me del PCI, ha denuncia¬ 
to i metodi della SNIA di 
Villacidro. che si è sem¬ 
pre distinta in un’azione 
sindacale e politica mar¬ 
catamente antioperaia e 
spesso perfino antidemo¬ 
cratica e fascista, manife¬ 
stando un disprezzo totale 
per le esigenze dei lavora¬ 
tori e delle popolazioni di 
queste zone. 

« L’odierna minaccia al¬ 
l’occupazione — ha detto 
ii compagno Ruggeci — 
seguito al comportamento 
inquilificabile col quale da 
molti anni viene gestita la 
vicenda relativa alla ri¬ 
strutturazione dell’ex Tes¬ 
sili Sarde. Non si dimen¬ 
tichi che agli oltre mille 
lavoratori minacciati oggi 
alla SNIA, vanno aggiun¬ 
ti i mille della Filati Indu¬ 
striali in cassa integrazio¬ 
ne da anni o sul punto di 
essere anche essi licenzia¬ 
ti. Gli obiettivi della azien¬ 
da sembrano essere quelli 
di scaricare le perdite nel 
settore fibre sui poteri pub¬ 
blici (Regione, Stato, ban¬ 
che). Occorre lottare, è ne¬ 
cessaria più che mai l'ini¬ 
ziativa unitaria dei lavo¬ 
ratori e delle popolazioni, 
perché i disegni della SNIA 
vengano definitivamente re¬ 
spinti ». 

Attilio Gatto 


Una disposiziona del pretore per prevenire l'intasamento dell'aileria che collega lo Salemo-Reggio con la costa tirrenica 


Dopo l'ennesimo incidente niente camion sulla «strada della morte» 

Il provvedimento rimarrà in vigore per tutta l’estate -1 camionisti hanno inscenato una protesta, bloccando per 
alcune ore l’ingresso del casello di Falerna • Una strada costruita negli anni sessanta ora del tutto insufficiente 


Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Un ennesimo incidente 
si è verificato ieri 1’altro sulla strada 
statale 585 (fondo valle del Noce) ri- 
battezzata « la strada delia morte ». 
Ad ogni tragica sciagura ci si ricorda 
della pericolosità di questa arteria di 
collegamento fra l'autostrada Salemo- 
Reggio Calabria e la costa tirrenica 
che soprattutto d'estate registra un af¬ 
flusso notevole di turisti. Il fatto nuovo 
però è l’ordinanza di transito vietato 
agli autocarri nel tratto della statale 
che ricade in territorio di Cosenza, 
emessa in questi giorni dal pretore di 
Scalea. La disposinone del pretore, che 
tende a prevenire l’intasamento dell’ar¬ 
teria fra le più congestionate e impor¬ 
tanti al tempo stesso, non solo della 
Basilicata, ma come asse essenziale di 
collegamento sud-nord, è valida per 
l’intero periodo estivo. 

A pane qualche recriminazione tra 1 
camionisti che nella giornata di ieri l’al¬ 
tro hanno bloccato per alcune ore l’in¬ 
gresso del casello autostradale di Fa¬ 
lerno con i mezzi pesanti, tn quanto 
si sentono colpiti in prima persona dal 
provvedimento, le reazioni sono più 
che positive tra le popolazioni della 
sona. Invece, per quanto riguarda il 


tratto lucano, pur esistendo precisi 
provvedimenti amministrativi assunti 
dal dipartimento ai Lavori pubblici 
regionale, i camion continuano a cir¬ 
colare, tutto al più con il pericolo dì 
pagare una multa che complessivamen¬ 
te è giudicata dai lavoratori del tra¬ 
sporti conveniente economicamente ri 
spetto al risparmio di strada. 

• Le insufficienze funzionali di questa 
strada, costruita nei primi anni sessan¬ 
ta per far fronte ad esigenze di traf¬ 
fico enormemente inferiori alle attuali, 
viene resa evidente se si pensa che di 
essa sì serve la quasi totalità del traf¬ 
fico pesante proveniente dalla Sicilia 
e dalla Calabria (e viceversa) in al¬ 
ternativa dell'autostrada Salemo-Reg 
gio Calabria (nel tratto Falema-Lago- 
negro). La strada statale 585 Inoltre 
dovrebbe costituire l’arteria portante 
dello sviluppo turistico della costa tir¬ 
renica lucana (Maratea) e della costa 
calabrese. 

Nel periodo estivo si è cercato di ov¬ 
viare all'emergenza mediante ordinan¬ 
ze tendenti a limitale U traffico pe¬ 
sante. ma l’esperienza degli scorsi anni 
ha dimostrato scarsamente praticabili 
tali vie. 

«Non risolutivi si sono dimostrati 1 


tentativi operati annualmente dall'as¬ 
sessore Covelli — ei dice 11 compagno 
Nicola Calcagno, promotore di una in¬ 
terpellanza in Consiglio regionale — 
stante anche la impossibilità o la non 
volontà di operare controlli vigorosi. 
Un nodo reale del problema potrebbe 
essere sciolto solo ponendosi l’obiettivo 
di un raddoppio deH’arteria o, tn alter¬ 
nativa. la costruzione più volte propo¬ 
sta dal PCI di una « bretella » di col- 
legamento tra k> svincolo autostradale 
di Lauri» sud e la s u perst ra da del No¬ 
ce. Un dibattito su tale grave situazio¬ 
ne sarebbe opportuno che si svolgesse 
in quinta commissione regionale per 
verificare proposte e posizioni. 

« Intanto — ha aggiunto il compa¬ 
gno Calcagno — bisogna chiedere con 
forza all’assesGorato e agli organi di 
polizia l’assoluto rispetto dell’ordinan¬ 
za tesa a deviare dalla superstrada 
del Noce il traffico pesante». 

Una iniziativa analoga a quella del 
pretore di Scalea sarebbe auspicabile 
anche da parte della pretura di Lau¬ 
ri a, per evitare che il bilancio degli 
incidenti stradali si faccia ancora più 
pesante. 


». g. 


Anche la circoscrizione 
Puglie-San Pio X di Foggia 
avrà un presidente 

Una situazione di estremo disagio e non-funzionalità 

FOGGIA — La pressione e l'iniziativa dei consiglieri comu¬ 
nisti della circoscrizione «Puglie» e San Pio X ha otte¬ 
nuto ur. primo successo: l'assessore al decentramento del 
comune di Foggia ha predisposto la convocatiwie <H quel con¬ 
siglio per il giorno 16 ccn all’ordine del giorno reiezione de¬ 
gli organi previsti dal regolamento. Il « Puglie » e il « San 
Pio X » era rimasto l'unico organismo circoscrizionale che 
non aveva proceduto all’elezione del presidente, in quanto 
la DC unitamente al PSDI e con la compiacenza dei MBI 
aveva imposto nel maggio scorso un rinvio di tali n omin e 
Questo atteggiamento naturalmente aveva causato una 
situazione di estremo disagio e quindi di non-funzionalità 
di un importante strumento di partecipazione popolare. Di 
qui riniti»Uva da parie dei compagni della sezione Togliatti 
del PCI nel chiedere al comune di Foggia rimmedlatacon- 
vocazione del consiglio perché potesse eleggere il presidente 
e gli organi amministrativi 
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Una affollata assemblea a Perugia discute i problemi urbanistici dello storico quartiere 

Una strada fuori le mura 
per salvare Porta S. Angelo 

Stamane il sopralluogo deiramministrazione comunale dopo l’incontro con i cittadini - Come conciliare problemi del traffico 
automobilistico e dell’ambiente • Rimarrà pedonale la passeggiata settecentesca • Il progetto dei consiglio di circoscrizione 


l| giovane deve essere internato nel manicomio giudiziario 


Per Capitanucci il tribunale 
sceglie Montelupo Fiorentino 

La posizione ufficiale dell’Ufficio istruzione ribadisce che a nulla possono servire campagne 
stampa e di opinione - L’appello della Fgci e di altre organizzazioni democratiche umbre 


Bocciata la mozione 
delle sinistre 
alla Regione Marche 

Voto negativo di repubblicani e socialdemo¬ 
cratici — Appello DC per un centrosinistra 


ANCONA — Di nuovo il 
consiglio regionale delle 
Marche si è diviso esatta¬ 
mente in due parti. La mo¬ 
zione di governo presen¬ 
tata dalla sinistra è stata 
bocciata ieri, con 20 si 
(PCI, PSI, Sinistra Indi¬ 
pendente) e 20 no (DC. 
PRI, PSDI. DN). I due 
piatti della bilancia si so¬ 
no dunque allineati e il ri¬ 
sultato è che la Regione 
— dopo quasi 5 mesi di 
crisi, dopo due anni di 
drammatica precarietà — 
non ha ancora un gover¬ 
no. Le due votazioni pre¬ 
viste dallo statuto hanno 
decretato il tramonto di 
una ipotesi concreta, la 
unica che potesse guidare 
la Regione senza essere 
intrappolata nei divieti 
della DC. 

Un voto 
non definitivo 

Ma né il partito repub 
blicano. nè il partito so¬ 
cialdemocratico hanno sa¬ 
puto agire con coraggio e 
lungimiranza. Il voto ne¬ 
gativo che hanno espresso 
non è sembrato affatto de 
ciso o definitivo: repub¬ 
blicani e socialdemocrati¬ 
ci hanno ripetuto che non 
amano le pregiudiziali e 
che non vogliono fame. 
Anzi hanno dato ragione 
ad alcuni degli interventi 
pronunciati in consiglio 
dai consiglieri comunisti. 
« La possibiltà dell'alter¬ 
nanza — ha detto Del Ma¬ 
stro del PSDI — vogliamo 
costruirla con tempi e nei 
luoghi che decideremo. 
Per il momento votiamo 
contro alla proposta della 
sinistra ». Venerucci. PRI: 
«E’ vero che il filo del¬ 
l’intesa unitaria è spezza¬ 
to. ma noi vogliamo rian¬ 
nodarlo. E invece questa 
giunta si porrebbe in mo¬ 
do antitetico alle altre for¬ 
ze ». Il segretario regiona¬ 
le Berardi, per esempio, 
ritiene che se entro po¬ 
chissimi giorni la DC non 
darà il suo parere favore¬ 
vole in appoggio alla giun¬ 
ta laica, il PRI cambierà 
registro (cioè ci ripenserà 
sulla possibilità di gover¬ 
nare con la sinistra). 

Giorni, ancora giorni, 
per discutere e per decide¬ 
re. Intanto la Regione si 
sta sfasciando, il terrori¬ 
smo attacca. Bastianelli 
aveva aperto la seduta 
dando notizia del nuovo 
delitto delle BR a Roma, 
aggiungendo insieme al 
cordoglio della popolazione 
marchigiana, la assoluta 
necessità di far funziona¬ 
re la democrazia e le sue 
istituzioni. « L’unica ri¬ 
sposta che qui dobbiamo 


al terrorismo —■ aveva det¬ 
to Todisco della sinistra 
ìndipendente - è quella 
di formare entro il mese 
un governo. I laici temo¬ 
no la rottura — ha detto 
polemizzando — poi però 
propongono la giunta lai¬ 
ca e socialista che rappre¬ 
senta di per se una lace¬ 
razione ancor più grave 
perché fondata su una so¬ 
stanziale debolezza dello 
esecutivo ». 

Per dichiarare il voto fa¬ 
vorevole hanno parlato 
Zaccagnlni e Capodaglio 
del PSI. Per la DC il ca¬ 
pogruppo Giampaoli, il 
quale ha fatto appello ai 
vecchi partner di centro 
sinistra per formare un 
governo organico. Poi ha 
sfiorato la minacela: «at¬ 
tenti a non chiedere alla 
DC — ha detto — una rie¬ 
dizione di cose vecchie 
(cioè la giunta laica con 
il suo appoggio esterno 
n.d.r.) senza voler inseri¬ 
re novità sostanziali. La 
DC non intende fare il 
portatore d’acqua ». La 
DC ha annunciato che 
promuoverà incontri per 
presentare una mozione al 
prossimo consiglio, che il 
presidente Bastianelli ha 
convocato per giovedì 19 
alle ore 10.30. 

La posizione 
dei socialisti 

Il segretario socialista 
Simonazzi si è affrettato 
a diffondere una sua di 
chiarazione in cui afferma 
che il PSI « non si sottrae 
al dovere di rendere gover¬ 
nabile la Regione » e si 
dice disposto ad esamina¬ 
re proposte nuove. Ma po¬ 
ne un limite: « il quadro 
politico tanto faticosamen¬ 
te costruito nel corso di 
questi anni e che altri 
cercano di liquidare non 
può fare passi indietro». 

Il consiglio regionale ha . 
ascoltato anche la dich : a 
razione di voto del PCI 
svolta dal compagno Dio- 
tallevi. « Che senso ha su¬ 
bordinare la propria scel¬ 
ta autonoma — ha detto 
rivolto ai laici — alle scel¬ 
te di un altro nartito. 
cioè la DC? ». Diotallevi 
ha ricordato a tutti che 
la proposta avanzata dal¬ 
la sinistra è l’unica che è 
stata in grado di coagula¬ 
re in positivo il consenso 
di una compagine, la qua 
le resta unita e forte, 
proprio perché non discri¬ 
mina gli altri partiti. In 
fatti l’area del « dissenso » 
a questa mozione non solo 
non è maggioritaria, ma 
ha dentro il votò di un 
consigliere eletto con i vo¬ 
ti del fascisti. 


Stamattina alle 7 è fissato 
l'appuntamento per uti so¬ 
pralluogo a Polio S. Angelo 
(ci si vede ai piedi del casse¬ 
ro). E' stata l’amministrazione 
comunale a proporlo nel cor¬ 
so di una affollata assemblea 
popolare convocata giovedì 
sera nella piazzetta di S. A- 
gostino. Un accenno di piog¬ 
gia ha consigliato di spostar¬ 
si nel teatrino del Pennaricci, 
e la gente convenuta, davve¬ 
ro tanta, ne ha immediata¬ 
mente occupato tutti i posti 
a sedere. Non è frequente 
assistere ad assemblee cosi 
folte ed anche così pieno di 
passione civile. 

L’argomento in discussione 
— la strada fuori le mura, e 
rallcstimento del parco — è 
di quelli che animano (per la 
seconda volta) la placida e- 
state perugina. Proprio un 
anno fa la questione della 
strada di Porta S. Angelo la 
cui gestione risale a anni ad 
dietro, entrava nel vivo di un 
appassionato confronto civile, 
toccando in alcune occasioni 
punte di forte (e talvolta a- 
cre) polemica. L’amministra¬ 
zione comunale intendeva 
concretizzare intenti e vo 
lontà che avevano trovato 
collocazione nel vecchio pia¬ 
no regolatore. E promuovere, 
in col.laborazione col consi¬ 
glio di circoscrizione, un’am¬ 
pia partecipazione dei citta¬ 
dini più direttamente interes¬ 
sati. ma anche di tutte le 
forze culturali della città. 
particolarmente sensibili agli 
interventi urbanistici nel 
centro storico. 

Il quartiere di Porta S. 
Angelo è il più antico e forse 
il più genuinamente nopolare 
della città. Come tutti i quar¬ 
tieri del centro storico è an 
dato soggetto col tempo agli 
ormai consueti fenomeni di 
terziarizzazione (in particola¬ 
re insediamenti di strutture e 
popolazione universitaria) e 
di esodo progressivo dei re¬ 
sidenti più antichi, alla ricer¬ 
ca di abitazioni più desidera¬ 
bili (con conseguente degra¬ 
do di buona parte del patri 
monio edilizio). E’ • cambiato 
il tessuto socio economico 
■ della zona, prima ricco di at¬ 
tività artigianali, è invecchio 
ta la popolazione residente (i 
giovani che si vedono sono in 
gran parte studenti, italiani e 
stranieri), e l’aumento verti¬ 
ginoso della motorizzazione 
privata ha finito con l’intasa¬ 
re stradine medioevali ronce- 
nite secoli fa per pedoni e 
carretti con ruote di legno. 
Corso Garibaldi. che è l'ar¬ 
teria di disimpegno dell’in¬ 
tero quartiere è diventata — 
anche per effetto e 

spansione edilizia nella zona 
nord della città — un budello 
di scorrimento ininterrotto di 
macchine. 

K su questo non sembra 
che ci siano pareri contrari: 
nel corso dell’assemblea tutti 
gli intervenuti, singoli citta 
dini e rappresentanti di asso 
inazioni protezionistiche e 
culturali. Iianno riconosciuto 
legittima la esigenza di una 
strada fuori le mura (e la 
iosa è valsa a ricondurre 
entro limiti ragionevoli po¬ 


lemiche che si erano fatte 
roventi negli ultimi tempi). 
Tutti d’accordo anche sulla 
necessità che la strada si 
faccia presto, insieme al par¬ 
eo 

Le questioni delicate, da ri¬ 
solvere con rapidità, sono 
quelle dei due imbocchi della 
strada (allo Sperandio e al 
Hulagaio). per le caratteristi- 
eoe di particolare pregio sto¬ 
rico-artistico e ambientale 
Pelle zone interessate. R la 
soluzione, non facile almeno 
per il Bulagaio, può venire 
soltanto in un clima di sere¬ 
nità. Non ha alcun senso, se 
non deleterio, acuire le po¬ 
lemiche. e giusta è stata la 
uosizione espressa dairam 
ui’nistrazione comunale di 
mena disponibilità ad acco¬ 
gliere contributi e verificare 
m concreto il tracciato mi¬ 
gliore. 

I cittadini di Porta S. An¬ 
gelo sono comprensibilmente 
esasperati — come ha soste¬ 
nuto in chiusura d’assemblea 


uno di loro — e va data una 
risposta tempestiva - a) pro¬ 
blema vissuto in maniera più 
acuta, quello della strada. Si 
rendono peraltro conto che 
non è l’unico problema del 
quartiere, che ha bisogno di 
risanamento del patrimonio 
edilizio pubblico e privato 
per una migliore qualità del¬ 
la vita (abitazioni fornite di 
servizi, centri di vita sociale 
e culturale, rivitalizzazione 
del tessuto socio economico). 
E il consiglio dì circoscrizio¬ 
ne sta elaborando un proget¬ 
to complessivo per un inter¬ 
vento organico nel quartiere, 
che discuterà quanto prima 
con i cittadini e l'ammini¬ 
strazione comunale. 

La strada, nc siamo certi, 
si può fare salvaguardando il 
bellissimo ambiente (mante¬ 
nendo pedonale, la passegia- 
ta settecentesca nella parte 
alta delle mura) e rendendo¬ 
lo godibile a tutti i cittadini. 

Stefano Miccolis 


Il tribunale di Perugia ha 
preso posizione ufficialmen¬ 
te sulla vicenda di Giuseppe 
Capitanucci, il trentaquat¬ 
trenne assisano internato nei 
manicomio criminale di Min- 
talupo Fiorentino. Il fatto 
non ha precedenti nel com¬ 
portamento della magistra¬ 
tura umbra. Ma vediamo che 
cosa afferma il comunica¬ 
to: « L’ufficio istruzione di 
questo tribunale Ita disposto 
il ricovero del Capitanucci in 
un ospedale psichiatrico giu¬ 
diziario. in seguito ad un 
persistente abnorme compor¬ 
tamento chiaramente risul¬ 
tante dagli atti già fonte di 
danni e di intimidazioni, che 
ha destato grave allarme nel¬ 
la popolazione, specialmente 
di Assisi, e per effetto di 
successiva diffusa e puntua¬ 
le perizia medico legale è 
stato riconosciuto infermo di 
mente e pericoloso a sé e 
agli altri, per cui si è reso 
applicabile il disposto dei¬ 
pari. 206 del codice penale ». 

É ancora: «Avverso ta¬ 


le provvedimento provviso 
rio non si profila, allo stato, 
alcuna revoca in assenza di 
fatti sopravvenuti giustifica¬ 
tivi della stessa. L'ufficio 
non esclude che ricorrendo 
le condizioni, si possa far 
luogo alla predetta revoca, 
ma ritiene di dover precisa¬ 
re che ciò non potrà essere 
conseguenza • di mozioni e 
campagne stampa, ina della 
rigorosa applicazione della 
legge, alla quale soltanto è 
soggetto l'ordine giudiziario, e 
di circostanze obiettive soprav¬ 
venute. accertate nelle dovu¬ 
te forme, che diano assoluta 
certezza, per il futuro, di evi¬ 
tare pericoli e danni a persone 
e cose ». 

Sin qui la dichiarazione offi¬ 
ciale del tribunale: non sfug¬ 
ge la polemica nei confronti 
di alcuni organi di stampa c 
di alcune emittenti che si so¬ 
no schierate per chiedere la 
revoca della ordinanza che lui 
condannato al manicomio cri¬ 
minale Capitanucci. La magi¬ 
stratura perugina riconoscerà 


Grazie alia lotta dei lavoratori e dell'intera Spoleto 

Raggiunto l'accordo per la Pozzi 

Da lunedì riprende la produzione 

. * ' ^ 

Nella riunione iniziata all’assessorato airEconomia e conclusa ieri in Co¬ 
mune - L’azienda aveva deciso di pagare solo la metà del salario di giugno 

SPOLETO — La lunga vertenza dello stabilimento Pozzi di Spoleto, iniziatasi due settimane fa con la pretesa padronale 
di pagare al lavoratori soltanto la metà del salario di giugno e poi continuata con la storia del presunto sequestro del di¬ 
rettore, per cui la dirigenza milanese bloccò l'attività produtti va della fabbrica, sta giungendo a conclusione grazie alla ferma 

azione unitaria degli operai ed alla solidarietà ad essi assicurata dalla cittadinanza, dai consigli di fabbrica dello Spoletino. 
dalle forze politiche e democratiche, dalle istituzioni, dai co mmercianti e dalle forze della cultura della città e di quelle 
in questi giorni ospiti di Spoleto per il festival dei Due mondi. Nel primo pomeriggio di oggi si è conclusa in Comune la 

1 riunione che era iniziata nel 


La base aeronautica di Potenza Picena 

Giungerà in parlamento 
la vicenda del 14° CRAM 

Pei, Psì, Pdup e Pr denunciano gravi episodi anti¬ 
costituzionali di repressione e di autoritarismo 


MACERATA — Avranno un 
seguilo in parlamento le ri¬ 
petute denunce dei «militari 
democratici* del 14. CRAM 
(la base deU’aeronautica di 
Potenza Picena) che oiù vote 
hanno fatto sentire la loro 
voce contro i criteri dispotici 1 
ed autoritari con cui si ge¬ 
stisce la caserma. Le segrete¬ 
rie provinciali del PCI. 4-; 
PSI. del PDUP e del PR. Io 
po la recente decisione di 
trasferire il colonnello Cura 
tolo. apparso agli occhi delle 
gerarchie militari eccessiva 


nota molto esplicita. Nel do¬ 
cumento si fa tra l’altro pre¬ 
sente la volontà di interveni¬ 
re anche in sede parlamenta¬ 
re per accertare i risvolti 
tuttaltro che rassicuranti 
della vicenda. 

«Le federazioni provinciali 
del PCI. PSI. PDUP e PR di 
Macerata — si legge nel do¬ 
cumento — esprimono la lo¬ 
ro preoccupazione e allarme 
per fenomeni di repressione 
e autoritarismo che si regi¬ 
strano nelle caserme e in 
particolare presso il 14. 


ha teso a creare airinterno 
del reparto una situazione di 1 
instabilità, di incertezza e di 
paura. Non si è rinunciato a 
nulla. Minacce, lettere mina¬ 
torie. provocazioni, pur di 
ristabilire lo stato di privile¬ 
gio. di clientelismo che impe¬ 
rava prima dell’arrivo del 
col. Curatolo. 

Le gerarchie seguitano im¬ 
perterrite ad ut’Iizzare. in 
funzione di controllo e in¬ 
formazione. persone che se¬ 
condo l’articolo 17 della legge 
"principi sulla disciplina mi¬ 
litare” non danno piena affi¬ 
dabilità di osservare scrupo 
losamente la Costituzione re¬ 
pubblicana. 

«Questi episodi — prosegue 
il documento — assieme agli 
ingiustificati ritardi nell’ema¬ 
nazione del regolamento sulle 
rappresentanze e di disciplina 
dimostrano come aH’interno 
delle gerarchie militari non 
c’è alcuna intenzione di ri¬ 
spettare e di applicare le 
leggi varate dal parlamento 


mente sensibile e disponibile i CRAM di Potenza Picena. Il * della Repubblica. Leggi che. 


ad una reale apertura de¬ 
mocràtica. hanno preso uffi¬ 
cialmente posizione con una 


trasferimento del tenente co 
tonnetto Curatolo è il punto 
di arrivo di un processo che 


pur con qualche limite, in¬ 
troducono la Costituzione 
dentro le caserme*. 


Fino al 23 settembre in tanti paesi teatro, film, concerti d el nutritissimo programma della festa delle acque 

Non c’è giorno senza spettacolo, nel Temano 

Centocinquanta manifestazioni culturali - Stasera a Villalago balletto del teatro di Novosibirsk - A colloquio col direttore dell'Ept 


TERNI — All’azienda di cura j presentata dal balletto del 


soggiorno e turismo del ter¬ 
nano si ha l’impressione che 
si stantio sudando le fatidi- 
chè sette camice per far sì 
che il programma della festa 
dell’acqua fili i ia senza in 
toppi. «In due mesi - dice il 
direttore Valentino Paparelli 
netta sede di via C. Battisti 
— abbiamo in programma 
150 manifestazioni culturali, 
ima media di due al giorno. 
Si può immaginare clic cosa 
significhi anche dal piatto di 
vista organizzativo. Basta 
pensare ai problemi che ha 
creato l’arrivo a Temi dei 90 
componenti del balletto del 
teatro Novosibirsk. Abbiamo 
in piedi rassegne cinemato¬ 
grafiche in nove comuni, al 
termine dette quali saranno 
stati proiettati 110 film, senza 
contare le iniziative fuori 
programmi, come quella di 
ieri in occasione dell’XI 
congresso dell’ International 
police Association». Fino al 
24 settembre non c’è giornata 
che ’ oon ci sia da vedere 
qualche spettacolo, ascoltare 
qualche concerto o assistere 
atta proiezione di un film. 

Per dare un’idea: questa 
sera a Villalago si tiene la 
seconda serata del festival 
del battello con una «antolo 
già del balletto romantico» 


teatro accademico di Novosi¬ 
birsk. Contemporaneamente a 
Troncone si tiene un concer¬ 
to di musiche sacre e profa¬ 
ne del Medioevo e del Rina¬ 
scimento del gruppo «En¬ 
semble Oswald Wolksteio* 
mentre a Airone viene 
proietta il secondo dei film 
detta rassegna cinematografi¬ 
ca sull’orrore: «11 castello 
dette donne maledette» del 
regista D. Wais. Spettacoli e 
rassegne cinematografiche si 
spostano da una località al¬ 
l’altra, toccando successiva¬ 
mente Vilallago. Temi, 
Stroncone, Sangemini. Poiino. 
Piediluco. Nami, • Montefran¬ 
co. Fereotillo. Arrone, Ac- 
quarparta. l’abbazia di S. Pie¬ 
tro in Valle. 

Atte spalle c’è stato un ac¬ 
cordo tra i comuni, che han¬ 
no deciso di utilizzare i con¬ 
tributi regionali destinati a 
questo uso per l’acquisto di 
due proiettori da 35 milli¬ 
metri e di un palco. Sono «i 
mezzi* che girano da un po 
sto alttaltro, consentendo co¬ 
si con una spesa non ecces¬ 
sivamente onerosa, di realiz¬ 
zare questa 'forma di decen¬ 
tramento culturale. I risultati 
sono buoni: gli spettacoli c le 
proiezioni sono sempre affol¬ 
lati. soddisfacenti anche i ri 


flessi economici sulle attività 
turistiche. 

« Ci risulta — conferma Pa- 
parelli — che in questo pe¬ 
riodo è difficilissimo trovare 
un posto in un albergo della 
provincia, anche perchè c’è il 
festival dei Due mondi e re¬ 
gistriamo una buona affluen¬ 
za da Spoleto atte nostre ini¬ 
ziative. anche se va chiarito 
die noi non l’abbiamo fatto 
apposta. Però non ritengo si 
debba fare un calcolo eco¬ 
nomico limitato al presente, 
perchè gli effetti si avverti¬ 
ranno successivamente. In¬ 
tanto siamo riusciti a far 
parlare a livello nazionale 
della festa. Che cosa intendo 
dire? Faccio un esempio, do¬ 
po l’arrivo detta tappa del gi¬ 
ro d’italia a Piediluco siamo 
stati bombardati da telefona¬ 
te che cì chiedevano infor¬ 
mazioni sul lago. Voglio dire 
che i frutti si raccolgono in 
seguito». 

Dopo una fase «sperimenta¬ 
le» la formula di quest’anno 
dovrebbe inaugurare il nuovo 
modo di intendere e organiz¬ 
zare la festa dette acque, non 
più limitata alle «barche di 
Piediluco» che erano un po’ 
la versione «acquatica* di 
«carri di maggio*, decentrata 
e con « manifestazioni a altis¬ 
simo livello*. «Quest’anno — 


sostiene il direttore dell’a¬ 
zienda — siamo riusciti a ot¬ 
tenere un primo risultato po¬ 
litico: gli enti si sono incon 
trati. hanno discusso insieme 
e deciso di spendere soldi e 
energie per un programma 
unico, destinato ad avere una 
risonanza ben maggiore. Non 
soltanto, anche in questa fase 
ognuno sta assolvendo bene i 
propri impegni. Fin dall'anno 
scorso alla festa era stata 
data questa caratteristica, 
con manifestazioni qualificate 


il cui elemento qualificante 
era dato dalle acque. 

Quest’anno abbiamo appor¬ 
tato alcuni accorgimenti. Ab¬ 
biamo aggredito massiccia¬ 
mente tutte le località da va¬ 
lorizzare per la presenza di 
acque termali. L’anno scorso 
le avevamo un po" trascurate. 
Poi abbiamo unificato di più 
tutte le manifestazioni, rea¬ 
lizzando un vero e proprio 
cartellone estivo, suddivìso in 
cinque capitoli che hanno 
come presupposto una iden¬ 
tica impostazione. Faccio il 


caso detta musica. Non ab¬ 
biamo voluto fare una ras¬ 
segna come ce ne sono tante. 
Abbiamo affrontato un pro¬ 
blema: quello detto stacco 
detta musica colta da quella 
popolare che si colloca in¬ 
torno al 1500. Per la danza 
abbiamo affrontato il tema 
del rapporto tra Balletto 
classico e moderno, chieden¬ 
doci se è possibile stabilire 
una delimitazione netta tra i 
due*. 

g. c. p. 


Per tre giorni non è uscito 
il Corriere Adriatico 


ANCONA — Per tre giorni il 
Corriere Adriatico ha diser¬ 
tato le edìcole. L’uscita del 
giornale è stata impedita 
dalie maestranze detta socie¬ 
tà stampatrice CEA, per pro¬ 
testare contro la violazione 
degli accordi stipulati il 20 
giugno scorso, da parte detta 
proprietà, il dr. Franco Sensi. 

La proprietà non ha in¬ 
fatti ancora Inviato ai 21 
lavoratori detto stabilimento 
la ietterà di assunzione. 

Come è noto, la vertenza 
del Corriere Adriatico è di¬ 


ventata più acuta nel mo¬ 
mento in cui sono scaduti 
i termini dett’accordo stipu¬ 
lato tra Messaggero e Cor¬ 
riere Adriatico circa il co¬ 
mune utilizzo del centro 
stampa di via Berti, ad An¬ 
cona. Ora il Messaggero, in 
attesa di andare a stampare 
l’edizione marchigiana ad 
Acquaviva Picena, sta stam¬ 
pando a Roma, mentre i in 
corso l’attività di smantella¬ 
mento detta rotativa di An¬ 
cona. 

Per VAdriatico, gli accordi 


del 20 giugno prevedevano il 
mantenimento di 21 lavorato¬ 
ri e la messa in cassa inte¬ 
grazione di tre unità (22 
lavoratori devono invece tra¬ 
sferirsi nel nuovo stabilimen¬ 
to di Acquaviva). 

L’altro giorno, tra le parti, 
si è svolta una riunione — 
molto tesa — al ministero 
del Lavoro. Allo stato attua¬ 
le la situazione sembra stia 
prendendo una piega più po¬ 
sitiva. Presumibilmente oggi 
o domani il Corriere Adria¬ 
tico sarà di nuovo in edicola. 


pomeriggio di ieri all’asses¬ 
sorato all’Economia detta Re¬ 
gione dell’Umbria a Perugia 
convocata dal compagno as¬ 
sessore Provantini ed atta 
quale hanno partecipato, in 
sieme a Provantini, il sinda¬ 
co di Spoleto Laureti, i segre¬ 
tari regionali detta federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL. i rappre¬ 
sentanti detta FLM ed il con¬ 
siglio di Fabbrica detta Poz¬ 
zi con la dirigenza detta so 
cietà rappresentata dal ca¬ 
po del personale dottor Tebal- 
di. dal direttore dello stabi¬ 
limento ingegner Boin. dal¬ 
l’avvocato Pesce e dal signor 
Marianelli. 

L’ipotesi d’accordo raggiun¬ 
ta riconosce, tra l’altro, la 
necessità di riprendere l’atti¬ 
vità dello stabilimento per 
consentire il consolidamento 
dell’attività produttiva e la 
ripresa economica, indispen 
sabili per la conservazione e 
lo sviluppo dell’impresa. In 
relazione a ciò si è stabilita 
la ripresa dette funzioni del 
la direzione detto stabilimen¬ 
to^ che verrà attuata con la 
graduale ripresa dell’attività, 
con l’impegno dette parti af 
finché non si verifichino cir¬ 
costanze che incidano negati¬ 
vamente sulla normale con 
duzione dell’azienda. La ripre 
sa produttiva avverrà fin da 
lunedì 16 luglio e netta fa¬ 
se di riavviamento l’azienda 
potrà fare ricorso alla cassa 
integrazione speciale per un 
massimo del 15 per cento de: 
dipendenti e per un periodo 
non superiore ai 90 giorni la¬ 
vorativi. con riduzione pro¬ 
gressiva. 

Si è inoltre concordato che 
i problemi riguardanti la con¬ 
duzione aziendale, ove superi¬ 
no le attribuzioni detta dire¬ 
zione di stabilimento vengano 
comunicati agli organi cen¬ 
trali detta società al fine di 
realizzare immediatamente :1 
necessario confronto da at¬ 
tuarsi possibilmente a Spole 
to. 

Si è anche convenuto che il 
presente accordo assorbe ogni 
azione giudiziaria. La regio 
ne dell’Umbria ed il comune 
di Spoleto si sono impegnati ad 
esaminare ed a sostenere a li¬ 
vello politico e secondo le 
proprie competenze la con¬ 
cessione detta cassa integra¬ 
zione ed i programmi di ri¬ 
strutturazione finanziaria e 
produttiva che saranno pre¬ 
sentati dalla società. 

Sulla ipotesi di accordo il 
compagno Patarini del consi¬ 
glio di fabbrica, ci ha dichia¬ 
rato: «A mio giudizio Rac¬ 
cordo raggiunto è positivo per¬ 
ché non ha recepito le inten¬ 
zioni detta direzione di condi¬ 
zionare la lotta dei lavoratori 
per il contratto e per rasset¬ 
to detto stabilimento. Ora co 
munque l’ipotesi di acconto 
viene sottoposta immediata 
mente al giudizio del’assem- 
blea dei lavoratori cui spetta 
l’ultima parola ». 

Gianni Toscano 


però che è un preciso dove¬ 
re dei politici e degli strumen¬ 
ti di informazione far cono¬ 
scere all’opinione pubblica la 
drammatica vicenda che sta 
vivendo il giovane assisano, i 
motivi per i quali si trova in¬ 
ternato a Montelupo e le leg 
gi sbagliate, per non dire in¬ 
fami. che ve lo hanno condot¬ 
to. Soprattutto quando si han¬ 
no testimonianze qualificate 
come quelle dei medici del 
CIM di Assisi clic affermano 
che Giuseppe, quando è stato 
arrestato, era in via di gua¬ 
rigione. 

E’ giusto che una sola peri¬ 
zia psichiatrica possa condan¬ 
nare un uomo att’internamento 
a Montelupo? In quel manico¬ 
mio criminale si muore, ol¬ 
irmi lo sanno tutti. Perché al¬ 
lora non sollevare il problema 
Capitanucci e accanto a que¬ 
sto le questioni più vaste dei 
manicomi criminali? Ciò han¬ 
no fatto la Camera del lavo¬ 
ro, Umbria TV, Radio Peru¬ 
gia uno e le assemblee eletti¬ 


ve quando hanno deciso di 
promuovere una raccolta di 
firme. E sono stati sorretti da 
una grande partecipazione po 
polare. 

Migliaia di persone hanno 
sottoscritto l’appello e proprio 
ieri la federazione giovanile 
comunista in un suo comuni¬ 
cato così si esprime: « Chia¬ 
miamo i giovani e l’opinione 
pubblica a lottare per la re¬ 
voca dell’ordinanza, contro i 
manicomi criminali affinché 
vengano smantellati, perché 
le perizie relative a questi ca¬ 
si vengano affidate per legge 
a servizi pubblici sotto il con 
trotto dell’intera collettività e 
non a discrezione dei singoli 
magistrati ». 

La magistratura certo è un 
potere indipendente, ma non 
conta niente che tanta parte 
dell’opinione pubblica si pon 
ga questi problemi? Non è un 
invito a tutti per una aprofon- 
dita riflessione sia sul caso 
specifico che sulle questioni 
più generali che esso solleva? 


Conferenza regionale ad Ancona 

15.000 marchigiani 
nell’Uisp e tanta 
voglia di sport 

ANCONA — Domani, do 


mànica, netta sala conve¬ 
gni del Palazzo dello sport 
di Ancona, si terrà la pri¬ 
ma Conferenza regionale 
di organizzazione delia 
UISP (Unione Italiana 
Sport Popolare) marchigia¬ 
na. Saranno dibattuti prò 
blemi di ordine politico 
— la proposta di legge re¬ 
gionale per lo sport in can¬ 
tiere ormai da tre anni e 
mai ultimata per il pro¬ 
lungarsi della crisi poli¬ 
tica — e altri più stret¬ 
tamente inerenti al mondo 
detto sport, visto soprat¬ 
tutto netta sua forma ama¬ 
toriale e dì utilizzo del 
tempo libero. Fin dalla 
sua nascita infatti l’UISP 
si è posta l’obiettivo prio¬ 
ritario di consentire a tut¬ 
ti. specialmente agli strati 
più emarginati — anziani, 
donne, handicappati, abi¬ 
tanti di zone sottosviluppa¬ 
te e pertanto carenti di at¬ 
trezzature sportive — la 
pratica sportiva, per puro 
divertimento però, e per 
la sola maturazione psico¬ 
fisica dell’individuo. 

Una concezione detto 
sport dunque ben diversa 
da quella comunemente 
accettata fino ad oggi, ba¬ 
sata sutt’agonismo, sulla 
volontà dì prevalere a tutti 
i costi sugli avversari, sul¬ 
l’individualismo e sul tor¬ 
naconto personale. \ cui 
risultati sono ben risibili 
a tutti. Basta sfogliare le 
pagine dei giornali o le 
riviste specializzate di que¬ 
sto o quel settore (e il ca¬ 
so di Paolo Rossi, conteso 
a colpi di miliardi — ma 
non è il solo — da questo 
o quel club, è indicativo), 
o ascoltare i discorsi di 
molti adolescenti che mili¬ 
tano nette squadrette par¬ 
rocchiali. o semplicemente 
osservare la condotta dei 
«tifosi » — che di sportivo 
hanno ben poco — negli 
stadi e nei oalazzetti dello 
sport. L’UISP si è battuta 
sempre contro questo mo¬ 
do di concepire l’attività 
sportiva, che mitizza i pri 
mi detta classe, i campioni 
e i campicncini. e relega 
nett’indifferenza totale tut¬ 
ti gli altri. I risultati di 
questa politica popolare 
detto sport sono atta base 
della stessa conferenza re¬ 
gionale di domani. 

I quindicimila marchi-. 
già ni iscritti, compresi i 
giovani e i giovanissimi, 
l’accresciuta attività netta 
regione che, accanto allo 
sviluppo dello sport amato¬ 
riale, è riuscita a creare 
numerosi centri di forma¬ 
zione in quasi tutte le di¬ 
scipline. le grandi manife¬ 
stazioni organizzate di re¬ 
cente (i campionati italia¬ 
ni dj nuoto a San Bene 
detto del Tronto con 2000 
atleti partecipanti a 450 ga¬ 
re: la ciclolonga del Pice¬ 
no) stanno a dimostrare il 
profondo cambiamento di 
mentalità che si è prodot¬ 
to e di conseguenza la ne¬ 


cessità di un diverso asset¬ 
to di tutta la organizzazio¬ 
ne. per consentirle un in¬ 
tervento più incisivo nel 
territorio. 

Abbiamo parlato di que¬ 
sti problemi con Flavio 
Brasili, presidente regio¬ 
nale dell’UISP e con il 
compagno Adolfo Peroni, 
presidente del comitato re¬ 
gionale dett’ARCI. di cui 
l’organizzazione sportiva 
rappresenta una delle 
maggiori articolazioni. 

Dice Brasili: « L'UISP 
ritiene ormai di aver di¬ 
mostrato ampiamente il 
suo peso e le sue capacità, 
e da questa certezza na¬ 
sce la spinta a continuare 
la strada intrapresa. Per¬ 
ciò. in collaborazione con 
altri enti di promozione 
(CSI. ACLI. Endas. AICS. 
Libertas. CUSI, ACSI) in¬ 
tendiamo sviluppare una 
piano di intervento sul ter¬ 
ritorio che colga soprat¬ 
tutto quegli aspetti fino ad 
oggi pressoché ignorati dal 
CONI (una più equa distri¬ 
buzione degli impianti, 
maggiore qualificazione 
dello sport di massa, defi¬ 
nizione del ruolo giuridico 
e professionale degli ope¬ 
ratori sportivi) e soltanto 
sui quali è possibile dare 
al movimento sportivo il 
giusto ruolo nell’ambito so¬ 
ciale del nostro paese ». 

Si tratta insomma di ope¬ 
rare per avvicinare quanta 
più gente possibile allo 
sport — dai lavoratori del¬ 
le fabbriche ai contadini, 
atte donne, agli anziani — 
senza però il miraggio di 
premi (o meglio, dando a 
tutti un attestato di par¬ 
tecipazione alle gare) o d: 
ingaggi favolosi. L’impe¬ 
gno è di trasformare il 
«tifoso» in un praticante 
dett’attirità motoria. 

«Vogliamo anche contri¬ 
buire — dice il compagno 
Pernii — ad un diverso 
utilizzo delle risorse econo¬ 
miche. umane e struttura¬ 
li: è necessario che anche 
quegli enti locali, che han¬ 
no fino ad oggi privilegiato 
spinto ed elementi indivi¬ 
dualistici. rivedano queste 
loro scelte e impieghino 
diversamente i fondi <;tan 
ziat; per le attività spor¬ 
tive ». 

Alla conferenza si par¬ 
lerà anche dì leggi regio¬ 
nali e di conseguenza dei 
compiti del governo regio¬ 
nale. «Infatti — conclude 
Peroni — chiederemo an¬ 
che una rapida soluzione, 
e in senso positivo, detta 
ormai troppo lunga crisi 
politica. Altre regioni han¬ 
no già provveduto da tem¬ 
po in materia di legisla¬ 
zione sportiva. Cniederemo 
pertanto non un governo 
“balneare”, ma una giun¬ 
ta forté. senza discrimina¬ 
zioni tra le forze politiche, 
capace di recuperare le 
potenzialità di trasforma¬ 
zione che esistono e che 
i cittadini richiedono». 

Luciano Fancello 














